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Offensiva etiopica in Eritrea 

l'na prcfK-i-upante, mnssiicia v violonla oirriisiva militar*' ò stala si-al('iiala da Addis 
Aboba contro lo /.olio doir'Kritroa lilK'rato damili iiuli|)ondonlisti. Airatlacco parlooipano 
inponti for/o torrostri od aoroL*. Siipposizium o siiionlito sulla presenza di militari so\io 
tifi e cubani. IN ULTIMA 
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.Non c’ó in noi alcuna in¬ 
tenzione di minimizzare <1 
valore politico delle elezio¬ 
ni. Riteniamo nece.ssario 
e<infrontaie i risultati con 
(pielli delle analot’lie elezio¬ 
ni amministrati\'o proceden¬ 
ti. o ci sembra ftiusto riba¬ 
dirlo: ina non intendi.uno 
in ne.s.sun modo .sottrarci ad 
un confronto con le elezioni 
politiche <l('l 20 Ljiui'no. No.i 
e nostra abitudine iftiiorare 
la realta Da (piosto con¬ 
fronto risultano due dati 
fondamentali; la nole\ole 
avanzala della DC e la net¬ 
ta perdita del l'CI. Di (|ue- 
sti. più clu' di altri da>i. 
occorre discutere, dar-ii una 
spiofiazione, trarre le con- 
Hoj'uoir/e. 

Anche altri risultali, na¬ 
turalmente, vanno \alutati 
con attenzione, ma essi, fran 
<‘amenle, ci paiono meno ri 
levanti. 11 l'.SI ritoi'na ai 
livelli delle procedenti ele¬ 
zioni amministrative del ’72, 
così come nel 1070 era tor¬ 
nato ai livelli dello proce¬ 
denti elezioni politiche: è un 
dato ohe non esce dalla nor¬ 
ma. (Ili aumenti del PSDI 
e del 1*LI sono troppo lievi 
rispi'tto alla itravissima fles¬ 
sione del 20 ^iuLfiio [)cr po¬ 
ter siftitifioare un’inversione 
di leiiden/a. Si conforma, 
por il Piti, la linea di co- 
.stanti .seppure limitati au¬ 
menti, di elezione in elez.io- 
ne. Continua la caduta del 
-MSI. Non pai'ticolarmente 
importanti le affermazioni 
dei {(nippi di estrema sini¬ 
stra. se non in qualche ca.so, 
in verità sìftiiificativo. 

Risalta, dumiuc, sul pia¬ 
no politico, il valore del vo¬ 
to per la 1)C e per il l’CI. 
Della DC si è detto; e ne.s- 
suno ha potuto nomare che 
su (Il e.s.sa sia affluita l’on¬ 
da straordinaria dell’emo¬ 
zione ohe, in un drammali- 
co crescendo, si è svilup- 
{lata in tutto il Paese dal 
Iti marzo in poi, sino al 
brutale a.s.sassìnio di Aldo 
Moro. Una condizione del 
tutto speciale ha influito sul 
voto: una condizione ecce¬ 
zionale. Dimenticai-e o sot¬ 
tovalutare questa eccezio¬ 
nalità sarebbe pi'ova di gra¬ 
ve niio|>ìa politica che, in 
realtà, nessuno per ora di¬ 
mostra di voler compiere. 
Certo, non soltanto di que¬ 
sto si tratta. Alla UC è gio¬ 
vato lo sfoiv.o di tentare di 
ripulire la sua immagine po¬ 
litica. nel conte.sto di una 
linea di solidarietà democra¬ 
tica e non pili in contrap- 
jmsizione. Ed anche questo 
non potrà essere trascura¬ 
to da (pianti aves.soro mai la 
tentazione di ricorrere a 
traumatiche prove di f()iv.a. 

Una riflc.ssione piìi atten¬ 
ta ci preme compiere qui 
.sul voto comunista; o me¬ 
glio avviare subito una tale 
rifle.ssione. che dovrà .svilup- 
jiarsi ed approfondirsi, con 
il contribuo di tutti i com¬ 
pagni e secondo il metodo 
nostro, che è quello della 
critica .seria e severa. Il fat¬ 
to che la fle.ssione sia .stata 
generale, non circoscritta 
in una o più zone del Pac- 
.se. anche se più accentuata 
in alcune regioni meridiona¬ 
li. ci fa ritenere che alla 
base vi siano anche ragioni 
p*Iitiche. Intendiamoci, ci 
sono anche ragioni locali e 
specifiche, particolarmente 
marcate in quelle località 
nelle quali si manifesta un 
arretramento persino ri.spet- 
to alle elezioni amminlstra- 
ti\i‘ precedenti Occorre che 
e.'.-;c siano serupohìsamente 
ricerc.ite e valutate, e che 
si adottino le con.seguenti 
mi.-.urc politiche ed organiz¬ 
zative. per una pronta ripre¬ 
sa dell;! nostra iniziativa. 


Più voti al PCI I 
nelle elezioni | 
circoscrizionali ; 

a Novara ! 

\ 

e Pavia 

Domenica a Pavia c No j 
var.v SI e votato .tìcIic j 
per 1 consisti circos<'ri ! 
z'.ona'.i. I risultati di quo 
sto voto, avvenuto con 
temporaneamente per i 
consigh comunali e prò | 
vinciali. ha segnato un 
rilevante proeres.-'O per il 
nostro p,iritto. .A Novara 
i'. PCI b.r ottenuto i’. mas 
c.or numero dei seggi <37 1 
con 22 ióA voti, pari al 
3-1contro i! 30.6 r delle 
comunali. La DC arretra 
dal ."«.l'- al 29 2'-. A Pa 
v.,r il PCI ha otte»ru:o .37 
.'^t'gci con 20.212 voi; pan 
ai 36 2'. (29.4'7 a ile conni 
Hall» La DC appoggiava 
r.stc indipendenti che 
h.inno ottenuto 47 .segin 
ctsn i! .3,3.4'r. Suite elezioni 
d; domenica pubb.K'iri.t 
mo 1 commenti d; alcuni 
secretar’, regionali del 
PCI E’ da no*are che sia • 
a Pavia che a Novara il i 
voto rirro<cri7Ìonale nas J 
sume in pratic.a lo pereen i 
tu.vli delle elezicni politi¬ 
che dei 1976. 
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.Ma non e’ò dubbio die vi 
siano anche ragioni politi¬ 
che. E sono ragioni in parte 
oggettive ed in parte sog¬ 
gettive. Chiamano in eansa. 
(picste ragioni, la linea po¬ 
litica generale die abbia 
Ilio .seguito negli ultimi an¬ 
ni? Non ei pare proprio. 
(Inardiamo i fatti v la real¬ 
tà del Paese, giacché (piesto 
e il metro -.n cui si misura 
la validità di una linea po¬ 
lii ica; e ei rendiamo conto 
:tlloia che .-.eiiza la nostra 
as.^miz.ione di corre.sponsa- 
hilità, senza la scelta del- 
l’iinità democrtilica non ei 
sarchile stala e non ci s;i- 
rchhe liitlor.i la iiossihilità 
(Il front{‘ggiaie la crisi acu¬ 
tissima; <‘(1 anzi ({iiesta sa¬ 
rchile già ora precipitata in 
modo iiiancstiihile, trasci- 
mmdo il Ptu'sc — e quindi 
i lavoratori cd il popolo — 
in ima .situazione disastrosa 
ed inimodiahile. (inai se 
non ave.ssìmo avuto mia ta¬ 
le linea. (Inai se non la coii- 
Imiia'i^imo a jK'isegnire te- 
naeemeiile e eoerenlenieiite. 
La sida linea giusta è stata 
ed è (niella di difendere e 
svihi|)pare l’intesa democra- 
lica, per risolvere i grandi 
prohleniì eeonomid e sociali. 

La nostra é stata una 
scelta di fermezza per la 
difesa deH’ordine denioera- 
tico contro il terrorismo e 
contro l;i violenza cd è una 
scelta di rigore nel eaiiipo 
economico. Itibadìrla e ri¬ 
confermarla non significa 
però non vedere come que¬ 
sta stessa linea, giusta o 
nece.ssaria. tanto che ha po¬ 
tuto evitare le conseguenze 
che diversamente si sarebbe¬ 
ro verificate, non ha potu¬ 
to però (lare ancora tutto 
ciò che (hi e.s.sa ci si deve 
attendere. Si è parlato, in 
effetti, di speranze deluse, 
dopo il 2(1 giugno e dopo il 
15 giugno, sul nuovo modo 
di governare. Ed è in parte 
vero, anche se si è trattato 
in molti casi di speranze 
esagerate, di illusioni, che 
iie.s.suno avrebbe potuto sod¬ 
disfare. 

Pur tuttavia in che misu¬ 
ra siamo riusciti a far com¬ 
prendere a tutti il valore del¬ 
la nostra linea politica, il 
suo valore nazionale e dc- 
inoeratieo, e contemporanea- 
nu‘nte il suo significato rin¬ 
novatore, di trasformazione 
e di cl.issc? Ed in che mi¬ 
sura In nostra politica di so¬ 
lidarietà c di unità è stata 
vLsta cd attuata in modo 
tale da non sviluppare l’in- 
dispensabilc capacità di ini¬ 
ziativa, di mobilitazione, di 
lotta? L'unità non può ma¬ 
scherare le differenze. Le 
convergenze non possono 
ignorare le caratterizzazio¬ 
ni. La ricerca deH’inlesa non 
può significare rinunzia a 
polemizzare, a premere, ad 
incalzgire. Anzi esige tutto 
qiie.sto. 

Per cui le difficoltà og¬ 
gettive finiscono per con- 
gnmgersi ai difetti sogget¬ 
tivi, al modo dì agire di un 
partito come il nostro che 
deve essere in ogni momen¬ 
to. come si è detto o non 
sempre si è fatto, partito 
nello ste.sso tempo di go¬ 
verno e di lotta. 

Sarebbe d'altronde molto 
ìiigen.io ritenere che dopo 
la co.si forfè avanzata co- 
miiiii'ìt.'i del 20 giugno non 
.Ni dovesse \crifieare una 
mobilitazione cd un coagu- 
lar.ìi. sia pure in forme di¬ 
verso. di tutte le forzo in¬ 
teressale — iTor mille aspet¬ 
ti intere.ssate — ad ostaco¬ 
lare il progredire delle ma.s- 
.se lavoratrici con il rinno- 
\ amento della società. E 
così è stato in questi due 
anni, e cosi e. con l'inte»*- 
vonto massiccio dì « sbarra¬ 
menti • di ogni genere, po¬ 
litici. sociali, culturali, e sia 
nazionali che iTitoma7Ìon.di. 
In qiie.sto quadro la violen¬ 
za Oiganizzata ed il terrori¬ 
smo hanno gioc.ilo un ruolo 
determinante per favorire il 
nascere od il crescere dì una 
spinta di tipo moderato. E 
di Ossi SI sono persino fatti 
cinicamente strumento .set¬ 
tori non scarsi del mondo 
politico, pesc.indo nella con- 
fu.sione e nel turbamento e 
ciccando volgarmente salle 
etichette * ros.sa » e • comu¬ 
nista » della violenza ever¬ 
siva. 

Le nostro .;f!e.ssioni sul 
volo dovranno preci.sarsi. 
.senza remore di sorta. Non 
sarà compilo di p(K-hi giorni 
o di p:>ca lena .\l contrario. 
.M a e.sso non deve farci di¬ 
menticare. neppure per un 
ist.anlo. gli impegni pressan¬ 
ti del momento per la difesa 
della demtKrazia. per il ri¬ 
sanamento c il rinnovamen¬ 
to deiritalia. o quindi per 
uno sviluppo della nostra 
azione politica nel Parl.'jnen- 
to c noi Paese, cd anche ne¬ 
gli Enti locali per i quali si 
è votato e nei quali il PCI 
è uscito — ci sia pur con¬ 
sentito di ribadire — più 
forte di prima, ivcr numero 
di voti c per numero di 
seggi 

Armando Cossutta 


Il PCI motiva il suo voto di fiducia 


AL PROCESSO LOCKHEED 


! Necessitò di fatti nuovi 
nell'azione del governo 
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Alla Camera la votazione sulla ({uestione di fiducia posta dal governo sul decreto antiterrorismo 
ha dato questo risultato: 522 a favore, 27 contrari e 3 astenuti - Gli interventi -1 couteiiuti del prov¬ 
vedimento che rafforza, senza ledere i diritti costituzionali, razione contro la violenza eversiva 


ROM \ — Il sj^iii(ic,ilii ih-l 

\(it(i I,i\ (Il i‘\ (ile il(‘l l’C.I -idl.i 
(|(l(-'li(iii(- (li fiddci.i ('- 'l.(l(i 

ilhi-li.ild (l.il ('(iiii|in^il(i N.ill.(. 

.'*'1 li.dl.i :iii/il(il|() (Icll.i ('(HI- 
ici'Ki.i (Icll.'i -(ibi/idnc |idlili(-.( 
'.iii('il:i (l.il l’.irl.iiiiciitd ll(■ll.( 
(lr.(i((i(i:il j('.i ^idi'il.llii del III 
1(1.1 l'/ii. 

I..I Ir.ciic.i licciid.i Mdid. 1.1 I 

illl|(l-ll(-|||c ll(■('(■-•.il,'l (li |lld\- I 

vcdcK- .ill.i (lifc-.i (Icll.i Re- j 

|l(dl|lli<'.l (l.lH'l'V«T'ÌdllC IclTd- ! 
li'lii-.i. I.i cdii'.ipcvdl('//(i del- { 
riipcr.i l■lldr(lt(■ (■ difficile iii.i j 
iii'liciilc clic dccdrn- iiilr.iprcii- i 
(teli- per Iiiiicili.irc (li (iiia'li i 
che iiicdiiibdiid in caiiipii ccd- ' 
iidiiiicd c -di'i.iic c iiciriii (line 
ci\ilc c iiidi'.ili- -c -i \d“li(i' 
iid riiiiidv.ire l.i 'dcichi c hi 
M.ild ilciiidci'.ilìcd. I.i iiiipii- ' 
nenie le'^linidni(in/.:l inline del- 
riinpi'iuid del pnpiiln ilali.inn 
.1 -alvagn.iril.'ire le li.i-i e iili 
i'tiliili del redime deniderali- 
eli. ei f.innii rili.idire — h.i 
dello N.ill.i — Li ;:iii«lez/..i e 
il tallire della pidiliea di in- 
le-a e di «olidarielà deninrr.'i- 
lira che h.i Irov.ito e>pre'-<ione | 
nell.i inidva niangìdraii/.n. 

Lerid — li.i rilevato il pre- I 


Il discorso 
di Natta 


-ideiile ilei depiil.lli l'dliilini- | 
'li I ifei eilild-i .il li'llll.lld del i 
tdid di diiinenie.i -ein-.i - . I 
l.i edii-nll.i/iiini- elelldl.ile 'iil- I 
leeil.l 1,1 lld-lr.l più .illi-dl.i li- I 
llc'-idlle 'lille einiili/idlli e i , 
li'inpi di I e.ili//.izidne eiieieii- ! 
le I- pii'ilit.i dell.i line.i di 'ii- 
lid.li iel.'i. di'llli iilipi'^lii e de- ; 
Vili (ddiielliti eiiiirdi d.ll i d.ille j 
Idi/e deiiiiieralii'lie e delinili | 
nel pi OVVI •■inni. 1 . I.ieii .illiii.i 
elle eiiii il tdlii di lidiiei.i i 
ediiiiini'li iiitenildiid iliiii 'dio 
difendei e e rili'ald.ire un p.it¬ 
ili di edllalidr.i/idiie. ni.i d.i- 
re ad C'-d .inrhe il 'ianifie.i- 
tu e il rilievo, per il giiteiiio ; 
e per la nia»vd<)ran/a. di ini I 
più deri-o inipe;:nd iiell.i pio- ^ 
\.i dei falli, per iiiipi iiiiere | 
e delerniinare «l.inrio. vijjore 
e ri-diniez./a piò ur.uidi: e. 
per il l’C.I. di inr.illcnzidiie j 
e di lino 'linidld erilieo più 
tiviili e l'd-lanli perchè -i de- i 
eida e operi per (pielle in- i 


lidt.i/idiii, ipiel iiiiilainenlo. 
ipiell.i 'tdlla elle in Inlli i 
eaiiipi 'Olio iinpii'ti il.illo 'l.l- 
Id di eiiiervteli/a. 

Ma il \i dei eiiiiiinii-li 'llll.i 
ipie-lidiie ili fidilei.i è .nielie 
nii -^iiidi/id di iiiertld 'ili 
|iiii\\ediinenld. filila le;:iui- 
niilà (- ediietle//.! rii'lìln/id- 
II. ile del deereld, ha lilt.idilii 
Me-'.iiiilid X.ill.i liletandiii'd. 
me le iiiirine eiiiilennle nel 
ileeield 'iaiiii opporlniie e \a- 
lide per iin.i più iltei'iva lol¬ 
la eiinlro le nianile-ta/iiinì 
iiniite ilell.i eriinin.ilìl.i e del 
lerriiri'iiid. 

Se ipiindt nn eri ore -( d<'- 
ve rirono'rcre. non è affat¬ 
to ipielld dell.i preripilazìone 
delle deei'ioni. ina 'eiiiinaì 
del Imo rilardo. E -e è vero 
elle nn prot vedinienlo eoiiie 
que'lii non pin'i C'-er di per 
'è ri'dinlivo nè re-lare i-ol.i- 
In, è alleile teli» rhe «'•^‘•o rn- 
'lilni-ee nn eonirilnilu valido 


r 'crid al tipo niiiitn di Inl- 
t.i in cui il l’.ic'e è inipe‘’n.i- 
Id. Sil-eil.iild peieii'i piediell- 
p.i/idiie le erilielie e le pole- 
iiiielie di'infdriii.ite e fin/.Ile 
telline d.l p.irli ditei-e e all- 
' ehi- da di'viani-inì eiii -e non 
j ahid Idi-e.i il ildtere di tahi- 
I t.l/idiii più .lllellle. il li'pel- 
I lo delle piopiie liiii/iiini e di 
I quelle di .lllli i-lilllli. 


' In efielli ipie-le noi ine non 
-Il.itdlvidiid il prineìpid di le- 
vvalilà. nè olieiidinid i dii it¬ 
ti fdiiil.iiiienl.ili ili libertà dei 
• eill.idiiii. nè t.iiildiiieiid li.it.i- 
I lie.ilid le ".Il .iii/ie i'd<lil 11 / io- 
I II. ili e v^li di diii.iiiieiili dello 
j Malo di dii'iilo. Miro elle .i-- 
' '.i»inid dell.i Ld'lilii/.idiie!. 
Ii.i e-elam.ild N.ill.l: lilieti di 
l.il "i-nere iiim li.inno ahiin 
fiiiidaniento e lo .ildn.inio ani- 
pianienle ildrninenlalo in nn 
pa/ieiile e -erio diliallìlo |iiih- 
j Idiro. al Seli.ild prima e (idi 
I qui alla L.itiier.i. E' 'l.il.i qnin- 
I di prota di reeilà, di nn ciò- 
j ni lontaiid dalle .ille-e dell.i 
I 'Zenle, il lenlalitd di Idoerare 
I la lepiie eere.indo ii.i r.illro 


i (Segue in ultima pagina) 
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In conseguenza delFostruzionismo radical-missino 


Referendum anche sulla legge Reale? 

I partiti della maggioranza hanno deciso di prepararsi alla prova, già fissa¬ 
ta per rii giugno - L’esame dei risultali elettorali di domenica: oggi le dire¬ 
zioni di DC, PSI e PRI - Piccoli rifiuta nuovamente il ministero degli Interni 


ROM.A — Con molta probabi¬ 
lità tiiK-lie la legge Reale sa¬ 
rà inclusa fra i referendum 
jH-'r i quali si voterà l’il giu¬ 
gno. Non hanno dato alcun e- 
sito infatti i tentativi della 
maggioranza di superare il 
rabbio.so o.struzionismo di mis 
siili e radicali in .seno alla 
Commissione Giustizia della 
Camera contro In logge che a- 
Ixilisce e rinnova completa¬ 
mente la Reale. Secondo quan¬ 
to rivelalo dall'an. Gargani il 
grupjK) fascista ha chie.sto 1’ 
impos-sibile ikt dcsi,stcre dal 
rostru/.ioiii.smo. e cioè alleg¬ 
gerire le pene e modificare 
iiddirittura le norme contro la 
ricostituzione del partito fa- 
■sci.sta. L'assurdo ricatto è stil¬ 
lo naturalmente rc.spinto. 

Ieri .si sono. |)er (piesto. rni 
niti i capigrupfHi dei partiti 
dolhi maggioranza con i rcl.i- 
tori della nuova logge e. do[>o 
aver e.-aminato la .situazione 
creata dairo.struzioni.smo radi- 
tal fa.sci.sta. hiimio concorde¬ 
mente re.spinto qualsiasi ipo- 
tc.si di nKKl.fica delle norme 
c!k' piiiii.-<c-<iiio in msxlo più se¬ 


vero ed incisivo le attività fa- I 
sciste, rendendo più applicabi- | 
le la legge Sceiba. Pertanto. I 
l’esame della legge coiitiiuie- j 
rà presso la commissione 
Giustìzia nonostante l'o.struzio- 
nismo. Poiché è prevedibile 
che non si giunga all'approva- 
zionc del provvedimento in 
tempo utile {icr evitare il re- ! 
fcrendum. i partiti della mag- ' 
gioratiza liaiiiio assunto la de- i 
cisione comune di prepararsi j 
alla prova del referendum. [ 
Per tutte le forze politiche 
questo è il momento deH’aiiii- 
lisi dei risultati del turno del¬ 
le amministrative di dome¬ 
nica scorsa. Do{>o i primi com¬ 
menti. ril.asciati a caldo fin I 
da quando si erano delineate j 
le tendenze emerse dalle urne, j 
si riuniranno adesso le dire- j 
zioni dei partiti: oggi sarà la i 
volta della DC, del PSI e del j 
PRI. domani del PCI. j 

Già alla vigilia di que-<tc j 
riunioni c possibile comunque 1 
avere qualche cenno, qualche 1 
elemento anticipatore, circa ‘ 
gli orientamenti che si fron- t 
teggiano all’iiUcnio dei par i 


liti. Il caso della DC è il più 
evidente. Qui le tendenze che 
sono venute alla luce in que- 
oit.- .'-uno essenzialmente 
(lue; quella (che fa capo alla 
segreteria e agli uomini ad 
ossa più vicini) che trae dal 
voto amministrativo di dome¬ 
nica un'indicazione ad andare 
avanti sulla « linea Moro » 
della solidarietà democratica 
per fronteggiare l'emergenza ; 
e quella, caldeggiata da al¬ 
cuni .settori eoii-servatori. che 
vede nel successo de e nel 
recupero s(K*iaIista una con¬ 
dizione per tentare di fare 
un passo indietro verso il 
centro-sinistra (l'on. Vito Sca¬ 
lia. che nei mesi .scorsi .si era 
aggregato aU’agitazione della 
de.stra raccolta intorno ni 
- cento », ha parlato della ne¬ 
cessità di un : rigoroso rilan¬ 
cio del dialogo tra forze cat¬ 
toliche. laiche e wriofi.s/c *). 

Por il in.iiitenimento delhi 
politica che ha (lortato alla 
costituzione della larga m.ig 
«iinraiiza si -.oiio pronunciati 
il vico segretario Galloni, e 
anche il capo-gruppo Piccoli. 


che proprio ieri ha confer¬ 
mato la propria decisione di 
ricusare l’offerta della dire¬ 
zione del miiii.stero degli In¬ 
terni (lo ha fatto in nn incon¬ 
tro a piazza del Gesù con 
Galloni .stesso). La linea .sulla 
quale la segreteria de si sta 
muovendo, ha affermato Gal¬ 
loni (intervi.sta a Paese Sera). 

€ è quella di Moro, che ha 
arido mia .sua eroluzioue dal¬ 
le elezioni del ’TG: governo 
delle asten.sioni. accordi del 
luglio .scorso, governo Aii 
dreotli del '7H ». 11 partito de j 
è in grado di r tenere questa j 
linea se riesce a realizzare . 
intorno a ZMCcagnini un'unità I 
nel rinnovamento >. Galloni 1 
e.sclude il ritorno ii i piccole , 
coalizioni > ritagliate .Siilla b.i 
st* deiresiHTicnza p.nssata: 

€ Coalizioni col PSI ci .sono 
state — ha detto - r sono 
state quelle tradizionali del 
centro sinistra. .Ma anche in 
occasione della formazione 
deU'ult'mo qovenìo abbiamo ; 
sostenuto che la .situazione at | 

(Segue in uitima pagina) . 


RO.M.V La ('.iiiU'iM h,i vo 
tiito ieri sera hi li(liU'i,i al 
governo .Viulrcotti 1.322 si. 27 
no. 3 astenuti) che r;i\e\;v 
IMistii sul decreto iintilerro 
usino pei- fine deciidere i 
2.1.30 einendinneiiti con cui 
radiciih e fa.scisti cerciiviiiio 
(hi dui' settimane dì impedire 
la U'iiipestuil e definitiva con 
Vi’rsione in legge del provve 
dimento, viir.ito iiH'indnmiiin 
del tragiti) se(|neslro .Moro. 
Dopo il voto (Il fidueìii per 
iippello nominale — il .si è 
Venuto (liii (lepntiiti dei cm 
(pie partili (Iella iiiiiggioiiiii 
/il e inoltre din (l(‘inona/i()na 
li. (ontr.in il PDI P DI’, il 
.MSI c I raduah; asleiinli i 
hlierah ant he il decreto <• 
stato approvato, a scruliino 
segreto, con 431) voti favore 
voli e .31) (ontran. 

Il fatto (he il provvedimento 
idihia ottenuto iK-r lemixi la ra¬ 
tifica del Piirliiinento (il decre¬ 
to .siirehlit* decaduto il 20), inil- 
la toghe iilla grave responsa¬ 
bilità iKihticii deirop|H).si/.io 
ne di radicali c missini che, 
come ha sottolinealo nella sua 
dichiarazione di voto stilla 
fiducia il compagno .Alessan¬ 
dro .Natta, h.iiino giocato aii 
che la cart.i della paralisi 
(Iella Camera pur di bloccare 
un provvedimento assoluta¬ 
mente rigoroso sul |)iaiio co 
slitu/ioiiiile e tecrdcaiiieiite 
necessario per fronteggiare 
il nuovo livello della violeii 
/.a eversiva e terroristica. Si 
tratta jierallro .solo di un 
aspetto (li un più generale 
atteggiamento de! .MSI e del 
PR, c(inie si desume dalle con¬ 
testuali vicende della discus¬ 
sione in commissione Giusti¬ 
zia del provvedimento che 
abolisce e rinnova la cosid¬ 
detta legge Reale. 

Vediamo allora in rapida 
sintesi i contenuti de! decre¬ 
to. già oix.-r;uite d;d 21 mar¬ 
zo. Esso, intanto, configura 
più precisamente alcuni fcati 
sin qui non .s|H‘cificamente 
contemplati dalle leggi vigen¬ 
ti; seipiestro di j)er.sona a 
scopo terroristi! < 1 . attentali a 
impianti di pubblica utilità, 
riciclaggio di denaro .sjiorco. 
Più dure pene sono poi pre 
viste jx'r i responsabili di 
(piesti reati, c forti riduzio 
111 di esse invece pc*r chi. dis¬ 
sociandosi diiira/ione crimi 
naie, si adoperi ad esempio 
per la liberazione del rapito. 

.\ questo primo blocco di 
norme, seguono le nuove di 
siKisizioni reliitivc a! compor 
t a mento delle forze di poli 
zia. Gli ufficiali di PS pos 
sono assumere ^ sommarie in 
formazioni > da indiziati, for¬ 
mati e arrestati, anche iii as 
Sfilza del difcii'Ore. Ma in 
questo caso né le informa/in 
ni possono (-"ere verbalizzale 
né potrà. 1 . 1-1 co'tumrc in al 
din modo jirove a c.arKO. Fi’ 

g. f. p. 

(Segue m (jinnia pògind) 


Lefebvre: «Ho 
dato 200 milioni 
neir anticamera 
di Tanassi» 

Deposizione del « telegrafista dello scanda¬ 
lo » - Al ministro socialdemocratico la parte 
I più cospicua delle tangenti, ma anche altri 
hanno ricevuto soldi - Come conebbe Rumor 



I ROMA — Ovidio Lefebvre mentre depone davanti alla corte: 

I in primo piano (di spalle) gli ex ministri Tanassi e Gui ' 


RO.M.A - - II umile non l’Ini 
fililo, ma ai giudici Ini for¬ 
nito lina quantità di dati clic 
IKirtano ii concludere in mo¬ 
do iiieqiiivoc.ibile: é stato Ma¬ 
rio Tana.isi ii ricevere i .sol¬ 
di delle •nistiirellc • Jxickbeed. 
() meglio, è .Malo l’e.sponen- 
te socialdemocratico ad inta- 
-'C<ir(' lii parte più cosiiiciia 
delle tiingeiili. M.i altri, ha 
fatto capire Ovidio Ix^'fetivre. 
il gran regi-.tii dello .scanda 
Io. hanno raccolto a piene ma¬ 
ni in ri'Jella mangiatoia. Ed e 
rii — SI è (jua-.i s( U:>;ito Ovidio 
l.efebvre dav.inli alhi corte 
(li giu-iti/iii — quasi inevita¬ 
bile; perdié que-ito era l'uso 
ili ministero della Difi-sa. .\n 
ZI ' il telcgrafi.sta dello scan¬ 
dalo’. il r fiancheggiatore * 
della -iiK it l;i .uiiericana (co¬ 
si 'I é ddiiiito) ha raccoMt.i- 
I to .incile nn partii.tilare che 
^ illiiiniiia iiiKtir.i tii'.tii la vi 
' tenda e conftmia i dubbi che 
vanno oll.'-e il tomportameii- 
; to e la jier'.on.i dell'o.n. Ta- 
1 Ii.L-.-i. 

I ll.i r.iccont.ito Ix-febvre; 

» All cffica della trattativa un 
' personaggio inrquirocabilmen- 
' te proveniente dagli ambicn- 
' t' del miiii.-tero mi dis.se che 
I per vendere gli aerei ( ma 
' non fu il solo) hi'ognnva pa 
j gare i partiti de! ministro deì- 
j la dife-a - Diiiiqn.-’ p.nlare 
I ciiainquc fo"f. denvKrntia- 
; no o ^oci.ildemocr.itico. La 
• {.ingente er;i d'obhlmo. E il 
. plurale usato. » i por*i(i ». =*.3 


ad indic.ire cbiaramente che 
r.o|)era di fiensiiasione attr.i 
verso le bustarelle .si e.sple 
tavn verso tutti coloro che 
occiipav.iiio quel [Misto cosi 
delicato e di grande respoii 
.sabilità. 

Come abbiamo detto nei 
confronti di Tanassi hi depo 
.'i/ioiie di Ovidio iM'febv!-*' é 
.stata [ireci^a e dura, anehe 
sf il parole, più di una voi 
l.i. egli h.i lentiito di f;ir cre¬ 
dere (he era co'lretto a [lar- 
liire contro la suii .sle->sa vo 
loiit.'i: " lo dico solo quello 
rhe ha già dello il mio man 
dante in L'.S’.A. Ricordo che io 
ho .scritto al magistrato, e 
confermo quel memorandum, 
solo dopo che arerò .‘apulo 
rhe negli Stati Uniti altri a- 
l evano raccontato già tutto ». 
1" chiaro il riferimento a 
j Cavvden i; a Kotchi.m (diri 
i geliti I»ckheed) die h.inno 
i {ie|K)-<t<i davanti alla (omnns 
I s.oiic '.en.itoriah' in L'S.A. 

. » Il nome non lo proiiun 

! CIO 111 nome del corrotto. 

I ndr) perché altri non l'hanno 
' fatto -. ha giocato iiiKora !>■ 
(ebvre in n.i ultimo di-porafo 
teiit.ilivo (il ntin .il/.ir^i e pun 
Lire direttamente il dito (on 
I tro l'ex miiystro soe.aidcmo 
: crai,co. 

I.i.iii'-si ha (afillo che qne 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 



TORINO — Silvano Glrotto, detto « frate mitra », fotografalo I 
di spalle mentre depone in Assise i 


Colpo di scena al processo dì Torino contro i brigatisti 

Improvvisamente si presenta n deporre «frate mitra> 

« Ho compiuto un viaggio di 9.000 chilometri, sono spinto da un atto di coscienza contro quei 
criminali...» - «I brigatisti disponevano di un informatore airnfficio Affari ri.servati del Viminale» 


Dalla nostra redazione ] 

TORINO — Qii.iirio lutti d.l • 
v.iiK» omi.ii (jcr 'C'Mit.itii che i 
li firixC'.-o ahe Brig.ilc r«»>'e ! 
M s.irel)l)e cunclu'u 'cn/.i ..i | 
audiz.one del Uste- Silvano (ìi j 
rotto. ina-.p*.lta;amep.lc e d«> j 
|K) vile nei giorni s(or.si era • 
.-.tata dai.i Uiiura dei-a '•uà • 
ormai fam»)-..-! « testimonianza i 
a futura memor a ». « fratello j 
mitra » si è ieri presentato da \ 
vanti ai giud.ci della Corte j 
d'assi-^e di Torino Tcr rende- j 
re la .sua attesa deposizione, t 
Silvano Girotte, come è noto. • 
è l’uomo che è riuscito a fare S 
arrestare Curcio e France j 
schini infiltrandosi fra i bri- . 
gatisti d'accordo con i cara- ! 
binieri, j 

.Alle lO.óO. ad oltre un’ora i 
dall’inizio della 35. udienza, il . 
presidente Barbaro, con \o- j 
ce pacata. Iw ctmiunicato che ) 
« dopo reiterate ricerche, è j 
stato rintracciato cd è qm . 
presente il teste Silvano Gi 
rotto ». L'annuncio è stato 
accolto da awocati e gior¬ 
nalisti con .sorpresa, ma an 
che con compiacimento. La 


m.uìi.»n/.v di un.i 'aie dvjxi'i 
/ione era i:ifa:ti una grave 
om'or-i che p<'.iv.i 'U.i inUro 
dibattimento. 

f b^ieatl^:i. .Tinhe ieri m 
aula . 1 '. gran 1 •Mripletu. noi) 
nanno apjiarv ntemente Iwttu 
Io cigl.v). I-ì '(>1.1 .MaiiU'j,.'-III. 
nvoil.a a Cure 10 ha .iffvrm.i 
to; « («irotto è ([lii! *. M.i 
tÌK' f('>"ero proprio lon» i più 
sorpre.'i è d;nìO'tr.’.to proprio 
(Li una fra.sf p.'c.iiinci ita un ( 
quarto d’ora prima ria Ro 1 
ìx'r.o Ogir.bene. II brigati'ta. 
riferendosi ad alcun. d<xu 
menti seque.strati nella .'C^e 
del CRD ri: Edgardo Sogno, 
aveva infatti detto; * \'oi non > 
V'ilete trovarli, come non ave ! 
te voluto trovare Silvano C’ii j 
rotto ». L’affermazione di j 
Oguibciie era stata accn'ta da j 
una (su! momento incom./.en ; 
sibilo risatina iron’ca del ! 
pubblico ministero. 

Che tutti, non solo ovvia 
mente gli imputati, ma an¬ 
che i legali della dife.sa. igno 
rassero della venuta di < fra¬ 
te mitra » al proce.sso. è di- 
mastrato anche dalla .scar¬ 
sa pre.senza in aula di awo 


ict’A. Erano a"enli. oltre a j 
(iii.'.o e Sp.izzaii. aiicliL i (li 1 
f(ti'(jr; (h Levati. C.iidi e Bor 
\ir.i. 0 "!a degii un,Olitati più 
j fiirv,ttanieiitt .niere-".it.. ,n 
1 '.tnu a (iiovan Batti-ta I-<ì- 
) z-igiia. alia dcp<)siz;one d; Gi 
rotto In .'Cguito ad una ri 
cuiC'ta pre.'cntata daH'avvo 
1 .'*0 Xaiican, a cui *-1 ^oi :0 
a','oc;.!ii anche a tri Icg.ih. la 
(•),te. r.tvr.cnrìo .mpo'Sibde. 
r>.r ragioni di opportunità, 
agg.ornare .?d oggi la iiduv. 
7.1. ha rinviato l’interrogato 
no (k'I teste alle 14. per dar 
mode a; suddetti avvocati. ,n 
formati telefonicamente, d. 
arr.varc a Torino. i 

Sul modo in cui Gì rotto è 
■Stato trovato vi è una ver¬ 
sione ufficiale dei carabinie¬ 
ri che gode peraltro d: scar- 1 
so credito. .Afferma infatti, un i 
c.apra.oo dell'.Arma che ieri i 
mdfioa alle 6 < frate mitra » 
avrebbe telefonato a loro dal¬ 
la .stazione di Porta Susa: 

« Sono Girotte, .sono qui a To¬ 
rino. e voglio deporrc ». Nul- 
l’altro. 

Girotte sarebbe poi stato 
portato, verso le S.’W. nella ( 


^.lU'.t.i riti ie't.iiu>n; .id.tìccn 
te all’aula ck-lia Corte d’as 
s 'C. < Pi-r un cas<i partico- 
htre — ha aggi-unto il capita¬ 
no dei CC — f!irotto ha (mj 
tute riman-crc nella -tanza da 
.'■olo in quanto oggi mn era 
previsto l’a'colto di a’.tn te 
'ti ». Per OVVI, motivi eh .'i 
nirczza a nes'Uno e 'tato per- 
mes-o d. avvicinarlo. Secon¬ 
do alcune voci il < frate g'.icr 
rigliem » 'arcblx- stato nn 
tracciato tramite la moglic- 
e già d.l alcikii giorn, si sa¬ 
rebbe trovato a T<ir.r.o O'pi 
te in una caserma dei cara- 
bin.eri. 

SiivaiMi Girono ha fatto il 
'UO ingrc.sso m aula poco (ko 
po le 14. Indo"ava uii uiub 
botto avan-i. blue jeans c 
scar,X' da ginnastica. .Ave¬ 
va gli (xchia'.i c una bar¬ 
ba di un paio di giorni. \ i- 
s.biinxnte emozionato, sulle 
prime ha avuto quaiche diffi 
c-olià a parlare. Ha e-siordito 
affermando di avere compiu 
to un viaggio di 9 mila chi¬ 
lometri per poter essere pre 
sente alla udienza. «Sono qui 
— ha poi aggiunto — per un 


! atto di libera volontà, nessuno 
i m ha (irolc-tto. Sono spinto 
I solo da queli’im,*x-rativo di 
coscienza che mi ha porta¬ 
to a lottare contro quei cri- 
j minali che anche in questa 
i aula cercano di im->jrre una 
• atmi-i'fcra rii terrore». Invi¬ 
tato dal presidente ad atte 
nersi ai fatti de. quali é sta- 
j to tc-.'timont-. Girotto ha quin 
di iniziato a raccontare in che 
I rniodo avvenne la sua infiltra- 
j z one r.clie Brigate rosse. Gi- 
t rotto tia parlato del suo incon 
I tro con il captano Pignoro 
1 che gli propose di lavorare 
] con ì carabinieri per colpire 
I le BR, dei suoi .'.ucccssivi 
I contatti con .Alberto Caldi, e . 
( attraverso c|ue.sto. cai ravvo-, 
J calo Borgna, < .Alla fino di , 
Ulva cena — ha detto Girotto , 
i — Borgna sui c-ancelìo mi i 
( disse: ” .Se-nti. bisog.na ci>e | 
I p,irliamo in concreto delle } 
j BR"». ! 

Dopo altri 2 incontri mise in 
contatto «Frate mitra» con 

I 

Giancarlo Perciaccante 

! (Segue in ultima pagina)! 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / mercoledì 17 maggio 1978 


Dopo l’attentato terroristico a Bologna 

Alla Menarini 
discutono come 
battere l’eversione 

Incontri tra i delegati delle fabbriche e Ìl Comitato per l'ordine 
democratico — Operai segnalano sintomi di disorientamento 


Volantini e altoparlanti in duecento «punti» della città 

A Milano nelle strade e nelle piazze 

mobilitazione contro il terrorismo 

1 ’ , 

* . ♦ , r i , * * ' J 

I • • 

Militanti del Pei, del Psi e della De davanti alle fabbriche e alle scuole - La risposta popolare airultinia ca¬ 
tena di agguati e aggressioni - «Tocca a noi difendere la democrazia» - Azione capillare di informazione 


Dalla nostra redazione 

HOI.OCINA -- Ieri mnlfiiui al 

10 II tutti i lararatori (lolla 
Mollarmi sono usciti dai ctin- 
colli o si sono disfìosli luiifjo 

11 iwniiiclro oslcntu del 
l'azioitda cui t/li striscioni del 
sindacato, i cartalli di con 
danna doU'attontalo al diri 
ponto del personale. Il presi 
dio o.drrno doH'azionda è sta¬ 
to deciso quale ulteriore ini¬ 
ziatica dopo l'assatnblca del 
plorilo pruiia, o tnoniro era 
no ni corso, in lutto lo fah- 
lincile holofinca, coiiihattiro 

a.s a'inhlee di protesta duran 
te lo sciopero di un'ora pro¬ 
clamato dai sindacati di lutto 
le eateporio. i\'ol tardo pome- 
Tìppio, poi, proprio aliinter- 
tio della « ,Menarini » .si è te¬ 
nuto un incontro fra i dele¬ 
gati sindaerdi delle fabbri- 
elio cittadine c i rappresen¬ 
tanti del Comitato procincia- 
le per l'ordino democratico 
« La mobilitazione degli 


operai cè stala , iiniiic 
diala e decisa, (piesta colta, 
come per il rapimento e t' 
assinsinio di .Moro -- dee un 
anziano lacoralore - - ma 
(ptesto non significa che an¬ 
che qui non ci sia chi rifiuta 
di dissociarsi dai dolenti e 
dalle loro (uiotii ». (filato è 
uno degli asjidti più inqiiie 
tanti tirila ncenda: .si dice, 
da più parti, che i brigatisti 
hanno colpito qui perché nel- 
l'a'ienda ri sarebbe, (pianto 
meno, un'area di simpatiz¬ 
zanti nei loro coiijronti. 
I.e opinioni (lei laroratori so¬ 
no direrse. -< Vi sono cintpie 
o .sL'i elementi che. anche se 
non postano certo essere iiidi- 
cidiiati come brigatisti rossi, 
hanno i>artccipato, li ho ci¬ 
sti io — dice uno dei nostri 
interlocutori, con decisione — 
ai più graci incidenti di piaz¬ 
za accenuti a liologna. 

Ma un altro lacoratorc af¬ 
ferma: «Sono esagerazioni, 
in realtà sì tratta di estre¬ 
misti del tutto isolati, 5 fi per¬ 


sone su SjO dipendenti ». . 

(funi è il jxirere del coni- 
]>'igno Leila, segretario della 
seznine comnnisla ih fabbri¬ 
ca'.' -X ty certamente cero che 
.sono isolati, la mobilitazione 
(b'i dipendenti della ".Mena¬ 
rmi" non-, è-mai mancala 
quando si è trattato di ma¬ 
nifestare sdegno e loloiilà di 
lotta contro terroristi c do¬ 
lenti ». 

Scritte inneggianti alle lili 
erano state tracciate teiiqxi 
fa airiiiteriia dello .stabili¬ 
mento. Dopo l'attentato al di 
rigeiite del personale un'altra 
CI SI c aggiunta: > .1 morte 
Mazzotti » c(l è data scritta 
siciiiaineiite dopo l'attentato. 

Ieri sera i erso le IH. m se 
gitilo ad una telefonala al- 
l'.-\nsa. è stalo rinrenuto in 
una cassetta delle lettere, un 
colantino di « Prima linea * 
clic con frasi deliranti .si of- 
tribuisee l'attentato al dottor 
Mazzotti c altre due azioni 
terroristiche della città. 


Dalla nostra redazione 

MII.ANO — Ore* otto al qunr 
t.rrc (i.illarntc'sc. Vi.i Hciic 
(.'rocf \ la l'ni 

j.;iiay. fianco de! marcia- 
liiedo, appotltii.itL' ad mia riii 
ghiera ci ■ .sono quattro ban¬ 
diere; una del PCI. una del 
PSI. una tricolore c una dcl- 
1,1 1)C. l/a!lo|iarlai>te instal¬ 
lato su un'auto trasmette un 
appello alla " .soiidanc-tà atti¬ 
va contro il terrorismo ». Cn 
giuppo di iieisoiie diffonde 
\olantini con lo stesso a ipel 
lo alle fermate degli auto 
bus. Milano ore otto. K‘ 1' 
ma diM'iitata tristiuieiite le 
lelna* |ht gii agmiati dei ter- 
nirisii d.ille carie .sigle m,i 
daU'identico odio contro la 
Itepubblica. In tre giorni (die- 
<i. undici, dodici maggio) tie 
noniini intorno a «lut'.st'ora .so¬ 
no caduti a terra insangui 
nati, raggiunti <lai proiettili di 
criminali «conimandn»; Kran- 
<0 (iiacoma//.i. dirigcnlo del¬ 
la .MotiUflison. ferito in piaz¬ 
za C'onciliazion<‘, Marzio Asta- 


rita. dirigente della Cbeini 
(al Hank Italiana, colpito m 
via Pisleri; Tito Hemardiiii. 
im|)ieg.ito di lianea. .segr»‘ 
tario (il mia stvione de. feri¬ 
to in VI.) Cìiasoiie del Maino. 
Tutti ( olpili III .strade' affo! 
late da gente assonnata che 
corre al lavoro, mentre essi 


Domani Consiglio 
nazionale degli 
universitari PCI 

Per domani, giovedì, al¬ 
le ore !».:{(». e eonvoe.ilo 
;ii vi.i della Vite', il Con 
.'igiio nazionale degli uni 
vei. -.Ilari comunl.sti con il 
.-■eguente ordine del gior . 
no; i< li Ci indizio degli .sln- 
denti .->111 te.ìto li.i.sC del- 
' la nform.i universitaria 
('lalKjrato tlalle forze poli- 
lielie; L'i attuazione delia 
riforma organizzativa do- 
1 K> il 21. congrc-sso nazio 
naie della FOCI ». 


stcs.si stavano iicr raggiunge¬ 
re gli uffici; la violenza elio 
si ìnsiiuia fr.i la folla, che 
i .scandisci' con li' rivoltellali' 
I 1 gesti (oiisncti di iin giorno 
(onu' un aitili. 

Ii'ii al quartiere fiali.ira- 
tese. sfil.ita (li macelline, au¬ 
tobus elle si .susseguono. Co 
iministi, .socialisti, democi i 
.stiani distriliuisi (ino l'appello 
del Comitato pi'rmaiu'iite an 
tifascisl.i per la diftsa dell' 
ordini' rciiubblieano. Hanno 
raccolto, come centinaia e 
centinai,( d: altri (-itt.nlini -- 
(i|)er.n, impiegati, studenti, 
donne — rnu-ito di'! comit,!- 
to; jier (Ine ore. dalli' sette o 
nu'/zo alle lime e me//o. d.i 
vanti alle fabbriche, alle' 
scuole, alle fermate degli .ni 
tohns. a!!(' stazioni del mctri'i 
e a lincili' fcrroviai ie. ni'llc 
strade e nelle piazzo del een 
tro (' della periferìa, per diie 
« no V c'iin 1.1 forza dt'lla ra- 
giizio e dell impegno eivilo 
alla iniina barharie delle 
-, bierre » c di altri grimpi 
(li terroristi. France.sco Na- 


Prosegue in assemblea l'esame della legge 

Sì del Senato ni primi 
4 articoli per raborto 


Due cariche di esplosivo ieri sera a Sassari 

Attentati al Tribunale 
e a «La nuova Sardegna 


Nessuna modifica al testo - Respinti gli emendamenti Alcuni danni, molto panico — Ferito ini pensionalo 


ROMA — Le prime votazioni 
sulla legge |)er la regolamen¬ 
tazione dcU'aborto sono ini¬ 
ziate ieri in Senato. Sono stati 
approvati i primi quattro ar¬ 
ticoli. senza alcuna modifica 
rispetto al testo varalo un me- 
.se fa dalla Camera. L'assem¬ 
blea ha infatti ■ rc.spinto tutti 
gdi emendamenti pio.scntati 
dai gruppi della minoranz<a 
contrari alla legge (BC, più 
MSI e D.N'). La di.-'Cnssionc 
e il voto .sugli articoli e sugli 
emendamenti andrà avanti 
oggi pomeriggio; lo .serutioio 
finale potrcl)l>c avvenire già 
questa sera o al più tardi 
(lornani. 


« Adozione 
speciale » 

La seduta di ieri jwmeriggio 
.si è aperta con l'approvazio¬ 
ne all'unanimità di un ordine 
del giorno pre.scntalo dai re- 
l.itori di maggioranza (Ciglia 
Tedesco e Domenico Pitlella) 
con il quale si invita il gover¬ 
no. le Regioni c gli enti lo¬ 
cali a predisporre i mezzi a.s- 
sistcìuiali necessari a favori¬ 
re l'i adozione sFKH ìalc » c 1' 
assi.-'tenza airinfan/.ia. Subito 
doi)o. .sempre airunanimità, 
il Senato ha stabilito di strai 
riare gli articoli dall'l al 18 
del disegno di legge presen¬ 
tato dal « Movimento per la 
vita > (che era in discussione 
assieme alla logge .suH'abor- 
to). Si tratta di una serie di 
norme por una nuova regola¬ 
mentazione dell'adozione c 
della tutela della maternit.ì. 
che a giudizio del Senato non 


.sono in alternativa alla logge 
.sull'interruzione della gravi¬ 
danza. In aula è quindi ini¬ 
ziata l’illu.strazionc degli e- 
mondamenti della DC e del 
MSI (comple.ssivamcnte IH; 
5-1 sono stati già ieri sera re¬ 
spinti). 

AH’articolo uno (elio nel 
testo (li logge approvalo dal¬ 
la Camera stabilisce alcuni 
pi'iiieiiii fondamentali: il di¬ 
ritto alla procri'azione coscien¬ 
te (' resiMinsabib’. il valore 
.sociale della maternità, il do- 
vi're dello Stato di tutelare la 
vita umana .sin daU'inizio, o 
(li non considerare l'aborto 
come mezzo per il controllo 
(Ielle nascite) la DC ha pro¬ 
posto una .serio di emenda¬ 
menti che. se accolti, avrei) 
iK'ro ixirlato addirittura ad 
eliminare ogni accenno alla 
jKvssibilità di interruzione 
della gravidanza ». 

Non molto diverse le modifi¬ 
che proposte airarlicolo 2. 
(he definisce i compiti di as¬ 
sistenza alla donna in stato 
di gravidanza che spettano ai 
eonstillori: la DC anche qui 
ha chiesto che scomparis.sero 
tutte le norme che riguardano 
i doveri di assistenza dei con¬ 
sultori verso la donna che 
deridesse di abortire. 

Senza nessuna richiesta di 
cmcridamonlo (ma comunque 
c on voto contrario di DC. MSI. 
DX c .SVP) è passato rartieo- 
lo 3. che .stabilisce lo .stanzia¬ 
mento annuo di 50 miliardi a 
favore dei consultori. 

La parte più con.sistentc de¬ 
gli emendamenti riguarda in¬ 
vece l'articolo -l; 50 in tutto: 
due democristiani c -IR del 
MSI. L'arltcolo -I è un punto 
fondamentale della nuova leg¬ 


gi'. F.lonca i casi principali in 
( Ili la donna in stalo di gravi¬ 
danza può rivolgersi a un con- 
•snltorio pubblico, o a una 
struttura .socio sanitaria abili¬ 
tata dalla Regione, o a un me¬ 
dico (li fiducia, per eliiedcre 
rinternizioiie della gravidan¬ 
za. Può farlo la donna che 
« entro i prinji HO giorni accu- 
.si eirco.stanze i)or le quali la 
[irosecuzionc della gravidenza, 
il parto o la maternità coni- 
ixirlercbbcro un serio (X'rico- 
io i)or la .sua salute fìsica o 
jisieliica. in relazione al suo 
stato di salute, o alle condi¬ 
zioni ecoiiomielie. o alle cìr- 
eo.slanze in cui è avvenuto il 
concepimento, o a previsioni 
(li malform.izioni del concc- 
jiito ». 

Interruzione 
non clandestina 

L'emendamento foiidamciUa- 
le presentato dai democristia¬ 
ni inizia invece con (iiioste p,i- 
rolc; I L'alx)rto procuralo è 
un atto di .soppressione della 
vita umana »: cd esclude co.si 
ogni j)ossibilità di interruzio¬ 
ne non elandc.stina della gra¬ 
vidanza. In via .subordinata i 
de hanno presentato un se¬ 
condo emendamento a quc.sto 
articolo, con il quale si chie¬ 
de che tutta la easistira sta¬ 
bilita nel testo della maggio¬ 
ranza venga .sostituita con la 
frase: « Un .serio jjericolo per 
la sii.i salute fesica o psichica 
non altrimenti evitabile ». 

pi. S. 








Crolla ìl balcone; operaio 
precipita nel vuoto 

MILANO — Duo operai sono stati trascinati nel crollo del¬ 
la soletta e del parapetto del balcone di uno stabile in via 
Washington lOG. Dopo un volo di una decina di metri st 
.«^ono .schiantati al suolo in un cortilelto interno. Gaetano 
UizzoU di 55 anni, abitante in via Bazzini 32 è morto .sul 
colpo. Il suo compagno Angelo Russo di -18 anni abitante 
m via Borgomanero 20, è stato ricoverato aU'ospedale San 
Carlo con una prognosi di 60 giorni. 1! Ru.s.so si è salvato 
la vita perchè a pochi metri d.i terra è riuscito a aggrap¬ 
parsi ad un ramo di un albero che ha aUcnualo la caduta. 

Nella foto: il balcone da cui è precipitato Gaetano Rizzioli 
(nel riquadro in alto). 


SASSARI — Due violente 
esplosioni, quasi siinuU.uiec. 
hanno .seminato il panico ie¬ 
ri sera ver.so le 21 nel centro 
e 111 un quartiere qua.si jieri- 
ferieo di Sa.s.s.ui. Comman- 
do.s terroristi hanno lanelato 
due potenti ordigni, uno cen¬ 
tro il palazzo di g.u.stizia. si¬ 
tuato nella centrali.ssima via 
Roma, e uno. pochi minuti 
dopo, contro il portme di in¬ 
gresso della redazione della 
« Nuova Sardegna » in vi.a 
Alurciii, in zona periferica. 

In .seguito aH’esplosione il 
portone d’ingresso del quoti¬ 
diano sardo è andato qua.si 
interamente clislrutlo cosi co¬ 
me .sono finiti in frantumi 
l vetri del palazzo e delle 
case adiacenti. Molto il pa¬ 
nico Ira i pas.sanli, gli abi¬ 
tanti della strada e fra il 
personale del giornale. In 
Quc.sto attent.ito è stato effet¬ 
tuato da due persone. 

In quello cc*ilro il palazzo 
di Giust:7.ia (dove si c aper¬ 
to 11 procc.sso, aggiornato a 
martedì, contro un giovane 
accusato di porto e deten¬ 
zione abu.sivi di e.splosivi c 
che avrebbe permes.so di sco¬ 
prire due covi eversivi a Bo¬ 
logna) è rimasto ferito da 
schegge c calcinacci un pcn- 
.sicnaio di 66 anni ehe è stato 
ricoverato in ospedale m sta¬ 
to di choc 

Scarsi danni airimmobile. 
Danneggiate invece numero¬ 
se auto in sosta. Gli atten¬ 
tati non sono stati ancora 
rivendicati da alcun gruppo 
estremistico. 

Poco prima della mezzanot¬ 
te è giunta una telefonata 
all’Ansa di Sas.sari. « Qui co 
lonna numero 6 delle brigate 
rosse — ha detto una voce —. 
ci as,sumiamo la paternità... 
(seguono parole incomprcnsi- 
bili. NdR) alla Nuova Sar¬ 
degna ». 


Un seminario del PCI a Rome 

Su quali linee è possibile 
attuare la riforma del CNEN 


Si cerca la prigione nel centro dì Roma 

Agguato a Moro: 2 mesi dopo 
solo ipotesi neirinchiesta 


ROMA — « Le proposte del 
PCI per la ’ riforma ' del 
C'NE2^ » è stato il tema di un 
seminario, che si è svolto nei 
giórni scorsi presso la Fcde- 
r.izioiie romana, organizzato 
dalle commissioni energia e 
ricerca .'■cicntifica del partito. 
I.'iniziati\a si è collocata nel 
quadro del dibattito per la 
definizione c Tattuazionc del 
piano energetico nazionale, 
e per la riforma degli enti 
pubblici di ricerca. Essa ha 
intc^ inoltre approfondire le 
anaÌL'i c le proposte ix;r nn 
rilancio produttivo del 
CNEN. .Al seminario, oltre a 
tecnici del ' CNEN. hanno 
preso parte ricercatori, sin 
dacalisti. docenti, rappresen¬ 
tanti di fabbriche, delle a.>MV 
dazioni di mas.sa c degli enti 
liK'ali, In p.)rticolarc. dopo 
un'introduzione del (ompa 
gix) Mario Bologn.iri. respon- 
.'-.ib'.le dcirufficio ricerca 
.‘icientifica del PCI. .si .-oiio 
avute due relazioni, di Gian¬ 
carlo Pinchera c Luigi De Ja- 
co su «II CNEN: programmi 
o strutture » e di Suppa c 
Sartori su « Problemi i.stìtu- 
zionali e rapporto di lavo¬ 
ro »; ha concluso il seminario, 
li (Mmpagno Ludo\ico Ma- 
schiclia. Nel dibattito sono 
inurvenuti. tra gli altri. Gio 


vanni Battista Zorzoli. Euge¬ 
nio Tabet. il segrct.irio della 
CGIL ricerca. Enrico Fcrlen- 
ghi. c il senatore Protogene 
Veronesi. membro • della 
commi-oiono di Mgil.mza par- 
Linientare per il CNEN. 

Vedianw quali .Mino .stati in 
sintesi i temi trattati nel se¬ 
minano. Innanzitutto, c stato 
detto, occorre far rientrare il 
problema del C.NE.N tra quel 
li della maggioranza. .'O'.tracn 
dolo ali'imzialiv.i iinilaterdle 
del ministro. Su (jue.-to pro¬ 
blema c'è bi'Ogno d. eliiarez- 
7A e. nello sttsso temi», di 
intervtnti urgenti. S.il t»n).i, 
ad e.sempio. della dicer.stfica- 
zione c dell'allargami nto del¬ 
le ricerche, c'è stata molta 
(onfu.sionc. mentre invece il 
PCI cir.ede eae il CNEN rc- 
(iqx'ri piena effieieii/.i nel.e 
sue funzioni i.stituzionali; oc- 
torre però che in pro'pdtiva 
questo ente si configuri m 
mzKlo adeguato per le attività 
di coordinamento in materia 
energetica, in modo tale che 
ixiss.a divenire uno stnimento 
essenziale neirattu.izione del 
piano energetico, non certo 
quello prevèsto dalla delibera 
CIPE del 23 dicembre scorso, 
ma quello della mozione par¬ 
lamentare del 5 ottobre del 
'77. 


Un altro punto importante, 
an/i e.'seii/;alt' e prioritario, 
è che il CNEN deve essere 
un ente die fa rii crea c cura 
ìl trasferimento di tecnologie 
M T'O l'industria ; in (a.-o 
contrar;-!. ri'..hia di divenire 
un’ - agenzia » con funzioni 
e-clusiv.aniente burocratiche. 
Nello .svolgere poi una .serra¬ 
ta critica al di'-cgno di legge 
go\crimti\o. il .somm.irio ha 
di'Ciw ,'0 le projMiste di rovi 
-s.oi’t' del proveedimento. .so 
coi'.do le linee g;.’» accennale, 
rali'amliiio della maggioran 
7.Ì. O..correrà curare, in p.ar- 
fcol.are, ìl rapp,irto di questo 
provvcxlimeiito con la legge 
(il ricerca, per quanto ri 
guarda la programmazione 
(Iella ricerca e il conl.-atto di 
lacero che deve c.sscrc unico 
per tutto li settore. 

Una mi.'Vira urgente, poi, è 
il rinnovo del consiglio di 
amministrazione del CNEN. 
un o.'-gani.smo che allo stato 
.attuale manca completamente 
di una sua personalità e in 
.sostanza è incapace di assi¬ 
curare una guida aircntc. In¬ 
fine. è .stata discussa un'ipo¬ 
tesi di separazione delle fun¬ 
zioni di ricerca sulla .sicurez¬ 
za c di controllo .sugli im¬ 
pianti nucleari, oggi concen¬ 
trate nel CNEN. 


ROM.A — A due mesi esat¬ 
ti dalla strage di \ia Fani 
linchicsta giudiz.iarta conii- 
mi.i a ruotare attorno ad una 
altalena di ipotesi che non 
riescono a prendere corpo. 
Ora anche .sulla zona dote 
concentrare lo ric-crehe del¬ 
l'ultima « prigione > di Moro 
non ci sono più le idt-t' mol- 
t,) chi.irc; ,si era detto che 
)>iteva trovarci in una Iixa- 
lita del litorale romano, ma 
puro questa eoininzionc sta 
.-.v a rondo. S;.i pi'r via dello 
ricerclre andate tutte a vuo¬ 
to. sia per un partioilare clic 
è stato precisato dai periti 
legali. 

Dopo giorni di voci contra¬ 
stanti. -si è saputo die tracce 
di sabbia soixi .stale trovate 
soltanto nei risvolti dei paii- 
t.iloni delia \iilima. mentre 
mancano del tutto sulle scar¬ 
pe e SUI calzini. Dunque, se¬ 
condo gli investigatori, è as¬ 
sai probabile che quella ,sab 
h:a si fosse depositata alcuni 
giorni prima dell'agguato di 
via Fani, quando il presi¬ 
dente democristiano si era 
recato a Terracina con i fa¬ 
miliari per una gita. 

Sul capitolo < prigione >. 
quindi, si fa punto e dacca¬ 
po. Si torna a ipotizzare che 
Moro abbia passato le sue ul¬ 


time ore di vita in un luogo 
molto \i(ino a via Caetani. 
do\e — come è noto — è 
-stato fatto trovare il corpo al 
l'interno di una « Renault », 
l! covo dei < brigatisti ». in- 
somma. potrebbe trovarsi nel 
centro storico di Roma, Per 
.>gombrare il campo dai dub 
hi. p*itrebbcro rivelarsi molto 
utili 1 risultati delle perizie 
medilo legali (he sono anco 
ra in corso. In particolare, 
gii inquirenti attendono che 
i medici si pronuncino con 
magg.or precisione .sull'ora 
della morte del presidente 
de. Si tratta di un elemento 
su', quale è possibile basarsi 
pc'r tentare una ricostruzio¬ 
ne più meticolosa degli ul¬ 
timi spostamenti compiuti 
dagli a.ssassin; di Moro. 

Intanto la perizia balisti¬ 
ca ha pc-rmesso di stabilire 
(on Ci'rtczza che il presi¬ 
dente dcm(Kri.stiano è stato 
as-.a.S'.inato con una pistola 
mitragliatrice « Scorpion ». la 


I fonatori dd «•ma> 

nifla «ono tannli ad Mfar* 
prManii SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla aaduta pamart- 
dlana di otti • m «galla ave- 
«aaalva. 


stc-ssa con cui è stato ucciso 
il procuratore generale di Ge¬ 
nova Francesco C(x:o. I col¬ 
pi. hanno inoltre accertato 
i periti, sono stati sparati con 
un silenziatore: il particola¬ 
re è stato chiarito in quan¬ 
to è risultato che i proiet¬ 
tili hanno trafitto la vittima 
arrivando leggermente attu¬ 
titi. rispetto alla forza d'urto 
c di penclrazio.ne propri del 
calibro «7.65 parabellum» 
dello c Scorpion ». 

II fatto che Moro sia sta¬ 
to trucidato con la stessa 
arma usata per l'attentato a 
Ctxio. .secondo gli investiga¬ 
tori rivelerebbe qualcosa di 
più di una coincidenza. Tra 
i due crimini, infatti, sareb¬ 
bero stati riscontrati molti 
altri elementi in comune sui 
quali la polizia sta lavorando. 

Ieri mattina via Mario Fani 
è stata affollata più del solito 
da cittadini che si recavano 
a deporre mazzi di fiorì e 
messaggi sul luogo dove so¬ 
no stati massacrati i cinque 
uomini della scorta di Moro. 
II posto della strage è stato 
visitato anche da numerose 
scolaresche di istituti della 
rapitale • della provincia di 
Roma. 


(mici.ino c uno dei dirigenti ' 
(lei giovani dcmoeristiani di'l- 
la .sezione Bob Kcnnidi. In 
sieiiK' ,1(1 ini MIO (oin|),igiio (Il 
(lai'l to. a SOI i.i!i-.;ì. (oiiiiini 
sti. altri iittailiin distrihiiiM e 
i volantini .ill.i firniiit.i de 
gli autobus. « E' un f.itto im 
(Kii tante — dit e — (ieri hi' 
(là sifiirez/ii ai eilladan dii' 
vedono i (larliti uniti, che ae 
(|iii.st.ino fiducia |)er( hé si 
rt iidoiio conto che non biso 
gna arrender.si alla paura, 
die la paura non h,i vinto 
« ()iii si.uno stati subito tutti 
d'iieeordo i. egli aggiunge. «. (' 
h.ist.it.i una riunioni' domi' 
iiie.i 

dui' mesi di dist.uiza d.i 
(|ud terribile Iti in.u'/o (|U.i:i 
do (enne si ((Ueslriito Aldo 
Moro e inass.ierata l.i sua 
si orili. .Mil.iiio ha ris|)osto co 
sì id li'ri lirismo ehi' negli ul¬ 
timi g.orni ('• toro.Ilo a .see 
gliei la come obli Itivi) (irele- 
rito delle sue handitesdie iin- 
|)ies('. I gru))|)i (Il lii\oratori 
di'Ila Sit Siemens in (lia/z.i- 
|(' Lotto. aH'iiseit.i ddl.i st<'i- 
/iotu' di'lla metr()|)o)itan<i. L.i 
Sii Su ineiis (■ im.i delle fai) 
hrii he bersaglio dei terrori¬ 
sti; Oli suo d.rigeiili'. Idalgo. 
Miui hiarmi .è st.ilo il |)rnno 
l'.ipito dalle Brig.iie rosse m 
Italia. D.strihiiiseono i volan- 
liin du' iies^iiiio rifiiit.». af¬ 
figgono cartelli. Gesti semiih 
ci ehi' d.iinio coraggio, die si 
iiiiiseono. fanno da sn|>),>ito 
alla eeee/ion.de mobilitaz.io 
IK' di |M)Ii/.ia (' carabinieri 
die udii' Stessi' ore (lallii 
gliano la eill.i. un.) preseli 
za v isibile nelle « .Mfetle » e 
nelle c Ciiiilietle ». o die si m 
doviiia in auto civili ehe si 
imioveiio lente (X'r h' .stradi' 

(• nelle piazze. 

Il canto (li « Bella ciao » dif¬ 
fuso dagli aIlo|)ar!anti. alter¬ 
nato airap|)ello del (’omitato. 
i volantini distnlioitì. ima 
scena die si riiide in tanti 
altri ))unti della città, d.dia 
slazioiu' eintr.ile a |)ia/.z.a 
C’ordiisio, dai quartieri |)o|)o 
l.tri alle fabhrii hi', l'n gnip 
(x) di lavoratori, soprattutto 
dell'azieiuia elettrica mimici- 
p.de e (leU'AT.M. distrihiiisee 
volantini in piazza San Babi- 
la. un nome clic l'voea la 
violenza nera dei (irimi anni 
.soltaiit.i. In niM vi.i del u n- 
tro si diffonde anelie un vo- 
1,lutino dei bancari. Due dei 
tre feriti dai terroristi in 
((uesti ultimi giorni I.ivnrano 

10 banca. K' firmato dal Gip- 
!)(' bancari, dalla se/ion,- del 
l’Cl. dai N'udi'i aziendali so 
cialisti. (I.ii Groppi aziendali 
repubblicani. Ambe questa u- 
nilà che .si rieostitiiìsci' o si 
rafforza è un'altra sconfitta 
dei terroristi, un altro punto 
a favore della democrazia. 

Una voce femminile legge 
le ()ar()le conclusive deH'ap- 
|)cllo d('l Comitato: « Milane¬ 
si. isolate la violenza che cer¬ 
ca di insinuarsi anjlie nelle 
fabbridic c nelle scuole pc'r 
indebolire d movimento de- 
moeralico. Milano vuole ()a- 
ec. convivenza, pro.gresso. Mi¬ 
lano vuole lavorare, studiare, 
rinnovarsi nella clemoci-azia. 
(('.iella dcmoera/.ia ciic ci ha:i 
no conquistato i martiri della 
Resistenza. Oggi difenderla 
tixea a t'.itti no: ». Milano lo 
ha fatto, ancora una volta, 
come tante altre volte in que 
sti anni tormentati. Lo l)a 
fatto senza minimamente (x-n- 
saro. come ha crroncam.nte 
temuto (lualeiino. di sostituir¬ 
si agli nrg.ini dello .Stato, al¬ 
l'azione della (mlizia, di ca 
rabm'eri. dell.) magistratura. 

Niente T ronde .. niente » vi¬ 
gilantes -. na-nte ' s(|U,idre » 
ma s4i|o gruppi dì cittadini 
impegnati in un'azione d; in 
formazione c di sen.sibilizza- 
zione. NelTappello del ctxnita- 
to si dice: « Milanesi! Date 

11 vostro contributo di vigi¬ 
lanza. di solidarietà verso le 
forze dclTordinc impegnate 
in una lotta dura e spesso 
mortale che richiede il loro 

i rafforz.amento. la loro mas¬ 
sima efficienza, l'appoggio di 
j tutti ». 

Milano ha utilizzato questa 
[ sua forza democratica, cui ha 
I fatto appello con successo nei 
I momenti più drammatici e 
I tragici, della strage di Piaz- 
I za Fontana a quella di via 
! F'atebenefratclli. per isolare 
: ancora di più i terroristi. .Allo 
I Stato ha chiesto misure p-er 
rafforzare lo forze dcll'ord. 
ne. chiede cì.c ne sia miglio 
I rata refficionza. .A .sé st(M,a, 

I al suo tessuto domocr.it.co co 
.si esteso ha chiesto d: assol¬ 
vere ad un compito poi.tico: 
quello di creare, anche con 
la mobilitazione di ieri, .sc.i/a 
surroshe assurde, un chma 
sempre più favorevole a chi 
difende la demo-grazia, sem¬ 
pre più difficile per chi la 
combatte con la violenza c 
con la morte. 


Ennio Elena 


Nel 30° della Costituzione 

Assemblea operaia 
con Pietro Iiigrao 
a Pordenone 

Diecimila lavoratori attorno a) presidente delia 
Camera - Incontro con (jli studenti a Trieste 


Dalla nostra redazione 

TBII'ISTE — La (’ustitu/.io- 
111 ' lu.ii è un cupilolo del (las¬ 
sato né un astratto ioin()l('s- 
so (li ri’giili'i vive urlìi' lot¬ 
ti' (' lU'lli' s]U'ran/r (li gran¬ 
di masse, arma (xitcìilr di 
lU'morra/i,). (irogrtlo di una 
.società ()iù guida. Il [irrsi- 
drntc di'lla C.nnora Pii'tin 
Ingiiio ne ha messo in Ilice 
il valore altnalr (i.irlando. 
nel trrntenn.de ih'lla farla 
fo-.tiln/.i(.niali'. a; lavoratori 
della Xatiiissj di Pordr'imie 
r agli stnilrnti drHT'ntvrisi- 
tà (Il Tnrstr. 

:\ l’ordrniinr Ingrao hi 
(lai lato nel vasto [ii.izzalr di'I- 
io staliihnirnto di Poma, il 
()iù im[X)rtanle del grn])[io 
Xaiuissi. Dieriinila olierai 
hanno asrolt.ilo r a|)|)Iaii(liti) 
Ir sui' (laroK'. .Accanto alle 
tute l)lu. (■'rrano gonfaloni 
dei Culmini del Pordenone- 
•M'. i Mudaci con le fa.see tri- 
(iilori. (larlamenlari e am¬ 
ministratori regionali. La 
classe ()|U'raia unita alle isti 
(uzioni dcinoeratiehr (i.irleei- 
()(') -- ha detto Ingrao — a 
((ualeosa clic non <’ di lutti 
i giorni, che non avviene (liq)- 
(H'illilto, t'd è (l'U'^ta l'Italia 
ehi' vogliamo imixnre all'at- 
ten/.ionr. ehr deve (irevalerò 
sui drammi r le iiieertrz- 
ze ehi.' l i opiirimoiiu ». 

Sono stati gli olierai i (iri- 
ini eostiturnli ». (ieri lié dal¬ 
le falilirielu' (larli la riscossa 
al nazifascismo, eonlro il (ra- 
dimento delle vcerine classi 
dirigenti. Amora gli o|)crai. 
in questi trrnl'aniii. hanno 
utilizzato la C.irla Costituzio¬ 
nali' come strumento contro 
le discriminazioni c i sniirii- 
si, (icr rivi'iidic.ire il lavo¬ 
ro (' i diritti nella fahbric.i. 
K' nell'isiiirazioni' della leg¬ 
ge fondamentale della Bc- 
(xilililica — ha osservalo In- 
grao — tilt' una clas-c o|)c- 
raiii matura come quella del¬ 
la Zaiiu.ssi ritrova quei (irin- 
( i|)i e ((ucgli orizzonti che 
hiniMo caratlcriz/iito le sue 
lotte rceenti. Cdi accordi di 
febbraio in qur.sto grup()o e- 
saltaiio il ruolo del sindac.i- 
to c dei consigli di fabbri¬ 
ca, si assumono i problemi 
(lii'i generali di nn nuovo .svi- 
Ìiil)|)() (irixluttivo. di'I futuro 
deli'cconiTmia del Paese. 

Il (iresidcnte della Camcr.i 
Ila richiamato i tragici even¬ 
ti di qur ’e settimane, ri- 
(ordando die sono proprio i 
lavoratori d bersaglio ukimo 
dei terrori-.ti: » \'ogliono ri¬ 
cacciarvi dalle [):azzr. espro¬ 
priarvi del diriPo a discutere 
e decidere che ava te ronqiii- 
stato a prezzo di tanti sa- 


rnfK 1 11 terrorismo si vin 

((■ (leicK) eoM iin.i mnhdita- 
ziuiie (ll^t■lllte. a|)|)iupn;mdo 
SI (Il [)rnl)lcmi ('elisivi come 
(|udl(i doll.i rilurm,. dello Sta¬ 
lo, che deve entrare nella 
fabbrica, e.ssere .sentilo come 
()r()()ri() da (iitli. 

Il tem.i delhi riforma del¬ 
io .Stato Ingrao lo ha ritiro 
t)oslo neiriiK()n;i() con gli 
amministratori d; Poma De 
eeiitrameiito '.'Ifetlivii. (urten 
ai Uoinunì til (uesidente del 
la C'.imer<i ha (|iii riehiam.i- 
tii rest)erieii/a irmi,ma del 
d()()o terremoto). rat)|)oi lo 
non hiiroeratieii tra ìl P.ir 
1.unenti), le' Begum;. li' altre 
.isseinliiee ('lettivi', sono mo 
menti essenzi.di di un nn 
liov amento strutturale die si 
imixme ogni giorno di più. 

Ancora sul tema dello Sta 
lo. ìl (iresidentc Ingrao ha 
insistito nel discorso promin 
( iato neH'mila magna dello 
ateneo triestino, davimli ai 
dolenti, agli studenti, alle 
r,it)|)ri'si'ìitan/e elettive e alle 
forze (lolitiehe, li'gr.io ha ri 
cordato le gr.mdi mollifica- 
zioni sociali avvenntc nel cor¬ 
so della Resistenza, raffne 
eiarsi sulla scena (lolitiea di 
nuove realt,I come i eimla 
(Imi e li' donne. 

.\*on si ()iiò [i.irlare né di 
' rcstatirazione * né di tCo-'IÌ 
tiizioiie tradii.I > - ha del 
lo — ma (Il un ()rim(i risii! 
t.ito che indieav.i le linee d.n 
seguire, aiu Ile se ((ueste linee 
sono .st.ite a lungo hloeeate o 
distolte. Un molo minvo as 
snnsero allora i (lartiti e 
ie iirg.mizzazioni smd.ic.di. 
mentre si determinò un di¬ 
vi iso ra[)()()rl(i tri, lo .Stalo 
e il mondo del lavoro, e si 
delineò ini.i conee/ioiie di au 
tiaiomia c dcee.itiamento de 
stillai.) a ron)[)ere un,) ver- 
(hi.) tradizione. 

Pro()ri() s'i ((Mesto vi'rsaii 
tc decisivo SI e lungamente 
arenata la ios’.ruzioiK' dello 
idifieio eostilu/ionale: negl 
nc scontiamo le conscguen 
ze m tutti i eam()i. Ingmo 
ha quindi affnritato le que 
.stion; della .seiinla. della cri¬ 
si dell'università, indicando 
l'e.sigi'ii/a (Il (1,1 et' nuov) con 
temiti al sapere. (• di deter 
minare un raprxìrto (iiù stret 
to tra .'ittivit.i scientifica e 
mondo della prixluzione. Ha 
eonciii-o rinnnv.Tiido l'atto di 
fiducia nel sueee.sso della no¬ 
stra democrazia contro l’at¬ 
tacco eversivo, nella capaci¬ 
ta del nostro popolo di con¬ 
quistarsi lina società rinno¬ 
vata c piu libera. 


Fabio InwinkI 


Contratto ospedalieri: 
è ripresa la trattativa 


ROM.A — E' cornine.aia ieri 
a Roma una riunione per la 
definiz.one del contralto na¬ 
zionale unico di lavoro del 
per.-ionale ospedaliero. Vi par¬ 
tecipano 1 rappre.se ni a all del¬ 
le Regioni, delle ammin.sir.i- 
z.oni ospedaliere, dei .s.iida- 

c. at: d: categoria e preci.>a- 
mente della PLO (Lavorato¬ 
ri asjiedalieri ) c dellTnter.sin- 
daeaie medica <che raggrup- 
p.a numerosi sindaca*.', dei me¬ 
die. Ospedalieri). 

Due co.mmis.s.on: sono .sta¬ 
te incaricate di e.sam.n.are e 
compilare ri-spettivamente g'i 
i.stitut: normativi e gli a.spet- 
t: finanziari de’ contratto. I 
.s.ndacat) medici, che nelle 
.'cor.se .settimiane effettuaro¬ 
no per prote5t.a uno sciopero 

d. tre g.orni. chiedono la rc- 
v..sione delle tabelle degli a.s- 
.s..stenti; inoltre Icquiparazio- 
ne de! trattamento .niziale 
rìeg’.’ aiuti a quello god'j’o 
rtag.i a--'..i*c-': a! quind.ce- 
.s.,mo anno; l.a nanficaz.one 
del trattamento in.ziale del 


pr.mar.o a quello dell'aiuto 
g.unto al decimo anno di 
anzianità 

Secondo : primi calcoli ta¬ 
li propo-te comporterebbero 
un onere d; .51 miliardi cir- 
(. 1 . (1: ( li 34 2 miliardi per 
i m.ed.c; a tempo p.cno (40 
ore s,.*t:manal. 1 e 16 8 mi- 
l.ardi — cesto vcrament* 
in iccof arnie — per quelli che 
lavorano a te.mpo definito. 
con un beneficio medio prò 

c. ap.te men.sile di 83 mila li¬ 
re. .superiore q'uindi di 23 mi¬ 
la li.'e .il .mi-Saimo con.sentl- 
to rial'.'accordo del 5 gennaio 
1&77, acco.'do ehe e stato già 
.sigl.ito dalla FLO. 

Quesfult.ma organizzarlo 
n''. forte d; circa 300 mila 
operatori .sanitari non medi¬ 
ci. ha g.a ribadito che sa 
verrà modificato raccordo del 
5 gennaio *77 verrà ritirata 
la firma g.à apposta alla ipo- 
te.-i d; c.ontratto relat.va. ap- 
p into. al per.sonale parame- 

d. co 


Ad Aosta sindaco PCI 


I 4«ant»t) comnnitll •«»« tr- 
nuli «È MMr« prattnti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Ila f»- 
Egta di ossi, marteltdi 17. « 

■ «galla di damanl, flavad) 
1S ma««i«. 


AOSTA — S; è risolta nclJ.a 
notte d. lunedi la cr,.'. al 
comune d; Ac^ta II coiis.gl.o 
comunale a larg.) maggio¬ 
ranza. 31 voti bU 40, ha ne 
letto sindaco il compagno 
Bongiovanni. Oltre a PCI. 
P3I. PRl. PSDI. che par 
tee.pano direttamente alla 
giunta, hanno dato i! loro 
voto favorevole l'Un.on Val- 
dótaine e 1 democratici po¬ 
polari. Anche la DC. pur 
astenendosi, ha assicurato 
una opposizione costruttiva. 

La soluzione che si è adot¬ 
tata, oltre ad assicurare un 


p.u sereno confronto tra le 
forze pol.tiche in vista della 
pro.-v-i.ma ca.mpagna elcttora 
le per il rinnovo de. consi¬ 
glio regionale, permette di 
r.nnovare l'unità tra i par¬ 
tili d: sinustra garantendo 
la continuila amminiatratlva 
sotto la guida di un sindaco 
comunista. 

Al comunisti, oltre al sin¬ 
daco. .sono andati due as¬ 
sessorati, mentre degli altri 
posti in giunta, quattro sono 
andati ai .socialisti ed uno 
ciascuno ai repubblicani c 
socialdemocrattcl. 
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La scienza 
quotidiana 

Una polemica culturale che nasce in un impegno collet¬ 
tivo, elemento essenziale (li un progetto di trasformazione 


Soni» fra iiihiro t-lie .'.i 
ramina! iraim (Iella h(ii)pie>- 
sione della rubrica di Ut- 
ìinscilu ' I-a scienza e le 
ideo ». A (|uesto vuoto po 
ne in parte rimedio rini- 
ziativa dei^li Editori Hiu- 
niti di ripubblicare in Mi- 
lume, con il titolo della ru¬ 
brica, 1 \entuno articoli 
.scritti da fliovanni Herlin- 
Jiucr fra l'aprile del '7(5 
e il gennaio '78, assieme ad 
altri materiali di ispirazio¬ 
ne analo; 4 a. 

I/autore, < ateo, .simpatiz¬ 
zante per le seien/e e po¬ 
chissimo .superstizioso », lai¬ 
co ■« cittadino di questo tem¬ 
po » secylie con cura gli in¬ 
terlocutori, discorre con 
ostinazione secondo un filo 
conduttore essenziale imper¬ 
niato su quattro - ein<iue 
grandi temi c iiropone, in¬ 
sieme. un e.semiiio di stile 
e una linea di lotta politi¬ 
ca e ideale. 

Interlocutori 

privilegiati 

Giovanni Berlinguer non 
parla dircttanicnte per i 
colleglli o per gli immediati 
adiacenti; i suoi interlocu¬ 
tori privilegiati sono gli 
operai, le donne, i giovani, 
la gente del popolo, i por¬ 
tatori dei • .saperi assogget¬ 
tati ». la parte viva c dina¬ 
mica del paese che ha in¬ 
gaggiato e non ancora vin¬ 
to la difficile battaglia per 
regeinonia e che rischia, so 
non si lilK'ra (laU'ignoran- 
za, dalla super.sti/ionc, dal¬ 
la retorica c dallo schema¬ 
tismo. la perdita del patri¬ 
monio di lotta c di pensie¬ 
ro faticosamente costruito, 
rarrcsto dello sviluppo e la 
caduta regressiva. 

Questa scelta si ritrova 
anche nella maturazione da 
uno stile un jio' declamato- 
rio e da * dottor sottile ». 


ad un fra.--eggio (‘.isen/iale 
e vigilato, costruito con la 
evidente preoccupazione di 
non incappare ncire.spedien- 
te verbalistieo, nel trucco 
gergale, nella formuletta per 
iniziati. I 

.\ltri due ingredienti con- i 
tribuiscono ail accrescere 
rmdice di leggibilità di que¬ 
sto volume: Tironia e l'evi- 
denza concreta degli spunti 
c dei riferimenti. -Anzi, an¬ 
che rironia, la vera c pro¬ 
pria coinieità di certi pa.ssi. 
traggono origine da una let¬ 
tura . caricata * del real“. 
come nel caso dei deputati 
del MSI che intervengono al 
dibattito suiraborto decan¬ 
tando i « inopri ineriti vi¬ 
rili e demografici» o nclhi 
analisi delle affinità-ostilità 
fra uomini e automobile. 

Quattro, cinque questioni 
fanno da porno al discorso 
di Giovanni Berlinguer, in 
certi casi anche con eviden¬ 
za drammatica. 

In primo luogo troviamo, 
con la ricorrenza tormento¬ 
sa della sofferenza, l’avver- 
timento dei pericoli di re¬ 
gressione deiruomo, della 
società e delle istituzion:, 
dei modelli, dei valori o 
dei comportamenti. Egli 
.sente acutamente, anche 
con una vena amara, i sus¬ 
sulti della transizione, ca- 
rattcri/.zala dal contrasta¬ 
to emergere della cla.sse 
operaia * come uno dei sog¬ 
getti del di.scorso scientifi¬ 
co ». Come portatrice di un 
progetto di trasformazione, 
purtroppo non ancora lim- 
|)ido. IH! privo di contrad¬ 
dizioni. 

Combatte, con le paro¬ 
le c l'iniziativa politica, 
la perdita della dimensio¬ 
ne ideale c l’appiattimento 
economicistico. « il silenzio 
c rassueffazione » che lascia¬ 
no spazi all'» inriu.sso oscu¬ 
rantista delle ideologie », il 
pericolo di » regressione an¬ 
tropologica nella sfera pen¬ 
sante e ncH’attività biologi¬ 


ca 4. L'uomo, intreccio fra 
natura c storia, gli ap 
pare coinvolto in una lotta 
impari, immerso in una esi¬ 
stenza artificiale, e.sposto al¬ 
la sopraffazione e alla vio¬ 
lenza degli uomini e delle 
cose, eppure emergente co¬ 
me iiersona e assieme agli 
altri individui. 

Rigore 

dialettico 

Le cose, i fatti debbono 
e.ssere sempre riportati in 
primo piano nelle analisi, 
depurati dalle incrostazioni 
soggettive, scomposti con ri¬ 
gore dialettico e scientifico 
negli clementi di natura, di 
storia e di ideologia che 
danno loro significato ed 
evidenza concreta. Questa 
.sensibilità materialistica del¬ 
l’autore ò, insieme, critica 
aH’cccesso fuondante di 
astrazione e ricerca del ma¬ 
terializzarsi della lotta di 
classe nel sistema degli og¬ 
getti. Essa sottolinea la ne- 
cc.ssità che il movimento 
operaio dedichi maggiore at¬ 
tenzione ai prodotti del lavo¬ 
ro per portare a compimen¬ 
to quella rivoluziono dei 
consumi che deve essere al¬ 
la ba.se del eambiamento. 

1 temi della salute e del¬ 
la corsa agli armamenti 
(• e.sportiamo aerei da com¬ 
battimento. importiamo car¬ 
ne»), intrecciati fra loro 
(gli indiani d’America ster¬ 
minati dal vaiolo. ìe batta¬ 
glie vinte dagli insetti) rien¬ 
trano in questo cammino di 
rivelazione di nessi ignorati 
c di lotta umana contro ma¬ 
li generati dairuomo. 

La scienza, controllata, 
guidata e diffusa. « moltipli¬ 
catore, non sostitutivo di ri- 
sor.se ». diviene cosi un di¬ 
spositivo es.scnzialc per vin¬ 
cere i pericoli di imbarba¬ 
rimento c per uscire dalla 
crisi non solo con le armi 
della .speranza laica. 

Mario Bolognanì 


Cosa si nasconde dietro 
l’interesse sempre più este¬ 
so per la repubblica di 
Weimar che si è rennto 
sviluppando da un anno a 
questa parte e che pare 
aver avuto il suo moment i 
culminante nel notevole 
successo ìiscosso a Roma 
dalla mostra sul teatro e 
Piscator organizzata dal 
Goethcinstitut in collabo 
razione con l'Istituto di 
Studi Germanici? Certa- 
mente qualcosa di più e 
di diverso dalla polemica 
dello scorso anno — anco¬ 
ra ristretta a pochi am¬ 
bienti intellettuali — sulle 
( analogie v tra la prima 
repubblica tedesca e l'Ita¬ 
lia dei nostri giorni. Pale- ; 
mica che era partila, p-'- ■ 
raltro, da un certo giorna¬ 
lismo ■ bempensante so¬ 
lerte nello sfruttale uni i 
recente traduzione di un 
pessimo libro straniero sul¬ 
la cultura ireimariana p-er 
spargere il trito luogo co¬ 
mune della '.società per- 
missii a ■> Uh cui sarebbe)-) | 
responsabili. naturalmcn!-‘. 
ut pruno luogo gli Intel j 
lettuuh). Ora i termini del- I 
l'interesse sembrano esser¬ 
si spostali e. in un certo 
senso, approfonditi. Questo 
mi sembra piuttosto deru't 
da una torte domanda di | 
chiarezza politica e in- | 
sieme da una forte esi 
genza di riflettere sulla \ 
eventualità che — al di la 
delle vere o false ana¬ 
logie » - si ripetano non 

tanto lo vecchie storie, 
(pianto piuttosto i vecchi 
nodi irrisolti del movimen 

10 operaio. Rispondere a 
questa esigenza politica .si¬ 
gnifica allora mettere a 
fuoco i putiti nevratgici che 
contrassegnano la parabo¬ 
la ireimariana e incontra¬ 
re Pinteiesse reale, e non 
distorto, delle mas.se giova¬ 
nili del nostro paese. 

Un pruno tentativo di 
" rimettere, sui piedi > i ter¬ 
mini del dibattito sulla -’e- 
pubblicu di Weimar e stal i 

11 Seminario organizzato 
nei giorni scorsi dalla Casa 
della Cultura di Roma. La 
discussione — a cui han¬ 
no preso parte Giancarlo 
Buon fino. Massimo Caccia- 
ri. Paolo Chiarini. Gian En¬ 
rico Rusconi. Manfredo 'Va 
furi. Lucio Villari e chi 
scrive — ha percorso Vin- 
tero arco dei problemi con¬ 
nessi alla società ireima- 
riana: dal rapporto tra ra¬ 
zionalizzazione e pensiero 
negativo alla questione de¬ 
gli intellettuali: dalVnnaU 
si delle classi sociali (con 
particolare riguardo alla di¬ 
namica, spesso troppo tra¬ 
scurata. dei «cefi medi-) 
alla ricognizione del dibat¬ 
tilo strategico del inori- 
mento operaio: dalla disa¬ 
mina delle varie espressio¬ 
ni artistiche e culturali al 
confronto con le forme 
nuove di organizzazione 
delle masse e del consenso. 

La discussione ha. da 
molti punti di vista, segna- 
1 to un notevole passo avan- 
I ti rispetto ai termini in cui 
si erano svolle le polemi¬ 
che dello scor.so anno. Il 
punto centrale attorno al 
quale ha ruotato il dibatti¬ 
lo è stato il problema del 
rapporto che si viene a 
stabilire, nel corso degli 
anni '20. tra movimento 
operaio, cultura e proces¬ 
so di razionalizzazione. Ra- 
1 zionalizzazione non signifi- 
j ca soltanto taylorizzazione 
della fabbrica, ma — nei 
! modi previsti da Weber — 

I specializzazione e segmen- 


Parabola 
di una repubblica 

I punti deboli della democrazia tedesca degli anni ’20 - Un quadro politico 
istituzionale che si rivelò incapace di governare i mutamenti deirassetto 
produttivo e sociale determinati dal raffermarsi della organizzazione mo¬ 
nopolistica - Quel che non seppe cogliere Tanalisi del movimento operaio 


wnl’iuim d.ill.i .«(oiiipar- 
sa di .Xntiimo Hanfi, il con 
vcuiio orgaiiizz.do a .Milano 
d.dla Koiui.izionc ('orri-nlc. 
m collalxir../.• nv <.on I Lsli 
tulo -I .-Xiiton:!» B.infi •* di 
Hoggio Emilia ha mo.ìtraio 
come K‘ liiHv fondamcnt.ili 
della ( ri-dii.'i fdo.Mifica bau 
fiali .1 '-lario un ckmento im 
jxirt.intc di n.iitcrcgaziono 
mtcllefn.alc. di Lu.iro enti 
co c pro'pctt;\a cium p-.r 
le foize «.he .si ntono't.ino 
nell.» cultura e nell'.izione 
dell.i siiU'tr.i. 

Le due giorn.ile d; 'iunio 
li.inno offer'oi un e.-^cinpio .-i 
gmficativo di ionie 'i pos 
.s.i Ifiiitere e niiird.ire H.m 
fi imjiO'tando di.'-corsi io 
s’.-mti anche in .imiiiti di 
\ers:. thè quindi jH’norro 
nt> 'traile differenti, jv.ir te 
nemio fermi il punto di p.»r- 
lenz.i. 

Fin daH inizui. i latori so 
Pii stati inijnistati e .'egiuii 
six'ondo u'i.i t ar.itteriz/a/io 
ne p.irtii.)l...-e. .\ lonfronto 
er.mo csper.en/e d'ffereiv..: 
quella di l.uciar») .\.i.e- 
M!'i. alili\o lì. B.mfi, t e.e 
fu lo.i lu: n«-'.:li ani: del fa 
sc’sm,» e de!!,» ini css.mti- 
lemica con .1 cri-nanes’.n'.o. 
ih Fu!\.,) l’.ip;. ine eb'e«- 

B.mfi m.us'.ro d.i 1' n'.m-.ai .» 
to do'siguiTra «' lo si'gui s; 
n.» alba su.t s. emp.irsa: rìoith 
aihe\: di Xncfsi-iu e Pan.. 
(Ile h.inno conosciuto B.mfi 
.at’ravirso le ',ie oi>ore. .\m 
b.ti ed esp/ortenz.' diver'i. 
ma tut’.i atlrawrsati dal filo 
ros'o (Il queU'inseitnamen’.o. 
il CHI six'ss.ire consente, .in 
che .1 I hi roti ha con.isfii 
t«i rìirctt.imente Banfi « m.ie 
stro i. o « ompagnii. o filo 
.'ofo. di \i\iTo quell.» di 
inensione culturale iMOse 
guentemenlc antidocmatic.». 
criticamente < aivrta » ihe 
tanto acutamente è .stata ri 


Un convegno a Milano 

Antonio Banfi 
la passione 

del concreto 


pre.'.i (la Lui i.tuo .Xiue'i hi 
e Fu Imo Papi. 

I nìntnhut: de^tii altri sin 
dio'i. da I.ino Rossi (« I.o 
scilup;» dcU'cstetu.ì banfia 
ii.i »). ai gioi.ini laircnzo 
Magnani (iMixleUi .scientifi 
Il e stnilture razionali >i. 
Stefano Ben.is'i i « Banfi e 
Luk.us: 1.1 nii/.ont- e il e-in 
letto di realismo »). Farlo 
Gl utili « » .\ntonio B.mfi e 
:I prohli-m.» della iMtee.in.i 
artistii.» 1 1. Chiudo B,>n\e.- 
i-ìi:«> ( I E» tiom.md.i di un 
s.i|vre mar\i'ia sì, L«i;s,» 
H.viesio (iLa su-^ia di 
Niei/s, he»L LiMnard.i Zam 
b'.ar.riu ( « .Xpp'.irri ixr una 
li'tlu.-a < rpic.i della fenii 
menoloitia hanfi.m.» »). Ihto 
Fabiett. ( i Filiisofi.» dell.i 
lult'ir.i e sp.i/.o an!ri>}xiIo 
ijieo t ( con evidenti e l'or 
pose differenziazioni di l.n 
itn.irLt.o. li.mno del.neato un 
niiKleilt» di .satxre fortemiii 
te c.ir.uten/zat.i. In .diri ter 
mini, da tutte le rel.nziom — 
ihe verr.mno pre.stt) pubbli 
iato - è vcnat.a una eonfer 
ma di quanto l’opera di B.an 
fi hxs.se eanea di impulsi pt'r 
le generazioni .successi\c. 
Fn'otx'ra .stniU'- jrata come un 
tentativo mai ^mchiso di de 


fin./iunc del sajvre e di ri- 
■iiluzione razionale dcllcspe- 
nenza. fuori di ogni doit- 
rnatizzaz.one che ne imjxxlis 
se il respiro e no rcstringcs 
-e la portata. 

Il -safX're, jx'r Banfi, non 
fu mai qiialco.sa di astratto, 
ni.» fu earaitcrizzaio da una 
tensione profonda con il rea 
le. con la sin dialettici’.à. 
Ne dorivaca }X'r la rifles¬ 
sione li lomp.to di nui.o 
\ire SUI d'ccrs: piani nei 
quali .si articola la xita de! 
Il ciiltura. il diritto, la scien 
za. l'etiea. l'arte e di qui al 
l'insieme della '«x'ieta. En 
composizitMie di tutu questi 
livelli. SUI qiiali oiK-ra la r.» 
mone, avviene nella .storni 
E' qu; che. in definitiva, 
viene consumata !a rottura 
con le grandi costruzioni me 
tafi'lche sia del ra/ionalisino 
astratto, .sia deirirrazion.ali 
smo filosofico. .Si tratta del¬ 
la irr.cnmpiinibile .separaz.io 
ne da qual.siasi concezione 
che abbia alla ba.se un at¬ 
teggiamento dogmatico. 

Banfi non fu un < mac.stro 
di verità >. semplici o com- 
ple.sse. in.scritc in .sistemati¬ 
cele mctafi.sichc. -Al contra¬ 
rio. il pensiero critico ban- 



fiano. al di là delle conno 
(azioni neokantiane che ne 
costituivano una rilevante 
tom}x>ncnte metodologica, 
era so.stenuto da una conce¬ 
zione della filosofia come 
< lavoro » aU'intemo dei 
campi fenomenologici della 
cultura e di.spiegava. nei 
confronti delle prcxlazioni 
culturali e del reale, un po 
tenz.iale critico a una pra- 
l.c.a razionale fortemente r. 
.'petlosi degli elementi che 
loncorrorhi a comporne la 
comple.ssita. 

1! comprendere è, in Ban 
fi. la considerazione di ogni 
oggetto culturale vi.sto, .seni 
pre. rolla sua detontunatez 
za e. nello .stc.sso tempo, n 
condotto ai piani del sa|vre 
scientifico c del sapere filoso 
fico, nxxbantc un continuo 
lavoro di anali.si razionale. 
•Nel modello di cultura ban 
fiano nes.sun dato può esse 
re dedotto da qualche altro 
principio c«in valenza gerar¬ 
chica. E nemmeno c.s.sere di¬ 
slocato in campi di riflc.s- 
sione estranei a quello cui 
il dato appartiene; .solo in 
questo modo è po.ssibìle indi¬ 
viduare le dinamiche .socia- 



Berlino 1930; una folla di piccoli risparmiatori davanti atta sede di una banca fallila 


la/.ioiic dell'intero « c“-. 
vello sociale». I pioce.isi 
di razionalizzazione > che 
hanno luogo in Germania, 
soprattutto a partire dal 
"24 (anno da cui prende 
avvio il cosiddetto < perio 
do di stabilizzazione •» ) nor 
restano limitati att'anibiLi 
tecnico della produzione i 
diretta, ma investono l’or ! 
ganizzazione della società j 
nel suo complesso. Questi j 
proces.si mutano non sol | 
tanto la fisionomia del cn- i 
pitalismo tedesco rispetto j 
alla prima fase di organiz¬ 
zazione jnonopolisticu del 
Reich, ma in special modi 
i rapporti di forza airinter- 
no dell'industria, determi¬ 
nando uno spostamento 
del baricentro dall'indu¬ 
stria pesante alla chimica. 
In questa dinamica, tutt'al- 
tro che lineare, della « ra¬ 
zionalizzazione » risiede la 
origine dello sviluppo e del¬ 
la crisi dell’assetto econo- 
mico-ist it azionale irei mn- 

riano e. al tempo stesso. 


la radice del jalìimcnto 'ì-d | zionc c frantumazione del 


movimento opi-raio. 

La crisi di U cimar non c 
afierrabitc de itro l'astral 
la ullerniitiva fra prima 
to della poliilea e primato 
dell'economia, e quindi 
neppure dentro il canone 
storiografico che si accon¬ 
tenta di affermare la nv- 
ra s non-contemporaneilà ~ 
Ira striitluru ecnnoinìco- 
prodiittira (razionalizzata) 
e struttura politica (anco¬ 
ra « preimluslriale v). K' in¬ 
vece nella fragilità delle 
basi del comprome.sso tra 
le forze politiche — nella 
debolezza patologica dei 
« patti costitutivi » della 
Repubblica -- che risiede 
la causa prima (/e/rineffi- 
cada della Costituzione 
di Weimar («Costituzione 
senza decisione *, come hi 
chiamava ' Kirchheimer). 
Questa ^diviene sempre più 
un involucro esteriore del 
gioco conflitlnale tra i .sei 
lori, che produce da un 
lato una enorme complica- 


Mosira in Cina del grande incisore 

Le stampe di Piranesi 
esposte a Pechino 

PECHINO — Rarissime .stampe di Giovanni Battista Pira¬ 
nesi sono esposte da ieri a Pechino nella prima mostra 
d'arte ligurativa italiana mai allestita io Cina. La mostra 
è .stata organizzata da! ministero degli esteri c daH'asso- 
ciazione cinese per ramicizia con i paesi stranieri nel bi¬ 
centenario della morte del grande incisore e architetto ve¬ 
neziano. Sono esposte 178 stampe t dieci preziose matrici 
di rame, corredate da un’accurata documentazione fotografi¬ 
ca sulTarle dell’autore e sulla sua tecnica d’incisione. 

Nella collezione sono rappresentate tutte le serie di stam 
pe de! Piranesi. dai «Capricci» alle «Carceri» allo «Gran 
di vedute romane ». L'esposizione — che durerà fino al 30 
maggio — c .stata inaugurata dal ministro dei trasporti e 
della manna mercantile. Vittorino Colombo, dal vicemmi- 
slro degli esteri cinese Ho Ying e dal viccpre.sidenlc dell’as 
s(KÌazione d’amicizia L:n L.»i. 


La lezione 
antidogmatica 
di un 
pensatore 
che sviluppò 
una linea 
razionalistica 
fino 

alPapprodo 

marxista 


Il ed intellettuali di ogni 
form.i di .«^aix-re. 

In questo quixiro profiiiKl.i 
mente emancipato dalle van 
tate < autorità » di schemi 
e costra/ionj filo«ofic!ic di 
tipo ideah.stico. la ragione. 
lilK'ra e produttiva. «; af 
ferma con la .'ii.i pratica. 
E' in qiH’sto costume che 
e'«.«a tC'sa di essere .strii 
mento di pitcre. Le ton^e 
guenz.e di -siffatta impostazi.» 
ne .sono più che evidenti, e 
trovano immediata eonfer 
ma nell azione che Banfi im 
pri'tò 'la nella stuoia, s.a 
nell’imjx'gno politico, sia 
dando vita a forme di dif 
fusione del .sapore c.strema 
mente efficaci. Ba'li pensa 
re al significato che ebb.'. 
per .Milano. la nascita dell.» 
Casa della Cultura, in cui. 
come ha ncordato Papi, < si 
andava a ”-sentire ”; dove 
"’ .sentire ” n«in vuol dire 
.solo a.scolta re ma percepire, 
consentire, e.ssere trasforma 
ti nel proprio quotidiano, 
magari in distonia con l’or 
dine intellettuale che prove 
niva dalla .scuola ». 

E’ il s<x;ialc. infatti, per 
Banfi, il piano di e.spres.sio- 
ne con.«ono alla cultura. Es¬ 


sa è tuit’iino con ;a -(K'ie 
tà. con il reale. E' nel .so 
ci.de i he si trovano a coin 
« ;(i* re si.t l um.inesimo b.ui 
li.mo clic la cos( lenza di 
cl.is.s»'. cne non trova ori- 
mix- nel filosofico. Ix-nsi nel 
la stona, de! cui proccs-o 
dialeitiio il proletariato rap 
presenta d risultato. In una 
stona che diviene jx r Banfi 
etuit.» e pìhtica. 

Il marxismo b.mfiano non 
è un (jnxlotto dcl’a « filo 
'ofi.i > m.i del processo sto 
r;(o; un .sapere concreto dì 
tos'.ruzone (»litica (he ap 
partiene ad una cla^c so 
, lale. Il /orsi mondo della 
fiIos«>fia (nrn.siwnde alla ne 
tessila thè «le masse di 
lavoratori oppressi e sfrut 
tali prendano sul seno la 
storia e la lotta thè ;n e- 
so tsìndiKoma. perchè da que 
sti uomini aderenti alla reai 
T.’i quol’d.ana o ai suoi prò 
b'emi sorca Viimanita non 
come idea a.strati a. m.i to 
me tolleìtivilà lilK'ra che 
foggia a sp stc.ssa il prò 
pno avvenire x 

Xclia prass.. dunque li 
razionali'mo critico banf'.» 
n-ì era in grado di iridiv i 
diiare e pmp-irre prosjKtti 
ve (he delincavano il cam 
pi d'azione della classe «ip.- 
ra:a. interprete e pinatrice 
di valori d; liberazione sto 
ncamente (onquistati. Fn 
progetto ideale, ma non uto¬ 
pistico. che nulla concedeva 
ad ogni forma di dtigmali 
smo. basato, com’er.a. sul 
l’esigenza che il partito del 
ia clas.se operaia diveni.sse 
il punto di aggregazione del 
l’azione intellettuale e politi¬ 
ca. .Anche in tal sen.so — 
è qu(*sto il me.ssaggio del 
convegno di Milano — Ban 
fi va oggi riletto. 


Fabio Zanchi 


la stratificazione sociale. < 
duU'allro l'insorgere di una ! 
crescente divi.sione corpo 
rat iva all’interno dello ste.s 
so blocco dnmiiuinte. .41 di 
fuori di iiiie.sto « plitruh- j 
smo eorpnralivo(l'espre.-i- , 
stone e dello storico a me- i 
rietino Charles S. Maier) I 
non si spiega ne lu dina- [ 
mica di classe che sniotii 
di contenuto lo Stato de- i 
mocraticn - fino a ridurlo i 
a un -L guscio vuoto», come 
.scrisse Franz Neumann --. ; 
né. di conseguenza, quelli i 
che siamo usi chiamare « li- ; 
mili soggettivi * dei -parlili | 
operai. E' significativo, al \ 
riguardo, che /’intellighent- ■ 
sia socialdemocratica e co | 
mnnista non sia in grado j 
di produrre un confront'i j 
con le reali .strutture della ; 
.società ireimariana e con ; 
quella «cultura della cri- , 
si » e quel < pensiero nega- | 
tiro» che rappresentavano 
dei fenomeni interamente { 
retati al processo di razio- i 
nalizzazionc (e che. di con i 
seguenza. non possono cs- ; 
sere liquidati sotto feti- < 
chelta di < cultura di de- j 
strati. Certo, la nuova ; 
leadership socialdemocran¬ 
ca mitteleuropea — che j 
trova in Germania la »ua j 
espressione teorico-politica 1 
più .significativa in Ililfcr- j 
ding, e in .Austria nell’t au- 
stromariismo - di Bauer. 
Reiiner e Ma.v Adler — svi 
lappa un intenso commer¬ 
cio con i maggiori istituii | 
del pensiero « borghese >- j 
dell’epoca Ida Weber a Kel j 
sen a Schumpeter), che le i 
consente di operare un net- ' 
to salto di qualità rispetto j 
al determinismo naturali 1 
.stiro di Kautsku. Vengono | 
cosi messi a fuoco proble j 
mi come il passaggio dal ' 
capitalismo concorrenziale ' 
al capitalismo organizzalo I 
c le connesse questioni del j 
mutamento di funzione del- 
l'imprenditore, della nuo¬ 
va importanza politica del 
la figura del manager e ' 
delle nuove funzioni sorta j 
Il deila tecnica, nel quadro | 
di una ridefinizìone del * 
rapporto tra forma demo ! 
erotica e transizione al so- ! 
cialismo. Tuttavia, nella ri 
fondazione delle linee sira- j 
tegiche della socialdemo- , 
crazia ireimariana si ripro- l 
duce Tillusione iveberiana 
di una traduzionefassorbi- 
mento del conflitto dì clas¬ 
se nelle forme del parla¬ 
mentarismo: mentre -ut 
\ rersaiìte dell'austromarxi 
I smo prende piede iniec-^ 
i una critica delle piatlafor- 
I me garantiste che. se da j 
j un lato tende a superare 
la visione strumentale del¬ 
lo Stato e a cogliere la di»- 
simmetria tra forme politi 
che e sviluppo economico. 

I dalVaìlro non riesce ad an- 
I dare oltre lo concezione 
della democrazìa come ' 
espressione di una fase di 
equilibrio delle forze di 
classe. 

Il nodo irrisolto di que- i 
' ste strategie .si misura nel 
1 la simmetria quasi emble¬ 
matica dei rispettivi falli 
menti; se il «primato del 
la politica istituzionale - 
i della socialdemocrazia te- 
1 desco SI esaurisce in i/n’ip.i- 
tesi di gestione che ri fin* a 
I gli interventi anticiclici in 
' economia e s'illude fino 
all'ultimo di poter nitcgra- 
I re «dall'alto» i moviirrv- 
i ti di massa che esplodono 
! nel corso della crisi, non 
! meno secca c la sconfitta 
j .subita dalla strategia della 
socialdemocrazia austriaca, 
che dal suo teorema dello 
Stato come parall^tograhi- 
ma dei rapporti di forza 
tra le classi non riesce a 
trarre altra conclusione 
che la necessità di una or¬ 
ganizzazione paramilitare, 
lo Schuizbund. in que.stc 


espcneiize - - .su ini do- i 
vrebbero riflettere tutti co- 
toro che pretendono di a! j 
tribuire a un generico « ri- ; 
formi ano» le responsubi * 
Uhi della seonfitta del ino- | 
rimento operaio europeo — j 
si era ni realtà presenta 
lu. con modalità oppone 
ma sinimetrielie. lu ste.;.;n 
aporia: lo .sdoppiamentojìi 
0 polii ICO f e '■sociale», la 
separazione deU'analisi del * 


lo Stato e del suo * funzio 
namento * dai processi che 
avevano rivoluzionato nel 
corso degli anni '20 il pro¬ 
cesso produttivo e che si 
erano tradotti oltre che in 
nuove forme organizzative 
dell’econoiiiia. nel nuovo 
assetto plurali.slico corpora¬ 
tivo della società, netta¬ 
mente scollato e j aiitono- 
mizzalo » dalle istanze pn- 
Utico-rapprcsentative e par¬ 
tecipative. .sulle quali esclu¬ 
sivamente arerà fatto leva 
la sliategia soeuildemocra- 
ticu. 

Il movimento operaio te¬ 
desco non riesce pei tanto 
a siilitppare (né nellu sua 
componente soeialdemocra 
fica, ne in quella conuim- 
sta. che si limita a < rap¬ 
presentare ì> il Ulto dei- 
i’in.subordinazione soeiaìr 
contro lo Stato, enuitizzan- 
do il « primato delTceoivr 
mia») iin'anahsi critiva 
delta democrazia n einiaria 
na. propiio iierehe non rie¬ 
sce a vedere che la latisa 
reale della crisi del parla 
inenlarisino iteina prineiue 
del lUbaltilo politologico m 
.-{lisina e in Germania alla 
mela degli anni '20l stava 
proprio nelle stili Ititi e il: 
quel pini ausilio eoiporah- 
rn. in linei gioco eonfU) 
lutile dei riippoìti di (orza 
tra I setlon eiipitaUstiei 
che. Utnai (laU'attenuar.si 
(come sperava llilferding). 
s’inasprira sul finire d-'l 
decennio (con il contrai 
tacco massiccio delTindii 
stria pesante della Rtihr e 
di Kriipp) e proseguirà an¬ 
che dopo la dissoluzione 
della repiihhUca. segnaiuL) 
le vicende dello stesso si 
sterna di potere nuziomil 
sovialista. L'impotenza del 
lo Stato demorratlen ir -' 
mariano nei confronti di 
questo pluralismo eorpnra 
tiro, la carenza di « deci 
.sione s congenita delVoriU 
namento costiluzionatc <■ 
messa a fuoco, anziché 'tal 
movimento operaio, ila! 
Tanalisi penetrante di Cari 
Schmitt, un pensatore poto 
considerato dai i niarxish ■ 
perche tradizionaìmen'-; 
bollato come «reazionario . 

Giacomo Marramao 


FERDINANDO CAMON 

UN ALTARE 
PER LA MADRE 

L’autenticità di un romanzo 
nel giudizio della critica. 


Camon h.i vinto la su.t ball.igha 
con un libro Inori «Iella normj . 
Non sono molli i libri di quesia 
lor/a .. Camon ha scruto e scol¬ 
pilo per luUi un.i delle poche ve¬ 
ri:.. che !.i viM V.; consenie. 

( tulli liti -1. ’/.K/o/’t <) 

.. una lingu.i c«inip.iii.i ed essen¬ 
ziale... in cui la tommo/ione e 
II) strazio appaiono temperali «la 
una nusteciosa iKirila, lasci.indo 
una impressione di forza e insie¬ 
me di dolcezza. 

I.on'iizo \loiith - La .\ititrpii 

Con «Un altare per la madre» Ca¬ 
mon ha scritto il libro suo più au- 
leniico, quello nel quale ha dato 


vo>.e sommessa c aspra, la vo«.e 
della pietà, al contenuto liturgico 
di ogni preghiera in ••requieni«. 

Ln:it Sialitino 
( limi ir iti'Ih) Scia 

( .imon e uno dei giovani seriiio- 
ri ino rigorosi e mieressaiili e que¬ 
sto r.icconio c la sua cos.i niiglio- 
le . p.igine di app.ission.il.i e so- 
bri.i inleiisii.i ('lainlir \larahinì 
Il Rr\ti) liti ( iiiliiin 

. I.i ixeic.i a riiioso, sommessa 
e struggente. (Il una v ita al di Inori 
della stona, mi sembra |il suo rn- 
m.mzo) pili riuscite», pui intenso 
c puro 

(iiinnnm Rtihnni - Itiiinìihrì 


GARZANTI 


ENCICLOPEDIA 



CfTTA - COSMOLOGIE 


EINAUDI 


li terzo i oliane «/(//'Enciclopedia - />; Ithreru a melà nuzzio - con¬ 
tiene le seguenti t oci: 

Città (Roncayolo). Città/campagna (BaircKh). Civiltà (Sachs). Classi 
(Szacki), Oassico (Fortini), Clima (LenKinnier). Clinica (Basaglia On- 
garo). Càxlicc (Eco), Coerenza (Chvvcdcncnik), Cognizione (Drozi, 
Collezione (Pomian), Olonie (Bairoch),-Colorc (Bnisatin). Galtiva- 
zionc (Haussmann), Combinatoria (RosenstichI), Commercio (Bai- 
roch), Compctcnza/cscciizionc (SumpO. Comportamento c condizJtv 
namento (Dclaunay), Comunicazione (Wildcn), Comunità (Busino), 
Concetto (Vuillemin), (inflitto (Busino), (Conoscenza (F. Gii), Con- 
scnso/disscnso (Strada), Conscrvazione/invarianza (Elkana • Bcn-Me- 
nahem). Consuetudine (Papagno), Consumo (Tcrrail), Contadini (Ku* 
la - K(Khanovricz), Continuo/dìscrcto («Manin), (Controllo/rctroazione 
(Prigogine - Stengers - Nicolis) (Controllo sociale (L. Lamberti), Con- 
venzione (Amsterdamski), (Coppie filosofiche (F. Gii), (Corpo (J. Gii), 
(Coscienza/autocoscicnza (Bedcschi), Cosmologie (Cavallo c Messina). 
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Una analisi del voto di domenica nelle dichiarazioni di alcuni segretari regionali del PCI 


Pubblichiamo In questa pagina • le 
riflessioni di alcuni segretari regionali 
del PCI sull'esito della consultazione 
amministrativa svoltasi domenica e lu¬ 
nedi scorsi. Particolarmente interes¬ 
sate alla consulfazione elettorale sono 
state le regioni del Mezzogiorno, ma 


anche in alcune altre zone, come in 
Lombardia, il voto ha impegnato vaste 
fasce di popolazione. Riportiamo le di¬ 
chiarazioni dei segretari regionali del¬ 
la Puglia, Trivelli; della Lombardia, Bor- 
ghini; della Campania, Bassolino; del 
Piemonte, Ferrerò; della Sicilia, Parisi. 


I risultati nei 261 Comuni 
superiori ai cinquemila abitanti 


PARTITI 

AMMINISTR. 1978 
% Seggi 

AMMINISTR 

% 

PREC. 

Seggi 

POL. 1976 
% 

PCI 

26,5 

1692 

25,8 

1605 

35,6 

PCI-PSI 

0,2 

25 

1,0 

75 


miste sin. .. 
Pdiip (1) 

0,1 

4 

0,1 

: 2 

1,4 

DP-AO 

0,6 

15 

0,1 

1 


(Perni) (2) 

PSI 

13,3 

372 

13,5 

377 

9,2 

P. Radic. 

— 

— 

— 

— 

0,7 

PSDI 

4,8 

207 

6,2 

309 

3,3 

PRI 

3,2 

155 

2.8 

140 

2.6 

DC 

42,5 

2963 

37,5 

2594 

38,9 

PLI 

1,4 

29 

2.4 

77 

1,0 

MSI 

4,5 

192 

6,8 

343 

7,1 

Dem. Naz. 

0,5 

8 

— 

— 

— 

Altri 

2,4 

177 

3,8 

302 

0,2 

TOTALI 


6335 


6335 



( 1) Nel 197G con Avanyuardi* operaia e Lotta continua. (2) Nelle precedenti amminlitrative: Perni. Questa 
la tebelU riassuntiva dei risultati dclinitìvi della consultazione elettorale nei 261 conuini superiori ai cin¬ 
quemila ebitanti. compresi i capoluofjhi di Novara e Pavia. Il raffronto è con le percentuali e i seooi ottenuti 
dai partili nelle precedenti amministrative e con i risultati delle elezioni politiche del ‘76. 


Piemonte: ha pesato 
il disorientamento 
dei ceti intermedi 


Avanzata del PCI sulle precedenti ani- 
. miiiistrative - Ripiegamento su posizio¬ 
ni moderate - Tenuta del voto operaio 


TORI.NO — Il compatlno Bru¬ 
no Ferrerò, .segretario re- 
giotiitle del PCI. ha cosi com¬ 
mentato il voto di domenica 
m Piemonte. 

Il raffronta con i dati na¬ 
zionali mette in evidenza in 
Piemonte (S'ovara e altri 'J 
comuni con popolazione su¬ 
pcriore ai 5.000 abitanti) una 
più netta avanzata del PCI 
sulle precedenti elezioni am¬ 
ministrative (-i-2,7*Jc: a i\o- 1 
rara ) c iiiui minore j 

perdita sulle politiche (—5"»). 
Vicino a quello nazionale è il 
comportamento elettorale del¬ 
la DC (che aumenta del .'{..'{'Tp 
sul '72 c del S.S'.r sul ’76) e 
dei partiti minori. Parzial¬ 
mente diverso, invece, il ri¬ 
sultalo del PSI che, mentre 
perde l’l,ft^r sulle ammini¬ 
strative, recupera soltanto j 
PI"Il sulle politiche. 

.Anche in Piemonte, quindi, 
la tHirtieolarilà del voto am- 1 
ministrativo (un esame a par¬ 
te richiederebbe reiezione dei 
consigli di quartiere a ?^ova- 
ra: il PCI, ottenendo il 
dei voti, supera del 3.3',c il 


risultato delle contempora- i 
nee elezioni comunali, men- j 
tre la UC perde, rispetto 
queste, il ) non può na- j 
scondere un calo coiusi.slcnte j 
della forza elettorale da noi i 
rafigiunta con le elezioni del 
7:') e del 7(1. Ma non tutta ! 
la grande avanzata di quegli j 
anni (una delle più forti su j 
scala nazionale) c andata per¬ 
duta e prtiprio (piesta maggio- j 
re tenuta rispetto ad oltre | 
zone del paese induce a con- j 
siderazioni ulteriori sulla qua- j 
lilà sociale e politica del 
voto, * 1 

/ comuni dove registriamo 
perdile — pur limitate — an¬ 
che .sulle precedenti elezioni 
amministrative sono proprio 
quelli (Valenza, .Arqiiata. Ci- 
riè. Trofarcllo) dove ammi- 
ni.striamo da un certo nume- j 
ro di anni, f.'i .sono, quindi, | 
autocritiche da fare sidic no¬ 
stre capacità amministrative? 
Certamente si. Ma questo 
non spiega tutto. Forse oc¬ 
corre dare un'interpretazione 
di carattere più generale. 

Il roto del '75'76 aveva di¬ 


slocato in Piemonte, nel no¬ 
stro elettorato, forze nuove 
di piccola e media borghesia. 
E' in queste aree sociali, che, 
con tutta prolìahilità, si sono 
avuti i maggiori .sommovimen¬ 
ti elettorali, nel senso di un 
parziale riflusso su posizio¬ 
ni moderate (UC, PSDl) a di 
.sinistra non comunista (PSI. 
PIU). Vii riflusso che piai 
avere diverse motivazioni: gli 
effetti del terrorismo e l'on¬ 
data emozionale provocata 
dall'assassinio di Moro, ma 
anche elementi di delusione 
rispetto alla tiosira capacità 
di rispondere alle attese di 
rinnovamento attraverso atti 
politici e amministrativi con¬ 
creti su scala locale e nazio¬ 
nale: e, ancora, le paure e 
le chiusure corporalice pro¬ 
vocate dalla crisi e dal di- 
.sordine. Ma anche daU’indi- 
(•azione di im’aii.sfefilà ncees- 
saria ma non sempre organi¬ 
camente correlata ad un pro¬ 
getto complessivo di camhia- 
mento. •• 

Anche dal risultato eletto¬ 
rale del Piemonte deve, per¬ 
eti derivare un'attenta e tem- 
pe.stiva riflessione politica. 
.Anche se il dato piemoiitc.se 
sembra confermare la tenu¬ 
ta .sostanzialmente del nostro 
elettorato operaio, si delinea 
un ripiegamento di certi stra¬ 
ti della popolazione su posi¬ 
zioni moderale. Perché? C'è 
una .situazione difficile, c'è 
In en'.si. c'è il terrorismo. So¬ 
no lutti elementi che pesano. 
Ma c'è anche un problema 
no.sfro; del modo in cui la 
vostra proposta poìiiìca si 
misura con quc.ste difficoltà 
e riesce ad incidere nei fatti 
e a tradursi in un effettivo 
governo dei processi .sociali 
ed economici. 


I Puglia: riflettere 
su come condurre 
le nostre lotte 

II peso della tragica vicenda Moro 
Rispondere con fermezza agli attac¬ 
chi dei settori più arretrati della DC 


Lombardia: non ha 
alternative la 
linea delle intese 

Maggiore stabilità deirelettorato ri¬ 
spetto al dato nazionale - Una rifles¬ 
sione doverosa sullo stato del Partito 


H.\HI — In Puglia il P(’I (K-rdc lo 0.5‘<' ris{M*tto allo jh-oco- 
donli aminÌMÌ.ilrati\f. Ci si attosla (luindi al ’ij"» doi voti, 
notevolmente al di.sotto dei risultati delle elezioni politiclic. 
La DC avanza .sia rispetto alle amministrative (+G‘<). sia 
rispetto alle politiche (-t-2g), raggiungendo il -lO'c dei voti. 

Il PSI aumenta del 5% rispetto alle iwlitiche ma è legger¬ 
mente al di.sotto delle precedenti amministrative. PSDI e Piti 
rimangono praticamente stabili mentre il .MSI esce .seriamente 
ridimensionato con una [perdita del '3't .sia rispetto alle poli¬ 
tiche sia alle amministrative precedenti. Sui risultati della 
Puglia il compagno Ronzo Trivolli, segretario regionale del ! 
PCI, ha rilasciato la seguente dichiarazione. I 


Il risultato elettorale del 
nostro partito nella regione, è 
sintetizzato da questi elemen¬ 
ti: siamo sui livelli del '"2 
(circa lo in meno) con 

oltre OC'inila voti. In due prò 
vince, Toronto e Lecce. s‘o- 
mo al disopra di circa un 
punto e mezzo sul voto de! 
'72. Abbiamo conquistato al¬ 
cuni Ccinnni sotto i cinque¬ 
mila ahitanti. C'è la remi- 
ferma della nostra forza tra¬ 
dizionale, ma con una fle.s- 
sione seria snile elezioni po¬ 
litiche del '76. Si è ancora 
manifestata la tradizionale 
differenza tra voto amm.iii- 
strativo e roto politica. 

Il risidlato esige una rifle.s- 
sione e una analisi critica. Mi ! 
limilo ora ad alcune prime j 
considerazioni: una prima 

spiegazione di questo risulta¬ 
lo, nella regione, sta in que¬ 
sti elementi: sulla DC d è 
riversato, soprattutto i/i Pu¬ 
glia. un voto di solidaneiii 
per la tragica vicenda Moro: 
questa stessa vicenda e la 
brevità della esperienza del¬ 
la nuova maggioranza di go¬ 
verno non ci hanno consenti¬ 
to di di.spiegare pienamente 
la nostra azione politica fon- i 


data sull'unità e la sulidarie- i 
là tra le forze democratiche: 1 
abbiamo certamente avuto li- ! 
miti e difetti, in singoli Cu- j 
munì, nella nostra azione sia 1 
doro eravamo forza di go¬ 
verno sia dove eravamo for- I 
za di opposizione. ! 

In sostanza, io credo che j 
■siafjo necessarie altre rifles- i 
.sio/ii: innanzitutto sul modo i 
di condurre la nostra lotta ed 
azione unitaria sui problemi 
dell'ordine pubblico, dell'eco- j 
nomia. dello sviluppo civile. 
l'i è poi la necessità di ri¬ 
spondere con più fermezza 
agli attacchi talora subdoli 
che ci .sono venuti e ci veu- ' 
gono nella nostra regione dai 1 
settori più arretrati della DC | 
che. ad onta del nuovo qua- l 
dro Hiiilario. haitno sviluppa- 1 
lo una campagna anticomnni- 1 
sta. Aon è tollerabile che si i 
intuii al nostro ìoguramento. 

Si deve inoltre far risaltare 
più nitidamente, contro le de¬ 
formazioni. la vera fisiono¬ 
mia del nostro partilo. E' in¬ 
fine necessario porre su un 
piano più elevato e produtti¬ 
vo la quc.stione dei rapporti 
unitari Ira le forze di sinistra. ; 


Snll'o.sito della con.sultazio¬ 
ne elettorale in Loml)ariiia. 
il .segretario regionale del 
PCI. Ciianiranco Porglnni, ci 
ha rila.sciato la .seguente di¬ 
chiarazione: 

Un cjintiizin più pituu^o sui 
risnltuh in /.ointiordin potrà 
essere dolo soltanto dopo che 
gli orgunisìiii dirigciiti avrati- 
no compiuto un esame atten¬ 
to dei (lati, cornane per ro¬ 
mane. Sin d'ora è peto pos¬ 
sibile mettere in luce alcune 
linee di tendenza. 

Il nostro partito miciliora 
le proprie pitsizioni rispetto 
alle pree-'denti eiezioni am- 
ininistiative e cniKiiiista nuo¬ 
vi seggi Questo latto, unito 
alla positiva affermazione, 
del PSI, consente di pi ose- 
giiire, in particolare al Co¬ 
mune e alla Pruvniria di Pa¬ 
via. ma anche in altri impor¬ 
tanti Comuni, l'esperienza 
delle Giunte unitarie che han¬ 
no oggi una hgse di consioi- 
so più ampia che nel passato. 

In altri Comuni inveee il 
risultato elettorale rende ob¬ 
bligatoria la via di più lar¬ 
ghe intese democratiche se 
si vuole uscire dalla paralisi 
c dare vita ad amministra¬ 
zioni stabili ed ef/ieicnti. 

Nell'un caso come nrll'nltro 
il nostro partito si muoverli 
nei prossimi giorni perché si 
formino snhito delle Giunte 
sulla base di intese ed accor¬ 
di politici adeguati alla gra¬ 
vità c urgenza dei problemi 
che le singole amministrazio¬ 
ni debbono affrontare. 

Anehe in Lombardia, così 
come nel resto d'Italia, si è 
verificata una generale avan- 


, zata della DC rispetto alle I 
I eiezioni politiche del 76 e 
I una sensibile flessione del no- 
I stro partito rispetto alla stes- 
I sa data. Questa flessione — 

I alla giade fanno eccezione i 
I risultati di alcuni Comuni 
j i/iiali Poggio Itiisco e Vergiii- 
i tc — pur essendo preoeeiipan- 
j te è perii neltnmente inferio¬ 
re a guella registrata su sca¬ 
la nazionaìe così come, dei 
lesto, più contenuta è la stes- 
I sa avanzata della DC e del 
; PSI. Ciò significa die vi è. 
j in Lombardia. una maggiore 
stiitutità dell'elettorato c clic 
. il clima di eccezionale emo¬ 
zione per l'assassinio dell' 

! nn. Moro e In spnita mode- 
I rata che ne è derivala liait- 
I no inciso di meno. 

I Infine va detto che. pur in 
! un (iitadro sostanzialmente 
j omogeneo, vi sono però risid- 
j tati (informi da zona a zona 
i e da Comune a Comune. Men¬ 
tre in alenili casi Ir oscilla- 
! zioni sono minime, in altri 
: .sono molto più mnreate. K' 

! ei'idenle che i/nesto difforme 
I andamento indica carenze 
j del partito, della sua azione 
e del suo legame con la so- 
! cictà. di cui l'esigenza di una 
1 flessione approfondita sullo 
I stato del partito, sui nuovi 
I rapporti con le diverse realtà, 
j sul modo con il i/itale è sta¬ 
ta portata avanti la nostra 
politica di unità e di rinno- 
I va mento. 

j Questa riflessione la dob | 
j biamo fare ovunque a pnr- 
} tire dai prossimi giorni per 
i trarre da questi risultati tutti 
; gli insegnamenti necessari 
! per recuperare là dove ubbia- 
j Ilio perduto e per avanzare 
I ancora là dove abbiamo ava- 
i lo delle affermazioni. j 


I risultati delle provinciali (Pavia e Viterbo) 



VOTI 

% 

Prec. Prov. 

Poi. 1976 

DC . . . . . . 

198.840 

36,3 (20) 

31,1 (17) 

35,1 

PCI . . . . . 

196.622 

35,9 (21) 

36,3 (21) 

40,6 

PSI . 

56.829 

10,4 ( 6) 

11,2 ( 6) 

9,8 

MSI-DN . . . . 

28.651 

5,2 ( 3) 

7,5 ( 4) 

5,8 

DN-CD .... 

3.320 

0,6 

— 

— 

PSDI ..... 

20.160 

3,7 ( 2) 

6.3 ( 3) 

2,9 

PLI ... . . 

12.685 

2,3 ( 1) 

4,9 ( 2) 

1,1 

PRI ..... 

12.976 

2,4 ( 1) 

2,7 ( 1) 

2,3 

PDUP .... 

10.723 

1,9 

— 

— 

Dem. Prol. . . . 

6.737 

1,2 

— 

1,3 

Partito Rad. . . 

— 



1 

Unità Popolare 

516 

0,1 

— 

1 

Altre liste . . . 

— 

—• 


0,1 

1 

TOTALI 

548.059 

— 




Campania: guardiamo 
con coraggio 
anche agli errori 

Intreccio tra fattori nazionali e locali 
L’assenza di una necessaria dialettica 
e raggregarsi di spinte corporative 


N.APOLI — Al compugno 
.‘\fitonio Bii,s,solino, segrot.i- 
rio reglon;ile del PCI. ub- 
bianio chiesto eh coininea- 
tare Tesilo clell.i consulta¬ 
zione in C.inip.ini.i. 

II! Ciinipiiniii il PCI tiviu’ 
c iiiii/liuiit (Il ]Joco il risili- 
luto delie elezioni uiiiiniiii- 
strutive del 7? (■!'</. Il 
P.^l si iivvieiiia al livello 
ruf/qiniilo nel 71' i — (i..>‘< f 
reeitjiero lido 7 punti sulle 
politiche del '76. Subisce 
un nello culo l’.MSl (~'2.!i 
per cento). Per iiiuinto ri- 
(jiiurda i piirtili intennedi 
il Piti uunientu lin/i/ennen- 
tc. (-lO.S'.) e il PSDI euìii 
dello 0.7'<. Soprut lutto il 
folto curutterizzunte e lo 
uvunzalu dello DC ( i< 
sulle eonniuuii ). Qiu'sli da¬ 
ti si rileriseono ui coniuni 
sitiìeriori ui .) nido uhilun¬ 
ti. Dentro qnrslo roinples- 
sivo risiilluto rei/ionule oc¬ 
corre distini/iiere. 

Nei principali cuinitni in¬ 
teressati al volo ci sono 
per il nostro partilo situa¬ 
zioni differenti in rappor¬ 
to al 1072: Aversa { i4‘'<), 
Cusoria ( i'2'i); Parlici c 
Marcianise (il). Lioni ( t 7 
per cento). 

Invece a CiiKjliano, {/ros¬ 
so centro aqucolo della 
provincia di Napoli, e’è nn 
vero e ìiroprio tracollo 
1 — 127). Conquistiamo pie¬ 
eoli eomnni che hanno ro¬ 
talo con il sistema miifp 
(/ioriiario. siamo /ireseiiti 

— per la prima rotta — 
in altri. 

In qenerale. il {/indizio 
da dare è — a mio avviso 

— fortemente critico. Sia¬ 
mo ad una seria haltula di 
arresto, innanzitutto, ma 
non .solo, net Mezzogiorno. 

Certo, è nece.ssano com¬ 
piere un'analisi differen¬ 
ziala. che veda l/cne l'in- 
ireceio — non sempre fa¬ 
cile — tra elementi locati 
e nazionali che si sono tra 
di loro rombinati. Cosi, è 
indubbio che il clamoroso 
arretramento di Giiif/Iiano 

— dove siamo stati noi alla 
guida del eomutie — trova 
la sua principale spiega¬ 
zione nel fallo che gli elet¬ 
tori ci hall no punito per 
avere — per molli anni — 
ì/iale a m m in isl ralo. 

E' altrettanto evidente 
che, specie nel Sud. non 
abbiamo ancora am/iiisito 

— di fronte agli occhi del¬ 
le grandi masse — piena \ 
credibilità come forza di 
governo, come partilo ra¬ 
pace di trasformare il po¬ 
tere locale, di renderlo prn- 
iliillivo. anello di una ge¬ 
nerale riforma dello Stalo, 
centro di democrazia c di 
partecipazione. 

In non pochi casi la gen¬ 
ie non è sicura (a volte 


— come a Giugliano — lo 
ha purtroppo sperimenta¬ 
to ) che con noi al gover¬ 
no del comune c'è un tnu- 
I tamento di « qualità » ri- 
spetto atte esperienze de. 

Inlinc, non vedo jimprio 
come /lossiamo non dico 
essere soddislatli — cosa 
che mi parrebbe incredibi¬ 
le — ma anehe non avvia¬ 
re una seria e generale ri- 
fles.->inne critica ed auto- 
eritiea a tutti i lireìli. a 
eumiuciare dalle realtà spe¬ 
cifiche di oi/ui regione c 
liroi'inriii 

Certo ( ■(■• stato, vd ha pe¬ 
salo — (' non poco — t'e- 
mozione per l'assassinio di 
Mora. Inoltre, si è trattato 
di elezioni amministrative 
e sono vere le nostre tradi- 
zioìUiH diflìeollù. 

.Ma questo non spier/a 
lutti). Dohinamo arerc il 
coraggio di (/uardare più 
dentro le cose. .\oii solo e 
legittimo, ma (■ doveroso 
interrogarsi se non siamo 
in presenza di processi più 
di fondo. Infatti il problc 
ma (■' che anehe l'antico 
scarto tra amministrative 
e polii ielle acquista nn ca¬ 
rattere nuovo: iti mezzo ci 
sono il referendum sul di¬ 
vorzio. il 15 e il 20 giugno. 

Non è poco, e noi ritor¬ 
niamo (lì livello di sci anni 
fa. Allora, questo vuol dire 
che di grande importanza 
.sono te vicende tornii. Ma 
anehe che non ri ha gio¬ 
vato l'assenza — pur in 
pre.senza di un momento 
eceezionate — della ncecs- 
saria dialctlìea Ira te forze 
politiche, spinta al punto 
tale (la fare qiia.si .scompa¬ 
rire relemcnto di critica e 
di giusta polemica con la 
DC. 

Infine è. a nostro avviso, 
indisctts.si) — io avevamo 
giù visto dicendo che Ca- 
sleltammare era un segna¬ 
le più generale, un carn- 
{xi’iello di allarme — che 
siamo ili presenza (e da 
temilo) di spinte corpora¬ 
tive e moderate che si cna- 
gulaiio intorno alla DC: 
spinte che bisogna final¬ 
mente guardare in faccia 
per poterle superare c che 
hanno Ira le loro cause, 
come non ultima, quella 
{ delti) scarto tra la tinca 
delle intese e i cambiamen¬ 
ti reali. Ira istituzioni e 
masse, tra politica unita¬ 
ria e nrecssità di mettere 
pn.sitirnmcntc in discussio¬ 
ne il sistema di potere del- 
I la DC creando nuovi e con- 
1 (reti punti di riferimento 
1 sociali, politici cd ideali. 


In Sicilia il PCI 

cerca le cause di 


una prova negativa 

Il calo registrato suscita riflessioni po¬ 
litiche che investono anche il settore or¬ 
ganizzativo - Analisi per il voto di Gela 


Nei 41 Comuni siciliani dove .si è votato con la propor¬ 
zionale, netta è l'avanzata della IXt che raggiunge il 43,5Pc 
dei voli (7 punti in più rispetto alle amministrative, un 
punto e mezzo in più rispetto alle ijohtiche); i socialisti, dopo 
1.1 flessione del ’76. recuperano, con il 15'<-. tre punti rispetto j 
alle, precedenti amministrative. Il PCI ottiene il 19.7Kc (un i 
punto c mezzo in più rispetto alle ammini.strativc. con uno j 
■•scarto accentuato rispetto alle politiche, quando raggiunse ; 
il 31'7-). Sui risultati elettorali, abbiamo chiesto il giudizio j 
del segretario regionale del PCI, Gianni Parisi. i 


Il roto siciliano si inseri¬ 
sce, con qualche accentuazio¬ 
ne negativa, nel quadro na¬ 
zionale e particolarmente in 
quello meridionale. Il risulta¬ 
to per la DC e per il PSI è 
onaloao a quello nazionale, 
ma anche più netto: simile il 
voto per gli altri partiti, com¬ 
presa la destra, che ha perso. 

Il nostro partito si riporta 
.sul livello del '72. forse un 
po' al disotto se si tiene con¬ 
fa delle liste miste di sini¬ 
stra ;vr le quali è per<> dif¬ 
ficile fare un raffrohUi: in i 
questo qiiadto .si segnala la 
punta negativa molto grave 
di Gela, dove arretriamo del 
13 per cento rispetto al 72- 

.Anche sul roto siciliano si 
riflette il dato piAitica gene¬ 
rale dominante, c cioè la 
forte ondata di solidarietà 
verso la DC duramente colpi- i 
la daìl'everstone terroristica i 
, ed il riconn.scimentn del suo j 
atteggiamento di fermezza e 
di unità. Nel contempo per la 
DC, ma anche per pii altri 
partiti democratici, ha gioca¬ 
to Javorcvolmcnte il fatto che 


il terrorismo si è presentati) 
come * terrorismo rosso >; ciò 
ha alimentato non solo la no¬ 
ta campagna di stampa sulle 
matrici c marxiste-leniniste » 
o < sfolini.sfe > delle br, ma 
anche, specie da certi gruppi 
dirigenti democristiani e di 
destra- una .subdola e sotter¬ 
ranea campagna contro i! PCI. 

La $tes.sa nuova fase poli¬ 
tica regionale, che è soprav¬ 
venuta recentemente dopo cin- 
que mesi di crisi e di tratta¬ 
tive travagliate per le re.si- 
.slenzz’ demiicristinue. non ha 
avuto ancora il tempo di rìi- 
spiegorsi nella realizzazione 
dei primi impegni program¬ 
matici, che nelle settimane 
pro.s.sime dovranno es.^ere av¬ 
viati a realizzazione. 

Accanto a ciò vanno sotto¬ 
lineati gli o.stacoli che il PCI 
1 ha incontrato in molti Comu¬ 
ni, compreso Gela, a portare 
avanti una linea rigorosa c 
responsabile sul terreno del¬ 
le qiicslioui edilizie cd urba¬ 
nistiche: su questa linea spcs- 
j so il PCI è stalo lasciato .solo 
i ed anzi attaccato con sortite 


demagogiche proprio da quei 
parliti che sono responsabili 
degli enormi guasti. 

In particolare, per quanto 
riguarda Gela, c'è da rilevare 
“ anche se ì’aiiaìi.si va fat¬ 
ta in maniera approfondila 
— che la quc.slinnc dell'abusi¬ 
vismo. i problemi delì'occu- 
paziorte all'.ANIC. la parteci¬ 
pazione ad una giunta poco 
omogenea e poco efficiente, 
contro la quale perniirn la DC 
ha condotto nn attacco forsen¬ 
nato, sono i nodi complessi 
(ilVinterno dei quali è matu¬ 
rala la nostra .sconfitta: in- 
.<iemc a ciò. la presenza di 
una striitiiira di jKirlilo c di 
una rete democratica insuf¬ 
ficiente. il permanere di com¬ 
portamenti non corretti di ta¬ 
luni rappresentanti comunisti, 
visioni differenti Ira i compa¬ 
gni di'l partito c i compagni 
del .sridacato su alcune que¬ 
stioni. 

In genere va deito che. sal¬ 
vo qualche positiva eccezione, 
i risultati peggiori del nostro 
partilo sono stati registrati 
nei Comuni nei quali abbia¬ 
mo partecipato alle ammini¬ 
strazioni: que.sto fatto riprop<ì 
ne ancora una volta il prò 
hlema di adeguare i nostri 
gruppi dirigenti ad una risia 
ne della gestione dei Comuni 
cìaliorata non sulo in Ihise ol- 
roncstò, ma anche alla par¬ 
tecipazione i>opolare e all'at¬ 
tuazione di una politica degli 
Enti locali legata ai nuovi po 
Ieri derivanti dal decentra¬ 
mento: di non riprodurre 

meccanicamente nei Comuni 
gli schieramenti nazionali e 
regionali. 

Questo comporla anche un 
ulteriore processo di rinnova¬ 
mento nei nostri gruppi diri¬ 
genti, cercando di preservare 
nella misura del possibile la 
continuità. 

In conclusione da qne.sta 
esperienza insorgono tutta una 
serie di riflessioni politiche c 
organizzative che dovranno 
essere ulteriormente aj 0 ’o- 
fondite da tulle le nostre or¬ 
ganizzazioni. 


I RISULTATI DELLE ELEZIONI SVOLTESI A PAVIA E NOVARA 


Più voti al PCI nei consigli di quartiere 


Nello città 

lombardo 

oltre 

ì 

il 36 per cento 

Dal nostro inviato < 

t 

PAVIA — Il quadro generaìe ! 
j elettora’.e pavp.se è :n ampia i 
misura atipico rispetto al i 
I dato nazionale; il nostro i 
! partito tiene bene sulle am- ; 
j ministrative del '72 con buo- ; 
i ni ri.sultati in molti collegi. 1 
mentre sulle politiche del '76 j 
registra una Ile.ssione. La j 
DÒ avanza anche qui. ma ; 
con un andamento meno j 
scontato e certamente a spe- 
se dei partiti minori che sai- ! 
vo rare eccezioni non danno ; 
1 segni di ri'presa a’.cuna. i 
I .A que.sto si aggiunge Tot- [ 
! tim.a prov.i dei socialisti, ; 
' ancor più marcat.i al Comu- ^ 
j ne di Pavia che recuperano ‘ 
abbondantemente sul '76. an- j 
I che se rc-stano a! di sotto de; | 
voti e delle percentuali rag- j 
giunte alle ultime ammini- ; 
strative. j 

Proprio In questo quadro 
esce la conferma nettissima 
delia maggioranza di sinistra i 
L'alleanza PCI-PSI dispo- t 
no oggi di 16 .seegi su 30. Una j 
solida mageioranza che pre¬ 
mia Timpeeno die i due par- 
j liti si erano as.sunti cinque ! 
anni fa ereditando una si- 1 
tuazione di crisi endemica 
provocata dalla gestione fai- ' 
limentare di alcuni notabi¬ 
li de. 

La DC guadagna due seggi 
che le vengono direttamente 
dalle perdite registrate da 
PSDI c MSI. I dati delle 
comunali di Pavia e di Vo- | 
ghera. dove si é votato an¬ 


ello per i con.sigli di circo- 
scrizione. confermano anciie 
più cliiaramente Tindirizzo 
che viene dalle provinciali. 

-A Pavia come anche a Vo¬ 
ghera. nel 72 comunisti e .so¬ 
cialisti. nella logica unitaria 
che avev.a già portato alla 
formazione delia maggioranz.a 
di .sinistra alla Provincia, pur 
da po.'izioni minoritarie si 
as.sunsero la re.sponsabilità 
dei gowrno nei due Coniuni 
per evitare nuove .ce.stioni 
commissariali e crisi. .Al Co¬ 
mune di Pavia, PCI e PSI 
di.sponev.ano. allora, d: 18 
.seggi, insieme, sui 21 neces- 
.s.iri per la maggioranza. A 
Voghera di 19 su 21. Il go¬ 
verno de; due Comuni diven¬ 
ne po.ssibiie grazie all’appor¬ 
to di forze indipendenti pri¬ 
ma. con un accordo generale 
con il PSDI, poi. 

Oggi, dopo il ri-sultato di 
queste elezioni a Pavia, co¬ 
me a Voghera, comuni.'ti e 
-soci.alisti di.spongono rii 20 
segei (P.avia città, il PCI è 
passato da 12 a 1.3 .seggi e il 
PSI da 6 a 7. A Voghera, il 
PCI pa.s.sa da 14 a 15 mentre 
il PSI re.sia con 5 seggi». 

Il voto per : Consigli di 
circoscrizione, a Pavia, ac¬ 
centua in meglio le po.s.zio- 
ni dei partiti d: giunte: il 
PCI ha ottenuto, con 20 212 
voti (36.23». 57 seggi. DC 
non si è pre.sen:ata diretta- 
mente, ma tua appoggiato li¬ 
ste « indipendenti >» che han¬ 
no ottenuto 19.755 voti t35.4'^r > 
e 47 seggi. I socialisti, co.n 
12.065 voti (21,6'-> hanno a- 
voto 33 seggi. L'unico altro 
p,irtito che ha pre.sentato 
proprie liste è 11 PSDI, ohe 
con 3711 voti (6.8'c» ha ot¬ 
tenuto 7 seggi. 

Ora è certamente ancora 
prematuro prevedere quale 
sarà il comportamento dei 
partiti davanti al problema 
della co.stituzione delle tre 
nuove giunte, tuttavia già 
nei primi commenti di parte 
socialista, viene sottolineato 


! 


I 


i 


i 


i 

1 

i 

I 

i 

I 

I 

t 

j 

i 

i 

I 


I 


I 


il valore dell'unità raggiunta 
con i comunisti e la dispo¬ 
nibilità a considerare non 
solo la conferma della mag¬ 
gioranza di sinistra alla pro¬ 
vincia, ma un accordo più 
generale. 

Il PSDI. dal canto suo. ar- 
re.stando il processo discen¬ 
dente che pareva irreversi¬ 
bile. ritrova anche elettoral¬ 
mente quello spazio che in 
chiave politica gli era venu¬ 
to. in questi anni, con la 
scelta di autonomia dal car¬ 
ro de e U partecipazione 
coerente alle magg.oranze di 
sinistra. 

Signiticativo Tarretramen- 
to dei repuliblicani schierati 
nel pave.'C suìie po.sizioni 
delia cie.stra bur.ì'io.ssiana in 
aperta polemica con la l.nea 
n.izionale. 

Di nessuna cons..=itenza. se' 
si e.sclude qualche dato par¬ 
ziale. tutto locale, il voto 
per i gruppi delTestremismo 
(tre liste: PDUP. DP e MI.S>. 

Il nostro partito, dice il 
.segretario della federazione 
fomunist.i compagno Gior¬ 
gio M.ain.. vede riconferma 
ta la propria i.nea per una 
politica di unità d-elle forze 
demncmtiche che fa perno 
suìi'alle.inza con i compagni 
.'(Kialisti. Linea di apertura 
e di confronto prr i'; dia¬ 
logo a tutti i livelli con quan¬ 
ti, rc.spon.-:ah.Intente, credo¬ 
no in una loolitica di ri.nno- 
vamento. Dialogo senza pre¬ 
clusioni di ncs.sun trpo. Un 
d;.scor.so che rivolgiamo alla 
ste.s.sa DC che qui. alla Pro¬ 
vincia come nei maggiori 
Comuni, si è finora mossa 
sul filo del pregiudizio e del¬ 
l'agitazione propagandi-stica. 
I,a DC pavese deve fare i 
conti con le proprie contrad¬ 
dizioni considerando il nuo¬ 
vo consenso che le è venu¬ 
to dalTcletiorato e proprio 
in relazione con le diverse 
posizioni nazionali. 

Alessandro Caporali 


Maggioranza 
dei seggi 
nel centro 
piemontese 

Dai nostro inviato 

NOV.AR.A — Tra.scorse ven- 
t.quattr'ore da; momenti co.n 
citati della raccoita de. da¬ 
ti e de; giuri.zi a c.tlrio. il 
ri-sultato elettor.tle viene ora 
v.tglialo attr.aver.so analisi e 
confro.Tt. che ne co.nsentono 
una •( lettura > p.ù puntua¬ 
le. Un dato va .s’ubito me.s- 
in r.lievo: per la prima 
volta in una consultazione 
amin.ni.strat.va, il PCI su¬ 
pera a Nov.tra ;1 muro del 
30 per cento de. voti; e seb- 
j be.ne io .-c.srto da!.e pol.ti- 
i che de! 1576 re.=t: notevoie. 

que.st.i forte a tenuta s a si- 
1 ni.stra (un aumento del 4.6 
I j>er cento e due seggi in 
j p.ù a; co;nun;.itii compensa 
in una certa mi,s'ura ;I gros- 
.so spost.amcnto d; voti di 
cui. a confronto con la con- 
sult.ìzione di due anni fa. 
hanno beneficiato soprattut¬ 
to la DC e, in p.ccol.» par¬ 
te. socialdemocratici e libe¬ 
rali. 

A rafforzare questa opi¬ 
nione stanno ; r.suT.ati del¬ 
le elezioni circoscnz.o.aali; 
Il PCI ha ottenuto il mag 
gior numero dei seggi: con 
, 22.154 voti, pari al 34 per 
j cento, sono .stai; infatti elei- 
t; nelle l.ste del PCI 87 con¬ 
siglieri. La DC, con 19 (Wà 
voti (29.2 per cento» ha ot¬ 
tenuto 71 seggi. Il PSI ha 
33 seggi (8 891 voti, 13.7 per 
cento», il MSI-DN 11 (3224 
1 voti, 4,9 per cento), il PSDI 


22 <4.!».')■) voti. 7,6 pe.'- ren.loi. 
Seguono il PLI. con 12 .seg 
gl (3467 voti. 5.3 per ccntoi 
cd il PRI. con 9 (2 681 vo 
ti. 4.1 per ccntoi. L -.te ;.i- 
d.pendenti h.inno of.t-r.ir.o. 
con 7.53 voti (1.2 per ce.ito» 
cinque .segg.. 

E' giusto ix)i .s-.’gn.i!aro la 
p.-ofoniia differenza di'- .-. 
è regi.'t.'.ita .i No’.ar.i fr.\ ; 
r;>ul:.it: (ielle fomuna'.. e 
(jue'.I; per i con.s.gl; circo.-rr.- 
zionaii. Ne; quart eri .! con¬ 
fronto .iveva per o-rz^-fo 
'( .mmeriia'o ; picco'., o 
grand; problemi loc.»!:. (lìgi; 
fis.i;. a!> .s-'no'.e. ali.i via'n.- 
iiia: e .'fHiìirereblK- loriro de¬ 
durne che .; '.'oto .^ulle que¬ 
st.oni concreie e eont.nge.-.t. 
del rione s.a apivir---» p.u 
lontano d.ì. sigr.ific.at; po . 
tic; generai; rhe li voto h.a 
a.s.sunto .su scala comunale. 
Insomm.i. un voto me.no e 
sp3.=to alle ondate del'.'emo 
■ tiv.tà. 

; E' questa la r.ag.one d fon 
I do del vero e proprio r.b.ìl 
t-tme.nto di posizioni che .= . e 
avuto ne; qu.ìr’ier.? .S? ne 
i d.scute No. ia^c. in'.o T n 
j terrog.itivo .so-pe.-o. .-egra- 
lando que.i*; dati mdutibnì 
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' ce a! 29 4 per cento. r( 0 n c r 
J ca nove pu.it in m.^no r.''oe’- 
! to al risultato per i! eons’ 

I elio comunale; i! PSI ha il 
13 6 per cento mentre per i! 
! cc.mime .aveva ottenuto TI 1.5 
! per cento. 

I L’anali.si rivela altri fa’ti 
j degni d'attenzione Qui !a DC 
j aveva condotto la .'tia campa 
’ ena elettorale su posizioni d; 
* destra, chiedendo agli c’.ctto- 


' ri un p.''onunr;nmento contro 
i la politica delle intc.se. E' 
p.is-,a'a da 18 a 20 .seggi in 
con.iiglio comunale, ma ecco 
! un .mportante elcme.nto d; 

1 novità — gli equ.libri politici 
air.nterno del gruppo DC ap 
jwiono o-m modif.cati a fà- 
! vorc deile forzo che -“-i richia¬ 
mano a Zarcngni.ni. La de 
.s’ra .scalfarian.a. clic p.-ima 
aveva una prevalenza .‘Chiar- 
c;.>n'e. ron’.a or.a io stes-so 
numero d; eletti dei g.-^upp. 
di -in.^tra (10 10(. che per la 
prima vopa a Novara ave¬ 
vano tentato d. .superare 1! 
vecchio .'^che.ma ne: rapporti 
chenteiar. con la base ca'- 
j toiica. andando a parlare nel 
q-j...-t.e.-.. 

1 Quaiclie .-egno d; una mag- 
j giorc articolazione d. posi¬ 
zioni nella DC è del re.-ìto eià 
* avveri ToT.e nel modo m cu! 

; a'.."un; d.rizenti delio .scudo 
i crociato stanno affrontando 
I .! d..-cor .'0 -sulie forze che do- 
j v:ann-i ammin.s*rare la c.ttà. 

I Mentre li respon.->abi!e citta- 
j ci no Merio Ita esclu-^o qual- 
' a-i ;po•e^l d; un rapporto 
jx-i'it.vo con : comun.sti. pre- 
m'-nrìo nello stesso tempo 
.vu; Pii pt-rciìé accctt. d. tor¬ 
nare a.ia a collaboraz.one-> 
con lo .'C'urio cro'iato il .se- 
grentno provinciale Bru.s.a 
ha la.sciato la porta aperta 
.a la possibilità (li un discor- 
.so comune su. programmi. 

I Da parte social.sta. il re 
-sponsab.ie del comitato c.t- 
t.ad.n.. R.v.cra. ha tenuto • 
sottolineare che non c.sLste 
una .sola maggioranza di cen 
tro sinistra nei 165 comuni 
riell.a provincia e che 11 ri¬ 
torno a que.sta formula r è 
imp-mlicabile > anche per 
quanto r.guarda la nuova 
j amm.n..straz.one di .Novara, 
j La pCìsizionc del PCI rc.sta 
I quell.a che era stata enun- 
c ara con chiarezza già nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale. 

Pier Giorgio Betti 
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Sul bando antipartigiano 

« L’Unità » ha detto 
il vero: Almirante 
adesso dovrà 
pagare i danni 


Ripresa la discussione parlamentare Processato a Catanzaro il funzionario che mise sotto accusa Valpreda 

sunia e sindacati; Colonnello dei carabinieri smentisce 

necessario evitare . ■ ^ , ■ 

ulteriori ritardi 111 dIIra I 6X (JUGStOrG (Il MiIgIIO UUldG 

lìPF I^Pniin PlinnnP L’ufficiale deH’Arnia ha confermato che una foto deiraiiarchico era già stata fatta vedere in que- 
|JC1 1 CUllU CillIUIiC I stura al tassista Roland! - L’accusato continua a sostenere di non ricordare nulla - Risvolti torbidi 


ROMA — Una sentcìi/a -- 
cnios-ia ieri (lalla loiv.a sos 
siGiie del Tribumle di Roma 
— ha nuovamente assolto il 
nostio fiiornale ( on loimula 
inena (i per a\er provato la 
\erilà dei fatti dalla aecii 
sa di a\er dilfamato (Jior'jio 
Almirante. Il segretario del 
MSI è eondannato a panari* 
tutte !•:■ '■jic.se proce-.-^uali e 
uh laiomi (leali awotati: 
dovrà molti e provvedere al 
risarcimento dei danni a l‘f/- 
uità, lappi c-ientata dalTev di 
rettore respon'abile, Carlo 
Riceliim. 

Questa definitiva sentenza 
{,'iiinae a (oncludtrc' in modo 
p.enanieiite iio-.itivo la luiif^ i 
vicenda pioieisuale che in 
(piesti anni ha ojiposto il 
quotidiano comunist.i <il ea 
))onoiie missino. 

I fato sono noti .\'el fiiu- 
pno del 1!»71 l'i'iiità aveva 
pubblicato la fotoaiiifia di un 
manifesto — diffuso in To 
-seana dopo l’B '.etlemhre 
-- in CUI SI intimava ai par- 
tisiani e ai renitenti alla leva 
di presentar>i alle (aserme 
della « Re|)iihhliea >ociale it.i 
liana j- e ai cinnandi tedeschi, 
pena la fuciln/.ione alla 
.schiena. I! manifesto era 
firmato da (iiorj'io Almirante. 
in qualità di c apo fiabiiielto 
del ministro della RSI, .Me/, 
zasnma. lai stessa foto venne 
pubblicata anche dal quoti¬ 
diano Il Mdiiiffsto. Contro i 
due Kiernali .si querelò jl 
-seifrctarir; del Msi, sostenen¬ 
do clic -SI trattava di un 
falso. 

Nel corso del processo, il 
no'.tro fiiornalc — attraverso 
1 suoi Icflali. avvocati Tarsi- 
tano. Malanumiii c fiore — 
produsse prove ini/ppiiftnabili 


della aliteli'icita del docu- 
nu iito c delle pedanti re 
sponsabilità di .\lmirante. 
Venne tra l'altro e-iibito in 
aula - dai coinjiaf'iii Radi e 
Zucclielli, sindaco e vice'■in¬ 
daco di .Massa .Marittima — 
ron.ijinale del nianilesto an- 
tipartifiiano. ritrovato appnn 

10 neuli archivi comunali del 
la citladin.i maremiraiia I 
Icp'ali deirL'infc'i l(;rnirono i 
noltrc al {iiudiee numerosi 
documenti della Repubblica 
soei.ile, tra i (piali un tele 
{iramma - inviato <illa l’ie 
feti lira di laieca e firmalo 
dallo stesso .-Mmirante — che 
dettava il te.->to del manifesto 
per la diffusione in tutto il 
terr.torio della To.scana. 

l’na prima .sentenza — e- 
mes^a (lupo undici udienze — 
eoneliideva il dibattimento 
con una formuia del tutto in- 
.sixldisfacenle: i direttori re 
.s|)onsabili de Vlliiità e del 
Muìiife'^to venivano infatti 
a.ssolti « ritenendo che fosse¬ 
ro in(or^i in un errore scu¬ 
sabile i. Contro questa miAi- 
V azione .«li avvocati del no 
,stro ffiornale pre.scntarono 
ricor-io in Ca.ssa/ione otte¬ 
nendo rannullamcnto del 
Hiudi/io con rinvìi; ad altm 
sezione del Tribunale. 

Da qui la definitiva .senten¬ 
za; Giorifio Almirante diramò 

11 manifesto fa.sci.sta che mi¬ 
nacciava la fucilazione per i 
partip'iani e i cittadini reni¬ 
tenti alla leva: con la pubbli¬ 
cazione del manifesto e con 
le ampie prove successiva¬ 
mente fornite, il nostro ftior- 
nale « lia provato la verità 
dei fatti» . Il caporione mis¬ 
sino dovrà ora pacare i dan* 
ni a chi ha incautamente 
querelato. 


ROMA — Ieri iximeriiicio la 
commi.i.sionc speciale parla¬ 
mentare per 1 luti ha ripiego 
l'esame preliminare del dis”- 
s'no di Icgue .suH'equo canone. 
Si tratta di un appuntamento 
signif.cal'.vo e importante non 
.»olo perché mancano .-■olo 44 
giorni alla scadenza dcirulti- 
ma proioga del liloceo degli 
affitti — il che crea un clima 
di aite.»a e di ansia per circa, 
dieci milioni di famiglie — 
ma anche perché la ripic.-^a 
dei lavori parlamentari po¬ 
trebbe e dovreblip rapprc.icn- 
tare la fa.se conclu.-^iva per l.i 
lealizzazione di una organica 
o comples-siva politica della 
ca.sa. 

La nece-Aità di non perdiue 
altro tempo e di evitare ulie- 
nori ritardi e stata sottolinea 
la ieri nel cor.-io di una con 
fcrenza .starnila dal .SUNIA 
(sindacato unitario nazionale 
inquilini e a.-xiegnatan i. Dopo 
aver ricordalo che a .seguilo 
della tragica conclu.sione della 
vicenda Moro e stata rulimcn 
.sionata la manifestazione die 
era prevusta sempre per la 
giornata di ieri, il SUNIA ha 
ribadito la propria ixj.sizione 
altre volte espre.s.sa. c che 
può e.ssere sintetizzala nei .-le- 
guenl! obiettivi; garantire che 
lequo canone sia approvalo 
entro la .scadenza del 30 giu¬ 
gno: accogliere nella legge 
indispensabili modifiche mi¬ 
gliorative rivendicate da un 
vasto arco di forze democra¬ 
tiche; realizzare una più rea 
Ustica ed equa di.sclplina de¬ 
gli sfratti e in particolare di 
quelli per necessità, al fine 
di impedire ogni speculazio¬ 
ne: assegnare nuovi poteri ai 
Comuni e ai sindaoi per i! 
pieno utilizzo, in una fase 
transitoria, del oatnnionio 
immobiliare e.sistente. in par¬ 
ticolare di quello sfitto; dare 
più serie garanzie di stabilità 
alle categorie artigiane c 
commerciali: e infine indivi¬ 
duare una più equa revisione 


del parametro di determina 
zionc del canone per gli ap 
partameiiiì minori 

Anello CGIL. CISL, UIL, in 
una nota unuana iipropongo- 
no alla commi.s.->ione speciale 
e alle forze poliliclie la ne- 
ce.-xsita (il alcuni emendamen¬ 
ti. 

I punti su cui la Federazio 
ne unitaria (onsiclera utile in- 
teivenire riguardano tra gà 
altii hi di.sciplina delle nuove 
cc.ilruzioni. la disiwsizione ic 
lai iva all aumenlo del lOG 
della .'■uperficie per gli allog¬ 
gi compresi fra i 40 e i 70 
mq . la misurazione dei coef¬ 
ficienti 


Gli autonomi 
minacciano 
lo sciopero 
nelle ferrovie 

ROMA — Uno sciopero sen¬ 
za preavviso minaccia il 
traffico ferroviario. Gli au¬ 
tonomi della Fisafs, infatti, 
lianno annunciato questa 
azione di lolla se forva- 
nizzazione non .sara convoca¬ 
ta a brevissimo termine per 
riprendere le trattative sul 
rinnovo del contratto di ca- 
te.goria. 

Per quanto riguarda i sin¬ 
dacati confederali, la convo¬ 
cazione pres.so il ministero 
dei Trasporti è prevista per 
domani o venerdì. Le segre¬ 
terie della Federazicne uni¬ 
taria dei ferrovieri aderenti 
a Cgil CisI Uil. come si ri¬ 
corderà, ila .soppeso lo scio¬ 
pero della categoria in at¬ 
tesa. appunto, della convo¬ 
cazione per la ripresa del¬ 
le trattative sulla riforma 
istituzionale delle Ferrovie 
c per li premio di produ¬ 
zione. 


I giudici ricostruiscono la giornata del 7 dicembre 1970 

Golpe Borghese: sopralluogo al Viminale 

I neofascisti, secondo l'accusa, si introdussero nella sede del ministero dell'Interno e 
prelevarono 180 mitra - Molte cose mutaie dopo otto anni - Da lunedì le arringhe 
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ROMA — Il sopralluogo dei giudici del < golpe » al Viminale 


ROMA — Sopralluogo al Vi- 
nnn.de prima di dare inizio 
R.rultima parte del prcKcs- 
.so per il tentato golpe neo 
fascista di otto anni fa, I 
giudici della prima corte rii 
assiac dovevano accertare 
come avevano fatto 50 golpi¬ 
sti a introdurci nel po.sio di 
cu.irdia o iie’.l’.vrmcria del 
minici ero dell'Interno nel 
meriggio del 7 dicembre del 
■70 La ricoctnizione di qu.in 
to saret)t;e avvenuto quel 
giorno e stata e'iremamen 
te difficolto-a per il lungo 


tempo trascorso e soprattut¬ 
to per una .«cric di muta¬ 
menti avvenuti a’.rinterno 
del Viminale. 

Dono le rivelazioni del co¬ 
struttore Oriandini su’.l’in- 
troduz.ione de; .50 go’.pi->ti di 
Valerio Borghese neircdln 
no del ministero dell lntor- 
no o sulle armi prelevato da’- 
’.e ra-itrcHierc del posto di 
guardia e dell’armeria, sono 
.--tate adot’atc delle misuro 
por impedirò eventuali co’pi 
di mano Alcune porte sono 
stato sbarrate, è stato reso 


p ù ferreo il metodo di con¬ 
trollo. Farmeria è oggi vig. 
lata a vista. 

I! sopralluogo di ieri c ser¬ 
vito quindi a lìon poco ed è 
stato praticamente impo.ss:- 
bi'o accertare se il co-trut- 
torc ncofacci-'ta dis^e la ve¬ 
rità al cap.tano La Bruna 
quando in Svizzera g'.i rac 
contò ciie co.sa avvenne il 
7 dicembre 1970. Secondo Or- 
lanclini ;i commando do¬ 
po essersi introdotto nel Vi¬ 
minale grazie ad alcuni fian¬ 
cheggiatori, si fece nnchiii 


dere nell armcria c a notte 
fonda porto via, con un ca¬ 
mion. 180 mitra in perfetta 
efficienza. Le armi ritorna¬ 
rono al toro posto quando 
Valerio Borgiie=e. dopo un 
colloqu'.o telefonico con un 
tnoto per-onaggio >, deci.^e 
di far so.spendere l’opera- 
zone. 

Il processo riprenderà lu¬ 
nedi iriEttina per ì'inizio del¬ 
la d scus.sione. Il primo a par¬ 
lare s.ira lavvocato delio 
Si.ito. costituitosi par.c ci- 
V ile. 


Prende il via domani il nuovo ciclo elettorale 

Così le tribune TV per i referendum 


« Pot » Heerst 
ritorno 
in carcere 

PLEASANTON (California» 
— Patricia Hear.sl, la 24onne 
ereditiera del magnate della 
stampa Randolpiv Hcarsi. 
che, nel novembre 1976. fu 
mcs.sa in liberta dietro il 
pagamoito di u*ia cauzione 
di un milione di dollari, si 
è pre.scntata ieri al peniten¬ 
ziario di Pleasanton (50 cln- 
lometn a est di San Fran¬ 
cisco» per scontare 11 re.sio 
di una condanna a sette 
anni. La pena le fu inflitta 
per uiia rapina in banca a 
mano armala, compiuta in¬ 
sieme con 1 membri della 
cosiddetta a Armata di Li¬ 
berazione Simbioncse ••>. ma 
si ritiene che la He.arst scon 
t«rà soltanto altri 14 mesi 


ROMA — .Archiv.it.ì con hi 
tr.isni.ssione di staser.i (oc- 
cup.it.i da! commento de; ri- 
su'.tat*» '.a '■er.c delle tribune 
poh: .cito dedicate a, voto 
amm.n.^:r.\;uo di domenica 
^eo^^,i. prende il v..i dom.tn; 
li c.clo mosso a punto per 
'a camp,ign-.i su. referendum 
(aborto, legge Reale, finan- 
ziamaito a: iiartit.» do; quali 
allo stato attuale si può ipo- 
t;zz.ire lo svolgimento per 
rii gnigno. L.Ì commissione 
p,ir;amentare d: vigilanza sul¬ 
la Rai-Tv .cri mattina ha in 
sosl.snza accolto le ind.c.i- 
z.oni dciruff-.cio di presiden¬ 
za apportando alcune modifi¬ 
che per quello che riguarda 
la d’.stribuzione dei tempi. 
Cambiamenti si potrebbero 
rendere necessari se nel frat¬ 
tempo dovesse decadere uno 
o più dei tre referendum. 

Nella riunictte di ieri è sta- 


;.a resp.nta la prctc.-a avan¬ 
zata da: r.ad.cali ;n base alla 
quale a; tre comitati promo¬ 
tori de; referendum b..'Ogna- 
va ccncedere un complesso 
d. tempo par; a quello asse¬ 
gnato a tutt. : p,irt.t; me»-.; 
assieme. La comm.ssione. do¬ 
po le votaz.cn; d; alcun, e- 
mendament;. ha deciso di 
adottare uno schema che pre¬ 
vede trasmissioni neli’ambito 
delle quali ogni partecip.in:e 
avrà a disposizione 10 minuti 
(per Tappcllo finale ogni par¬ 
tecipante avrà 5 minuti). Ec¬ 
co lo schema: 

— 18 maggio (rete uno) — 
Comitato 1; Comitato 2; Co¬ 
mitato 3. 

— 23 maggio (rete due) — 
DC; PCI; Partito radichile. 

— 2.Ó maggio (rete uno) — 
PSI; • Democrazia nazionale; 
PSDI. 


— 26 maggio (rete due) — 
DC. PRl. PLI. 

— 29 maeu.o (rete uno) — 
PCI; MSI; PDUP. DP. 

— 20 m.Agzio (rete due» — 
Com.itato I, Comitato 2; Co¬ 
mi.iato 3. PSDI- 

— 31 m..'tgg.o (rete uno) — 

PCI. PSI; PLI. 1 

— 2 giugno (rete due) — . 

DC: MSI; PDUP; DP. ' 

— 5 g.ugno (rete uno) — 1 
PSI; Democrazia naz.; PRL 

— 6 giugno (rete due) — 
DC, PCI; Partito radicale. 

— 9 g.ugno (rete due) — 
.^ppello ai votanti con la 
partecipKizione dei partii; a- 
venti diritto, più i comitati 
superstiti, più la SVP. 

La formula della trasmis¬ 
sione è quella delFintcrvista 
o della conversazione, a scel¬ 
ta dei partecipanti. Ogni tri¬ 
buna andrà in onda alle 20,40. 


Dal nostro inviato 

C.ATANZARO ~ Marcello Gui 
da non dice !a verità perciiè 
dietro la sua reticenza si ce 
lano risvolti torbidi della vi¬ 
cenda di piazza Fontana clic 
non può rivelare. Interrogalo 
ieri dal pretore .Aldo Fiale, 
rc\ quc.slore di Milano !ia ri- 
|)etulo la propria versione as- 
■solutamcntc incredibile, co¬ 
spargendola di frasi lacrime¬ 
voli sul suo cattivo stato di 
salute |)er .suscitare comp.is 
suine c comprensione in chi 
lo ascoltava, .Ma il col(Kincl- 

10 dei carabinieri .\ldo Fa vali, 
die ha (lopo-.to dopo di lui. v 
.stato pteciso nel ribadire la 
sua circo-itan/iata tcslimo 
manza die .>mentiscc sccv.i 
mente le affcrmaziom di Gin 
da 

Dono la lettura delle depo 
siziom rese di fronte ai gui 
(lice isti littore e alla Corte di 
■V.ssise (Il Cat.an/aro, il colon 
nello Favai! ha pr(*cisalo in¬ 
fatti circostanze inoppugnabi 
li. La prima è che Guida, 
(piando lui entrò nel suo uffi 
CIO il 13 dicembre in 

compagnia del capitano (iiain- 
piero Ciancio c del ta.xista 
Cornelio Rolandi. aveva sulla 
scrivania la fotografia di Pie 
tro \'a!preda. .Mostrando la 
foto a Rolandi. l’allora qnc 
store gli disse -se era quello 

11 passeggero che aveva tra¬ 
sportato in piazza Fontana. 
.-Mia ri.sposta iwsitiva del su- 
pcrtcstc. il dottor Guida — 
ecco la novità clamorosa 
cmcr.sa nella udienza di ieri 
— disse al colonnello, preseti 
te Rolandi. che si trattava 
di X'alprcda. 

-A Rolandi, dunque, .stando 
alle affermazioni del colonnel¬ 
lo P'avali. non solo venne fat¬ 
ta vedere una sola fotografia, 
ma venne anclie detto che 
li personaggio ritratto era 
Valprcrla. Ciò significa che il 
•superle.ste si recò a Roma 
per effettuare la ricognizione 
di ptmsona non solo dopo ave¬ 
re visto quella fòlogrnfia. ma 
avendo anche cognizione del 
fatto che colui elle doveva ri 
conoscere era Valpreda. 

Nc coiLsegue che il ricono¬ 
scimento non solo fu vizia¬ 
to dai condizi(Kianienti dovu¬ 
ti alla preventiva esibizione 
della foto, ma addirittura dal¬ 
la pr<K*i.sa indicazione del no¬ 
me della persona che dove¬ 
va essere riconosciuta. La 
con.scgucnza è che. sotto il 
profilo giuridico, quella rico¬ 
gnizione si presenta a.sso!uta- 
mente nulla. Non vi è dubbio 
che questa deposizione del co¬ 
lonnello Favai! sarà utilizza¬ 
ta dai legali del collegio de¬ 
gli anarchici. 

Nella udienza di ieri, che 
è proseguita anche nel pome¬ 
riggio. è stato ascoltato per 
primo, come si è detto, l'c.x 
qucst(x*e di Milano, assistito 
dal diferusore .Azzariti Bova. 
Che cosa ha detto Marcello 
Guida? Che prima di arriva¬ 
re nella .sede di Milano, era 
passato da Gorizia. Tric.sle e 
Torino, e che aveva dovuto 
subire due interventi chirur¬ 
gici. Per di più aveva il vizio 
di fumare sessanta .sigarette 
al giorno, e la nicotina, co¬ 
me si .sa. provoca « obnubi¬ 
lamenti nella memoria >. Inol¬ 
tre. la sua responsabilità era 
enorme. Doveva sbrigare 
montagne di problemi. A Mi¬ 
lano. poi. c’era allora la con¬ 
testazione studentesca e ven¬ 
ne quindi la strage di piazza 
Fontana. Sofferente di inson¬ 
nia e dolorante per i postu¬ 
mi operatori. Marcello Gui¬ 
da rima.se al suo posto di la¬ 
voro. Sulla sua scrivania 
c'erano tre telefoni c un ra¬ 
diotelefono. Il f travaglio del¬ 
le comunicazioni * era enor¬ 
me. Il lavoro era pesante. 
gravo.'O. slre.ssante. La me¬ 
moria ne risentiva. Come si 
fa quind, ad accusarlo di ave 
re dimenticato un x dettaglio » 
come quello della foto di Val 
preda? «Del rc.sto — preci- 
.--a Guida — io ho detto di non 
ricordare. Non ho escluso ciie 
ii fatto iKxssa cs.scrsi verifica¬ 
to. Se Favali dice il con¬ 
trario. le cose si saranno 
svolte come dice lui. Fava- 
li c una degnissima persona. 
Io però non ricordo. Dovete 
credermi. Che scopo avrei a 
mentire? >. Esi.ste invece una 
raaionc per la sua reticenza. 
Marcello Guida sa perfetta 
mente che se ammette-s.se di 
avere avuto sulla sua scriva¬ 
nia la .sola fotografia di Val- 
preda. dovTcbbe spiegare per¬ 
chè. quando contro l anarchi- 
co mm c.'isteva alcun ele¬ 
mento neppure indizia¬ 
rio. preordinò con tanta cura 
la n>i5sa disila esibizione del¬ 
la foto al Rolandi. condizio 
nandone il comp^inamento per 
rimminenie ricognizione 

Il colonnello Favali. come si 
è detto, è stato molto preci¬ 
so. Ha ripetuto di essersi re¬ 
cato nell ufficio di Guida e 
di avere visto il questore mo¬ 
strare la foto al Rolandi. Ha 
riaffermato che venne fatta 
una comparazione fra la foto 
d( Valpreda e Tidentikit mes- 
.so a punto sulla base delle di¬ 
chiarazioni di Rolandi. Ha ag¬ 
giunto che erano presenti alla 
scena il capitano Ciancio e il 
commi.ssario Beniamino Za- 
gari. Se possibile (la sua de¬ 
posizione è stata confermata 
dal capitano Ciancio) la sua 


tcstinioninnza di ieri è stata 
ancora più meticolosa. 

In più ha riferito, per la 
prima volta, il particolare sul 
la identità di Valpreda di cui 
abbiamo parlato aH’inizio. Le 
lacrime (li Guida non hanno 
impressionato nessuno. Si at¬ 
tendeva da lui una versione 
più veritiera. Ha preferito, 
invece, usare immagini stan 
tie sulle cattive condizioni del¬ 
la propria memoria. Ha all¬ 
eile ripetuto elle il trasferì 
mento di Rolandi a Roma 
venne (le(l•-o penili' il 13 di 
cembre liXi!) le indagini era 
no gi.i p.isNate sotto la coni 
pcten/a (l('iraiitorità guuiizia 
ria (Il Roma, il die è fal^o. 

Gli awcx'ali di |).irle civile 
.Marco .Janm e Guido Cai 
VI — nof) lianiK) inlierito. ma 
non c'ei-.i .dcima lu'co^ità di 
fiirlo. Coll li' .>iie affeima /10 
ni reticenti, lev iiiie-.tore di 
■Milano Ila (limo»tiato. mfatt.. 
di e^seie il più incisivo ac 
cusatore di se stesso. 

Ibio Paolucci 



E' stato arrestato 


Ci ripensa un teste 
al processo dì Bologna 


CATANZARO — L'ex questo¬ 
re Guida 


BOLOGNA — Arrc.stato in 
aula uno de; principali te.sti 
dnccu.s,i al proccs.'-o iier 1 
fatti di m.vrzo, il bar..sta Ro 
meo Zanni clic in tre distili 
ti iMterrosa’on (rilasciati due 
al giudice i.struitore Calala 
noti, e il terzo al giudice 
Gentile, .sempre delluff'c.o 
istriiz.one» riferì di aver avu 
to la convinzione die tre im 
pntati, clienti del .svio l>ai 
die .si trova nella piazza Ver 
di. n muro con i! ri.^lorante 
Cantunzein .sacdieggiato e 
il.ito alle fiamme in quei 
giorni. avc.s.sero avuto un ruo 
lo di pr.mo pi.ino nel predi 
.-porre la fabbricazione e 1.» 
du-lnbuzione di molotov. 


Durante riiuorrogatorio In 
anta .1 te.stimone aveva cer 
calo di negare le accu.se die 
aveva .sotto.scriito con fuma 
m tre tempi divcr.-i. per cui 
1 ! PM ne aveva cliiesto Far 
rer-io immediato, L.i ricliie.-tft 
e .-»at.( accolla dal presiden¬ 
te del iriliun.ale Alii-, ma non 
è stata mantenuta quando, 
un'or.i e mezzo doiv). ridila 
m.no d. nuovo a dcjwrre Za- 
nin. lia m uenalizzato il suo 
stato (il evidente di.sagio pa:- 
cologico affermando che 
(ique'.’o che ho detto al gm 
dice i.struttore era ciò che 
iitenevo fo.-.s? la venta. Oggi 
non ho p.u quella certezza >• 


Nega anche il figlio del giudice al processo per la strage di Brescia 

Interrogato Andrea Arcai 
Unica risposta: «Tutto falso» 

Conosceva appena Silvio Ferrari, della cui morte ha saputo dai giornali, non 
era in piazza della Loggia il giorno della bomba e per il resto non sa altro 



BRESCIA — L'interrogatorio di Andrea Arcai 

A Cinisi (Palermo) 

Accuse a noto 
boss mafioso per il 
giovane dilaniato 


PALERMO — 11 nome d. 
Gaetano B.ida'.ament!. uno 
degli imputali ai processo 
contro i cosiddetti 114 della 
«nuova maf.a » c entrato uf- 
Lc.a’.mcnte nelle i.ndag n; 
sulla violenta morte di Giu- 
.seppe Impastato, il g.ovane 
d. Democraz.a proletaria di¬ 
laniato da un ordigno nove 
giorni fa sulla ferrov.a Pa- 
lermo-Trapani. nei pressi d. 
Cinisi. Sono stati i familiari 
dello scomparso a tirare in 
ballo d boss in una denuncia 
presentata ieri mattina aì’.a 
procu-a per omicidio. Bada- 
iameni. non è direfamente 
accusato, però, nc! pa-so p.u 
.scottante deila costituzione 
di parte civile, la fa mi zi ..a 
Impastato afferma che «Giu¬ 
seppe è s*-ato l’isp.ratore e 
il conduttore de’.Ic campagne 
d. denunzia contro i Bada'.a- 
m.ent: e centro tanti altri 
presunti mafiosi». 


Gaetano Badalamenti. com¬ 
pare d: Lue.ano Lizzio, dopo 
un per.odo di .soggiorno ob¬ 
bligato. e tornato a ris.edere 
a C.nis! 

Nella loro denunz.a ! fa¬ 
miliari aggiungono tra l’al¬ 
tro che Giu.seppe Impastato, 
negli ultimi tempi era stato 
oggetto di numerosi « avver¬ 
timenti ». proprio quando 
aveva .niziato ad indagare 
sul traffico di droga e d. or¬ 
mi « giungendo ad indicare 
per nome e cognome coloro 
ohe d: volta in volta indivi¬ 
duava come re-pensabili ». 

Queste denunce il ziovane 
!e aveva r.petule nel comiz o 
che tenne !a sera prima della 
trag'ea scomparsa nel corso 
p.’-.nnpale d: Cinis; dove la 
scorsa domenica .si è votato 
Giuseppe Impws'ato è r.su.- 
tato elc:;o crn 260 voti, unico 
cmsigi e,-e della lista di De- 
mixrraz.a p.-oletar.a. 


« Fratellanza ariana »: 
condannati 5 giovani 


C.AGLIARI — Il tribunale 
dei minorenni di Cagliari ha 
condannato cinque giovani 
aderenti ad un gruppo d; ispi¬ 
razione neonaz'.sta «fratellan¬ 
za ariana ». accusati di una 
sene di attentati contro sedi 
di partiti politici e contro 
una scuola, a pene vanantì 
dai due ann; e sei mesi a 
un anno e due mesi di re¬ 
clusione. I g.udicl, che han¬ 
no emesso la sentenza dopo 


cinque ore di camera di con¬ 
siglio. hanno accordato la so^ 
.sp>en-sione condizionale a tut¬ 
ti gli imputati disponendone 
la scarcerazione. 

Il tnbunale ha condanna¬ 
to Elisio Meloni ed Emanue¬ 
le TroLs a due anni e sei 
mesi di reclusione cia.scuno. 
Luigi TYudu a due anni e 
due mesi. Pierpaolo Piseddu 
a due anni e Franco Carta 
a un anno e due mesi. 


Dal nostro corrispondente 

HRESCI.A — .Andrea .Arcai, il 
figlio deH'e.v giudice istrutto¬ 
re del tnbunale di Brescia, 
ha respinto ieri tutte le ac- 
cu.se di concor.so nella strage 
di piazza della Loggia con 
.sintetici: « K’ fal.so » e. quan¬ 
do si è sbilanciato di più. 
con « K’ tutto falso », False le 
accu-c dei coimpntati .Angeli¬ 
no Papa. Ugo Bollati, Om¬ 
bretta (iiacoma/zi. Fal.se le 
testimonianze dei suoi amici 
e delle amiclie. « .Anche della 
Tniz./.i? » (una sua amica). Iia 
eliicsto il presidente della 
corte doti. Allegri. < E' tutto 
falso » Ila risposto ancora 
.\ndrca .Arcai. 

E’ stalo un interrogatorio 
sbrigato in |X)co tempo e già 
alle 11 la Corte iniziava la 
lettura dei verbali c degli alti 
istruttori riguardanti il figlio 
del giiidicv. 

.Andrea .Arcai ha avuto uno 
.scatto .soltanto quando il 
doti. .Miegri gli ha ricordato 
come la sua presenza m 
piazza del Mercato ed al bar 
t .Ai Miracoli » il 28 maggio, 
secondo il racconto rii .diri 
coimpiitati e di testimoni 
.-nona va di copertura |K>r le 
due imprc-e delittuose (mor 
tc di Silvio Ft'rrari e .strage 
di Brescia). «Non preoccupa 
tevi — avevano detto infatti 
sia Ermanno Buzzi che Nan 
do Ferrari al griipix) fascista 
— per colpire iioi dovrebbero 
incriminare anche il figlio 
del giudice ». < fF la menzo¬ 
gna — ha detto ieri Andrea 
.Arcai — che mi offende più 
di tutte le accuse mo.sse nei 
miei confronti ». 

Por il resto, il suo racconto 
non SI è discostato, salvo 
qualche correzione obbligata, 
dalle dichiarazioni rese in 
istruttoria. .Sostiene di non 
avere nessuna re.-ponsabilità 
nt'i fatti. I,a notte fra il 18 t- 
li 19 maggio del 74 — quando 
Silvio P'crrari Tu t suicidalo » 
dai suoi camerati — aveva 
accettato un pas.saggio sulla 
macchina di Nando Ferrari, 
dirigente del f’rontr della 
gioventù. org-THiZzaz-one gio 
vanile del Movimento sonale, 
assiemo a .Silvio, soltanto 
perché era la prima vettura a 
rientrare a Brescia dal lago 
di Garda dove il gruppetto .si 
era r.unito por una fcsticcio 
la e lui temeva 1 rimbrotti 
del p.adrc. Silv.o. secondo il 
suo racconto, era già in mac 
china e dormiva vicino al 
po-to di guida. 

Quando arr.vò a ca'a. .An 
drea .Arcai notò che Foroio 
gio .segnava le due c trema, 
due e quaranta. 

I-a m-irte di S.lvio Faveva 
appresa ver.-o le ore 11 del 
19 maggio quando d fratello 
era nentrato in ca-a con un 
giornak'. 

Dal 2ù al 2.5 maggio, ora 
stata pv'f lui una .settimana 
enìica avendo avuto una .se 
rie di malesseri fisici. Era 
tomaio a .scuola .soltanto il 
venerdì, pressato dalla madre 
perché svolgesse un compito 
in classe di ingle.se. Un parti 
colare questo che aveva 
sempre negato sia in una sua 
memoria scritta inviata nel 
novembre del ’io al giudice 
istruttore. Vino, sia nel pri¬ 
mo interrogatorio; aveva 
sempre .sostenuto, infatti, di 
essere rimasto a casa amma¬ 
lato. 

Ieri invece ammette di e.s¬ 
sere andato a .scuola. Si trat¬ 
ta di un aritomo di memo¬ 


ria t. dopo che t ino gli aveva 
mostralo neU'intcrrogatorio 
nel carcere di Vicenza ti 1. 
febbraio '77. il volo .segnato 
sul registro di clas-c. 

Quanto alla strage, aveva 
appreso delKi Iximba in piaz¬ 
za della laiggia nella creme 
ria Rigoni. In piazza della 
Loggia non c'era andato, all¬ 
eile .se ammette di essere .sta¬ 
to nelle vicinan/e. in macchi 
na con un amico, un certo 
Omodei. 

I te.-ti ria lui citati nella 
memoria del novembre del 
'75. gli fa prc.scnte con tono 
bonario, il presidente doti. 
.Miegri, non hanno conferma 
to le sue versioni. «Sa, si 
gnor presidente. .Mino .stati 
sentili verso la fi.ne del ’76. 
un anno dopo la mia memo 
ria: non jxitevano. jienso. ri¬ 
cordare molto lx?ne ». dice, 
dimenticandosi che lo « .stop » 
alFistriittoria di piazza della 
Loggia era stato impo.sto per 
tutto quel periodo, dagli intor 
venti dj .suo padre nel prò 
cesso, 

Carlo Bianchi 


Intervista 
di Lama 
sul sindacato 


di P.S. 


ROMA — Ia; confederazion 
CGIL-CISLrUIL hanno .seni 
pre concepito Faffihazioiv- 
dei poliziotti alla Federazio 
ne unitaria, come un rap 
porto «che con.eenti.s.se loro 
di avvalersi del.a solidarie¬ 
tà e dell’appoggio degli altri 
lavoratori c agli altri lavo 
nitori d; avere nel.c loro file 
una parte di diper.tlenli pub 
bile;, (^ne .sono impegnati in 
attività co,si delicate e co.si 
importanti per la dife,=a de! 
la aemocraz.ia e della liber 
ta Qiie.ste affermazioni so 
no contenute in una inlerv. 
sta rilasciata a « Nuova po 
hzia » dal .seerctano genera 
le della CGIL. Luciano La 
ma. F, qua’.e giudica « non 
positiva » la .-o.uzione prc,- 
speltata dalle forze politiche 
democratiche per il proble 
ma del sindacato della PS 
Lama os.serva poi che po 
Irebbero esservi conseguenze 
« gravi », se per la polizia 
.'i sccglic.si^ d; farla restare 
un « corpo .separato ». « Io 
erede pero — aggiunge — 
che que.sta .nterpretazione 
restrittiva delia norma, non 
d.pende soFanto da: nemici 
della .sindacahzzazione del 
po.iziotti e dai .sostenitori di 
una la.e concez.o.ne: dipen¬ 
derà dai poliziotti ste.ssi e 
dalle forze politiche ». Il se 
gretario generale deila CGIL 
afferma di non credere che 
queste ultime. « quelle cioè 
che si sono battute per an 
ni. insieme con noi. per la 
lilzertà s.ndacale dei poliziot¬ 
ti, per una loro affiliazione 
anche alla Federazione uni¬ 
taria. abbiano di punto in 
bianco mutato cosi radical¬ 
mente il proprio orientamen¬ 
to. tanto da divenire soste¬ 
nitori di una polizia conce¬ 
pita come ” corpo separato 
Io credo che ciò non gl» 
vero. Anzi — conclude La¬ 
ma — sono certo che non 
i vtioa. 
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PA6.6 / economia e lavoro 


Al sem inario di Ariccia 
un confronto di finca 

Tesi aperte 
nel sindacato 
su salario 
e contratti 

La relazione di Ravenna ripropone le diverse po¬ 
sizioni sui contenuti della riforma della busta pa¬ 
ga — Le tre linee di fondo — La questione del¬ 
l’orario — Le tendenze che emergono dalla Cisl 


ROMA — Il sindacato si sta 
già preparand.; per d suo più 
importante, ma difficile ap¬ 
puntamento; il liniKUO dei 
contratti di lavoro. Non dovr.i 
es.scre una scnden/a Ijurocra- 
tica. si dice da più parti, e, 
infatti, non Io sarà; la situa¬ 
zione economica e politica, il 
livello di rc.spiTnsabilità c il 
peso assunto dal movimento 
sindacale, gli ambiziosi pro¬ 
grammi die si è dato, fanno 
sì clic la (iros^ima campagna 
contrattuale diventi un banco 
di prova essenziale; il sin¬ 
dacato. infatti, si giocherà la 
capacità di rendere concreta 
la linea deirKIJK e dimo 
.straisi nei fatti in gra<lo di 
governare la crisi su una li¬ 
nea di cambiameiito. 11 ili- 
battito tuttavia non è a liuon 
punto. Molte sono le diver¬ 
genze su aspetti di fondo. Il 
seminano che si è aperto ieri 
ad Ariccia ha avviato una 
fa .se di riflessione che di qui 
ad un mese dovrebbe porta¬ 
re a scelte liiù preciso fun 
apposito direttivo è convoca¬ 
to per la fine di giugno). 

Il compito al quale il sinda¬ 
cato è chiamato è .stato de¬ 
finito con una certa efficacia 
da Ravenna nella sua rela¬ 
zione introduttiva; : procede¬ 
re ad una revisione critica 
della contrattazione depli ul¬ 
timi 30 anni, durante i (inali 
si sono cumulati elementi 
qualitativi diversi e talvolta 
cnntradditt<ìri: e tener confo 
delle condizioni nuove c di¬ 
verse del nostro sviluppo eco¬ 
nomico c sociale. Non far ciò 
sipnificherelìhc non valutare 
in tutta la loro portata i mu¬ 
tamenti da noi stessi deter- 


rninoti e le scelte di fondo 
da noi fatte, (inali (luclla del 
rapporto tra occupati e disoc¬ 
cupati e la difesa della sca¬ 
la mobile come .strumento di 
unità di classe 4>. 

L’obiettivo da ragc'iungere 
in altri termini è « dare coe¬ 
renza alla politica rivendica¬ 
tila nel (piadro di una poli¬ 
tica economica che tenda al 
pieno impiego e, nel breve 
periodo, ad una ripresa del- 
l'occupnz'one i>. 

Posizioni 

distanti 

Tre .sono le linee di fondo 
alle quali ispirarsi; 1) il eon- 
trollo suirimpiego program¬ 
mato di tutte le risor.se per 
finalizzarlo all'allargamento 
ilella base produttiva: 2) Tin- 
tervento sui proce.s.si di ri¬ 
conversione priKlultiva 0 di 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione; .’l) incidere nella 
direzione delia manovra sala¬ 
riale e sui suoi riflessi nella 
di.stribuzionc del reddito tra 
i vari gruppi .sociali e tra i 
lavoratori (in concreto: rifor¬ 
ma del salario, nuova politica 
fiscale, iwlitica salariale pe- 
requativa che elimini ogni 
elemento di giungla). 

Su queste coordinate gene¬ 
rali c’è consenso, ma .sulle 
scelto pratiche le po.sizioni so¬ 
no ancora di.stanti. La rela¬ 
ziono Ila rifle.sso questa diffi¬ 
coltà. tanto che Ravenna si 
è limitato a raccogliere, si¬ 
stemare e puntualizzare le 
diverse opinioni. N'e è una ri¬ 



La sfida del sindacato per il piano 

Perché proprio a Brindisi 
da oggi 600 delegati chimici 

Inizia la conferenza nazionale alla presenza del consiglio generale della 
Fide, dei rappresentanti dei partiti democratici, delle Regioni e degli enti locali 


Le iniziative dei braccianti 
per la giornata di lotta del 19 


pi’f/va la iiartc sul salario. Si 
dice che occorre ridurre il 
peso tiegli oneri sociali: ma 
come? Sollecitando il piano 
quinquennale di fiscalizzazio¬ 
ne che il governo deve pre¬ 
parare. Si sostiene che biso¬ 
gna limitare il peso degli au¬ 
tomatismi, ma le idee sono le 
più disparate; ad c.scmpio su¬ 
gli scatti di anzianità alcuni 
proiwngnno di generalizzare 
cinque scatti al .ì"ó. altri di 
stabilire gli scatti in cifra 
fissa, articolata per fasce di 
qualifica; altri ancora sosten¬ 
gono di fissare quattro o cin¬ 
que scatti biennali, in cifra 
fissa, da maturare aH’ingrcs- 
sn sul posto di lavoro. K’ evi¬ 
dente elle queste tre iimtesi 
non sono intercambiabili, per¬ 
che so tutte rispondono al¬ 
l’esigenza di rendere omoge¬ 
nei i trattamenti, i loro ef¬ 
fetti sarebbero ben diversi e, 
nel primo caso, l’istituto de¬ 
gli scatti di anzianità ver¬ 
rebbe consolidato anziché ri¬ 
dimensionato. 

Suirindciinità di anzianità; 
tutti convengono che occorro 
unificare i criteri di calcolo 
e stabilire un limite massi¬ 
mo fio mensilità), ma quan¬ 
do si passa al modo di com¬ 
putare c rivalutare le mcn- 
.silità si va daU'idea di una 
loro indicizzazione .sulla base 
dei tassi bancari, alla con¬ 
trattazione pcrio<lica. Si esclu¬ 
de. comunque, di ripristina¬ 
re il legame con la scala 
mobile. Nemmeno sul nume¬ 
ro delle mensilità annue (13 
o 14, abolizione delle 15.. ccc.) 
si può dire che ci sia una 
posizione univoca. Gli altri te¬ 
mi contrattuali (tranne la 


qiio.-itione drU’orario <ii la- ; 
voro) .si presentano forse mo¬ 
no spino.ii, tuttavia aiiclic qui 
siamo ancora a livello di 
enunciazione: 

Piritti di informazione: T 
(7bietti\() è di ostondcrli nel 
territorio, qualificando la pri¬ 
ma parte <ici contratti in di¬ 
rezione del decentramento 
pnxluttivo. del lavoro a do¬ 
micilio. e più in generale pun¬ 
tando a una riunificazione del 
mercato del lavoro. 

Controllo j 
dello straordinario i 

Orario: ci si atte.>ta sul 
consolidamento delle 40 ore 
anello se alcuni settori della 
CISL insistono con projioite 
di riduzione generalizzata fino 
a .‘10 ore settimanali. Ravenna 
invece ila messo l’accento sul 
tema del controllo dello stra¬ 
ordinario, vi.sto clic nel ‘77 
l’orario mcilio annuo di fatto 
è aumentato o non solo per 
effetto delle festività abolite. 

Operai impiepati: vanno 
abolite tutte le differenze sia 
di status, sia di condizione 
normativa, tra oper;\ e iinpie 
gati. rendendo riiuiuadramen- 
to unico funzionale all’affer- 
inazione di una professionali¬ 
tà legata ad una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

Salario: a parte la rifor¬ 
ma del costo del lavoro, c'è 
la questione di contenere e 
dilazionare gli oneri degli au¬ 
menti, cosi come è .stabilito 
nel documento dcH'EUR. La 
CISL nelle ultime settimane 
ha avanzato la propo.sta di 
istituire un salario minimo 


per tutti i lavoratori, clic con¬ 
senta di abbracciare anche i 
trattamenti di cassa integra¬ 
zione. K’ una sorta di re<ldi- 
to garantito sul quale iiine- 
.-.tare la piramide professio¬ 
nale c retributiv.i d; ogni 
categoria. La relazione si li¬ 
mita a registrare anclic (ine- 
.sta ipotesi 

La <li.sciissiono. comunque, 
è più che mai aiierta. Proprio 
la CISL in quc.sta fase è 1’ 
organizzazione che tonde a 
differonziarsi in modo più 
stiiccato: oltre alla riduzione 
dell’orario c al salario mi¬ 
nimo. un altro suo cavallo di 
battaglia (ripreso ieri neirin- 
tcrveiito di Marini) è l’auto- 
noinia delle categorie c il ri¬ 
fiuto di qualsiasi tipo di ge¬ 
stione o coordinamento con¬ 
federalo delle piattaforme ri- 
vendicative. Molto significati¬ 
va al riguardo è una risolu¬ 
zione della CISL milane.se ap¬ 
provata proprio l'altro ieri: 
in sostanza si sostiene che la 
vertenza .sul salario deve ave¬ 
re tempi medio lunghi, deve 
prevt'dere forme di compen¬ 
sazioni per quegli istituti 
(.scatti, automatismi, liquida¬ 
zione) clic si dovrebbe tende¬ 
re ad abolire: si chiede di 
ridurre l'orario di lavoro .sen¬ 
za bloccare la dinamica sala¬ 
riale; di prevedere un sala¬ 
rio minimo garantito per tut¬ 
te le categorie. Tutte le idee 
in un .seminario in una fa.se 
di riflessione .sono ben ac¬ 
cette. Ma questa in realtà è 
una strada diversa da quella 
che all’EUR il movimento 
sindacale aveva pensato di 
imboccare. 

Stefano Cmgolani 
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ROM.\ — Si e.stendono le iniziative di 
lotta del braccianti por il piano agrochi- 
mico. in concomitanza e ade.sione con lo 
sciopero nazionale indetto dalla FULC 
per il 19. 

In provincia di Venezia, a Portogruaro. 
.si è .svolto lo .sciopero generale di coni- 
pren.sorio al ipiale hanno partecipato 
unitariamente Eecicrbraccianti. Fi.sba e 
Ui.sba. Sempre da questa grande area una 
delegazione andrà a Brindisi il 19. Nel 
Mantovano .sono state deciso assemblee 
unitarie e la partecipazione di una dele¬ 
gazione per lo sciopero dei chimici. .A 
Ferrara sono previste più di 20 a.ssemblce 
e la presenza, in Puglia, di una delega¬ 
zione composta da Federbraccianti e la¬ 
voratori della Montedi.son. Ravenna par¬ 
tecipa con una delegazione e con lo svol¬ 
gimento di assemblee unitarie con i chi¬ 
mici nel compren.sori. 


In Puglia, nella provincia di Foggia, 
si darà vita a manife.stazioni di zona a 
Cerignola. .Ajtricena. e nello stesso capo 
luogo, mentre a Manfredonia e a Biccan 
sono previsti anche scioperi comunali. 
Nella sle.ssa Brindusi più di 5.000 brac¬ 
cianti prenderanno parte albi manife.sta- 
zione. In Sicilia, ad Agrigento, sono sta¬ 
te f.itte decine di a.s.semblee. mentre i 
Siracu.sa. oltre alle a.s.semblee nei Conili 
ni della zona industriale, od alla partcci- 
p.izione compatta dei bracci.ulti, .si nrg.i- 
ni/za la pre.sen/.i di una delegazione per 
Brindisi. .Anche Caltan:.s.sett:i h.i n.spostu 
con una mobilitazione e con l’invio di 
una delegazione della Federbraccianti, 
mentre nella provincia sono in corso a.s¬ 
.semblee a Ricsi, .Mazzarino. Niscemì c 
Gela. 

NELL.A FOTO; una recente manifesta/io 
ne di braccianti. 


DIZIOKARIO 

DI 

SOCIOLOGIA 

di Luciano Gallino 


Manovre antiche e nuove lotte a Castellanza 

Un passato (e un presente) di strenue battaglie contro la nocività - La Montedison, sotto tiro su questioni di fon¬ 
do, tenta di spostare lo scontro su problemi laterali - Qii alcosa sta cambiando in meglio tra sindacato e CdF 


Interamente redatto da uno dei più auto¬ 
revoli specialisti dei settore, il Dizionario 
è uno strumento di conoscenza generale 
delia sociologia, che non ha riscontro 
per completezza e vastità nel panorama 
attuale della ricerca sociologica. Grazie 
al suo particolare impianto e all’organica 
struttura delie sue voci l’opera è suscetti¬ 
bile di vari livelli di lettura, che ne con¬ 
sentono l’utilizzazione sia come lessico, 
ricco di oltre 1.000 termini specifici, sia 
come vero e proprio trattato di socio¬ 
logia. 

Pagine Xll-820. L. 34.000 


Delia stessa serie: 

Dizionario di filosofia 

di Nicola Abbagnano. 

Seconda edizione. Pagine Xll-932. 

L. 26.000 

Dizionario di politica 

diretto da Norberto Bobbio e Nicola Matteucci. 
Pagine XU-1098. 

L. 35.000 


Dal nostro inviato 

CASTELLANZA — .Montedi¬ 
son, impianto pcntaeritrite, 
trattamento acque madri, 
martedì 22 febbraio ’77. Alle 
16,15 del pomerìggio, l'ope¬ 
raio Mario Moutebello scivola 
su una sostanza chimica bol¬ 
lente e molto densa fuoriu¬ 
scita da una valvola automa¬ 
tica intasata. Davanti a Ini 
una botola larga Ire metri. Il 
parapetto mobile di cui soli¬ 
tamente è dotata in quel 
momento non c'i\ L'operaio 
precipita nella buca sotto¬ 
stante. Morirà oU'ospednle di 
Legnano qualche ora pili tar¬ 
di. Il consiglio di fabbrica di 
Castellanza viene riconosciuto 
parte civile nel procedimento 
penale. Tra gli imputati figu¬ 
rano Tallora direttore dello 
stabilimento. Mario Itossoni c 
l'ex vice. Bernasconi. Qiic- 
.'■t'iiltimo è oggi a capo dello 
stabilimento Mnritedi<o!i di 
Villados^ola. Ko<.coni dirige il 
petrolchimico di Brindisi. 

Bpi.sfxìi come questo, gli 
altri che lo precedettero e 
che seguirono, in gran parte 
dovuti alla pericolosità degli 
impianti, e la risfiosta che 
suscitarono, diedero a Cailrl- 
lanza il marchio, tragico, del 
luogo dove di lavoro si muo¬ 
re € dove, per non morire, si 
lotta. Ca.siellanza divenne co¬ 
si sinonimo di battaglia stre¬ 
nua contro la nocività. L'n'i- 
dentificazione che ha finito 
un po' per ridurre ad una 
sola faccia la complessa vi¬ 


cenda del polo chimico e del¬ 
le sue componenti sindacali. 

Comples.sa perché? In pri¬ 
mo luogo per l’interazione di 
una molteplicità di forze e di 
circostanze. In secondo luo¬ 
go, perché si inserisce in un 
contesto altrettanto complica¬ 
to, la chimica a livello nazio¬ 
nale. Ma su entrambi i piani, 
quello nazionale e quello lo¬ 
cale. due mondi, il vecchio e 
il nuovo, froiìteggiano e .si 
scontrano, a volte in aperto 
conflitto, altre con brevi ma 
violente scaramucce, come ad 
una frontiera inquieta. 

Che cosa sta succedendo, 
oggi, a Castellanza'.’ Si tratta, 
per dirla in maniera un po' 
schematica, del ripetersi di 
una manovra antica: la .Mon¬ 
tedi.son. sottoposta aU'offcn- 
sira sindacale su qiie.stinni di 
fondo (gli investimenti, le 
scelte produttive. ì'occiipa- 
zioiiel tenta di .spostare il 
confronto — c lo scontro — 
su questioni laterali. L'ob'et- 
tiro è duplice: stancare l in¬ 
terlocutore e sviare la sua 
attenzione dal c cuore > del 
problema. 

Dal 19 nprilp. infatti. SO la- 
roratori di due d’ttc appal- 
tatrici che operano a Castel- 
lonza, lavorano, ma senza 
cartellino. Qualche giorno 
dopo il 19 aprile, a cinque 
delegati Montedison arriva la 
sospensione cautelare, e poi 
il licenziamento. L’accusa che 
viene loro rivolta è quella di 
aver provveduto, di propria 
iniziativa, ad effettuare ope¬ 


razioni di manutenzione per 
la sicurezza degli impianti, 
non più sufficientemente ga¬ 
rantita dopo lo .sfoltimento 
dei lavoratori in appalto. 

C'è dunque un'aggravante, 
in quella tattica applicala a 
Castellanza: la s bagarre ^ 
.sulla quest'ione delle ditte 
appaltai rici ha il sapore di 
una rappresaglia contro i 
successi riportati dai lavora¬ 
tori in tema di ambiente di 
lavoro. .Altrettanto provocato- 
rio appare il licenziamento 
dei cinque delegati, tecnici di 
ricona.sciuta preparazione 
profe.ssionale. Giancarlo Ga- 
hrielletto, .strumentista. Carlo 
Fatilli. caporeparto, Giuseppe 
D’.Aiigiolillo, Giovanni Torret- 
li e Renzo Maran. tecnico del 
trattamento acque, .sono .stati 
giudicati rei dalla Montedi.son 
di aver garantito la .sicurezza 
dell'impianto melano, in pra¬ 
tica di aver svolto, .sempli¬ 
cemente. il proprio lavoro. 
Dunque, contemporaneamen¬ 
te. un colpo alle mamitenzio- 
rr. il cui livello organico è 
già riconosciuto in.-ufficicntr 
senza bisogno di ulteriori 
tagli, c una .stilettata a! con¬ 
siglio di fabbrica, in un mo¬ 
mento fxjrticolarmcnfc deli¬ 
cato della sua storia. 

Ma per capire il disegno 
hi.sogna spendere qualche pa¬ 
rola sul consiglio di fabbrica 
della Montedison Castellanza. 
K' un organismo, per cosi di¬ 
re. anomalo, in quanto i 113 
delegati, di cui venti delle 
imprese, non hanno un loro 


comitato esecutivo. Le deci¬ 
sioni vengono prese nel mo¬ 
do più largamente assem¬ 
bleare, almeno nella forma. 
In pratica, però, chi detiene 
la c leadership j> è un gruppo 
di tecnici, politicamente inse¬ 
riti nell'area di DP, i quali 
fanno capo a Luigi Mara, una 
figura prestigiosa di tecnico, 
di elevata preparazione pro¬ 
fessionale. Fino ad oggi non 
è corso buon .sangue tra CdF 
e sindacato. Sindacati unitari 
e di categoria hanno rivolto 
al CdF accuse di aziendali¬ 
smo e di disponibilità meri¬ 
dionalistica soltanto rituale, 
anche se gli si riconoscevano 
succes.si non secondari nella 
lotta per la salute. 

Questo il passato. Oggi 
qualcosa, in meglio, sembra 
de.stiuato a cambiare. Niente 
di preciso, ma un insieme di 
sintomi, di disponibilità re¬ 
ciproche. il lento avvio di un 
meccanismo che il licenzia¬ 
mento dei cinque aveva pro¬ 
babilmente lo scopo di bloc¬ 
care. € Ce uno sforzo da en¬ 
trambe le partì ~ dice Bro- 
gì. della Federazione comu¬ 
nista di Varese __— ,>:i sono 
aperti degli spiragli ». 

l’na breve conversazione 
con Luigi Mara ed altri dele¬ 
gati In conferma. Nei reparti 
è in cor.so uno sciopero di 
due ore contro il ferimento 
di un dirigente Montedison 
colpito dai terroristi, il pro¬ 
fessor Giacomazzi. Luipi Ma¬ 
ra spiega che tra Montedison 
e ditte d'appalto si è giocato 


un vergognoso palleggio di 
responsabilità, alla faccia di 
un accordo che obbliga luna 
e le altre a precise regole di 
impiego della manodopera. 
Soltanto rccentemeiite. la 
Monledisn.i ha lasciato trape¬ 
lare una certa disponibilità a 
discutere l'argomeiito manu¬ 
tenzioni, data anche la serie¬ 
tà delle argomeiiltizioni ope¬ 
raie. A questa, che forse è 
prematuro chiamare inver¬ 
sione di tendenza, non devo¬ 
no essere estranee, osserva il 
delegato Mara, le pressioni e- 
sercitate dairin.sicme di for¬ 
ze. jxAitiche e .sociali, inte¬ 
ressate alla vertenza. % Ri- 
sngna fare in fretta — sotto¬ 
linea — ; non .si pii.ssntìo la- 
sciare seriperti ancora a lun¬ 
go impianti che eia un mo¬ 
mento all'altro po.ssrmo salta¬ 
re in aria. Già una volta, 
qualche giorno fa, im'esplo- 


sione è stata evitata grazie 
aU’interveiito di un operaio ». 

Castellanza, conviene ricor¬ 
dare, è un gro.sso .stabilimen¬ 
to. dove lavorano circa I7.0(i0 
persone. Dalla materia prima, 
che è la t Virgin nafta » .si 
producono alcool melilicn e 
formaldeide (nella quantità, 
quest'ultima, di mezzo milio¬ 
ne (li tonnellate l'anno. la 
massima capacità in Euro¬ 
pa). Il centro ricerche. .700 
dipendenti, è il miglior cer¬ 
vello del gruppo: nel '52, 
primo in Europa, brevettò la 
resina poliestere. Castellanza. 
è. insomma, un centro nicn- 
t'affaUo .secondario della 
chimica italiana. Può dare al 
.'sud (e III Nord) un ron'nhii 
to non indifferente: parchi^ 
non prevalga i] metodo della 
chiu'urn c dell'involuzione. 

Edoardo Segantini 


Domani ferme per due ore 
le aziende municinaìizzate 


ROM.A — Le Federazioni dei 
’.avoralor: dell'energia ade¬ 
renti a Cgil Cisl-Uil hanno 
conformato lo sciopero dei 
dipendenti de'.rEncl, de’.'.e 
aziende municipalizzate de', 
ga^. de'.racqu-a o dei’.'c’.ettr.- 
cità impegnali nella vertenza 
sul ricalcolo degli scatti di 
contmRcnza aperta con l'a.s 
.«ociazione d-ri Comuni muni¬ 
cipalizzai: tCi.spel* e con l as 
sociazione dei Comun. t,-\nc.>. 


I Lo sciopero e previ.s'o p^r di» 
i mani e avrà la du.'ita ri. elue 
] ore. 

; Per eli addeit; neli impan- 
i t. d; produz.one ter.moe.e*- 
i trica e nuclc.irc Enel cd .Acm 
i lo sciopero 'ara d; ofo oro 
. per ogn; turno .secondo un 
j c.a’endario che prevede la =o- 
, .=^pen5:one articolata del la- 
I voro in Un arco d. tempo 
compreso tra il 20 magg.o c 
1 ;1 4 g.ugno. 


UTET 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


IL C.ASO DELLE DUE DONNE RESPINTE D.4LLA MONTEDISON : r • • .. 

- I Licenziamenti sospesi 

Per la parità mobilitazione a Crotone ! alla Pozzi e Gìnorì 


Dal nostro inviato 

HRINDISI — (}.lesto [Ktro! 
chimico non è più un fiore 
airoechiello della Montedi.son. 
La \ amputa di luoco die nel 
la notte deil’8 dicoiubre del¬ 
lo Mor'O anno lui di'triitto 
il craking P2r tun impianto 
della cnuiua gcnera/.ione » 
con calcolatore di priK'OS'O 
ed elioate c.ipaiutà produtti 
\c» lui liiuci.uo .uu-'ic prò 
getti c speranze. .Ma la ras- 
.'Cgiia/ione non è prciaba. 

Sono .st.iti i la\oratori per 
primi a tarsi carico dell’c 
mcrgi'n/a. ciitaiido c!ie In 
paralisi del nuo\o s- cuore » 
del Pi'trok hmm o sunific.is 
si‘ aiK he parai..SI di tutte le 
altre attuità dello stabili¬ 
mento. 1 n.siiltati non -sono 
malusili. In lircve tempo so¬ 
no stati rinu's'i a remine e 
tiuisform.iti 1 i-raking P2X ed 
R già -i; in pensiiMie ». 

Per quanto temiKi ancora 
può durare.’ Il P21’ ha il fu 
turo segnalo: massimo tre an¬ 
ni (Il vita. Se elltl'o (pie-lO .ir 
co di tempo il craking non 
.sarà stato ricoslruito il Po- 
trolcliiinuo di Hrindisi. idea¬ 
to come -..fondamentale polo 
di sMiupiioi con un ciclo di 
produzione integrato alPinter 
no. rischia di e.sseve declas- 
.sato. con pe.sanli conseanen 
ze non soltanto sui livelli di 
ociupazione i-'jtitl lavoratori 
sono in cassa intcgra/ii'ne 
gi.’i dallo inizio dcH’iinno). ma 
anche .sui costi tecnici 

Tutto qiie.sto in una situa 
z.ione che \cde centinaia di 
edili e mctalinec'canici degli 
appalli .n c.iss.i integrazio 
ne tla minaccia della .sospi.n 
sione ora [lende su altri mil 
le l,i\oratoli) mentre ninnerò 
si investimi liti, restano allo 
stato d- iirogctio c il pi'os'. 
ino avvio di una nuova cale 
n.i prodiittn.i. (piella dei [ui 
hurelani. unica finora in Ita 
lia. ri.selii.i di jicrdcre in par¬ 
tenza gran parte delle poten 
zi.alità eciKiomiche per l’as 
senza delle attività intcgr.i 
ti\(‘ a valle e a monte. 

Hiindi'i si rivela così uno 
del maggiori banelii di prò 
va dell.i caiiacità di finali.', 
/are gli iine-tiinenti a un.i 
nuova politica industriale del 
settore che .segni la fine del¬ 
la fa.'C di espansione ineon- 
trollata della chimica di ba¬ 
se jHT aprirne una nuova che 
faccia perno sulla cliimica 
dcri\ata e fine. Ecco perchè 
la Federazione unitaria dei 
lavoratori ciiimici ha scelto 
questa città per lanciare — 
con la conferenza dei delega¬ 
ti sul Mezzogiorno che si ajire 
oggi c la manifestazione che 
venerdì caratterizzerà lo scù'- 
generale della catego 
ria — le proprie proposte per 
il piano cliimico, elaborale 
atti ai orso un dibattito di 
massima con 4-50(1 assemblee 
di fabliriva e .'120 attivi di 
zona. 

L’as.,in/a di dcci.sioni poli 
lidie per la diimica proviua 
cixitiniii fenomeni di disim 
pegno d.i parte dei grandi 
gruppi. .\n( ()ra in questi gior¬ 
ni c'è da fare i conti con la 
.Montedison che nella trattati- 
\ a (li grupfui propone di di¬ 
lazionare oltre ogni misura 
i temili (il ricostruzione del 
( r.tking fi. Hr. id.' ; i<>;i l.i 
Sir elle porta avariti il dn^e 
gr.o (il u’i.i prng-( -'iva nd i 
zinne prodiitlr» a tino a g.uii 
gerc. come a Po:t<) Torres, a; 
livelh mimmi d-ipo i qual, 
c e 'oltanto la completa ciu.i 
-'..ra degl, 'tab.i.nienti; c<i'i 
la Liqu.gas dote un ricco pa 
trimonio p.'oduttivo ri'-; Ina d 
andare di'trutto p< !a man 
cata (!(':.nizionc (h piani (ii 
ri'T.itt.iraz.one. 

Co-a s. na.'f «.«.do dietro ti.t 
t»> qiK -io. 'C in.n manovre e 
.'tru.TK ntal./zaz.on:.’ E' quan¬ 
to il sindaca'ii a Bnndi.'i via» 
le denundare. con tutto il 
iv-'O ficlle ' le prono^tc, por 
(iie (I -n (!('-;;o inier- 
iftilo p.dihh-o < he 'cienti e 
fi.a fidala. .N-i i c .imm:--;!). 
le. infatti, die ;n quf'la 
zifu.c le -scdtc p »I;t.chc e di 
indirizzo dei gr.ipn: in tur- 
Nilccite a» qiif' fi-anziarie sia- 
r.o delegate a. -o'.i istituti d. 
t rodilo, e die .si circo,-oriva 
li confro'itf» ai rapporti di 
forza Ira (lue-ti <■ i gruppi 
riirigf^i*; deiic imprese. 

Qjc'.la d. Brino:-: ducn'a. 
aìl..ra. una * -f.fia > del - i» 


: 


U'.is'irm.ire 


Desidero «vere In vis’ona. senra impegno da parte rma, il 
DOIONAIIIO DI SOCIOLOGIA 

Nome • Cognome........................................ 35 
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cuti ... 


Dalla nostra redazione 

C.ATAN'Z.ARO — Un.a gro.'.-i j 
mobilitazione s: e crcal.i in ' 
questi giorni a Crotone e in 
tutta 1.0 Calabria attorno al 
caso delle due ragazze, licrn- 
te nelle liste speciali di col¬ 
locamento. respinte d.i’.La 
Montedison. nel quadro di 15 
nuove assunzioni conquistate 
dalla Lega dei giovani d’>soc- 
cu|>ati. Un caso, msomma. di 
vera c propria discrimina¬ 
zione. 

La direzione aziendale della 
Montedison ha opposto il ri¬ 
fiuto sulla base di una prete¬ 
stuosa motivazione de donne, 
cioè, non potrebbero effettua¬ 
re turni lavorativi nelle ore 
notturne) che non trova ri¬ 
scontro nella legge sulla pari¬ 


tà A.s.'emhlee e pre.'.e di po 
.'izione SI Sfino .succedute nei 
giorni .«-corii por protestare 
contro '.a decisione della Mon- 
tcdison. In un incontro di- 
h.ittito .svoltosi a Crotone, con 
le donne dl^occup3^e i.scritte 
nelle liste speciali, org.mizza- 
to dall.a federazione unitaria 
CGILrCISUUIL. è stato ap¬ 
provato un documento di du¬ 
ra cond.anna. 

La lega dei giovani disoccu¬ 
pati. i sindacati, il Consiglio 
di fabbrica della Montedison 
3 : impegnano a sviluppare ini¬ 
ziative di lotta e dì sensibiliz¬ 
zazione per piegare l’atteggia¬ 
mento della Montedison. con¬ 
trario alia legge 285 e a quel¬ 
la sulla parità. « Il Consiglio 
di fabbrica della Montedi¬ 
son — si legge nel documento 


— dichiara la mobilitazione di 
tutti i lavoratori e afferma 
che proclamerà uno sciopero 
qualora questa vertenza non 
Si concludesse immediatamen¬ 
te con le as.sunzioni delle la¬ 
voratrici. come la legge pre¬ 
scrive p. Il documento prose¬ 
gue poi con il preciso impe¬ 
gno della federazione CGIL- 
CISL-UIL di « indire azioni 
generalizzate per la conclusio¬ 
ne della vertenza che costi¬ 
tuisce il presupposto perché 
anche le masse lavoratrici 
femminili disoccupate abbia¬ 
no posto nella produzione ». 

Nel corso del dibattito so¬ 
no intervenute anche le due 
ragazze discriminate dalla 
Montedison. Marianna Lipc- 
roti ha chiesto la solidarietà 
delle donne, e non solo delle 


don.ne. per vincere que.sta bat¬ 
taglia. « Non è né una que¬ 
stione di soldi — ha detto la 
L-.peroti — né di posto di la¬ 
voro. anche se conosco tante 
c tante donne che lavorano 
per pochi soldi anche di not¬ 
te, E’ una que.stione di prin¬ 
cipio. Io chiedo solidarietà 
non per me. ma per le altre ». 
Maria Turco, l'altra ragazza 
esclusa, ha invitato tutte le 
donne di Crotone a mobilitar¬ 
si. « Dobbiamo finirla a Cro¬ 
tone di lavorare clandestina¬ 
mente; dobbiamo lavorare con 
1 nostri diritti battendo chi ci 
costringe al lavoro clandesti¬ 
no ». 

Filippo Veltri 


ROM.A — Sospesi i licen- 
ziamfiiti (non solo quei;, m.- 
nacc.ati. ma anche queil; g.a 
attuati dal'.'anno ^corsoi ne¬ 
gli stabihment; dei’.a Pozzi 
Gmori-Ip'.ave. La sospensione 
è stata concordata in attesa 
della definizione d: un pro¬ 
getto complessivo d; risana¬ 
mento finanziano c di ri.it.ut 
turazionc produttiva dell'a- 
z.enda. Questa la positiva 
conclusione di un incontro al 
m.nistero del Lavoro tra la 
Pule, la Firn c la direzione 
dcika Pozzi Ginon. Erano 
presenti, oltre alla deleguzio- 
ne sindacale nazionale e ai 
consigli di fabbrica Pozzi Gi- 
nori e Iplave. i rappresaitan- 
ti delle amministrazioni co¬ 
munali c regionali dei centri 
interessati alla vericna col 


gruppo Liqu.gai. 

Le organ./zaz on. sindaca.; 
— .nforma un ccinun.cato — 
h.mnn r.badilo ’.a ncoC'^i’a 
d; importare rap.d.srr.cnte 
una trattai.va co. gosfr.'»:). 
con l’azienda e coi suo; pnn- 
cipa’.i cred.to.',. al f.ne d; .n- 
d;v;duare un.ì ch.ara prospet¬ 
tiva di nsana-TiCnto f.nanz:.»- 
r;o e produttivo delia Pozzi 
Ginori-Ip'.ave. La Fuìc e le 
aministrazioni locai: hanno 
sotto-meato che tale prospet¬ 
tiva deve poggiare sullo sbloc¬ 
co immediato de; finanzia¬ 
menti già concordati in .^ede 
sindacale, sulla garanzia di 
livelli di (Kcupazione e su 
precise certezze relative alla 
co«itinuilà deH’altività pro¬ 
duttiva in tutti gli stabili¬ 
menti del gruppo. 


« l.dlimce.to » in -r p'iii;.- a del¬ 
la f.iimiea-.. K’ (i>*i () iC'ta 
olezza c.,c a Brir.fh- 
las'tr.i '-zn/a » n; r 
prtparare le «tre ,:.»i;riatc »■ 
D'>mi;.i 'tra in'zitranno ad 
armare le prn-r.c delegazio¬ 
ni per .a ma;i■.!■c^tazlonc di 
\encrdi a cui partes. ìpc,’'a Lu¬ 
ciano Ironia, Per la not¬ 

te fino al. alila saranno atte- 
'i da 04.11 pa."!c d’Itaha 13 
t.'er.i -iix-tiai;. .i.il.inaii'. 
2 aceri charter; 'ar.inno ol¬ 
tre .)') mila lavoratori, chi¬ 
mici c pjzlie'i (la Federa¬ 
zione regionale CGIL. CISL, 
LTI. ha indettf) uno sciopc.-o 
generale per larii iarc la pri¬ 
ma vertenza territoriale dcJ 
dopo Eur). 

Pasquale Cascella 
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ROMA — I/incoitIro prcvi- 
»l<» jiur Ira i parlili <icl* 
la iiia^EKioruii/.a «iil td'iii.i del' 
la ri>lrnUiira/iniiL‘ finanzia* 
ria è .‘oi-raiiiente Miien- 

lild dal l’oinpaidio lairìaiia 
Marra. « Il malvrinlc siiiora 
aiipninlalo tini mini^lrn t'ini- 
iltilfi ~ Ila dellD Marra — 
iiiin fofliiiiifcr ni'p/iiirp una 
firiw snffiiiriile e utile ili 
iliirus\ioui‘ li; raiinnilanirn* 
lo della riunione, lia 'pie. 
;.'alo, è 'lalo rliie-lo anello 
ila altri pallili, non .>olo dal 
l'CI. 

l'i' mollo pioli.diile elio .‘ia 
vlala i|ue*ta pie*a di po-izio- 
ne a 'piniieic Palazzo (iliiai 
ad emanare nella >01 ala di 
ieri una noia iiffirio'a nella 
cpiale 'i pieii^a elle l.i do- 
riimenlazione re-a noia « ri- 
liliiirilii siilo alluni asiirlli ilei 
ciiiniiIrsMi iiriihleuiil n e elio 
^i traila « ili ilnrumeuli ili la- 
I UHI in iiirni ili ili-linizinne. 
in ri‘liiziiini- a iiinlntli intesi 
mi miinisiie iuilii azioni e 
suiifieriinenli i he lonsenlano 
ili inelle/e a /iiin/o iirofuelli 
oiieraliii ila ilefinire nelle 
i oniiietenli siili n. >empie 
nella -erala di ieri è anelie 
arrivala, da Pandoiri, l.i eon- 
fertlia deir.innilll.mieiilo del- 
rineontro di o;;;'! Ira ì p.ii- 
liti. 

\"enzie ili 'lampa e alrii- 
ni ipiolidianì 'i erano nf- 
frell.ili ,1 d.iie per fallo 1' 
aerordo tra i pallili della 
iiiam:ioraiiza 'u ini appello 
di Mirande lilievo e delie.i* 
tozza della pidilira ornnonzi- 
ro-finanziaria del “oveino. 
Ma 'o eo'ì non «* sialo. 


Rinviato 
rincontro 
previsto per oggi 
Barca; il 
materiale 
preparato dai 
ministri non 
costituisce una 
base di 
discussione 
Il caso IRI 


lo ra;:ioni ipiali sono? Sr si 
letiire ipianto dei lo»li propa- 
r.ili dal ;;o\erno è 'lato pidi- 
Idiealo ieii dal i|Uoiidianii 
ronfiiidii'ti iale sj noia elio 

• i Italia di nialeriale ilio li- 
pre-enla, appena appena ri- 

• eiillo e eoli l‘ai;i:itnila di 
lina iidiiellixa u del eoniila- 

10 per il credilo, le piopo- 
«le isi.'i note sullo la \oee 

11 einenilinneiilo /'(lm/o//i », 
elle pre\eile\a agevolazioni 
fi-eali nel e.i-o di soiio'eri- 
zione di nuove azioni eiiiO'- 
se per aumeiilare il rapitalo 
soeietarìo e elle era sialo ;:ià 
ro'piiilo al Senato durante il 
preeedenlo "overno. Kd ora 
'lato ro'pinlo pereliò non 
pievedeva alluna finalizza- 
zionu dello a);ev olaz.ioni fi- 
'i-ali eoneo'se. .Areanlo al 
veeeliio emendaiiienlo l’an- 
dolfi Sono sialo anello ripro- 
sonlale idee vecrliie di anni 


1 partiti non ne discutono 

In alto mare 
i provvedimenti 

finanziari 
per le imprese 


a propo'ilo dei fondi di in* 
vo-limonlo. Per ipianln li- 
guarda, in |iailieolare, l'in- 
lorveiilo delle lianrlie, non 
si è leniilo aleiiii eonlo non 
solo de):li aeeoidi pro^traiii- 
maliei iniervemili tra i par¬ 
lili sia a lu):lio 'eor'O 'ia a 
^iennaio di i|ue>io anno, ma 
iieinniono dello dieliiarazio- 
ni pro^raninialielie del pie- 
sideiilo del eon'i;:IÌo An- 
dioolli. il ipialo aveva 'lalii- 
lilo un o'plieilo lefiame Ha 
inierveiili per la ri'lriilliirii- 
zioiio finanziaria delle im- 
ino'O o alliiaz.iono della le;:- 
>:o di rieonvor'ionc imlii- 
.slrialo (e »u ijiio'lo iiianea- 
lo raeeordu Donai làilliii lia 
ieri puldilieanionlo polemiz¬ 
zalo roti l’andolfi). \ell*ar- 
rordo di programma a liato 
del nuovo governo si era 
voluto, in siisianza, solloli- 
neare il legame elle deve iie- 


eo"aiÌAinnle O'islere Ira il 
sostegno per la rieosliliizio- 
ne del eapilalc delle impre¬ 
se in diffieoltà o indeliilate 
e le mi'iire di poliliea indu- 
'Iriale alle a dare a ipie'le 
impro-e una pro>petliva di 
leniila e di sviluppo in un 
eonlesto di programmazione 
Ma vi è di piH: 'i oa elle 
tra i doeuinetili preparali dai 
inini'lri finanziari, vi è all¬ 
eile un prov V edimenlo elio 
dovreldie eonleiiere una -or¬ 
la di nornialiva-eorniee -ti¬ 
gli inlermediari finanziari. 
Si preparano, in alti e |ia- 
role. delle niodifielie, e non 
di poro rilievo, alla attuale 
legislazione lianearia ma -i 
demanda poi ad una « direl- 
liva II del eoniilulo per il 
credilo -- cioi- al ministro 
del 'l’esoro — il eonipilo ili 
deridere «piali 'ono le ron- 
dizioni e «piali .sono le ga¬ 


ranzie in l)a<e alle quali gli 
interventi «li ri«triitliirazioiie 
finanziaria d«ivreldiero esse¬ 
re attuali. 

Cerio, non è casuale che 
le anticipazioni su inaleria- 
le che i partili «Iella mag¬ 
gioranza non hanno mai «li- 
«eu«.*«i si stiano aeeonipa- 
gnaii«lo al riaceeiider.-i delle 
velleità «li personaggi come 
l’rsini e «Ielle hanehe che lo 
sostengono e che èperano «li 
trovare nelle misure «lei go¬ 
verno un avallo alle loro ma¬ 
novre di salvataggio «Iella l.i- 
«piichimiea. 

Ma olire alla ri'triiltura- 
zioiie un’altra caii-a di ten¬ 
sione tra i parliti «Iella mag¬ 
gioranza e con il governo 
stanno «liveiitan«lo le nomi¬ 
ne in enti piihhliei. a ro- 
mineiare «laU'IHI. I ritanli 
anelli* SII «luesto delìcalo te¬ 
ma h.iiino moliva/.ìoni hen 
precise e le riconlava del re¬ 
sto ieri Heiinhiilieit. Sido «lue 
partiti, rio»'* il l'CI e il l’Rl. 
hanno indicalo, |>er il nuo¬ 
vo vertice IMI. una i«isa ili 
Ire nomi Ira cui s,.,.g|n.u. j 
memhri del nuovo comitato 
di pre'iiienz.l. Miri parlili, 
a coiiiineiare dalla DC, han¬ 
no invece preferiti* sp(.uire 
l.i vecchia 'traila «Iella inili- 
eazione, per rii-i «lire, vin- 
('«danle. di un solo nome. Hi- 
'iill.ilo; «li fronte a «pie'ia 
«liver-ilà di comporlamcnti e 
di valutazioni, il ministro 
Mi'aglia si sente aiilorizzaio 
a prendere tempo e a far 
slittare ancivra il rinnovo «lei 
eomilalo «li presidenza ilell’ 
IMI, «la tempo sradtilo. 


Immobiliare: il gruppo 
va salvato puntando al 
risanamento produttivo 

Conferenza stampa della FLC - Una 
vertenza che si trascina da due anni 
Rifiuto di una operazione finanziaria 


ROMA — « Il salvataggio 
dell'Immobiliare da parte 
delle banche non deve avve¬ 
nire esclusivamente sul pia¬ 
no del risanamento /inan- 
ziario e del ripianamento del¬ 
le perdite, ma deve essere /i- 
nalizzato al risanamento pro¬ 
duttivo del gruppo ed all'oc¬ 
cupazione. In questo senso 
chiederemo al governo ed al¬ 
le forze politiche che incon¬ 
treremo nei prossimi giorni 
• venerdì sara la volta del 
PCI) di intervenire per "vin¬ 
colare” a questo obiettivo l’in¬ 
tervento finanziano delle ban¬ 
che ». > 

Cosi E.sjtosito. .segrt'lano uh 
zionale delhi FLC. concluden¬ 
do la conferenza stampa, te¬ 
nutasi ieri a Roma, ha nas 
sunto la posizione del sinda¬ 
cato nella vertenza con Tlm- 
mobiliare che si trascina or¬ 
mai da due anni. I j)ericoli 
di una trasformazione del 
gruppo in società .soltanto fi¬ 
nanziaria . on .sono remoti, 
t^rché -- come hanno .sotto¬ 
lineato i rappresentanti sin¬ 
dacali — molti .segnali indi 
cano che « siamo in presen¬ 
za di uno stato avanzato di 


deperimento della struttura 
produttiva e delle sue capa 
cità progettuali ». Tanto è ve 
ro che la società Ita fatto 
sapere che prevede per il 1978 
la messa in cas.sa miegrazio 
ne di circa 250 lavoratori su 
eoo nell'arca romana o di cir¬ 
ca -100 lavoratori a Genova. 

E' proprio per questo che i! 
sindacato e.'prime le sue ri 
.serve sul piano di salvataggio 
concordato dall amministnito¬ 
re delegato Belli e dal fman 
ziere Aloisi con le banche ere 
durici della .società. ! Pur es 
scudo condinstbile dal pun 
to di vista dell'ingegneria fi 
ìiamiuna — ha detto Esixvsi- 
to — non essendo finalizzato 
alla riorganizzazione produt¬ 
tiva della società, è per il sin 
ducato inaccettabile. Senza 
contare che i sessanta miliar¬ 
di delle banche sarebbero tal 
ti dal circuito finanziano seti 
za essere indirizzati verso gli 
investimenti ». 

In so.stanza. dicono i sm 
dacati. verrehhe a mancare 
uno strumento operativo prò 
prio mentre si affaccia la po.s 
sibilità di una ripre.sa ìmine 
«fiata del settore delle costru 


Anche per l'agricoltura ormai mature le condizioni per scelte di reale sviluppo programmato 

Stralciati dal «quadrifoglio» Il Cespe sollecita 
670 miliardi a spesa immediata il più ampio confronto 

La (Iccisioiie presa ieri dal CIPAA - Ora le Regioni potranno predisporre su- I lavori del convegno verranno aperti domani dal com- 
bito i piani di utilizzazione - Gli altri finanziamenti - Altre interessanti novità j pagno Napolitano - Sabato le conclusioni di Chiaromonte 


I lavori del convegno verranno aperti domani dal com¬ 
pagno Napolitano - Sabato le conclusioni di Chiaromonte 


RO.MA “ Ogni le Regioni 
potranno metter.si al lavoro 
jìer approntare i piani rela¬ 
tivi alla .spe.sa di 670 miliardi. 
Ktralciati dalla legge «qua¬ 
drifoglio» (che è poi la leg¬ 
go 981 che li.s.sa il finanzia¬ 
mento dello .sviluppo di irri¬ 
gazione, forestazione, zone 
collinari e montane, zootec¬ 
nia, ortofruita, vitivinicoltu¬ 
ra colture mediterranceì 
relativamente al 1978. I/im- 
postazione del provvedimen¬ 
to. per Tappunto definito 
stralcio, è stata approvata 
ieri mattina dal CfPAA (Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione agro-ali¬ 
mentare). il quale « ha jKjral- 
tro impartito i criteri iier 
rolaborazione del program¬ 
ma pluriennale a partire dal 
1979 ». 

.Si tratta di un gros.so ri¬ 
sultato voluto fortemente dal 
no.slro partito che in propo¬ 
sito aveva nelle .scorse set¬ 
timane preso numerase ini¬ 
ziative e ora destinato a met¬ 
tere alla prova le Regioni 
nella elaborazione dei pro- 
gnimmi di spc.sn. E.s.so rap¬ 
presenta una rispasta concre¬ 
ta alla cmcrgenzji economi¬ 
ca che viene anche dalle 
campagne. 

In un comunicato emesso 
al termine dei lavori del 
CIPAA si legge che «< il pia¬ 
no ha Io scopo di assicurare 
una applicazione finalizzata 
c coordinata della legge 
quadrifoglio fra i diversi 
centri dcci.sionali e nei rela¬ 
tivi .settori di intervento, so¬ 
prattutto nel riguardi delle 
Regioni. A tal fine è previ¬ 
sta infatti una sene di pro¬ 
cedure che garanti.scono la 
partecipazione sia delle Re¬ 
gioni. sia delle espressioni più 


rappre.sentativo del mondo 
agricolo ». 

Il piano .stralcio 1978 del 
(t quadrifoglio» intrfxluce per 
la prima volta nella agricol¬ 
tura Italiana significativi ele¬ 
menti di programmazione e 
fissa proctHlure di spe.sa mol¬ 
to piu snelle. L'obiettivo di 
spendere finalmente entro il 
1978 i soldi .stanziati per il 
1978 diventa concreto, reali¬ 
stico. Quest’anno, oltre ai 670 
miliardi del piano stralcio, 
ci .sono i ,100 miliardi a suo 
tempo n.s.segnati alle Regioni 
(legge -10.1) per 1 loro pro¬ 
grammi di .sviluppo e. i»r il 
Meridione, tutti gli altri mi¬ 
liardi relativi ai finanzia¬ 
menti delLa CEE (pacchetto 
mediterraneo, ecc.) e ai pro¬ 
getti .speciali della Ca.s.sa del 
Mezzogiorno; si calcola che 
.siano almeno 2 mila i miliar¬ 
di da .spendere entro l'anno 
a favore doU’agricoltura ita¬ 
liana. Si tratta di un flusso 
di investimenti pubblici im¬ 
portante anche se ancora 
non sufficiente a far fronte 
delle necessità. 

Il piano stralcio 1978 Inol¬ 
tre .si impone all'attenzione 
per il metotio .seguito per la 
.sua elaborazione; fra Regio¬ 
ni c ministero dell’Agricoltu¬ 
ra si è determinata una fat¬ 
tiva collaborazione, che .su¬ 
pera le polemiche di un re¬ 
cente pa.s.sato e getta le basi 
per quella riforma de! mini¬ 
stero non più rinviabile do¬ 
po il paesaggio dei poteri alle 
Regioni con la 382 e il de¬ 
creto attuativo 616. 11 provve¬ 
dimento del CIPAA. organi¬ 
smo pre.sicduto dallo ste.s.so 
Andreotti. fi.ssa anche, set¬ 
tore per settore, le priorità 
operative ai fini della uti¬ 
lizzazione dei finanziam''nt!. 
I^a parola ora è alle Regioni. 



NUOVE ALFASUD 

versioni sportive deli'Alfasud (cioè il coupé c sprint » e < TI » 
due porte) sono state rinnovate, con l'adozione di nuovi 
motori e miglioramenti nella carrozzeria, e nelle finizioni 
Interne ed esterne. L'c Alfasud TI due porte 1,3 > verrà 
posta in vendita al prezzo di quattro milioni 395 mila lire; 
1' c Alfasud sprint 1,3 » a) prezzo di cinque milioni 485 mila 
lire, con un aumento per entrambe di 160 mila lire, IVA 
esclusa. 


ROM.\ — Che significa oggi 
programmare in agricoltura'.' 
E ancora: in che direzione va 
modificata la politica agricola 
comunitaria? I due interroga¬ 
tivi sono di grande attualità. 
Innanzitutto c’ è da fare i 
conti con le conclusioni gravi 
della recente « maratona > di 
Bruxelles, poi va preso atto 
che in Italia ormai siamo ad 
un passo dalla attuazione, 
anche se limitatamente al 
1978, della legge «quadrifo¬ 
glio» provvedimento che per 
la prima volta fissa elementi 
e procedure di programma¬ 
zione in agricoltura. 

Ecco perché si tratta di in¬ 
terrogativi che meritano 
grande attenzione c una ri¬ 
flessione. Questo compito .se 
l’è assunto il CESPE che ha 
organizzato da giovedi a sa¬ 
bato pro.ssimi un ampio 
confronto (sede prescelta 
r.-\uditorium di via Palermo) 
che sarà introdotto dal com¬ 
pagno Giorgio Napolitano e 
dalle relazioni del prof. Gui¬ 
do Fabiani e della compagna 
Carla Barbarella e concluso 
invece da Gerardo Chiaro- 
monte. No») ci sarà il com¬ 
pagno Giorgio -Amendola, 
colpito da una leggera indi¬ 
sposizione. 

< L'agricoltura neH’econo- 
mia italiana e nello sviluppo 
dei rapporti intcrnaziixiali > è 
il tema centrale della inizia¬ 
tiva che prevede per il po¬ 
meriggio di venerdì una tavo¬ 
la rotonda di grande interes¬ 
se sia per il tema (« Le nuo¬ 
ve adesioni alla CEE: aggra¬ 
vamento o superamento degli 


.squilibri? ») die iK'r i parte¬ 
cipanti: con i compagni «\n- 
rìriani. segretario del CESPE 
c .Macaiuso, prc.sidente della 
commissione agricoltura del 
Senato, di.scutcranno infatti i 
proff. De Bctiedictis e Sjia- 
venta, il ministro della agri¬ 
coltura Martora, Giolitli e 
Gundelach. commissari CEE. 

Ieri mattina contetiiito e 
.scopi del convegno, sono sta¬ 
ti illustrati alla stampa nel 
corso di un incontro pres.so 
la sede del CESPE. Cera il 
segretario Silvano .Andriani. e 
c’erano andie i compagni Pio 
La Torre responsabile della 
commi.ssione agraria del Par¬ 
tito. i due relatori Guido 
Fabiani e Carla Barbarella c 
il prof. Orlando, deputato 
della sinisUa indipendetilc. 

L'attenzione del Cf-SPE per 
l’agricoUura — ha detto .An¬ 
driani — è abbastanza recen¬ 
te, rappresenta una novità, 
die tuttavia s«>tloIinca im ri¬ 
tardo pre.sentc nella .sini.itra. 
Ma piena è ora la coscienza 
che ia que.stionc agraria è 
fatto impre.scindibilc per il 
superamento della cri.si eco¬ 
nomica generale. 

Il CESPE vuole allargare il 
confronto ai ni>ii adetti ai 
lavori c affrontare in profon¬ 
dità i temi della programma¬ 
zione e della revisiixie della 
politica agricola comunitaria- 
L'urgenza di applicare il 
programma di governo (che 
rc.sta obiettivo prioritario) 
non contra.sta co»i la necessi¬ 
tà di dibattere i problemi 

Non c'è dubbio che nel 
quadro di una politica di 


programmazione, la valori/ 
za/ioiic delle zone cosiddette 
interne, .svantaggiate, .slon- 
eamente povere, diventa una 
opzione irrinunciabile. Ne ha 
•soprattuttv) parlato il prof. 
Orhmdo. Sono oltre 10 milio¬ 
ni gli ettari di tona situati 
in quelle zone e circa un ini- 
lioiu* gli addetti, l’no .studio 
recente ha dimostrato die il 
38 per cento di quelle terre 
con.sentono investimenti di 
grandi prospettive (quella 
zootecnica soprattutto) men¬ 
tre il 3G per cento restano 
difficili ma non per questo 
da abbandonare. 

Fare di più è {Missihile e ; 
frutti saranno benefici anclu* 


per la no.stra bilancia com 
merciale die jKitrebbe cosi 
realizzare un risparmio di 
1000 miliardi l’anno. 

Pet* quanto riguarda la po 
litica CEE. per la quale è 
altrettanti) necessaria — cu 
me ha diino.strato la com¬ 
pagna Carla Barbarella — ha 
programmazione dello svi¬ 
luppi) delle prixiu/ioni, il 
eonipagiio Pio I.a Torre ha 
prcci.sato la posizione del 
nostro Partito in ordine alla 
riserva c.spressa da .Marcora 
.sul compromes.so di Bruxelles. 

I comuni.sti approvano :1 
comportamento di Marcora e 
propongono che l'acccttazione 
del compromesso sia forte¬ 
mente condizionata alla a[K*r- 
tura di un proccs.-a) di rcvi- 
.siiinc della politica agricola 
comunitaria. 

Romano Bonifaccì 


ALGERIA 


TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGIORNO sulla COSTA TURCHESE 

Itinerario; Milano-Roma - Algeri 
Laghouat - Ghardaìa - Ouargla 
Teuggourt - El Oued - Biskra 
Bou Saada - Tipasa-Matares - Algeri 
Roma-Milano 

Trasporto; voli di linea -f- pullman 

Durata: 15 giorni 

Partenze: 22 luglio, 5 agosto 

Lire 570.000 


SOGGIORNI sulla COSTA TURCHESE 
TI RASA . MATARES 

Itinerario: MilanoRoma - Algeri 
Tipasa-iWatares - Algeri - Roma-Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 29 luglio, 12 agosto 

Lire 360.000 


Governo e Regioni si contenderanno le acque? 

Avviato alla Camera ed al Senato Tesarne del DDL sul « regime dei suoli » — Alcune proposte 
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Per tnformationì a prenotazioni 

UNITA’ VACANZE 

20162 MILANO - Viale P. Testi, 75 
Telefoni 64.23.557-64.38.140 
ORr..%X1ZZ.%ZIONC TECNICA ITALTOUST 


RO.M.X — 1-c commissioni 
Laiuri Pubblici e Agrienliura 
del .Senato e della Camera 
hanno avviato, nei giorni 
scorsi, l'esame dei disegno di 
legge presentato dal prece- 
dente ministro dei LL.PP. sul¬ 
la € salvaguardia del suolo ». 

Kra tempo che si provve¬ 
desse ad una rcgo'amcntazio 
ne complessiva del modo di 
intervenire a difesa del terri¬ 
torio del nostro paese, anche 
perchè le recenti e meno re¬ 
centi calamità che hanno col¬ 
pito il paese, pretendono un 
intervento organico e conti¬ 
nuo, frutto deìVimpegno del 
governo nazionale c delie Re¬ 
gioni. 

Selle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del presidente 
del Consiglio questa esigenza 
era esplicitamente riconosciu¬ 
ta: < .sarà sollecitata — era 
detto — l’approx azione parla- 
niimtarc del disegno di lesge 
sulla dife.sa del su«)lo >. Sia¬ 
mo dello stesso avvi.so. .Al- 
trettanto hanno dichiarato il 
PSl c la DC. d’altronde il 
merito maggiore del disegno 
di legge in discussione è quel¬ 
lo di avere risollevato la que- 
.stione con la volojità di risol¬ 
verla: tale disegno di legge, 
però, è il frutto di una inizia¬ 
tiva esciusivomente governa¬ 
tiva c non di un accordo tra 
j parliti della maggioranza. 
Ora. è lontana da noi l'idea di 
chiederne il ritiro perchè .sin 
redatto in modo nuovo: siamo 
anzi delVavr'iso che l’iter par- 
lamentare può r deve essere 
quanto mai rapido. E’ neces¬ 
sario però apportarci delle 
modifiche, suggerite -Cia dal 
fine che .«i rwol raggiungere 
(un provvedimento organico 


di programmazione e fiiinn- 
ziamenlo) sin dalla necessità 
di rispettare le competenze 
assegnate alle Regioni. Espo¬ 
niamo perciò una serie di os¬ 
servazioni che. a nostro avvi¬ 
so. dovrebbero dar luogo a 
modificazioni del contenuto 
del disegno di legge. 

Per quanto riguarda, innan¬ 
zitutto. la uniformità ai com¬ 
petenze fra gli organi dello 
Stato (governo regioni) biso¬ 
gna rivedere ''impostazione 
che assegna competenze al 
ministero dei ÌMVor’i Pubblici 
per i bacini interregionali e 
alle Regioni per quelli regio¬ 
nali. I piani di bacino, siano 
essi regionali che interregio- 
rali non possono prescindere 
dai piani di sviluppo regionali 
già elaborati in molte Regio¬ 
ni. Debbono perciò essere le 
Regioni ad cìahirare ed attua¬ 
re tali piani anche se essi 
dovranno es.cere predispn.sti 
in ba.se a programmi fissati 


! Forse saìiramio 
. i prezzi del 
petrolio OPEC 

C.AR.AC.AS ~ Il presidente 
del Venezuela. Carlos -Andres 
Perez, ritiene che l'OPEC au¬ 
menterà ì prezzi del petrolio 
al più tardi all'inizio del 1979. 

Il congelamento del prezzo 
del greggio di riferimento 
OPEC. in vigore dalla metà 
del 1977. non durerà oltre il 
1978. ha detto Perez; ed ha 
aggiunto: «< Se l'OPEC non 
prenderà una decisione nella 
pro.ssìnia riunione, entro di¬ 
cembre Il blocco verrà spez¬ 
zato ». 


e coordinati di comune ac¬ 
cordo tra governo e Regioni 
stes.se. 

1 piani di bacino, non pos¬ 
sono riguardare solo le opere 
di dife.sa sui corsi d'acqua, 
ma comprendono una vasta 
azione programmata di ria.s- 
sctto del territorio, di svilup- 
lo economico e civile c di ge¬ 
nerale difesa deU'ambiente. 

Infine anche alla luce dei 
decreti della 616 che preve¬ 
dono un trasferimento di po¬ 
teri alle Regioni in materia di 
sistemazioni idrauliche e di 
difesa del suolo, di disciplina 
dell'uso dei territorio di tra¬ 
sformazione del suolo e di di¬ 
fesa deU’ambiente e ipotizza¬ 
no la delega alh’ Regioni per 
i bacini interregionali, cre¬ 
diamo che l'indirizzo e il coor¬ 
dinamento nella elaborazione 
dei piani — che non può non 
essere di carnlfcre nazionale 
— potranno essere realizzati 
attraverso una Commissione 
che può ricalcare quella pre¬ 
vista nella legge sul piano de¬ 
cennale della casa; è da defi¬ 
nire più esattamente l'ade¬ 
guamento dì .stnitlHre nazio- 
r.aìi di .studio c di ricerche 
come il servizio idrografico 
e il servizio geologico nazio¬ 
nale oggi del tutto insuffi¬ 
cienti, indispensabili per una 
larga ricerca e sperimenta¬ 
zione scientifica e fecnica. 

Ultimo aspetto, i finanzia¬ 
menti: sono di 199$ miliardi 
suddivisi in dieci anni per le 
opere di competenza statale, 
e di 1000 miliardi per quelle 
di competenza reginnali. non 
si ritiene chiedere un aumen¬ 
to anche se le esigenze sono 
di gran lunga superiori. Si in¬ 
tenderebbe. viceversa^ chie¬ 


dere la costituzione di un fon¬ 
do unico ed una concentra¬ 
zione dei fondi, se ciò sarà 
possibile, nei primi anni. 

Le priorità di intervento e 
la conscguente suddivisione 
dei fondi alle Regioni do¬ 
vrebbe essere fatta dalla Com¬ 
missione nazionale prima pro- 
! po.sfa. 


La Cassa 
ha approvato 
il bilancio 
del 1977 


ROM.A - — La Cassa per il 
Mezzogiorno ha assunto nel 
1977 Impegni per 3.313 mi- 
l.ardl di lire, mentre la spe¬ 
sa è stata complessivamente 
di 2.313 miliardi, corrispon¬ 
dente ad una erogazione me¬ 
dia mensile di 193 miliardi. 
Que.sti i dati emersi dal bi¬ 
lancio 1977, approvato all'u¬ 
nanimità da! Consiglio di 
amministrazione della Cassa. 

In particolare, la spesa si 
riferisce per 358 miliardi ai 
progetti speciali, per 660 mi¬ 
liardi allo sviluppo industria¬ 
le e per 1.107 miliardi alle 
opere d: interesse regionale. 
Vanno ageiuntl inoltre 13 mi¬ 
liardi per interventi cre¬ 
ditizi su; pre.smi esteri, 
51 miliardi per il rim- 
bor-so dei pre.stiti, 63 miliar¬ 
di per le differenze dei cam¬ 
bi e lassi agevolati su pre¬ 
stiti esteri e 60 miliardi per 
li funzionamento dell’istitu¬ 
to. Nel complesso un aumen¬ 
to della spesa, nel vari set¬ 
tori. che ha superato del 
21% quella del 1976. 


' Queste Tifidrc .sono .soifanfo 
, prime os.scrvazioni la cui vo- 
j lirìilà deve essere valutata tra 
; i gruppi parlamentari della 
I maggioranza c dal governo 
. per dar luogo -- come si e 
i detto — ad un provvedimento 
j organico cd efficiente. 

Domenico Gravano 


i Alla Saipem 
I un prestito 
della 

City Bank 

j ROM.A — Un importante fi- 
i nanziamento del valore di 20 
' m-.hon; d; dolian. delia du 
j rata di 6 anni ed a ta.s.so 
{ variabile è stato concesso 
; dalia City Bank N .A., sede 
; d; Milano, alla Saipem, so 
j cieta del gruppo ENI che 
opera nei campo degli idro¬ 
carburi liquidi e gasso.sj. 

Il contratto — riferisce un 
comunicato — è stato firma¬ 
to ieri a Milano dai presi 
dente della Saipem, Enrico 
Gandoifi e da un rappresen 
tante delia City Bank. 

Questo nuovo fmanzlamen 
to e.-itero ottenuto dalla so 
cietà italiana dopo quell; 
della Bei e della Chemical 
Bank — è finalizzato all’ac 
qu-sto d; .5 impianti comples 
si di perforazione per là ri¬ 
cerca di idrocarburi e desti¬ 
nati ad operare in Algeria, 
nell'ambito di un contratto 
quinquennale che ia Saipem 
ha concluso con Tenie ener¬ 
getico algerino e che ha un 
valore di circa 80 milioni di 
dollari. 



Lettere 
alV. Unita' 


Pc.ssimo .siTvizio 
a Milano, Torino 
e dappertutto 

Caro direttore, 
ho letto la lettera inviata 
dal lavoiatore della Fiat OM 
di Milano, G. A. Riva, sulla 
Unità del 22-i-'7S. 

Egli rivolge un elogio a tm 
gruppo di lavoratori torinesi 
per II versamento al PCI da 
toro eHettuato di L. 1$ 000.000: 
cifra ricavata dalla riliquida- 
zione delle pensioni ottenuta 
da questi lavoratori, licenzia¬ 
ti a suo tempo per rappresa¬ 
glia politica e sindacale. Le 
pensioni sono state perequate 
da poco con la legge 15 2-’74 
n. 36, approvala grazie alla 
battaglia dei deputati comuni¬ 
sti. Il compagno di Milano 
commenta l’accaduto con un 
tono di malcelata invidia ver¬ 
so i pensionati torine.si, co¬ 
me se questi potessero tare 
atfidamento su di un locale 
ulficio ISPS solerte oltre la 
nórma. 

Sono dolente di deludere il 
nostro compagno e mi permet¬ 
to di fornire alcuni dati, per 
amore della chiarezza. 

Il sottoscritto, licenziato dal¬ 
la Fiat Lingotto i Tonno) per¬ 
chè schedato nel lontano di¬ 
cembre 1955, è titolare della 
delibera, rilasciata dal Comi¬ 
tato Centrale di Roma del- 
nXPS, II. 00240 (su oltre 16 
mila e 600 domandeì. datata 
21-.ì-'75. Attualmente sono pas¬ 
sati 37 mesi dal giorno in cui 
il C.C. delVlNPS ha comuni¬ 
cato alTufficto di Torino lor¬ 
dine di liquidare la mia 
pensione, senza però che que¬ 
sto SUI orromlo. Occorre ri¬ 
cordare che percepisco la mi¬ 
nima. che la mia pensione è 
stata esclusa dall'agganc'tamen- 
(o ai salari e dalTautncnln di 
L. 22.000 ottenuto nel 1977, « 
che mi sono stati parzialmen¬ 
te liquidati gli aumenti del '7S. 

Queste mie indicazioni do¬ 
cumentate sono facili da veri¬ 
care. perchè centinaia di al¬ 
tri compagni si trovano nella 
stessa situazione. Basta che 
chi è interessato al prc'olfma 
sf rechi nelVttfflcio INTS di 
via XX Settembre di Torino, 
per aver chiara qual è la 
realtà. 

Pur riconoscendo le diffi¬ 
coltà esistenti, ritengo che 1 
compagni e l'organizzazione 
che sia alle nostre spalle deb¬ 
bano recitare il « mea culpa » 
per l’incapacità dimostrata nel 
far comprendere che non è 
sufficiente conquistare le leg¬ 
gi, ma bisogna mobilitarsi e 
lottare per vederne l'applica¬ 
zione. Inoltre si dimostra che 
Milano, Torino ed altre città 
possono contare tutte ugual¬ 
mente su un pessimo servi¬ 
zio delVIXPS. 

Ci resta a questo punto so¬ 
lo da sperare che, nonostan¬ 
te l'attuale problema del ter¬ 
rorismo che impegna tutte le 
forze politiche e sindacali, re¬ 
sti qualche « volenteroso » che 
si occupi di queste controver¬ 
sie e decida di operare per ri¬ 
sanare l'IXPS e dimostrare 
sensibilità umana e politica 
verso le esigenze di tutti i 
pensionati. 

LORENZO ANSELMO 
tTonno) 

Ce ii'è l)en pochi 

oppure 

sono evasori 

Caro direttore, 
ho provato grande amarez¬ 
za perche mia figlia, iscrit¬ 
ta al l anno delta Facolta 
di Scienze delTUniversità di 
Pisa, è stata esclusa dalTas- 
segiiazione delTassegno di 
studio con la motivazione 
K Reddito superiore ». 

Premetto che il mio red¬ 
dito imponibile, in qualità di 
operaio di I cat. con 31 an¬ 
ni di servizio presso TArse- 
nale di L-a Spezia (Ministe¬ 
ro Difesa), per l'anno 1976 
era di L. 3.SS6.55t, come da 
modello 101 allegato alla do¬ 
manda, con una trattenuta 
alla fonte di L. 191256 
e inoltre L. Il 2S2 provenien¬ 
ti da mg. 1620 di terreno a 
conduzione propria. Ho una 
Fiat 500 e pago un affitto 
mensile di L. 15.000; avevo 
a carico quattro persone, 
mia moglie, le due fighe del¬ 
le quali una in cerca di pri¬ 
ma occupazione e mia ma¬ 
dre di anni 90 ora defunta, 
che percepiva una pensione 
di rerersibihtà minima non 
denunciabile. 

Jm motivazione di w Reddi¬ 
to superiore» è giustificata 
dal DPR. del 29-91973 n 597 
secondo tl quale hanno titolo 
a fruire di tale assegno gli 
studenti appartenenti a fami- 
gha T. cui reddito imponibile 
non sia superiore a L. ISOO 
mila. 

.4 questo punto chiedo se 
esistano ancora famiahe il cui 
leddito sia inferiore a un 
milione e ottocentomila lire, a 
meno che non siano evasori. 

Vorrei sapere cosa aspetta il 
Parlamento a modificare tale 
legge, che in questo modo fa 
una ulteriore discriminazione 
rei confronti degli operai a 
reddito fisso. 

S.ANTINO BUCCHI.ANI 
Albiano Magra - (Massa C.) 

Vogliono aprire 
un circolo 
culturale 

Cora Unita, 

nel nostro paese stiamo per 
ricostruire la FGCI perche ri¬ 
teniamo più che max neces¬ 
saria all'interno del mondo 
giovanile una presenza comu¬ 
nista. che sia di stimolo e di 
aggregamento per dare un 
contributo alla lotta per cam¬ 
biare questa società. .Voi pen¬ 
siamo sia importante che tl 
nostro circolo funzioni anche 
da circolo culturale, dato che 
la conoscenza della ideologia 
del movimento operaio e del¬ 
la cultura in genere sono di 


importanza fondamentale an¬ 
che nel lavoro politico. Xon 
avendo purtroppo i mezzi per 
dar vita a questo circolo cul¬ 
turale, facciamo un appello 
a tutti i compagni e alle or- 
pnnizzaziont (icniocrnfic/ie af¬ 
finchè ci mandino del mate¬ 
riale utile per tale iniziativa, 
tl nostro indirizzo è; Circolo 
FOCI « Gramsci ». piazza San 
Tommaso, 0.1031 .Aquino (Fro- 
smone). Fraterni saluti. 

GIUSEPPE DF M.ARCO 
( Prosinone) 


Il punto di vista 

principale 

(Si? No? Perchè?) 

Caro direttore, 
siamo due studenti che i'nl- 
tra sera ll-5-'7S abbiamo se¬ 
guito sul 2’ canale della TV 
in trasmissione «SI. .VO, 
PERCHE' » nella quale Tarpo- 
mento a’i discussione era co- 
.stituito dalle frane che stan¬ 
no sconvolgendo il nostro .4p- 
pennino. 

Vorremmo poi tare a cono¬ 
scenza dei dirigenti della RAI- 
TV che in Italia esistono an¬ 
che I geologi (sono coloro che 
si occupano dello studio del¬ 
la Terrai e votremmo far lo¬ 
ro notare che è impensabile 
cercare di risolvere il proble¬ 
ma delle frane solo dal punto 
di vista dell'Urbanistica, del- 
V Agricoltura, dell’Economia. 
E' un problema, quello delle 
frane, che va innanzittutto rl- 
.solto dal punto di Vista geolo- 
c,:cotdrogeo!ogìco. 

PIERO GIANNACE 
ANTONIO FRAD.AKIS 
( Roma ) 


Una scelta ehe 
ha significato 
solo sacrifici 

Caro direttore, 
vorrei dire alcune cose cir¬ 
ca l'articolo, firmato da f. 
Ra, sullo sciopero dei medi¬ 
ci ospedalieri, apparso sul- 
l’Unità del 27-4 ’78. 

Perchè vogliamo dire che i 
medici ospedalieri scioperano 
soltanto perchè vogliono 150 
mila lire di aumento e pre¬ 
tendono di conservare intatti 
i loro privilegi corporativi? 
Perchè vogliamo additare al¬ 
la pubblica esecrazione i me¬ 
dici ospedalieri cd assolvere i 
medici mutualisli incensando¬ 
li (inopportunamente) perchè 
hanno revocalo lo sciopero 
dopo aver già ottenuto in pre¬ 
cedenza un notevolissimo mi¬ 
glioramento economico (la 
quota capitaria annuale IH AM 
è jkissata da 7 mila lire circa 
a 21 mila lire circa per assi¬ 
stito)? 

Io ho scelto fin dall tnizio 
della mia attività lavorativa 
il « tempo pieno » perchè cre¬ 
do nella medicina pubblica. 
Lo sai cosa ha significato que¬ 
sta scelta per me e per tanti 
altri giovani colleghi? Solo 
sacrifici e spesso mancanza 
di soddisfazione professionale. 

L’Amministrazione dell'Ente 
ospedaliero da cui dipendo 
non mi ha mai voluto conce¬ 
dere (e nemmeno agli altri) 
il congedo straordinario per 
andare a frequentare la spe 
cializzazione universitaria. Ed 
ancora oggi non me lo conce¬ 
rìe. Ancora oggi io percepisco 
per il periodo di reperibili¬ 
tà la stes.sa retribuzione eco¬ 
nomica del contratto di lavo¬ 
ro scaduto nel '74. 

Caro compagno direttore, 
in molte amministrazioni o- 
spedaliere il * tempo pieno » 
tiene inteso non come una 
scelta qualificante del medi 
co. ma come un assurdo lo 
gico da punire e perseguire 
perche non porta voti a chi 
gestisce ia salute in senso 
clientelare. 

Questa purtroppo è la situa 
zione sanitaria che noi vtvia 
mo. 

Era i motivi dello sciopero 
indetto dalla segreteria nazìo 
naie ANAAO c era: «... riqua 
lificazione della figura del me 
dico a tempo pieno... »; io e 
molti altri colleghi abbiamo 
scioperato anche e soprnttut 
to per questo. 

GIANVINCENZO D’ANDREA 
(Pratola Peligna - L'Aquila) 


NelTarticolo de! 27 aprila 
scorso non si parlava soltan¬ 
to della esorbitante richiesta 
economica dei sindacati dei 
medici ospedalieri. SI sottoli¬ 
neavano I due punti sui quali 
le trattative erano state inter¬ 
rotte: parte salariale e difesa 
«lei « molo medico ». Non du¬ 
bitiamo che oggi il lavoro del 
medico ospedaliero a tempo 
pieno s;a sostanzialmente 
mortificato o per Io meno 
non rispettato come merite¬ 
rebbe, Ma non basta certa¬ 
mente chiedere 150 mila lira 
in piu ne tanto meno difen¬ 
dere il « ruolo > del medico 
per privilegiare la medicina 
pubblica. 

I.a riqualificazione del ma- 
dico a tempo pieno richieda 
un assai più profondo inter¬ 
vento riformatore, che passi 
per una diver.«a coiKCzione 
del modo di lavorare in ospe¬ 
dale; e soprattutto un’accele¬ 
razione delTapprovazione e 
applicazione delia riforma sa¬ 
nitaria. 

. D'altronde nessuno nega U 
ruolo positivo svolto dall'A 
N.A.AO in questi anni per la 
difesa e la salvaguardia della 
medicina pubblica. Ma è al¬ 
trettanto Innegabile che in 
questa ultima vertenza la stes¬ 
sa a,«socia 2 ione, in nome di 
un umanism.o tutto tattico, ha 
preferito porre in secondo 
piano la battaglia per la con¬ 
quista di nuovi contenuti del¬ 
l'attività sanitaria in ospedale. 


Sciitrte lettere brevi, tndtcaede 
con chtamxa nime. cofitom* e I» 
(Urino Chi dcsMcni che In «Ice 
non compaia II proprio nome, ca 
lo precisi l« ìcticre non finnate, 
n aitiate, o con ftima lllcfa'bUa, 
o che re«na la aois Indicaifoae 
< tn troppo dl„ • non vcRtono 
pabblicate. 
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PAG. 8/ spettacoli 


r Unità / mercoledì 17 maggio 1978 


Un film per la TV sulla figura del poeta-sìndaco di Tricarìco 


Uno Scotellaro 

*« ’ il*. 

guardato con 
occhio attuale 


Bruno Cirino nella parte del protagonista 
con la regia iirmata dal Maurizio Scaparro 



Clii era Hocco Scotellaro? 
Quanti giovani oggi sapreb 
boro ris|X)ndcre a cjiie.sta (lo 
manda? Kjjpiin? fu una fi 
gora emblematica nella re¬ 
cente storia culturale e |>o 
litica del nostro paese. 

Poeta, narratore e uomo 
politico, Scotellaro, nato a 
Tricarico, in pro\’inci<i di Ma 
tera, nel 1923, fu eletto tre 
volte sindaco socialista del 
.suo paese. Una \ila breve 
quanto intensa — mori a Por¬ 
tici, dove si era recato per 
studiare agraria, nel dicem¬ 
bre del '53. appena trenten¬ 
ne — in cui tuttavia trova 
rono jKisto la lotta [xilitica 
accanto ai contadini. ai 
braccianti meridionali, la re- 
pres.sione carceraria (fu ar- 
re.stato nel '50 sotto la falsa 
accasa di concussione, da 
cui venne assolto <i |)cr non 


aver commesso il fatto»), e 
la letteratura poetica, narra¬ 
tiva e meridionali-ita (Hoc¬ 
conti .sconosciuti. E’ fatto 
piorno. Contadini del Sud, 
L ava puttanella). 

Questi scarni dati biogra¬ 
fici per segnalare aU'atlen 
/.ione dei lettori il film Hoc- 
j co .Scotellaro, recentemente 
' reali/./ato per la televi.sione 
j dal regista teatrale Maurizio 
I .Scaparro (al .suo debutto 
I dietro la macchina da pre 
I sa;, che andrà in onda, si 
i spera tra breve, sulla Reto 2. 

Qualclie notizia sul film: 
.si tratta di una pr(Hluzione 
commissionata dalla Rai - Tv 
alla Reiac di Marina Piper- 
no (la fotografia a colori è 
di Pino Pinori. le .scene e i 
costumi di Roberto Francia, 
le musiche originali di Gian¬ 
carlo Chiaramello), che ha 


come interpreti Bruno Ciri¬ 
no. nella parte di Rocco 
adulto: Mariano Cirino, fi¬ 
glio dodicenne deiraltore. in 
quella di Rocco ragazzo e 
Regina Bianchi, lunberto 
.Spadaro, Nunzia Greco. Gui¬ 
do Sagliocco, Fernando Pan¬ 
nullo. Loren Dessaile. Par¬ 
ticolare di un certo intesse: 
Bruno Cirino lo .scorso anno 
aveva già interpretati) il per- 
.sonaggio di Rocco in un al¬ 
lestimento teatrale scritto da 
Nicola SajMnaro. in collabo- 
razione con lo ste.s.so Cirino, 
anche regi.sta dello .spettaco¬ 
lo, intitolato appunto: Hocco 
Scotellaro: vita .scandalosa 
del giovane poeta. 

Ma il film di Scaparro ha 
in comune con questo spet¬ 
tacolo .solo il protagonista e 
il suo interprete. Ci tiene su¬ 
bito a precisarlo Marida 


Roggio, autrice del .soggetto 
e (iella .sceneggiatura della 
pellicola. 

« Il no.dro è un film rigoro- 
.samente documentato — ci 
dice la Roggio, scrittrice, cri¬ 
tica e autrice teatrale, che lo 
scorso anno ha diretto per 
la televi-sione .Mari.sa della 
Magliana, un film trasmesso 
sulla Rete 2. tratto da un suo 
libro, liaga^za madre, pubbli¬ 
cato daircditore .^Iar.^ilio nel 
'7^ —. In stretta aderenza 
d’intenti con Scaparro, ahhta- 
mo voluto fornire ima dimen¬ 
sione completa di Rocco, pur¬ 
troppo ancora poco nota, se 
non del tutto .sconosciuta. 
Una dimensione umana e po¬ 
litica nello stes.so tempo, a 
mio parere importantissima, 
particolarmente attuale og¬ 
gi. Il no.stro lavoro è quindi 
partito da una ricognizione 


PROGRAMMI TV 



13 

13.30 

15.30 

17 

17.30 

17,55 

18 

18,25 

18,50 

19,05 

19,45 

20,40 


21,50 

22,40 

23 


TG2 ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

61. GIRO D’ITALIA - Decima tappa: Latina-Lago di 

Piediluco - Giro Ricg - (C) 

TV2 RAGAZZI - E’ successo che... - <C> 

OPERAZIONE BENDA NERA - Telefilm - (C) - «Le 
spie 1 ) 

ROSSO E BLU - La pulce - (C) 

INFANZIA OGGI - Psicologia deU'infanzia; « Mamma 
giochi con me?» - (C) 

DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera • (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi deU’accesso - Colletti¬ 
vo «Ernesto Rossi»: «Presentazione di un libro bianco» 
BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

LA VITA DI LEONARDO DA VINCI - (C) - Con 

Philippe Leroy. Giulio Bosetti. Carlo Simonl, Giam¬ 
piero Albertinl • Regia di Renato Castellani 
BORGHESI E OPERAI - La nascita dellTtalia Indu¬ 
striale - « La svolta decisiva » - Seconda puntata 

VETRINA DEL RACCONTO - «R nuovo inquilino» • 
TG2 STANOTTE 


Sara Franchetti e Philippe Leroy in « La vita di Leonardo 
da Vinci» (Rele 2, 20,40) 


□ Rete 1 


□ TV Svizzera 


delia 


12.30 ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini 

13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua ita¬ 
liana d'oggi 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 

17,05 HEIDI • Cartoni animati - (C) - «Alla scoperta degli 

insetti » 

17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO - (C) • «R Madagascar: 
L’isola profumata» 

18 ARGOMENTI - Qualità del lavoro qualità 
vita - (C) - Consulenza di Alberto Abruzzese 

18.30 I GRANDI COMPOSITORI - Schubert - tC) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 TARZAN IN INDIA - (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL BARONE E IL SERVITORE - Romanzo sceneggia¬ 
to comico a cura di Amendola e Corbucci - Con Mita 
Medici. Giuseppe Pambieri. Vittorio Cengia - Regia di 
Davide Montemurri - Seconda puntata - (C) 

21.40 TRIBUNA POLITICA - (C) - Dibattito generale 

22.40 MERCOLEDÌ* SPORT 

23 TELEGIORNALE - Oizgi ni Parlamento • (C) 


Ore 15,30: Ciclismo • Giro d’Italia; 18: Telegiornale; 18.(»: 
Favole del bosco e della fatina Amalia; 18.10: Bamse. l’orso 
più forte del mondo - Abicidieee... • R giardino; 19,10; Tele- 
giornale: 19,2.5: 33 giri live con Bruno Lauzi; 19.55: L’agenda 
culturale; 20.30; Telegiornale; 20.45: Itinerario sinfonico; 
21,50: La storia dei campionati mondiali di calcio. 


□ TV Capodistria 


Ore 16.55; Telesport • Pallanuoto; 17.50; Pugilato: 20: L’ango- 
lìno del ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: Telegiornale; 
20.45; Uccellacci e uccellini. Film con Totò. Ninetto Davoli 
e Femi Benussl • Regia di Pier Paolo Pasolini; 22,15: Tele¬ 
sport - Pugilato. 


□ TV Francia 


□ Rete Z 


12,30 TG2 NE STIAMO PARLANDO - (C) - Settimanale di 
attualità culturali 


Ore 12,50: Malavvenlura; 14,05: Operazione .àfrica: 14.55; Un 
sur cinq; 16,55: Accordi perfetti; 17.25; Cartoni animati; 
17.40; E’ la vita: 18.20: Attualità regionali: 18.45: Top club: 
19; Telegiornale: 19.32; Settima strada; 20.25; Questione di 
tempo: 21.25: Cronache del Festival di Cannes; 21,40: Tele¬ 
giornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: I forti di forte Coraggio: 19.25: P.aroUamo: 19.50; 
Notiziario: 20: Telefilm: 21; La rosa di Washington. Film - 
Regia di Gregory Ratoff con Tyrone Power. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17,15; 21; 
23.20. 6; Stanotte stamane; 
7.20; Lavoro flash; 7.30: La 
diligenza; 7.40: GRl sport 
a ruota libera: 8.40: Radio 
anch'io: 12.05; Voi cd io *78; 
14,05: Musicalmente: 14.45: 
61. Giro d’Italia; 17.10; So¬ 
pra il vulcano; 18; Musica 
nord; 18,25; Di grasso o di 
magro?; 19.35; Giochi per 
rorecchio; 20.35: Tra l’incu- 
dine e il martello: 21.05; 
« -Auditorium » rassegna di 
giovani interpreti; 22,30: Ne 


vogliamo parlare: 23.10: Og- ; 
gi al Parlamento; 23.15: Buo- j 
nanotte dalla dama di cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30 
13.30; 15,30; 16,30; 19,30 

22.30. 6: Un altro giorno 
7.40: Buon viaggio; 7,50; Un 
minuto per lo spirito; 7.55 
Un altro giorno; 8,45: Stret 
lamente strumentale; 9.32 
Caroline cherie; 14: Specia 
le GR2: 10.12: Sala f; 1I..32 
Cero anch'io: 12.10: Tra 
smissioni regionali; 12.4o 


Quando si mangia non si 
parla; 13,40: Fratelli d'Ita¬ 
lia; 14; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Qui radlodue; 
15.45; Qui radlodue; 17,30; 
Speciale GR2; 17,55: Il si e 
il no; 18.33; GR2 Giro d’Ita¬ 
lia: 18.55: Sotto diecimila; 
19.50: Il convegno dei cin¬ 
que; 20.40; Nè di Venere 
nè di Marte; 21.29: Radio 2 
ventunoeventinove; 22.20: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORN.ALI RADIO: 6,45; 
7,30; 8.45; 10,45; 12,45; 18.45; 


21,10; 23,55. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi. 
loro; 11.30; Operistica; 12.10: 
Long playlng; 13: Musica 
per quattro; 14; Il mio Co- 
relli; 15,15: GR3 cultura; 
15.30; Un certo discorso; 17; 
Bach: 17.30: Spaziotre; 21: 

I concerti di Napoli delia 
RAI; 21.45: Libri novità: 
22.30: Appuntamento con ia 
scienza; 23: n jazz; 23,40: 

II racconto dì mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


I grandi compositori: Schubert ! 

(Rete 1, ore 18,30) i 

La Scrcnafa c il Quintetto La trota sono alcuni de: brani | 
che verranno eseguiti nel corso deir(xl;crna puntata del ciclo j 
/ grandi compositori, dedicata a Franz Schubert. .Ad interpre- i 
tare le mus;clie del grande compositore viennese sono il Quar¬ 
tetto « Aeolian » e il baritono Benjamin Luxon. 

II barone e il servitore 

(Rete 1, ore 20,40) 

Anche questa sera i programmi televisivi subiscono delle 
modifiche, essendo stati scompaginati, la scorsa settimana, 
in seguito al tragico epilogo del caso Moro. C(kì invece del 
secondo episodio delle Xuovc avventure di Vidocq, i tclespet 
tatori vedranno stasera la seconda puntata del Barone e il 
servitore, lo sceneggiato comico di Amendola e Corbucci. 
tratto dalle farse (iella « Belle Epcxju-e ». 

Continuano le avventuro-di-vavventure amorose di Anatolio 
De Barbens con figliole della buona sonetà e sciantose del 
varietà. A trarlo dagli impicci c. sebbene controvoglia, il trop¬ 
po fido servitore Battista. 

Borghesi e operai 

(Rete 2, ore 21,50) 

La prima «rivoluzione industri-ale» è. come dice il titolo 
della seconda puntata inon la terza, come già program¬ 
mato). la Svolta decisiva nel processo di industrializzazione 
nostro paese. Il programma di Valerio Castronovo e Ser¬ 
gio Valentini si sofferma, infatti, .sulle vicende c sul processi 
che portano al!’affcrmazione di nuovi settori prtxluttivi, di 
tuia nuova generazione di imprenditori e sul formarsi del co¬ 
siddetto « triangolo inda^tnalc ». 



Vittorio Congia e Mita Medici in una scena de « Il barone 
ed il servitore » (Rete 1, 20,40) 

Vetrina del racconto 

(Rete 2, ore 22,40) 

Per il programma curato da Riccardo Caggiano va in onda 
questa sera un dramma di Eugène lonesco; il nuovo inqui¬ 
lino. In una stanza vuota il nuovo arrivato riesce a intasare 
mobili su mobili, finché non rimane in un piccolissimo recinto 
da cui non riesce più ad uscire. 


Dopo Nanni Moretti, debntta un altro cineasta: Costatttini 

Nuovo cinema italiano: 
sono giovani o registi? 


di luoghi, di persone, di do 
cumeuti spesso inediti, rela¬ 
tivi alla vita e all'attività di 
Rocco. L'ilo testimonianza 
quindi, ma non ima biogra¬ 
fia. ne uno sceneggiato tra 
dizionale. Se doves.ri defini 
re il film, direi, d'accordo 
con Scaparro, con cui ho la 
forato in stretta eollahorazio 
ne di intenti espressivi c po 
litici, che è un qitalco.sa tra 
il documento c la scelta di 
certi momenti visti secondo 
iin'ollica nuova. L'n’ottica 
cioè in grado di fornirci la 
dimensione di Rocco che oggi 
può maggiormente interessar¬ 
ci. Niente pettegolezzi quin¬ 
di... Non ci interessano te sue 
storie d'amore. Ci interessa 
però anche la sua dimensio 
ne prii'ata. e proprio perché 
in Ini. pubblico i* privato so 
no strettamente uniti e eoe 
rcnti. La sua poesia, anche 
se letterariamente raffinata, 
è nello .stesso tempo civile e 
politica, come ad e.scmpio 
Pozzanghera nera, sul IH 
aprile del '4S e la sconfitta 
delle sinistre *. 

Il film è stalo girato a 16 
inillirnetii (piasi tutto a Tri- 
carieo, eoiiuolgeiulo nello ri- 
pre.<-e l’intero paese. A forni¬ 
re le testimonianze dirette, 
gli .stessi amici di Scotellaro. 
che ricordavano le lotte vi.s 
siite insieme al giovane sin¬ 
daco jxicta. Durante le ri- 
pre.se. la pre.senza della troii 
pe cinematografica nel paese. 
Ila suscitalo e stimolato ino 
nienti di aggregazione, dia¬ 
loghi. dibattiti politici sulla 
situazione di allora e quella 
di oggi. 

Come ci ba precisalo Ma¬ 
rida Boggio. che abbiamo 
incontralo a Roma di ritorno 
da Reggio Calabria, dove per 
il .settore >i Ricerche e Sjie- 
rimentazione » della Rai-Tv. 
lia cominciato un lavoro di 
studio su una comunità mar¬ 
ginale del C.itanzarcse, la 
.struttura ba.-sc del film su 
Scotellaro. è una grande, 
gioiosa festa notturna che il 
paese ba organizzato, con 
tanto di banda imi.-.icale al 
gran completo, per festeggia¬ 
re Rocco di ritorno dal car¬ 
cere di -Matera. dopo la pro¬ 
clamazione della sua inno¬ 
cenza. Lungo questo a-sse co¬ 
rale di fondo, si .sviluppano 
numerosi flash back narrati¬ 
vi e della memoria, che vi- 
.suaiizzano alcuni momcnti- 
cbiave della vita del iH*r.so- 
naggio. Brevi ma intensi ri¬ 
cordi di infanzia; una fe.sta 
del 1. maggio neirinmiediato 
dopoguerra; la sua prima 
elezione a .sindaco; il 18 apri¬ 
le del '48; roccupazione del¬ 
le terre; i giorni del carce¬ 
re. introdotti dal racconto del¬ 
la madre (Regina Bianchi); 
il ritorno a Tricarico; la scel¬ 
ta degli studi a Portici. 

« Ed è appunto nel momen¬ 
to corale della festa — ci pre¬ 
cisa ancora Marida — che 
Rocco avverte nuovamente la 
calda .solidarietà della sua 
gente, e .sente di poter por¬ 
tare ancora aranti il .suo co¬ 
raggioso discorso politico. Un 
discorso politico molto avan¬ 
zato per quegli anni, decisa 
mente gramsciano, sia per 
quanto concerne una nuova 
visione del .sindacato, sia in 
merito alla necessità di una 
adeguata resjmnsabilizzazio- 
I ne per.sonalc ncirintrnto di 
valorizzare sempre più il sin- 
[ goto come parte delle mas- 

i .Ma. nel momento ste.-iso 
[ in cui il calore della sua 
! gente gli ridà forza. Rocco 
avverte anche la necessità di 
una riflessione critica sul suo 
jKissato. Ed ecco i vari flash¬ 
back. che traducono appun¬ 
to in termini filmici. Vesigen 
za quasi di estraniarsi dal 
clamore della fe.sta. per ri¬ 
percorrere le tappe determi¬ 
nanti del suo iter. neU'intenlo 
forse di trarre una prima 
conclusione >. 

Prenderà infatti la dcci.'io 
ne di recarsi alI’O.S'crcatorio 
d; Economia aerarla di Por 
tici. € per migliorare > e po 
ter e.s.sere più utile alla sua 
gente. Ma Limproveisa morte 
.spezzò questo generoso pro¬ 
getto. 

Nino Ferrerò 

I NELL.A FOTO: una scena de! 
1 Rocco Scotellaro teatrale in- 
j terpretato da Bruno Cirino 


ROM.A — « Basta con il ci¬ 
nema letterario, con l’alone 
di sacralità die lo circonda, 
con la sua mitizzazione, con 
i discor.si interminabili su 
carrelli e inquadrature, con 
gli ecces.si teorici che non 
si vedono mai ne'.la pratica, 
con le teorizzazioni per ini¬ 
ziali da rivista specializzata. 
E ba.sta con il moralismo sa¬ 
cro deH’amorc con la A mani 
scola, del regista che fa i 
caroselli di nascosto e che 
si rifiuta di girare un film 
die esca da certi canoni ideo¬ 
logici e narrativi ». 

Con queste premes.se Da 
niele Costantini, 27 anni, cin¬ 
que regìe di siieltacoli tea¬ 
trali iper ultima. Unii prò 
posta di ni(itritnouin, di Ce- 
diov». autore di numero.-.i te 
sii. si è unno con un gruppo 
di amici ad una cooperativa 
(Il tecnici tlcl cinema (la 
«Ars Nova»! e in otto .set¬ 
timane ha girato il suo pri¬ 
mo film, tutto m pre.-ia di¬ 
retta con molti attori non 
profe-ssionisli. e con una spe- 
.sa di circa 200 milioni. 

In conformità alle preme.s 
se il film — die s’intitola 
Una setliniana come un’altra 
ed uscirà nella pro.ssinia sta¬ 
gione — non è inquadrabile 
m uno .schema ideologico o 
narrativo collaudato. Costan¬ 
tini — citando Robert Alt- 
man come un po.ssibile mo¬ 
dello — lo descrive come 
una .specie di viaggio nel 
quotidiano, nel banale, nelle 
paii.se. nei tempi morti, in 
quello che, in genere, « non 
si vede al cinema pcrciié 
esula dal narrativo». 

Cosi, una (luindicina di 
p('r.-,onaggi vagano per la ca¬ 
pitale. si incontrano al bar. 
nelle case, al ristorante, in- 
somma semplicemente « vivo 
no » senza compiere azioni 
.strabilianti e .senza rappre- 
.sentarc alcunché: nc.ssimo è 
un simbolo sociale o porta 
un suo « me.ssaggio » ideolo 
gito. « L’ideologia, in caso, è 
interna ad un modo di com¬ 


portarsi — dice Co.stantini — 
e comunque non è importan¬ 
te nel contesto de! film. Il 
protagoiiusta. un giovane fi¬ 
glio della media borghesia 
impiegatizia o niini.sterìale, si 
muove indifferentemente tra 
i vari mondi separati, tra i 
divcr-si ambienti che esistono 
in una città come Roma, 
senza accettarli né rifiutarli». 

Un occhio al nuovo cine 
ma tedesco e un altro alla 
spregiudicatezza di molti re¬ 
gisti americani. Daniele Co 
stani ini è convinto che anche 
nel cinema italiano qualcosa 
si stia muovendo: Nanni .Mo 
retti. 1 film girati in coope¬ 
rativa. a basso costo e in 
pre.->a diretta, ma soprattutto 
l'.enza il peso di un autore 
legalo alle pastoie dei gene 
ri o de: paraventi ideologici. 
Queste, a suo parere, le pri 
me avvisaglie di un nuovo 
cinema italiano in cui un 
Bellocchio, seguendo re.scm 
pio di Si’orsese. potrebbe la 
re anciie un film come Scw 
York Nell' York o un Berto¬ 
lucci. sull’esempio di Alt man. 
magari realizzcreblic. da un 
soggetto di Chandler e ria 
una .sceneggiatura altrui, un 
film come II lungo addio. 

De!Ia « vecchia guardia » 
un solo regista da salvare: 
-Michelangelo Anlonioni. 


Età della pietra 

In questa notizia d'agenzia, 
c’è tutto su un nuovo legi¬ 
sta cinematografico. Daniele 
Costantini. H’ un biglietto 
da visita esemplare, il suo. 
« Busta con quello, basta con 
questo, fatemi largo. Pi- 
staa! ». 

Come Nanni Moretti. Da¬ 
niele Costantini sembra vo 
ler fare d’incoscienza virtù. 
Entrambi, possederebbero la 
formula magica per salvare 
d cinema italiano. Cioè, ab¬ 
bandono della tecnica, rifiu¬ 
to dell’elaborazione narrati¬ 
va, disprezzo dell'nnpostazio- 


t ne ideologica. In contlappo- 
j sKione'.' Sacratila del quoti¬ 
diano. elegia della banalità. 

I consumismo dei « tempi mot- 
I fi ». Mica male. 

I i( ('osi viviamo, cosi ci rap¬ 
presentiamo ». Sembra facile. 
Invece no, non c cosi. Ho- 
beri .-ìltnian si è avvicinato 
I a questo risultato intorno «i 
t cinqiiant’anni. dopo aver 
scritto e diretto decine e de¬ 
cine di telefilm appaiente 
mente stiipidelli e anodini. 

1 I nnoii autori della RET 
(Weiideis. lierzog. t’assbiii- 
der) conoscono il cinema co 
me pochi, e s/ vede a oc eh io 
nudo .Sscorsese è uno che vo'- 
ne da lontano, e che ha fat¬ 
to tesoro dell'espenenza del 
suo upadiinor Cassiivetes 
Eppoi, co/n*’ si fa ad tmma 
gtnare un cinema italiano 
.< ideale •> che permetta a Bel 
loeehio dì fare New York. 
New York, ingegnoso (luanto 
s’ vuole, ma dirliiiiratamente 
r supei prodotto r. oppine a 
Bertolucci dì realizzare quel 
Lvmgo addio che il reqista 
di Novecento aveva peialtio 
progettato e accantonalo tan 
to tempo prima di .-iltman'.’ 
Che con liisione' 

Ci perdoni, sul serio. Co¬ 
stantini il processo alle in 
tenziont. ma il suo film, sul¬ 
la carta, somiglia ttoppo ad 
Fece Bombo, e la sua a na 
scita » ncaha perfettamente 
quella di Moretti. 

Ecce Bomlx) è un film di 
morte. Come ha fatto tante 
volte, con tanti picsiinti te 
gisti, il cinema deve aver det¬ 
to a .Moretti: « O tu o io, 
non SI scappa ». E per la 
prima volta nella stona, ha 
vinto il Moretti di filino. Do 
po lina lunga agonia, il ci¬ 
nema italiano ha voluto dii 
ci. eo’ite sempre con una me¬ 
tafora. che il suo cuore non 
batte più. Disgraziato. 

Nel suo proclama, Daniele 
Costantini palla di u pasUve 
dei generi e. Ma si rende con 
to che ci saranno, oggi, in 
Italia, non più di due o tre 
registi capaci di fare un film 


di genere:’ E tutti quelli che 
parlano del « privato ». in Ita¬ 
lia, non sono certo tanti He- 
mingicag o Miller. 

Per (are cinema al presen¬ 
te. con « personaggi che vi 
vano senza compiere azioni 
strabilianti ». ci vuole la co¬ 
scienza del presente, che e 
tu più difficile, quella che 
manca spesso anche a filo 
.so/i. seiHiologhi, socioìoghi di 
grido. Una cosa da niente. 

-tricora ima volta, come in 
tutte le epoche di decadenzu. 
as-^istiamo aìVe!feruta conte¬ 
sa spicciola tui »■ giovani » c 
« vecchi ». (, giovani giovani » 
c « giovani vecchi ». « c/ne 
ma dulia nota » e « cinema 
del dirertnnento ». « cine/no 
falso » e « cinema vero ». u et 
nema ideologico » e . cinema 
praamatICO >. Il enema e imo. 
c'è poco da faic. E anche f 
giovani che riescono a far'o 
nurtroppo sono semp'c iidua 
li. sono (/iic’li che hanno hi 
genealogia buona ». come 
Moretti e Uostniilini. Persi 
no le cose che dicono e In 
Roma che mostiano .sono serri 
pre le stesse, ossia il ,< Liceo 
Tasso » (• dintorni 

II cinema, però, è un'altra 
( Osa. E' il luogo deputato del 
la massima lappresentazione 
Sullo schermo tutto signifi 
c(i, che lo si voglia o no. 
quindi bisogna sapere che 
cosa moslrare e dimostrai c. 
(Quando si u-'a la macchina 
da presa come un frullato¬ 
re e quando si montano le 
immagini cirme Innicobolli in 
un album ivedt Ecce bomboi 
signiltca morte. 

.1 proposito: Miclu'langehi 
.A’itoninni ha impiegato p’ii 
di ima settimana per reatiz 
zare il piano sequenza circo 
late che chiude, in tutti > 
sensi, il suo Profe.ssione: re¬ 
porter. Perché salvarlo? Non 
menta il rogo? .-\nrora una 
volta. Farenheit -l.-d divenfn 
una lealtà. Fra poco, pm’e 
remo solo con come le rud’o 
private. 


l 


David Griec' 


Adriana Martino splendida interprete di Tucholsky 

Frecce contro il filisteismo 


ROMA — Fosse dipeso da 
noi. avremmo affisso i mani¬ 
festi con un Finalmente la 
risata, per annunciare lo 
spettacolo di cabaret che A- 
driana Martino — infaticabile 
e straordinaria anclie nel 
cogliere il momento di lancio 
di certe iniziative coinvolgen¬ 
ti la canzone scoccata come 
freccia contro la tracotanza 
del potere — lia ottenuto, l’al¬ 
tra sera, al Teatro delle Arti. 

Lo spettacolo rientrava nei 
«Lunedì delle Arti», cd era 
programmato d’intesa con la 
Biblioteca Tedesca a Roma, 
nel quadro delle manifesta¬ 
zioni rievocanti la Repubblica 
di Weimar. Il cabaret era in¬ 
teramente dedicato — per la 
prima volta in Italia, se non 
sliagliamo — a Kurt Tu- 
cbolsky. « un berlinese degli 
anni ’20 ». 

Scrittore, giornali.sta. ani¬ 
matore di un cabaret pun¬ 
gente cd r.'^plosivo per i suoi 
guizzi paradassali e surreali¬ 
stici. Tucholsky (tragicamen¬ 
te .suicida a quarantacinque 
anni, nel 19.3.5. per la pcr.se- 
cuzione naz:.sta) fu. per cosi 
dire, uno e quintuplo, inter¬ 
venendo nelle cose del mon¬ 
do anche con quattro p-seu- 
donimi. Fra tutti gli piaceva 
quello di Peter Panther che, 
alla graffiante agsressività 
della lielva. univa là fanta.=ti- 
ca liliertà di Peter Pan. per 


cui mentre da un lato azzan¬ 
na. Peter (che è insieme Pan- 
tlicr e Pan) daU'aUro dà un 
conforto. 

Adriana Martino ha varia¬ 
mente eccitato gli scatti feli¬ 
ni e gli abbandoni innocenti, 
alternando alle canzoni la 
lettura — perfidamente bona¬ 
ria — di pro.se di Tucholsky. 
miranti a colpire — e ha a- 
fatlo puntualmente centro — 
con ra.=.surdità di certe situa¬ 
zioni. Per e.sempio, il con¬ 
fronto tra Goethe e Hitler 
(che si divide in tre parti di 
cui una è Goebbels) e la tiri¬ 
tera sul buco che è là dove 
manca qualco.sa. ma è un pi¬ 
lastro dell’ordinamento socia¬ 
le. 

Adriana Martino, in un’am¬ 
pia ra.ssegna di canzoni, ha 
pungentemente bersagliato il 
filisteismo borghe.se, il mili¬ 
tarismo. fp.saspcrato naziona¬ 
lismo. le ipocrisie sociali. La 
gamma interpretativa ha di- 
.segnato ;n un largo ventaglio 
di accenti (dolci, .sognanti, i- 
ronici. violenti, drammatici, 
estatici) le situazioni del vari 
comixinimenti. appena appe¬ 
na punteggiandole con picco 
le ri.sor.se .sceniche; una pel- 
liccetla. il ba.stoncino. la 
bombetta, la .scoppola .sb«- 
; razzina. Si è avuta una gi- 
1 randola ricca di motivi, 
! .splendidamente dosata nei 
• suoi resultati « incendiari ». 


1 to.sti poetici di Tuclio’i.sky, 
tradotti da Vanda Perrella, 
Elùsa Ri'nucci e Adnana Mar¬ 
tino. furono ai loro tempi 
inps.si m niasica da diasi ri 
compositori .sensibili alle 
canzone politica, quali Ei.^ler. 
Hocllanilcr, Heymann. Wi- 
llielin. NeLson e Krl.schil. Ora 
.si .sono avvalsi da una « rcvi- 
.sione » pianistica di Benedet¬ 
to Gbiglia la cui c.sibizione al 
pianoforte ha uccresciuto 
rinlcrc.s.'^c c l’intcn.sità della 
serata. Certo. « gravi sospet¬ 
ti » incombono sulla autenti¬ 
cità delle musiche a.scoItatc. 
ina non abbiamo intenzione 
di di.s.siparli, comjien.sati co¬ 
me .sono da un gusto, un’in¬ 
venzione. un garbo aderenti 
alle varie situazioni. 

Dicevamo aU'inizio della ri- 
.sala. Tucholsky ha .scritto un 
romanzo, nel 1931. Impara u 
ridere senza piangere e, per 
la verità — ma va a nastro 
caneo .se certe frecciate sono 
ancora cosi attuai: — c’è da 
ridere, ma piangendo anclie 
di rabbia. Non a ca.so. Gbi- 
glia ha conclu.so la serata 
con un ddoniantc accordo 
di.'sonante. 

La con.^onanza .si è poi a- 
viltà negli applausi: tanti.s.si- 
mi. 

e. V. 


Film in TV: 

Ile (lisculoiio 
i critici 

ciiicmatogralici 

HO.M.A — « I film in TV: 
cinema tradito? ». Su que¬ 
sto tema quattro relatori 
— che .sono, poi. quattro 
critici particolarmente le¬ 
gati «1 problema atlravcr- 
.so le tliver.se esperienze 
viissule all’interno delle te¬ 
levisioni — si confronte¬ 
ranno .sabato 17 giugno a 
Saint Vincent. 

L’incontro o promo.sso 
dal SNCCI (Sindacalo na¬ 
zionale dei critici cincma- 
lograficii che ha a.'-»egna- 
to le relazioni .sull’argo¬ 
mento a Fernaldo Di 
Giammatteo i«Non tra¬ 
dirmi con me »). Renato 
Ghiotto (« I dolci ingan¬ 
ni »). Claudio G. Fava 
i« Io confe.s.so »i c Marcel 
Martin — capo redattore 
della rivi.sia france.se 
Ecran- — (--'Le.s enfants 
du paradis»!. 


In un seiniimrio a Napoli 

Confronto mancato 
(in parte) sui 
laboratori teatrali 


LEUROPEO 


Sandro Bolchi 
i porta in TV 
! « Bel Ami » 

t 

‘ ROMA — Monica Guerrito- 
re, Corrado Pam. Martine 
BrcKhard e Rada Rassimov 
saranno i protagonisti di Bel 
Ami, il celebre romanzo d: 
Guy de Maupassant. che il 
regista Sandro Bolchi inizie¬ 
rà a girare nei prossimi gior¬ 
ni negli studi di Torino per 
la Rete 2 della TV. Si trat¬ 
ta del sedicesimo sceneggia¬ 
to di Bolchi per la TV. 

Il lavoro, in cinque punta¬ 
te. .sarà completato verso la 
metà di agosto e probabil¬ 
mente andrà in onda nei pri¬ 
mi mesi del 1979. 


Nostro servizio 

N.-\POLI — Che casa .significa 
oggi fare lalioratorio teatra 
le? Se ne è rii.'COvSo a lunco 
nei due giorni di seni.nano 
oreanizzato al T(Mtro San 
Ferdinando di Napoli dall’E- 
TI. dall ATISP e da tre com 
pagnie che da alcune .setti 
mane portano faticosamente 
avanti un loro e.sperimenlo di 
seminano teatra.e; f. Teatro 
Lavoro. c(x)rdinato da Valen¬ 
tino Orfeo con un progetto 
di ricerca ed ..pprofondimen- 
to delia fe.'ta oe.ia Piedierot- 
la e delle feste popolari 
« :eatralizzate » con alcuni 
studenti delfAccadcmia di 
Belle Arti di N-.ipoli; :1 Tea¬ 
tro Studio De ToHls impe¬ 
gnato. in collaborazione con 
r.ARCI di Castellammare d: 
Siabia. nello studio e neila 
verifica dei fenomeni deila 
comunicazione a teatro e in 
una ipotesi di leafal.zzazione 
delle poesie di Pa.stcrnak; il 
Teatro Mobile, pre.sente a! 
Liceo Artustico di Napoli 
Una giornata e mezzo di 
sommario su II laboratorio 
teatrale: realtà e prospettive 
a cu: hanno partecipato criti¬ 
ci ed operaton come Giorgio 
Polacco. Alberto Abruzzese. 
Bruno Gneco. Sisto Della 
Palma, nuniti a discutere 
sulle ipotesi del « fare labo¬ 
ratorio ». Il pubblico parteci¬ 
pante ai lavori, in verità, non 
era particolarmente numero¬ 
so. quasi che gli operatori 
teatrali napoletani avessero 
ignorato, o deciso di ignora¬ 
re. questa iniziativa 
Un errore del teatranti na¬ 
poletani, questo di .snobbare 
l’iniziativa dell’ETI e dell’A- 


TISP (ma ci .^i dovrebbe an- 
clic chiedere che rapporto di 
fatto hanno que.sti organusmi 
con gli operatori napoletani) 
perché il tema del .seminano 
era inieres.sQme e valeva la 
pena di discutere di que.ste 
cose, andando oltre le espe¬ 
rienze rii Napoli, città ospite, 
per affrontare, come è stato 
fatto. ! temi più ampi della 
politica culturale attuabile 
oeg; 

Manca un organico proget¬ 
to di '.mervento pubblico, 
manca una legge nazionale 
sul teatro, due esigenze che 
.sono .=tale p;u volle ribadite 
cd articolate e che hanno 
trovato una rispondenza d. 
prtvi-^o impegno politico da 
{xirte dcira.s.'>es.sore oi Tu 
nsmo e Spettacolo della Re 
gione Campania. De Rosa. 

I.,a mancanza e la necessità 
deli’ordinamento Ieg:.«laiivo 
.sono stati argomento presen¬ 
te praticamente in oeni in 
tervenio e. certo, da una leg 
ee sul teatro bisogna aspct 
tarsi molto. Per quanto ri 
guarda io studio, sulle ipotesi 
teatrali c’è da aspettarsi tut¬ 
to vi.sto che. oggi, tali inizia 
live sono fatti quasi dande 
stini; non sorrette da adegua¬ 
te ipotesi finanziarie, non fi¬ 
nalizzate ad interventi erga 
n:ci. pericolasamente fini a 
se .stes.se. Le iniziative di la 
boratorio teatrale sono cosi 
i.-o;e vaganti nel panorama 
dello studio e della prtxiu- 
zione teatrale; studio di po¬ 
chi e per ptKhi. da svilup 
parsi c da pr<^isarsi nelle 
.sue mollcplic: passibilità 


Dietro il delitto Moro 

COMPLOTTO 

NTERNAZIONALE 

La sconvolgente ipotesi 
di una copertura 
delie Grandi Potenze 


I presentimenti di Moro 
la politica dalle Br 
Gli squilibri Usa-Urss 
Un messaggio nelle lettere 
Le incognite delle indagini 


LEUROPEO 

più fatti - più immagini 
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Giulio Baffi i 
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UURSS inaugura il XXXI Festiva! cinematografico di Cannes 

A caccia nel mondo 
del Cechov minore 

11 film di Lotianu è dignitoso ma non dì grande spicco - Og¬ 
gi in campo FItalia con « L’albero degli zoccoli » di Olmi 


Dal nostro inviato 

CANNES — L’Unione Sovie¬ 
tica. con Un incidente di cac¬ 
cia. (li Emil Ix)tianu, ha inau¬ 
gurato ieri il Eeslival cine¬ 
matografico internazionale, 
giunto alla sua trentunesi¬ 
ma edizione, presenti il mi¬ 
nistro francese della Cultura 
e l arnhasciatore (1<!1'U!ISS a 
Parigi. Segno di definitiva ri 
coiieilia/ione tra Cannes e 
Mo'Ca. dopo i dissapori cli(> 
ne a\esano al(|uanto raffred 
dato i rapiiorli lino all'orlo 
della rottura. 

Sui giorn.ili di (|iii. ^l pal¬ 
la però ani he del supera 
mento di altri di^.idi: (|uelli 
che. |A“r un tempo al)l)a‘-tan 
za lungo, hanno opposto ci 
noma e televisione. Dalla tre 
glia alla eoesisteii/a pacifi¬ 
ca. da questa alla collaljora 
zinne: gli organizzatori di 
Cannes, con indiihitahile fin 
lo. hanno accompagnalo e 
.sottolineato le f<isi del pro¬ 


cesso di avvicinamento in at 
to fra i due grandi mezzi 
di comunicazione di massa. 
Cosi, la Francia stessa pun¬ 
terà forte, quest'anno, sul 
Molière di Ariane .Miiouchki 
ne. opera dalla doppia ver 
sione e destinazione -- per il 
grande e per i! piccolo scher 
mo - . tra i cui produttori 
iissociati è 1,» no^tra R\l. 

E la H.\l. a .sua tolta, 
scende oggi in i am[)o (|uale 
p.irteciiK' della rtMli/za/ione 
dell’ Albero drilli roccoli di 
Ermanno Olmi, primo Italia 
no in concorso; mentre ad 
aprire, nella stessa giornata, 
la sezione parallela, e non 
competitiva, intitolata < Un 
ccrtain regard . sara Cirand 
Hotel dei Poliiie.s di Meme 
Perliiii. che. al di là (o al di 
(pia) delle profonde diffcren 
ze di ternaliia e di Imguag 
fili), .sfrutta la medesima lor 
mula prof'.ullit a. Non vor 
remino. |K‘r(>. che 'a concor 
renz.a fra cinema e TV. ap 


In tribunale troupe 
cinematografica basca 

BILBAO — Inaki Nuhez. il regista cinematografico ha.sco 
che ha diretto Stato d’us.icdio. dovrà pre.sentarsi m tribu¬ 
nale con tutta la troupe del flint per rispondere delle accuse 
di alcologia del terrorismo e di ingiuria alle forze armate. 

Nunez e .sei dei suoi attori erano già stati processati per 
gli ste.ssi reati, ne! 1976. dal tribunale {lolitico franchi.sta che. 
allora, ancora e.sisteva. Dojto alcune .settimane di carcere 
vennero rilasciati. Intanto il film vinceva il premio della 
critica al Po.stival cinematografico internazionale di Ober¬ 
ila usen. 

L'attuale proce.sso è cominciato dopo che la casa prò 
duttrice aveva chiesto al Ministero della Cultura, retto da 
Pio CabaniUa.s. il pernie,s.so di circolazione in Spagna per la 
pellicola. Il ministero rinvio la pratica al magistrato. 

Lo imputazioni mo.s.se dal magistrato trovano la loro ori¬ 
gine in due scene della pellicola. Nella prima si vede un 
militante della resistenza ba.sca che viene catturato e tortu¬ 
rato; nella .seconda scena, un altro mililaate della re.si- 
.stenza basca che consegna una lettera a sua madre poco 
prima della fucilazione. AmlH'due i casi rievocano epi.sodi 
n'almenle avvenuti aH’epoca della dittatura. 

Presentandosi al magistrato di Vitoria. che ha istruito il 
proce.s.so. Inaki Nuiìez ha detto che nel primo caso non si 
allude affatto, nella pellicola, alla polizia: nel .secondo caso, 
invece, il contenuto della lettera .si ispira ad una poe.sia di 
Bertolt Brecht e non ha nulla a che vedere con una apolo¬ 
gia del terrorismo. 

In quanto alle torture, va .segnalato che numerose pub¬ 
blicazioni .setliinanali hanno denunciato nei me.si scorsi i 
procedimenti di tortura applicati negli anni della dittatura 
e eho funzionari governativi hanno amme.s.so che tale pra¬ 
tica era alquanto diffu.sa. 


pianata o accaiiluiiata. la 
scia.ssv' il posto a (luella tra 
le reti televisive: la Rete 1 
e la Rete 2. nel caso speci 
fico, ruix'ttivamente interes 
sale a Olmi e a Perliiii. 

Mette conto di ricordare, 
comunque, che la R.Al sara 
ancora a Cannes, direttanieii 
le o indirellamcnte. con di 
wr.'.i titoli, oltre i già cita 
li: d.i Mateniale. opera pii 
ma (Il (ìiovanna (ìagliardo 
ai Vecchi e i giorani. ampio 
sceneggiato di Marco L<‘to 
tratto dal romanzo di Luigi 
Pirandello. 

L’ispirazioiiv letteraria non 
manta, del resto, nei film 
che vedremo al Eesiital 
Tanto per cominciare. I ti in 
cidente di caccia dt-riva da 
un ractonto lungo di .-Viito.-i 
Cechov. noto nella traduzio 
Ile italiana tome Caccia tra 
pica, e piuttosto anomalo nel 
(piadro della narrativa del 
gVMiiale scrittore russo. [M-r le 
sue venature tra tolstoiane e 
dostoievskiane. nu-no filtra 
te criticamente che allrote. 

In forma di memoriale, il 
giudice istruttore a riiMi-o 
Kamusciov esfKiiie i fatti dei 
(piali è stato protagonista e 
spettatore: una vicenda di 
amore e di morte, che al 
suo centro ha un'inquietan 
te figura, la giovanissima 
Olia, oggetto (lei desideri e 
delle passioni del conte Kor 
neivv. deH'inlendeiUe di co 
stili, vediuo con due hamhi 
ni. e dello stesso Kamu->ciov. 
Orfana di madre, afflitta da 
un (ladre (lazzo, terrorizzala 
dall idea della (>o\ertà. Olia 
accett<i (Il s()osare rinteiideii 
te. ma diviene sulnto ramati 
te di Kamu'.ciov e non di 
sdegna |»oi le attenzioni del 
conte, sino ad abbandonare la 
propria casa (ht quella di lui. 
Durante una (larlita di cac¬ 
cia. isolatasi dal grupiK). la 
dolina è ferita grai'emente: 
si spegnerà senza dire, al 
giudice istruttore che la in¬ 
terroga. dinanzi a te.stimoni, 
il nome del mi.sterioso spa¬ 
ratore. Pagherà, per il de¬ 
litto. il marito innocente, che 
.si è trovato a soccorrere 
Olia. Ma il vero as.sa.s.sino. 
sia (iure alla distanza, non 
.sfuggirà al castigo, o meglio 
alla e.spiazioiiv. 



Svellana Toma a Cannes: t'atlrice, fedelissima del regista 
Lotianu, è una delle interpreti del film sovietico « Un incidente 
di caccia » che ieri ha inaugurato il Festival 


E/ (xissibile che il regista 
abbia inteso rileiare. nel pic¬ 
colo ambiente ra(iprt'sentato, 
un (-.impioiiarin delle vecchie 
class: dirigenti, tanto nega¬ 
tivo da esaltare (ler coiitra- 
•sto l aiteggiamento pur ambi¬ 
guo e contr<iddiltorio di Olia 
per una s(K‘cie di S(X)nta- 
ue<i protesta, di rivolta: ma 
gan non in termini socia¬ 

li. ma ((uasi di una natura 
selvaggia (la ragazza è. in 

((ilaIelle modo, figlia dei lx> 
scili) die -si vendica di una 
civiltà corrotta. (larassita- 
ria. mercenaria, sfruttando 
la ((uanto ()U(t. ma non riu¬ 

scendo (Mii a ivdiiiiere i ()ro 
(in più generosi impulsi, an¬ 
zi restandone vittima. 

.\utore di origine moldava, 
i.'iteressato alla vita e alle 
espressioni arti.sliche del 

mondo (Mipolare (di lui ram 
mentiamo / lAiutari. distri 
biiito anche in Italia, e Gli 
Zinpari vanno in cielo) laitia- 
nu non ha rinunciato nemme¬ 
no .stavolta al (xfntributo di 
canti e danze ap()artenenti 
alla cultura delie gc.nti no 
Iliadi, ed e.seguiti da una spc 
cializzata troupe mo.scovila. 
Ma il •» coro ». benché sug- 
ge.stivo. .se ne .sta apparta¬ 


to daH'az.ione. senza incide 
re in essa, e in ((iialclie (nin 
to è addirittura (li ingombro. 

NeH’msieme. In incidente 
di caccia si colliK-a con di 
giiità ma .s(‘nza tro()(X) s()ic 
co. neir*>rmai nutrito reper 
torio del -1 cinema cecliovia 
no »: rillustraz.ioae è raffi 
nata, la scenograìia ed i c-o- 
stumi -, 01)0 im()eccabili. il co 
lore è Ihuu- intonato, v* gli 
attori, dall’esordiente e gra 
ziosi.ssima (Ialina Bieliaieva. 
a()()ena diciassettenne, al col 
laudati Oleg Vankovski e Ki 
rill Lavrov. a Svetlana Toma 
(una fedelissima di Lotianu. 
(jui in un ruolo di scorcio) 
offrono rennesima (limosi ra- 
ziorm di un’invìdialiìle .scuola. 

Manca ((uel <- di più v che 
dava la sua im()ronta alla 
Fartitura incompiuta per pia¬ 
nola meccanica di Nikiia 
Mikhaikov. a voler fare so 
lo un esempio, e recente, di 
film de.sunto da Cechov e da 
un Cechov « minore ». Ma .si 
sa che anche da un Cechov 
« minorv » .si può cavare sem¬ 
pre molto, a conforto, a con¬ 
fronto e a commento della 
nostra attualità. 


Aggeo Savioii 


Ogni qu.)l volta uno .s[)etta 
toro si affacci.! al botteghi 
no (Il un cinema in cui si 
))roictta un film realizzato 
dalla nostra (-mcmatografia 
o <|a un'indiistna degli altri 
(lacsi del .MKC paga. s()c.sso 
senza os.s^rne consaiH'vole. 
una sene di contributi •' m 
diretti » a tutto vantaggio del 
la pellicola in cartellone. 

.Nbbiamo (jarlato di contri 
liuti indiretti in ([iianto 
vogliamo d.scorrere di quella 
(lartc degli aiuti alla cinema 
tografia che Io .Stato ri'i*rv<i 
ai (vrodultori attraverso la 
pratica dei i-osiddetti « ri'tor 
ni ». La precisazione non aj) 
(varo fuori l-.iogo .n (jiianto at¬ 
torno al 1 ,nenia gr.ivita un 
eom()Ie,s'0 meccaiusmiv di 
imposizioni fiscali e c-ontrib i 
ti .'irlR-oIato. sili fro:ite del 
(vreheviv. nell’lmjxi't.i sugh 
SjX'tt.iecvli (IS) con .iliquote 
varianti dal 2 al 21 (ver con 
to e riV.\ con al.quota al M 
per cent.), \ fronte di quest, 
onori stanrxv una sene di aiu 
ti cmgali 'Otto forma di 
.'gravi fise all (piccolo e me 
dir* eson izio. programmazio 
ne di film n.i/onab. di cine 
giornali e doiiimentan. di 
opere prodotte (ver i ragazzi, 
di pellicole dotate delTatte 


■Stato di qualità) e di contri 
buli veri e propri (premi di 
< qualità ». « ri.storni » a (irò- 
duttori 1*0 autori). 

Di tutta questa materia i 
* ristorni > co.stituiscono. sul 
fronte delle agevolazioni sta¬ 
tali alla cinematografia, la vo 
ce ()iù rilevante e. nello stc.s 
.so tem(H). la più discutibile. 
E.sSi funzjonano secondo un 
im-ccani.smo automatico c cor 
nsfwndono. [kt ((iianto ri- 
guard.i gli incentivi alla prò 
duzionc. .)! 13 (ver cento degli 
inca.ssi ottenuti dai film du 
r.mie i (vnmi cinque anni di 
.sfruttamento commeriiale c 
allo O.-IO (XT cento dello .stcs 
.s,> imixvrio (KT quanto con 
cerne il contributo a favore 
del regi.sta. degli autori del 
soggetto e della .sccne.ggia 
tura. 

Per dare al lettore la misu 
ra di qut'sii t aiuti > preci.s.a 
nio che neH’ullimo quinquen 
mo Tcrario .s- è im(x;gnalo 
con t.rca 22 miliardi per eia 
,sc un c.serciz.o finanziano per 
la .sola voce « ristorni » alla 
produzione, mentre i contri 
b.iti agli autori sono costati 
alla finanza pubblica media¬ 
mente e()0 650 milioni l’an 
no. In altre (varolc. durante 
q-jc.sto peraxf.) il Te.soro ba 


slxir.sato al cinema (ver c[ue 
sta .sola voce circa 110 mi¬ 
liardi. 

Negli ultimi mesi la crisi 
del cinema italiano, (-oii la 
relativa caduta del livello de 
gli iiuassi glob.il; (suo al 
1976 la contrazione della do¬ 
manda era stata più che bi 
lanciata dall’aumento dei 
(irezzi d’ingre.s'O, (kt cui gli 
introiti avevano continuato a 
.salire, nono-staiite la caduta 
degii .s()cttatorij ha determi¬ 
nato una contrazione anche 
nel livello dei contributi .sta¬ 
tali. Que.sti ultimi, tuttavia, 
rimangono consistenti. 

.•\ q-JC.sto ()unto del discor¬ 
so è necessario (irc-ci'.ire con 
chiarezza come non sia la 
coll' sifii/a de’ù'aiiUo che la 
collettiv .t.i (ire.sta all inda 
stria I ineni.itogr.ifii a a de¬ 
stare duhin. quanto i criteri 
con cui la si c-niga. Infalt'. 
sia r.iutvimati'nio della cv«i 
cessione-. M.i il cs*riegamcn!<v 
(x-rcentuale fra - aiuto » e li 
vello degl, inia.'s; comnier 
ciali. concorrono a dequali¬ 
ficare r'nterv-ento pubblico 
rendendolo di fatto .siiccu’i» 
agii -nteress! e agli assesta 
menti del mercato. 

.Anche prescindendo dalla 
non tr.Tsc arabile considera¬ 


zione ( ile un simile meccani 
sino mette la finanza pubbli¬ 
ca in balia degli andamenti 
di un mercato sii cui iumiio 
infliien/a e (h-.so piu gli in¬ 
teressi delle grandi .società 
nordamericane che non l'm- 
sieme della no.stra industria 
cinematografica, va subito 
notato ciie l equazione mag 
glori inca.ssi uguale migliore 
qualità del (vrcnlotto non ha 
basi tcoriclie né rilievo .socia 
le in un cam()o in cui le va 
lenze cultural: e conoscitive 
del prodotto legittimano Tin 
tc-re.sse della collettività a.s 
sai [)iù c ben prima d; quel 
le V industriali *. In pivclie pa 
rolc. questo sistema di aiuti 
determina .sper()ero di ricchcz 
Ze (.1 ricevere- le mag.giori 
sov vcnz.oa: sono i film d; 
m.iggior siK-ccsso. I in. oaget 
t.vameate hatiim meno bisogno 
~ e .'(H-s'U con a.ss.ii [xn-h: 
titoli dc-ll aiuto della eoi 
lettività) e delude le »■'gon¬ 
ze di anprofondimento e di 
socializzazione della cultura 
e dcirinformazione 

Una prova? 

1 film di ma.ggior siucesso 
d: quest'anno hanno matura 
to .sin d’ora il diritto a r.tì- 
rare dalle casse dellorano 
qua.si un miliardo di contri¬ 


buti .statali. Ciò .sulla base dei 
.soli inca.s.si delle < (vrimc vi- 
-sion: » e .sulla .scorta dei ri¬ 
sultati non definitivi. nc()()u 
re |x-r que.sta sezione del 
mercato. Fra qiie.st, film .'o 
lo .‘\l di là del bene e del 
male di Liliana C’avani me¬ 
rita cons derazione (ver vaio 
re culturale, mentre gh al 
tri quattro prodotti (In nome 
del Papa He di Luigi .Magni. 
Ecco noi per esempio e La 
mazzetta di Sergio Corbiuc-i. 
fi firefetto di ferro di Pasqua¬ 
le .Squitieri) non hanno titoli 
validi a reclamare i molti mi¬ 
lioni che con tro()i>a genero 
sita lo Stato elargirà loro. 

Né il nostro discorso vale 
.solo quale indicazione i>er una 
pur ind:.s()ensabile esigenza 
di moralizzazione e fun/.ion.i 
li/za/ione dell inlerv ente ()ub 
bl.co. Per reiider'c-nc tomo 
ba.sta riflettere .su questo .sem- 
jilice dato: gb « aiuti » .statali 
vers.-iti a questo .solo titolo 
rapprc.sentano p u d; un quin 
lo degl: inve.stimenti compic-s 
sivi delLindustria tnnemaio 
graf.ca privata. Una loro di¬ 
versa strulturazione. dunque, 
è destinata a influire profon¬ 
damente .sul cinema italiano. 

Umberto Rossi 


.Valida iniziativa 

' ' 1 ,1 j ì" _^ ' 

nel capoluogo ligure 

'Quante note 
nelle; antiche 
sale genovesi ! 

Vecchi ambienti della città recupe¬ 
rati per concerti a prezzi accessibili 


« Irina » in scena a Roma 


Come lo Stato deve spendere i soldi per la cinematografia 

Aiuto e non sperpero di ricchezza 

1 «ristorni »: una forma di finanziamento tra le più rilevanti ma anche una delle più discutibili 


Dalla nostra redazione 

GKSOVA — ('hi fosse capita¬ 
to un certo giorno del I~0S a 
Roma, avrchhe potuto ai.ii- 
stere in una (ptalchc sonino 
sa -lalu del palazzo del cardi¬ 
nale Ottoboiii ad lina memo- 
ruhilc .sfida: lineila, affidala 
unieameiite alle armi musica 
li, tra Domenico Scarlatti e 
Georg Friedrich Haeiidcl, che 
in (piegli unni, come ogni 
rispettabile mnsieisla dcirc 
poca, staro trascorriOido un 
istruttivo soggiorno in Italia. 
1.(1 (rodizioiic l'iiole .ScorluKi 
vincente al clavirembalo e 
ìlaeiidel aH'orguno. I.'epiio- 
dio. uii po' aininanlato di 
leggenda, apre un piccolo 
.-.ignificatiro sipiarcio anche 
.mi costume della vita musi 
cale del '700. e nchiaina alla 
niente almeno un altro famo 
so X ditello j> ciiinhattiito circa 
ottant'anni dopo: quello tra 
.Miiznrl e Clementi, questa 
volta sul moderiiiisiino e an 
cara non del tutto affermato 
pianoforte. 

l'n tentativo di resiilnire al 
pubblico moderno il gusto di 
accostarsi alla musica che e 
ra proprio di queirepoca, an¬ 
che dal punto di vista di al 
Clini aspetti mondani ed este¬ 
riori, si sta svolgendo in 
questi giorni a Genova, dove 
l'iniziativa coinniie della 
giurane Orchestra genovese, 
di Italia Mostra, del Comune 
e della Provincia e di altri 
enti pubblici e pricuti, ha 
coitsenlito la programmazio¬ 
ne di 1111(1 iiiitrihi .sene rii 
concerti, dal titolo ■* .Musica e 
ambienti nella Genova anti- 
cu centrala proprio .sul 
€ 700 musicale europeo ». 

Lo sforzo di fedele restitu¬ 
zione di QuelVambiente musi¬ 
cale e culturale non si esau¬ 
risce nel contenuto dei con¬ 
certi (uno. per esempio, si 
riferisce proprio alla € sfida » 
tra Haendel e Scarlatti dalla 
quale siamo partiti) ma 
comprende anche l'individua- 
zione di spazi fisici adatti, 
molti dei quali recuperati per 
la prima colta a questo uti¬ 
lizzo. 

z- Im ras.segna è iniziata con 
un'entusiasmante esecuzione 
di una Sonata e due Partite 
per violino solo di Bach da 
parte di Sandor Vegli, nel 
€ Salone delle compere > del 
duecentesco palazzo S. Gior¬ 
gio, sede del capitano del 
popolo Guglielmo Boccane- 
gra. poi del Banco di S. 
Giorgio, e oggi del Consorzio 
autonomo del porto, dopo 
che alla fine del secolo scor¬ 
so un intervento di Carducci 
valse a scongiurarne la de 
molizione da parte della gret¬ 
ta borghesia locale ma non 

10 salvò da un restauro sei 
l'aggio di gusto tardoroman 
fico. 

Il secondo concerto (t Bach 
. e i suoi figli »> si è .scolto 
nel cinquecentesco palazzo 
Doria, in via Garibaldi, la 
vecchia eia < nuova » perla 
dell’antica ari-Mocrazia geno¬ 
vese. oggi sede dell'associa¬ 
zione degli industriali. Anco¬ 
ra Bach è protagonista del 
terzo concerto, eseguito su 
rari strumenti d’epoca, que¬ 
sta volta nel Palazzo Ducale. 

11 cui nucleo originario risale 
al Duecento, ma U cui attuale 

- as.ietto fu definito alla fine 
del ’.Wj. 

I titoli dei concerti sucres 
.'ivi, che .saranno eseguiti fino 
ai primi di giugno, possono 
chiarire meglio Vonginaìità 
! delViniziativa: « Il barocco a 
\ Parigi » comprenderà pezzi di 
I .J. Hotteterre. dei due Coupé 
riti, di M. Borei, Teìemonn, 
.Ariosti. Giuliani, .Verwda. 
Sardini ' e ììagdn .saranno 
■ riproposti i per illustrare il 
* Barocco co.smnpolita c ga 
ìantc*: » Il viaggio di ììaen 
del in Italia * .sarò l'occasio 
ne per illustrare non .solo la 
opera del gronde tede.sco ma 


anche quella di Corelli e di 
.-Messandru Scarlatti: <> Dal 
liuto alla chitarra » è il tema 
del penultimo concreto, con 
musiche che dal Rinarrimeli 
to iiiple.se giungono fino a 
Radi, con /’iilliiiio coiieerlo 
VI tornerà in Italia, a \'enezia 
eoli t iiiaevfn del barocco 
.-l/hiiioiii. Tarulli, Galiqipi e 
Vivaldi. 

Gli ambienti che ospiteran 
no artisti (tutti specializzali 
in questo tipo di esecuzioni e 
di livello infernazioiiiilel e 
puhhiiro, oltre a quelli già 
citati saranno il einqiieceii 
te.-rco palazzo Doria Spinola, 
dove oggi si riuiii.rce'io i 
(’oii.vqp’i regionali e pioniinn 
le, iralazzo Gambaro. il primo 
e più antico di ria Garibaldi, 
oggi .rcde del Ranco di Ghia 
vari e della Riviera ligure e 
villa Spinola di S. Pietro, a 
Sampieriìarena. co.rtruita nel 
la seconda metà del 'éHO in 
quella che era una amena lo 
ralitii iti rilteggialura e oggi .ri 
è trasformata in una popolo 
sa delegazione industriale, l 
pezzi contenuti e la parteei 
pozione di giovani già regi 
.strafa nei primi concerti 
sembrano a.ssiciirure alTiiii- 
zintira un sucee.rso che di¬ 
mostra anche quanto vasta 
sia la domanda di proposte 
cnitnrali capaci di uscire, mi 
che se poi non di tanto, dagli 
schemi tradizionali. 

Alberto Leiss 

Morto 
il basso 
Alexander 
Kipnis 

.WESTPORT — Un altro lutto 
nel mondo della lirica. Si è 
spento ad 87 anni Alexander 
Kipnis, 11 famoso bazeso di ori¬ 
gine russa. Nato in Ucraina 
iniziò la .sua carriera ad Am¬ 
burgo nel 1919. Il suo debul 
to al Metroi)olitan di New 
York avvenne (lerò molto più 
tardi, nel 1940. 

Tra le sue interpretazioni 
sono memorabili quelle del 
Boris Godunov. del Parsifal, 
del Faust c del Die gotter- 
dammening. 




Nico Vassallo e Giancarlo PuglisI in una scena di « Irina » 

Copi esprime 
la difficoltà 
di esprimersi 

La condizione deiromosessuale come 
simbolo del gran marasma del mon¬ 
do — La regìa dì Marco Gagliardo 


K(3.\l.-\ — C'o(>. e a.s.siu (i.ù 
noto ui liiilia fomc* disegna- 
loi't- (ielle celeh.'-i strip di Li- 
nus che come .nitore teatra 
It-, mentre all’e.stero (lare che 
il .suo .sia ira ; ,< nomi » del 
teatro d'ogg . 

Uii.i delli- -siit' (jriine (ire 
stazioni. Fvu l’eioii. anche 
da noi ra()ijre.seni.ita. costi 
tui lcm|)o .iddiet’ o un a ea.so » 
di iimi)i.i ri.son inz<i. Trave 
sti » d'. notevole livello, l’n.i- 
lourgentiiu) e sije.s.so mter- 
t>reie delle .sue pivecs. 

Irina I Toinorerruale o la 
diflicoltà (il espi lineisi > e or.i 
a()i»i(Klala. con ’a regai di 
Alarco Cìagliardo e ì'impn- 
matur affettuoso deU’autore. 
al (),ccoIo si>a.-;io del Teatri¬ 
no della Comunità, dove, fe 
.steggiata d.i un (jiiliblieo d; 
amie;, ha latto la .sua (n-ima 
u.'C.la. CIU alle.si.tori after 
mano che romose.ssu.ililà è 
clnain.iia m eau.sa .soprattut¬ 
to come a d.lficoìtà ih e.s|)ri 
mer.si v e che (iroiJi io que.sto 
è il tenui di fondo dcH'oix-ra. 
l<v difficoltà di esi)rinier.si 
come lottile confusone idi 
ruoli, di pr.neip: e. ovviamen¬ 
te. di .se.ssi) e certo la cifra 
dcU’intera oiierazione. dove, 
impiustoiati nelle confuse re 
nilniseenze dei miti c.nenia 
togr.ifici d: ieri, i quattro gio 
vani attori imparrurcati e 
trucca ti.ssinii conducono il 
gioco di m.ihsacro. 

La stona. (Kirché tutto som 
mato una .storia esuste pensi 
no. vede dilaniansi ;n uno 
spazio ri.strctto. in un angu 


■SU) « .salotto ()ieeolo Uirghese 
s.heriano ai limiti dell.) tun¬ 
dra » una madre truecat.a da 
Mae We.si. una figlia m tutù 
e ricciolini, una orrida Ma¬ 
dame Ciarlio con le fattezze 
di Marlene Dietrich. Incinta 
non SI .s.i di eh: uh Nfadame 
Ciarlio, dt-lla (iioiiria madre? 
tutte dotate di do(*p:o ses.so a 
indic.ue la natura mutante 
dell’umvenso e « rinespl'cahi- 
l.tà de! tutto '>1 la giovane 
Irina, e il riferimento ceciiiv 
Viano è molto e.siilicito. ved» 
a (xico a uovo anmili.ar.si le 
sue s(K‘ranze d; fuga verso 
la C.ntu mito anch'e.ssa. e 
consuma nella violenZsa e.scr- 
citata dalle due orribili part¬ 
ner V da se niede.sinia il pr(V 
(ino viaggio verso la dis-'olu- 
zione. Progie.s.sivaiiif'nte mu 
tilata u-ade e si azzoiqia. (loi 
.s. taglia 1.1 lingua» viene al¬ 
la fino condotta, «inmasso d! 
Caino .sii etti ogni .sevizie ha 
iiifier.to. ver.so rniiiio.ssihile 
meta di una !uga liberatoria 
I volenterosi.s.simi Alberto 
Del Rio. Nieo Vassallo. Pa¬ 
trick Rossi Gastaldi e G.ar¬ 
carlo Puglisi hanno conclu.so 
la loro fatica. Può re.stare 11 
diihh.o che non .sempre per 
e.sprimere rmaulentico e 11 
gran nmra-sma del mondo s.a 
ncce.ssarìo (lortarlo sulla sce¬ 
na ni affastellamenti s.tn- 
cuinolenti e con la mono¬ 
tonia di un « grotte.sco ■> on- 
nicompren.sivo. 

Sara Mamone 


Vitalità delVOrcìiestra sinfonica abruzzese 

A guardia della musica 


ROMA — Si sono avute am¬ 
pie notizie del Convegno svol¬ 
tosi alTAquila sulle istituzio¬ 
ni orchestrali in rapporto alla 
regione e al riordinamento 
del settore musicale. Rubens 
Tedeschi, ieri, ha e.sposto nel 
dettaglio i ntomenfi della iiia- 
ni/estazioiie. Non Io ha detto, 
ma lui stesso ha contribuito 
al successo del Convegno, con 
un intervento mirante anche 
a farla finita, per quanto ri¬ 
guarda la musica, con il ma¬ 
neggio di « quattrini altrui, 
per un altrui che non si 
preoccupa della gestione ■». 

Luigi Pestalozza aveva in 
precedenza espresso, in linea 
generale, l’adesione at temi 
del Convegno, augurandone 
la riuscita proprio in quanto 
promosso dall'Istituzione sin¬ 
fonica abruzzese, che ha una 
orchestra carica di lunga 
esperienza regionale. Kd e. do 
po li Convegno, su questa or¬ 
chestra che vogitainn inda 
giare, perche alle parole n 
accompagnino i fatti: quelli 
di una intensa aitiiifà con¬ 
certistica. intrapresa in no'iie 
di un a( ( rescimento cultura¬ 
le della collettività, abbondo 
nando de', tutto i criteri d: 
esibizioni divistiche ed este¬ 
riori 

.-l conclusione del Convegno, 
r'r stato aìl'.-Xquila un con¬ 
certo dell'Orchestra filarmoni¬ 
ca di Halle Ga città — vi 
nacque Haendel nel I6’i.5 — 
che onora neVa Repubblica 


deinocrat'ca tedesca antiche e 
gloriose tradizioni musicali): 
buon concerto 'al Teatro Co- 
mimale, insùIfinente, ma le 
autorità roiit petenti hanno 
chissà perche ritirato il con¬ 
senso ad u<iire per la musi¬ 
ca le chiese che pure .sono 
tante e vuoto: buon prò 
gramina iConcerto (ler violino 
e orcnej>ira. di Brahins: Sin 
fonia n. 1. di M(ihlvr>; buon 
direttore lOlaf Koclii, buon 
violinista ' Maiifrcd Schcr- 
ten. Ma qualcosa e cambia¬ 
to nclTaspettazionc di questi 
concerti che vengono dal- 
l'estero .-1 tale mutamento 
>ia concor.^o e vniirorre. ap 
punto, l'attività esnnp’are 
• ma e difficile starle appres 
SOI dvU'Orcìiest ra sintonica 
abruzzese r del suo direttore 
Vittnr-o .■tntonellini 

I/orclies'ra abruzzese ha 
suonato in concidenza con ’l 
Goni vano, aiidrindn-nir poi 
per le montagne a riiggiunae 
re .\-(-fi'i Pivello dote i-on- 
eludei a Iti sua --tiiouine pri- 
maicnle. 

In pToaraiiimn c'rnmn Mo 
zart e Schubcrt Del pruno, 
con due tonnirìahil’ .-o'i-ti 
che. peraltro, fanno parte 
dell'orchestra, c stata eseguita 
la Sinfonia concertante 
K. con ì interventu di Pa¬ 
squale PeVrgrino 'vinìinni c 
Vn-hertn Sp’Oa 'ito'ai. Del 
secondo. Vittorio .Xiitoncll’tn 
aveva prescelto la S nfonia 
n. 6. proprio per far conosce¬ 
re quatta partitura detta " Ln 


piccola », per distmgiicita dal¬ 
l'altra - - unch'essa iii do mag¬ 
giore — detta « ba grande ». 

Il concerto era stato ese¬ 
guito anche a Bussi, Atri. Po¬ 
poli e Sulmona, e altri due 
programmi avevano toccato 
nuincro.-<i centri della regio¬ 
ne- (liviiis'ette 'per sfidare la 
cabalai, nelTarco di trentn- 
qiiattru giorni, dal 10 aprile 
al li maggio. 

Vii clima di leggenda inco¬ 
mincia ad avvolgere questa 
orchestra n nuovi cantasto¬ 
rie ne tramanderanno il ri¬ 
cordo/ che vuole stare in mez¬ 
zo alla gente e che tutti ve¬ 
dono. aspettano e ammirano. 
K' questo II fatto nuovo e 
concreto nella situazione cul¬ 
turale de'l'Abruzzo Si trutta, 
perii, anche di un patrimonio 
che ha già un interesse na¬ 
zionale. Guai a farci sorprrn 
drre da distrazioni ' c'e una 
-• iegginn i-i-.e, si adrndri n! 
7/ diieinbre. può riportare 
tutto indietro di due anni' 
Fra. del reGo. un interesse 
generale anche il bel teatro 
o'to<-riites( o. I alitato dnlla 
citia di Teramo, mn c, >’a- 
ino distratti, cd e 'tato rie- 
niol'to per nrniarn'’ un 
V grande n.agazzino Ma c'^ 
un'orchestra eh'' gira: ri vs 
sa le prime conquiste de' rin 
nrrninrnto mus’ia'r in Ita- 
ha hanno guardinn: attenti $ 
gelasi. 

e. V, 


Renauh 5 è ìncredìlMle 










? 'è's- 








Anche nella sicurezza 

La Renault 5 nella versione 950 ha qualcosa di 
veramente unico, che rende la “cittadina del mon¬ 
do” ancora più bella, sicura e diversa dalle altre: 
le speciali protezioni laterali, eleganti e robusti 
scudi antitraffìco, che a richiesta possono essere 
applicati anche sulle altre versioni. 

La Renault 5 alla linea ci tiene: sa come di¬ 


fenderla. E C! tiene anche di più alla sicurezza che 
le proviene dalla trazione anteriore Renault, dalla 
carrozzeria interamente in acciaio e dalla ecce¬ 
zionale tenuta di strada. 

La Renault 5 è la “compatta” dì maggior suc¬ 
cesso, sceglietela nel modello che preferite: 850 
(125 km/h, 17 km/litro); TL 950 (140 km/h, 15 
km/litro); TS DOO (160 km/h, D km/litro); Alpine 
14(X) (180 km/h, B,5 km/litro, cinque marce). 

Le Renault sono lubrificate con prodotti MI 
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Consolidoti i quattro portiti dello maggioranze di sinistra olla Regione e in nitri grossi centri del Lazio 

Il voto rafforza le prospettive 
di un nuovo sviluppo democratico 

I risultati nei 19 comuni sopra i 5 mila abitanti che hanno rinnovato le assemblee municipali — Non tutto è riconducibile al 
clima emotivo per la morte di Moro — Necessaria una riflessione complessiva sull^azione e la presenza del PCI nella società 


DaH'e.same del voto nei comuni superiori 
ai cinquemila abitanti, un dato emerge al 
di là della tenuta complessiva del PCI ri¬ 
spetto al '72 ( tl,7V) e della flessicne ri¬ 
spetto alle politiche del '76 ( -10.3'i»: la ri¬ 
conferma della maggioranza assoluta nei co¬ 
muni tradizionalmente governati dal PCI. 
In modo particolare a Civitacastellana il 
no.stro irartito è passalo dal 53.5 per cento 
del '72 al 55,07, guadagnando altri due ccn 
siglieri e portando la propria rappre.sen- 
tanza a 19 seggi su 30. C'è comuiique da 
considerare che alle politiche del '76 il PCI 
aveva toccato la vetta del 62,2 per cefito. 
Molto simile il risultato a Genzano: 55,72 
per cento, 18 .seggi, contro il 54,36'. e 18 
seggi nel '72 e il 60,55'» di due anni fa. A 
Soriano nel Cimino il PCI ha mantenuto 
gli undici consiglieri su venti che aveva .seni- 
detido però per la prima volta al di sotto 
del 50 per cento 1 48,78 (. Ilisogna comunque 
rilevare che a Sonano nel Cimino non c’era . 
stata differenza tra il voto amministrativo 
e le elezioni politiche del '76 rispettivamen¬ 
te 52,1 c 52,3'.. Infine Acquapendente, dove 
il partilo comunista ha perduto un seggio 
(da 12 a 11) scendendo dai 57.4 al 54,7'., ma 
rimanendo ben al di sopra della maggioran- 
assoluta. Anche ad Acquapendente nel 
'76 iier le elezioni politiche ncn c'era stala 
una nostra avanzata, anzi il PCI aveva per¬ 
so lo 0.4'- rispetto alle comunali precedenti. 

Sempre continuando neiranalisi del voto 
nei comuni al di sopra dei 5 mila abitanti 
(dove si è votato quindi con il sistema pro¬ 
porzionale), tranne Carpinolo e Ferentino, 
il PCI è andato avanti rispetto al risultato 
ottenuto nel '72. In particolare a Coprano 
il PCI è passato dal 19,1 per cento al 28,03, 
con un incremento del 9'». Anche ad Alba¬ 
no la li.sta comunista e uvanz.ata del 4.7 per 
cento guadagnando anche un con.sigliere. 
mentre a Cassino, in una zona tradizional¬ 
mente feudo della DC, il no.stro partito si 
è attcstato sul 13 jier cento e 4 seggi, con¬ 
tro il 9,8'f e 3 consiglieri del '72. 

Questo per quanto riguarda l ri.sullati del 
PCI. ma anche gli altri tre partiti che sor¬ 
reggono insieme al comunisti la maggioran¬ 
za alla Regione e in numerosi grossi centri 
del l»azio (PSI-PRI-PSDl ) hanno sostanzial¬ 
mente tenuto, e riguadagnato quasi intera¬ 
mente la flessione regi-Slrata nelle politiche 
di due anni fa, I quattro partiti, nel com¬ 
plesso. hanno portato ì propri suffnigi dai 
51,53 al 51,86 per cento, mentre la DC ha 


f ' ■ * ■ ■ ... 

Elezioni comunali - 

Riepilogo regionale 

sopra 

5000 abit. 

LISTE 

S. 

COMUNALI 1972 
Voli Pere. 

CAMERA 1976 

Voti Pere. 

COMUNALI 1978 

Voli Pére. S, 

1 PCI 

140 

37.297 

25,96 

63.584 

37,98 

46.555 

27,63 

147 

1 DP 


141 

0,10 

1.790 

1,07 

1.072 

0,64 

1 

PSI 

62 

17.608 

12,26 

11.325 

6,76 

19.408 

11,52 

56 

PSDI 

25 

9.190 

6,40 

4.873 

2,91 

7.562 

4,49 

15 

PRI 

25 

9.933 

6,91 

7.532 

4,50 

12.166 

7,22 

26 

DC 

188 

53.051 

36,93 

61.848 

36,94 

66.231 

39,31 

200 

PLI 

5 

2.721 

1,89 

1.613 

0,96 

1.500 

0,89 

1 

, MSI 

29 

10.875 

7,57 

13.365 

7,98 

8.670 

5,15 

19 

! PR 




1.297 

0,77 

•— 

— 

— 

Varie 


255 

0,18 

179 

0,11 

779 

0,46 

■ 

Centro-Sin. 

1 

. 272 

0,19 

— 

— 

— 

— 


Altre 

1 

212 

0,15 

— 

— 

1.743 

1,03 

6 

Indip. 

4 

2.115 

1,47 

— 

— 

2.787 

1,65 

9 

Totali 

480 

143.670 

100,01 

167.406 

99,98 

168.473 

99,99 

480 


ottenuto il 39,31 per cetito (2,38 in piti). Si¬ 
gnificativa infine la netta .sconfitta della 
destra ( —2,4';i dei missini e ~l', dei libe¬ 
rali che .scompaiono pressoché dalla scena, 
con un unico seggio ccoquistuto, a Cassino). 

La tenutii, e anzi il consolidamento com¬ 
plessivo dei quattro partiti che sorreggono 
te giunte di sinistra, indioano la validità 
deH'esperienza portata avanti alla Pisana e 
in altri importanti centri del Lazio. I se 
gretarì regionali dei quattro partili, Petro- 
selli del PCI, Spinelli del PSI, Tappi del 
PSDI e Gatto del PRI, in un dibattito a 
X Video Uno ». hanno riconfermato che il vo¬ 
to rappresenta un Incoraggiamento a prose¬ 


guire sulla strada intrapresa e a ccnsolidare 
nel rispetto deH'autonomia — l'intesa alla 
Regione e negli altri comuni. 

Nella provincia di Viterbo, 11 voto dei 200 
mila abitanti, pur facendo registrare una 
flessione del P(fl anche rispetto alle elezio¬ 
ni del '72 (ma il numero del seggi. 9. è ri¬ 
masto invariato) ha confermato resistenza 
di una maggioranza alla sinistra della DC, 
una maggioranza che ha avuto una prima 
fa.se di lavoro breve (20 mesi) e difficile 
(basti pensare alla vicenda della centrale 
nucleare di Montalto di Castro). La DC ha 
conseguito invece un risultato notevole, re¬ 
cuperando in maniera marcata. Hanno te¬ 


nuto a«ìche i partiti minori e questo è un 
dato tanto più significativo se si considera 
che lo scudocrociato locale ha ccndolto una 
campagna elettorale all’insegna di un’offen¬ 
siva generalizzata contro i gruppi politici 
meno consistenti. 

Resta comunque il risultato indubbiamen¬ 
te positivo della DC. la spiegazicne del qua¬ 
le non è certo riducibile al solo elemento 
zemozionale» per la tragica vicenda Moro. 
Ha Uivece pesato il modo come la DC ha 
reagito ai ricatto dei terroristi, ha pesato 
ta linea complessiva adottata dalla DC e 
?‘è da considerare che il recupero democri¬ 
stiano è avvenuto in una fa.se politica che 
vede una maggioranza governativa di cui 
fa parte anche il PCI. in una regione dove 
esiste un'intesa istituzionale. 

Il dato di Viterlx) ha anche confermato la 
presenza di un'area estremista che in nes¬ 
sun modo poteva risultare positiva e che 
inzi ha finito (con quel T, complessivo che 
non ha riscontro in seggi) ccn il fare il gioco 
delle forze clie si oppongono al nuovo go¬ 
verno della Provincia. 

Un fatto che dimo.stra il permanere di 
un’area di ccnfusicne su cui è neces.sario 
compiere una riflessione. 

Il volo nel Lazio, quindi, nel comple.^^o. 
ha creato le condizioni più favorevoli per 
uno svllupiK) democratico. Non .solo per una 
tenuta, ma anche per un rafforzamento 
della democrazia di cui la fine della discri¬ 
minazione anticomuni.sta è un elemento (iirn 
il .solo, certo, ma tra quelli fondamentali). 

Il confronto dovrà avvenire sempre più 
attorno agli elementi comuni icome la lotta 
sU’eversicne, alla violenza, al terrorismo) e 
sempre più sulle .scelte politiche. Da questo 
quadro generale escono confermale le pos 
sibilità è le potenzialità delle maggioranze 
di .sinistra In un quadro d’intesa e di col 
laborazione con la DC. La quale, dal canto 
suo è attesa a una prova, poiché ha su di 
sé la re.sponsabi!ità di interpretare correi 
tamente questo voto, anche alla luce della 
situazicne di emcrgcnz.a che permane nel 
Paese e nel Lazio. 

Il Partito comunista dovrà avviare una ri 
flessicne comple.ssiva suirazione condotta, 
dovrà interpretare i processi sociali e poli 
lici che sono dietro il voto di domenica e 
lunedi. dosTà arricchire e qualificare la prò 
pria presenza nella sccietà come era risul 
tato evidente già in occasicne delle elezioni 
scolastiche. 



Il Comune 
contro 192 

.-\rmellini. Krancisci. Len/iin. Caltagi 
ione. Piiierno, (ìianni; ci .sono proprio 
tutti. Ieri mattina la giunta comunale ha 
approvato una delibera con tulli i loro 
nomi c quelli di moli; altri costruttori c 
lolti/zalori. iiiccoli e grandi. K' rdeiuo 
(lei {)rotagonisti di tante s(H.‘eula/.ioni. di 
tanti abusi t“<lili/i che la magi.stratiir.i 
(spesso .su .legnala/.ione del Cam|)idoglio) 
ha rilevato e colpito con i suoi irrovvcdi 
menti. In tutti i ea.->i ei .sono piocessi in 
corso e il Comune con que.slo atto lia di- 
c!.^o (li eostiluirsi p.irte civile, affidando 
la propria rapiiresentan/a all'at v(Katura. 

I.’eleiico comprende in tutto 192 per 
som-: i nomi più eono-^ciiiti sono (oltre 
a quelli già citati) (jiiclli di (ìiuliano \'a.s- 
salli. di Kzio Fcrlcrici, e p<)i Bni/zcsi. 
Pesco. Palumlx). Passarelli. Tuccinci. Tra 
ni. Tia i tanti piocessi nc citiamo qual 
cimo: quello a Carlo Franeisei. ad esem 
pio. che ha lottizzalo abusivamente una 
si's.santina di ettari alla Horghesiana. at¬ 
traverso la società di coiikkìo La Scatola. 
Per <inesto reato (a cui .si a.ggiungeva 
quello di falso) lo speculatore è finito in 
carcere un paio di mesi fa. Saverio Cai 
tagirone (zio del più famo.so Gaetano) è 
incriminato per una costruzione e.->cgu'.ta 
con licenza crlilizia scaduta; .-\rmcllini |hm- 
aver realizzato un palazzo sulla Lauren- 
lìna in difformità dal progetto approvato 


parte civile 
speculatori 

L’a\ vocatiira c.ip.tolina da tem)h) è 
prc.'-cnte. a difendere .gl- -nteic.-^si della 
collettività, nei molti pr<Ke.--^i intentati 
per gli abu-ii e la xiola/ione delle nonne 
''dili/ie. K' un iiUerxento pre-..'(Klié auto 
matieo. che però, nei casi più rilevanti, dc- 
u‘ e.H-i'r lonfcrm.ito attr.ut'r--() una a|) 
IKi-iita delihera di .giunt.i. .Xnche st.uolta 
ravvocatura h.i raccolto un nutritissimo 
elenco di i-ostnitton c società edilizie nei 
confronti dei quali intende eontinu.ire a 
sxolgere la su*» funzione di p.trle civile 
nella più deluaia Liso dibattimentale. 
I.’avxocatiira ha anche l.i ixis-ihilità fò 
detto nel iirovxeclimenlo) di ni on ere a pe¬ 
rizie. \ .(lutazioni e consulenze. 

Il fine di (jiie.st azione, tome è o\ \io. è 
quello di ottenere da ehi viola leggi c 
nonne edilizie un ri.sareimento |)er i danni 
arrecati all intera collettività o (nei casi 
m cui questo sia possibile c iia'i come 
niente) anclic il riiiristino delle vecchie 
condizioni, attiaxerso rahhaltimcnlo dei 
fabbricati fuorilegge o della parte di que 
sti che sia stata realizzata in difformità 
dalla licenza. 

N'KLL.X FOTO: i palazzi di via .Man 
teglia, di .-\rmellini. uno dei casi più cla¬ 
morosi di abusivismo contro il quale in 
passato il Comune ha già ottenuto l’inter¬ 
vento della magi.slratiira c rahhattimento 
delle parti co.struìte illegalmente. 


A una svolta la vertenza dei 250 lavoratori 

Licenziamenti sospesi 
alla GIP di Gaeta dopo 
rincontro alla Regione 

Sembra ailontanar.si. per la giungimento dell'accordo 
GIP di Gaeta, la minaccia .scongiuri del tutto le niinac- 
della liquidazione. La po.ssibi- ce per l’occupazione. L’otlivi- 
lità di giungere entro poco i là produlliva della raffineria, 
tempo a un accordo .sul futuro j in effetti, se le trattative an- 
produttivo della raffinerUi e j dranno in porto. i>otrebbe ri¬ 
dei suoi 250 lavoratori si è i prendere nello stesso mese di 
infatti delineata nei giorni giugno. Per domani, intanto. 


scorsi, nell'ultimo degli in¬ 
contri tra Regione, organiz- 


è previ.sto un nuovo incontro 
tra le parti, .sempre olla Re- 


zazioni .sindacali e rappre.sen- gione. dove si tenterà di con¬ 
tanti del gruppo Monti. Gli erotizzare in un accordo più 
impianti di Gaeta, in parlico- definito gli impegni di mas.si- 
lare. potrebbero riprendere a ma a.ssunti nei giorni scorsi. 


funzionare — quc.sta la novi¬ 
tà emersa dall'ultinia riunio¬ 
ne — .soddi.sfacendo la richie 
sta di prodotti raffinati per 2 


Il fi’lto che si siano portati 
al tavolo delle trattative i 
rapprc.sentanti del gruppo 
Monti e si sia delincata in 


milioni di tonnellate annue qualche modo una praspetti 

^ w\ Al l<j\'r»rrk » _ • __ 


avanzata dall’Agip. Al lavoro 
degli impianti sarebbe co 
munque inlerc.ssata anche 


va per la ripresa produttiva 
della raffineria, costituisce 
indubbiamente un notevole 


una società petrolifera geno j ri.sultato. frutto di un impe- 
vese legata alla Fiat, la Pont- j duro e cast?,nte non .solo 
Oil che si .sorehhc impegnata. i qgiip maestranze della GIP 
a .sua volta, a fornire alla 


raffineria con.si.stcnti com- 
mc.ssc di greggio. 

Sul rapporto, naturalmente. 


ma deH'intcra clas.se operaia 
della zona, degli enti locali e 
della Regione. Basti pensare 
al fatto die robbiettivo di¬ 


rimangono ancora non pochi ‘ 

problemi, non ultimo quello a i 

fini f-nctt Holla Taffinn-7Ìnnf» dpi i ^ -SCnipre StOtO qUC.IO di Sba- I 


del casti della raffinazione del i u. 

greggio e .sul definitivo asset- ; rp-zzar.-^i della raffineria di 
to dello raffineria. L'esito po Gae^. inilividuando sempre 
sitivo degli incontri lia co- [ I unico potenziale 

munque sortito un primo ef- i acquirente. Un onere che in i 

felto; -SU proposta delia Re- | ogni caso l'Ente nazionale ha j 

gione sono stati revocati i pri- j opportunamente rifiutato . j 
mi 3 licenziamenti, prevLsti ! La ripre.sa produttiva della I 
d-il piano di liquidazione per i raffineria, in attesa che il 

!ì mese di maggio. Altri 237 | piano energetico decidz- il 

licenziamenti dovrebbero .“ie- ! de.stino d: tutti gli impianti 
guire nelle .settimane seguen- j petrolifere .sembra in effetti 
tl, ma si spera che il rag- i l'unica soluzione praticabile. i 



E' una catacomba dimenticata il labirinto che si sviluppa sotto il Pincetto 

Non nascondono segreti i cunicoli del Verano 


Ieri mattina il sopralluogo dei vigili del fuoco nelle caverne scavate nel tufo - 
di un nascondiglio o di un rifugio di terroristi - L’opera vandalica dei tombaroli 


< K’ proibito l’iugresso in j li ». Apparleiigouo a loro, in¬ 
questo luogo senza licenza fatti, le tracce più numerose; 


I deiremo vescovo o del 
I custode della Ss. reliquie » ; 
cosi una lapide ormai scro- 


sionisti. F/ proprio (jui .sotto ' vengono alla luce reperti pre 


picconi arru.gginiti. lampade a 
gas. torce elettriclie. Delle an 
tifile catacomlx?. invece or- 


stata. murata cliissà quan- i mai non rimangono che i re¬ 
do. davanti a uno .sgranarsi ! ,sti de.solanti. 


clic scorre il labirinto di viuz¬ 
ze (Ielle catacombe disjwste 
a spina di pesce, da iin lato 
e dal’.'altro del cammino cen¬ 
trale. 


ziosi, cave naturali, altre vol¬ 
te grotte .scavate ([xr gli u.si 
più diversi^ dalla mano del 
l’uomo. 

Di tutta (luesta città .sntler 


ripido di scalini bui e sbileii- j 
chi. Ieri mattina, invece, «in 
questo luogo > ci sono entra- I 


I vigili del fuoco comincia- | .segreta, invisibile di quel sol 
IH» a scendere jjoco doix) le tosiiolo sconosciuto che ser- 


Ln altro |X‘/./o della Roma i ranca ancor og.gi non esiste 
greta. invisibile di quel sol | una mappa precisa. F ce nc 


dieci del mattino. Viene aper¬ 


te decine c decine di perso- to un eancelletto ebe chiudo 
ne. primi fra tutti i vigili l’entrata di quella ciie seni 


tosiiolo sconosciuto che ser- sarebbe, invece, un grande bi- 
peggia a diversi metri di prò- sogno; non foss'altro clic jxt 
fondita un po’ ovviiujue sot- prevenire, in molli casi, cer- 


del fuoco, per un .soprallun 


bra una piccola cappella in | tanto se ne sempre un tratto 

! go che svela.sse definitiva- j marmo bianco, una delle tan- j sixssso imprevedibile. Ora .si 

I vamente il « mistero » dei ca j te che .stanno al « Pincetto >. j tratta di fungaie (si calcola 

I nicoli del Verano. Portano ! a pcxlii passi dall’ingresso i che ‘•i sviluppino jxt chilo 

I davvero alla città università- j principale del cimitero. Tot- j metri le gallerie adibite a 

i ria (come ha detto subito : t'attorno tomlx' di famiglia j coltivazioni, abusive, siwcie 

I qualcuno)? E sotto quali fa j agiate: commercianti, profes : nella zona e.st c .sud est). Ora 

I eoltà? E cosa ci sarà dea- !._ 

■ Irò? .Armi, armamentari pc*r ! _ , , . . 


lo tutti i tpiartieri. E ogni tj ctdi»’t''di e certe voragini 
tanto se ne scopre un tratto impreviste e « inspiegabili ». 
six-sso imprevedibile. Ora .si py \n mancanza di una map 


I sequestri? Si è pensato perfi j LOndaniiatO pBF 1 
i no a una po.ssibiIe prigione 

® deU'on. Moro, a una base sot- Si è concluso con la con- 
! terranea delle BR. Una tr(i- danna dell imputato a 18 an- 
i vaia neppure troppo straordi- i !?? *** r^clusmne il proces^ 

1 dreme , Abdala Mohamud. il 

j di film gialli in cui le piu in- i giovane egiziano accusato del- 
( credibili vicende si intreccia- 1 l omicidio preterintenzionale 
1 no e si svolgono appunto sot- ! del professor Gennaro D'Aqui- 
! toterra. 1 no. compiuto nel luglio del 

! E invece la diiave del « mi ! In primo grado E1 


i Condannato per il delitto D’Aquino 

Si è concluso con la con- , dito da tre scono.sciuti e pic- 
danna deH'imputato a 18 an- chiato. La moglie era .stata 
ni di reclusione il proccs .'0 1 già immobilizzata. Mori po 
I d'appello contro Ha.ssan E1 che ore dopo il ricovero in 
: Khyat Abdala Mohamud. il 1 ospedale. La stc.ssa vedova 
I giovane egiziano accusato del- | credette di aver riconosciu- 
! lomicidio preterintenzionale to iieH'egiziano E1 Khyat. 


tratta di fungaie (si calcola for.-,e, die la -«coperta.- I 

dio ‘-i sviluppino |XT dillo de, cunicoli sotto il Verano ha [ 

metri le gallerie adibite a j siisdlato tanto clamore. K j 

coltivazioni, abusive. s|wcie | invece non di .sco|X‘rta si trai- 1 

nella zona e.st c .sud est). Ora , ta ma. se si vuole, di una j 

_, 3: riscoperta ». almeno jx-." il j 

rk»* • pubblico. Sui documenti de) j 

delitto D Aquino ia pontificia c■onlIni■^^ione per 

l'ardielogia sacra, infatti, le 
dito da tre scono.sciuti e pie- , calacomlx* esistono, eccome, 

chiato. La moglie era stata • ,.\ppartengoiio a due diversi ' 

già immobilizzata. Mori po * i • o ■ - i 

che ore dopo il ricovero^ ! complessi; quelle die si dira- 
ospedale. La stc.ssa vedova ! mano verso la via Tibiirtina 
credette di aver riconoscili- i sono collegati alle catacom- 

to iieH'egiziano E1 Khyat. i he di S. Lorenzo, le altro, 
assunto da pochi giorni co- j seojxirte (ma davvero. c|uelLi 
me cameriere autista, uno , volta) nel '20. si ricongiungo 
degli aggressori. Il giovane i quelle di S. Ippolito e 


I stero» dei cunicoli è altrove, i Khyat era .stato condannato , venne condannato in con j j, • 


I sotterranei che corrono sotto al Verano 


i Catacombe misconosciute j^r | « n "pVor"D Aquino venne j 
; la precisione, abbandonate da i nella sua abit.azione . 

j anni (quanti?) e largamente I dj piazza Vittorio. Appena I 


saccheggiate dai « tombaro- * rientrato in casa fu aggre- ■ utilizzando il suo pa.ssaporto 


tiimacia e arrestato qualche [ i. 

me.se più lardi. Si difese dal- ; Ora. dei hx-uli. di.sposti su 
le acciLse dicendo che un'al- i tre o più livelli, rimane i» 
tro si era .spacciato per lui | vii; le lampade dei pompieri 


Casse di munizioni in una celletta scavata a quindici metri di profondità a Primavalle 

Dodicimila proiettili nel nascondiglio sotterraneo 

L'accesso, seminascosto, in un giardino di una palazzina di via Pietro Maffi - Arrestati ì proprietari deli’ appartamento; rifornivano di armi la « mala » 
Forse la stanzetta doveva servire per un sequestro - In un primo momento si è pensato anche che potesse essere stata la « prigione » di Aldo Moro 


■; Ali'inizio si è subito pen- 
( .salo che potesse essere una 
i «prigione» per .sequestri; 


: COVI dove i terroristi aveva- 
j no segregato Moro. Poi l'ipo- 
; tesi è svanit.a. ma — prigione 
! o no — i’. na.«condiglio sot 
i terraneo .scoperto a Pr.ma- 


— -———-; All'inizio si è subito pen- j è avvenuta Taltro ieri, ma ] permette aU'aria di entrare, j 

( sato che potesse essere una | .solo ieri la questura ne ha ) insieme ad un filo di luce. • 

DsflrA A fini:» lAAnriA in \»ia TnrrAnnwa • «prigione» per .sequestri; j informato la stampa. Si spe j Subito, in via Pietro Maf- j 

rsare e Tigno loenne in vu lorienova I for^^ addirittura, uno dei rava. evidentemente, di poter j fi. si sono recati, insieme i 

— -———- : COVI dove i terroristi aveva- ! mettere le mani su qualche j agli uomini della «mobile» ' 

_ j no segregato Moro. Poi Tipo- ! altro esponente della banda, j anche i funzionar; della * 

Ja* • tesi è svanit.s. ma — prigione ! Era da un po' di tempo che i Digos. ed è stato avvertito j 

jq ^rirl 3 V III Il o no — i; na.«condiglio sot ; la «mobile» teneva d’occhio j anche il sostituto procura- . 

T V* ▼ wa . terraneo .scoperto a Pr.ma- ‘ Bruno Gentilezza e i «movi- lore generale Guido Gua.sco, 

a .A J* * ''«II® iton è sicuramente un j menti» intorno a casa sua. che dirige l'inchiesta sul j; 

fll OOTITI ^ ' buco nell'acqua degli inqui- ' Cosi l'aUro ieri è scattata la ! rapimento e suU’assassinio > 

1-vr vii V'Wlll.M • • remi. Non foss'altro per la ' perquisizione. di Aldo Moro. Si pensava, j 

I « .santabarbara » che conte ! Nel giardinetto — lutto infatti, in un primo momento | . 

«Abbiamo avuto una lite , Il tutto è cominciato alle : nevai oltre 12 mila proiettili ; erbacce alte, nienfaffatto ' che 11 nascondiglio potesse i ^ 

per motivi di traffico e quel ì ■2'2,30 circa quando padre e ' di vano ca'.ibro («6.35» e «.32 • curato — la vegetazione e j essere stato una delle pri- j 3 

li ci hanno spanno». Que- ! figlio abitanti in via delia i auto», calibro .americano per ' .slnini .sacchi di immondizia j gionl in cut i brigatisti han- ; 

sto hanno detto agli agenti i Circonvallazione Ca.sihna 7.s, ! pistole automatiche che cor- • na.scondevano l'ingresso di 1 no segregalo il presidente ■ 

Giancarlo o Laml)crto Nan- j si sono pre.scntati feriti, da i risponde al «7.65»). Doveva { una stretti-ssima scalinata ' della DC prima di ucciderlo. ■ 

nuzzi. padre e f.glio. dopo i vanu a Villa Irma, una eh- ; es.serc evidentemente uno dei j dis.sesiata. Scende per oltre j L'ipotesi, come abbiamo j 

il ricovero all'o.spedalc San J nica di via Casilina. Ricevu- ; «punti d; rifornimento» del- I 15 metri sottoterra • e con- { detto, è rapidamente svanita. ■ 

Giovanni. Il primo, che h.a ' te le prime medicazioni, ' la « mala ». e. for.«e. anche duce ad una stanzetta di j Per ora, dunque. l'accusa { 

3f> anni, aveva le gambe tra • Gianc.arlo e Lamberto Nan- j di (lua’.che organizzazione j circa tre meln per tre. come 1 nei confronti di Bruno Gen- j 




« Abbiamo avuto una lite 
per motivi di traffico e quel 


Il tutto è cominciato alle 
■2'2,30 circa quando padre e 


pas-sate in tre punti, il .se- 


! inizzi. non in gravi condizioni eversiva. 


una di quelle cantine sca- ( ttlezza e della moglie Anna . 
vate nella terra In cam- | Pini, è di detenzione di mu- i 




¥. 


condo, 16cnne. era stato rag , ma sotto gli effetti di una L’.acccsso al «nfu.gio», si vate nella terra in cam- Pini, è di detenzione di mu- 

giiintc) ad un ginocchio da 1 forte emorragia, sono stati ! trova, nascosto, in un giar- J pagna per creare un ambien- nizioni. che probabilmente 

una -sola pallottola. Sulla 1 trasferiti al San Giovanni I dinodi una palazzina di via ; te fresco in cui conservare vendevano alla « mala », D'al- 

versione deH'accaduto forni- : Lambeno Nannuzzi ha del- [ Pietro Maffi 131. Proprietari il vino. E può anche darsi irò canto, è sempre nel¬ 
la d.ri due, comunque. la po- | to che verso le 22 si trovava 1 deH'appartamento al piano ] che siano queste le origini l’ombra del campo della 

lizia .sta c()nducendo accerta- j con il Iiglio a bordo della terra sono Bruno Gentilezza, , deirambiente, che però era «compravendita» che Genti- 

menti. Non è esclu.so infatti ■ propria «500» in vìa Torre- di 40 anni e Anna Dinl, di stato accuratamente «prepa- lezza ha svolto la sua alti- . 

che il ferimento, avvenuto ì nova, quando c’è stato un di- 36. Già noli alla polizia per rato», in modo assai diverso vità: ricettazione, spaccio di ! 

davanti ad un bar di Torre- j verbio per molivi di prece- spaccio di droga e ricetta- dal solito. La stanza è accu- droga (nella casa è stato 

nova, possa essere stato un 1 denza con alcuni .sconosciuti zione, 1 due sono stati arre- | ratamente impermeabilizzata, trovato anche un bilancino I 

«regolamento di conti» nel che erano a bordo di un’altra stati ora per detenzione di j perfettamente asciutta, rico- di precisione, e qualche pa- j 

■u.ale Lamberto Nannuzzi è « 500». «.A un certo punto munizioni. Ma l’accusa nel 1 perla interamente — sia U stiglia di metredina) e ora, ! 

rimasto coinvolto per puro ~ ha aggiunto — uno di loro loro confronti potrebbe an- pavimento, che il .soffitto — come si vede, proiettili. For- I 

caso, li padre del giovane ! è scc.so d-lla nvacchina e ci che aggravarsi. 1 c con le pareti di mattoni, se, intendeva anche «affit- < N,in -.1 

ha alcuni precedenti per fur- I ha sparalo addo.sso. poi è La scoperta del na.scondl- ! Una stretta finestrella, in co- tare» o «vendere» una pri- j ^ . 0 . . .n i • 1 , r 

lo e gioco d’azzardo. t fuggito iMicme agli altri», glio e l’arresto della coppia 1 municazione con un pozzo, gione. I Le tcalc che conducono al nascondiglio scoperto a Primavalle mai. Lcsp.orazionc c finita. 


*• ; ne scrutano rinlorno. Na.-^co- 
i sic tra il tufo clx' emana una 
— I aria calda c .soffocante alcii- | 

I nc tibie, diversi femori. <iua! ' 

• che mandilxila incrostata di j 

■ terra. I movimenti dei poni , 
I pieri sono cauti e lenti^'imi: i 

1 più in là ci .sono alcuni .smot- j 

; lamenti, in più punti il ter- j 

j reno, è franato, ostruendo I 

; passaggio. Si spfj«tano con ge 
j .sti prudenti i fili delle lam 
pade. gli attrezzi sbattono j 

• qua c là con un rumore sor- ! 

’ do. .Sulle pareti .superiori s'in 1 
! euneano le radici dogi; albe- 

j ri che cercano linfa e .'O'te- 
I gno; crepe vastissime ne se 
! guono le sinuosità, cadoixi a 
I intervalli grosse gocce d'ac- 

! I 

! Si va avanti, un po’ a ten- i 

• toni, ancora per qualclx* cen- 1 
I linaio d; metri. .A un incro j 

ciò. .sul soffitto, una grata. ; 

: Muffa e mggine ‘c la con- J 

tcixiono, S’intravvede. per un 
i attimo. Finterno di una cap 
i pella di famiglia. Si cerca an- 
i rora a lungo, ma senza ri- 
j sultati. L’unica cosa che vie 
j ne portata alla luce, oltre a i 
, ' un'antica iscrizione, è un sac 1 
■ ; co di nylon che racchiude at- 
I trezzi da « tombaroli »: pie 
j coni, scalpelli e altro, 
j .Abbandonate le ricerche do 
j po qualche ora i pompieri 
tornano finalmente aU’aria . 
Uno di loro stringe tra le ma¬ 
ni uno .strano straccetto: è un j 
vestitino da bambola bianco 
, e rosso, due fettucce di raso 
ai lati. Lo ha trovato nasco¬ 
sto tra un mucchietto di ter- 
! ra accanto ad un loculo sac- 
I cheggiato. lo rigira, lo mo 
! stra ai colleglli. Solo dopo j 
^ [ un po’ si decide a consegnar- | 
! Io al comandante. Non si sa ' 


Cadono le ipotesi 
« professionisti » 

La città 
sotterranea 
che pochi 
conoscono 

L.i città non (' solo ca¬ 
se. non solo .-.tr.ide e ce 
nieiilo. pia/./e e negozi, 
nejipure soltanto monumen¬ 
ti nè .solo V iile o eatapee 
ehie. non solo ulliei e fab 
brii Ile. Nel grande peri- 
inelro dell.i mura .\urelia 
ne e fuori, dove una voi 
la e’era campagna, c’è 
(pialeosa di più. qualcosa 
elle conoscono in pochis 
simi ma clic tanti lianno 
immaginato, favoleggiando 
da Iximbini di avventure. 
Oltre la terra che vedia 
mo e ealpe.^tIamo ogni 
giorno e'è il sottosuolo. 
Lo rise (ipriamo ogni tanto 
(piando salta una grotta 
nel tufo facendo saltare le 
fogne e il manto (l'asfalto 
o quando (son fatti di que¬ 
ste settimane. legati al 
dramma Moro) la jxilizia 
si trova quasi per caso 
davanti alla trina senno 
solita delle gallerie, delle 
eata(omlM-. al X'erano co¬ 
me a via Caetani. Kd esce 
fuori una Roma (he esi 
‘■te solo sulle (arte della 
F’ontificia commi--s;one del¬ 
la archeologia sacra, che 
ha visto soltanto qualche 
tombarolo. .Aeeanto a que¬ 
sto sottosuolo ve ne c uno 
ancora più oscuro: è quello 
delle fungaie scavate nel 
tufo o nella pozzolana, del¬ 
le caverne naturali forma¬ 
te dal lento lavorio deH'ac- 
(jua. E ci sono anche le fo¬ 
gne romane, un si.stema in¬ 
tricato di ciinirnli che .spes¬ 
so funzionano ancora ma 
che nessuno ha mai espio- 
r.atn e di cui nessuno co 
nosce li percorso. 

('■('•. pcii, una città tenuta 

na-eost,). scofierta e ri.se 
polla in tutt.i fretta. C'è 
un piazzo dei for: nascosto 
sotto la strad.i che il fa¬ 
scismo volle per celebra¬ 
re Limpero. Ci sono le ca¬ 
se romane sepolte sotto 1 
palazzoni d; cemento, c'è 
una Roma sommersa che 
affiora qua e là mentre .si 
s( ava per il metrò o ai 
inizia a costruire al I,au 
remino, (D’altronde anche 
la città di Romolo e Re 
mo nasceva sulle trac<;e 
di villaggi più vecchi). 

E per ultima mettiamo 
la Roma più gelo.samcnte 
segreta. E’ quella delle 
gallerie che si immagina¬ 
no da bambini, dei cuni¬ 
coli nei quali fuggire per 
ripararsi, delle grotte (ve¬ 
re o fal.se non importa) 
di CUI si è sentito parlare 
dai grandi. 
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La giunta ka approvato un regolamento e istituito una commissione di vigilanza 

Per i centri di emodialisi 
una disciplina regionale 


PAG. 11 / roma - regione 


Lun«lio aUcse, rincortc/za ' 
del domani, il t privilegio » | 
di un po->to « fisso * in uno 
dei poelii centri pubblici del- j 
la città. Per chi una. due. I 
tre volte a .settimana .si lieve | 
sottoporre al trattamento di 
emodialisi la vita non è cer¬ 
to facile. .'Mie .'-offeren/.c di 
una malattia gr.ive e. alle 
volto, invalidante si aastiun- 
Kc spesso rinefficien/.a dei 
servizi di assi.sten/.a. la cor 
sa al jiosto letto, l'impatto con 
una struttura che non tiene 
conto delle esiponze psicolo- 
flicbc del malato. Al lettino 
deirospeilale — più spesso 
della clinica (irivata — il ma- { 
lato di reni, è Iellato con un 1 
filo sottile continuo. | 

Per questo ieri, la {iiunta | 
regionale ha deci.so di por | 
mano ad un regolamento che ' 
di stipimi un servizio sanità- } 
rio così delicato e partico¬ 
lare. Una commissione di con 
frollo suiruso. il funzionamen¬ 
to. l'osservan/a delle norme j 
di tutte le strutture che ope j 
rano remndialisi. siano esse ; 
pubbliclie o privato, sarà inse- > 
diata (pianto prima. L’obiet¬ 
tivo è quello di coordinare 
tutti i mezzi a disposizione . 


per far fronte ad un.a richie- 
.sta che purtroiipo è in conti¬ 
nuo aumento. 

1 po,sti letto sono fiochi e 
vanno fierciò utilizzati bene, 
stroncando ogni etentuale ten 
tativo speculativo, che. ulti¬ 
mamente. non è certo man 
cato. Pare die alcuni ofiera 
tori .senza scrupoli abbiano 
a|)prot'ittato di una sltuaz.io 
ne di emergenza fier lucra¬ 
re sul dramma di decine di 
malati e su quello delle loro 
famiglie. Sono proprio queste 
tondiziiaii di grave disagio. 
neH’assistenza e nel tratta¬ 
mento di dialisi a provoca¬ 
re spesso, più della malat¬ 
tia. quella sensazione di esclu¬ 
sione sociali», di emargina¬ 
zione dalla vita attiva dei ma¬ 
lati. Invece molti di loro non 
possono ess‘»re recup‘..-rati pie¬ 
namente alla .società, ma po 
trebbero essere curati anche 
a casa, con un vantaggio di 
tempo e soprattutto in mi¬ 
gliori condizioni fisicologiche. 

N’el regolamento afiprnvato 
ieri dalla giunta regionale la 
( inodiar.si domiciliare non solo 
viene firesa in considerazio¬ 
ne. e dis'.iplmata. ma giudi¬ 
cata un’inifiortante alternati¬ 


va alla terapia osfiedaliera. 
Per favorirla bisogna pensa¬ 
re ad un’adeguata organizza¬ 
zione pubblica di appoggio e 
di sostegno, anche toenico, al 
le famiglie. La firoposla del- 
Tasscssore Ranalh, fatta pro¬ 
pria dairesccutivo regionale, 
investe il problema in tutti i 
suoi aspetti, sanitario, giuri¬ 
dico, amministrativo, tecnico, 
sociale. Il legame con l’ora¬ 
rio ospedaliero, che spesso 
obbliga a sj)ezzare la vita la¬ 
vorativa e sociale del mala¬ 
to. anche nelle ore centrali 
della giornata, si può allenta¬ 
re se si riesce ad organizza¬ 
re il servizio su basi nuovo 
e più efficienti. Certo, in mol¬ 
ti tasi, in quelli gravi soprat¬ 
tutto. il ricovero in ospeda¬ 
le risulterà .sempre necessa¬ 
rio. E' allora che bisogna 
assicurare la certezza di un 
posto letto c un trattamento 
accurato. Non molto tenifK) 
fa si parlò anche di un « ri¬ 
ciclaggio » dei filtri, clic ser¬ 
vono per depurare il sangue 
dalle scorie che il corfM) non 
rie.sce ad eliminare. E’ evi¬ 
dente clic que.sti fenomeni di 
vera e profiria speculazione 
sulla pelle dei degenti vanno 



perseguiti con la massima .se¬ 
verità. La commissione isti¬ 
tuita dalla Regione potrà svol¬ 
gere un prezioso lavoro di 
vigilanza, .soprattutto nel set¬ 
tore dcira->si.stenza privata. 

E’ bene anche sottolineare 
che il trattamento di emodia¬ 
lisi rum può davvero essere ri- 
.scrvato .solo a chi può per¬ 
mettersi il lusso di una con¬ 
sistente spesa settimanale. E’ 
una disparità intollerabile, cui 
si vuol mettere fine. 


IL COMPAGNO 
LUIGI PANATTA 
CONSIGLIERE 
COMUNALE 

Il compagno Luigi Panatta 
sostituisce da Ieri in consi¬ 
glio comunale il compagno 
Ugo Gregoretti. Gregoretti 
ha presentato le dimissioni 
da consigliere per ragioni di 
lavoro. Il gruppo comunista 
in Campidoglio ringrazia il 
compagno Gregoretti per 
l’opera svolta in quest! mesi 
nell'aula di Giulio Cesare. 

Luigi Panatta che da ieri 
è entrato a far parte del 
consiglio capitolino è ope¬ 
raio qualificato. 


« Aprire subito 
gli ambulatori 
di maternità 
al San Camillo » 

« Per una medicina al ser¬ 
vizio della donna, gli aniiiu- 
laton di maternità e gineco¬ 
logia. aperti subito». Mentre 
una ragazza ripeteva al mi¬ 
crofono que.sto .slogan, decine 
di altre giovani, di donne, di 
lavoratrici di.stribuivano fuori 
dei cancelli del S. Camillo 
un volantino unitario (firma¬ 
to dai comitati di quartiere 
della XV e XVI circoscrizio¬ 
ne. e dai circoli UDÌ). Le 
parole d’ordine della manife¬ 
stazione erano semplici, la 
gente si fermava, si è im¬ 
provvisata un’assemblea. Le 
donne chiedono che gli am¬ 
bulatori di ginecologia e ma¬ 
ternità. appena ristrutturati, 
siano aperti e subito. Un mo¬ 
do per rispondere alla dram¬ 
matica carenza di queste 
•strutture nel quartiere. Ma 1 
comitati di quartiere e l'Udi 
chiedono anche qualcosa di 
più: vogliono che gli ambu¬ 
latori siano collegati ai con¬ 
sultori familiari di prossima 
i.stUuzione. 


Manca qualsiasi proposta per il risanamento idrogeologico dell' isola 

Il governo a Ponza proprio non ci pensa 

Deludente risposta del sottosegretario ai Lavori Pubblici a una interrogazione parlamen¬ 
tare - Occorrono circa seicento milioni per regolare le acque e rafforzare le gallerie 


Por fronteggiare il perico- 
lo.so dissesto geologico dell’i¬ 
sola di Ptmz.a. il governo non 
intende adottare alcun prov¬ 
vedimento speciale, e scarica 
ogni rc.sponsabilità sulla Re¬ 
gione fircndcndo a pretesto il 
trasferimento alle competen¬ 
ze regionali di tutte le mi-ure 
riguardanti la difesa c il con- 
.solidamcnto della .stabilità 
del centro. E’ quanto si de¬ 
sume dalla imbarazzata ri- i 
.sjKMta che il sottoscgrelano 
ai Lavori pubblici. l’ietro Pa- | 
dilla, ha fornitii alla Cainer.i j 
ad uii’intcrfiolinnza con cui j 
Silverio Corvisieri. del Pdup. j 
a\cva posto il problema dei j 
cedimenti segnalati nel con¬ 
tro .storico di Ponza e culmi¬ 
nati. Testate dell’anno scordo, 
nel crollo di un edificio di 
tre piani. ] 

XolTinterrogazione .si ri- | 
corda\a come Tamm'ni.stra- 
zionc comunale di Ponza ab- j 
bia ormai da trmjxì c .som- j 
prc invano .sollecitato una .se¬ 
ne di interventi riparatori c j 
risanatori: e, dopo il crollo. | 
abbiamo segnalato Turgenza | 
di un blocco di misure indi i 
.spcnsabili, sottolineando j 

TimpO'sibilità di procedere 1 
con i mezzi del proprio defi- ' 
Citano bilancio alla loro c.se i 


COMITATO REGIONALE 


COMITATO DIRETTIVO RE¬ 
GIONALE — È convocata per 
fabato alle ore 9.30 la r.jn one 
del Co-n.iala direttivo rcsionale 
con il sc-guente o d g ; «Ana.ivi 
delie siTuacio.se poi lice, risjl 
tati elettorali c campagna rcic- 
rendanav Relatore il compag.-io 
Luigi Petroseil . 


• E ccnvccata par ogg:. aiic 16 
presso li co-TTìralo regionale, la nu- 
n.one della Commissione rig.onalc 
di ccnlrollo (M Mane ni), 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
ROLLO -- Alle 17 in federaaione. 
Odg; «Situaa'onc politica e cam¬ 
pagna referendaria*. Relatore il 
compagno Paolo C'ofi, scgrctar'o 
della Fede.-arione. 

CONGRESSI DI CELLULA - RAI- 
TV alle 18 a Mazxini (Barletta). 
FIAT MAGLIANA: alle 17,30 a 
Manliana (.Meta). 

ASSEMBLEE — CAMPtTELLI: 
irile 19 (Gruppi). LATINO ME- 
TRONIO: alle 18.30 (Montino). 
NUOVO SALARIO; alle 18.30 
(C Pecch.oli). VESCOVIO: alle 

11.30 (Vcsiri). LAURENTINA- 


euzione. 11 piiino prevede una 
spesa di (iOÒ rnilinni da utiliz- 
zttre per la regolamentazione 
delle acque meteoriche: lo 
smaltimento delle aseque di 
scolo; il rivc.stimcnto delle 
grotte sotto.staiKi al centro 
.storica;; il consolidamento 
delle fondazioni di numero.si 
fabbriciiti; il prolungamento 
della banchina di attracco sia 
per smaltire il gran traffico 
marittimo e.stivo. e sia per 
evitare clic Tazione erosiva 
del mare possa ulteriormente 
copromeUere la .stabilità (ìcl 
centro .str.rico. 

S: tr.itta — aveva sottoli¬ 
neato ancora Tintcrpellantc 
— non .solo di interventi do¬ 
vuti ((X'r questo il comune 
aveva rliic.«to l’inclusione di 
Ponza nelTelcnco dei centri 
do.stinatari delle provvidenze 
accordate per dccrcEo legge 
m •'Cguito al maltcmjjo di fi¬ 
tte agosto ’TTl ma anche di 
un ge.sto simlgoKo di ripar.t- 
/ioae. da parte dello Stato, 
per lungo periodo in cui 
l'isola è stata de.stinata a 
luogo di dopc.Tta/ionc'. da ul¬ 
timo degli antif.i'Ci.sti. c pri- 
V Ita quindi di qualsiasi possi 
bilità d: s\ ilupjgo economico. 

La risposta del governo è 
-Stata del tutto in.soddisfacen- 


te andie e proprio per Tas- 
.sen/a di qualsiasi re.vpiro po¬ 
litico. Padiila ha anzitutto 
confermato che « purtroppo 
non si è ritenuto di proporre 
un provvedimento legislativo 
speciale, come in altri casi si 
è fatto per calamità dello 
.stc.sso tipo»; (xl Ita citalo a 
questo projxisito — qiia.si che 
Tc.scmpio non si ritorcesse 
contro il suo .stc.sso mini.stcro 
— i provvedimenti per Orvie¬ 
to c T(xfi. Poi. quasi per ad¬ 
dolcire la pillola, il .sotto.se- 
gretario ai LL.PP. ha so.ste- 
nuto che in ogni ca.-o non 
sono mancati alcuni interven¬ 
ti tamiioiic della Regione La¬ 
zio. cui .sono tra.sfcritc le 
competenze in (iitte le mate¬ 
rie che riguardano la vicenila 
dei disse.sti a Ponza. Nulla di 
più. 

Da qui Taiispicio. nella re¬ 
plica. (he Taniministr.izionc 
municipale c la cittadinanza 
diano vita .ad un comitato 
jvr la -alvczza di Ponza che 
promuova una campagna di 
(.•[tinionc pubblica capate di 
((l'tringcro il governo a mo 
diLcarr il .«uo atteggiamento. 
ina(^cguato anche sul piano 
culturale. 


g.f.p. 



l'Ic 17 (Meiio.ao). CARENA: «Ite 
ere 19 ( .Majxsrini). MORlCONE: 
ili» 20 (Palnvieri). SUBIACO; «li* 
ere 1S (O. B.anca). 

SEZIONI DI LAVORO - GRUP¬ 
PO LAVORO INFORMATICA E 
PUBSLICA A.M.MINI5TRAZIONE; 
alle ore 18 m federazione (Gc- 
recc'. COMITATO Di PARTITO 
PER L'UNIVERSITÀ- alle 16.30 
• n (edera:.One commisi one d ntlo 
allo studio (Sarrecchia). 

ZONE — -CENTRO.: a TRA¬ 
STEVERE alle 19 commissiona 
culturale (Piparno); a MONTI alle 
ore IS commissione economia e 
lavoro (Polirnanti-Ciolclla): a TRA¬ 
STEVERE alle 19,30 commissione 
Icmmm le (Simonciti). «EST»: a 
PIETRALATA alte IS attivo se- 
gretcr.e sezioni V Circoscrizione 
(Calamante - Lopez). «OVEST*: • 
NUOVA MAGLIANA alle ore 18 
attivo sezioni XV Circoscrizione 
su conferenza sanitk (Francesconi- 
Pezzetta). «NORD*: a OSTERIA 
NUOVA alle 20 riunione capi- 
gruppo circoscrizionali della XIV. 
XVIII. XIX e XX Circoscrizione 
piu rappresentanti Ente Maramma 


e Alleanza contad'ni suH'abusivi- 
smo rell'agro. «CIVITAVECCHIA»: 
ad ALLU.MIERE alle ore tS nu- 
r one sul parco di Tona e Allu- 
m ere (Bagnato) - AVVISO. la 
r un'ona della comm.ss'ene Enti 
locali con-, ocata per oggi e stata 
rinviata a causa della convoca- 
z.onc del Com.fato federale. «Tl- 
VOLI-SABINA*: a CASALI alle 20 
co.m.lalo comunale (Casa.menti), 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — FIAT FLAMINIO alle 

17,30 a Ponte M.Ivio (Dainetto). 
ATAC TOR SAPIENZA alle 16.30 
a Ouarticciolo (Pisani). CLINICA 
SANTA MARIA IMMACOLATA; 
alle ore 17 a Parrocchietta costi¬ 
tuzione cellula (Pezzetta). 

UNIVERSITARIA — Alle 20 
cellula MEDICINA in sezione. 


FEDERAZIONE: alle ore 16.30 
attivo sul lavoro della XII Circo- 
scrizione. TIBURTINO III: coordi¬ 
namento segretari circoli V Circo¬ 
scrizione (S. Micucci). BALDUI¬ 
NA: era 17 attivo circolo (Ciulle). 


I Arrestato uno dei 
ricercati per lo 
scandalo «Italcable» 


L’ItandO arre.stato mentre 
tentava di passare la fron¬ 
tiera di Veniimtglia, esiben¬ 
do una caria di identuà fal- 
.sa. Camillo .4raneo. 51 anni, 
ricercalo per Iruffa e reati 
contro il patrimonio, impli¬ 
cato nello scandalo « Italca- 
b’.e » per il quale il magistra¬ 
to spiccò contro di lui. e al¬ 
tri otto complici, mandato di 
cattura nel novembre sccn^so. 
è ora nelle mani della poli¬ 
zia di frontiera. 

In una valigia è stato tro¬ 
vato un voluminoso carteg¬ 
gio. Si tratta di una lunga 
.serie d: lettere che potranno 
c.ssere molto utili agli inqui¬ 
renti. Senza troppi pel: sul- 

1.1 lingua nelle lettere .si par- 

1.1 di (.affari» por miliardi. 
Camiiìo Aranco era residen¬ 
te a Roma. Sembra, dai pri¬ 
mi acrortamer.ti. che abbia 
avuto contatti anche con 
Oiarn. De Simonc. arrestato 
tre giorni fa a Roma perché 
trovato in possc-so di due 
banconote provenienti dal p.t- 
g.amcnto d; riscatti. 


PONTE MILVIO: ore 16 diret¬ 
tivo congiunto PCI-FGCI (Seme- 
ra.'il. CINECITTÀ: alte ore 16.30 
assemblea pubblica sulla situai.one 
politica (Bettini). 

CIRCOLO UNIVERSITARIO - In 

federazione alle ore 20 coordina¬ 
mento per il cpnveg.-io sul diritto 
allo studio. 


- SEMINARIO REGIONALE 

Si svolgerà nei giorni 18- 
19 masgio. presso l'.stituto in- 
te.-.-eg'cnale a Fratlocchie «Ago- 
st no No.ella», un s.minar.o 
in preparazione delia z:rossi.-na 
ca.Tipagna sul refercndurn abro¬ 
gativo della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei pari ti. 

18 maggio: relax.one sul tema 
«Quadro politico, ruote del Par¬ 
lamento • uso dei referendum 

' abrogativi ; impostazione della 
campagna per il referendum. Re¬ 
latore Luca Pavollni. 

19 maggio: relazione sul tema 
«La legge sul linaiuiamento pub¬ 
blico dei partiti nelle motiva¬ 
zioni delle forze politiche, nella 
tua appl.caziona a nelle argo¬ 
mentazioni dei promotori dei re- 
(trandumi. Ralatorc Franco An- 
talli. 


Al Teatro dell'Opera 
dal 18 « Der Fliegende 
Hollander » 

(Il Vascello Fantasma) 
in lingua originale 

Domani alle 20.30, in abb. alle 
prime andrli in scena al Teatro del¬ 
l'Opera « Der Fliegander Hoilan- 
der a (Il vascello lantasma) (in 

lingua originale) di Richard Wag¬ 
ner (rapp. N. 61 ) 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 360.17.52) 
Alle ore 21 al Teatro 'Olim¬ 
pico prima rappresentazione del¬ 
la Compagnia di Andree Tahon: 

« Les Marotles de Paris *. Re¬ 
pliche domani : venerdì 19 
alle ore 21. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
MONCIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Ccnocchi • Teleiono 
5I3.94.0S) 

Alle 21: « E' nato il Messia ■ 
con Giulia Mongiovìno, Giovan¬ 
ni Maestà e concerto di chitar¬ 
ra classica di Riccardo Fiori. 
Eseguirà musiche di Villa-Lobos. 
Sp.naccino. Dowland, Gigue, 
Bach. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
n. SS - tei. 6568711) 

Alle 21,30 la Comp. alla Rin¬ 
ghiera presenta: « I giorni del¬ 
la Luna, delle nevi e dei gril¬ 
li (cento anni di scuola di 
Stalo in cinque memorie per 
classe mista) ». Scritta, diret¬ 
ta ed interpretata da Franco 
Molò. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle 21.15 «Vita immagina¬ 
ria del Doti. Oscar Panizza ». 
Regia di Gianni Supino. Tutti 
I giorni a prezzi iamiliari. 
CENTRALE (Via Celsa 6 • Tele- 
tono 679.72.70) 

A le 21,30 < Antigone > di 

Jean Anouilh. Regia d. Fabio 
Crisaii. Boll, ore 16-22.30. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle ore 21 il Teatro Sta¬ 
bile del Friuli Venezia Giulia 

pres.: « Storie del bosco vien¬ 
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di Franco Enriquez. 

DEI SATIRI (Via dei Crottapiri- 
la. n. 19) 

Alle 21.15 la Coop. C T.l. pre¬ 
senta; « La trappola * capola- 
' voro giallo di Agata Christie. 
Regia di Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. S62.948) 

Alle 21.30 !• Rassegna Muse- 
musica presenta: «Nazzaro show* 
con A. Nazzaro, M. Nazzaro, 
Francesca Delli Colli ed il grup¬ 
po Oaifodin. Regia di Anto¬ 
nello Riva. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te- 
lelono 462.114 - 474.047) 

Alte 21.) 5; « Milva * in « Can¬ 
zoni ira le due guerre ». Re¬ 

gìa di Filippo Crivelli. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste- 
iano del Cacco 16 - T. 6798569) 
.Mie 21,30 Massimo De Rossi 
in: « Bagno tinaie », testo e re¬ 
gìa di Roberto Lcrici. 
ETI-OUIRINO (Via M. Mtnglieili, 
n. 1 - Tel. 579.45.85) 

Alle ore 21 « L’aiuola brucia¬ 

ta » dì Ugo Betti (nel venticin¬ 
quennale della scomparsa). Dire¬ 
zione artistica di Tino Buazzetli, 
Aurelio Picrucci. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val. 
le. n. 23-a • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21, Emilia Ro- 
magna/Cli Associati presentano; 

« Il (iommedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta ed Im¬ 
piegato ponliiicio » di Diego 
Fabbri. Regìa dì G. Sbragia. 

IL LEOPARDO 

Alle 21.15, «Il viaggio di Mar¬ 
ia a di Anna Bruno. Regia del¬ 
l'autore. 

LA MADDALENA (Via della Stet- 
leita, 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle 10-13/15-19 laboratorio 
di costruzione di maschere e 
pupazzi del gruppo « Les Mon- 
Ircurs d'Images » di Ginevra 
in Via dei Filippini n. 14. Alle 

21.30 Garancc per la prima 
volta in Italia in: «Molly 
Bloom » dairuiisse di Joyce. 
TEATRO NUOVO PARIGLI (Via 
Giosuè Borsi 20 > Tei. 803.523) 
Alle 21 Alberto Lionello pre¬ 
senta: « L'anitra all'arancia ». 

Regia di Alberto Lionello. 
PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tei. 656.41.92) 

Alle 21.15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: « Lina Cavaliery 
story ». Regia di Paola Borboni. 
POLITECNICO TEATRO (Via G. 

B. Tiepolo 13 -b - T. 369.75.59) 
Alle 21.15 la Cooperativa Tea¬ 
trale Majakovskii presenta: «Edu¬ 
cazione sentimentale » di A. 
Ciuifrni, L. Mcidolesi. Regìa di 
Luciano Meldolesi. 

SALA B 

Alle 19,30 « Rene Thom e 

l'anatroccolo >: « Balletto sul 

mare > di Andrea Ciullo. Labo¬ 
ratorio di « Teatro Dopo » con 
A. Caserio e G. Giacomelli. 
SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tei. 6542141-573089) 
Alle 16.30 II settore-ragazzi 
della Coop. Spariozero presen¬ 
ta Io spettacolo; « Favole mecca¬ 
niche > per Leonardo da Vinci, 
nel nuovo spazio Teatro De 
Cocci con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tei. 589.57.82) 
SALA A 

Alle 21.15 la Cooperativa 
Play Studio presenta; « Canto 
Fermo » da « Cent’anni di so¬ 
litudine » di Laura Angiulli. 
SALA B 

Alle 21.15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Una donna 
spezzata X dì Simone De Beau¬ 
voir. Regia di Silvio Benedetto. 
SALA C 

Alle 21 la Coop. La Fab- 
br'ca deirAitore presenta: « Fre¬ 
quenze sonore per una espres¬ 
sione geometrica di luce e co¬ 
lore » di Gianni Fiori c Giancarlo 
Nanni. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tei. 315.373) 

Alle 21 la Compagn'a « La Pic¬ 
cete Ribalta > presenta: « Il Pa- 
pocchio » di Sammy Fayad, Re¬ 
gia di G. Sa.ali.-.i. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • te¬ 
lefono 4756841) 

Atte 21.15 Franco Fo.ntana pre¬ 
senta. Jorge Ben. 

CCNE CLUB 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
Alle 17.30 e 21. « Giuliclla e 
Romeo e le tenebre » dì Weiss. 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
« I sette samurai », alle 18.30. 
20,30. 22.30. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Per il ciclo « Il cinema della 
Repubblica di Weimar • elle 
19-23: « Il gabinetio delle ligu¬ 
re di cera » di P. Lcn', alle 23: 

. Schatien » di Robison. 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 • Tel. 869.527) 

Alle 18.15; ■ Lo zar Ivan il Ter¬ 
ribile » di A. Ivanov-Gai; « La 
Donna di picche » di J. A. Pro- 
tazanov, alle 21.15: « Il cappel¬ 
lo da prete » d, F. M. Poggioli. 
FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 I 

Omang'o a Godard. Alle 19-23: 
e Vivre sa vie »; alle 21: « Vento 
dell'est *. 

STUDIO 2 

Alle 16-19.15-22.30: «Nel cor- 
■o del tempo » di Wim Wenders 
CINE CLUB TEVERE 

< Frankenstein Junior • di Mei 
Brooks. 

SADOUL (Tel. 5B1.63.79) 

Alle 19. 21, 23; ■ Lo smemo¬ 
rato di Collcfno », regia d. S. 

■ Cotbocti (1964). 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA • Via del Mattonalo, 29 
» Tel. 589.40.69 
Alle 19. 21. 23- «Touch of 
Kvil • dt Orson WelUt. 



VI SEGNALIAMO 


TEATRO , , _ 

'• « BRgno finale» (Flalano) -- 

• • Storie del bosco viennese » (Argentina) 

• t Risveglio di primavera» (La Piramide) 

cini:ìMa 


OGGI 

• < Una giornata particolare » (Aleyone) 

• c Giulia » (Aniene, Appio. Aventino, Balduina) 

• « Via col vento » (Astor, Aureo) 

• « Il pìccolo grande uomo» (Ausonia) 

M «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• «West Side Story» (Capitol) 

• « Che la festa cominci » (Capranichetta) 

• ■ Nashville » (Diana) 

• «Una squillo per l'ispettore Klute » (Embassy) 

• « La stangata» (Europa) 

• «Ciao maschio» (Fiamma) 

• « Winstanley > (Giardino, Trianon) 

• < lo sono mia » (Gioiello) 

• > American Graffiti » (Golden, Rouge e Noir) 

• «Welcome to Los Angeles» (Holiday) 

• < lo e Annie » (Majestic) 

• « I maghi del terrore » (Mignon) 

• « Hi, momi » (Nuovo Star, Reale, Univorsal) 

• < Ecce Bombo» (Quirinale) 

• « Un tranquillo week-end di paura » (Qu'rinetta) 

• < QueU'oscuro oggetto del desiderio » (Trevi) 

• «Finalmente arrivò l'amore» (Roxy, Sistina) 

• • Cria cuervos » (Africa) 

• « I compari » (Araldo) 

• « Totò nella fossa dei leoni » (California) 

• « Messaggero d’amore » (Colosseo) 

• «Per favore non mordermi sul collo» (Farnese) 

• «Allegro non troppo» (Moulin Rouge) 

• « Soldato blu » (Nevada) 

• ■ Diario di una casalinga inquieta » (Nuovo Olimpia) 

• « La caduta degli dei » (Planetario) 

• « Il re dei giardini di Marvin» (Rubino) 

• «Uomini contro» (Giovane Trastevere) 

• < Totò contro Maciste » (Nomentano) 

• « Il flauto magico» (Panfilo) 

• «Giulietta e Romeo» (Centro di cultura 4 venti) 

• « I sette samurai » (Montesacro) 

• • Il cinema di Weimar » (Politecnico) 

• «Proiezione della cineteca nazionale» (Bellarmino) 

• « Omaggio a Godard » (Filmstudio 1) 

• «Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 

• «Frankenstein Junior» (Cineclub Tevere) 

• « Touch of EvìI » (L'Occhio l'Orecchio, la Bocca) 

• «Rassegna del cinema d’animazione» (L’Officina) 

• « San Michele aveva un gallo» (Cineclub De Lollis) 


L’DFFICINA (Tei. 862.530) 

Alle 18,20. 20.30. 22.30; « La 
pentola miracolosa »; ■ La sca¬ 
tola a sorpresa >; « La ballata 

del west »; « Crepuscolo vene¬ 
ziano »; a Un fantasma nel ca- 
slello»; «La lunga calza verde». 

CINE CLUB DE LDLLIS (Via C. 
De Lollis 24-b) 

Alle 18. 20. 22; « San Michele 
aveva un gallo » efi P. e V. 
Taviani. 

SPERIMENTALI 

ARCI-MARTINELLI (Via S. Bar- 
sellini( 23 - Tel. 434.753) • 

Alle 17 Lo Specchio- dei - Mor¬ 
moratori presenta: « Bailaglìe az- 

> zurre e blu » azioni multiple. 
Prove aperte. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alte 21.15: ■ Fuga deiruill- 

ciale contabile » di Carlo Mon- 
tesi. Regia e scene Cerio Mon-, 
lesi. 

ALBERICHINO (Via Alberico 11,. 
n..29 - Tel. 654.71.371^ 

Alle 21,) 5 il Gruppo Teairo. In¬ 
contro diretto da Franco Meroni 
presenta: « Il canto del cigno » ' 
di A. Cechov. Regìa di J. Babich. 
Presentalo dal Gruppo Teatro 
Incontro. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana 695 - Tei. 762.240) 

Alle 21: « Cosi è... cosi sia... * 
di F. Mazzieri. Regia di G. Cru- 
ciani. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 - Te¬ 
lefono 287.21.16) 

Alle 20: « Il Marchese di K... » 
liberamente tratto dall’Opera di 
Frank Wedelcind. Regìa di Mar¬ 
cello P, Laurcntìs. Spettacolo- 
prova. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va. 5/a - Tel. 678,15.05) 
Programmazione processa parte¬ 
cipato di Achille Mango ìntilo- 
lato: « Spazio del Teatro », Di¬ 
battilo pubblico previsto per li¬ 
ne maggio. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 581.74.13) 

Atte 22: « Irina » di Copi. Re¬ 
gia di Marco Gagliardo. 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni, 49-51 
Tel. 577.66.83) 

Alle 21,15: « Risveglio dì pri¬ 
mavera » di F, VVedekind. Re¬ 
gia di Memè Pcriini. 

MARCON IV (Via Margulta, 5) ’ 
Alle 21.30 gruppo teatrale. Fuo¬ 
ri quadro di P. Bellori pres.: 

■ Napoleone • a 5. Elena » . di 
Claudio Siro. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 

Maniiestazionì culturali. Ciclo 
di Conferenze, lezioni di analisi 
musiesfe a cura -del Prof. Salva¬ 
tore Mazzucco. Prima conferen¬ 
za oggi alle 18. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale - Via Napoli. 58 - 
Tei. 67S.0e.6S) 

Alle. 20 45: «The - room and 
thè dumbwailcr » di Harold Pin- 
ter. Rcg'a di John Karisen. 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manara, 25, 
12 piano II - Tei. 589.22.96) 
Gruppo di lavoro per una mag- 
g-ore conoscenza delie prpss.bt- 
l.tà espressive del corpo. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle 22 la Coop. teatro de Po- 


pìccola” 

cronaca 


Culle 


j La casa dei compagni Fran- 
j cesca Filippi e Silverio Cec 
I carelli è stata allietala dalia 
1 nascita del piccolo Leonar- 
: do. Al neonato e ai genitori 
! le felicitazioni e gli auguri 
dei compagni della sezione 

Tusco’ano c deirL'ntrò. 

• * • 

E' nato Francesco Bisigna 
no. figlio dei compagni Mi¬ 
rella Lancione e Domenico 
Bisignano. Ai cari compagni 
• gii auguri della sezione cen¬ 
tro. delia zona, e deli'L'nifà. 


Lutti 


E' morto il compagno Ce 
sare De .^ngelu;. anziano mi¬ 
litante de: PCI. Ai familia¬ 
ri giungano le condoglianze 
della sezione Alberone Ap¬ 
pio Nuovo e deirt/nifò. 

• • ■ 

E’ deceduta ieri, per un 
male Inguarìbile. Irene Papa, 
madre della compagna Lea 
Guidi, della sezione Portuen- 
se Villini. Alla cara Lea e 
ai familiari tutti, giungano 
in questo momento di dolo¬ 
re le condoglianze .sincere e 
fraterne dei compagni della 
sezione Portuense Villini, del¬ 
la Federazione e dell'I/nità. 


che Presenta: Aiché Nanà in: 
« I fiori del mate » di Baude¬ 
laire. Traduzione ed adattamen¬ 
to teatrale di Bruno Cealti. 
SPAZtOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30, Laboratorio Tea¬ 
tro Vritli Opera presenta; « La 
bella e la bestia ». 

CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vìa 
del Cardello n, )3/a - Tel. 
4S3.424) . . 

' (Riposo) 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 

. n. 5) 

Alle ore 21,30, Dekar folklore 
■ peruviano, Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22: « L'altro Venezuela », 
Immagini di un popolo in lotta 
recitale, tilmatè e suonate da 
Larry Mendes ed il sUo gruppo. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - Te¬ 
lefono 581.07.21 / 580.09.89) 
Alle 22.30, il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in; ■ Porlobrutto > di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re¬ 
gia degli autori. (Ultimi giorni). 
J. SEBA5TIAN BAR (Via Ostia n. 

11 - Tel. 352.111) 

. ' Cabaret di Maurizio Micheli. 

Apertura locale ore 20.30. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia- 
• le, 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle 21,30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo presenta; « Sicilia in boc¬ 
ca » cabaret in due tempi di 
Bibi Bianca. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-3 - Tel. 737.277) 

Alle 21,30, Carlo Dapporto in; 
« Conlìdenzialmenic > cabaret in 
due tempi con J, Pala e G. Jan- 
nuzzo. 

MUSIC-INN • (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3) 

Alle 21,30 7 tromboni. M. Ro¬ 
sa. D. P.ana. G. Baldino, G. 
Bcccattìni. T. Boccabella, C. Gar¬ 
zoni. M. Pellacani, A, Vannuc- 
chi. A. Urso e C Monaghi. 
5ATIRICON (Via Val di Lanzo, 
n. 149 - Tcl« 810.87.92) 

Alle 20.30 Rassegne Musicale 
con numc.-osi Ospiti. 

. PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.G00 
La mazzclla, con N. Manlredi 
SA 

-AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Pantera rosa Show - DA 
' ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

-ALFIERI - 29.02.51 L. 1.000 
Scherzi da prete, con P. Fra.nco 
- C 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Due vite una svolta, con 5. Me 
Laine • OR 

AMERICA- 581.61.68 L 1.800 
L'uomo ragno, con N. Hanv 
mond - A 

aniene - 890.817 L. 1.200 
Giulia, con J. Fonda - OR 
ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Quel corpo di donna, con A. 
Rob.nson - S (VM IS) 

APPIO * 779.638 l. 1.300 

Giulia, con J. Fonda - OR 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Il prestanome, con V/. Alien 
SA 

ARISTON . 353.230 L. 2.500 
Il tocco della medusa, con R. 
Burton • OR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Love Story, con Ali MecGra.v 
S 

ARLECCHINO - 360.35.46 

U 2.100 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - OR (VM 18' 
ASTOR - 622.04.09 L- 1.500 
Via col vento, con C. Cable - OR 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Ritratto dì borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
ASTRA - 8186.209 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
Mar.trcdi - DR 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Al di là del bene e del male, 
con E Josephson - DR (VM 18) 
AUREO 8180.606 L. 1.000 
Via col vento, con C Cable - 
DR 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Il piccolo grande uomo, con O. 
Hofiman - A 

AVENTINO ■ 572.137 L, l.SOO 
Giulia, con J. Fonda • DR 
BALDUINA - 347.592 L. I.IOO 
G.ul a. con J. Fonda - OR 
BARBERINI - 475.17,07 U 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Oreyfuss - A 
Ore; 1S-1 7.35-19.55-22.30 
BELSITO - 340.SS7 L. 1.300 
Le ragazze pon pon si scatena¬ 
no, con C. Rialson - SA (VM 18) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Sella d'Argento, con G. Gem¬ 
ma - A 

BRANCACCIO • 795.225 U 2.000 
Le* Angeles squadra criminale, 
con C Potts - OR (VM 14) 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
We*F Si6« Story, con N. Wood 
M 

CAPBANICA • 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • OR 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Che le fette cetniiKl, con P. 
Noiret - OR 


COLA DI RIENZO • 3S0.S84 

L. 2.100 

Nepoll I 5 delle Squadre Spe¬ 
ciale, con R- Harrispn - DR 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Ritrailo di borghesia In nero 
con O. Muti • DR (VM 18) 
DIANA • 780.146 L. 1.000 
Nashville, di R. Altman - SA 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
La bella addormentata nel bo¬ 
sco - SA 

EDEN - 380.1SS L. 1.500 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Una squillo per l'ispellore Klute, 
con J. Fonda - DR (VM 18) 
EMPIRE - 8S7.7I9 L. 2.500 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vite una svolta, con 5. Mac 
Lainc • DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Riposo) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Goodbye amore mio, con R. Drey 
iuss - S 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

La stangata, con P. Newman 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Oepardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Winstanley, con M. Halliwell 
DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

American Cialliti, con R. Drey- 
fuss - DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Donna Fior e i suoi due miri¬ 
li, con J. Wilker - SA (VM 18) 
HOLIDAY - SSS.326 L. 2.000 
Welcome to Los Angeles, con K. 
Carradiiii - DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Pantera rosa Show - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

MAESTOSO - 785.086 L. 2.100 
Napoli ì 5 della Squadra Spe- 
ciaie, con H. Harrison - DR 
MAJESTIC • 649.49.08 L. 1.500 

10 e Annie. con W. Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 

la calda bestia, con A. Arno - DR 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Gruppo di iamìglia In un in¬ 
terno, con B. Lancastcr - DR 
(VM 14) 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Vigilalo speciale, con D. Holf- 
man - DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

I maghi del terrore, con V. Pri- 
ce - SA 

MODERNETTA - 460.285 

Finalmente arrivò l'amore, con 
B. Reynolds - M 
MODERNO 460.285 L. 2.500 
Emmanuelle e gli ultimi canni¬ 
bali 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 

11 tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Tenente Colombo riscatto per 
un uomo morto, con P. Falk - G 
NUOVO STAR • 799.242 

L, 1.500 

Hi, momi, con R. De Niro - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21 spettacolo di burattini 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
. La mazzetta, con N. Manlredi - 

• SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 

* SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Carric lo sguardo di Satana, con 

S. Spacek - DR (VM 14) 
PRENESTE - 290,177 

L. 1.000 - 1.200 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fcncch - C (VM 14) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.300 

Pantera rosa Show - DA 
QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Un tranquillo week-end di pau¬ 
ra, con J. Volghi - DR (VM 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
In cerca di Mr. Coodbar, con 

D. Kealon - DR (VM 18) 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Hi. mom!, con R. De Niro - SA 
REX - 864.165 L. 1.3DD 

Gli uomini della Terra dimenti¬ 
cati dal tempo, con P. V7ayne 
A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

L'uomo ragno, con M. Hammond 
A 

RIVOLI . 460.833 L. 2.500 

Un taxi color malva, con P. 
Noiret - 5 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

American Craliili, con R. Orey¬ 
fuss - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Finalmente arrivo l'amore, con B. 

Reynolds - M 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

L’uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

Cood bye amore mio. con R. 
' D.-eyfuss • S 
SISTINA 

Finatmcnic arrivò l'amore, con 
B. Reynolds - M 

SISTO (Ostia) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer • A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Manilù lo spirilo del male, con 

T. Curtis - DR (VM 18) 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Sexy icans. con O. Mtury 
C ■ (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Quciroscuro oggetto del desi- 
sidcrio, di L. BunucI > SA 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Scherzi da prete, con F. Pzanco 
C 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Paperino e C nel Far West • DA 
UNIVER5AL - 856.030 L. 2.200 
Hei, mom!, con R. Oe Niro - SA 
VIGNA CLARA • 320.359 

U 2.000 

Sella d'ArgcnIo, con G. Geni- 
me - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
La mazzella. con N. Manlredi 
SA 

SECONDE VISIONI 


L. 2.100 


ABADAM - 624.02.50 L. 450 

Riposo 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Riposo 
ADAM 

La banda del trucido, con T. Mi- 
l.zn - A (VM 14) 

AFRICA . S3S.07.18 L. 700-800 
Cna Cuervos, con G Chzptin 
DR 

ALBA - 570.SSS L. 500 

Incredibile viaggio verso l'ignote, 
con R. Miltand - S 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 7oo-cao 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Niente può essere lanciato al 
caso, con T. Howard - A 
AQUILA • 754.951 L. 600 

Interno di un convanto, di W. 
Bororrczyk • DR (VM 18) .- 
ARALDO - 254.005 L. 500 
I comparì, con W. Bcatty • DR 
(VM 18) 

ARIEL - S30.251 L. 700 

Tlalarara. con S, G«erg« • OR 
. (VM U) 


AUGU5TUS • GSS.455 L. 800 
., La nuora, con J. P, Mocky • DR 
(VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Piacere di donna, con E. Fcncch 
5 (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI « 753.527 

L. 700 

2002 la seconda odissea, con B. 
Dern - DR 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

. La polizia II vuole morti, con E. 

Albert - DR (VM 14) 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 

Esperienze erotiche 
BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 
Rotte a tulle le esperienze, con 
M. Charvey - S (VM 18) 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Totò 'nelle fosse dei leoni - C 
CASSIO 
Riposo 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Trastevere, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La banda di Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Messaggero d'amore, con J, Chri- 
slie - DR 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
La moglie erotica, con D. Wla- 
miuck • 5 (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Riposo 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Riposo 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 

Quelli che contano, con H. Sil¬ 
va - G (VM 18) 

BORIA • 317.400 L. 700 

Guerre stellari, G. (.ucas - A 
ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Basta che non si sappia in ti¬ 
ro. con N. Manlredi - 5A 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Oggi a me domani a le, con M. 
Ford - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. G50 

Per favore non mordermi sul col¬ 
lo, con R. Polanski - SA 
GIULIO CESARE - 353.360 

^ L. eoo 

Interno di un convento, di W. 
Borowczyl; - DR (VM 18) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Chi dice donna dice danno, con 
G. Ralli - SA (VM 18) 
HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Yeti II gigante del 20. secolo, 
con P. Grani - A 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Interno di un convento, di W. 
Borowczyl: - DR (VM 18) 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Riposo 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Il libro della giungla - DA 
MISSOURI 

Il libro della giungla - DA 
MONOIALCINE (ex Faro) 

Kleinnoll Hotel, con C. Clcry 
DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zello - DA 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Soldato blu, con C. Bcigcn - DR 
(VM 14) 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 

(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Emerson Lake c Palmer, DO 
NUOVO - 588.116 L. GOO 

La soldatessa alla vìsita militare 
con E. Fcncch - C (VM 14) 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 679.06.95 
Diario di una casalinga inqulela 
ODEON - 464.760 L. 500 

La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla - DR (VM 18) 
PALLAOlUM - 511.02.03 L. 750 
Quella sporca ullinta nolle, con. 
B. Gazzara - DR (VM 14) 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
La caduta degli del, J. Thuiln 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
Riposo • ■ 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
L'uomo sul letto, con B. Wlder- 
berg - DR (VM 14) 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Il re del giardini di Marvin, J. 
Nitholson - DR 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Le iemmine sono nate per lare 
l’amore, con C. Gcisler - 5 
(VM 18) 

SPLENOID - 620.205 L. 700 
L'autista dì notte, con C. Schu- 
bert - S (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Winslalcy, con M. Hilliwell 
DR 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Punto di rottura, con B. Svensson 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

ambra JOVINELLI • 731.33.08 
Le apprcndiste, con G. Doni 
SA (VM 18) e Rivista 
VOLTURNO • 471.557 

La nipote, con D. Vargas - SA 
(VM 18) c Rivista 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Metti un formaggino a cena - DA 
DELLE PROVINCE 

Pomi d'oltone e manici di sco¬ 
pa. con A. Lansbury - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Uomini contro, con M. Frechcl- 
to - DR 

NOMENTANO - 844.15.94 

Totò contro Maciste, con Toto 
C 

ORIONE 

Ore 21: spettacolo di afrodanze 
PANFILO - 864.210 

Il ilaulo magico, di J. Bergm.in 
M 

SALA S. SATURNINO 

Il gallo con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 
TIBUR - 495.77.62 

Il ritorno di Gorgo, con J. Wam- 
bley - DR 
TRASPONTINA 

Totò al giro d’Italia, con Totò 
C 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non per.enuto) 

, OSTIA 

CUCCIOLO • ■ ■ • 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 
SUPERCA 

Tel. 669.62.80 

La mondana lelice, con X. Hel- 
lander - SA (VM 18) 

cinema CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS. 
ARCI, AGLI. ENDAS: Africa, Al¬ 
cione. Ambasciatori, Atlantic. Au¬ 
sonia, Avorio, Bollo, Crìstalte, 
Giardino, Induno, Jolly, Madison. 
Missouri, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio. Prima Perla, Rialto, Sala Um¬ 
berto. Splendid, Trianon. Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Verbane. 


al FORO ITALICO 

Tel. 3Ò11R70 

STUNT CARS 

Gli inimitabili assi 
del volante 

Tutti i giorni ore 21 
Giovedì e sabato 16,30-21 
Domenica 10.30-16,30-21 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 

Biglietti al botteghino 
Presso i rivenditori 
PIRELLI 

ed i concc.ssionari FIAT 
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Stamattina Bearzot deciderà l'utilizzazione di Antognoni: giocherà mezz'ora ? 



De Muynck conserva la maglia rosa 


Contro lo Jugoslavia gli azzurri Sprint vincente di Pnolini 
che giocheranno a Mar del Plato Panizzn avanza in classifica 


Se il capitano viola non supererà il provino sarà escluso dai « mondiali » - Le condizioni dei gio¬ 
catori scarse rispetto alla vigilia della partita con la Finlandia - Il C.T.: « Causio e Claudio Sala 
non potranno mai giocare nella stessa squadra » - Gli jugoslavi si sono allenati all’Olimpico 


Il velocista della SCIC primo a Latina davanti airinglese Edwards, Baro¬ 
ne e all’alfiere della Vibor, che rosicchia 1’ e 10 secondi al gruppo dei « big » 


Solo que.ita mattina Enzo 
Bearzot scioglierà ogni riser¬ 
va sulla formazione che in¬ 
tende schierare domani con¬ 
tro la JugOolavia neiramlche- 
vole in programma aH’Olim- 
pico. Lo annuncerà a eonclu- 
Kione deirultima seduta gin¬ 
nico atletica fissata per le ore 
11 al campo del Banco di 
Roma, anche se è vero che 
l’unico dubbio riguarda solo 
la presenza di Antognoni il 
quale, ieri, tlopo e.s.serc stato • 
.sotopo.-ito alle cure fisiotera¬ 
piche, si è allenato insieme ai 
compagni apparendo già in 
buone condizioni fisiche. 

Il prof. Vecchiet. ad una 
precisa domanda, ha risposto 
che Antognoni è al 65-70 per 
cento e che solo domani pren¬ 
derà una decisione. E questo 
lo farà perché Bearzot — che 
è intenzionato a far giocare 
Antognoni almeno per una 
mezzora — deve prendere 
una decisione: u Alla /ine del¬ 
la partita con pii /nposlavi 
aarò più preciso per c/uanto 
riguarda Antognoni. Non in¬ 
tendo as.sumcnni alcnna re 
sponsabililà. Se il giocatore 
non dovesse esse;e nelle mi¬ 
gliori condizioni gli direi di 
rimanere a casa. Se però i 
medici mi assicurano che da 
oggi al 27 maggio, giorno in 
cui a lìucnos Aires incontre¬ 
remo in amichevole il Depor¬ 
tilo, il ragazzo sarà a posto 
allora po.sso anche tenerlo a 
riposo precauzionale ». 

Bearzot, come è noto, sin 
da quando era in coppia con 
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ANTOGNONI forza ì tempi di recupero, siilo l'occhio vigile di ENZO BEARZOT 


Bernardini ira sempre credu¬ 
to in Antognoni: «Se il gio¬ 
catore non diventasse una ve¬ 
ra mezz'ala, di quelle a tutto 
campo, rimarrei molto deluso. 
Antognoni possiede tutti i re¬ 
quisiti per essere non solo il i 


regista della squadra ma an¬ 
che un pericoloso attaccante 
in zona di tiro. Ed è appunto 
per questo che ci terrei a far¬ 
lo giocare contro la Jugosla¬ 
via. Con questo non intendo 
mandare il giocatore allo sba- 


Oggi in Coppa Italia affrontano Monza e Taranto 

Per Fiorentina e Napoli 
appuntamenti casalinghi 

In programma ci sono anche altre due partite: Inter-Torino e Juve-Milan 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE — Il pareggio con¬ 
seguito a S:m Siro contro 
l'Inter nella prima gara del¬ 
la fase finale della Coppa 
Italia ha riportato tranquil¬ 
lità ed entu-siasmo fra i tifo¬ 
si viola. I due gol mes-si a 
segno dal giovane centravan¬ 
ti Barducci. elle con l’altro 
esordiente Bruni (non ancora, 
diciottenne) è stato fra i mi¬ 
gliori in campo, hanno ridato 
fiducia a tutto il complesso 
che, come è noto, ha con¬ 
cluso il campionato provatis¬ 
simo. Invece dopo il positivo 
risultato ottenuto contro i 
« nerazzurri » la squadra sem¬ 
bra galvanizzata, sembra ave¬ 
re ritrovato fiducia nei pro¬ 
pri mezzi. Ed è appunto an¬ 
che per verificare i progres¬ 
si fatti che rincontro in pro¬ 
gramma questa sera (inizio 
ore 20.45) contro il Monza è 
molto atteso. Infatti se i vio¬ 
la riiLsciranno a superare il 
Monza domenica si presente¬ 
rebbero a Torino contro i 
« granata » di Gigi Radice in 
condizioni psicologiche ideal: 
per evitare una sconfitta. In 
questo caso la Fiorentina 
avrebbe molte possibilità per 
superare il turno e sperare 
nella finale. Ma a prescindere 
da quanto potrà fare la squa¬ 
dra contro il Torino resta il 
fatto che stasera sicuramen 
te al Comunale ci sarà mol¬ 
ta folla. Il Monza, sulla carta. i 
è as.sai inferiore ai viola e, 1 
quindi, ai padroni di casa i 
non do''rchbe sfuggire il sue- j 
cesso, l'hiappella. non poten- 1 
do utilizzare Galdiolo. che è \ 
stato squalificato, manderà j 
in campo il seguente undici: i 
Girili; Rossinelli. Tendi; Pel- j 
Icgrini. Della Martini, Zuc- i 
cheri; Ca.so, Orlandini. Bar- I 
ducei. Bruno. Casarsa. ! 

Intanto i dirigenti della so- j 
rietà — tenendo fede agli 
Impegni assunti nellTiltima 
assemblea dei soci azionLsti — 
hanno reso noto che Franco ! 
Dal Cini. 35 anni, ha accet- ! 
tato l'incarico di Direttore j 
Sportivo. Dal Cini è stato t 
fino .ad ora General manager ( 
del Gruppo spiortivo Sanson. j 
Per quanto risuarda l'allena- . 
toro i dirigenti, come aveva¬ 
mo già annunciato, sono in- ; 
tenzionatt ad assumere un { 
tecnico giovane. Il consiglio, 
infatti, ha deciso di tornare i 
alla politica de.lla a linea ver- i 
de ». Nel quadro del nuovo I 
assetto societario rientrereb- i 
be anche un incarico per Fer- ■ 
ruccio 'Valcareggi. Il suo ruo¬ 
lo dovrebbe es.sere quello di 
consigliere consulente, men¬ 
tre Pandolfini si interessereb¬ 
be solo del settore giovanile. 


Dalla nostra redazione partite ha 

Lraiict uvuiia V ^ pensare per bru- 

NAPOLI — Dopo la sonante dare energie in questo tor- 
vittoria di domenica scorsa neo a danno della lotta per 
ottenuta al San Paolo ai il passaggio nella massima 
danni di una rimaneggiatls- serie, passaggio problemati- 
sima Juventus, per il Napoli co ma ancora po.ssibile. 
oggi pomeriggio a Fuorigrot- il Napoli, dunque, senza 
ta (ore IG) contro il Taranto problemi di sorta, se non 
.Si olire la possibilità di por- quello di ben figurare, ha tut- 
re una .seria candidatura alla to dalla sua in questa partita, 
finalissima di Roma. Una Un « alt ». per la squadra az- 
volla a quattro punti. Infat- zurra. in que.ste condizioni sa¬ 
li, diflìcilmente la .squadra rebbe ben più clamoroso del 
partenopea potrebbe essere 5 a 0 di domenica scorsa. Co¬ 
superata dalle avversarie che. noscendo l'ambizione di Di 
per altro, per quel che han- Marzio, non pensiamo, tutta- 
no dato a vedere finora, non via, che il tecnico sia prò- 
.sembrano molto interes-sate pen.so a lasciarsi sfuggire la 
alla aggiudicazione, o quanto finalissima offerta alla sua 
meno alla finalissima, del squadra su un piatto d'ar- 
torneo. Una buona occasione, genio. Scuro in volto per le 
dunque, per la compagine di molte voci che hanno preso a 
Di Marzio, per rifarsi in par- circolare sulla campagna ac- 
te di un campionato certo quisli die Napioli, Ieri il tecni- 
non troppa) brillante, avaro co napoletano al termine del- 


dl soddisfazioni. 


l'allenamento non ha voluto 


Sulla carta, rincontro non rilasciare dichiarazioni: ha 
presenta eccessive difficoltà salutato ed è andato via. 

Sn.k'?i;Zgk“d1SioslJfo Marino Marquardt 


raglio ma se restasse in emn- 
po U7ta mezz'ora mi togliereb¬ 
be ogni dubbio ». 

Quindi si può dire che gio¬ 
cherà? 

« Oggi ha forzato molto, ha 
corso speditamente e alla fi¬ 
ne mi ha detto di sentirsi 
meglio. Però solo domani, in 
occasione dell'ultima sgamba- 
j ta, prenderò una decisione. 
I Voglio vedere quale sarei la 
reazione, a seguito dello sfor- 
! zo subito ». 

i II prof. Vecchiet ha dichia- 
1 rato che risp)etto allo .scorso 
anno, quando la squadra si 
ritrovò prima della partenza 
per la Finlandia, la condizio¬ 
ne atletica era migliore. Que¬ 
sta situazione è p>ericolosa? 

« Era previsto. Ed era pre¬ 
visto poiché il campionato è 
stato più stressante e anche 
più combattuto. Comunque 
abbiamo ancora tempo per 
raggiungere uno stato fisico 
ottimale». 

Sulla scorta delle partite 
giocate all’Olimpico contro 
l’Almas e il Banco di Roma 
quale giudizio ha riportato? 

«Non doveva essere e non 
è stato un test. Lo avevo già 
detto. A me importava che 
i giocatori si muovessero, ri¬ 
trovassero gli automatismi di 
sempre. E per la verità la 
squadra che ha giocato il pri¬ 
mo incontro, che è poi, più 
o meno, quella che giocherà 
contro la Jugoslavia, dopo po¬ 
chi minuti ha trovato quella 
intesa indispensabile per 
creare le azioni da gol. Così 
Oraziani è stato in grado di 
segnare tre reti ». 

Perché dopo la partita era 
un px)’ su di giri? Forse per¬ 
ché la squadra del secondo 
tempo era apparsa più com¬ 
battiva? 

« La ragione del mio ner¬ 
vosismo era dovuta al fatto 
che ben sci giocatori (Scirea. 
Benelti. Bellugi. Rossi. Cuc- 
cureddu. Bordoni per le con¬ 
dizioni del campo (troppo ari¬ 
do. n.d.r.) hanno riportato 
• delie vesciche ai piedi che so¬ 


no fastidiose c non permet¬ 
tono di correre speditamente. 
Per quanto riguarda la com¬ 
battività della seconda squa¬ 
dra questo era previsto, poi¬ 
ché hanno avuto il vantag¬ 
gio di giocare un'ora dopo, 
quando faceva meno caldo». 

Quindi contro la Jugo.slavia 
gioclierà la .sijuadra formata 
da Zoff; Gentile, Maldera; 
Benelti. Bollugi. Scirea; Cnii- 
•sio. Tardclli. Graziani, Zacca- 
relli. Bettega? Oppure al po- 
■sto di .Maldera gìoclierà Ca- 
brini e in quello di Zacearcl- 
li Antognoni? j 

'( Più o meno la squadra \ 
sarà quella. Devo decidere per '< 
il ruolo di terzino sinistro. 
Potrebbe anche partire Mal¬ 
dera e giocare Cubrini nella 
ripresa. Per quanto riguarda 
chi giocherà mezz'ala solo do¬ 
po avere parlato con .-luto- j 
giioni e con i medici pren- i 
derò una decisione ». 

St' cotti ro la Francia An- ! 
tognoni non fo.s.se al mas.simo 
delle .sue forze, ha pjen.sato ad 
altre .soluzioni come quella di 
far i> iocare Causio e Claudio 
Sala? 

M / due non giocheranno 
mai insieme in nazionale. 
Anche il loro comportamento 
in campionato non mi invo¬ 
glia a fare questo esperimen¬ 
to. Giocano da "trait d'union", \ 
non sono dei centrocampisti ». 

Se l’Italia dovesse essere , 
eliminata al primo turno pre- 
sentereblie le dimi.ssioni? i 

« Tutto dipenderà da come 
la squadra sarà stata elimi¬ 
nata. Se mi sentissi tradito 
dai giocatori, se cioè mi ren¬ 
dessi conto clic non si sono 
impegnati, non hanno com¬ 
battuto, non ci penserei su». 

Bearzot lui concluso rmian l 
dando tutti a questa mattina 
e la pre.sentc che la nazio¬ 
nale della Jugoslavia è già 
arrivata. Infatti la compagi¬ 
ne jugoslava, proveniente da 
Belgrado, è giunta nel pome¬ 
riggio. Ne fanno parte, ol¬ 
tre al C.T. Marko Valok e 
aH’alIenatore Branko Slan- 
kovic, i seguenti giocatori; 
Katalincic. Borota, Jelicic, 
Hodziabdic, Crifunovic. Raj- 
kovic, Hatunic, Zviscl. Cukrbv, 
Kastudic, Surjar. Susic. Bo- 
Ijat. Paukovic. Rozic. Crun- 
civic, Paukovic. che hanno so¬ 
stenuto un allenamento sul 
terreno deirOlimpìco. 

Loris Cìullìnì 

Un disco 
sugli azzurri 

Le vicende ed i personag¬ 
gi della qualificazione azzur¬ 
ra ai prossimi campionati 
del inondo di calcio in Ar¬ 
gentina .sono raccontate in 
un album dùsco. curato dal 
collega Ezio Luzzi. 

Il documentario si apro con 
la cronaca del goal decisivo 
per la qualificazione azzurra, 
quello segnato da Bettega a 
Roma in Italia-Lussemburgo. 

Il disco, costitui.sce un’uni¬ 
ca eccezionale testimonianza 
•sulla squadr azzurra, sarà di¬ 
stribuito in Argentina du¬ 
rante i campionati mondia¬ 
li di calcio. Contemporanea¬ 
mente sarà proposto ai tifo 
sì italiani. 
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• paglini a braccia alzate taglia vittorioso il traguardo 
di Latina 


Il campione d'Italia non vinceva da 11 mesi 

Fine di un 
lungo digiuno» 


Secca risposta di Umberto Lenzini alta richiesta del Torino 


« Manfredonia si cede solo per 2 miliardi » 


Ieri airO'impico nella « Coppa d'estate » 


La Lazio celie al Beerschot (2-3) 


Così oggi lo 
Coppa Italia 

Napoli-Taranto (ore 16) 
Juventus-Milan (ore 20.30) 
Fiorentina-Monza (ore 20.45) 
Inter-Torino (ore 21) 


LAZIO: Cardia; Chedin, Martini; 
Pcrrone, Pishin. Cordova; De 5te- 
fanis, Boccclini (63* Apuzzo), 
Giordano, Lopez. Sadiani. 
BEERSCHOT: Launrssen; Van Lam- 
pesliem, Tolsa; Lozano. Dcraet. Sa- 
non; Lambert, Muther, Mecuw*, 
Cabrai, Van Pel. 

ARBITRO: D’Elia di Salerno. 
RETI: nel primo tempo al 19' c 
al 30* Muclien nel secondo tempo 
al 22* De Slefanis, al 28' Muther, 
al 45' Giordano su rigore. 

ROMA —■ La Lazio non ha lat¬ 
to Iris in c Coppa d'estale ». Tro¬ 
va sulla sua strada un Beerschot 
vplillvo. in possesso di una in- 
talaialura di oltima qualità, che 
la baite senza tante discussioni 
per 3-2. Un risultato ineccepibile, 
che poteva essere anche più se¬ 
vero per la Lazio, se l'arbitro 
non gli avesse dato una mano, 
proprio negli ultimi istanti di 
gara decreta.ndo con eccessiva se¬ 
verità a favore dei biancazzurri un 
rigore, per un fallo veniale dì Tol¬ 
sa ai danni di Ghedin entrato in 
area, che Giordano reaiìziava con 
un violento bo'ide. 

Ma (orse un 3-1 sarebbe stata 
una p-jniiione eccessiva perché in 
l.n da: conti, pur patendo moltis- 
s'mo j! gioco dai beigi. fatto d: 
.-apidi lanci e di manovre ban con¬ 
geniale. Martini e compagni non 
si so.no mai arresi. Fatta ecce¬ 
zione per ',3 pr..-n3 mezz'ora del 
primo tempo, nel torso delia qua¬ 
le ì giocalo.'! larjaii. peccando di 
presunzione, hanno creduto di non 
doversi dannare ecccss\vmen!e par 
avere ragione degii avversar:, per 


il resto hanno dato fondo a tut¬ 
te le loro energie, per poter con¬ 
trobattere alle iniziative del Beer¬ 
schot. 

Senza dubbio nessuno in casa 
laziale considerava la squadra bel¬ 
ga cosi in gamba. E’ stata una 
sorpresa per tutti. Sicuramente ha 
tratto in inganno il fatto che lo 
Sparta Rotterdam, che la Lazio 
ha battuto sabato sera sul suo 
campo, era riuscita a battere i 
belgi ad Anversa. Quando alfine 
SI sono resi conto che il Beerschot 
non scherzava, era ormai troppo 
tardi. Mucher. cecchino intaliibile. 
aveva già depositato alle spalle dì 
Garella due palloni. 

il primo al 19'. dopo che ur« 
istante prima Garella ave-va evi¬ 
tato la capitolazione ricacciando 
oltre la traversa un insidioso col¬ 
po di testa di Meemvs, quando 
Mucher concludeva a rete un iiv 
vito sembra dì Mecuws su cross 
di Tolsa. fi secondo undici minu¬ 
ti dopo al 30' con una saetta, 
dopo un nuovo bel duetto con il 
solito centravanti Meeuws. In que¬ 
sti dieci minuti la Lazio avrebbe 
potuto pai'cggiarc, ma la fortuna 
gli ha voltato le spalle; prima Tol¬ 
sa sulla linea e pei il portiere 
Laurysscn negavano a Giordano la 
soddisfazione del gol. 

Al 32' il centravanti laziale riu¬ 
sciva a far cc.ntro m» n nijjrtjj. 
linee '.o • pescava giustamente in 
posizione di fuorigioco, giochetto 
che spesso ha messo in crisi i 
biancazzurri. Nella ripresa la Lazio 
guidata da un Martini mai domo, 
rna scirssrr.cnte coadiuvato da Cor¬ 
dova e Lopez, troppo confusiona¬ 


ri. anche se voicntcrosi, si gettava 
a capofitto in un disperato ten¬ 
tativo dì rimonta. Ma la squadra 
belga, sotto Tebìlc guida del me¬ 
diano Lozano. sapevano arginare le 
sturiate laziali. Al 14' Giordano, 
inarrestabile e sempre alla ri¬ 
cerca disperata del successo per¬ 
sonale andava ad un passo dal 
gol. Si liberava con un pelo di 
guizzi in area di rigore, quindi 
lasciava partire un tiro violentis¬ 
simo. che Lauryssen con le pun¬ 
te deile dita riusciva a deviare 
sulla traversa. 

Final.-nente el 22' la Lazio riu¬ 
sciva a dimezzare le dista.nze. Era 
De Slefanis a batte.'e con un tiro 
da trenta metri il portiere belga, 
forse ingannato da una deviazione 
dì Cabrai. 

A questo punto la Lazio intra¬ 
vedeva la possibilità di poter ri¬ 
durre le distanze. Raddoopiava il 
sua sforzo, metteva alia frusta gli 
avversar;, ma veniva t.'afitta pzr 
la terza volta, da una rapida in¬ 
cursione in contro piede dei belgi. 
Van Pc! lasciava partire un lun¬ 
ghissimo cross, che scavalcava tut¬ 
ta la difesa laziale, depositandosi 
sui piedi del sempre pronto Mu- 
c.hcr. che a! volo, spie.nd damente. 
sorprendeva l'incolpevole Garella. 

A questo pu.nto la partita non 
aveva più storia. Si ravvivava solo 
..egli ultimi istanti con il rigore 
decretato dall'arbitro, e g.-azie ad 
una scazzottata, immediatamente 
interrotta fra Giordano c il por¬ 
tiere Laurysscn nel sottopassaggio. 


ROMA — Il Torino è tor¬ 
nato alla carica per Manfre¬ 
donia. I responsabili grana¬ 
ta hanno fatto nuovamente 
richiesta al presidente Len¬ 
zini di cedere il forte stop- 
per. Lenzini ha subito rispo¬ 
sto picche: « Manfredonia è 
uno dei nostri punti di for¬ 
za. su quale costruire la La¬ 
zio del futuro. Non lo cederò 
mai. per nessun motivo. Al¬ 
meno che per lui non voglia¬ 
mo far pazzìe. Cioè se il To¬ 
rino è disposto a pagarlo due 
miliardi, allora il discorso 
può essere anche allacciato, 
ma intendiamoci soltanto per 
due miliardi in contanti ». 

Una richiesta da capogiro, 
che però non ha spaventa¬ 
to i responsabili granata: 
< Il discorso può essere an¬ 
che aperto. Comunque ades¬ 
so dobbiamo pensarci su be¬ 
ne. prima di dar seguito alla 
trattativa ». 


Dal nostro inviato 

LATINA — Un evviva per 
Enrico Paolini, per l'uomo in 
muglia tricolore che sfreccia 
a Latina, che vince dopo un 
digiuno di midici mesi, esat¬ 
tamente dal giorno in cui per 
la terza volta conquistava a 
Sorrento il titolo di campio¬ 
ne d’Italia. E' un caro, sim¬ 
patico ragazzo il marchigia¬ 
no Paolini. Non lo vedrete 
mai accigliato, burbero o 
chiuso in se stesso. Magari 
dentro nasconderà le sue 
preoccupazioni, ma fuori è 
di una cortesia esemplare. Ti 
dà il buondì con il sorriso, ti 
chiede come stai, c se lo in¬ 
contri in albergo li invila a 
bere qualcosa. Quando nel 
mS'J debutto tra i professioni¬ 
sti in maglia Scic avrebbe 
dovuto svolgere le mansioni 
di gregario di un certo Frnn- i 
zoili che arrivava dai dilet¬ 
tanti col clamore di molti 
successi, ma Franzoni non 
ebbe fortuna, fece cilecca, e 
al contrario Paolini è diven¬ 
tato un fior di corridore, un 
atleta leale, un combattente 
di prima qualità. 

Paolini è anche umile, ge¬ 
neroso. altruista. Un altro 
coi suoi titoli c con la sua 
maglia bianca, rossa e verde 
pretenderebbe i gradi di ca¬ 
pitano. chiederebbe rispetto 
c comando. Nessuno gli man¬ 
ca di rispetto, intendiamoci, 
però t Baronchclli c i Saron- 
ni si affidano alla sua espe¬ 
rienza. ai suoi consigli, al 
suo aiuto. E Paolini è al po- ; 
sto di battaglia, è il faro dei 1 
due giovanòtti in pianura, è 
nella mischia con piena co- | 
scienza, con la forza dell'ami- • 
cizia c della fratellanza. | 

Gli anni passano. Ir prima- ; 
vere di Enrico sono 3.7, a Pc- { 
saio questo ciclista che ho j 
visto ptannere perche nel- ! 
l’agosto del '75 non gli han- j 
no dato la maglia azzurra, 
pensa all’avvenire fahhriran- 


Milano, ha i mezzi per ono¬ 
rare il suo blasone. E in¬ 
fine l’organizzazione comuni¬ 
ca che ben difficilmente la 
diciottesima tappa potrà 
transitare sul passo di Cro¬ 
ce Domini coperto da cinque 
metri di neve. E’ pronto un 
tracicato alternativo col Pas¬ 
so del Tonale in sostituzione 
del Crqpc Domini, e Torrìa- 
ni non dice altro, non sa an¬ 
cora se la carovana andrà 
sulle Dolomiti, e con questo 
interrogativo che non piace 
a De Muynck e Baronchclli, 
il Giro conserva il suo fa¬ 
scino e il suo mistero. 

Gino Sala 


J Dal nostro inviato 

j L.ATINA — Il Giro .salma 

I Amalii. .si spocchia ancora 
\ una volta in quel mare di un 
i axzurro profondo, .si guarda 
] ailorno accor.gendo.si che die- 
' tro la facciata non c tulio 
j oro quello che luccica e ini- 
I zia il viaggio di ritorno al 
I Nord col suo carico di in- 
I certezze e di speranze. Que- 
• sic .sono le noie della gior- 
1 nata più lunga, una giornata 
1 in cui la radio di liordo ri- 
1 luterà in eonlinuazione trasi 
come le .seguenti: Scalta 

I Ros.signoli. 50 metri di van- 
' laggio e stop. Tema Dusi su- 
hiio ripre.so dal eruppo. l’aii- 
dalura è lenta, media oraria 
1 sui 30 chilometri, niente da 
i segnalare.. ». Ci avviciniamo 
I a Berlino Ben ini. il medico 
j sixrrtivo della GIS per porgli 
I alcune domande che inqua 
’ diano un ambiente, i .suoi di- 
i tetti, le sue nece.ssità. Ecco. 

; :< Dottore, ci .semtira di no- 

) tare facce sempre* più iH'lle 
I nel plotone... ». 

^ » Si. perché ciò è il risultato 

I di un modo nuovo di vedere. 

' di assistere, di indirizzare i 
I enrridnri. In altre parole stia- 
‘ ino ricavando i frutti di una 
inrdieina su basi veramente 
scientifiche ». 

« Però è rimasto il vizio del¬ 
la pillola verde... ». 

« Effettivamente prima di 
coricarsi molti ricorrono al 
tranquillante, ad un ansioli¬ 
tico che prendono più per 
abitudine che per altro. Jn- 
somma. un fatto psicologico, 
però già nei giovani il vizio 
non si avverte. E poiché (oc- 
chiamo questo tasto, vorrei 
aggiungere clic più delle pil¬ 
lole verdi danneggiano anti¬ 
che pratiche suggerite in buo¬ 
na fede da personaggi che 
perlomeno dovrebbero aggior¬ 
narsi ». 

« Rc.sta comunque, il duh- 
I hio. se non la certezza, di 
I una .severità a.s.sai dLscutibile 
} a proposito dei farmaci proi- 
liiti. I legislatori pen.sano 
maggiormente alle iirernizio- 
ni che alle prevenzioni, di- 
versamento per prima co.sa 
condannerebbero la .superfa- 
tica. le pare? ». 

« Indubbiamente le esage¬ 
razioni agonistiche possono 
rovinare il fisico più di al¬ 
cune sostanze incinse nel¬ 
l'elenco dell’antidoping. E 
questa é materia di chi diri¬ 
ge l’orchestra, di coloro che 
sono chiamati ad operare per 
un ciclismo di qualità ». 

(t Sono in molti a dover 
cambiare mu-stea... ». 

« Esatto, e dirci anche gual¬ 
che direttore sportivo. Infat¬ 
ti dobbiamo discutere sui me¬ 
todi di alleiiainriito ancora 
cnnsiglintì c aiiidati in ma- 
i iiiera sosfnuzialmente empi- 


■ Mii» ^ 
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Il profilo allimeirico della tappa odierna 


A colnago 

la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo j La classìfica generale 


1 ) Paolini (Scic) che compie 
I 248 Km. in T.OI'SI” alla me¬ 
dia dì Km. 34,447; 2) Edvvards 
(Sanson); 3) Panizza (Vibor); 
4) Barone (Fiorella-Citrocn) ; S) 
Le Wittc (Sanson); 6) Lora (Ma- 
gnillcx) con lo stesso tempo del 
vincitore; 7) Falorni (Cìs) a 5"; 
8) Dclcroix (Gios) s.t.; 9) Cre¬ 


do bieiclrtte. lì suo tramon- paldi (Magnìilcx); lO) Van Lin¬ 
fe» agonistico non è lontano. den (Bianchi); li) De Vlacminck; 

però è ancora un corridore 72) Marlìnellì; 13) Porrini; 14) 

di prima categoria, è ancora De Ba); 15) Rosola; 16) Bettoni 

capace di lasciare iin'iinpron- Tosoni; 18) Sintìmaria-, 

ta sul traauardo, di attacca- Anionmi; 20) Zom. Segue il 

r? - i grosso del plotone, comprendente 

re c d imporsi. E siccome é ,, 


un galantuomo, ieri tutti gli ! 
hanno stretto la mano, tutti i 
si sono complimentati, tutti : 
hanno partecipato alla sua 
gioia. 

La nona tappa ha messo in 
ri.salto anche la figura di 
Wladimno Panizza che sbu¬ 
cando dal plotone, infilando¬ 
si nella pn*tuglin dei nove i 
fuggitivi, ha guadagnato ì 
cinque posizioni. Già. dopo j 
De Muunck. Maser c Saròn- i 


po dì Van Linden. 


1) De Muynck (Bianchi) in 45 
ore 37'15"; 2) Moscr (Sanson) 
a 1S"; 3) Saronni (Scic) a 26”; 
4) Panizza (Vibor) a 34”; 5) 
De VVille (Sanson) a 51"; 6) 
Crcpaldi (Magnillex) a 56”; 7) 
Visentini (Vibor) a l'OS”; 8) 
Baltagtin (Fiorella-Citrocn) a 1 mi¬ 
nuto 21”; 9) Baronchclli G. B. 
(Scic) a 1'30”; IO) Johansson 
(Fiorella-Citrocn) a 1*37”; 11) De 
Vlacminck a 1*38”; 12) Knudsen 
a 1'49”; 13) Vandi a 1*58”: 14) 
Suttcr a 2’09”: 15) Torres a 

9'09”: 16) Borlolotto a 3*26: 

17) Pertctlo a 3'S4; 18) Bcrtoglio 
a 5'24"; 19) Vanzo a 5'25”; 20) 
Lasa a 6’OS”. 


.siuancK, Moser c Aaron- i 

---—- ni c'è Panizza n 31”, e non 

_ jr • . * ^ proprio il co.'o di scherza- 

Per la «Coppa d estate^ j re con questo ometto che ha ! 


Dimissionari Farina e i consiglieri 

Vicenza senza soldi 
Paolo Rossi alla lave 


Paolo Caprio 


Stasera la Roma 
affronta il Bayern 

MON.ACO — Severo impegno 
per la Roma stasera a Mo¬ 
naco contro il Bayern. 
squadra dal prestigioso pe- 
digrèe. anche se da un po’ 
di tempo In fase calante. I 
giallorossi che sono arrivati 
ieri, giocheranno in forma¬ 
zione rimaneggiata visto che 
anche Boni è inutilizzabile. 


il coraggio dei arandi. che 
lotta con ostinazione e scal¬ 
trezza. che è la luce della 
Vibor di Ziìioli e anche l'in¬ 
segnante del ventenne Visen- 
tini. E sfogliando l’ordine di 
arrivo, c aiiisto elogiare il 
giovine Falorni e lì vecchio 
Crenaldì. m Crcpaldi che pur 
nelle mansioni di sr-idìero 
nhita nei quartieri alti del¬ 
la classi fica. 

Il hnPettivo medico infor¬ 
ma del mialinramento di 
Thuratt. sofferente di distur¬ 
bi resmratnri. Jl teiirsen. pur 
tagliato fuori dal trionfo di 


VICENZA — Per il « caso 
Rossi > il presidente e il con¬ 
siglio del Vicenza si sono 
dimessi. Il giocatore, come è 
noto, è in comproprietà con 
la Juventus e venerdì mat¬ 
tina le due società si do¬ 
vranno incontrare per dispu¬ 
tarsi il cartellino. £' chiaro 
che il Vicenza non è in grado 
di fronteggiare l'offerta della 
società torinese. Aveva pun¬ 
tato su finanziatori dell'ulti- 
m'ora. ma questi non ci sono 
stati e a Farina e soci non 
è rimasta che la via delle 
dimissioni in blocco. 


r Resta ora da chiarire con 
; quali criteri all ’ inizio della 
j scorsa stagione — dopo la 
j promozione in serie A — si 
fece appello ai tifosi perché 
j sottoscrivessero abbonamenti 
I biennali a prezzo bloccato. 
{ destinati a garantire la per¬ 
manenza dì Paolo Rossi a 
Vicenza. Ora se come tutto 
fa prevedere Rossi finirà 
nella Juventus gli abbonati 
si sentiranno, giustamente, 
; defraudati ed è appunto per 
i parare il colpo che i dirigenti 
! vicentini hanno dato le dimis- 


/((■((. La mciiictitti spartivo 
lieve lissumcisi precise re 
sponsabilità indicando fra 
l'uiiro quelli die sono t limiti 
dell’organismo c di ogni sin 
goto atleta col proposito di 
collaborare cfficaccineiite al¬ 
la crescita c alla tciiiita dcl- 
l’tiidii tdiio ». 

:< Dunque non .siete quei... 
guasiatoi'i eiii aceonna Gian 
Paolo Ornuv-zano nella sua 
storia dello .sport della bici 
eletta... ». 

In tutta franchezza, pur 
stimando ta sua atlività gior- 
natistica, dorrei dune (inai- 
tro ad Oniiczztino. .Mi limilo 
a sottolineare che stiamo lit- 
vorando seriamente per il 
bene del ciclismo ». 

Berlini è un to.seaiio che 
non tergiversa, che dico \\\ 
ne al jiane e vino al vino, c 
anche Pierom sembra un no 
Ilio dazione, un uomo che 
sta pla.smando un sodalizio 
da i)oco in attività, appunto 
la GIS. E avanti. .Avanti in 
un t)udello tli folla, e ciao a 
Caserta, a Capua. a Forinia. 
a Gaeta dove finalmente i en 
valli pa.ssano dal trotto al 
galoppo, dove eoniineiiino le 
cit!izion.i ))er Sclumen e ,Ja 
cobs. promotori di una .serie 
di .‘^caraiiuiece che traziona 
no il plotone, che alziino il 
ritmo, che ci fanno .sentire 
di c.ssere in corsa. FJ quando 
mancano 27 chilometri alla 
concliLsione attacca l’inglc.se 
Edward.?, uno scudiero di Mo- 
sor. e suiringlc-se piombano 
Paolini. Crepaldi, Fore.sti. 
Panizza, Loro. Delcrolx. Fa 
lorni. Do VVitte o Barono. o 
poiché F’orosti ò bloccato da 
un incidente meccanico, .sono 
nove gli spadaccini che via 
via guadagnano terreno e 
che vanno a giocar.?! il sue- 
ce.s-so di Latina. 

F.’ una volata che lia un fa 
voi'ito: Paolini. c il campio¬ 
ne d'Italia non sbaglia, non 
lia prolilemi. è già al coman 
do ai 150 metri, è vincitore in 
bellezza .su Edwards. Panizza 
e Barone. Il vantaggio della 
pattuglia di te.sla è di l’il" o 
perciò ìn.sìeme a Paolini gioi- 
.sce Panizza il quale avanza 
in cla.ssifica pa.s.sando dalla 
nona alla quarta po.slzione. 
Bel colpo. 

Oggi il Giro raggiungerà 
metà del suo cammino con 
una prova di 220 chilometri 
che. nell’ultima parte, pre- 
.senta il Terminillo, cioè una 
vetta a quota 1001 capare di 
selezionare. Dipende, n.itu- 
ralmentc. dai protagoni.^ti. 
dalla voglia di agire o di t.i 
core. 

q. s. 


Corsa della Paco 


Cardet vince a 
Karlovy Vary 

Dai nostro inviato 

KARLOVY VARY — Bjllciido el 
lo sprint i compe'jnì dì iuij». il bel¬ 
ga Gilbert c il irancese Ltbauc'a. il 
cubano Carlos Cardet ha virilo a 
ICarlovy Vary la quinta lappa del 
la Berlino-Praga-Versavia. E’ lO 
prima volta che un alida cubano 
coglie un successo di tappa alla 
Corsa della Pace cd in precedenra 
era stato proprio lo stesso Cardai 
a sfiorare l'obiettivo, come lo scor¬ 
so anno allorché dovette acconlcn- 
tarsi dal secondo posto nella pe¬ 
nultima tappa. 

In quella occasione però Car¬ 
de! si mise in luce a.achc p>cr le 
sue noicvolj qualità di scalatore 
tanto che risultò al terzo posto 
nella speciale cìassiiica riservala 
ai • grimpeurs ». Anche quest'an¬ 
no Cardet ha incominciato bene la 
slagione andando a vincere a Pe¬ 
scara il Trotto Internacionale De 
Zclis due giorni prima del Gran 
Premio della Liberazione e de! 
Giro delle Regioni. Anche nelle 
nostre corse, per le quali Cardet 
c ormai una vecchia conoscenza, 
si ò comportato sempre molto be¬ 
ne. E' uno dc: pochi corridori in 
alt v.ta ad avere preso parte a 
tulle e t:c le edizioni del Giro 
delle Rcg.oni. Sarò forse monoio- 
no c ripetitivo ma dobbiamo d.ro 
che ì corridori che tian fatto la 
nostra gara a tappe prima dalla 
Corsa della Pace risullano non 
solo gli animatori, ma a.nchc i pro¬ 
tagonisti di questa BPV. 

li gruppo dai migliori è gi-jnto 
a 22" dai pri.-ni e nello sprint si 
sono messi m luca Koch, Klasa. la 
maglia gialla Schmeisser e Pifckuus. 
Di questo gruppo facevano parte 
anche gii azzurri Fossato c Casali. 
Toschi e giunfo in leggero ritardo 
dopo ivcr coliaborato insieme a 
Fossato per riportare in gruppo 
Casali ri.-nasfo coinvolto in una 
ceduta Cesai, occupa in classifica 
ge.nera.e il ISsimo posto a S'33" 
da! leader e il CT Cregori ripone 
ormai solo in lui le speranze d. 
u.n onorevole piazza.-nenta finale. 

Nel tratlc.Tipo ha dovuto abban¬ 
donare. seppure molto a melin- 
cuore, l'altro azzurro Fausto Scotti 
per una forte infiammaitcne al len¬ 
dine. Squadra dimezzata, quella 
azzurra, ma ben determinata, ciò 
nonostante, a proseguire il cam¬ 
mino verso II traguardo finale di 
Varsa/ia. Classifica immutata con 
Schmeisser della RDT. poi i so- 
V. etici PikKuus c Goussiatmov. ri- 
epet; vamentc a 15" e I'02”, Da 
scgne'are i ritiri per caduta dei 
polacc.h: Szozda (vincitore delia 
corsa nei '74) e bang e dello 
iugoslavo Co:;g. Ogg, sesta tappa 
Karlovy Vary-Pra.ga di 135 km. Con 
.'o-rivo su strada che costituito* 
un diversvo agii abituali arrivi 


Eugenio Tanzì 


una novità 
fresca fresca 
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Carter la spunta sulla lobby israeliana 

Il Senato USA approva 
la vendita dì aerei 
militari agli arabi 

Anche Egitto e Arabia Saudita, oltre Israele, saranno forniti di 
sofisticati apparecchi - li peso dei paesi produttori di petrolio 


Dal nostro corrispondente 

\VASinX(;TO\ — Ciutrr ha 
violo la Mia '.fcoiida battaglia 
di politica estera al Scn<ito. 
La puma (■ stata r.iii[)ro\a 
zinne dei trattati rchitivi al 
Canale di PaiMina. La seeon 
da per la vendila di aeri i 
militari a Israele. Kuitto e 
Arabia Saudita. Il Sen.ito lia 
votato liiiiedi .stia l.irdi. Il 
« paechetto . propo'.to da 
Carter è ,^tato appi ovato con 
M \'oti favorevoli e -H con¬ 
trari. Si tratta di una vittoria 
impoi tante pi r molti asiielti. 
Prima di tutto es-.,i iiulu a un 
r.iffor/aineiito di ile po-i/.oiii 
della aininini.itiM/ione nella 
sua politica medio orientali' } 
flopo paictiliic si'tt mane di 
battaLdia estremami nte aspra 
nel cor^o delle (|ua!i le loti 
bye.s Hrat'li.ijie liaiino fatt-s di 
tatto iier bloicari' le iiropo 
'tc di C.li ter. In secondo 
Itiopo il voto di bmedì di¬ 
mostra che se la influen/a di 
Isr.ielc è ancora assai forte 
nella dctermimi/ione della 
poliiiea estera flet;li Stali l'ni- 
ti. il poso dei p.it ^i arabi, o 
|)rima di tufo dei produttori 


Le reazioni alla decisione USA 

«Rammarico» a Tel Aviv 
mentre 11 Cairo e Riad 
si dicono «soddisfatti» 

Begin accusa gli americani di avere « mancato 
agli impegni » e prcannuncia misure « concrete » 


TKL A\IV — La decisione 
del Senato amcricaiio di ap¬ 
provare per la prima volta la 
vendita di .soli-ìtieati aerei da 
combattimento ad K-titlo e 
.\rabia Saudita lia "citato I- 
.sracle in uno .stalo tli cixifu- 
sione che sembra a tratti 
.sfiorare il panico. Il primo 
ministro Hofiin, al termino di 
un dilialtito a porle cliui.se 
-svoltoM .sull’ari'omcnto da¬ 
vanti alla influente eotnmi,s- 
sione p-itcri e tiifesa del par¬ 
lamento. lui accusato "li Stati 
l'niti di aver mancato a^li 
impegni ed lia detto che « il 
"oveinu esprime il suo pro¬ 
fondo rammarico». «Si trat¬ 
ta sicuramente — ha .n'i'iiin- 
to Bc;;!!) p.irlaiido ai "iorna- 
listi — di uno sviluppo nega¬ 
tivo dal polito di vesta della 
s:cure//a di l.sraelc ». Hicor- 
datu che nel .settembre 11)75 
"ti Stati Uniti avevano assun¬ 
to « rimpeuiio assoluto e .sen¬ 
za condi/ioni dì vendere ae¬ 
rei F-ll) ad Lsraele » Hemn ha 
a 4 "iunto che t non vi era al¬ 
cuna ijiu>tifica7ione » per col¬ 
lcttare tali vendite alle forni¬ 
ture a K"itto e .Arabia Saudi¬ 
ta. due paesi — ha detto — 
t he « .sono in guerra con I- 
sr.icle ». Kgli ha anche 
preannu'iciato elio Israele, in 
legame a ciò « dovrà affron¬ 
tare proliicmi concreti » ma 
si è rifiutalo di dire quali 
.saranno c soprattutto di con¬ 
fermare o siiiititirc se Tel .A- 
viv rinunccrà alla propria 
parte di aerei in un di.spcratn 
tentativo tli bliKcarc la forni¬ 
tura ai due pac.si arabi. 

l giornali c la radio in 
nuc'lc ore pi.itmameiite non 
parlano d’altro c i \ari 
commentatori non r.sitano a 
definire quanto è s’iecesso 
luna rada.de .svolta nella 


Dalle due Camere alPunanimità 

Djuranovic confermato 
primo ministro jugoslavo 

Dal nostro corrispondente 


BKLC.RADO — Nella su.i se 
cond.s seduta il nuovo parla- 
nici'.’. > j.igoslavo. r.un.to a 

C.ime.c cvingiunte. ha appro¬ 
vato alla liiiaiunuta la pro- 
pojvta di affidare a! montene¬ 
grino \e.«el:n Djnranovie la 
prtsck 117.1 del Con<.i"l:o c.'C- 
cutivo federalo. e.<v del go- 
vcrixi dt Belgrado in cui sono 
rappresentate tutte le Repub¬ 
bliche e le Prov nue autonome 
del paese. Per Djur.move. il 
cui mandato s.arà di 4 anni, 
si tratta di una omfenn.i. 
tn quanto gii.dav.i già il go- 
verno federale dal LA mar¬ 
zo tleU'anno sciv..-«o. quando 
era st.ito n.imniato m so.-iitu- 
zione di D/emal B jedic. tic- 
rito in un incidente aereo. 
Successivamente l’assom- 
blva federale Ila approvato 
la lista dei nuovi componenti 
il governo, il cui numero è 
stato ridotto da 34 a 29. Ol¬ 
tre che dal presidente il con¬ 
siglio federale è compo.sto da 
3 vice presidenti, 9 membri 
(senza portafoglio). 8 scgrc- 
favi t 6 presidenti di comita- 


di petrolio, eomìneia a far.si 
mentire. In ter/o luogo l’ap- 
(irov azione del «pacchetto* 
(onfen.sce alla Ctisa Bianca c 
al Dipartimento di Stato 
nuove possiliilità di azione 
nel tentativo di staliilire una I 
solida egemonia .tmericana in j 
iiii.i area del mondo coiiiide- 
rata vitale per gli interessi 
dc'gli Stali filiti e deiriiitero 
mondo oceirleiitale. 

Le projvi'.te di Carter, ap- 
prov.ile dal Senato, coni- 
preiiflc'vaiio la vendila fii 
q'iiiidu 1 K15 e di setlantaciii- 
que FU! a Israele, di cin- 
(luaiita aH’Fgitlo e di 

s( s-„iiita F15 allWrabia Saiidi- 
t.i. La leggi' ameneana pre 
vede (he quando il valore 
dt'lb' ariiii (la vend''ic .sujii'ra 
una (l'ila somma il contratto 
debba (".seri' approvato dal 
Senato prima elle po-,sa di¬ 
ventare ('-(■( iitiv ( 1 . Pi'reiò si ò 
votato lunedì ser.i. K lon il 
risiilt.ito ( lu' s‘(' (letto. 11 
pr MIO tentativo delle lolibye.s 
israebaiH' è stalo quello di far 
votare .>('|).ir<it<iim'nte le ven¬ 
dite. nella speranza elio ve¬ 
nissero approvate ((uclle rela¬ 
tive a Israele e Ixiceiatc le 


[lolitica medio orientale degli 
Usa» 0 «un colilo scn/.n pre- 
( edeiiti inflitto al governo di 
Bcgin». C è arielic dii mette 
in dubbio la credibilità degli 
Stati Uniti per il futuro li 
accusa apei temente di «tra- 
(liiiici’to », Duri.s.sime le rea¬ 
zioni della opposizione labu- 
ri.sta die accusa particolav- 
iiieiite Begin di non aver sa- 
iv.ito opporsi e reagire alla 
decisione aiiioncaiia. Se nella 
capitale israclimia c’è ram¬ 
marico c .sconcerto, nelle due 
capitali arabe (il Cairo e 
Riciil) SI icgi.stra aiH'ita 
^-'oddisfazione'. Un iKirlavoce 
del "ovcrno egiziano lia di- 
du’aralo die la decisione del 
Sen.ito US.A rappresenta « un 
dr.t>lieo cambiamento > nella 
ixililica americana a favore 
degli arabi cd un avvertimen¬ 
to al primo ministro israc- 
iiano Begin. Il portavoce Ita 
(letto {)oi (Il ritenere che tale 
e.uiibiamcnto .sia stato pro¬ 
vocato daU’iniz.iativa di pace 
del prc.iidente egiziano. .AI 
Cairo -si .sostiene die la deci¬ 
sione americana rafforza il 
prestigio del presidente Sadat 
nei confronti delle ma.sse po¬ 
polari. dimnstrando die la 
sua iniziativa di pace dà 
frutti concreti anche nel set¬ 
tore della diver.sificazione 
(ielle fonti di armamento. 

La radio saudita dal canto 
suo ha commentato favore¬ 
volmente il voto del Senato 
americano, il quale secondo 
remittente dimostra che « il 
lobby ebraico negli Stati Uni¬ 
ti si va indebolendo». Ciò. 
.sempre secondo remittente 
saudiana prcannuncia « una 
nuova era nei rapporti tra 
Stati Uniti e Israele, durante * 
la quale Tel ,\\ iv non potrà 
[>iù infbie.izarc la politica a- 
meriean.i ». 


ti federali m pratica rc.spon- 
.>abili di dicasteri tecnici. 

Oltre a A’esclin Djuran.ivic. 
.«iono stali confermati undici 
compoiH'nti della precedente 
compagine governativa, tra 
CUI il segretario alla Difesa, 
il .'Orbo generale Nikola Lju- 
bieic, c quello all’Interno, il 
croato della Bosnia Krzegovi- 
iia Franjo HcrljVvic. Nimvo 
- egretarui agli .Affari esteri 
è Josip A’rliovcc. finora mem¬ 
bro della piv.-'idenza de'la Le¬ 
ga dei comiim.sli. il cui ptv 
.--to sarà occupato da Milos 
Min.e. finora capo della di¬ 
plomazia jugoslava. 

Il prosKfv'iuc del governo. 
Vo'olm Djuranovic. è nato 
nel 192.) ed è membro dii 
Partito comunista jugoslavo 
dal '44. Ha ricoperto numero¬ 
si incarichi di partito e di 
Stato. Il nuovo scgret.irio agli 
Esteri. Josip Vrhovec, è na¬ 
to nel '26. ha svolto una in¬ 
tensa attività in campo gior¬ 
nalista ed ha avuto incari¬ 
chi di carattere teorico ed 
ideologico m seno alla Lega. 

t. g. 


altre. Ma raiiimimstrazionc 
ha teiiulo fermo; le prop(i-.ie 
dovevano e-.iere coii-.i(lt'rate 
un tutto unico e nel c<iso una 
.'■ola di esse fos.sc' stata re 
'piiita le altri' sarebbero sta 
tc ritirate. Il Senato ha .subi¬ 
to questa imixistazioiU'. Car¬ 
ter ha dovuto ixrò prometto- 
re elle avrebbe considerato la 
possibibtà (Il vendere un 
numero maggiore di aerei a 
I.^raele. Il compromesso ha 
senza (liilibio influito nel vo 
to (l('l Senato. .Ma determi¬ 
nante è stato un fattore di 
foiid’o e cioè l’atte'ggianienlo 
(Icir.Ar.Tbiii Saudita elie lia 
( liiarameiite iiiiiwk ciato di ri¬ 
tirare' il proiirio a[)i) 0 ""i() al 
dollaro e di albiK'.irsi con gli 
altri paesi produttori che ri¬ 
chiedono un aumeiilo del 
prezzo del pi'trolio. F.' di 
fronte a questa prospettiva 
che il Senato ha finito con lo 
scegliere la strada (IcIPap- 
proviizione del « pacchetto *. 

Pcrclu* si c'om|irencla l'inci¬ 
denza (li questo fattore basta 
ricliìamare poclii dati. Tre 
anni fa gli Stati Uniti liaiiiio 
importato il 37 per cento del 
petrolio clic fa girare la loro 
niaecliina indu.slriale. e di 
(luc'sla (piantità l’undici per 
cento proveniva dai paesi a- 
rabi. L’anno .scorso lianiio 
imiiortato. invece, il *17 per 
conto del loro consumo di 
cui il 20 per cento dai iincsi 
arabi. E’ qui. dunque, il pun¬ 
to centrale della questione. 
()ui la ragione di fondo clic 
ha |v>rtato il Senato a un 
voto che modifica il rap|Kirto 
« .siieeiale » niantemilo per 
trenfaiini tra Stati Uniti e 
Lsrac'le. Tale rapiwrlo .si con¬ 
figurava r.s.scnz.ialmento nel 
fatto elle Tel Aviv aveva un 
potere praticamente determi¬ 
nante nella politica america¬ 
na nel Medio Oriente. Oggi 
<lue.slo potere è intaccato dal- 
remergere di nuove realtà e- 
conomiche c politiche. Anco¬ 
ra un (lato. Tre anni fa 76 
senatori indirizzarono all’al- 
lora presidente Ford lina let¬ 
tera di duris.sima critica ai 
tentativi ki.s.siiigoriani di ar¬ 
rivare ad una pace nel Medio 
Oriente che si di.scostava dal¬ 
le po.sizioiii tradizionali di 
Israele. Lunedi sera, invece, i 
senatori che hanno .sostenuto 
Tel Aviv sono stati soltanto 
44. 

Le ragioni di uno s|io.sla- 
mento così mas.siceio sono 
.state .sintcticaiiK'iile illustrate 
dal .senatore .Abraham Ribi- 
eoff. domoeratico del Conne- 
eticut. quando ha (h'tto che 
le nuove realtà medio oriv'ii- 
tali .sono tali che la forza 
stessa degli Stati Uniti e 
dell’ occidente dipende dai 
I)a(',si arabi produttori di pe¬ 
trolio. E’ dunque iiiterc.sse di 
Israele comprendere questa 
realtà, vi.sto che la .sua .sicu¬ 
rezza dipende dalla forza 
degli Stati Uniti e deU'occi- 
dente. 

E' dubbio clic Tei .Aviv ac¬ 
cetti fino in fondo il ragio¬ 
namento del senatore Ribi- 
eoff. Ma il suo gruppo diri¬ 
gente c ora davanti ad un 
fatto compiuto clic cambia 
notevolmente i dati della si¬ 
tuazione. E non tanto perciiè 
l’Arabia Saudita avrà un cer¬ 
to numero di .soristicalissimi 
aerei americani, ma perelic le 
priorità politiche americane 
-ono cambiate. Certamente 
non nel .sen.so di un rovc- 
scianioiito di fronte bensì in 
quello di un ridimcnsiona- 
nicnto del ruolo di Israele 
nella determinazione della 
politica medio orientale degli 
Stati Uniti. .\ e.’ò hanno .sen¬ 
za dubbio contribuito anche 
gli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione ;n quella parte del 
mondo. Bloccando il proces- 
-so messo in moto d.il viaggio 
di Sadat. in effetti. Israele 
aveva posto in gravi difficol¬ 
tà tutta l’azione degli Stati 
Uniti, diretta a portare l’as- 
.sicme del mondo arabo .sotto 
rinfluenza americana. Ciò ha 
anito come CMn.scguenza di 
rafforzare le possibilità di 
penetrazione dell'l’RSS che 
dair.Afgani.stan alio A'cmen 
del .su(1 all Etiopia si è trova¬ 
ta in condizione di aggirare 
l’Egitto, di mettere in sene 
difficoltà l’Iran o l'.Arabia 
Saudita raffo.-zando al tempo 
.ste.s.so io spazio p-olitico dei 
paic.stincsi. Por gli Stali Uniti 
si profilava, dunque. la pas¬ 
sibilità di un rovescio d: 
proporzioni considcrevol-.. di 
CUI .si è avuta Ir nii'ura sia 
attraverso l’aiinancio della 
prc-enza cub.ina nello A'cmen 
del .sud sia attraver.'O La di- 
chiar.izionc recente di un 
portav(Ke deH’OLP che ha 
ventilato la possibilità di un 
aiuto militare da parte di 
Culla. In altri termini li Se¬ 
nato americano, approva.ndo 
il « pacchetto » proposto da 
Carter, ha dovuto guardare 
assai più lontano di Israele c 
.saslcncrc l’amministrazione 
in un momento assai delicato 
e difficile della lotta tra le 
due .superpotenze per assicu¬ 
rarsi il controllo di arce as¬ 
sai importanti per Luna co¬ 
me per l'altra. 

Alberto Jacoviello 



A PECHINO 


In corso i colloqui 
fra Hua e Ceausescu 

PKCIUNO — l)o]xi le eiilorose accoglienze tributategli, lunedi 
.scor.so. al suo arrivo nella capitale ('inese. dove è stato « .iccl.i 
mato» (la non meno di 100 mila iiersoiie. il presidente romeno 
CeauseM U ha iniziato i eollo(nii con il pre'.itleii'e lina Ktio feiig 
e con gli altri maggiori dirigv'nti della RPC; la sua visita 
ufficiale in Cina durerà, ('oiii’è noto, .sei "ionii. 

Luru'di sera, salutando l'ospite, in un disi orso di lienvemito 
pronunciato al termine di un lianehetto. il presidente Hua, senza 
esplicitamente nominare URSS e US.A, aveva ribadito le tesi 
cinesi contro le '• su|X'i-(H)tenze » impegnate nella ricerca della 
' egemonia mondiale » e. a causa delia loro « rivalità ». in una 
r intensa ^ e peritolosa « (orsa agli armamenti». La guerra 
— avc'va aggiunto Hua — è tx'rciò «inevitabile»: tuttavia — 
e (pii i commentatori lianno creduto di individuare ini elemento 
di novità rispetto a precedenti forniulazioiii cinesi — essa z potrà 
e.ssere rinviala fino a che i popoli del mondo manterranno la 
loro unità e [X'i-sisteranno nella lotta ». 

Ceau.scscu. rispondendo al saluto {IcH’ospite. aveva evitato 
(li pronuuciare la parola « egenionìsmo » (così come aveva fatto 
il prc.sideiite della Repubblica popolare di Corca. Kini II Sun", 
a Pyongyang nei giorni .scorsi), pur condannando la «attuale 
crescente tt'ndenza e ridividere il mondo in sfere d’influenza 
ed arco di dominazione » cd elogiando la Cina jxijxilare per la 
sua ( funzione attiva ed importante ncirarea internazionale e 
nella oppo-izionc all imperialismo. al colonialismo, al ncoeolo- 
nialisnio. alla (lomina/ione od aH asscrvimento .sotto qualsiasi 
forma ». 

NKL1..A FOTO: Ccausc.scu .stringe la mano, al suo arriv'o a 
P('cliiiio. al \ iccpro.sidontc del CC e del Partilo comunista 
cinese, A'eh Cliir A'eh Chien-ving. 


Si aggrava la situazione economìco-sociale in Francia 

La lìnea di Barre colpisce 
interi settori produttivi 

Il « New Deal » avviato dal primo ministro comporta raumeiito del tasso d’in¬ 
flazione e della disoccupazione - Il dibattito nel Partito socialista e nel PCP 


Dal nostro corrispondente 

PARICI - Il ( \pw Deal » di 
Barre, scrive il scttìniiinale 
« Le Poiiit *. comincia piut¬ 
tosto male. .Nessuna sorprc.sa 
a questo riguardo, almeno 
per dii aveva collo nel piano 
(Il rislrulturazione industria¬ 
le. più o meno nascosto tra 
le pieghe del iico liberisnin 
del primo ministro, riiii/io di 
un periodo co-itriisscgnato da 
un aumento del tasso di in¬ 
flazione e del già iinnoni'me 
contingente di disoci iip iti, 
Dojx) rdettiR ità. il gas e i 
trasiiortì ferroviari, ieri sono 
aumentate le larifle po.sta|i 
(tra il là (' il 20 per tento) t' 
dei t.ibaedii (là per cento in 
media), m attes.i. tra dieci 
"ioriii, (Il un nuovo aumento 
(lell'R per (l'iito della benz iia 
In pari tempo, accettando la 
« liberorioiie > dei prezzi iii- 
(iu.striali ridiit'sta dal padio- 
nato, il governo lia deciso di 
chiudere il capitolo delle 
sovvenzioni statali alle in¬ 
dustrie privato m crisi, de- 
cretnndo con ciò la .scomiiar- 
■sa a termine non sollanlo di 
centinaia di piccole e medie 
imprese, ma audio di intf'd 
settori deficitari della grande 
industria; la vecdiia siderur¬ 
gia lorenn. per esempio, una 
parte (lell’imporo tessile di 
Boussac, i cantieri navali 
niar.sigliesi c cosi via. 

Il ragionamento del gover¬ 
no è lineare: riiidustna fran¬ 
cese deve lidiventare concor¬ 
renziale sul pi.mo europeo e 
per raggiungere quc.sto obiet¬ 
tivo è costretta a liberarsi 


delle landre zoppe cioè di 
quelli die noi diiamianio i 
« rami .secchi ». Ciò compor- 
t.i, ovviamente, il licenzia¬ 
mento (li migliaia di operai 
(he aiidranno ad aggiungersi 
a quel milione e più di di¬ 
soccupati die già rende pe- 
•s.inte la situazione s(K‘ialp. 
•Ma. afferma Barre, è soltanto 
.1 qiKsto p'-ezzo die è possi¬ 
bile ristrutturare l’industria 
pr vat.i come è soltanto at¬ 
traverso l'alimento delle la- 
rilit' p’iliblitlie che le aziende 
'lazioiiahzzate possono risa¬ 
nare la loio situazione finan¬ 
ziaria si‘:i/,i più attingere alle 
(as-.e dello Stato. 

Come misura compensato- 
ria Mane iia autorizzato il 
p.uh(inalo a nlanciare la fio- 
litica (onlraltuale. cioè a di 
scLitere con i sindacati il 
migliuramcnto dei salari più 
bassi, si'ttore per settore, av¬ 
vertendo però die que.sti 
aumenti non debbono .sfoda- 
!■(' :n un aumento del fKilerc 
d’acquisto, fiur peimctteiido 
alla Coiifmclustria francese di 
mostrarsi più di.sponibile al 
dialogo e fri'nare sul nascere 
l'ventunli nioviiiienli rivendi¬ 
cativi di massa. 

11 firimo ministro, insoni- 
mn. sta giocando mia delica- 
lissinia partita sul piano sn- 
( io-economico, ma è convinto 
di arrivare ad un n.stabili- 
nu'iito degli equilibri essen¬ 
ziali senza tropfie .scosse sia 
perchè la sini.slr.i. lacerata 
dalle finleniidu' hitcrne. è in¬ 
capace (li riorganizzare un 
fronte politico unitario, sia 
perché i sindacati registrano 


tra i lavoratori una situa/io- 
ne (li riflus.so dovuto aU’ama- 
rez/a c alla delusione deter¬ 
minale dalla sconfitta eletto¬ 
rale e dal crollo delle sfie 
raiize di cambiamento nella 
gestione del paese. 

Ci scmbea che proprio qui. 
i de! resto, trovino aliiiieiUo le 
eritidie die ecntinuano a svi¬ 
lupparsi dalla base verso le 
direzioni dei partiti .socialista 
(• coiiiuuista. nlenute ugual 
mente lespcn.sabih della crisi 
che Ila colpito l’iiiiioiu' della 
sinistra sei nie.si prima de'le 
elezioni, dunque della scoli 
fitta subita dalla fxilitìca di 
eambiamenlo sulla quale a- 
vevimo puntalo le loro sfie 
ranze milioni di francesi c 
della vittor],! di una maggio 
ranza die oggi può permet- 
tci’si una vd.sta ofiensiva ali¬ 
ti ofieraia senza p:-at!camenlo 
incontrare resistenza. 

11 problema, come si vede, 
è di un’estrema complessità e 
pone i partiti della sinistra 
franec.se davanti ad una si¬ 
tuazione die essi debbono 
affrontare con lucidità c spi¬ 
rito (li ancnura. seii/a tutta¬ 
via perdere di vista la ne- 
ecs.sità di rafhn'/ar.si c al 
tempo .stc.s.so di ridaborare 
una ixililiea coerente e cre¬ 
dibile contro un piano di 
ristrutturazione die tende a 
sniiiiitellaie interi settori 
produttivi. 

Ciò spiega la durezza con 
la quale Raul Laurent, della 
segi cterin del PCF. ha rea gito 
sabato .scor.so alla intervista 
data da .Althasser al quoti¬ 


diano romano « Paese Se’’a ». 
iiilervista giiidicata com« 
. ina dtcluarazinnc di pucr 
ra ■> nella misura in cui il 
filosoto -- che in altri tempi 
era stato un irriducibile av- 
vi'i'sario delle npix'tiire del 
22 . congresso del PCF e un 
r.c'o difensore del principio 
leninista della dittatura del 
pioletanato - sembrava far¬ 
si il iiorlabniuliera della linea 
(Il (fuel (-(nigroseo, tacciando 
dì Stalinismo non soltanto il 
PCF. m,i tutti 1 pilliti detti 
I ^ ciinH lUiuivdi Ciò spiega 
j .m. he. all'oiipo'to, la lettera 
I iiiibblic.-ita iei'i da c he Mon- 
I ((('’. nella quale cento mili- 
I tanti (l('l l’CF chiedono alla 
! {l''■ezIO’le del partito un’ana- 
( ìi-.i fini .approfondita delle 
t icspons.ihihtà che hanno de- 
ti'imi'i.ito 1.1 SKiiifitta eletto¬ 
rale e ror"anizza/ione di un 
2 t. congresso che sia vera¬ 
mente cafiace di trarre tutte 
le coiisegueiize di quella 
sconfitta 

11 ea-o .Mtlius.scr lia una 
sua (limensione particolare 
data la notorietà del filosofo, 
ma firoprio fier questo può 
restare un caso, del resto 
non nuovo Ciò elle è invece 
fiii’i caratterizzante in questi» 
fieriodo è il firoseguimcnto 
(lei (liliattito nelle i.stanz.e del 
pallilo, una richiesta di altre 
iisjxiste (he offrivio un’analt- 
si )>iù aiiprofoiid'.ta delle 
e.iiise (Iella sconfitta elettora¬ 
le (' un piu chiaro disi'giio 
della strategi.i fier i mesi a 
V eiiii e. 

Augusto Pancaldi 


Tanfè, che 
qualcuno le cerca 
nelle boutique 
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è invece venduta dal 
concessionario peugeot 

ai prezzo tecnico 
di L 3.806.000 


lutti gli tcccssorì, trasporti, IVA, compresi 
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Effettivamente 
meriterebbe 
d’essere esposta 
nelle boutique. 
Peugeot 104 nasce da 
una produzione 
industriale di alto 
livello, ma è cosi 
curata in ogni 
particolare che supera 
l'abilitò del 
vero artigiano. 
Per questo della 
Peugeot 104 
si dice “...io di più’*. 

Dal motore alla car¬ 
rozzerìa, dal comfort ai 
servoservizi, dalle pre¬ 
stazioni all'economia. 
Peugeot 104 ha sem¬ 
pre un “...io di più". 

Motore e 
cambio monoblocco, 
4 ruote indipendenti 
freni anteriori a 
disco e ripartitore 
di frenata e molti altri 
“io di più” in sicurezza 
stabilità, durata. 

400 punti di 
assistenza tecnica 
Peugeot in Italia 
un più in garanzia 
di utilizzo. 

154 concessionarie 
Peugeot un più 
in assistenza 
commerciale, finanzia¬ 
ria, tecnica, prove 
e dimostrazioni. 

Nella foto Peugeot 104 SL ta 


5 modelli 
GL-GL6 
SL-ZS-ZL 
954,-1124 CC 
3/5 porte 
4/5 posti 

Stilista: 

Pininfarina 

12 mesi 
di garanzia 
totale 
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Preoccupante prova di forza ingaggiata da Addis Abeba 


Offensiva etiopica in Eritrea 


Violento attacco terrestre, aereo e navale contro le zone liberate dalle forze indipendentiste - Supposizioni 
e smentite sulla partecipazione ai combattimenti di militari sovietici e cubani - Un discorso di Menghistu 
Appello di Siad Barre alla solidarietà con gli eritrei - Una presa di posizione del Dipartimento di Stato USA 


ADDIS ABKBA -- Un'orfeiisi 
va di vasto proporzioni, con 
l’impiego massiccio di unità 
corazzate e dell’aviazione, è 
.stata lanciata dagli etiopici in 
Kritrea, contro le zone con¬ 
trollate dai due Fronti di li¬ 
berazione (oltre il !K) per 
cento della regione). L’an¬ 
nuncio è stato dato ieri dallo 
stesso presidc^ite del Derg. 
colonnello .Mengliistu Haile 
.Mariam, in un discorso pro¬ 
nunciato nella città di Ha i ra r 
(neirOgaden). ed è stato poi 
confermato dai portavoce dei 
guerriglieri eritrei, clu- hanno 
definito roffensiva come t la 
;)iù vasta mai lanciata dagli 
etiopici V. l'ila frase contenu¬ 
ta nel discorso di Menghistu j 
ha indotto molti osservatori j 
a ritenere che .soldati sovieti¬ 
ci. cubani, sud yemeniti e te- 
de.sco orientali |>;irtecipassero 
ai combattimenti; ma questa j 
interpretazione è .stata suc¬ 
cessivamente smentita dalle 
fonti etiopiche. 

Come si è detto. Mcngliistu 
ha pronunciato il suo discor¬ 
so. che è stato radiotrasmes- 
.so. ad narrar, la grande città 
fra Dire Dana e (liggiga alle 
soglie deirOgaden. parlando 
dinanzi ad una folla di cen¬ 
tomila per.sone. Menghi.stu ha 
detto: 1 Dopo aver aperto un 
nuovo capitolo dì lotta e dì 
vittoria in questa parte del¬ 
l’Etiopia (cioè neirOgaden. 
ndr) |M?rcliè noi rivoluzionari 
non facciamo tutto il possibi¬ 


le per fare la stessa cosa nel 
la regione settentricnale del 
nostro Paese (l’Eritrea, ndr)? 
11 sangue dei nostri fratelli 
— ha continuato il leader e- 
tiopico — è versato ogni ora 
e molti di loro stanno mo¬ 
rendo proprio in questo 
momento E dunque, ha 
detto ancora Menghistu, <s è 
([Uesto il momento di iniziare 
una campagna rossa, che non 
lasci :>ausa di respiro e che 
sia meglio coordinata di 
quella lanciata ad oriente (in 
Ogaden) ». Con il termine di 

camjiagna rossa ». .Menghi¬ 
.stu intendeva, sccomio gli os¬ 
servatori. fare riferimento al 
la cosiddetta « caintiagna di 
terrore rosso » recentemente 
svolta nella capitale e che lia 
tirasi icamente ridotto le a- 
zioni terroristiche in città. 

A (luesto punto .Menghistu 
ha tiggiunto: -t .Wl cam|)o 
degli amici, noi abbiamo 
rCRSS. Cuba, lo Yemen (Xi- 
j polare democratico, hi HDT 
j ed altri Paesi sinceramente 
socialisti e progressiti. I veri 
compagni progressisti sum¬ 
menzionati vivono con noi. 
muoiono con noi. e combat¬ 
tono con noi. dopo aver 
viaggiato per migliaia di chi¬ 
lometri ». E’ stato ajipunto 
partendo da questa frase che 
molti osser\atori hanno rite¬ 
nuto di poter affermare 
(senza però che da parte dei 
Fronti eritrei ci fosse alcuna 


conferma) (he truppe dei 
(luattro Paesi suddetti fosse 
ro im:x'gnaie nell’orrensiva in 
Eritrea: successivamente però 
l’ainhasciata etiopica a Roma 
ha precisato che le parole di 
.Menghistu 'i non dex ixio (-sse 
re fraintese » in i|uesto lenso 
e che il leader etioiiico. par 
landò proprio ad Marrar. in 
tendeva inwce esprimere a 
quei Pac'si » la gratitudine 
dell'Etiopia |H‘r gli aiuti miti 
tari ad essa forniti in o(ca 
sione della gueri-a dell'Oga- 
den ». , 

L(‘ fonti elìopidie non han 
no fornito alcuna iniormazine 
suH’andamento delle opera¬ 
zioni militari. Dal canto loro, 
invc-ce. i portavoce della 
guerriglia eritrea, ed in |)ar- 
licolare rufficio di Beirut del 
Fronti» di lilx'razione eritreo 
(FLE). hanno detto che gli 
etiopici attaicano da terra, 
(lalTaria e did mare e che. 
impegnando più di ?() ()()() 
uomini, tentano di sfondare 
raccerchiamcnto deir.-\.-,marii 
(il ca|)aluogo eritivo era as,e 
ditito fin dtil febbraio l!)7.ì). 

.Alle notizie dairEritrea lui 
reagito il governo somtilo ri¬ 
volgendo un appello .< a lutti 
i popoli del mondo amanti 
della pace » perchè protestino 
contro ratlacco etiopico. Mo 
gadiscio (nei cui confronti 
Menghistu tivcva rivolto un 
« monito » tre giorni f:i per le 
perduranti azioni di guerri- 



ha definito "aliamenle de.sta 
bilizzanlt'" il ruolo stolto da 
L'RSS e Cuba in Africa; tut 
tavia ha aggiunto che il 
piohleina critico può essere 
risolto .soltanto con il nego¬ 
ziato. Egli ha concluso ri 
cordando il progetto di fetle 
razione , etiopico eritrea ap¬ 
provato dairO.N'U nel l!»à(). 


' glia in Ogaden) ha invitato la . 
i Lega araba. l’ONU. l’Organiz | 
zazione deU’l’nità .Africana e i 
il movimento dei non allineati * 
a intervenire per fermare i 
roffensiva etiopica in Eritrea, j 
* * * I 

U’ASHIN'OTOX -- Ilociding • 
Carter, portavoce del Dijiar ! 
timento di Stato americano i 


Violenti scontri fra tmppe dello Zaire e inserti dello Shaba 

Il Belgio non avalla 
la versione di Mobutu 

Consultazioni con Washington e Parigi - Linea di prudenza ver¬ 
so Tex colonia dove rimangono importanti interessi finanziari 


Lanciati sul centro 
di Kolwezi 
centinaia di parà 

La città resta comunque nelle mani del 
FNLC - Un lavoratore italiano fra le vìttime 


KINSHAS.-\ — Paracadutisti 
sono .stati lanciati ieri mattina 
.sulla città di Kolwezi ma gli 
in.sorti. .secondo notizie di fon¬ 
te diplomatica. avreblxTO tut¬ 
tora il pieno controllo dell’im 
portante centro minerario, che 
conta oltre KK) mila abitanti, e 
del nodo ferroviario di Mut- 
-shat-slia. Secondo quc-ste no¬ 
tizie, i combattimenti sareb¬ 
bero ccs.sati nel centro di 
Kolwezi e la |)opolazione a- 
vrebbe fraternizzato con i 
combattenti del Fronte na¬ 
zionale di liberazione del 
Congo (F’NLC) che hanno oc¬ 
cupato la città. 

In .serata l’agenzia IPS ha 
diffuso una dichiarazione del 
portavoce del FNLC nella cit¬ 
tà di Kolwezi secondo il qua¬ 
le ira i paracadutisti lanciati 
ieri notte alle tre sulla città 
mineraria vi sareblx'ro centi¬ 
naia dì europei tra i quali è 
accertata la pre.senza di belgi. 
Non ha precisato se si tratta 
di .soldati regolari o di mer¬ 
cenari. 

.Alcuni cittadini europei, tra 
cui un lavoratore italiano, sa¬ 
rebbero morti durante gli 
scontri clic hanno precedu¬ 
to la presa del centro mine¬ 
rario da parte degli insorti. 

L’ambasciatore italiano a 
Kinsba.sa. Vieri Tra.xler, in¬ 
tervistato telefonicamente, ha 
detto che « le comunicazio¬ 
ni con la regione sono in¬ 
terrotte e ciie per il momen¬ 
to è stato possibile accerta¬ 
re .solo il nome della vittima. 
Bruno Rossi ». un dipendente 
di un'azienda mineraria zai¬ 
rese. Da parte .sua. l'amba- 
.«‘.iata belga a Kinsh.isa ha 
comunicato che diversi citta¬ 
dini belgi sono rimasti vittime 
negli scontri a Kolwezi. Dal 
ministero degli ELstcri belga ( 
si è anche avuta notizia uf¬ 
ficiale della morte del cit- 


La Fornesina 
annuncio 
che si prepara 
PevocuQzione 
degli itaiioni 

ROM.A — In relazione agli svi¬ 
luppi della situazione nella 
provincia zairese dello Shaba. 
si apprende alla Farnesina 
che sono in corso consultazio¬ 
ni c-on gli altri paesi più diret¬ 
tamente interessati anche in 
vista di una eventuale evacua¬ 
zione dei rispettivi connazio¬ 
nali dalla zona. 

Il numero degli italiani re- 
iidenti nello Shaba è di circa 
SSO di cui non più di 50 si tro¬ 
verebbero neU’area intorno a 
Kolwezi. 


ladino belga Rosario Gian- 
nola. dipendente della .socie¬ 
tà « Foraki », 

Nella regione di Shaba (ex 
Kutanga) dove sono in eor- 
.so i combattimenti risiedono 
circa 250 italiani. In mag¬ 
gioranza essi abitano a Lu- 
bumbashi; a Kolwezi c.s.si so¬ 
no una cinquantina. Una par¬ 
te della popolazione europea 
e americana di Kolwezi (che 
è di circa 4.000 persone), se¬ 
condo notìzie dalla capitale 
belga, avrebbe trovalo rifu¬ 
gio in un collegio belga in¬ 
titolato a Giovanni XXIIL 

La situazione nella provin¬ 
cia di Shaba è .stata anche 
al centro dei colloqui avuti 
ieri a Bonn dal mini.stro degli 
esteri c della ctxiperazione 
dello Zaire, i mba di Lulc- 
te. con il collega tedc.sco 
Hans Dietrich Gcnschcr. Se¬ 
condo informazioni non con¬ 
fermate ufficialmente la Ger¬ 
mania federale avrebbe de- 
ci.so di concedere un presti¬ 
to allo Zaire per un a.mmoii- 
tare di 11.5 milioni di mar¬ 
chi. .Al termine dei colloqui. 
Geii-'Cher ha deplorato che 
sia scoppiato un conflitto di 
cui è vittima lo Zaire e ha 
fatto ap|H-IIo a tutti ad evi 
taro l’ii.so della forza. 

D'altro canto, .si è appre- 
-so a Kin.sba.sa che l'amba¬ 
sciatore di Francia nello Zai¬ 
re. .André Ross, è stato ieri 
ricevuto dal presidente .Mo¬ 
bilili. Ross era accompagna¬ 
to dal cafxi della mi.ssione 
fraiKe.se di coopcrazione mi¬ 
litare nello Zaire. 

-A Wa.shingtoii il ponaviKc di 
Carter Jody Powell ha Lòto 
presente che le le.ggi ameri- 
caiK». in particolare quella che 
proibi.sce forniture militari a 
credito in favore di paesi die 
non siano in regola con pa.ssa- 
ti p,igamenti. rendono imtw.s 
sibili», a meno che non si.mo 
iikkìiIk .Ite. la forniture di ar¬ 
mi al regime di Mobutu. .IikIv 
Powell (» appar.so favorevole 
ad ima imniifìca di tali le.ggi 
e si è ditto preoccupato dal¬ 
la sitiiazitme nello Zaire pre- 
ci.sando però cIk» la migliore 
.soUi/.ioiH» ai problemi africani 
può venire solo dagli africani 
mede-simi. 

Da p.irte sua uo altro por- 
tavixe. Hixlding Carter, ha 
1 affermato die non si haorka 
' informazàani precise circa la 
j pre.senza di truppe cubano fra 
gli iirsorti. ma ha .soggiunto 
che presumibilmente qiK'sti 
sono -Stati adde.strati in .An¬ 
gola da culwni. 

Da .Al.gcri. il ministro degli 
Esteri algerino .Abdelaziz Bu- 
teflika. ha denunciato le ac¬ 
cuse dello Z<iire. tendenti a 
implicare l'.Mgeria nella of¬ 
fensiva dello Shaba. In un 
me.ssaggio rivolto al ,se»grcta- 
rio generale dell’OU.A. Bute- 
flika .sottolinea che « è dive¬ 
nuto troptxi semplice tentare 
di mascherare didlcoltà inter¬ 
ne con lo spettro della sov¬ 
versione esterna >. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Riuniti fino 
a tarda .sera nel gabinetto del 
premier Tiiidemans. i mini¬ 
stri belgi degli e.steri. della di¬ 
fesa e dello sviluppo, huiinc [ 
mantenuto, almeno per ora. ' 
la linea di prudenza adottata 
fin qui .sul conflitto nello Slia- 
ba. Il governo, lui detto un 
portavoce, si tiene in contatto 
con Wasliingtoii e con Parigi ! 
per seguire insieme la situa¬ 
zione nello Zaire. In prece¬ 
denza il ministro degli esteri 
aveva dichiarato die queste i 
consultazioiii baiiiio lo scopo J 
di « formulare una valutazio- ! 
ne comune della situazione >. j 
e in particolare di .sapere 
•? .se i gruppi armati .sono o j 
no inquadrati o appoggiati da 
forze straniere ». 

In altre parole, il governo 
belga dava l'impre.ssione di 
e.ssere ben lontano dall’aval- 
larc la ver.sione del complot¬ 
to cubano angolano con ì’ap- 
poggio di Algeri, diffusa da 
Kin.■^lla.sba per spiegare la 
nuova rivolta contro il regi¬ 
me di .Mobutu. partita un'al¬ 
tra volta dalla provincia dello 
.Shaba. 


Interrogato ai microfoni 
della televisione, nel corso 
della festa del partito six-ia- 
lista a Bru.xclles. il minkstro 
degli e.steri Henri Simonet a- 
veva detto in precedenza che 
« un intervento militare belga | 
nello Zaire non è neppure in i 
di.seii.s.sioiie così v.o.iie non è | 
in di.scussioiie di autorizzare * 
ad intervenire i eoiisìglìerì 
militari belgi » pre.sciiti nella 
ex colonia. Nessuna deci.sioiie 
era stata fino a quel momen¬ 
to ancora presa circa la ri¬ 
sposta da dare all appello lan- | 
ciato da Mobutu per un in¬ 
tervento contro gli « aggres- 
.sori » da parte del Belgio, de¬ 
gli US.A, della Francia, della 
Ciiia e del Marocco. 

La linea di prudenza nei 
confronti dell’ex colonia è da 
anni prevalente a livello poli¬ 
tico in Belgio. La pre.'cnza 
qui di importanti movimenti 
anticolonialisti come il comi 
tato Zaire, il movimento so- 1 
cialista per la pace e lo svi- j 
lappo, oltre che di rappresen- I 
tanze delle organizzazioni che j 
I si ivittono contro il regime ' 
j di Mobutu. come il fronte di '■ 
[ libt'razione nazionale del Con- ! 
; go. il FODELICO (forze de i 


i mocraticiie di liberazione del 
; Congo), e il .MARC filo ucci- 
! dentale (movimento per la re 
I surrezioiie del Congo) permei 
te una iiiforinazioiie e una 
mobilitazione democratica 
che .scoraggiano interventi di 
retti nella (‘.v colonia. .-Anche 
nella prt'Cedente « guerra del 

10 Shaba » deH’anno .scor.so. 

11 governo di Bruxelles (allo 
ra retto da una coalizione di 
centro destra) non intervenne 
direttamente. 

A maggior ragione il gover 
no attuale, a partecipazione 
.s<K»iali.sta. non sembra dover 
cambiare una linea in vigore 
fin dalla metà degli anni '(ÌÒ. 
dojx» l'ondata di opposizione 
suscitata nei due interventi 
militari belgi nel Congo, nel 
'Gl in appoggio alla sece.ssio 
ne katangliese dj Ciombé con¬ 
tro Lumumba. e nel ’fw per 
soffocare la Rcpubtilica Popo¬ 
lare di Stanleyville. 

.Se i ricchissimi giacimenti 
minerari congole.si non sono 
più direttamente nelle mani 
dell'Unione .Minière, tuttavia 
il capitale finanz.iario belga 
è sempre dominante 

Vera Vegetti 


Kaiinda nega che lo Zambia 
sia coinvolto nello Zaire 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La .situazione 
nella regione meridionale del¬ 
lo Z.iire preoccupa il governo 
ingle.se che al momento .si 
tiene in stretta consultazione 
con le autorità belgbe, fran- 
; ce.si e americane. Si tratta di 
! una congiuntura confiLs.i — 
1 come ha dichiarato ieri .ai 
Comun! il mini.stro de-gli e.ste- 
ì ri britannico David Owen — 

; e in rapido movimento La 
f notizia .secondo cui i gruppi 
! armati katanghe.si avrehiv'ro 
tn parte sconfinato dallo 
Zambia non è stata ufficiai 
mente confermata. Il prooìe- 
I m.a era .stato affrontato nel 
corso dei col!<xiui che il pre¬ 
sidente delio Zambia Ken¬ 
neth Kaiinda. in vi,sita in 
Gran Bretagna, ha avuto ne 
gli ultimi due giorni col pre¬ 
mier Callaghan. Kaiinda non 
ne aveva cognizione dirett.a 
ed ha infatti invialo una ri- 
chie.sta di chiarimento al .suo 
governo a Litsaka. 

Ieri mattina, durante una 
conferenza stampa, il presi¬ 
dente dello Zambia ha deplo¬ 
rato raccaduto senza peral¬ 
tro e.s.s?rc in grado di sm-gn 
tire la possibilità che le forze 
katanghesi abbiano usato il 
territorio dello Zambia per 
penetrare nello Zaire. « E* 
posftihilr che Vabbiano fatto 
per il semplice ntotiro che te 
nostre truppe non riescono a 
controllare tutta la zona di 
confine, al nord, anche pcr~ 
che sereramentc impegnate 
a difendere la linea meridio¬ 
nale esposta alle continue in¬ 
cursioni dei reparti rhodesia¬ 
ni e dei contingenti merce¬ 
nari di Smith y>. Ha poi cate¬ 
goricamente respinto qualun- 
‘ que suggerimento interessato 


j secondo cui il suo governo 
sia in ogni m<xlo comparte¬ 
cipe o coinvolto nel tentativo 
di rovesciare il regime di Mo 
butu. In Parlamento, come 
.si è detto. ;1 titolare de! Fo- 
reign Office, Owen. si è a.ste- 
nuto dal commentare o dal- 
l'apporre qualunque interpre- 
I ‘azione .su un quadro che ri- 
1 mane ancora incerto, iimi- 
; tandari a r.a.s^siciir.ire i colle 
' ghi circa : tenl.itivi in cor.-x) 
j fvr a,s.s'c’.irare l'incoluin.tà 
dei 171 cittadini br.tannx: 
j nella provincia di Kolwezi e 
I rinviando ulteriori sviluppi di- 
plom.it ic; aH’azione di con¬ 
certo delle potenze orciden 
t.ah intere.s.sate e all’incontro 
di .s.aba'o e domenic.» pro.s 
-sim: dei mini.stri della CFE 
a CoDonaghen. 

Nella .su.a visita in Gran 
Bretagna. Kaunda «che ieri 
.sera ha proseguito alla volta 
di Washington» è tornato a 
ripetere il noto ammonimen¬ 
to sulla pericolosità della .si¬ 
tuazione neH'Afrìca au-strale 
dove l’incapacità occidentale 
di costringere il rhodesiano 
Smith al tra.sferimento dei 
poter; minaccia una confla¬ 
grazione razziale allargata. 
Kaunda è scettico sulla pos¬ 
sibilità che il coinoromes.so 
interno gestito da Smith coi 
leaders àfrìcanl come Muzo- 
rewa sla sufficiente ad a.s5i- 
curare un trapiasso pacifico 
c ordinato alla maggioranza 
africana Zimbabwe. Questo 
dubbio è condiviso anche da 
Seret.se Kama. presidente del 
Botswana (a sua volta giun¬ 
to a Londra per conversa¬ 
zioni col governo Inglese^, la 
cui attenta politica di neu¬ 
tralità app.are ora gravemen¬ 
te pregiudicata daìraggrava- 
mento delle prospettive di 


I conflitto ncH'Africa mcridio 
! naie. Sia Kaunda che Kam.ì 
! chiedono alba Gran Brcta 
1 gna e agli US.A un intervon- 

• to più decl^ verso la reabz 
{ zazione di un.i .soluzione pa- 

• cifica prima che s'.a troppo 
I tardi. 

j L'.iltro gras-so problema rrie 
il pre.sidente dello Zamb:,i è 
j venuto .1 discutere a Lon-.ira 

• era I.a d-sa.stro,sa .situazio.i'» 

I economica in cui versa il .suo 
I p.ae.-e come con.-eguenza di- 
' retta della fedele .applirazio 

• ne rieli.a politica di s.anzion: 

I derretara d.alI'ONU contro i.a 
i nh(x1es;.a che. una volta, era 
; m.aggiore e pai proficuo 
j .'bo'co commerci.a-e per i .suo: 

I prodotti .A que.sto .s: aggUin 

; g.a il pe.s.ante fattore neg.a- 
i t:vo cast itUlto dal deprezza- 
! menfo .sul mercato mondi.aìe 
i del rame che è la p.ù impor- 
j tante riarsa mineraria deilo 
i Zambia. 

! Kaunda ha dunque d.avan- 
' ti a .sé due quejitioni urgenti: 

! come proteggersi militarmen- 
I te dalla accresciuta pressione 
dei reparti di Smith e come 
-sopperire al crescente disa¬ 
vanzo finanziario. Recente- 
t mente è stato conclu-so un 
, accordo col Fondo monetario 
Intemazionale per un presti- 
( to di 390 milioni di dollari e 
1 Kaunda vuole ottenere dai 
I paesi occidentali garanzie col- 
! laterali equivalenti. A Lon¬ 
dra ha trovato aiuti: tl co¬ 
municato congiunto al termi 
ne dei colloqui riafferma 1’ 
impelo britannico per la co¬ 
stituzione di uno Zimbabwe 
indipendente e democratico e 
ribadisce il continuo .soste¬ 
gno della Gran Bretagna per 
lo Zambia. 

Antonio Broncia 


(Dalla prima pagina) 

istituito il formo ixr identi¬ 
ficazione (durata non suix;- 
riore alle 2-1 ore) nei confron¬ 
ti di chi rifiuti di dichiarare 
le , proprie generalità. 

Un terzo e ultimo comples¬ 
so di disposizioni prevede re¬ 
gole nuove per facilitare lo 
scambio di informazioni tra 
inquirenti; jh'i» ge.slire — nel 
ris|x?tto dei principi fonda- 
mentali di lilx-rtà — le even¬ 
tuali intercettazioni telefoni¬ 
che, i processi per direttissi¬ 
ma. respul.sione daU’aula di 
imputati che ostacolino l’an- 
damento regolare deli'udien- 
za: e infine |X‘r c.sercilare un 
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dì iiii|i('dìi'iu‘ .iii 4 'bi- un -ri'iu 
C-.IMII» CUIUf 'i è Llllll llll>llll- 
iii-ndi> iniiili.ii.i tli l‘ln■-lnl.l- 
tui-iili. 

X.ill.i lui u--i'r\.itii rlic il 

ri-r|iiii \i-Mi I- rlii- l.i ili-inii- 

ri.i/i.i UDII '.qipi.i ilifi-udi-l-i. 

I'. qui ll.l illlli'-l III) llll.l fiil lt- 
|Mdi-uiii-.l riiii i ;i:'u|>|ii dririqi- 
|iii-t/i(iii(‘ r.idiralt- ta-i'i'la | 
jiii|ii'».:iiali iii-l t iuìIidiiiId i>- j 
'Il ii/ÌDiii'iiiD I Ih- ha .-piiitD il ! 
Ilio i-i III) a l'ii Di'i'i'i I» — pri -II- I 
pi-r.ii lo —. .ill.i qu•''lilllll‘ di i 
lidiiri.i. Siillidilli-alu l'awi-ii- { 
liirì-iiio di'll.i iii.iiiiw l'.i l’.iii- j 
iii-ll.i-Miiiiraiili'. N.ilt.i ha .iii- 

l'Di'.l l'ili'XalD rlii- U(‘"UUI> ha | 
iiii-'-ii ili dì'rU"-ÌDiii- I i-tiliilD 1 


Necessità di fatti nuovi 


ciint'.dllo .^lll im>rc.ìt(i degli ap 
parlamenti, attrai erse la no 
tifica alla iMili/.ia delle gene 
ralità degli acciuirenti e degli 
inquilini. 

11 dibattito sulhi fiducia ha 
ac uto (luiiidi un duplice segno: 
da un lato prettamente poli¬ 
tico. anche .'.e la gran parte 
delle considerazioni legate al 
Io .stato deirordine pubblico 
.sono state rinviate all’immi 
nenie ilisenssione a Monteci¬ 
torio; dairaltro di l alula/ionc 
nel merito delle norme eon- 
teiuite nel decreto. 

Il vice pre.sidi'iUe del grup 
|xi demiKristiano. Gerardo 
Bianco. Iia a qiie.-.to |)ro[K)si 
to .sottolineato che .-^e le imo 1 
ve di.Ni)osi/ioni contrihuiseono ! 


a dare * una ri.spo.-aa in ter ' 
mini rigoro.'amente co.stitu/.io- j 
imli alla esigenza di difesa i 
della democrazia ». tuttavia il 
consenso \a riconfermato più 
in generale ad un programma j 
■^4 incentrato oltre die suH’or- 
(iiiic pubblico alleile e soprat- 
I tutto sulla ripresa economica 
e produttiva volta in partivo- . 
lare allo sviliipix) del Mezzo¬ 
giorno o alla oceiipazione gio- 
\ anile ». 

D.il canto suo. il eaiKigrup 
po soeiali.-ta A'meeiizo Balza- 
ino ila indie duato tra le con 
seguenze- più gravi deirostrii- 
zioiiismo l'aclic .il fasc ista ciuci¬ 
la (Il ave-re eoli ess,) impedito 
(limi c'ventuale miglioramento 
del deerelo; mentre il repub 


blieano .Antonio Del IVnnino 
ha dello die, .se il decreto 
!ia dei limili, e è pure e so 
prattutto nostro dovere garan 
tiro prima di tutto i diritti 
I dei cittadini contro dii vuole 
distruggerli con la violenza e 
con il terrorismo ". 

Cosare Terranov a ha annuii 
■ ciato c motivato il voto fa 
vorcvolc del gnip|X) degli in 
dipendenti di sinistra alla fi 
diieia e alla conversione del 
decreto. Hanno parlato anche, 
nel corso del dibattito. Silve 
rio Corvisieri [X-r PDUP DP. 
il capo gruppo liberale .Aldo 
Bozzi, il soei.i’.deinocratieo 
Luigi Preti, il domonazinnale 
Delfino e. manco a dirlo, ra 
1 dicali e fa.seisti. 


Tl discorso di Natta alla Camera 
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le ìileoereii/e ilell.i -le-'.i lei;- 
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D'.llli'it r.itllo i eoiiilllli'li I 
UDII li.iiiiiD .ilellli.i pieiieeup.i- 
/iiiiie .1 uiuilgeie .ni Ull.i eDii- 1 
'illl.iziDlle pupiil.ire -ni li'illi j 
DccellD ili relereiiiliiiii. Il pni- 
bleiii.i è UH .lIliD. pelli; ei si ; 

lllIC.I-ll.l ill'i'lilD N.iU.i — I 

■ li liniile .1 llllll pi.itiiM elle i 
lelllle. l'Dli l’il'D pili -pleilill- j 
ilie.ltii e 'Il iliiieiit.ile ilei l enii- ) 
l.illieiilD. a impellile elle 'i ' 
nillllna a ileeiilere. .1 li'ulve- | 
le i pi'Dlilemi. elle 'i |id".i 
iii'Oiiiiiia ilare 1111 Diiliiie e j 
'l.iliilire leiiipi Utili per l'.il- 1 


liv il.'i 

ih ll.l 

( 

!.imi(* 

l.l 

r drilr 

rDiiiiiii 

'-inni. 


Non 

'i 

ti.illa 

quiiiilì 

di 1 

il 

iiii’i’(‘ 

gl 

li '(l.l/i 

ili'lli' 1 

IlillDI'.l 

II. 


di 

iiiiiili.l- 

Ir il 1 

li"rii' 


in 1 

'.ni 

.llllriilii. 

Al IDIl 

III .iriii. 

1 

1*111111 

li.iz 

iiiiir 'l.l 

iliv riil. 

iiiiId I 

M' 

'•sinh 

'. illlidiri.i- 

bill-. 1 

IDM (Il 

‘1 

l|Ui' 

'la 

Il .llll.l 

in;ig'.:ìi 

ir.iii/.i. 


IIM ] 


ri'lilD- 

III (MI 

I.inirll 


1 ; 

V A 

qili'lD 

i: 1 Di'ii. 

'D'I.III 

l/i 

i.iinn 

Mtr 

ir.i/iD. 

Il.ll ili. 

i rulli 

lU 


UDII iiilrii- 

iIdiiii 

'(.Il r. 





li V 

iilii ili 


t ìtlm 

i.i 

ll.l p.ir- 

Ir ili 

llll.l II 

tl 

/a 

iMtn 

' qiirll.i 

.1.1 PI 

.1 rhr 

1 

iin 1 

IIII2 

Ili .inni 


-- ll.l rieiiiil.ilD N.ill.i - ll.l 


rDiiilDllD ili qiie't'.llll.l li.ltt.i- I 
die leu.lei e 'eiie eiiiiie iip- j 
pii'i/iniie. viliile 'inilìl ii'.li e | 
qiiiiiili il riliiilii ili llll.l eiin- i 


ee/ÌDUe e ili llll.l pr.i'si elle 
UDII li.iiiiiD iiiill.i a elle vrile 
!'•' l'Dii l.i lilier.i ili.ilellie.i p,ii- 
I. imeni. ire e eiiii l.l pU'siliili 
l.'i per unni griippii ili 'Vulne¬ 
ri' il priipriii rimili di erìtie.i 
e di eiillle'la/iDUe. L ili qiie- 
'ID qii.idrii il 'ì dei eDUiimi- 
'li \ inde 'DtlDliiieare auelie 
l'e'ineii/.i di llll.l revi'imie di 
reniil.iilietiti. di 'Inilliiif», di 
'Iriimeiili ili l.iviini •(» vd. 
nli.iuiD elle i I . P.irl.liiieutn vi- 
v.i. 'i.i .iiralle//.! dei lempi 
e dei l'Dilipili ilUDvi. 'ia d.iv 
veni il eeiitiD del emifrimlD. 
delle -ielle, delle deei-ioiii 
deiriiidii izzii pulilirii p del- 
l'iiper.i di I iiiiiDV .imeiiln del 
l.l ii.i/iiiiie. 
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filale Itali caiiseiite forme ri¬ 
gide {li alleanza politiea come 
furono quelle, storicainenle 
esaitrile. del eenfrismo e del 
centro sinistra ». 

F^iccoli ha d-glto clu». a suo 
giudizio. do|xi le elezioni par 
ziali non dovn-bbero esservi 
mutamenti per quel che ri¬ 
guarda il quadro politico, icìic 
abbiamo elaborato — ha af¬ 
fermato — con tanta fatica e 
che é cerio mollo arduo e mol¬ 
to complesso v: esso, in un 


(Dalla prima pagina) 
.sta udienza per lui era tragi 
ca e si è agitato sulla seilia 
più di una volta sforzandosi 
di sorridere c muovendo una 
mano in .segno di .sufficienza. 

Neanche CiUi è stalo tran 
quillo. Non .solo perché Ovi¬ 
dio Lefebvre ha parlato di bu 
starelle « come pra.ssi al mi 
insterò della Difesa », di un 
personaggio « ora deceduto » 
che aireiKK-a, appunto, in cui 
Giii era mini.stro gli disse che 
bisognava pagare le tangc-nti. 
.Sono stati i conti di Ovidio 
Lefebvre a metterlo in diffi¬ 
coltà. L’intermediario ha am¬ 
messo .senza difficoltà che c’ 
era circa un miliardo e 200 
milioni da utilizzare ix-r ain 
lare a vendere^ (leggi corru¬ 
zione) gli aerei Hercules. Co 
sa del tutto normale |)cr la 
I.ockheed e per Ix-febvre. vi¬ 
sto che il sistema era stato ii- 
sato e successivamente fu u- 
sato anche in altri paesi. Ora. 
(li qiie.slo miliardo e 200 mi- 
i lioni Ovidio ha spiegato solo 
in parte la suddivisione. 3.>0 
milioni nel 1070 per •% spe¬ 
se promozionali », 3C0 milio¬ 
ni per lo .stes.so scoix) ran¬ 
no successivo, duecento mi¬ 
lioni a Tanassi. .-AI saldo man¬ 
cano 2-10 milioni circa. Chi lì 
ha presi? L’imputato teste do 
vrà spiegarlo neH udienza di 
j oggi, ammesso che voglia u 
j scire dal ^ riserbo v. E di par¬ 
ticolari ne dovrà spiegare an 
che molti altji. Perché fino a 
quando i giudici Io hanno la- 
I sciato parlare egli è stato 
j .sciolto, anche brillante, ha 
fatto battute, ha raccontato 
la sua verità con una certa 
logica, ma .sono Iwslatc po 
j V ile contestazioni per manda- 
I re all’aria tutta la ricostru- 
j /.'.oìK». Puf» fare i salti morta- 
1 I; per cercare d; tenere fuori 
} riail.i vicenda il fratello .An- 
• tonio. ma una mazzetta di 


Referendum anche sulla legge Reale ? 


momento cosi grave, può re- ^ 
! sisti-re. nell’inleresse gene j 
I rate della denioerazia ». 
j Un altro esponente de. (ira 
nelli. ha messo in guardia 
contro il nseliio di altre av- 
I venture integralistiche tipo 
(incile degli anni ’71 ’T.j. lui j 
1 ritorno alla politica dello seon- | 
I tro. ha detto. « porlerehhe | 
alla perdita dei risultati rag j 
giunti proprio con il rifiuto j 
di tale prospettil a ». 

Nt“l P.SI, alla vigilia della | 
Direzione, vi è da registrare 1 
una dichiarazione sul voto da ' 


parte del maggiore t‘sponeiite 
(Iella corrente di minoranza. 
.Manca, che ha definito soddi¬ 
sfacente i! risultato raggiunto 
dalle li-,te del suo partilo. (Que¬ 
sto risultato dimostra clu» 
« nell’ambito della politiea di 
unità nazionali- e'è uno spazio 
socialista ehi- può essere ulte¬ 
riormente rafforzato e conso 
lidato sulla buse delle indica 
rioni unitarie scaturite dal 
lìoeii mento pulitiro rotato dal 
Congresso di Torino ■>. .Secon¬ 
do ALinca. airinterno del P.Sl 
una maggiore unil;"i potrebbe 


esser raggiunta superando gli 
[ schemi post congressuali, giu 
i dicati siqx'rali. 
j 11 segretario socialista Crasi. 

clic ieri ll.l avuto im lungo 
j colloiiiiio con il ministro de.gh 
j Esteri Forlani. si è limit.itu 
I a (|iialc!ie battuta di s(Kldisfa 
I zinne per il risultalo eletto 
I rale del suo partito. (Jnanlo 
I al ruliiro. Ila detto ciie con la 
, formazione della nuova mag 
1 gioranza parlamentare .sone 
! state poste a delle premesse 
I importanti ». die « ranno sri 
I liipfiate con coerenza ». 


Lefebvre: « Ho dato 200 milioni > 


assegni rieidatì ix-r la corru¬ 
zione. (lociimenti firmali di¬ 
mostrano che anche « il prò 
fessure » in questa storia ha 
resjxmsabilità ilirt'lfe. 

E ancora: Ovidio può anche 
negare di aver detto a! con- 
suieiitc delia Locklieed. Ro 
ger Bixbv Smith, dii er.ino 
Aiitelope Collider e Pini, nia 
I !(» prove .sono schiiiccianti: 

! egli non .solo conosceva il si- 
j gnilìeato di quegli p.scudoni- 
1 mi fantasiosi, ma iKldirittu- 
[ ra fu lui che li comunicò e 
concordò con .Siniili. 

' -Ma veniamo nei dettagli al- 
I le fasi più interessanti di (|iie- 
sta udienza. Ovidio per un'ora 
e mezzo ha niagnilicalo gli 
' aerei Hercules, ha tentato di 
I dimostrare die quell acquisto 
1 fu mi affare ikt ritalia. che 
anzi ri.-jparmiò perlino nei 
(onfrollìi del prezzo pratica¬ 
to dalla Locklit-ed all aviazio- 
ne statunitense- 

Poi la domanda di Ro.ssi. il 
presidente della corte di giu¬ 
stizia; <i Lei ha inriato un 
j memoriale al giudice Martel¬ 
la nel quale dice di arar da 
to ilei soldi al ministro della 
Difesa. Coi. messo a eonfron- 
I lo. ha detto una co.sd direrso; 
j ned chiarire questo contra¬ 
sto? ». 

Lefebvre; .Voii c'è coidra- 
i sto. Io ho detto e confermo 
che il 3 e il ■’> giugno 1U70 ho 
portato al ministero una bor¬ 
sa contenente una busta con 
duecento milioni in contanti. 
Filtrai al ministero della Di 
fesa con questa borsa e qiinn 
■ do nc uscii, la borsa era riio- 
! In 

; Gionfriiia; t .-1 chi dette la 
1 borsa? ». 

! Lefebvre: ■* Mi domand i sr> 
P'isso limitarmi a dire che ho 
! fatto questa consegua .. 
j Gionfrida: » F.' meglio che 
j lei precisi ■». 

i Ix'ft'bvrc: -i Io ho parlato 


solo nei limili in cui arerano 
liarlato gli iinierieani. Aon 
rorrei andare oltre. Il mio 
mandante americano non ha 
arido da me nessun nome di 
persona a cui io abbia colise 
ipiato il (ù'iKiro. lo mi do 
mando come posso iii/ienre, io 
jirinito, detenuto, come pos¬ 
so eoiilriipporre la mia tesi a 
ipiella di iiiTaltra aiitorerolc 
fonte... (Sul viso dei giudi¬ 
ci appare mrombr.i di (xr- 
plessità e in qualche caso di 
i insofferenza per (iiiesl'iiltimo 
j tentativo di non f.in» nomi). 

I Rossi: Lei non riiol fare 
1 il nome di ehi al ministero 
I ruotò quella hor.sa? ». 

: Lefebvre; z L" la domanda 

j più terribile che lei mi potes- 
! se fare... ». 

Ros'i; F.' la più ovvia ». 

Ix'febv re: <r Da alcune per- 
.ujite che eonsiiìlai nel IUr>9 
ricerelli T impressione che 
per rendere gli aerei della 
Lockheed hisognara pagare i 
ixirtiti del ministra della Di 
I fesa » (.lireiKica ora Gui; 
ndr). 

j Ros-,i; c ( Ili era qiidbi per- 
j .-.Olia? 

I Li febv ro: - .Voii desidero fa 
; re if lioini’ di questa persona 
perché ora è defunta. Dico 
..o/o che a "consiglio'' reni- 
1 ni da fonte inrqiiirocabilmeu- 
! te ministeriale -. 

I Rossi: F (piando fu deei- 

{ .so di portare i soldi al mini- 
; siero? ■■■-. 

< Lefdicrc; Mi dissero che 
! hisognara "eontribiiire" e in 
’ rerità (piando mi vresentai 
t mi accor.si che l'ambiente e 
l ra coordinato con quanto mi 
i era .stato detto e per le mo- 
1 dnb'à e per la cifra. Io an- 
I dai -ria prima volta il .7 giu- 
i gno. ma r-/n me non arerò 
! tutti i soldi liquidi, .■\rero as- 
j segni circolari. Mi fu dello 
! (he In ronscona non sarebbe 
; stala areetla'a .-e non arc.-si 


! portalo tutto li(piido. Torna 
j il ■> giugno con il contanti 
e la cifra fu da me messa a 
disposizione in una busta e 
I poi in una borsa. Uscii dagli 
uffici di ria .\.\ Settembre 
con /n borsa mota. Il conte 
unto rimase al miirstero. 
poi io e Coirdeii fummo ati 
torizzati a ringraziare i( mi 
iiistro il quale ri assicurò che 
avrebbe seduta stante firma 
to la lettera di intenti n 
! (la lelter.i con la liliale m pia 
I tica il contratto veniva con 
I clii.so, ndr). 

I Infatti un'ora dopo la h-tte 
I r.i era a Uo.'tarniaereo e 
Uovvden ritirò la copia. 

Ixitelnre ha spiegato anche 
che i .soldi erano tutti in fogli 
(la centomila lire e ha deserit 
to rnflicio (love consegnò il 
I denaro. (?uaii(lo Rossi gli ha 
I diiesto di nuovo chi material 
I mente prese dalla Ixirsa la bu 
I sta con il denaro ha risixisto; 

I ■ In quella stanza ri sono 
j due porte: da una entrai io 
I (' trovai una persona sola in 
! piedi, elle non era entrata 
I dalla mia porta. L'altra por 
tu dà stilla stanza del mini 
slro 

I>efebvre ll.l aiidie raccon 
tato come conoblK» Rumor: 

Un incontro rapido con i 
I dirigenti della Lockheed du 
• raiitc una pausa di un consi 
! glio dei ministri: Rumor non 
j ri ascoltava e non .supera nep 
ì pure di ro.su parlassimo ». 

E ancora, (piando incontrò 
Gin con Karl Kotebian a! mi 
nistcro. Di (lucsfincontro egli 
ha fornito una versione tutta 
stile, tendente a dimostrare 
che si trattò di un normale in 
((nitro (li lavoro, promozioni) 
le. -Ma ix»i (Oli le altre dichi,i 
r.izioni ha .s[X'nlo (p.icsta mi 
pre-isione. K jx-r ora Gui re 
-la neir<K'Chio del ciclone 
T;in.)>'i sembra essere g,.' 
tr.ivolto. O.ggi SI ('‘intinua. 


j 

i 
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: (Dalla orima pagina) i 

j I 

I Levati e ( on (iiovan Battista I 
! Uizagna. Giretto ha qui ri- ’ 
j (onferniato ia .-■uà nota tes; j 
I e ( i(H- (he ^ il Vecdno^, to , 
: nic La/.i'gn.i veniv .i ( (iinime j 
i nien'.c chiam.tio. .ivreblv s\ol- j 
i t" :1 ruolo (i« irc'-.ininiatore. i 
j L .ix’ontro -i s.ireblx' (lincili j 
I so ton raffermazioiie di I.».- i 
I vati 1 guarrl.i (he (pK-Io s: | 
) butta » «• con l.i ^lu t e,'>’.v a ,• 
j ri-^ixi-ta (Il I-)/.agii.i. s allo i 
• ra nx Itilo in cont.itto ». j 
[ Fanno seguito jxi; gli appun | 
j lamenti con Uurcio a Pinero | 
1 !o e repi.'odio delfarre.-to del i 
1 capo delle BR che era in I 
1 fomixignia di .Allx no E'rane e- j 
i schini. Giretto ha anche (Etto ; 
! di non sapere nulla deìla fa j 
mo.sa telefonata csm cui I.ev.i l 
ti venne informato deH'immi- 
nente operazione dei carabi¬ 
nieri (sulla cosa la Corte 
aveva in precedi nza ncliie 
sto alla Procura di conosce- 
I re gli esili degli acrcrtamen 
j ti a suo tempo effettuati). 

I Terminata la deposizione di 
I Girotto con il raccvmto de¬ 
gli incontri avuti con Ix;va- 
ti dopo rarrcsto di Curcio e 
Francc.scliini è iniziato il fuo- 
cx) di fila delle domande e 
delie cont-c.stazioni degli av- 
cati difensori. Gli è .stato chie¬ 
sto che cxKa sa della telefo¬ 
nala a Levali in cui si prcan- 
nunciava ' la cattura di Cur¬ 
cio. € Pen-sai — ha risposto 
j — a quanto mi avevano detto 1 


« Frate mitra » si presenta a deporre 


• t brigati.'ti e ciix» c ix- loro 
disponevano di c.in.ili di in 
formazione motto attendibili 
addirittura airiifficio .Affari j 
ri.serva ti del Ai min.a le j. ! 

Durante tutta (pic.sta pri- I 
ni.i jKirte i brigati.'!; liaiino 
.'ccu.to i on altcìi/aiiie Girotto. 
(hf ll.l sempre loro rivolto -e 
.spalle, m.) non sono ma; in- 
Tervi liuti. 

In prct eden/.i 'i tra par- j 
lato de’.’iiUerrogator.o. t fft-i- j 
tiìi.'o ,1 Mil.iix) s.ib.ito scor- 
'o. (Ìt I tc'i)» A’mvcii/o P.i- ! 
gnozzi dcirUClD e ih\ (IolU- j 
mtiiTi sc(piestrali dai brigali- j 
■sti nel (Ora) dcirass.iito alia j 
.'ede de! Comitato di resi- ■ 
.steiiza dcm(xra!i(o. Della ((• 

.sa avevamo parlato in iivi 
do più approfondito nelle pas 
s-ite settimane c in particola 
re in occasiopic deila deposi¬ 
zione (E1 pretore Guariniello. 
La corte. accogliencJo un.i ri¬ 
chiesta del P.M. ha disjxi'to 
che. per ap arofondir»' tale» ma 
tcria. .sia nuovamente interro 
gaio il giorno If) Eidgarexa 
5»ogno c che sia sentito an 
clic P.o Baìdeìli. quesfulti 
mo in redazione ad una let¬ 
tera da lui inviata a Laz-agna 
e poi rinvenuta airintomo del 
covo dolio RR di Robbiano 
Meriiglia. E' stata invece re¬ 
spìnta la richiesta, sempre del 
PM. di a-scollare l.nigi Ca 
vallo. 

C’c, infine, da regi.strare un 
lungo intervento di Pietro 
Bassi, il quale ha affermato 


i.ii(- moili agtiiti dilla CI.A j 
.SDiii) infiltrati m « .-Ainiie.sty in- 
U-riiational > e < bc i non s.irà 
lo ierato ( he lO'toro jxis.sa- 
i.o mettere p.ede airinterno i 
(ie'.If c.irct'ri sixciaii s. 1 


,si|xr.iva la !«gal.tà. L’op-' 
razione è .'tata fermata per 
non ledere la legalità: la leg 
ge (■ iiì'iiffii iente. ed è ,s! i 
ta rispittata da un organo 
dello -Stato ». 


lEimani. presso la .seionda 
'iZio.'H- (!(•! triliiin.ilr, s: 'vol 
gt-rà il pnx'cs.'O fx r direttis¬ 
sima contro Cnrcio e Fran- 
(.(•'(Iiini, L'iiCi.iis.) è (Il a(X>- 
:og:a di re.ito. I dih'. si r.- 
( ii.-(it ra. .ivev a:>i e'altaM l'as- 
siissinio di .Aldo Moro, (k-fini- 
to ■» un atto di .giu.sìizia ». 

-Al termine doiriidienza fra¬ 
te .Mitra Girotto è ricomp;ir- 
'O in nx'/zo ,ii giornalisti p(.r 
una sorta di intervista più vo 
luta dai c.ir.ibiii.tTi che so! 
lecitat.a dallo stesso per.son.ig 
gio. 

Poi torn.i. incalzato dalle 
(kim.indt, alle Brigate ro'se. 
^ Oggi ai punto in c .ii .siamo, 
le HR sono battibili solo an 
dando oltre quei limiti (he la 
volontà politica {xme... Co 
me !io già detto in aula la 
guerriglia si lomlxitte .solo 
con l.l guerriglia ». 

Perché ro[X'raziO!!e clic ha 
piirt.ito alla cattura d: Curcio 
e Franceschmi non è andata 
av.tnt. per (oixiscert più a 
fondo rorganizzazione delle 
HR, inv’cce che bruciarsi su 
questi (XX li; arresti?, t Sta 
vo per avere al completo la 
scuola quadri delle BR dalla 
.A alla Z. ma la rigida com 
partimentaz;o;ie ( onsentiva so 
lo un met(xio di attacco die 


E la line.i d ira delle mio 
Ve HR? o- Linea durissima, 
non dura, c una linc-a di prò 
fe"ionisti... Non alludo a; 
'♦rviz; sfgrcti. ma a "liberi 
professionisti" ai f(ii,ili si af 
fidano i. 
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Nell ottavo .vi.ni.tTsai io de; 
la morte del com'pagno 

ANTONIO DE SANTIS 

li figlio Umberto e i fami¬ 
liari lo nc.irdano .sottoscn 
vendo 13.000 lire per l’Unita. 
Roma. 17 maggio 1973. 
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Le sue precarie condizioni sono 
un’occasione di dibattit o 

Anche Valbergo 
popolare nei piani 

di risanamen to 
del centro storico 

Una struttura migliorata negli anni ma sempre separata 
dal contesto sociale - Carenze di servizi e di personale 
I programmi di ristrutturazione - Più problemi collegati 


Firiii/f Ruard.i al suo futu¬ 
ro; discuti* del t-eutro dire 
zioiiale. dciracroporto. dei 
collefiafiiiiiti ferroviari e 
stradali, .si batte iK-rcbé ven 
ganci tutelate e sviluppate le 
attivila produttive, valorizzate 
quelle turistico - commercia¬ 
li, |H‘rclió il suo patrimonio 
artistico e culturale sia co 
no.sciuto c apprezzato in tut¬ 
to il mondo, ancora iiiù dì 
.sempre. Ma ogni .scelta, ogni 
deci.sione im|xirtanto deve fa¬ 
re i conti con la stona della 
città, e la sua espressione 
urbana e civile: il centro .sto¬ 
rico. 

Il i*uore della città .sembra 
affaticato, subi.sce, come 
quello umano, proce.ssi di 
sclerosi, a volte sembra vici¬ 
no alla •laralisi. altre volte 
pulsa in modo febbrile, quasi 
parossistico. 

Ma si fanno pici evidenti 


ogni giorno i segni dello 
s(|uilibrio. della disgregazione 
che imi'.-ite. .senza eccezioni, i 
grandi nuclei urbani, scoppia, 
primo Ira tutti il problema 
della casa, dei servizi. Parte 
il dibattilo, sollecitato dal¬ 
l'ente locale, si parla di piani 
di risanamento, si avvia il 
censimento delle case e degli 
immobili sfitti (in totale più 
di 100 ) si mettono al fuoco le 
(luestioni dei « grandi conte 
nitori ». da Montedornini a S. 
Or.sola. dai Parterre alla For¬ 
tezza. Dalle istituzioni, alle 
associazioni culturali ai con¬ 
sigli di quartiere tulM nren- 
dono la parola, fanno proget¬ 
ti. esprimono punti di vista, 
le commissioni consiliari si 
imiH.>gnano. nel bilancio pre 
ventivo del '78 grosse fette di 
finanziamenti vengono stan¬ 
ziati ix?r interventi di ristrut¬ 
turazione recupero e risana¬ 


mento. 

Andiamo, un gioiMo cpial 
siasi, in Oltrarno, uno dei 
punti dolenti deH’intero si¬ 
stema del centro storico, il 
più disgregato, socialmente, 
economicamente. 

Via della Chiesa G(i. La 
scritta che campeggia sul 
grande palazzo giallastro de¬ 
gli anni venti elice: Alljergo 
Popolare. .Nella larda matti¬ 
nata tutto è in ordine. Passa¬ 
ta la cancellata di ferro si 
entra in un atrio simile a 
quello di una vecchia scuola, 
con la vernice lavabile a 
mezza parete. Nei piani su 
IK'riori si aprono le porte 
delle camere, a due. tre. cin 
cpie letti, reparto uomini e 
donne tutto uguale. 

Solo m qualche camera ci 
sono pan’ofole. valige, indu¬ 
menti ri-iiegati sulle sbarre 
vc*rniciatc dei letti: chi ci 


Applicati alla giovane 28 punti di sutura sulPaddome 

Ferisce la fidanzata 
con un colpo di lametta 

Profagonista deli^epìsodio un giovane di Casablanca -1 due erano 
specializzati in borseggi - Un litigio ha scatenato l'ira dell'uomo 


L'ha ferita airaddome con 
un eolix) di lametta: un fen¬ 
dente terribile a giudicare 
dalla ferita provocata: Eleo* 
nora Rabbù. 21 anni, allo- 
spedale ha avuto ventotto 
punti di .sutura. A ridurla co¬ 
sì è .stato il fidanzato gelaso, 
il mariKchino Abclel Elkerhe- 
ti. 27 anni, da Ca.sahlanca. Il 
giovane è .stato arrestato per 
Ic.sioni aggravate ma dovrà 
ri.sponilere anche di furto 
aggravato in concorso con la 
.sua ragazza che è finita an¬ 
che lei in carcere. La polizia 
ha scoperto che la coppia .si 
era specializzata in borseggi, 
come è cmer.so dal ritrova¬ 
mento di numerasi lior.selli 
nella camera dei due giovani. 

Venerdì sera, la polizia 
venne a sapare che in piazza 
dell'Unità, una donna era sta¬ 
la accoltellata. Nessuno la 
conasceva. Il giorno dopo li¬ 
na ragazza che abitava all'al- 
liergo Baston di via Guelfa, 
si era fatta medicare all’o 
spedale di San Giovanni di 
Dio. Aveva una ferita all'ad- 
domc. uno sfregio che aveva 
richic.sto ventotto punti di 
.sutura. giovane, identifica¬ 
ta per Eleonora Rabbù, re--.i- 
denie n Roma, interrogata 
dichiarava di e.s.scre .stata fe¬ 
rita da un sudamericano, un 
certo Josef. 

Il motivo? « Avevamo liti¬ 
gato. Avevamo fatto dei bor- 





Eleonora Rabbù e Abdel Elkerbeti 


.seggi insieme e mi voleva 
dare una percentuale inferio¬ 
re a quella pattuita, nel cor¬ 
so della lite mi aveva colpi¬ 
to». Ma c'era qualcasa che 
non quadrava Gli agenti si 
recavano in via Guelfa pres.so 
l'albergo Baston e trovavano 
nella camera della donna 
borsetti, una macchina foto¬ 
grafica e .700 mila lire in 
contanti. Mcs.sa alle strette la 
giovane donna finiva per 
confe.s.sare. 

« E’ stato il mio fidanzato 
che mi ha trovalo insieme a 
Jo.sef il sudamericano ». A- 
hdel Elkerbeti. non voleva 
che la .sua donna frequentas- 
.se la compagnia dei sudame¬ 
ricani con «i quali compiva i 


bor.seggi ». « Io non gli ho 
dato retta e quando mi ha 
.sorpreso in compagnia di Jo¬ 
.sef in piazza dell’Unità ha 
incominciato a litigare. Josef 
è fuggito e io gli ho rispasto 
che andasse al diavolo. Allora 
ha tirato fuori la lametta e 
mi ha colpito ». 

Un colpo preciso, netto che 
ho tagliato la camicetta e 
l'addome della ragazza che è 
in stato interessante di due 
mesi. La (Clizia ha accertato 
che fra gli oggetti recuperati 
c'è anche il portafoglio di 
Nicoletta Brizzi, 22 anni, abi¬ 
tante a San Casciano Val di 
Pe.sa. che il 4 maggio scorso 
venne borseggiata su un au¬ 
tobus dell’Ataf. 
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cl'iriiif. -I c.ijiiMc* salo eia 
(|'ic-.to. CiUa una ck la. 

iK*i tre* letti rimaiic'iUi, i .siuii 
figli. Sul ( !.iu->tr() iiiti*rnii (a 
(II- tra 1,1 * igoma eli curpusa 
,ir -liilcttur.' (U Ila basilica (U*l 
t'arnùiic*I *i affacciano i ca- 
inc*r(>ni • si'-i ciali v; venti, 
trenta letti per gli ospiti al- 
fetli c!a t'alji*-colnsi .stabiliz/a 
ta. «.Itrett.inti per gli alcolisti. 

Limpre.ssìonc* è quella di 
un collegio ixivero. di una 
caserma Ira.scurata. La scena 
■SI anima ■ o'o alle otto di se¬ 
ra C|i'an(lo gli osfiiti arrivano 
•it*r pre:iot.'u-'.‘ il posto. Si af 
follano ;iclia piccola sala dei 
la rn.<‘.Mo;ie, s- avvicinano al 
\i*tro dove* un impiegato re 
gi.stra la pi< sen/a. timbra 
cartell'i.i. ri.scuotc* la piccola 
cifra l'.ei-Ls-aria iier dormire. 
La iiottv* poi è un incognita. 
con il ixico personale di .sor¬ 
veglianza a disposizione e l i 
iievitabile lensioiu* che luisc-e 
in strutture del genere, con 
la jiresenza fissa (su IKK) per¬ 
sone. dicono airalbergo. 
cambieranno ogni giorno si e 
no una ventina di facce da 
tanti anni a questa parte), di 
problemi umani cronici o 
gravissimi. 

Sorto agli inizi del secolo 
.sulle idi di mia iniziativa as 
.sisteuziali* privala lalliergo 
popolari* lui fatto fino ad og 
gi indubbi p-is.si in avanti, 
rimodernandosi per offrire 
una ospitalità dignitosa. Ma 
contraddizioni e arretratezze 
segnano ancora pesantemente 
il volto di (iiiesta struttura 
che. :x*r vicende e situazioni 
generali, c* nata come ghetto 
e tale .sostanzialmente ancora 
resta, senza contatti con il 
quartiere e la città, e per la 
carenza di slrutlure, persona¬ 
le. adeguati regolamenti, in 
capace di s|K*z/.are questi 
.storici ostacoli. 

L'allwrgo iwpcilare è pre- 
.«ente anciic in altre* città ita 
liane, ma governato da nor 
me diverse; vicine salvaguar¬ 
dato ad esemjiio il prìnciiiio 
del tempo limitato di perma¬ 
nenza. o ciucilo che restringe 
la categoria dei possibili o 
spiti ai .soli residenti del 
Comune. La mancanza di 
ciuesta regolamentazione lui 
provocato a Fircn-/.e lo slabi 
lizzarsi di certe situazioni, e 
la corsa al riconoscimento 
1 facile v della residenza 

I-a discu.ssione .sul possibili' 
intervento non risale a oggi; 
è datata un anno fa la rela¬ 
zione dell'e.x direttore deH'i- 
stituzioiie. Leandro Lastriicci, 
pr(*.sentata alla commissione 
uoiisiliare sicurezza scniale 
ed assistenza, mentre in cpie 
-sti mesi si .sono infìttiti gli 
incontri a livello fwilitico c di 
quartiere. L’amministrazione 
ha già preparato alcune pro¬ 
poste. In primo luogo il ri¬ 
dimensionamento del .settore 
« an)crgo », con ì'utilizzazio 


ne di alt uni loc ali di via del 
la Chiesa per la sisti*mazio 
Ile (li gruppi di anziani chi* 
ormai vi hanno residenza sta 
bile, ricerca di una sistema 
zioue più adeguata, fuori dal 
la .struttura, dii iiuclei fami 
bari. Più lungo il discorsi*- 
sugli ospiti che necessitano 
di assistenza e cure conti 
mie: e per c|U(*sto rc*sta va 
bela e prioritaria la strada 
della distrettualizzaz.ioiie dei 
servizi attraverso i con.sor/i. 

La prospettiva ciuiiuli c* 
cpiella di niaiiteiiere ad una 
parte dell'allK-rgo le funzioni 
dì asilo notturno e tempora¬ 
neo (anelli* attraverso un mio 
vo regolamento) e di avviare* 
al suo interno attività di 
centro sociale e culturale a 
perto al quartiere. .Altri prò 
getti riguardano alcuni ampi 
locali per ora inutilizzati e 
che potrebbero essere rislnit 


Congresso di radiologia vascolare 

Nuove tecniche 
per prevenire 
gli infarti 

Nel corso del simposio è stato illustrato 
come sia possibile individuare lo spasmo 


Le affezioni cardiovascola¬ 
ri ituidoiio pesantcnutUe nel¬ 
le iiercenUiali di mortalità. 11 
fenomeno è analizzato scien- 
tifìcametiU» a Firenze, al Pa¬ 
lazzo dei congre->si. dove è in 
corso di svolgimento il terzo 
congres,->o della « European 
‘-ociety of cardio v a.scular rn- 
diology organizzato in col- 
lalxiraz.ioue con la Foiidazio 
ne* Intemazionale .Mcnarini. 

In particolare il ccxigresso 
esamina i numerosi casi in 
cui. dopo riiifarlo cardiaco, 
non si trova alcuna altera 
ziaie organica a carico delle 
coronarie (le arterie che 
* fanno da corona al cuore i). 
Durante il congresso .sixio 
.tate analizzate e di.scu.s^c 
furine di angina precedente¬ 
mente dubbie nelle qual;, an 
che .senza le.sioni strutturali 
delle coronario, esistono alte 
razioni di fii.nzionanicnto. di 
tipo spastico. jK*r e.-^empio. 
clic .sono la causa del dolore 
anginoso e certe volte dcirin- 
farto. Le coronarie possono 
restringersi c poi riaprirsi 
perchè ccxitratte da uno 
spasmo clic gioca un ruolo 
rilevante nell infarto. 

Lo .«pasma coronario è .sta 
to ora documentato grazie al 


La realtà della regione per una settimana a Montecarlo 

_ _ _ I 

Lo Toscana alla conquista del Principato | 

Dal 27 maggio al 4 giugno manifestazioni enogastronomiche, culturali ed artigianali - Saranno esposte le foto¬ 
grafie degli Alinari - L'iniziativa dell'azienda autonoma di turismo, degli enti locali e delia Regione - Il programma i 


Dopo il dibattito in Palazzo Vecchio 

Puntualizzazione del PDUP 
sulle polemiche per Moro 


La polemica sul « caso Ta.s- 
•clh ». sollevata dai consiglie¬ 
ri democristiani in Palazzo 
Vecchio, SI arricchisce di nuo 
VI cpuìodi e prese di posizio¬ 
ni. Come è noto, la vicenda 
è nata la settiman.i scors.a 
nel corso del dibattito in Con 
sigilo comun.ile sul terrori- 
smo. subito uopo ruccisionc 
deH'onorevole Aldo Moro. Du¬ 
rante l intervento del consi¬ 
gliere Tasselli, i democristia¬ 
ni abbandonarono l’aula con¬ 
siliare per protestare contro 
alcune affermazioni deirespo- 
nente del Pdup. In partico¬ 
lare. il paaso maggiormente 
contestato dal gruppo demo- 
cristiano era quei.o concer¬ 
nente le lettere di Moro (Tas¬ 
selli aveva detto che le let¬ 
tere del presidente democri¬ 
stiano non andavano rifiutate 
in blocco ma andavano inter¬ 
pretate come messaggi poh- 
Ucii. 

Dopo il dibattito in Con.M 


glio comunale i democristia¬ 
ni hanno chiesto ufficialmen¬ 
te alla ziunta la trascrizione 
dattiloscritta del testo regi- 
■Strato del di.scor-so di Tas.«el- 
li. per un’ulteriore valuta?;© 
ne. Ieri, nella sede della Fe 
der.azione del Pdup, alcuni 
esponenti del partito, nel cor¬ 
so di un incontro con la .stam¬ 
pa. hanno fornito il testo uf¬ 
ficiale deU’intervento di Ta.s- 
selli cd alcuni chiarimenti 
sulla vicenda e sulle pasizio- 
ni del Pdup per quanto ri¬ 
guarda ruccisìone dell’onore¬ 
vole Moro ed il fenomeno del 
tcrtorismo. 

A giudizio degli esponenti 
del Pdup. il gesto clamora-o 
della De durante il dibattito 
in Consiglio e la successiva 
richiesta del testo deU’intor- 
vento di Tasselli fanno parte 
di un gioco strumentale ten¬ 
dente a creare elementi di 
divisione airintemo della 
maggioranza di Palazzo Vec¬ 
chio, 


L’assessore Camarlinghi e 
il presidente dell’azienda au¬ 
tonoma di turismo Von Ber- 
gher hanno presentato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa svoltasi in palazzo vec¬ 
chio la a .settimana Fioreriti- 
na e Toscana »' che si terra 
nel principato di Monaco. 
La manifestazione, organiz¬ 
zata dall’azienda di tunsmo 
in collaborazione con l’ammi- 
nistrazione comunale di Fi¬ 
renze. di Greve in Chianti, e 
Montecatini e la partecipa¬ 
zione della Regione Toscana, 
si terrà a Montecarlo dal 27 
maggio al 4 giugno, t 

Nel corso della settimana .*^1 
avranno una serie di manife¬ 
stazioni come la degustazione 
e la vendita del Chianti clas¬ 
sico. la settim.ana g.astrono 
mica fiorentina e to.'cana. la 
mo.stra d’arte, artigianato e 
turismo, la presentazione di 
un defilé di moda da parte 
del « Centro di Firenze per 
la mcxla italiana ». Iniziative 
queste che si inseriscono in 
un vasto programma cultura¬ 
le che comprende l’esposizio¬ 
ne di fotografie degli Alkiari 
sulla Firenze degli anni 186(T 
1915; uno spett-icolo musicale 
di Riccardo Marasco, ixi.a 
rappresentazione teatrale; ta 
proiezione di alcuni film sul¬ 
la Toscana; un concerto mu¬ 
sicale, una conferenza sul 
crocifisso del Cimabue. 

Questa manifestazione, co¬ 
me è .stato sottolineato nel cor¬ 
so della conferenza stampa. 


verrà rcrl.imizzat.i .*^11 tutta 
la co.-<ta a cura del principato 
di Monaco e h,a scopo di 
aprire Firenze e la Ta-cana » 
verso un centro economico e 
finanzi.ario di grande rilievo 
sul piano europeo ». 

Sabato 27 maggio, alle ore 
12 . avrà luogo un incontro 
ufficiale delle delegazioni 
nella ,s,a!a Luigi XV dell Ho 
tei de Paris: alle IT.-l.i ci .^a- 
rà la proiezione del film- 
« L .1 lo.scana vista dal cielo ' 
in edizione francese; alle 21. 
all’hotei Hermiiage, cena uf¬ 
ficiale in onoie della dele¬ 
gazione Tosr.an.i. 

Domenica 23 maggio, alle 
ore 1.5. avrà luogo l’inaugu¬ 
razione della mostra fioren¬ 
tina e tO'cana allo Sporling 
club d’Hiver, alle 16. inau¬ 
gurazione della mosfr.a òi fo¬ 
tografie di Firenze dal lóùO al 
1915 degli Alinan nellatrio 
del casino; alle 21 andrà in 
scena lo .spettacolo musicale 
a amore, poe-'ie e canzoni 
della Toscana ». condotto da 
Riccardo Marasco presso il 
centro intemazionale dei 
congre.ssi. 

Lunedi 29 maggio, alle ore 
17.45. al museo oceanografico 
a\-veiTà la proiezione del film 
su «calcio storico fiorenti¬ 
no»; alle 21, al centro inter¬ 
nazionale dei congressi, ci sa¬ 
rà la rappresentazione tea¬ 
trale de «Il g.itto in cantina». 
mcs.so in scena dalla compa¬ 
gnia di prosa « Città di Fi¬ 
renze sU regia di Carlo Cirri. 


_M.irtt*di 30 maggio, alle or^ 
17.45 nel imi.-.co cxicanogra 
fico, proiezione del film .su! 
la cCupola del Brunellescni : 
alle 21, seconda rapprc.-e.’ 
tazione de « 11 gatto m r.^r. 
lina ». 

■ Mercoledì 31 maggio, alle 
ore 17.4.5. al centro inteni.ì 
zinnale dei congre ■VC54, proir 
zione del film < Il Chianti 
classico e degu->taz.'.one dei 
vini del Chi.anii classico; al¬ 
le 21 nel comple.sso .sportivo 
di Ponteville, incontro di 
basket tra l’A S.M. e l’OIim 
pia di Firenze. 

' Giovedì l. giugno alle 17.45 
al centro intemazionale dei 
caigressi. verrà proiettato per 
la seconda volta il f;lm sul 
Chianti classico; alle 18.30 
al municipio di Monaco, ci 
.sarà un ricevimento toscano, 
offerto dal municipio di Gre¬ 
ve in Chianti: alle 21. nella 
cappella della mi.scricordia. 
Venerdì 2 giU 2 »io. alle ore 
17,45. pres.so il museo ocea¬ 
nografico. si terra utia con¬ 
ferenza del prof. Umberto 
Baldini, soprintendente dcl- 
ropificio delle pietre dure e 
lalMratori di re.stauro di Fi¬ 
renze. con la presentazione 
di Audio visivi sul «croc;fis.so 
del Cimabue »; alle 21 allo 
Sport ing club, nella sala 
delle stelle si terrà il diner 
di gala, presentazione di una 
defilee di moda da parte del 
c Centro di Firenze per la 
moda Italiana ». 



Proposta del Consorzio sanitario della zona 37 

^Pronto soccorso» contro 
i ricoveri in manicomio 

Una lettera al rettore, al preside di Medicina e al presidente 
dei Santa Maria Nuova - Il rapporto col Policlinico di Careggi 


linciti aiR'li'i>.-ci pc‘r atticità 
culturali L* ncrvaticc-. 

L'albergo pojiolarr rappic* 
sciita oggi per la città io-cic* 
nu- im •<caso'. mi prc*tc*.sto. 
un'oc c H'-ioiK*. 1! MIO carice) cii 
problc'ini c* eli coiitraclcii/.inni 
è pi*.santi*. iiulncc* se non al 
tro alla riflessione- sul com 
plc*.->si) (lc ‘1 .^istl'ma assi.'.tcn 
/.ialc* clic* (la poco c* faticosa 
mente ha acciaio mi firoccs 
su (li riniiocainento. 

La sua .su*ssa prc-.scn.'.a nel 
la zona cleU'Oltrarno lo col 
lega clirc*ttanu*ntt- con il di 
battito in corso sul futuro 
di*l cc'iitro storico, sulle* scc'l 
ti* da attuare perchè il patri 
munii) .sociale*, culturale, i* 
coiiomico ed edilizio sia non 
solo salvaguardato ma utiliz 
zato a facore di un cliverM) 
equilibrio di vita della città. 

NFLL;\ FOTO: imo scorcio 
del centri) sturici). 


li presidente del consorzio 
.socio .sanitario della zona 37 
(Se.*ao. Campi. Caleiizano) lui 
trasme.Nso al magnifico retto¬ 
re (iella mliver^ità degli stu 
di. al preside della facoltà di 
medicina ed al pre-sideiiu* 
dc'irarcispt*dal(* di S. Maria 
.Nuoca una prc.*ix)sla elalxira- 
ta dal consorzio per l'i.stitii 
zione di un .-^erc izio di pron¬ 
to soccorso p.iicliialrico. 

Le motic azioni di questa 
proiiosta .Mino succiiilamcutc* 
t*'.j) 0 '>U' nella lettera die ac 
comiiagna il documento afi 
procalo daira-.'.emblea eoii 
■lortilc*. .Nc'll.t lettera tra l'.d 
tro M Ic'gge: c Ml'intt'riio del 
le linee* generali di [xibtica 
sanitaria p-iicliiatrica de! 
coii.^or/io .--ocio - sanitario 
"Puma di Se'.to". un ubiett. 
co primario è (|uello di evi 
lare i ricoceri nell'ospedale’ 
OMcbiatrico e la i.slitu/.icnia- 
lizzazione dei cittadini. .A tale 
scojx) .sono in studio ed in 
altiuizione varie* strategie; fra 
queste, nei casi nei (piali la 
situazioni* p.>ieopat()logic*a 
non sia ge.>tibilc* ambulato 
rialmente o a domicilio e clu* 
richiedano un breve periodo 
di siieclalizzazionc*. vi è Tini 
ziativa del riferimento all'o 
spedale getierale di zona. die. 
per questo coiisor/.io, è raj) 
presentato dal Policlinico di 
Careggi. In tale sede, nel 
l ambito del c•omple.s^o con 


cen/ioiuUo aivi'.pedale uni 
ccr.sità. c/pcra la clinica pM 
cliiatnca. per le attività della 
qiude esiste già un progetto 
eli integrazione con i servizi 
psichiatrici territoriali dabo 
rato da un gruppo di c-.pi'rii 
deiruuiver.'.ita e deiramini- 
lustrazione pruvmcialc* >. 

Sarebbe* possibile precedere 
udrimmediato. a giudizio dei 
tc*cuici universitari c* del ter 
ntorio. la spermientazione di 
una iirima la.sc* di integraziu 
ne* fra il st-rci/io di salulc 
ineutale del coa.soi/io e ipid 
li) della clinica p^idiiatrica. 
Istituendo mi -ere i/io cl. 
prillilo socior.-i) psu liiatric o. 

La Icttcr.i iiisi coutiuua: 
sin tale* iirospct-tica. quc'sto 
i.i)iist,*.*/io. riC))lgc ridiicsta 
alla tacoltà di medicina del 
ruuic ersità degli studi pcrdiè 
voglia autorizzare* delta spc 
1 iiiU’iitazione. stilla scorta dt*i 
risultati della cpiale sm suc 
ces-,icamc‘nte iiossibile stalli 
lue un rapporto concenziona 
le Ira gli enti intc“ri*ssati 

La pro|X)sta. f'iuilizza*;a a 
sperimentare luui iiiioc.i lor 
ma di integrazione fra iiiii 
ceisità t* territorio, ai fini 
assistenziali, didattici e .scien- 
tifiei dovrebbe eon-eatire di 
ri'alizzari* un servizio psi- 
c liiatric o 1 sempre a|R*rto ». a 
disposizione della zona socio 
-unitaria 37 anclu* al fine di 
evitare* esperienze segreganti 


cpudi il iKocer.) inanieoinia 
le. psso (Ii,*c rebbe fondarsi 
.-uirapporlo (lei mc'cliei di 
base operanti nel territorio, 
dei medici della guardia me 
(bea. degli operatori p.sichia 
tnci del serci/io dì salute 
mentale* del consorzio e di 
quelli della clinica psichiatri 
e.i clell'miicer.sità. il cui in 
tercento. nelle ore in cui non 
è aperto il sercizio lerntc.ria 
le. si cloc rebbe attuare' trami 
le eousultaziou. lelefouielie. 
cisiie crurgt'ii/a nei locali 
(leU'ai c etla/'.one p-\el»iali i(*a 
(I; Cai'eggi e l'e» i r.tmile rico 
cero iii-i lo. all cK'll.i dui.co. 

La p.’opo-ta piecedt*. inol 
tri*, la po'sib.lità di utilizzare 
I sere 1/1 terraui'i.ili uer lina 
lit.i didattuiie e eh elaborare 
una luelt.clulogia che permei 
ta il rilecaiiieulo. rarehivia 
zume, la elaburaz.imu* od 11 
|)rmito recupero del massimo 
possibile di infoi inazione ri 
cavata dalla pratica assisten 
zialt*. secondo l'oUica epide 
miologita. (Jiie-’o pn.*grainma 
cloc rebbe* ac calersi del ceutro 
di calcolo eleltronieo clell'u 
iiicersità. La prop\).sta — ì 
scritto nella lettera -- si in 
sorisce eliiaraiiK'iitc* nella 1 : 
iiea (il profoiid.i imuica/ioiu 
dell'.is.sislc'ii/a p.-ielùatrica lo 
cui urgenza ed attualità som* 
aiulic* aH'attc'nzioni* del p:n 
lamenu» con i noli proge’.t 
(Il riforma ». 


Un mese di tempo per esprimere un parere 

Lo statuto dei Coasorzi 
oli'esaoie dei quartieri 

11 (lociinieiito consegnato ieri ai presidenti — Assemblee 
popolari per consentire la più ampia consultazione 


le ricerche coiuioltc al Poli¬ 
clinico di l^icia t* in altri 
centri europei — secondo 
citiaulo affermato ai congres 
so — ed è iiertanlo ixj.s.sibilc 
affrontarlo in modo più efli- 
cacc. 

Il congresso — clu* si con 
elude oggi — ha inoltre* al 
frontato i problemi ck*lla si 
curcz.za dai risciii ciKiiiessi 
con l'uso dei raggi X. 

Il problema è particolar¬ 
mente imixirtanie nel caso 
delle radiografie cardine a.seo- 
lari in cui si devono nor- 
iiialmcnlc ii.-arc* dosi cìik|uc 
c* anche dieci colte* siqK'i’iori 
risfX'tto a quelle delle altre 
indagini radiografiche. .\l 
co.igre.sso i rappresentanti 
della clinica mc*dica universi 
taria di Viemia hanno pre 
.sentalo i risultati delle loro 
esperienze* e una nuova te 
cnica che permette di ridurre 
i dosaggi di raggi X 

In pratica si è lavorato ri 
correndo alle cosidette -r terre 
raro (gli clementi della .se 
rie del lantanio), die colpite 
dalle radiazioni divengono 
fluorescenti: ed è appunto la 
loro più forte fliiore.secnza 
che più facilmente’ impres 
.Sicilia la lastra radiografica. 


Oggi 
riunione 
del direttivo 
regionale 

K’ convocato per oggi il co 
nnlato direttivo rcgioialc con 
il .seguente ordine del gior¬ 
no- alle 9.30 bilancio della 
inizi.itica unitaria centro il 
terrorismo e prime valuta¬ 
zioni sulle elezioni. Aile 15,30: 
l'iniziativa del partito .sul 
problemi di politica cccio- 
niica in rcla7.!c»-ie ai doni 
menti del programma della 

giunta regionale. 

• ♦ • 

Per lunedi -alle 21 iires.so 
la casa del popolo di Figli 
ne (e ncn come annunciato 
precedentemoHe a San Gio 
vanni Valdarnoi è program¬ 
mato l’attivo di zona del V'al- 
darno sulla situazicoe poli¬ 
tica al quale prenderà parte 
il compagno Giulio Querci¬ 
ni. .segretario regionale 
• « * 

Domani alle 21 presso la 
casa del popolo delle Due 
..stracle — v,) Senese 121 
si terrà la.'.ivo di zona Fi¬ 
renze ■ centro - Oltrarno .sui 
temi della situazione politi 
ca. 


1 cOM.sigli di (luartiere 
hanno un mese di tempo 
per e.spninere un parere 
.sulla bn/za di .stallilo dei 
con.sor/i .socio.sanitari. 11 
documento è .staio con.se- 
gnato ieri pomeriggio ai 
pre.s-denti riuniti nella .sa¬ 
la incontri di Palazzo Vec¬ 
chio. Gli a.s.se.s.5ori connina 
li Hapini e Bucciarelli e 1' 
a.s.se.s.sore provinci.ile Riglii 
hanno inu.slrato lo .statuto 
c .sollecitalo i consigli a 
rì.sppitare i tempi per ìa 
formulazione del parere, 
cosi die i nuovi organi- 
.smi con.sortili .siano pre.sto 
in grado di iirendere il via 
Olierai ivo. 

.Non .sarà .soltanto un at¬ 
to formale; gli amministra 
fori hanno anche esjiresso 
l’e.sigenz.i die su questo 
tema, particolarmente im¬ 
portante per l'organiz/azio 
ne sanitaria della città e 
dei comuni di Fiesole e Va¬ 
glia. sia avviata una con 
.sultazione di ma.s.s.i allar¬ 
gata a tutt;i la popolazio 
ne attraverso a.ssemljlee a- 
perle. Sia sulla zonizzazio 
ne che sullo statuto dei 
Consorzi recentemente il 
consiglio comunale si è e- 




Alio Regione il saluto dei sìndaci friulani 


Sono venuti dal Friuli per esprimere alla ; 
Toscana la riconoscenza per il sostegno da- ! 
to alle popolazioni colpite dal tremendo ter- i 
remoto. Il sindaco di Osoppo. Valentino > 
Trombetta, il sindaco di Bordano. Colomba; j 
il presidente delia Comunità montana di I 
Gemona. Madile-, il vicesindaco di Trasa- ; 
ghis. Del Nego e il consigliere comunale di , 
Trasaghis, Oanelutti componevano la dele- | 
gazione di amministratori friulani che è sta- ; 
ta ricevuta ieri dalle autorità regionali del- I 
la Toscana. Nella sala del gonfalone erano | 
il presidente del Consìglio regionale Loretta , 
Montemaggi, Il presidente della Giunta Le- i 
Ho Lagorio, aseessori regionali o i presidenti 
dei gruppi consiliari. « La Toscana ha offer- ' 
to una grande prova di solidarietà morale 
e materiale verso la nostra terra ed i no¬ 
stri paesi distrutti dal terremoto del 76. Il 
vostro aiuto è stato determinante per get¬ 


tare le basi della rinascita.- di tutto ciò le 
popolazioni del Friuli avranno un ricordo 
non cancellabile ed una gratitudine profon¬ 
da ». Queste alcune delle parole pronunciate 
dal sindaco di Osoppo. Per venti mesi dopo 
il terremoto hanno continuato ad operare 
nel Friuli, i tecnici della Regione Toscana 
mentre anche gli aiuti sono continuati a 
confluire nella regiono colpita. Il presidente 
del Consiglio e della Giunta hanno breve¬ 
mente risposto allo parole dolla delogaziono 
friulana: « Abbiamo fatto il nostro dovere ■ 
ha detto Lagorio; « E* nata una nuova ami¬ 
cizia tra le nostre genti ■ ha aggiunto Lo¬ 
retta Montemaggi. Una targa e una meda¬ 
glia-ricordo sono stati consegnati, alla fine 
dell'Incontro, dalla delegazione del Friuli al¬ 
lo autorità toscane. In cambio è stata offer¬ 
ta una copia dello statuto regionale. NEL¬ 
LA FOTO: un momento dell'incontro 


.spre.i.so con un giudizio po 
.sitivi) di lultp Io forze po 
htic’ho. che hanno apprcz 
/.ito la volontà di far de 
collare pre.sto i nuovi orga 
insili:. 

Iva liase di partenza era 
no .state iio.sizioni al 
quanto articolare .sia .siill.i 
tematica socio .sanitaria che 
sul ruolo delle istiliizion! 
Prcme.ssa del raccordo poi 
r.iggiunlo fu proprio la zo 
nizzazione. L.ssata in cin 
(pie .settori, die accorpano 
qu.irfier: e i comuni di 
Vagli.! e Fie.-iole Iti .segui 
to fu r.iggiunta rnitesa an 
clic sui problemi .statutari, 
sia per quanto rigii.irda i 
comiiiti d;*i consorzi che 
per I temili dt pa.s.saggic) 
dei .servizi dagli enti con 
sorzia* i. 

Il compito che attende 
oggi ! quartieri e Tintera 
popolazione e quello di ve 
rificare e approfondire, nel 
corso della con.sultazione, 
i contenuti dello .statuto. 
Ultimo atto nel lungo iter 
attraverso cui è pa.s.sato 11 
provvedimento sarà quello 
dell'approvazione dennlf. 
v.i da parte di tutte le a.-- 
.semhlee elettive. 


Oggi si apre 
a Pontassieve 
la nona 
mostra del 
Tosconello 


Qnc.^ta --c.'-a. alle ore 17.3(1. 
n^lla sala del con.-.iglio co 
munalc di Ponta.s.s.eve sarà 
inaugurala la nona mostra 
mercato del vino Chianti 
r To.scanello d'oro ». Alla ce 
nmcaiia interverrà il pre.si 
dente del con.siglio regionale. 
IxDrctta Montemaggi. 

Nel cor.so della ra.s.segna 
avranno luogo numerose Ini 
ziative: Domani, alle ore 16, 
convegno su « I vigneti del 
futuro. a.spetti economici ed 
, orientamenti evolutivi nella 
[ tecnica di allea amento della 
vite » 1 interv erranno i prò 
j fessori Franco Scaramuzzi ed 
I Ezio Salvini); Venerdì confe 
I renza d.battito sul tema «Gli 
americani a tavola; Chianti 
o Cola» (interverrà Giulia¬ 
no Bugialii. direttore della 
.scuola di cucina per stranie 
ri. .saranno pre.scnti esperti 
americani). 

Infine, sabato 20. con mi 
zio alle ore 10, convegno .su 
«I problemi finanziari del- 
ragricoUura; situazione at¬ 
tuale e prospettive» (interver 
ranno numerosi docenti, 
esperti cd operatori del sei 
torci. 

Tutti I convegni si svol¬ 
geranno nella sede del palaz¬ 
zo comimale di Pontaaslcve. 
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Il provvedimento non riguarda solo i lavoratori pisani 

Ritirati i licenziamenti alla Ginorì 
ora si discute sul futuro dei gruppo | 

Il governo si è impegnato ad intervenire tempestivamente per risolvere la vicenda — La decisione è stata pre> ’| 
sa nei corso di un incontro fra le parti svoltosi al ministero del Lavoro ~ Le richieste presentate dai sindacati | 


SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


TEATRI 


iLJit.'. 

popo- 



In 80 perdono il lavoro 
alle Distillerie italiane 

Il provvedimento è stato immediatamente respinto dai lavoratori 
che sono scesi in sciopero - Assemblea permanente in fabbrica 


8 . GIOVANNI VALDARNO 
— 80 licenziamenti alle di- 
etilleric Italiane, un'indu.stria 
chimica del gruppo Monti che 
da quindici anni si è instai 
lata a San Giovanni Valdar- 
no. Le nubi che da qualche 
mese .si erano addcasate al¬ 
l'orizzonte di que.sta azienda 
e le « voci » che fin dalle 
scorse .settimane circolavano 
nella cittadina valdarnese .si 
sono rivelate purtroppo fon 
date e ieri mattina, nel cor¬ 
so di un incontro fra la di¬ 
rezione aziendale, il con.sigllo 
di fabbrica e le organizza 
zionl sindacali. Il dottor Lui¬ 
gino Marra, direttore genera¬ 
le dello stabilimento, ha get¬ 
tato la maschera, comunican¬ 
do l’Intenzione dell'azienda di 
procedere velocemente ad un 
dra.stlco rldimen.slonamento 
Le distillerie italiane han¬ 
no dato .subito mandato a!- 
rA.ssolombarda ( rn.s.soclazlo 
ne Indu.strlall della Lomhnr- 
d.a* e all'Aschimici d'a.sso 
dazione degli indu.stnaii <lei 
settore chimico» di porre Jiia 
no alle proc?duie che do 
vrcbbero <oncludersi con la 
coicsegna dello 80 lettere rac- , 
comandate di licenziamento. 
Le argomentazioni del dottor 
Marra, apparentemente non 
fanno una grinza: le di.stille 
rie italiane fra il 7.5 ed il 77 


hanno accumulato una perdi¬ 
ta di 2 miliardi e 400 milioni, 
nei primi tre mesi de] 78 .se 
ne .sono aggiunti altri 700 ed 
il pa.s-slvo di aprile, stando al¬ 
le sue parole, avrebbe rag¬ 
giunto la ragguardevole cifra 
di 230 milioni. Quindi « prima 
di perdere lutto il cor|)o è 
meglio tagliale qualche di¬ 
to 1 ) che. fuor di metafore, si¬ 
gnifica inandare a ca.sa 80 
pei.sone e ridurr? l'organico 
da 200 a 120 lavoratori. « Per 
il fruito si vedrà, per ora il 
mercato è in crl.si, speriamo 
in una rlprc.sa ». 

I lavoratori hanno imme¬ 
diatamente respinto que.sto 
nuovo gravissimo attacco al- 
roccupa/ione. sono scesi su¬ 
bito "in .sciopero e si sono 
riuniti in a.s.scmblea perma¬ 
nente airinlerno dello stalii- 
limenlo. Per i pro.ssimi gior¬ 
ni .sono previste altre forme 
di mobilitazione e di lotta. 
La crisi delle distillerie Ita¬ 
liane dunqiK' giunta ad una 
.-.volta deci.siva. Le avvi.saglie 
erano già nell'aria ria qual 
che mese; un massiccio rl- 
conso alla ca.s.sa integrazione 
ed il tentativo di chiudere 1' 
impianto di disinquinamento, 
che garantiva la .salute della 
gente dai danni dei liquami 
e dei gas prodotti dall'indù 
stria chimica, avevano già 


fatto pensare ad una situa 
zione aperta a pericolosi svi¬ 
luppi. 

Più in generale era appar 
sa chiara a molli la grave 
incapacità manageriale della 
direzione aziendale che ave 
va progressivamente ridotto, 
con una serie di scelte sba 
gllale. la potenzialità produt 
tiva degli impianti e la ca 
pacità di penetrazione del 
Timpresa valdarne.se in un 
mercato già fortemente con 
tratto dalla crisi del .setto 
re. Tanto per fare un c-sem 
pio. negli ultimi tempi, le 
distillerie italiane si limita 
vano a produrre por conto 
terzi, .soprattutto per la Snla 
Viscosa e la Montedlson che 
poi piazzavano ii prodotto sui 
mercato con il proprio mar 
chic di fabbrica. 

La gestione economica dei 
l’impresa date queste pre 
me.ssc non iwteva che e.s.se 
re in perdita. Ora !a d!’.e 7 tn 
ne ha .scelto la strada più 
.semplice, quella di « taglia¬ 
re qualche dito » senza tener 
conto (n tenendone delihera 
tamente contoi che se non si 
eliminano alla radice le cau¬ 
se del dl.s.se.sto la situazione 
non potrà a.^sohitamente mi¬ 
gliorare. 

V. p. 


PISA — Sono .stati ritirali 
1 licenziamenti che hanno 
colpito nelle .scorse setti¬ 
mane 1 lavoratori della Ri 
chard Oinori e la società 
.Si è impegnala a non prò 
cedere por quatito riguard;» 
quelli programmati. Il go 
verno si è impegnalo ad 
intervenire tempe.stlvamen- 
te per risolvere la vicenda 
del gruppo ceramico. Il 
provvedimento di ritiro del 
licenziamenti non rigiiar 
da .solo i diperulcnt! pisa 
ni ma ha carattere na/io 
naie. 

Sono (luesli i risultati di 
m.iggiore rilievo ottenuti 
lunedi a Rom.i al termitie 
di un incontro al mini.sti' 
ro del lavoro. .Mia riunione 
hanno p.irteciiiato i rap 
presentanti degli enti lo 
cali e delle regioni iute 
re.ssate. i con.sigli di fai) 
lirica dei vari stabilimenti 
Oinori-Poz/i. pariament:iri 
della commi.s.sione bilancio 


PRESENTATE 
LE NUOVE 
ALFASUD 

I dir.gcnti dell.i f.liale 
dell'Alta Romeo tli P;rcnze 
lanno prc.sentato alla .stamp.i 
i nuovi modoll; dell'Alfn Sud 
Tl e dell’Alta Sud Sprint, 
nelle ver.sioni ItOO e l.iOO. Le 
novità princqxtli che e.s'.cr 
nameiiie caratterizzano le 
nuove ver.s’.oni Alf.isud TI 
la.'iO e 1400 r.guardano lo 
spoilor [iw.steriore. i tegoli 
SUI p.'iratangli! e i (laraurti 
di nuovo d'segtio. .-MPinterno 
lo plancia è .stata rinnovala; 
lì colore è quello clas.sico an¬ 
tracite. Nella nuova ver.sio 
ne Alfti.sud Siirini 1 sedili .so 
no stati migliorati nell'im- 
tiottitura a tutto vantaggio 
del conforto e deH’abitabi 
lità. 


Se ne è discusso in consiglio regionale 

L'attività editoriale deila Regione 
sarà guidata da un piano preciso 

Lo ha dichiarato l'assessore Tassinari - Il lavoro di una commissione suil'edìtoria - La 
giunta avrà una propria rivista? - Presentata un'interrogazione dalla Democrazia cristiana 


L'attività editoriale della 
Regione (dagli opu.scoli turi¬ 
stici olla pubblicazione degli 
alti di convegni, dal manile- 
stl ai documenti e ai bollet¬ 
tini di informazione sulla at¬ 
tività regionale» sarà guidala 
d'ora In avanti da un preciso 
piano di previsione articolato 
in uno schema di priorità 
che risponde alle esigenze di 
pubblicizzazione e di diffu¬ 
sione dello iniziative della 
giunta regionale. Lo ha co 
municato l'a.ssessore Luigi 
Ta.s.sinari al consiglio regio¬ 
nale che poche sedute orsono 
aveva appunto .sollecitato tale 
atto con Tapprovozlone. alla 
unanimità, di una mozione. 

« SI traila -- ha detto II 
compagno Ta.ssinari — di un 
primo tentativo per tendere a 
quella più ampia c delinita 
programmazione degli Intcr- 
vemi della Regione nel .setto¬ 
re dello informazione .scritta. 
L’indagine die l'appasita 
commi.ssione .sta svolgendo 
sullo -Stato delle .strutture 
della editoria toscana fornirà 
-- ha poi precisato ra.sse.s.so 
re Ta.ssinari — un riferimen¬ 
to di indutibia utilità alle fu¬ 
ture fa.si del programma ». 

« La pre-sentazione del 
programma editoriale — ha 
aggiunto, intervenendo nel 
dibattito che .si è svolto ieri 
a Palazzo Panciatichl. Il 


compagno Marco Mayer — ri 
ve.sle particolare importanza 
con.siderando il ruolo che 
rinfornmzione tende .sempre 
più a svolgere airinterno del¬ 
la .società e si inserisce Inol- 
tr nello sforzo generale che 
le forze pohticlie stanno 
compiendo per mettere ordi¬ 
ne in lutto il settore dell’ini- 
zintiva culturale ». 

Un giudizio pasitlvo sul- 
Vimpegno della giunta regiona¬ 
le è .stato e.sprc.s.so anche dal 
.socialista Arata. Dalle forze 
polli ielle di minoranza sono 
state avanzate invece alcune 
perplessità; è un programma 
statico ed elaboralo senza il 
contributo attivo delle forze 
politiche (mazzocra. Psdi); 
per quanto riguarda 1 rap- 
I)orll con gli editori c.sterni 
.si dovrebbe privilegia quel¬ 
li tascani (Pa.s.s!gli. Pri>: oc 
corre che il problema venga 
approfondito in .sede di 
coinmi.ssione consiliare (Ba 
lestracci. Do. 

Il tompatrno Ta.s.sinari. a 
que.sii rilievi, lia rispoalo fa 
cencio presente che un prò 
getto organico e comple-s.sivo 
potrà c-s-serc definito .solo con 
un dibattito più puntuale e 
che. per quanto riguarda il 
rapporto con gli editori e 
.sterni, la giunta si muove te¬ 
nendo conto .sempre della 
vocazione della singola ca.sa 


editrice e dei co.sli di ogni 
singola operazione. L'a.s.se.s.so 
re Tas-sinari ha poi ricono 
.scinto l’opportunità die i 
programmi siano elaliorati 
con il concorso di tutte le 
forze politiche e che la vo¬ 
lontà della giunta c quella di 
muover.si e,sattamente in 
questa direzione. 

AU'interno del dibattito ge¬ 
nerale .sui problemi deH'edi- 
toria .si c in.serito poi un 
problema più specifico ri¬ 
guardante la volontà della 
giunta regionale di dotarsi di 
una rivista di vasta informa¬ 
zione sulla propria attivila 
che dovrebbe avere una tira¬ 
tura di circa quarantamila 
copie. Sulla questione la De¬ 
mocrazia Cristiana aveva 
chiesto chiarimenti con una 
interpellnnz.a te.s«i a .sapere 
perchè quc-sta iniziativa non 
los.se compre.sa nel pro¬ 
gramma editoriale e per ri¬ 
cevere anche informazioni .sul 
carattere delia rivista 

L’a.s.se.s5oro Ta.s.sinari ha 
rispasto rilevando che il prò 
blema della rivista è stato 
trattato al di fuori del pro¬ 
gramma perchè riveste una 
sua particolare specificità. 
Anche -SU qup.sto tema, co¬ 
munque. ha detto Ta.sslnari. 
.sarà ncce.s.s3rio un momento 
di rifie.s.sionc c di collabora¬ 
zione 


PRESA DI POSIZIONE 
DI SINDACO E GIUNTA 
SUL PROCESSO 
AL FISICO ORLOV 

Il sindaco e la giunta co 
munalc. di fronte alle noti 
zie di .stampa riguardanti Io 
avvio del proces.so a Lyubli- 
no (Mo.soa) contro il fisico 
sovietico Yuri Orlov, uno de: 
fondatori del gruppo di «Sor¬ 
veglianza degli accordi di 
Hei.sinki » accu.sato d: aiti 
vita c propaganda anti.sovte 
t ielle, esprime la propria 
preoccup-izione per ii proce.s 
so in corso che .s; .svolgereh 
be — .secondo la st.anipa -- 
.senza testimoni a dife.sa del 
io .scienziato o per il fatto 
che piosizio.’ii fii « di.s.sensn » 
liass.ino ven.ro a coni:gurar- 
s; come re.iti e;ur;dic.imen 
te persoguihil;. 

Il .s.ndaco e la giunta nel 
r;b.idire '.a fedeltà ai prin 
cip: sanciti d.all.i Carta di 
Helsinki, riconfermano l’im 
pegno .ad operare in questo 
sp.rito. 


del Senato, il ministro del 
lavoro Scolti, rainmini- 
.stratore delegato della Gi- 
Mori ed il rappre.sentanie 
legale della Liquiga.s. 11 mi¬ 
ti i.siro Scotti lniere.s.serà 
nel giro di pochi giorni la 
pre.sidenza del con.slgUu. 

Prima del vertice al mi¬ 
nistero. • nella stessa gior 
nata. ;i Roma si è riunito 
il coordinamento naziona 
le degli enti locali nel cui 
territorio sorgono gli sta 
tiilimenti Richard Oinori. 
per gli enti pisani erano 
presenti il sindaco Bulleri 
e r.i.sse.s-sore provinciale 
alla programmazione Mol¬ 
ta. .-\1 ministro del lavoro 
sono stati sottoposti una 
sene di richieste ria.s.sunte 
in un documento nel quale 
s; domanda al govenyi o 
di intervenire Immediata 
mente perché i ministri del 
l.ivoro. deirindustria e del 
bilancio « di concerto fra 
loro e in collegamenlo con 
la presidenza del consiglio, 
procedano con urgenza al- 
l.i convoca/ione di un In 
contro con la società Poz 
zi Ginori e la federazione 
sindacale unitaria, la FULC 
e le regioni inlere.s.sate per 
concordare provvedimenti 
Immediati nece.s.sari per 
raccordare la .sitnazione oc 
cup;izlonale del gruppo con 
l tempi medi e lunghi oc 
correnti per una soluzione 
gloh.ale e definitiva de! prò 
blema. 

Nel docutnento .si chied-e 
anche che « a tale scopo 
sia richiesta alla società 
Pozzi Ginori Iplave la pre- 
.sentazione di »in ph^no li 
niinzi.irio a breve. (Inahz- 
zato alla garanzia della 
continuità produttiva e la 
piena occupazione, ri.sol 
vendo ; iiroblemi dell'espor 
tazione, del pa.gamento dei 
salari e deiratluazionc de 
gli investimeni 1 >. 

Il documento continua 
chiedendo che la verifica 
del piano a breve compor¬ 
li precise garanzie circa 
l'u.so dei finanziamenti e 
che su questa ba.se il gover¬ 
no intervenga nel confron¬ 
ti delle banche intere.ssa- 
te per a.ssicurare la ripre¬ 
sa del fln.sso dei crediti or¬ 
dinari e del mutui già de¬ 
liberati per la nuova fab¬ 
brica d: Pisa per la ri 
strutlurazione di quella di 
Sparanise e per gli altri 
piani già di.scu.ssi. che la 
società Pozzl-Ginorl ritiri 
ogni provvedimento di li 
cenzlameiito attuato o in 
corso mantenendo la pie¬ 
na occupazione e concor¬ 
dando con il governo e le 
organizzazioni sindacali i 
provvedimenti evenlual 
mente nece.s.sari di tempo 
ranca cassa integrazione ». 

L’ultima richiesta del co 
ordinamento nazionale de 
gli enti locali riguarda la 
sollecita definizione del 
decreti di cassa integrazio 
ne e fermi ai ministeri. 

a. I. 


TEATRO COMUNALE > 

Corso Italia, 16 - Tel- 216.253 

410 maggio musicale FIOHENiiNO 1978 
Ougi. ore 17. concerto sintonico de « I Vir¬ 
tuosi di Roma Direttore: Renalo Fasano 
Vivaldi: L'estro armonico (seconda parte). 
Abbonamento ■ E s. 

Questa sera, ore, 20.30, concerto slnfo.-iico 
corale. Direttore: ’ R.ccerd oMut.. Centra to: 
Ir na Arl-.ipova. Baritono: Gianluiyi Co inauro 
Ree,tante: Botjs Morijunov. Ptol-.oiiev, Ivan il 
terribile. Orchestra c Coro del Maggio Mus,- 
cale Fiorentino. (Abbanamento « F »). 

TEATRO SANGALLO 

Via B. tiallo 4.') r. - Tel. 400.463 

Da giovedì IS a domenica 21. lef.ali e 
ore 21.30, le RGP presenta- Canzoni 
lari toscane con « I Ritrovatori i. (Aiherose. 
Pati.zia, .Massimiliano). Prezzi popolai. L-re 
2.000. r.duzio.-ii Enal. Arci. Ag.s L. 1 500 
Prenotazione anche lelelonca 
CENTRO ARCI MUSICA 
SMS ANDREA DEL SARTO 
Via Matiara. 12 

Questa sera, ore 21. jazz incontio. Nove mo- 
menli della storia del jazz; La proposta « Frcc » 
a cura di G a.tlranco Cascella. Ingiesso libero 

TEATRO OELLORIUOLO 

Via Onuolo, 31 • Tel. 210 555 
Oggi riposo 

Giovedì, vornedi, sabato ore 21.15; domenica 
ore 16.30. La Compagnia di Prosa i C.lla 
di Firenze - Cooperativa dell'Oriuo'.o presenta. 
La loncandicra di Gailo Goldoni. Regia di 
Fui.'iO Bravi. Scene e costumi d Giancarlo 
Manenti. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

tiMla/.zo Putii • Tel. 2U)5!».n 

Ore 21.15. la Compagnia di Paalo Po! pre¬ 
senta: Rila da Cascia di Ida Omb'oni e Poolo 

Poh. 

BANANA MOON 

Aì.ò Culturale privata • Borgo Albi/l, 9 

R.poso 


PICCOLA CRONACA \ 1 CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni, via Gi 
neri, via della Scala, piazz.! 
Dalmazia, via G. P. Oràini, 
Via di Brozzi. via Staroioa. 
Inlcmo .stazione S. Marta No 
velia, piazza Isolotlo. viale 
Calatafimi. Borgogn-.s-satiti, 
piazza dello Curo, via Sene¬ 
se. via Caizauioh. viale Gui 
doni. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangeoo aperti con ora 
r;o dalle 22 alle 7 i .seguenti 
disi ribiuori. via Rocca Te 
dalda. .AGIP; v;a Europa, E.» 
£o: v’.i Baccio da Montelu- 
po. IP; via Scnc-e, Amoen. 

SMARRIMENTO 

compagna Luciana Pen 
80 ha smarrito la propria tes 
sera del PCI n. A(M51312 del 
la sezione Chiane.-?!. Ciiiun- 

3 ue 1.» ritrova;.)* è pregato 
1 recapitarla a un.a sezlo 
nc del PCI. Si difilda dal 
fame qualsiasi altro uso. 

CONFERENZA 
DI FACOLTA' 

NeU'amblto della ccofcren- 
za di fncolt.à di architettura 
il coord'lamento studenti 
precari organizza per doma¬ 
ni, alle ore 9, nel locali di 
S. Clemente un inccotrodi- 
ftàttlto .sul tema <i Riforma 
delle facoltà di architettura 
• iiforma dell’l 'ìlversltà ». 
Parteciperanno deìc ga/ioni di 
fcltlV facoltà italiane. 


FIRENZE QUARTIERI 

- Da alcuni giorni è ;n di 
stribtizione gratuita presso 
tutte lo edicole della città 
il nuovo men.<?!le od.to da! 
ramnnnistrazictie comunale 
a Firenze quartieri ». In que¬ 
sto numero zero vengono af 
froniafj ni’inero.s; problemi: 
d.sl centro direzionale al pon¬ 
te airindiano. dall'occupiiz'o 
ne ciovanile al proce.^so di 
delega. Il alomaìe s: apre 
con una intervista al s;<r- 
darò .mi prob'.em; e sulle 
prost-iettive della città e de 
dica ampio .spazio al proble¬ 
ma del terrorismo e della 
tragica vicenda di vi.s Fani. 

PRESSIONE ACQUA 

Per lavori di manutenzione 
su alcU'ie gro.sse cC'idutture 
nella via del Ouarlcne e nei 
lo .stradone d; Rove/./ano. oc 
gl. a partire dalle 7 fino ,il 
primo pomeriggio, .si verifi- 
rberà un abbassamento di 
prcs.sione in tutta la zona. 

DEVIAZIONE TRAFFICO 

Da oggi, f>er almeno due 
gionìì, a cau.sa di lavori a 
una conduttura della Fioren 
tina Gas. sarà istituito il 
senso U'ìico ccn direzione 
verso 1 viali in via I.amar- 
mora da piazza S. M.srco a 
via delia Dogana. Le lince 
ATAF che percorrono tale 
tratto saranno deviate da 
via della Dogana, via Ca¬ 
vour. 


PRATO 


GARIBALDI: Amcr ica.-i Gratfui 
ODEON: U.-ia sa.ral: nslla .-.ebb a 
POLITEAMA; La lebbre del sa¬ 
bato sera 

CENTRALE: Razza ss.h a.a 
CORSO: I grost. betlioni 
EDEN; Legge zal.bro 32 
MODERNO: Beai.';» la si.h'a.a d'. 
sesso 

COITO: La belva col m tra 
PARADISO: (riposo) 

MOENA; (rpaso) 

PERLA: (r.oosol 
ARISTON: (-possi 
SORSI D'ESSAI: (r psss) 
CONTROLUCE: (r psso) 

CALIPSO: (r-ps» 0 ) 

S. BARTOLOMEO: (r ssss i 
AMSRA: ir,POIS) 

VITTORIA: (r.poso) 

ASTRA: (r ssto) 

MOKAMBO; (rssSS) 

NARNALI; (riposo) 

I CILIANI; (r.ooss) 

EMPOLI 

LA PERLA; ErolC3!o:.a 
CRISTALLO; L'altra face.a d mtr- 

X3AOttt 

EXCCLSIOR; o d atro ia 

rt:c 


PISTOIA 


. GLOBO: La marie d Ciro la parta 
: LUX: La bestia in calore 
t EDEN: Le nuova a.verdure di Bric- 
! ciò di Ferro 

ITALIA; L'amn-iucc.hiita 
ROMA: Li z.ngara di Alex 

GROSSETO 

I EUROPA ì: L'uomo che fuggì da. 
j futuro 

I EUROPA 2: lo e Ann e 
j MARRACCINI: L'altra mala del 

; cielo 


ODEON: Le soreiime 
MODERNO: Tre cjncj e e ui 
s ede p ili; 

AREZZO 

POLITEAMA: La ballag ’a deila 
.Manc.ur.a 

SUPERCiNEMA: La mazztTia 
CORSO; I g or.i di Cl'c.hy 
TRIONFO: No z'is v s'e.-.za 
ODEON: La circcsTcnza 
ITALIA; Beai, i r.cch 
COMUNALE; V.agg c d pc.rz 

POGGIBONSI 

ITALIA: (.-ip) 

POLITEAMA: ic.a.uso) 

MONTECATINI 

KURSAAL; Cdnftsi.sn; ti re d 
UA3 melaci 

ADRIANO: Fe.TiTi gibb's 

EXCCLSIOR: Ecco no re- ftt-z o 

SIENA 

IMPERO: Sia- a r trr.-rjt « a 
ir.onlo ed e-o: sto • 

METROPOLITAN; 3i:l..x a sch a 
sa de. sesso 

MODERNO; Ca .■);es5 OT. d. un; 
ragazz rtt 

ODEON: G ud ce d'issailo 
SMERALDO: In tre verso t a.si.-i- 
Ij-a 

LUCCA 

CENTRALE: Mai i a 

MIGNON; A non troeipD 

RANTERA*. P edor-a ratneano 
MODERNO: Suocrcoipo de. 5 do 
berma.-) d'oro 
ASTRA: Gut rre plancia.e 

PISA 

ITALIA: Piacere d donna 
NUOVO: Spetlaco.i di C'ne.-na d Es¬ 
sai 

MIGNON: Wagons-I.ts co.n om c.d; 

ODEON: La calda bastia 


I ARISTON; Goodbye amore mio 
; ASTRA; P.fdo.-.e l'efricano 

CARRARA 

i MARCONI: Nenc 
‘ GARIBALDI: (r.poso) 

. MASSA 

t ASTOR: (' osso) 

: VIAREGGIO 


. 1 


• AL MAGISTERO 
MOSTRA FOTOGRAFICA 
SULLA VIOLENZA 

Domani presso l'aula magna 
della facoltà di magistero via San 
Callo IO. si apre una mostra su 

• Fotograiia della violenza c vio¬ 
lenza dcH'immaginc ». Il lologralo 
Aldo Bonassia, uno dei migliori 
folograli italiani, e il suo gruppo 
di lavoro espongono loiogralle e 
libri fotografici: » Vivere a Mila¬ 
no » (la violenza nella vita quo¬ 
tidiana nella metropoli) c « L'io 
in divisa > (una indagine sulla 
polizia italiana oggi). Saranno 
proicltali anche due brevi audio¬ 
visivi sugli stessi argomenti. Se¬ 
guirà un dibaltito, aperto a chiun¬ 
que veglia iniervcnire. a cui par¬ 
teciperanno iolegialì. giornalisti, 
stiidenli. insegnanti, sindacalislì. 
poliziotti c amministratori. 


Sur due 


ODEON; Do'-.az Fio- e 
mar.t. 

EDEN; Il gijsliz.e.-e st.-iia paura 
EOLO; Nei''>cc.iaale ai:tsa dtil'at- 
coop sme.'.to armo-. co 
POLITEAMA: P.»dor-.e l'atricano 
SUPERCINEMA; Dtv.sz.ane 
CENTRALE: Abba.odo.aa? nello saa- 
z o 

MODERNO: 2 suoe-co'.t a B-ooH'.yr. 

GOLDONI; ,r. j) 

LIVORNO 

GRANDE: La lebbre del sabato 
sera 

MODERNO; Sal-.-ate il Cray Lady 
METROPOLITAN; Suoirnc ta’oa 
LAZZERI; I dat.der. d. Ernanuel.e 
GRAN GUARDIA: Generar one Pro 
teus 

ODEON: Cs-.d do trofeo 
GOLDONI; lo.t 21.15) spelt. i.-i 
ve.naco.o 

JOLLY; Le 'zgaziz pon ooa 
SORGENTI: V.cssz' na. Messalina 
4 MORI: Dove voiava.-.o i corvi 
d'argento 

ARDENZA; (.'.uovo p-ogram.x.a) 

COLDONETTA: Il locale i riser¬ 
valo al circolo cullurala 
AURORA: (non perve.nuTo) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Pa.-lntr 
S. AGOSTINO; (r.poso) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAYi II protettore 


CINEMA 


Tel. 4B3 607 


Corburc.! 

.Manlredi, 

22.45) 


ARISTON 

Piazza Oitavlanl ■ Tel. 287 834 
In super 3-D and erotic sound Le porno 
Hostess. Tachnico or, con Moddy, Lyn, loanna, 
LouiSe, Margò, S.Kvka. (VM 18). 

(15.30. 17.20, 19.10. 21. 22,50) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - 284 332 

(U locale dalie luci rosse) 

Mal nessuno aveva osato lilmire scene cosi 
eroliche! Le noli! porno nel mondo n. 2. 
Tachnicolor. All’ullimo spettacolo interverrà la 
Regina del Porno Sexy Ajilaw piu nuda che 
mali (Severamenle VM IS). 

CAPITOL 

Viu dei Castellani • Tel. 212 320 
L'eccezionale, indimanticabile. diverlentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oleari Technicolor: 
La stangata con Paul Nevvman, Rooert Rediord. 
(Ried ). 

<15.30, 13. 20,15. 22.45) 

Riti AG 15 

COR SO 

Botiio dpiill Atbizl - Tel, 23268? 

(Ap 13.30) 

Goodbye Eniinanuelle d: Francois Leterrisr, a 
co!o':. con Sylvia Kristsl. Umbsrto Ors ni 
(VM 13). 

(16,10. 13,20. 20,30. 22.40) 

EDISON 

Piazza tlella Uepubbllca. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Pieniio Oscar 1973 per II migliore attore 
prolagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyluss, 
Marsha Mason. Per tultil 
(15.45, 18,05, 20,25, 22,45) ^ 

EXCELSIOR 

Via Carretnnl. 4 . Tel, 217.798 
La lebbre del sabato sera diritto da lohn 
Bedham. A colori, con John Travolta, Kiren 
Gorney. Musiche dei Bee Gees. (VM 14). 
(15.30, 17,55, 20,20. 22.45) . 

GAMBRINUS 

Via Bninelle.schl • Tel. 275.113 
(Ap. 15.30) 

Champagne per due dopo II lunerate di Agatha 
Christie. Technicolor con Herley Nills, Britt 
Elcland, He/wel Btnnefl. Per lutili (RIed.) 
(15,55, 13,10, 20,25. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 6G3 611 

L'uomo ragno. A colori con Nicholas Hammond, 

David White, Michael Patahi. Per lultit 

(15,30, 17.25, 19.20, 20.50, 22.45) - 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 

(Ap. 15.30) 

Un film di George Lucas-. America grattiti, 
Tachnicotor con Richard Drayl'jss (Oscar '97?) 
Ronny Howard Paul Oemat. Per tutti. (Ried.). 
(15.40, 18. 20,20. 22.45) 

ODEON 

V-a del S-is'ettJ ■ Tel. 24 088 

Beisy di Harold Robbins. technicolor, con 
Laurence Oiivier, Robarf Ouvait, Katherine 
Ross. (VM 14). 

(15.30. 17.55, 20.20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, l84/r - Tel, 575 801 
(Ap. 15.30) 

Aliucinanle horror a 
faccia d'angelo, con 
dall'inizio). 

(15.30. 17.20. 19, 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel 272.474 
Un giallo d'azione p'eno dì suspc.-icr mag.iili- 
camenle interpretato da tre grandi attori. 
Technicoior Criminal International Agency se- 
aionc sterminio, con Dirk Bogarde. Ava Gard- 
ner, BeHim Fchmiu. 

(15.15. 17. 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 

Arr'va f soeltore fenomeno: per lui non esi¬ 
ste dilitfo perielio Nuove emoz onenli □-/- 
venture in un iilm lensazionsie Tenente Co¬ 
lombo riscatto per un uomo morto. Colori, con 
Peler Fsik, Lee Grcnf. 

,15.15. 17, 19. 20.45. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagno.si 
(Ad 15.30) _ 

Un film d> Sergio 
coion con N no 
Per tutti! 

(16. 18,15. 20.30. 


colori; Demonio dalla 
Mia Ferrow. (Vedere 

20.40, 22,45) 


La maizena. A 

Uga To.gnazii. 


Tel. 410.007 

colori, con Miuri- 
Gastone Maschili, 


282 137 
di Luchino 
Giannini e 


di la- 

Boru 


con 


vo- 
T a 


ALDEBARAN 
Via P Biiraccà, 151 • 

Poliziotto senza paura. A 

zio Merli. Joan Coll.ns. 

(V.M 14). 

ALFIERI DESSAI 
Via M dei Popolo. 27 • Tel. 

I maestri del cinema: L'IiinoccnIa 
Visconti. Technicolor con Giancarlo 
Laura Antonelli. (VM 14). 

ANDROMEDA 

V:.i A;p",iia. tì.T'r - Tel. 663945 

II bocconcino. A color co.i Antiiicsca Ne.n-aur 

e Hcicn Chanel. (VM 18). ' 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel 270.049 

(N'jo-.-o, grandioso, sfolgo'anle. confortevole, 
elecianle) 

Ard.to e sco.i.o'yonte tech.i co or: Proslitulion 
con Evo. Ul!a, Bngilte. (VM 13). 

(15.30. 17,15, 19. 20,45, 22.451 

R.d. AGI5 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini, 32 • Tel 88 10.550 
(Ap 15.30) 

P.ccanlD, divellente. Peccati sul letto 
miglia, con Laure Cotornu, Federe 
(VM IS) 

Rld AG15 

ASTOR G ESSAI 

V:.3 Romana 11.3 - Tel. 222 388 

L. 1 000 (AGI5 700) 

Dal l.-mioso romanzo di Hermann Messe (Pre¬ 
mio Nobel) il capala,oro di M. Flishman e 
R Eriand- Il lupo della steppa con Ma.c Von 
Sydon e D Sanda A colori Par tutti! 

CAVOUR 

Vi.) Cavnitr Tel. 587 700 
Prima pagina d, Bllly VVildai Tcchn colo- 
taci; Lemmon. Walter .Mattheu. Per lultil 
R.d AGIS 

COLUMBIA 

Vi.i Faenza - Tel 212 178 
Sjpe-se\y a colori: Una viziosa con tanta 
glia in corpo, ccn Annamaria Morett., R. 
lamo-j, I R.rjoi osemente VM 13), 

EDEN 

'M.t de^la Fonderla • Tel. 225 543 

Nell'anno del signore. Technicolor con Nino 
Manlredi. E Maria Salerno. Claudia Coi- 
dmaic. Ugo Tognazii, A. Sordi. Un film di 
Luigi Magni. 

(Us. 22,40) 

EOLO 

Borpo S Predinne • Tel. 296 822 
(Ap 15.30) 

La grande abbultata, in technicolor. (VM 13). 
(15.30. 17.50. 20.20. 22.401 

fiamma 

Vìa Pacinotll - Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

Ir-es'stibtlmenle divertente Donna Fior e I suol 
duo mariti di B. Barrato, colori, con José 
W Iker, Sonta Braga. M, Mandoriica. (VM 18). 
(U $ 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Artniinzlo • Tel. 660.240 

Sensazionali avventure a colori; Vigilalo spe¬ 
ciale, con Dustin Hottman, Dean Stanton. 
Geray Bullery, (VM 14). 

(1S,30. 18.20, 20.30, 22.40) 

FLORA SALA 

P'.tz/a liilmazta • rei. 470.101 
(Ap. 15.30) 

La ragazza dalla pelle dì corallo. A colorì con 
Noiman Jordan, Gabriele Tinti, Rosanna Schlal- 
fino. Isabella B.ag'n . (VM 13). 

(U s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piaz/.a Iiilm.Tzia • 

(Ap. 15.30) 

Eccezionale thrilling a 
con Dustin Hritlman. 

(VM 14). 

05.30. 17,55, 20.25. 

FULGOR 

Via M Ftntgiiprra • Tel. 270.117 

La liceale. Technicolor con Gloria Guido. 
Caroicnuto (Gianfranco D'Angelo. (VM 

GOLDONI DESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15 30) 

Un titm di Nanni Morelli: Ecca bombo. 

■or) con Luisa Rossi, Fabio Tra-versa, 

Sastri. E' un titrri per hittil 
Platea L. 1.500 • Sconto Agls, Arci, 

I Er.das L. 1.000 
(16.10. 18.20. 20,30, 22,40) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

Fantaerotico: Spcrmula. A colori, con 
Haddon, Ugo Kier. (Rigorosamente VM 
Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211069 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 

La vergine e la bestia. A colori, con Iznine 
Rsynaud. Michael Lemoine. (VM 13). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 363 808 

Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor cor Bichaitl Dreyluss. 
Terl Garr, Franco'» TruHaof Per tutJlI 
(15.30. 17.50. 20,10, 22.3Ó) 

MARCONI 

Via Giannott! - Tel. 630 644 
Casotto. Techn'color con Ugo Tognaizi. Ma 
riangela Melato. Luigi Proietti. Catherine De- 
neuve. Jodie Fosler. (VM 14). 

Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per tam-ghe) 

Proseguimento prime -/isioni. Un cest straor¬ 
dinario per uno spettacolo che entusiasmerà. 
Una storia appassionante come poche. East- 
mancolor: Un taxi color malva, con Charlotte 
Ramphng. Philippe Noite». Agost.na Belli, 
Peter Ustmov. Fred Asiairc. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Kira-Joll Te! 23 282 
Due vile una svolta d'ret-o da Herbert Ross. 
Technicolor, con Anne Bancroft. Sh.riey Mac 
Lame. Lesti* Brown. Per tutti. 

(15.30. 17.55, 20.15. 22,35) 

IL PORTICO 

Via Capa del mondo • Tel. 675930 
(Ap 15.30) 

Un thrii.'in-j di Alfred H.tchcocic: Intrigo in- 
lernazienate. Techn coior con Stin Conntry. 
E.a Mane Sant. Jzn.cs Mason 
(U s 22.30) 

Rid. AGIS 


Tel. 470.101 

colori Vigilato 
Harry Dean 

22.45) 


speciale. 

Stanton. 


Mario 
18). 


A Co- 
Lina 


Aciì, 


Dayle 

18). 


Arthur 

(VM 


■ 'O SecK'c 
div crtentf. 
Canterbury 

N Davol,. 


di musca; 
di Debussy. 
Stravinsi;' 


PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel, 362 067 
Bus 17 
(Ap, 16) 

Il triangolo delle Ocrniudc, avventuroso, a 
coiorl, con John Huslon, Manna Vlady, Hugo 
Stiglitz, Claud no Auger. Un liins per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50 913 
(Ap. 15,30) 

Un liim d'evventura: La caccia di 

Poiin. micrprotato da Ma.lon B.a-ido 
1 4 ami ). 

UNIVERSALE OESSAI 

Via Pi5Ana Tel 226196 
L. 700 (AGIS 500) 

(Ap 16) 

Rassegna .i La b.i'ilala de: ceiiso.i: -'O 
l o. tu J.sscgueslri Solo Og-j . 
u nano. bei: ssiinO: I racconti di 
di P P Pasolini, con L. Bell., 

Colore (VM 18) 

(U s. 22.30) 

VITTORIA 

Via PaL’iuiil - Tei 480 879 
Allegro ma non (coppo, lantasis 

colori, di B'uiio Boicelio. mus.che 
D/oral;, R-ev’l, S belius. Vivaldi e 
Per tu'ti. 

(15.30. 17.15. 19. 20,45, 22.40) 

ALBA (RifredI) 

Via F Ve/znni • Tel. 452296 
(0-e 15,30) 

Le ragazze pon pon. Sexy d./«rtenle. Techn- 
eo o- con J.n Johusto i, Ros.-miie Kcaton, S-is - 
Morgan (VM 10). 

(Us 22.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.04 93 

Nuovo prog.amma 

LA NAVE 

Via Vùlnmagna, 111 

Oggi liposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
V'.i del Purcl, 2 Tel. '282 879 
Oggi chiuso, Doman - Agente 007 opcraiien: 
Ihundcrball, con 5ean Comieiy e Adolfo Celi. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Ciipolinea Bus 6 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Vta del Serragli, lOl - Tel. 2'2 d(i.> 

Ocjgi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Sintone 

Today m Englis: Dr. Strangciove by Stenle/ 
Kiibricir, wilh Peter Sellcrs, George C. Scell 
(Shows: 4, 5,-10, 7,20, 9. 10.-10) 
BOCCHERINI 
Via Ooerticrlnl 

Domani: Drucc Lee superman. 

CENTRO INCONTRI 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Oggi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

FARO 

Via F Paolettl. 36 - Tel. 48li i 
Oggi eh uso 

FLORIDA 

Vta I>l5at)a. 11)9 - l’ol. 700 n< 

Domani: Clicycnnc. 

ROMITO 

Oggi eh uso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICA 
DEL CINEMA 

C D.c. CASTELLO 

Via R. Gliillant. 374 - Tel. 451.480 

(Spelt ore 20.30 - 22.30) 

Rassagnn de! cinema di qualità degli anni ‘70 
Mister Klein di J. Losey, con A Delon. (USA 
1976). 

Rid. AGIS 

eoe NUOVO GALLUZZO 

Oggi chiuso 

C O C. S ANDREA 

Oggi riposo 

CD.C SMS. S. QUIRICO 
Tei. 70 10.35 

Oggi riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Vìa del Soie, 10 
(Speli, ore 20.30 - 22.30) 

A piedi nudi nel parco d: Robert Altman 
Rid. AGIS 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Oggi chiuso 

eoe. L'UNIONE 

Ponte a Ema • Tel 640 325 

Oggi riposo 

C O C COLONNATA 

Domani- Berlinguer li voglio bene di G Br- 
tolucci, con Roberto Oanignu (If. ’77). 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Hepiiiilillra ■ Tel. OKift' 

A Venezia un dicembre rotto thociting. A c~ 
lori, con H, Rocg (V.M )S). 

CRC ANTELLA 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERK 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 n 118 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Non pcr/anulo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZF 

Tei 26 22 593 • Bus 37 

Oggi ripoio 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

Oggi riposo 
GARIBALDI 

Piazza G;irii)3.(fi ‘Fle.soìo) - B'd-- . 

Pollo u,". co L, 70C 

(Ora 2’ - Si rroele d 1 tempo) 

Ptr il C lio « 1! ci-iems e-nericano deg'i r ' "i 
Settanta -. prn cr ono di Minni eand Metho- 
v-.-ilz J Cesii.-aiet 1975), yeriiont originr.c 
co.n sotto; to'o in it-'i'a.io. 


' Rubriche a cura della SPI (Società per 
j la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
' Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 -241.449 


i paesi 
socialisti 
sono molti 
Gondrond 
li raggiunge 

tutti 


Servizi ferrovicTri e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage. da e per U R S S - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porlo italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell URSS. 

Trasporli diretti delle merci destinate alle' 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza' in loco alla clientela con l'im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 



Centro operative Ocndrand ih Tarmo un au'sriezzo dei corritporderia 
' lov-eticO Sovirenaavio di Mesce 


Gondrand; l'unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 


«ONDIIANII 

Prnsenle in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale; Milano-P.za Fidia, 1 «tei 6088-telex37159 
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PAG. 12 / ffirenze - toscana 


1 Unità / mercoledì 17 maggio 1978 


Alcune considerazioni sul voto del 14 maggio in Toscana 


•> 5 


Dal risultato un invito : sviluppare 
l'iniziativa politica e di governo 

La forza della risposta agli attacchi dei gruppi terroristici • Si apre per le assemblee comunali, per le forze politiche e demo¬ 
cratiche nei comuni rinnovati, una fase di intenso lavoro - Rafforzare il rapporto col PSI - Nuove giunte sulla base di programmi 


Un'iirrluon/a lai f’liissinia al 
lo limo, un (lotto progros.s»» 
ciolla DC rispotto al '7(ì o al 
'7'J. una buona conferina dol 
lo sinistro oon una ri prosa 
(iol PSI risjK'lto allo olo/ioni 
IMilitioho «l una pili liovo dol 
PHl e dol PSDI. una rostri 
7 iono ult(‘rioro (lolla (lontra 
niissina od infino, il nostro 
partito (ho supora dolio 0.9 
i risultati dol 1972 passando 
da !K) a 93 sog^i o riduco 
dol 2.2 |)or conto la sua |K)sì 
7 Ìono dol '7(i ( ho ora giunta 
ni lO'f. Questi i dati osson- 
7 iali dol voto (logli otto co 
iniini sojira i 3 mila abitanti. 
C'(‘ (pii una riprodii/.iono dol 
lo tondon/o oint'iso su siala 
na/.ionalo. ma in tormini as 
sai iiiù ristrotti. molto mono 
iiiarc.iti. Minoro il progrosso 
della DC. minoro la l'Iossiono 
nostra; indi/.i d’altrondo non 
nuovi, noi più stabile orion 
tamoiito politico soinpro re 
gistrato 1(1 Toscana. rispiUto 
ad altro n'gioni italiano 

1,0 coiisoguon/o di ipiosto 
voto .sono: la riconrornia so 
slaii/.ialo dolio niaggioran/o 
di sinistra, .salvo olio a Ca- 
jiolivori i‘ a Castiglion Piboc 
obi. comuiii inroriori ai 3 
mila abitanti, i* rinsorgoro di 
una dirricoità noi ('omiino di 
Carniignano. 

In un (piadro cosi lonso 
riaiito nello toiidon/o goiiora 
li. vi sono stato varia/ioni di 
un (piallilo poso tra risulta 
to o risultato: da (piollo di 
Ofbotollo. runico caso, olio 
vedo il P(T soondoro un po 


Così negli otto comuni toscani dove 
si è votato con la proporzionale 


LISTE 


Amministrative Amministrative Politiche 
'78 '72 '76 


I I 


PCI. 
P.S.I. 
D.C. . 
M.S.I. 
D.N. . 
P.S.D.I 
P.L.I. 
D.P. . 


t • 




43,8 

12,1 

33,6 

2,9 

0,3 

2.3 

0,1 

1.4 


42,9 

14,1 

25,8 

5,0 

4,1 

0,8 


46,0 

11,1 

31,7 

3.8 

2.9 
0,5 
1,4 


seggi 

-I- 5 1 
— 5 

-i- 9 


inv. 


' co al di sotto dol 1972. wl al¬ 
tri corno (piolli di Cliiusi. 
Voochiano. Lari. Montevarchi, 
vicinissimi al 197<i. 

l/insiomo dei risultati, inir 
intorossando una minima por 
contualo doU'olottorato della 
intera Toscana, è sufficiente- 
monte rapiirosontativo por po 
torno ricavare alcuno indica¬ 
zioni. 

I I.a prima è corto costituita 


dalla forza della risposta re 
cata. anche nella nostra re 
gione. agli attacchi dei grup¬ 
pi terroristici e dei loro ispi¬ 
ratori. ma le altre investono 
condizioni di gravo difficoltà, 
di problemi durissimi che at 
traversano il paese, la nostra 
stessa Toscana. Sembrerobbo 
inutile richiamarlo od ì* ime 
co necessario, perché qui so 
no molto, se non tutto, lo spio 


ga/.ioni di (piesti risultati elet¬ 
torali. .-\rro.staro o sconlìg- 
gore reversione e il di.sor 
dine, riorganizzare e rinno¬ 
vare la vita economica, so¬ 
ciale. statale, è inrimprosa 
né facile né breve, che com 
porta tensioni fortissimo che 
riguardano non una .Mila for 
za politica ma tutto lo forze 
che in misura superiore sen¬ 
tono il peso delle responsa¬ 


bilità nazionali. 

\'iono por noi da ipiosto 
elezioni, non diiiupie un mo 
tivo per ri((>roho recrimina- 
torio. ma sommai uno '.timo 
lo s(‘\oro airanalisì della si 
tuaz.iono. allo svilupisi della 
azione politica e di governo. 
attrav(*rso un dibattito olio 
non può non os^ore sempre 
ricondotto agli obit'ttivi e al 
le scadenzo che sono dinaii 
zi al paese tnl alla necessità 
.sempre più acuta di una vigo 
rosa impostazione unitaria. .Su 
questo basi si apro. |K‘r lo 
assembleo dei lomuni. rinno 
vate domenica scorsa, por lo 
forzo pol'tiche o domocrati 
che. una fase di iiitonsn la 
voro. 

.\rrivare a comporre le mio 
ve giunte sulla base di prò 
gl-,mimi largamonti- dismisi, 
coiiiordati o sostenuti non so 
lo tra i partiti di maggiorali 
za. ma anche con la portoci 
pazioiH' delle minoranzi* ci 
sembra un'osigon/a reale da 
.siKidisfaro. 

N'e disoutoremo in primo 
luogo con i compagni del 
PSI. con i quali il rapporto 
non jiuò che diventare .sem¬ 
pre più intenso o fecondo. 

Ma più in generale tutti i 
problemi che investono gli 
enti locali, la stessa regione, 
tutte lo articolazioni democra 
tiche devono essere ora af 
frontati con una decisione od 
un impegno più grandi, .so ò 
possibile, che nel passato. 

Luciano Lusvardi 


Il PCI ha conquistato un altro seggio in consiglio comunale 

Montevarchi: il voto conferma i legami 
dei comunisti con tutti i ceti sociali 

I commenti degli esponenti politici - Alle urne quasi il 100 per cento - Il PSI ha mantenuto ì suoi due rappre¬ 
sentanti - Nessun seggio a Democrazia proletaria, socialdemocratici e missini - La prospettiva politica che sì apre 


MONTEVARCHI - Il coni 
mento ai ri.sultati elettorali 
qui è cominciato subito, fino 
dal tardo iximeriggio di lu¬ 
nedi, in decine di capannelli 
elle -SI sono sixjntaneamente 
lormati nelle .sedi dei partiti, 
-sotto i! comune, nei bar, pel¬ 
le strade. Una prima tli.scus- 
sione «a caldo» che è conti¬ 
nuata fino a tarda notte. Il 
giorno dopo Montevarchi ha 
npre-so la .sua vita normale 
ina la gente continua a par¬ 
lare del voto di domenica. 
Del resto, i .segni della cam¬ 
pagna elettorale .sono ancora 
li. -sui muri di questa città 
del Valdarno, muta Icat imo- 
manza di un lavoro appa.s- 
sioiiato, ricco, tenace che ha 
impegnato per più di un me¬ 
se i -sette partiti in lizza. 

Dalle urne dei 35 seggi che 
dividevano il tcrritoio co- 
tnunalc .sono uscite alcune 
indicazioni molto ciliare; la 
grande sensibilità democrati¬ 
ca di questa gente che è an¬ 
data a votare in mas.sa i la 
percentuale dei votanti ha 
sfiorato li 100 per 100): il 
rafforzamento delle forze di 
.s;instra che hanno tenuto in 
inano il timone del comune 
negli ultimi cinque anni; la 
('«ifcrma di un blocco di 
consensi as.sai vasto intorno 
ad una democrazia cristiana 
pre.sa. 

La composizione del nuovo 
coii-siglio comunale rispecchia 
fedelmente que.stc tendenze; 
tradotte in numero di .seggi 
e.s.se fanno si che la pre.senza 
(ielle forze politiche nella .sa¬ 
la coiisiliare di Palazzo Var¬ 
chi risulti drasticamente ri¬ 
dotta. Prima c'erano cinque 
partiti (PCI. PSI. DC. PSDI e 
MSI), ora ne .sono rimasti 
tre di PCI che pas-sa da 16 a 
17 seggi, il PSI che mantiene 
1 -suoi due rapprcscntanl;. la 
DC che porta i propri .segzi 
da 10 a 11). Dopo que.sto 
«.sfoltimento» un fatto appa 
re comunque corto: i partiti 
della giunta di sinistra hanno 
migliorato le proprie posizio 
ni pas-sando da 18 a 19 rap¬ 
presentanti. «E* chiaro — af¬ 
ferma Pietro Falagiani. sin¬ 
daco uscente e capolista del 
PCI —, siamo di fronte ad 
un giudizio positivo delTelet- 
toralo sul ciclo amministrati¬ 
vo concluso e la tendenza è 
confermata anche dai risulta¬ 
ti per reiezione a suffragio 
diretto dei 4 consigli di fra- 
z.onc di Levane. Levanella. 
Mcrcatalc e Moncioni »; (27 
.'Oigi al PCI. 4 .il PSI. 17 al a 
DO. 

-Anche un an.\l!.->i p;ù attenta 
dei proccs.si che st.anno die¬ 
tro i dati di Montevarchi 
conferma un quadro dai con 
torni abba.stanza nitidi. La 
tradizionale forza de! PCI è 
-«tata ccnt'-rmata in pieno 
lungo una linea di .sviluppo 
costante di con.sen.si e di di¬ 
rezione. Lieto Hindi, .sezreta- 
no del comitato comunale 
del partito, su questo non ha 
dubbi: «andiamo avanti in 
voti od in perzentuale ri.spet- 
to alle ciez oni del '72 c re- 
ei.striamo .solo una lievissima 
f!es.slone nei confronti dei r; 
.saltato del '76; c'é da dire 
un’altra cosa- nel "72 .ihii.a 
mo conquistato 16 .seezi a 
vendo in lista il PDUP. ozj; 
ne ablì.anio prcj.; 17 da noi; 
è la prima volta che da s-il; 
a! supera il 50 per cento nel 


le elezioni amministrative». 

E' un risultato notevole che 
conferma i profondi legami 
del partito con le masse ope¬ 
raie ma anche la sua capaci¬ 
tà di aderire a molte pieghe 
di una .s(K,-ietà civile compìes- 
-■^a ed articolata che riprodu 
ce costantemente una plurali 
tà di forze e di orientamenti 
politici. « AH’interno di que- 
-Sta — afferma con .soddisfa- 
zKKie Gaetano Orlandi, .segre¬ 
tario della Icxtale sezione so 
einli.sta — esiste uno .spazio 
ormai .stabili-zzato per i'. 
PSI ». I .s(Xialisli, in effetti, 
hanno riprodotto in modo 
quasi fotografico i eoasensi 
ottenuti nelle elezioni del *72 
e del '76. a.ssestnndasi intor¬ 
no al 7.70 per cento dell’elet¬ 
torato. Un’altra conferma è 
quella di Democrazia Prole¬ 
taria; 290 voti nel ’76. 280 vo¬ 
ti nel ‘78. ncssiui coasigliere 
comunale fra i banchi di pa 
lazzo Abirchi. ma un vivace 
polo di aggregazione nella 
srK-ietà per alcuni .strati .so¬ 
ciali in particolar m(Klo gio¬ 


vanili. 

Del resto la controprova 
deH’artìcolazione della società 
politica montevarchina ei 
viene offerta anche dall'am¬ 
piezza dei suffragi ottenuti 
da quelle forze che .sono sta¬ 
te cancellate dal consiglio 
comunale; è vero infatti che 
Il PSDI è caduto in p;cchiata 
dal '72 ad oggi (5.56 per cen¬ 
to nelle precedenti ammini¬ 
strative. 2.47 per cento nel 
’76, 2.20 per cento domenica) 
però conserva 331 voti, non è 
proprio .sparito. Lo stc.sso 
può dirsi deH’estrema destra: 
MSI e Destra nazionale, an¬ 
che mettendasi in.sieme non 
avrebbero raggiunto il quo 
rum necessario a riconqui¬ 
stare il .seggio mùs-sino. però i 
loro voti 'rimangono tanti, 
quasi 500, a testimoniare il 
l^rsistere di correnti di opi¬ 
nione deei.samente reaziona¬ 
rie. 

Una buona parte dei suf¬ 
fragi persi da questi partiti 
probabilmente sono confluiti 
sulla lista della Democrazia 


cristiana; una DC cattiva, so¬ 
stenuta dal collateralismo 
della cliie.sa e delle associa¬ 
zioni di mas.sa. collcgata con 
i gruppi dirigenti nazionali. 
Mauro Frasi, segretario del 
partito scudocrociato, appare 
molto .soddisfatto: « siamo 
andati avanti del 3.50 per 
cento rispetto alle politiche, 
è un risultato notevole, so¬ 
prattutto non è un voto emo 
tivo. mes-so in moto dalla 
tragedia di Moro. La nostra è 
una cre.scita sana, lo dimo 
strano molte co.se clic vanno 
al di là del voto: incremento 
degli iscritti, la prc.senza dei 
giovani. la partecipazione di 
tanta gente alla campagna e- 
letterale ». 

I commenti del giorno do¬ 
po .sono que.sti, calmi, pacati, 
ragionati, come del resto ò 
stata (.salvo qualche epi.sodio 
marginale) tutta la campagna 
elettorale. E ora? Ck,me am- 
mini.strarc Montevarchi? Una 
cittadina in cui .sono centrali 
1 problemi deH’occupazione. 
con 2000 pendolari. 340 gio¬ 


vani disoccupati, il lavoro 
nero e a domicilio molto dif¬ 
fuso, la vertenza dei cappellai 
ancora aperta con la Gepi e 
via dicendo. « L’emergenza 
che c’è anche (jui pre.suppone 
un rapporto di non contrap- 
pasizione tra le forze politi¬ 
che ». dice il sindaco Falagia¬ 
ni. « Il ri.sultato eletto.'’a!e 
permette di dar vita ad u- 
n’amministrazione di sinistra 
aperta al contributo delle 
altre forze ». g’.i fa eco Licio 
Hindi. Il .socialLsta Roland!; 
« a Montevarchi l’unità delle 
.s;ni.stre non è mai stata au 
tomai ica. chiederemo al PCI 
chiarezza politica ed efficien 
za ammini-strativa ». 

Per ultimo Mauro Frasi; 
« Noi democristiani abbiamo 
manifestato .sempre la volon 
tà di confrontarsi corretta- 
niente sui problemi rie! pae 
se. un'analoga v olontà non 
c’è .stata da parte della giun¬ 
ta. Ora vedremo, verifiche 
remo » V'^cdremo anche noi. 

Valerio Pelini 


Primi commenti (]opo i risultati ufficiali del voto 

Una pausa di riflessione del PCI a Vecchiano 
dopo la conquista della maggioranza assoluta 


L'esperienza dei giovani della cooperativa « Il Forteto » 

Un nuovo modo di vivere 
nelle campagne toscane 

I soci sono in tutto 23 e sono entrati in possesso di una azienda agricola nel Mugello 
Vendita diretta dei formaggi - Una vita comunitaria saldamente legata al mondo esterno 


VECC'HI.XNO Vecchiano il 
giorno dojxs; finite le lunghe 
ore (li attesa, ira.scorsa biio 
:ia parte della serata e della 
notte precedente a commen 
tare a caldo la voce delle ur 
ne. ieri matiin.i anche a Vec 
chiano cand.ilati e militanti 
dei partiti, coloro che p».T 
tante .settimane sono stati i 
protagoni.sti. preferi.scono 
parlare p(x:o di ri.sultali. 
Chi(?dono che .sia c-onccsso 
loro un lasso di tempo ra¬ 
gionevole per aver mtxlo di 
meditare sulle cifre e discu 
tcre con i propri compagni 
di partito. H' iniziata, pun¬ 
tuale dopo ogni votazione, la 
rific.ssione. Qualcuno, mac 
china calcolatrice alla mano, 
ha iniziato ad estrapolare 
(XTCcnluab. .seggio per .«cggio 
in modo da compilare una 
esatta e capillare radiografia 
del voto e delle tenck'ii/e ;n 
ogni irazioiv del ciwnune. I 
rappresentanti dei vari pani¬ 
ti si limitano a formulare 
giudizi sintetici, di apprez, 
zamento o meno, -enz.i sb; 
lanciarsi. C'è aria d’attesa: si 
appettala, le convix'azioni 
degli attivi di zona, delle .se¬ 
greterie dei comitati direttivi 
delle sezioni. Per ora il di 
l>attito politico si svolge a b 
vello di battute c delle quat¬ 
tro chiacchiere scambiate al 
tavolo del bar. Se nessuno si 
abbandona con facilità alla 
dichiarazione ufficiale, ri 
m.ingono jx'riS le cifre dei n 
saltati che già di per sé sono 
rl(xnicnti. 1 diK* partiti di si¬ 
nistra che bnnn.ì governato il 
comune so;x, Mxìdisfatli: il 


PCI guadagna un .seggio e 
raggiunge la maggioranza as- 
.soluta in consiglio comunale 
e il PSI li.i recuperato rispet¬ 
to ai consensi ottenuti nelle 
loliticlie del ”6. < C’è .stata 
una netta conferma della 
maggioranza di sinistra — 
commenta il responsabile di 
zona dol PCI. 'Tiziano Raf 
faelli. ^ L'alimento dei voli 
della DC — continua Raffaelli 
' - è c ontenuto rispetto alle 
precedenti elezioni: i repub 
blicani mantengono sostan¬ 
zialmente le posizioni che a- 
\c\ano. anche se pc'r una 
manciata di voti (6 per l’e- 
saltez/a) perdono uno dei 
due rappresentanti in consi¬ 
glio (omunafe. Il nxivimento 
s<x ia!e ha perso un terzo del 
.'uo elettorato ed anche que 
sta coita non entra ncH'as 
sembiea oietlica. 11 relatico 
alto numero d: schede bian 
che e nulle soixi da altri 
buirsi ai circa 80 coti che 
dem(x:razia proletaria avoca 
ottenuto nelle precedenti eie 
zioni ma che (n,)!) o.s<cndosi 
presentata DP) quc.sta volta 
non soix, stati travasati in 
nessuna formazioire politica ». 

.-\ A'ecchiano. — continua 
Raff.nelli — c’è stabilità poli¬ 
tica. le opinioni dei cittadini 
sono patrimonio stabile che 
dorica da un rappicrto tra 
partili e masse costituito da 
mille e solidissimi intrecci ». 

I comunisti non nascondo 
no la loro soddi.sfazione per 
il risultalo ottenuto che — 
dice Raffaelli — è il ncono- 
scimento di un lavoro svolto 
e del coraggio mostrato dagli 


amnnni.stratori nelle scelte 
compiute ». 

Ora si guarda alle prossime 
scadenze. Il nuovo consigl.o 
comunale sarà composto da 
11 comunisti. 5 demix-ristian:. 
3 .-iocialisti «1 un repubblica 
iM. Per la prima volta siede 
ranno nei Iwnchi tre donne 
(-, sono sempre poche — 
commenta Raffaelli — ma è 
un pas.so avanti»): una co 
munista. una demcxristiana 
ed una giovane indipendente 
eletta nella lista comuni.sta. 
« La riconferma dclTammi 
nistrazioix? unitaria di sini 
stra — dice Raffaelli — dece 
ora .spronarci ad un raporto 
maggiormente p^^sitivo con le 
altre forze oolitiche ». 

.Anche in casa DC come 
negli altri partili, si .ittencà, 
le rfuniom ckgli organi 
smi statutari. Ico (ìiovannctti 
Cile fin dal 56 .segiK? le vicen 
de del comune irellc file de- 
mcKristiane è .stato rieletto 
anche questa volta: s ;I dato 
elettorale — dice — Io daca- 
mo per .scontato porche il ri¬ 
sultati, delle politiche, come 
del resto per gli altri partiti, 
era un d.'ìto ormai acquisito. 
Si pensaca ad un risultato 
più largo del PCI » Un giu 
dizio sulla camp.4gna eletto 
rale: < noi — dice Giocannetti 
— abbiamo posto in ccidenza 
tutti i problemi ammini.stra- 
tivi e su qvK'Sti abbiamo e- 
sprc.sso le nostre criticlKi e 
propcHte .scolgcncV, la new^tra 
battaglia. .Anche se — ag 
giunge .subito dopo — si è 
trattato di una battaglia rela 
tivd. perihc è stata condotta 


con metexii molto civili ». « Il 
clima nazionale — influenza 
to clalTas-sassinio delTonore- 
cole .Moro ~ h.i raffreddato 
un po’ tutti. I.a posizione del 
I.i DC è stata capita e rispet 
tata perché era molto dclica 
t.i e sofferta. Posso ammet¬ 
tere c he que.sto ha stempera 
to gli animi però è chiaro 
elle in questa competizione il 
sncccs.so della DC era dovuto 
alla discussione sui prò!,Irmi 
del Comune ». 

K — chiediamo — per il 
futuro.’ .Alla domanda (ì:o 
\ annetti preferisce rispondere 
dopo le riunioni con il suo 
partito ma ricorda che in 
passato i DC in consiglio 
cmunale « non lìanix, fatto 
una opposizione prcconcvt 
(a ». 

Il giudizio del sixiali.sta 
I.ogli sulle motivazioni de! 
voto si distanzia da quello 
Csprc-s.so dal cxinsiglìere de¬ 
mocristiano: -T In quc*.stc eie 
zioni — dice Itogli — ha aio | 
calo il riferimento politico i 
punto e basta. In qiie.sta 
campagna elettorale le que¬ 
stioni ammini.stralivo locali 
hiiniv, avuto un’incidenza 
minima: il tono delle elezioni 
si è manifc.staio m rclazicMtc 
alia situazione generale. Per 
quanto riguarda i risultati 
certamente positivi ottenuti 
dal PSI anche a Vecchiano — 
continua Itogli — ha certa¬ 
mente avvito un peso il rin j 
n,ivamento della lista dei 
candidati compiuto dal mio 
p.irtiio 

Andrea Lazzerì 


B.ARBHRL\0 DHL .Ml'tiKL 
LO - - Fuori piove a dirotto 
e tutti i soci sono riuniti at¬ 
torno ad un tavolo .i parlare. 
Qualcuno di tanto in tanto si 
alza e attraverso i vetri del 
la finestra, guarda il cielo gri 
g;o eu(X) che non promette 
nulla (li buono. I.'impazii'ii/.a 
aumenta: i-’è un mucchio di 
lavoro (la faiv ma il tempo 
non è stalo clemente negli ul 
timi tempi con i ragazzi (Iel¬ 
la cooperativa « Il Forteto v. 
che (la oltre otto mesi hanno 
pi(>sO possesso (Il lina fatto 
ria (li 220 ettari, situata a 
qiiaklu' chilometro (bil casello 
(Iella autostrada di Rarbeiiiio 
del .Mugello. 

l.a zona in cui si irnva la 
ctiop,-rativ a — come si legge- 
in una nota e.splicaliva degli 
slt-ssi SOCI — è verde c so 
leggi.ita e non ha la (Ir.nn 
maticiià (iella .Marc-min.i o la 
COIR retez/a della piaiuira p.i 
ciana. In (piesta definiziniu' — 
di l’eira efficacia — è rac 
C'biusa tutta l.i natura del 
Mugello, telili di contadini 
e (li pa.stori che — iionostaii 
te i tentativi di industriali/, 
za/ione - - non ha perso l.i 
.sua antica viKa/ione agricola. 
In (inesta terra 23 giovani 
(la loro età oscilla (lai 18 
ai 3(i aiinìi hanno deciso dì 
mettere a frutto l.i loro volon 
tà (li lavorare scegliendo il 
mestiere più antico del mon¬ 
do. -Non è stata una .scelta 
facik- t- non poteva essere 
diversamente, (lato che oggi 
non esistono leggi aileguate 
ad aiutare- sia coloro che già 
lavorano la terra sia (luc-lli 
clic hanno « scoperto Tagri 
coltura come una delle vie 
da .st‘guire |x-r risolvere il 
grave problema della occupa¬ 
zione. 

.Accanto a difficoltà di ca 
ratiere generale, i giovani del 
« Forteto » ogni giorno .sono 
co.stretti a ini.surarsi con prò 
blemi (piotidiani di non facile 
soluzione. Prima fra tulli c’è 
la (luestione della iiroprielà: 
i .soci .sono entrati in pos.ses- 
so della terra doixi aver fir- 
nuito un comjiromcsso e do 
po aver sbor.sato. co:i grandi 
sacrifici ix-rsonali. oltre 44 
milioni. La via delTacquisto 
è ancora lunga ed irta di 
difficoltà c(l i giovani del For 
telo lo sanno benis.simo. D’al 
tra parte, la firma (h?l com- 
pronie.s.so e l'impegno per un 
intnro ac(|UÌsto rapprc.sentava 
runica via da seguire |X*r 
entrare in possesso della ter 
ra e per cominciare a la¬ 
vorare. 

L'azienda confina con divvr 
.se centinaia di ettari di ter 
re incolte e di terre di-ma- 
niali che — se un giorno po 
trunno essere affidate alla 
coojxrativa - - iKirterebbero 
tutto il comple.sso azic-ndale 
a ben (KM) ettari, una cifra 
giudicata ottimale per uno 
.sfruttamento razionale e com¬ 
misurato alle potenzialità prò 
dnttive della cooperativa. 

In atte.sa di ixitcr realizza 
re piani colturali adeguati al 
le caratteristiche del fondo, i 
giovani del « Forteto » hanno 
deciso di puntare sulla pa 
stori/.ia con risultati più che 
,s(Kldisfaccnti. II patrimon O 
z(K)tccnico della cooperativa è 
cosi comixisto; iKM) pecore, a! 
cune delle quali di razza mas 
sc.'C. 17 mucche e 63 capre 

•s: Il nostro formaggio — di 
cono Fie.soli e Cccclierini. due 
degli animatori di tutta la 
iniziativa — va lettcralmen 
te a ruba: vendiamo direi 
tamente al consumatore e ab 
bìamo clienti sparsi in tutta 
la provincia che ogni dome 
luca vengono a trovarci per 
comprare i no'.tri prodotti t-. 

.Attualmente, il ricavato del 
le vendite si aggira attorno 
ai 4 milioni al mese, una 
cifra non indifferente .se si 
pensa che la cooix-rativa ha 
iniziato a lavorare da pixbi 
mesi, I Mxi .sono 2.1 ma co 
loro che lavorano a tempo 
pieno c percepiscono il sala 
no '■Olio lina decina. Gli al¬ 
tri appoggiano la c(x,perali 
va daU’esterno. prendend», 
pane attivamente a tutte le 
scelte che vengono portate 
avanti. Per i giovani del 
'■ Forteto la ccxipt-rativa non 
è soltanto un si.stcma ecom 
inico. un modo per produrre 
in comune, ma una scelta di 
Vita comunitaria clx- affonda 
le radici nelle esperienze che 
hanno avvito in pa.ssato que¬ 
sti siovani. I <oci vivon,, in 
sicmc. mangiano allo stesso 
tavolo, affroniaix, c-ollctt.va 
mente i problemi di ognuno. 
C’è da acgiungcrc che quel 
la ck-1 * Forteto > non è una 
comunità chiusa, avulsa dal 
mondo esterno. lx*nsi un co! 
lenivo molto attento ai prò 
blemi esterni e aperto a tutte 
le componenti delia società. 
(Jran parte del loro tc-mix) 
viene dedicato al recupero (it¬ 
eli emarginati c degli han 
dìcappati. cv,n iniziative con 
crete e con ri.snltati tangi 
bill, che soix, stati apprezza 
ti da operatori c studio.si dol 
settore. Tutta que.sta attivi 
ta va avanti senza perdere 
di vista la prcxluttiv ita della 
azienda, alla quale è legata 
la ragioix- di essere delia 
stessa cooperativa: 

Francesco Gattuso 



Una stalla della cooperativa ■ Il Forteto » 


Conclusa la vertenza deU’azienda di S. Croce 


Alla Gozzini il padronato cede 
e firma un importante accordo 

La fabbrica produce macchine utensili per concerie e calzatu¬ 
rifici - Sconfitta Pintransìgenza dell'Unione industriali di Pisa 


Unanime richiesta dalPassemblea aperta 

« La Marlv non deve 
essere liquidata» 


P().\TKDKR.A — Graiicle p.ir 
t(-cipi)/.ioiit‘ aH’asscmblea a 
jx-rta alla .Marl.v di F'oriiacct 
te. la fabbrica tessile che la 
proprietà iiitenilt- li(|uidarc 
tramite il iribuiialc di Prato 
clic- ha già accolto l;i riehit- 
.sl;i di nominare il commissa¬ 
rio liquidatore. 

l'n’asscmblea eli - h.i vi.'lo 
la prc.senza di rapprc.sentan¬ 
zi- (luaiificate. dai sindacali 
della zona ai rappresentanti 
delle forze polii ielle o dei 
consigli di fabbrica fra cui 
(pulii (Iella Piaggio. .AlTiii 
V ilo del consiglio di fabbri 
ca c (lei sindacati hanno ri¬ 
sposto anche la Regione To 
scana (che era rapproenta- 
ta daH’assc'.sore Maccheroni), 
la Camera di Commercio 
(rappre.scntata dal .silo pre¬ 
sidente dottor Ricci) e il dot 
(or (Jreeo deH’ufficio provili 
cialc del lavoro. .Vell’intnxlu 
zioiie il consiglio di fabbrica 
ha mc->so in luce come in 
cpie.'.ti ultimi tempi la prò 
prictà sia stata latitante ri 
spetto alle proposte di rior¬ 
ganizzazione c aggiornamen 
to produttivo fatte dai .'in 
dac.iti (X'r aumcnt.ire la prò 
diittìvità e come non sia con 
cepibik* mettere in liqiiul.i 
zionc la più imp^irtaii’.e a/..,-n 
da tO"i’t- della Valck-ra c!x- 
ha aiC|.ii--ilo oltre un niili.ir 


(lo (il conimesse 'Ul campio 
nano invernale, che doveva¬ 
no es.scre mes.se in produzio 
tu- proprio in (piesti giorni. 

.Si è a(H-rta la diifus-'ione 
che b.i me.'.so in luce la di 
'I»>nibilita (Ielle forze inter 
venute a battersi per evita 
re la licpiidazioiie dello sta 
bibmt-iilo. Come iniziative im 
medi.ite sono .stati decisi pas 
si ver'O il tribunale di Prato 
affinché non dia corso alla 
Iiqu'dazioiie e un incontro fra 
Regione e proprietà cd orga 
niz/azioni sindacali jxt veri¬ 
ficare .'C ci .sono le condi¬ 
zioni jx-r una ripresa dell’al 
tivita e in via sulxirdinata 
contatti con imprenditori ed 
organi-imi economici jx-r una 
divt-r.'a ge.stione che proced.i 
alla riorganizzazione dello sta 
biuinento e albi ripres.i 

Tutti hanno confermato il 
loro sostegno alla lotta chc 
.c lavoratrici della .Marl.v i>or- 
tano avanti in difesa del po- 
'to di lavoro e contro la smo 
t,ilita/:oiic. Domani si terrà 
una nvanifestazioiK- delie la 
V ora! rici della Marly ne! ce:i 
t.'o di Ponlcdera c l.n convo 
(azione di un attivo coni 
prcn'oriak- 'indacale a tem 
pi brevi ciie affronti i prò 
lilemi pivi complessivi dell oc 
ciipazione e dt-ll'atiiv it.i prò 
diittiva nella zon.i. 


E' il compagno Romaldo Cìofi 

Castelnuovo Berardenga 
ha il nuovo sindaco 

SIEN’.A — C’è un nuovo sindaco a- comune di Castelnuovo 
Berardenga S; cliiama Romaldo Ciofi ed e i.scritto a! par 
tito comunista. Il consiglio comunale di Castelnuovo Be 
rardenea neiia seduta di ieri ha nomi-vato sindaco, con i 
voti f.avorcvol; della ma 2 Zioranza composta da comunisti 
c .scxialisti c con l’astensione della minoranza demtxnstia- 
na. il compagno Ciofi. Questa soluzione e stata determinala 
dalle dimissioni del compagno .Aldemaro Boscagli. che. 
per molivi per.sonali e di lavoro, non poteva piu svolgere 
Tavcarico di primo cittadino. 

l.a ivuova composizione della giunta prevede lattrihu 
zione di un as.sessorato allo stc.sso Boscagli che, pur la 
.-'Ciando la carica di sindaco, continuerà a lavorare per 
lammmistrazione comunale cfT Castelnuovo Berardenea. Il 
compagno Soriano Ricci esce dalla giunta per as.sumere i’in- ; 
carico di capogruppo consiliare del PCI. Ai compacivi Bo- , 
scagli c Ricci la segreteria del comitato comunale del PCI ' 
di Ca.stelnuovo Borardciga ha e.spres.so il ringraziamento 
per l’opera s:n qui svolta e l’augurio di un ulteriore e pro¬ 
ficuo lavoro. .Al nuovo sindaco, compagno Cios. ed alla giun¬ 
ta Taugurio e il convincimento che .si continui, come in 
pa5.sato. a .svolgere Tattivita neiTiateresse collettivo, anche 
in relazione ai .sempre più impegnativi compili che gli ci¬ 
ti Icxali devono assolvere in que.sto momento della vita po¬ 
litica nazionale e l(xa!e. 

Riteniamo possibile tutto cto — afferma un comunica¬ 
to del Comi;ato Comunale del PCI di Castelnuovo Berar 
deng.v — qualora si realizzi una sempre più stretta collabo¬ 
razione cd attiva partecipazione alla vita dcireiite locale 
ria parte di tutte le forze polit.che. sindacali e social e di 
tutta la cittadxianz.,. 


PONTEDERA -- .Si è fmal 
mente conclusa la lunga ver 
lenza del lavoratori delia Goz 
Zini di Santa Croce .siilTAr 
no. la piu imiJori.TiUe lab 
lirica metalmeccanica del 
c-ompren.iorio del cuoio. cÌk- 
prcxUic-e macchine utensili 
per le (-olicene ed i calzala 
rilici. 

Si tratta di una vertenza 
che presentava alcune spcci 
ficità di .settore, ma che sui 
temi gen-crali .si ricollegava 
alla vertenza in atto anche 
ne! .settore conciano e delle 
calzature, su una piattafor 
ma comprensoriale elaborata 
dai lavoratori e che ha avu 
to il sostegno degli enti lo 
c.'tii e dello forze politiche. 

E’ .'tata una lolla molto 
dura ed a.spra per Tatleggia- 
mento di intransigenza temi 
lo dall’Unione Inciu.slriali di 
Pisa che ha portato all’irri 
gidimento del padronato Io 
cale. L’accordo è stato sigla 
to pres.so l’Unione Industria¬ 
li di Pisa e ralific.i’o dalla 
a.-v,emblea dei lavoratori. 

SuH’argomento la federa 
/ione unitaria di zona lia dlf 
(uso un documento nel quale 
SI sottolinea la notevole por 
tata politica dell’accordo che 
sp.-z.za un anello del fronte- 
dei rifiuto e dà respiro alla 
lotta ancora in corso da par 
te dei conciari e dei calzata 
neri. L'accordo infatti pre¬ 
vede l'impegno dell’azienda a 
di.scutere periodicamente coi 
sindacati il problema degli 
invc.stimeni 1 e dei program 
mi produttivi e sanziona un 
impegno aziendale sulla qua 
lità della prcxiuzione che de 
Vtf e.sscre migliorata anche 
per eliminare le cause di in 
quinamento 

In modo particolare c'è un 
impegno ad apportare mfxii 
ficiic alla ro'iruzione d( i 
« bott.ali » e degli « spruzzi 
non solo come azienda m.a 
anche con uno .str.tto rap 
porto con il Centro Nazio¬ 
nale delle Ricerclic c l’Unf 
versila di Pi=a. 

Vengono inoltre a.-..siinti im 
pegni in ordine all’organiz 
zazione di corsi di qualifica 
zione professionale p?r i di 
pendenti, e circa i migliora 
menti ambientali 

Sul piano .salariale è stato 
dfRiiso di pa.s.sare per il pre 
mio ferie, mfxliante .scaglioni, 
.alle 180 mila lire del 78. per 
Ziunze.'e nel 1930 a 240 mila 

Tutta-cia la vertenza non 
era tanto impostata .su prtr 
hlemi .‘-alarial: ma su uno 
.stretto co!!t-gaiTi-?nto "^ra so 
cietà e fabbrica per quanto 
riguarda il miglioramento del¬ 
la .salute e delle condizioni 

« L’accordo alla Gozzini — 
conclude il comunicato del 
sindacati del comprensorio 
del cuoio — suona condan¬ 
na agli imprenditori d?llp 
conce e dei calzaturifici, che 
mantengono ancora una po¬ 
sizione intransigente 

C’è tuttavia l’impegno di 
tutto il movimento sindaca 
le. .sostenuto in quc.sto dalie 
forze politiche democratiche 
e dagli enti locali, a conti 
nuare la lotta per far rece 
dere il padronato da un at 
teggiamenio a.sociale e fuori 
dai tempi, su Lpirazione del 
rUnion? Industriali pisani, 
per cercare di concretiz.zare ' 
quegli obbiettivi indicali cìal 
sindacai 
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Il 16 maggio 1921 in piazza Grande a Viareggio 

Era una «sfida cavalleresca» 

I fascisti usarono il piombo 

Morirono due lavoratori - Pochi giorni prima era stata devastata la sede della 
Lega di mutuo soccorso tra calafati e maestri d’ascia - Vita deirorganizzazione 
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FINO AL 31 MAGGIO PROMOSSE DAL COMUNE 

Mostra alla Iniziative 
Accademia a Bagno 
su Antonio di Ripoli 
Corazzi sul libro 
architetto 1 per ragazzi 


VIAREGGIO - - A Viareggio 
il 16 maggio 1921 veniva per- 
IMJtrato un duplice dehlto da 
parte dei fascisti. Pòchi gior¬ 
ni prima la sede della Lega 
di mutuo soccorso fra calafa¬ 
ti e maestri d'ascia, organiz¬ 
za/-.onc del lavoratori del 
cantieri navali delle Dar.sene 
nata nel 1895, era stata to¬ 
talmente deva.stata dalle 
.‘^quadracce fasciste venute da 
fuori città. L’accanimento 
nella devastazione, contro 
una sede in cui vi erano, a 
quel momento, solamente ta¬ 
volini, era dovuto al fatto che 
1! circolo della Lega era con- 
.siderato dai fasci.sti un covo 
<li « sovversivi rossi ». La Lo¬ 
go, di fronte alla devastazio¬ 
ne avvenuta quando tutti c- 
rano ni lavino, decise di lan¬ 
ciare una sfida, che potrem¬ 
mo definire « cavalleresca » 
per vendicare raffronto subi¬ 
to. Dieci centro dieci, a pu- 
un’ nudi in « piazza Grande ». 
1 fascisti locali accettarono, 
ma nascondevano un tragi¬ 
co inganno. Il giorno stabi¬ 
lito. il 16 maggio, dieci cala¬ 
fati -- lavoratori che riemni- 
vano le intercapedini nel fa¬ 
sciame delle barche in legno 
con la stopna cd il catrame 

- scesero dal « ponte giran¬ 
te » per andare ad Incontrare 
1 dieci fascisti in piazza. Ma 
1 «neri » avevano predispo¬ 
sto tutto per dare un altro 
duro colpo a coloro che rap- 
prc.sentavano il nerbo dei la¬ 
voratori viaregginl. Apposta¬ 
ti -apocna fuori di piazza 
Grande alcuni di loro spara¬ 
rono vigliaccamente sul srup- 
po che avanzava. Piero Niori 
ed Enrico Paolini furono col¬ 
piti a morte. Tutti e due i- 
scritti al sindacato, compa¬ 
gni dei calafati e dei m-iestrl 
d'ascia — il Nieri era iscritto 
alla Lega — erano usciti dal 
lavoro per recarsi a vedere lo 
.sccntro. ccn la speranza in 
cuore di vedere soccombere 
I fa.scisti. ma. mentre traver¬ 
savano la piazza il piombo dei 
vigl.acchi li fiiiminò. Da rm“l 
momento il fascio si accani 
contro la sede della I/ega ed 
lmpo.se. con l’arroganza del¬ 
la violenz-a e. forse per decre¬ 
tare la definitiva umiliazione 
dei calafati e dei maestri d'a¬ 
scia. che il dopolavoro fascl- 
.sta occupas.se auesta sede, 
fonte di una delle prime or- 
ganizztizioni democratiche dei 
lavoratori a Viareggio. 

Come nacque e “perché la 
fiCea di mutuo soccorso fra 
maestri d’ascia e calafati nel¬ 
la città tirrenica? Come tutte 
le organiz-z-.izioni di mutuo 
.soccorso ed assistenza la sua 
nn.scita è legata ai primi 
grandi sus.sulti del movimen¬ 
to ODcraio in Italia che tro¬ 
varono il loro culmine nella 
costltuzime del partito so¬ 
cialista. La Lega fu. assieme 
elln pubblica assistenza, una 
delie prime organizzazioni n 
\'iare"gio. Per tutto il primo 
tieriodo della .sua vita — fi¬ 
no. appunto, al fatidico 1921 

— oltreché assolvere ai pro¬ 
pri compiti statutari di nssi- 
.stenz.a e soccorso fra i lavo- 
r.ator! .soci esercitò una pre¬ 
senza continua anche come 
organizzazione, alla stregua 
di un sindacato. deeH onera! 
del cantieri. Circa 300 erano 
1 soci i.scrittl dopo la prima 
guerra mcndiale e tale crnsl- 
stenza permise di costituire, 
air’ntcrrio di ouelln che ogel 
é il cantiere «Picchiotti», hi 
cooperativa del calafati che 
consentiva di esercitare il La¬ 
voro .senza nessun padrone, 
con una formula avanzata 

Gli anni del fascismo non 
riuscircno -a cancellare rcsi- 
•slcnz.a delia l^eea die conti¬ 
nuò ad operare per ra.ss;.sten- 
za dei soci. Il periodo fu. 
certamente, fra i più diffi¬ 
cili poiché 1 lavoratori biso¬ 
gnosi d’assistenza erano ere- 
.scinti di numero ed i fendi 
a disposizione semnre minori- 
Apoena liberata Viareggio, ’a 
Lega riprende la sua attivi*à 
pienamente e. nel '45. nella 
sede del circolo dei calafati 
viene costituito il circolo ri¬ 
creativo operaio Darsena che 
ancora oggi è in attività. Fi¬ 
nita la guerra la Lega di mu¬ 
tuo soccor.so fra maestri d'a- 
.scia e calafati si trova di 
fronte ad una situazione pro¬ 
fondamente modificata e la 
sua azione si dispiega in quel¬ 
la che oggi ritroviamo: l'as¬ 
sistenza dei soci giovani cd 
anz.i.ini i coloro che hanno 
superato il sessantacinquesi- 
mo anno d'età) e deile vedo¬ 
ve dei soci. La consegna del¬ 
la « strenna annua c del¬ 
la tessera diviene runico mo¬ 
mento di contatto fra tutti i 
SOCI, tanto più che oggi, a se¬ 
guito de’.levoluzione della 
produzione cantieristica, le fi¬ 
gure tipiche di Viareggio dei 
calafati e del maestri d'ascia 
sono scomparse. 

La Lega, oggi, organizza 
76 SOCI g.ovanù 23 che ham 
no superato i 65 anni e 47 
vedove. Praticamc^ite i soci 
In attività possono definirsi 
cariientleri. Questo crea, in¬ 
dubbiamente problemi d'iden¬ 
tità alla Lega che. trovandosi 
anche io r.stretczze economi¬ 
che. corre il rischio di una 
sua estinzione. La volontà 
del direttivo è di far contl- 
. nuare a vivere questa glorio- 
.«a società. Intanto si sono 
posti il problema di una m.ig- 
giore presenza nella attivit.à 
soc.ate e politica della zona 
.produttiva dei’a Dar.'Cna. Li 
partecipazione, per esempio, 
ai Livori dello commissioni 
del consiglio di quartiere di 
Darsfiia è uno degli obietti- 
v. che il direttivo delia l/Oga 
SI c posto. Un’Altra Importan¬ 
te scadenza è quella di !o- 
s'-aurare un rapporto stretto 
con i! sindacato sui prohiemi 
Cile rlToard-'iio le attività dei 
.'oci. C'é. qu ndl. un fermen¬ 
to nuovo per «uscire», per 
essere pre-:entl nella società 
▼tórccein.i. non solo come Isti- 
tuzion" co’ecota ai r cordi, 
ma come presenza attiva nel 
tessuto sociale. Sarebbe estre¬ 
mamente importante se ha Le¬ 
ga riuscisse a trovare un 



VIAREGGIO — Un cnnllere di inmbarcazioni da diporto 


proprio spazio oltreclié nelle 
attività produttive, anello 
neir.niziativa culturale della 
città. 

A Viareggio si pos.sono in- 
flividuare aliami settori pecu¬ 
liari, sui quali sviluppare un’ 
attività di recupero culturale. 
I più importanti sono, senza 
dubbio, la cantieristica, con 
riferimento alla costruzione 
delle barche a vela — che ve¬ 
deva fra i protageoisti prin¬ 
cipali i maestri d’ascia ed i 

calafati _ il Carnevale, che 

dall.i « scienza » dei lavora¬ 
tori della Darsena ha tratto 
le origini strutturali delle co- 
struzicni su cui si è innesta¬ 
lo il processo ««artistico» 


della lavorazione della carta¬ 
pesta. 

A Viareggio si è di.scusso 
sulle ipotesi della creazicne 
di un museo cittadino per il 
recupero di un patrimonio 
culturale relativo al processi 
ed ai melodi di lavorazione 
del legno per la costruzione 
del velieri — che resero fa¬ 
mosa la cantieristica viareg¬ 
gina in tutto il Mediterraneo 
fino all'avvento delle navi a 
vapore — e la Lega di mutuo 
soccorso rappresenta un elc- 
nunlo importantissimo. 

Si può pensare alla possibi¬ 
lità di un rapporto con le 
scuole, magari con l'istituto 
nautico, per concretizzare un' 


iniziativa che potrebbe vede¬ 
re il contributo economico 
del Comune, per la divulga- 
zicnc dei sistemi produttivi 
dell'epoca. La ricerca degli 
strumenti di lavoro dei tem¬ 
po. in forza di quei solidi rap¬ 
porti che la Lega ha con tut¬ 
ta la città, è un altro setto¬ 
re nel quale poter ritrovare 
un ruolo attivo. L'esigenza, 
quindi, di ricollegarsi al les- 
I suto vivo della città, cosi in- 
' tcnsamentc espressa dal di- 
I rcttivo della Lega potrebbe 
trovare, attraverso questi 
i canali, una reale concretizza- 
I zionc. 

I Sergio Zappeili 


E’ stata inaugurata la mo¬ 
stra « Antonio Corazzi 1792- 
1877 architetto toscano a Var- 
.savia e a Firenze ». allestita 
nella sala delle esposizioni 
dell’Accademia in via Rica- 
soli 68, organizzata dalla Ac¬ 
cademia delle arti e dei dise¬ 
gno e dal Comuni di Firen¬ 
ze e di Varsavia. 

La mo.stra presenta i pro¬ 
getti e le realizzazioni deU’ar- 
chitetto in parllcolnre nel pe¬ 
riodo 1819 1846, periodo che vi¬ 
de la realizzazione a Varsa¬ 
via di numerose opere archi 
tettoniche fra le quali il fa 
mo.so teatro. L'iniziativa è le¬ 
gata al primo centenario del¬ 
la morte di Antonio Corazzi 
clic la città di Varsavia lia 
voluto ricordare proprio per 
il contributo dell'arcliiletlo 
italiano alla formazione ur¬ 
banistica della capitale della 
Polonia. 

La mostra arriva ora in 
Italia per iniziativa della Ac¬ 
cademia delle arti e del di¬ 
segno e del Comune di Fi¬ 
renze. con la collaborazione 
dzlla facoltà di architettura, 
dell'accademia ixjlacca delle 
.scienze a Roma e della as- 
.sociazione polacco-italiana in 
Polonia. 

Coordinatore deircdizione 
fiorentina è il profe.ssore 
Francesco Briinelll della fa¬ 
coltà di architettura: il ca¬ 
talogo è stato curato da Ales¬ 
sandro Bellini e Marco Bi¬ 
ni. mentre la elaborazione 
del materiale e del saggio bio¬ 
grafico sono opera deH’archl- 
tetto toscano a Varsavia e a 
Firenze. La mostra resterà 
aperta fino al 31 maggio. 


Il comun.’ di Bagno a Ri 
poh ha organizzato alla Ca¬ 
sa del popolo di Grasslna un 
ciclo di iniziative sul pro¬ 
blema del libro per ragazzi. 
Venerdì è prevista alle 21.30 
una tavola rotonda sul tema: 
« Scrivere per immagini: nuo¬ 
vi libri per l’infanzia » a cui 
parteciperanno Claudio Ca- 
rabba. Giovanna Carbonaro. 
Nicoletta Paplnl. Domenica 
mattina, alle 10.30 si terrà uno 
spettacolo con il « Gruppo di 
musica e danze antiche ». 

Lunedi 22 alle 17 Incontro 
con la Cooperativa dei ragaz¬ 
zi per la prc.sentazione di au 
diovisivi; martedì 23 alle 21 
e 30 incontro su « Scrivere 
per i ragazzi, scrivere con 1 
ragazzi », con Luciano Gori 
e Lucia Tumiati 

Venerdì 26 appuntamento 
alle 21,30 per un dibattito sul 
tema « La ricerca: la realtà, 
i documenti, i libri ». a cui 
; parteciperanno Landò Landi. 
j Luciano Manzuoh. Paola 
i Monti. Cesare Petitti. Dome 
nica 28 infine, alle 10.30 spet¬ 
tacolo di burattini con la com¬ 
pagnia I pupi di Pepe « Le 
meraviglie del paese di Ali¬ 
ce ». 

Sono previsti momenti di 
animazione del gruppo Fan- 
tastorie per alcuni gruppi di 
ragazzi delle scuole elemen¬ 
tari. A cura della Cooperati¬ 
va dei ragazzi, sempre nella 
casa del popolo verrà allesti¬ 
ta una mostra del libro, che 
re.sterà aperta ogni giorno 
dalle 17 alle 19 e dalle 21 
alle 23. La mattina è riser 
vaia alle visite di gruppi .■-co- 
lasticl. previa prenotazione 
prc.sso rudicio scuola del co- 
i mune. 


Per le difficoltà presentato in ritardo il programma del Musicus Concentus 

L’austerità sullo spartito 

La continuazione delFattività resa possibile anche grazie al concreto interessamento del Comune 
e della Regione - Un’iniziativa in formato ridotto ma che è di indubbio valore culturale e musicale 


Con un ritardo di quattro 
o cinque mesi sulle consuete 
.scadenze alle quali, ormai da 
tem|)o, eravamo abituati, il 
Mu.sicus Coiicetilu.s di Firen- 
z.e ila pre.sentato. nel corso 
di una confcreii/a stampa, il 
programma die. a partire dal 
pra.ssimo settembre, interes¬ 
serà r.-\uditorium del Palazzo 
dei Congressi, e il Salone 
Vanni del Carmine. 

I motivi che hanno condot 
to a un simile .slillamonto 
di date — si ricorda difatti 
die l’intero primo cielo di pri¬ 
mavera non si è potuto svol¬ 
gere — sono da ricercarsi in 
quei problemi di carattere fi¬ 
nanziario clic da anni co.stitui- 
.scoiio lina pesante limitazio¬ 
ne aH’attività della piccola 
a.ssnciaz.ioiie mu.= icale fioren¬ 
tina. Qiresfanno. in partito 
lare, come lia ricordato il 
presidente .Mario Casalini, le 
difficoltà hanno assunto prò 
l>orz.ioni tali da mettere in 
dubbio sino all iiltimo la ste.',- 
sa pa,s.>il)i!ità di continuare. 

Lotlierna pre.sentazionc del 
programma, tiittai la. è .se 


gno die parte delle pe.santi 
i()oteclie che rischiavano di 
soffocare il Musicus .sono .sta¬ 
te suiKjrate. sia pure con¬ 
centrando le manifestazioni 
musicali — peraltro superio¬ 
ri complessivamente a quel¬ 
le deiramio .scorso — .sul se¬ 
condo ciclo autunnale. Questo 
sliocco è stato |)os.sibiIe gra¬ 
zie al concreto interessamen¬ 
to del Comune o della Re¬ 
gione. con i quali, fra l'al¬ 
tro, è stato co.ncordato il ci¬ 
clo dedicato alla mu.sica coii- 
temiioranea: iniziativa die. 
pur pre.seiitandosi in forma¬ 
to ridotto, rispetto al proget¬ 
to originario (airinterno del 
quale si erano previ.sti anche 
contributi di carattere inter¬ 
nazionale). costituisce pur 
sempre un prezio.so contribu¬ 
to culturale, specialmente per 
una città come Firenze, die 
di musica contemporanea si 
è occupata solo occasional¬ 
mente. c mai con criteri or¬ 
ganici. I na proposta del ge¬ 
nere. inoltre, non si vuole 
Ijorre in termini episodici ma 
co.^titulre. con il tcmpo.iin 


appuntamento consueto, die 
potrebbe anche ri.solversi in 
un festival annuale di mu- 
siea contemporanea. 

Da una crisi dunque, secon¬ 
do le ste.sse parole del mae- 
.stro .-Messandro Specchi (cui 
Slattava il compito di illustra¬ 
re più dettagliatamente il ca- 
lencìario delle maniTcstazioni 
previ.ste) può anche nasce¬ 
re un con.solidamcnto. .se al¬ 
la base vi sono delle idee di 
fondo. Lo stes.so interessamen¬ 
to degli Enti locali (cui si de¬ 
ve aggiungere le voci dei con¬ 
tributi governativi, non suf¬ 
ficienti ma incoraggianti e 
dcH'Azienda .-Xutonoma del tu¬ 
rismo) può e.sserc letto come 
un implicito riconoscimento — 
oltre della vocazione origina¬ 
ria del Musicus Concentus 
(quella di una apertura in¬ 
terdisciplinare che favorisca 
ravvicinamento di un pubbli¬ 
co proveniente anche da in¬ 
teressi non mu.sicali) — per 
r attività svolta in passato 
e por le nuove prospettive di 
organizzazione della vita mu- 
.sicale in Toscana, di cui il 


Musicus .si è fatto promoto¬ 
re in una serie di incontri 
con lo altre associazioni mu¬ 
sicali. nel corso dei quali si 
è tentato (sia pure invano) 
di pianificare (al fine di evi¬ 
tare inutili sovrapposizioni o 
ripetizioni) quelle iniziatve. 
che si intendeva prendere, da 
parte delle singole componen¬ 
ti. in occasione del centocin- 
quantcnario dalla morte di 
Schubert. 

Esani inaialo un po' più «la 
vicino il calendario delle ma- 
nifv-'-tazìoni (il cui inizio è 
previsto per lunedì 25 set¬ 
tembre) si nota che i!» ciclo 
dedicato alla musica conleni 
poraiica oltre a prevedere de 
gli incontri con i composito¬ 
ri non presenta la solita col¬ 
lana di prime e.s'ecuzioni (or¬ 
mai tipico oggetto di consumo 
del festival), ma una nutrita 
presenza di musiche, emble¬ 
maticamente rappresentati¬ 
ve di tendenze e generazioni 
divcr.se (fra gli altri Sciarri- 
no .Donatoni. Ferrerò. Panni. 
Manzoni. Sifonia. Te.sti. De 
.-\ngelis. Bartolozzi. Pezzali e 


Borio). 

Tutto questo trova però una 
sua collocazione all interno di 
una più ampia programmazio¬ 
ne. che prevede, oltre ad un 
ciclo iniziale de«licato a mu¬ 
siche del Settecento c alla vo¬ 
calità rinascimentale e baroc¬ 
ca (protagonisti il Comples¬ 
so del Musicus Concentus, di 
cui ricordiamo anche la bril 
laute turnèc di recente af¬ 
frontata in tutta Italia, e il 
Gruppo Recitar Cantando di 
Fausto Razzi) una serie di 
concerti e di conferenze inti¬ 
tolate a Schubert. con la par¬ 
tecipazione di Riccardo Risa¬ 
luti. Giorgi Sacchetti, del 
Quartetto Beethoven e del 
Complesso Garbariiio. di Ma¬ 
rio Bortolotto e. naturalmen¬ 
te. dei strumenti.sti del Musi- 
cus. 

E’ previsto, inoltre, come 
pro.sccuzione di una iniziativa 
risalente a due anni fa. un 
concerto in collaborazione con 
il Conservatorio di mu.sica 
« Luigi Clierubini di F'ircnze. 

Mauro Conti 


Un programma per tutti i gusti 


Lunedi 2S settembre 1978: 

Carmine - Salctie Vanni - 
ore 21.15 

A. VIVALDI: Tre cantale 
per voce e basso coni.nuo; 
Sonata su tema di « Follia » 
per due \iolini c basso con¬ 
tinuo; Conce;to per clavicem¬ 
balo in do magg. (trascr. di 
Bach); Trio in re m.«gg. p-’r 
Haute. vioLiio e b.t.s5o ccn- 
t:nuo. 

Benedetta Pccchtoli intcz- 
zosoprano». Anna Marta Por- 
nafelh (clavicembaioi ; Picr 
Luigi Mcocarelli (flauto»; 
Gabriella .Armuzzi Ro-mei 

«violino». Giorgio Ballini iv o 
Lno*. Mass.mo Godol; «vio¬ 
loncello). 

Lunedi 2 ottobre; C.irm.ne 
Salone Vanni - ore 21.15 

C. Ph. E. BACH: Tr.o per 
flauto, violino e continuo 

Y. Chr. BACH; Ccncer.o 

in re magg. per fortepiano, 
due violin: e violcncello. 

J. Ch. BACH: Concerto in 
mi b. op. 7 per fortcplacio, 
due violini c violoncello. 

W. Fr. BACH; Bratti per 
fortepiano. 

.Anna M.ana Pemafe'.Ii «for- 
tepiano • clavicembalo». P.cr 
Luigi Mencareli; «flauto), 
Gabriella .Armuzzi Romei 

(Violino). Giorgio Balhni 

«violino). Mas.s.mo Ocdo'.i 

« violi nce'.lo). 

Lunedi 9 ottobre: Carm.ne 
Salme Vanni - ere 21.15 

Incentro ccn Fausto Razzi; 
n I..* pra-->i e.'ccutiva della 
mus:c.\ vocale tra il Cinque¬ 
cento e il Seicento ». 

Lunedi 15 ottobre: Carmine 
S.tlv5ne Vanni • ore 21,15 

S. .AQUILANO; Gridan vo 
st'occhi (sec. XV) per voce 
e clavicemtMlo a quattro voci. 

C. MONTEVERDI; Addio. 
Florida beila (1614) a cinque 
voci, clavicembalo e violon¬ 
cello; Il combattlmmto di 
Tancredi c Clorinda per tre 
voci, clavicembalo e quartet¬ 
to d’archi. 


G. CACCINI; Amarilli 
(1602) per voce e clavicem¬ 
balo. 

C. MONTEA^RDI: Tempro 
la cetra «1619) per voce, cla- 
violoncello c quartetto d'ar¬ 
chi; Alcun non mi ccxisigli 
(1651» a tre vtici. clavicem- 
biilo c violoncello: Interrot¬ 
ta .s}>-cranz.t (1619» a due voci, 
clavicembalo e violoncello. 

Pii. VERDELOT: Con la¬ 
grime e sospiri ( 1540» per vo¬ 
ce o clavicembalo. 

F. d'.ANA: Ho disposto sem¬ 
pre amarti (sec. XV» a quat¬ 
tro VOCI. 

C DE RORE: Crudele, a- 
cerba (1557) a quattro voci. 

M. DA G.AGLI.ANO: Valli 
profomJe » 1615) per voce e 
clavicembalo. 

C. MONTEVERDI: T’amo, 
mia Vita (1606) a cinque vo¬ 
ci. clavicembalo e violoncello. 

Gruppo Recitar Cantando 
di Fausto Razzi. 

Lunedi 23 ottobre: Carmine 
Salone Vanni - ore 21.15 

Ccticerto in collaborazime 
con il conservatorio di mu¬ 
sic;: a Luigi Cherubini » d; 
Firenze. 

I LINGUAGGI 
DELLA MUSICA 
CONTEMPORANEA 

Domenica 12 novembre: 

Sala Verde - Palazzo de; Con- 
gre.--si - ere 21.15 

Ix“z.cne nitroduttiva d: 
Francesco Degrada. 

Lunedi 13 novembre: Au¬ 
ditorium - Palazzo dei Con- 
gre.ssi - ore 21,15 

•A. SCHONBERG: Suite op. 
29 per 3 clarinetti, violino, 
viola e violcncello. 

A. \\*EBERN: Sei canti per 
soprano. 3 clartnetti. violino 
e violoncello. 

B. M.ADERNA: Serenata 
n. 2 per 11 strumenti. 

L. DALLAPICCOLA; Com¬ 
miato per 13 strumenti e so¬ 
prano. 


Compresso del Musicus 
Concentus. 

Giovedì 16 novembre: .Au¬ 
ditorium - Palazzo dei Con¬ 
gressi - ore 21,15 

S. SCIARRINO; Quintetti- 
no n. 1 (1976) per clarinetto. 
2 violini, viola e violcncello; 
Quintettino n. 2 (1976) per 
flauto, oboe, clarinetto, fa¬ 
gotto e corno; Attraverso i 
cancelli (per 14 .strumenti). 

F. DON.ATONI; Ash per 
otto strumenti: Spiri per 10 
strumenti. 

Complesso del Musicus Con- 
ccivtus. Direttore. Marcello 
Panni. 

Domenica 19 novembre: .Au¬ 
ditorium - Palazzo dei Con¬ 
gressi • ore 21.15 

L. FERRERÒ: Romanza 
senza parole per 10 s:rame«tti. 

M. PANNI; Divertimento 
per 15 strument:. 

G. MANZONI : a Edopo » 
quintetto a flati per flauto, 
oboe, clar.netto, corno e fa¬ 
gotto; Musica notturna per 
5 flauti. p;anoforte e per¬ 
cussione. 

CompIes.Xo del Musicus Con- 

contus. Direttore; Marcello 
Panni. 

Lunedi 20 novembre: Car¬ 
mine - Salone Van«n • 21.15 

F. SIFONLA: «Caiitus» 
(1973) per soprano, flauto, 
clarinetto, obee. fagotto, 
tromba, trombone e piano¬ 
forte. 

F. TESTI: Cantata n. 2 per 
tenore, violino, clarinetto, 
tromba, trombone, piano¬ 
forte, 

U. DE ANGELIS: Trio. 

Complesso del Musicus Ccn- 
centus. Direttore: Bruno 
Campanella. Soprano: Giu¬ 
liana Rajmiondl. Tenore; 
C^rlo Gaifa. Baritono; Ga¬ 
stone Sarti. Trio di Fiesole. 

Giovedì 23 novombre: Or¬ 
mine • Salone Vanni - 21,15 


B. BARTOLOZZI; Canti 
lena per flauto m sol; Con- 
cenazioni a quattro per flau¬ 
to oboe, clar.netto e fagotto. 

R. PEZZATI; Trio. 

Pier Luigi Mcncarelli (flau¬ 
to). Guido Taglia bue (oboe). 
Attillo Zambelli (clarinetto). 
.-Messandro Masi «fagotto». 
Trio di Como. 

Domenica 26 novembre: Au¬ 
ditorium - Palazzo de; Con¬ 
gressi - ore 21.15 

L. BERIO: Sequenze: n. 3 
per voce sola, n. 4 per piano¬ 
forte solo; n. 5 per trombo¬ 
ne solo; n. 8 per violino solo. 

Soprano; Alide Maria Sai- 
vetta; pianoforte: Katia La¬ 
bèque; trombone: Benjamài; 
violino; C^rlo Chiarappa. 

Lunedi 27 novembre: Car- 
mkie - Salone Vanni - 21.15 

A. GENTILUCCI; Molte¬ 
plice i>er trio e nastro ma¬ 
gnetico; Tensioni per viola 
e pianoforte. 

L. NONO: Composizione da 
definire. 

Nuovo Klariertrio; Aldo 
Bennici «%;cia»; Gabriella 
Barsotti (pianoforte». Esecu¬ 
tori del Musicus Concentus. 

Giovedì 30 novembre: Car¬ 
mine - S alone Vanni - 21.15 

,A. VERETTI : Sonata « per 
una figha immaginaria » per 
violino e pianoforte. 

G. TURCHI: Quartetto per 
archi, 

G. PETR.ASSI: SoufHe per 
n.iuto; Tre per sette. 

Gabriella .Armuzz; Rome; 
«Violino»; .Alessandro Spec¬ 
chi (pianoforte). Pier Luigi 
Mencarelll (flauto). Giorgio 
Balhni (violino). G. Alfredo 
Benedetti (viola). Massimo 
Gtxloli ( v;olcn<rello). 

MUSICHE DI SCHUBERT 
(nel iSOeelmo della morta) 

Lunedi 4 dieambra; Carmi¬ 
ne - Salone Vanni - ore 21,15 

Lezione-concerto di Riccar¬ 
do Risaliti. 

F. SCHUBERT; 4 Improv- 


I visi op. 90; 
1 op. 142. 


improvvisi 


) Giovedì 7 dicembre: Carmi- 
> ne - Salone Vanni - ore 21.15 

Conferenza (Schubert nel¬ 
la cultura del suo tempo». 

Lunedi 11 dicembre: Audi¬ 
torium - Palazzo dei Congres¬ 
si - ore 21,15 

F. SCHUBERT: Adagio e 
rondò per quartetto era p.a- 
nolortc. Trio per archi in .si 
bemolle; Quintetto in la mag¬ 
giore op. 114 per p.anoforte. 
violino, viola, violoncello e 
contrabbasso. 

Quartetto Beethoven; Fran¬ 
cesco Pct.''acch; (ccntrab- 
, basso). 

I 

Martedì 12 dicembre: Sala 
Verde - Palazzo dei Congres¬ 
si - ore 21,15 

Mario Bartolotto (La mu¬ 
sica sinfenlea di Schubert). 

Domenica 17 dicembre Car¬ 
mine - Salone Varai: - 2’..15 

Lezione-cciicerto di Gior¬ 
gio Sacchetti. 

I F. SCHUBERT; Sonata in 
t do min. op. postuma. 

Lunedì 18 dicembre; .Aud.- 
lorium - Palazzo dei Congres¬ 
si - ore 21,15 

F. SCHUBERT. Ottetto 
D.803 per due violini, viola, 
violoncello, contrabbasso, cla¬ 
rinetto. corno e fagotto. 

Co.mp’.esso Garbarino - D.- 
rettore: Giuseppe Garbarne. 
Introduzione a cura di Giu¬ 
seppe Garbar.no. 

Mercoledì 20 dicembre: 

Carmine - Salc«-ie Vanni - 
ore 21,15 

F. SCHUBERT: Variazioni 
op. 162 per flauto e piano¬ 
forte: 2 sonatine per violino 
e pianoforte; Sonata In la 
min. per violoncello « Arpeg- 
Rione ». 

Pier Luigi Mcncarelli (flau¬ 
to). Gabriella Armuzzi Ro¬ 
mei (Violino). Andrea Nan- 
noni (viclcncello). Alessan¬ 
dro Specchi (pianoforte). 


mostre 


Roberto Barnì, un toscano spesso sottovalutato dalla critica 

Un artista di valore 
ai margini deH’impero 


Il pas.sato (rivi.sitato al¬ 
la luce del prc.sente). i ma 
teriali (come .scaturigini di 
fascinose c lente modifi¬ 
cazioni): questi, fra gli 
altri, alcuni dei tratti di¬ 
stintivi del lavoro di un 
artista Intelligente ed av¬ 
vertito come è senza dub¬ 
bio Roberto Barni. Del 
resto la mostra in corso 
in questi giorni a Pistoia 
(presso lo Studio La Tor¬ 
re. via Palestre 25) offre 
una decisa riprova di 
quanto affermato in pre¬ 
cedenza. In tempi come 
questi, nel quali la « pel 
le » della ricerca espres¬ 
siva sembra da più parti 
essere stata mes.-^a preco¬ 
cemente aH’incanto, il ri¬ 
badire gli aspetti d'eccel¬ 
lenza della produzione 
contemporanea sembra es¬ 
sere un problema ormai 
non più elusibile. E que¬ 
sto a maggior ragione nel 
caso di artisti attivi nel¬ 
la nostra regione, troppo 
spesso obliterati dalla 
marginalità della medesi¬ 
ma nel confronti delle 
centrali del potere cultu¬ 
rale. A ciò si aggiunga, sal¬ 
vo poche eccezioni, la mio¬ 
pia intellettuale (se non 
addirittura una ben pm 
colpevole ignoranza) di 
una crìtica d’arte troppo 
spesso incapate di varca 
re le comode frontiere del 
proprio orticello c le a 
gevoli e scontate acquis.- 
zioni di un bagaglio di co¬ 
noscenze davvero Irrile¬ 
vante. 

Quanto detto fin qui .->1 
pone, è necessario sotto¬ 
linearlo. su di un piano 
jiaradigmatico. «lie Ira- 
■sccndc la circostanza del¬ 
la inosira in questione. 
D'altro canto resta da ag¬ 
giungere die. lungi da o 
gni velleità definitoria e 
no! tramonto di tanti po¬ 
stulati di comodo, la cri¬ 
tica altra funzione non 
.sembra avere, almeno per 
chi scrive, se non quella 
di una stretta « collabo- 


razione » Intellettuale nei 
confronti delle c.spcnenze 
arli.'.ticiic aflini. .Mai co 
me ora dunque, proprio 
nel rispetto delle cosid¬ 
dette idee correnti, è sta¬ 
to il caso di prendere par¬ 
tito, ben al di là di ogni 
asettica e banale registra¬ 
zione di eventi. In tal 
senso torna buona una te- 
•stimonianza come quella 
di Barni, il cui assunto 
centrale sembra quello di 
una continua messa in di 
scus.sione delio eventuali 
certezze propiziato da un 
consenso privo di proble¬ 
maticità. Già in apertura 
si c acceuuato airindagi- 
svolta da Burnì sulla tra¬ 
dizione. E' un versante 
questo, come è ben no¬ 
to. abbii-slanza battuto in 
questi ultimi tempi; da 
quella che da alcuni è 
stata chiamata la poetica 
della citazione alle ridut¬ 
tive prove eseguite atlra- 
vtitìO il d'aprcs (ad «.' 
scinplo i tanti «Omaggi 
a... »>. molti artisti hanno 
sentito la necessità di ta¬ 
re i conti con renorme 
mole di materiale alle lo¬ 
ro spalle. Diversa, a que 
sto proposito, la posizio¬ 
ne di Barili. 11 messaggio 
della tradizione ("li in¬ 
terventi. fra gli altri, .su 
Piero delia Francesea. 
G.orgionc, Pou.ssin» si ca¬ 
rica di ambiguità e di po¬ 
livalenza proprio in vir¬ 
tù degli apporti menta¬ 
li mutuati dal pre.sente. 
In tal senso si completa¬ 
no gli spazi .sottratti da! 
tempo (è il raso degli af- 
freseti; di Piero) oppure 
SI inseriscono clementi 
spuri all’Interno di una 
iconografia largamente 
nota, al punto della tota¬ 
le cstin/ione semantica (le 
teste di animali, i doi»- 
p. iirofih. ; calchi al na¬ 
turale). Per quanto ri¬ 
guarda l'in.» eme tl.’i ma- 
Irriali utilizzati. Barni or¬ 
mai da tempo ha eoiuiui- 
stato una tecnica origi¬ 


nale. basata suU’lmpiego 
di una grande varietà di 
o--sidi e, in talune occa¬ 
sioni .di terre. Questo fi¬ 
nisco per provocare tutta 
quanta una serie di esiti 
profondi. Da un lato il 
gusto per la manipolazio¬ 
ne degli stessi strumenti, 
daU’altro le modificazioni 
operate dallo scorrere del 
tempo, in una .stratifica¬ 
zione di significati 

In mento alla mostra di 
Pistola, nello spazio ret¬ 
tangolare della gnllerin. 
Barili ha raccolto tre o- 
pere, eoinplemcntari fra 
di loro (.-iiicelo nella di¬ 
rezione dello impianto 
stiutturiilo) ma anche og¬ 
getti ravvisabili ciascuno 
nella sua lien calcolata 1- 
dentità. Suirabltualo fon¬ 
dale di tela coperto dallo 
intervinlo «logli ossidi «e 
dunque con gradazioni 
cromatiche differenti In 
ciascuna «Ielle tre opere; 
da una tramaUira al li¬ 
mile della percezione si 
giunge infatti ad un più 
riti') c.'^n .larsi dei pun¬ 
ti di colore» rartista rag¬ 
giunge una straordinaria 
efficacia « anclie » .sul 
piano della costruzton# 
deH'immagine. L’emersio¬ 
ne del segno a cera (i ru¬ 
deri. la colonna, la caria¬ 
tide) rimanda alle sugge¬ 
stioni di una fantastica 
archeologia: di contro, o 
meglio nello stesso tem¬ 
po. nel coniugarsi delle 
due dimensioni canoniche 
(verticale orizzontale) 11 
risultalo appare omoge¬ 
neo ad una grande so 
)>rietà formale, spoglia da 
ogni estraneità decorati¬ 
va. «• in costante rappor¬ 
to con un «oltre» che è 
eh lUT se stimolo ad un 
ulienorc ricerca e ad una 
più approfondita cono 
•scenza, essendo queste le 
piu vere esigen::e dcH’in- 
tcro lavoio di Barni. 

Vanni Bramanti 


Bepi Romagnoni alla galleria « il Ponte » 


Un piccolo «classico» 
della pittura anni ’60 


Quando mori, nel 1964, 
a poco più di trent'anni, 
Bepi Romagnoni era con 
siderato già una delle pre¬ 
senze pili significative del¬ 
la giovane pittura italia¬ 
na. Insieme ad un gruppo 
di amici c colleglli quali 
Ceretti, Vaglieri, Recalca- 
li, e ancora Adami e Guer¬ 
reschi, aveva dato vita ad 
un gruppo di operatori che 
si riconoscevano non in 
un programma istituziona¬ 
lizzato o in U7i manifesto 
programmatico, bensì su 
un piano di libera discus¬ 
sione e di personale con- 
lergcnza di problemi teo¬ 
rici e umani. Gli esiti e i 
risultati di quel lavoro so¬ 
no ormai noti a tutti c 
rappresentano uno dei va¬ 
lori più sicuri della pittu¬ 
ra italiana del dopoguer¬ 
ra: il lavoro di Romagno- 
ni in particolare, frutto 
di un’esperienza assai bre- 
l'c ma non immatura, li¬ 
mane. tutt'oggi come la 
testimonianza di un mo¬ 
mento nodale c quanti al 
tri mai problematico del 
la nuova pittura europea 
agli inizi degli anni ’GO, 
nonché una delle propo 
sle più originali c intelli¬ 
genti del nuovo realismo 
Italiano. .4 Firenze Ro- 
maglioni non era stato 
quasi mai risto e, se si 
eccettua una sua presenza 
al Premio del Fiorino, que¬ 
sta mostra dt disegni or¬ 
ganizzata presso la Galle¬ 
ria n II Ponte » risulta la 
prima, vera esposizione 
toscana dedicata aU’arti- 
sta milanese. Sono presen¬ 
ti in questa occasione più 
di cinquanta di^^egni e'-e 
guili fra il 1957 e il '61 
cd alcuni coiiagCT di fo¬ 


tografie da rotocalco, con 
integrazione di clementi 
strutturali, esemplari que¬ 
sti ultimi dell'ultima pro¬ 
duzione di Romagnoni. 

Parlare di questi dise¬ 
gni significa prima di tut¬ 
to riuscire a sgombrare 
il campo da mille solleci¬ 
tazioni e dalle tante cu¬ 
riosità intellettuali che 
queste stesse opere susci¬ 
tano ad una lettura di 
primo acchito. Pochi altri 
artisti infatti, alla stessa 
stregua di Romagnoni so¬ 
no riusviti c riescono, in 
un'opera di sintesi prò 
blcmutica, ad afferrare e 
restituire una massa cosi 
importante di potenzialità 
espressive: togliamo dire 
cioè che l'artista c riusci¬ 
to a captare, secondo un 
procedimento che risulta 
pur sempre inspiegabile, 
una sene di motivi espres¬ 
sivi e di possibilità tecni¬ 
co disegnatile che di li a 
poco avrebbero portato 
molti altri artisti a ridc- 
finire la mappa della pit¬ 
tura, a cercare per lo me¬ 
no di ridurre il tradizio¬ 
nale iato che esisteva fra 
informale c figurativo. E 
già perché m questi di¬ 
segni non sai dove por¬ 
re il dt'crtmtne fra le due 
maniere, o meglio si rico¬ 
nosce la profonda vocazio¬ 
ne di Romagnoni per in 
Ugura. ma la icdi tutte 
te volte raggiunta attra¬ 
verso dei percorsi che 
sembrano negarla. Una 
proni di quc'tn é data 
dalla diffunUa dt redige 
re una sia pur provvisoria 
carta di referenze stilisti¬ 
che: i riferimenti sono tn- 
irimerr’Oli ma nessuno e 
determinante. Per i tolti 


dt 1 cardinali » c < gene¬ 
rali » si potrebbe fare il 
nome dt Bacon ma se poi 
ci rivolgiamo alle opere 
eseguite successivamente, 
e che tuttavia mantengo¬ 
no saldi legami di conti¬ 
nuità con le precedenti, 
ci accorgiamo che siamo 
in un campo diversissimo 
che trae dall'informale 
materico ed espressionista 
alcuni succhi di estrema 
vitalità: ceco dunque 

Ticombly c Gorky e an¬ 
cora la ricerca contempo¬ 
ranca di iXovelli; se infi¬ 
ne consideriamo i disegni 
per cosi dire politici, al¬ 
lora potremo fare i nomi 
di Lam o Matta, pur sen¬ 
za dare eccessiva impor¬ 
tanza a questi accosta¬ 
menti proprio per una im¬ 
possibilità pratica di ri¬ 
scontro documentabile. 

Ma sappiamo bene che 
non è poi cosi importante 
disegnare una mappa di 
questo genere: come dice¬ 
vamo all’inizio quello che 
r importante non è cer¬ 
care dei nomi c dei pre¬ 
cedenti più o meno per¬ 
tinenti, quanto verificare 
la molteplicità degli inte¬ 
ressi e dei connotati espres¬ 
sivi, perché è proprio su 
questa molteplicità che si 
fonda la penetrazione 
espressiva di Romagnoni, 
un pittore il cui rilievo 
anziché appannarsi con il 
passare degli anni si è in- 
tecc delineato con più pre¬ 
cisione e oggettività tanto 
da essere consegnato alla 
storia di questi anni così 
contraddittorii con l'in¬ 
dubbia evidenza di un pic¬ 
colo « classico », 

Giuseppe Nicoletti 


usica 


Alla ribalta i « Virtuosi dì Roma » e i « Musici » 


Per due concerti di 
il Comunale chiede 


Vivaldi 
il « bis » 


Ne: terzo center.-ir.o d.al- 
la nasc.ta d; .Antonio Vi- 
v.a:di il Teatro Comuna.e 
di Firenze ha inteso dedi¬ 
care al grande (qu.anto di¬ 
scusso) masicista venez.a- 
no. nel corso di questo 
Maggio, due m.^n!fes;a 2 ;o 
n: concertg'-t’che di p.ar:;- 
co’.are r.lievo. anche per 
quanto r.guarda '.a sLite- 
nìat.cita del .'intervento. 
Le due proposte, iniaii;, 
r.guardano resecuz-one ;.*■. 
tegra'.c dell'op. 3 fEstro 
Armonico) e dell'op. 8 (Il 
cimento dell'armonia e 
dell'invenzione), rispettiva¬ 
mente neiroblio). ci dà. 
si di Roma diretti da Re¬ 
nato Posano e dai Musici 
con Pina CarmlrelU vlo i- 
no solista: un panorama, 
dunque, che. pur non of¬ 
frendo una visione a lar¬ 
go ragg.o della pnxluzio- 
ne strumentale di Vivaldi 
(quella operistica, purtrop¬ 


po. a dispetto de’.i'Incon- 
:ra.sta:o .successo risca-so 
du.'ante ;■ Settecento, .«cm 
bra inghiottita defjiif.va- 
mente neil'obb'.io). ci dà. 
pur nella .sua parz.a:i:à. 
un'impressione di comple¬ 
tezza 

DaWEstro .imionico ;; 
comp.e.-so dt solisti guida¬ 
to da Renato Fa-sano 'a 
CUI dobb.amo anche la re 
v..-.one dell'opera» c; i.a 
offe.-to lunedi se.’a una 
pr.m.) parte, alla quale o? 
gi. con l'esecuzione di al¬ 
tri sei concerti, seguirà 
una seconda, che comple¬ 
terà Top. 3. Va subito det¬ 
to che 1 Virtuosi di Roma 
hanno senz'altro confer¬ 
mato quelle caratteristi¬ 
che. che fanno di loro uno 
degli insiemi strumentali 
da camera di più meritato 
prestigio intemazionale e 
non solo perché violinisti 
quali Angelo Stefanato e 


Felice Gasano o un violon¬ 
cello co.Tie Vincenzo .Alto¬ 
bell; ci offrono un esem¬ 
plo di :nd'.scussa padro- 
r.a.nzu tecnica in d.retto 
rapporto con precise fina¬ 
lità espres.sive e Interpre¬ 
tative. quanto per Teccel- 
icnte tenuta d’insieme di 
tutt. gli strumentisti, fra 
; qual; ricordiamo Giulia¬ 
no Cairn;,moia. Cesare 
Fcrrarci>;. Giulio Franzoi- 
!.. Giovanni Guglielmo. 
Dandolo Setuti (violini). 
Renato Riccio. Marcello 
Turio (viole). Giorgio Ra¬ 
venna (violoncello). Gian¬ 
ni Amadio (contrabbasso) 
e Riccardo Castagnone 
(Clavicembalo). 

Particolarmente vivo il 
successo di pubblico, sot¬ 
tolineato anche dall’lnsi- 
stente richiesta di « bis ». 

Mauro Conti 
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PAG. 10 /na poli 

Con ristituzione del difensore civico 


REDAZIONE: Via CtrvanUs 55, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle tO alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / mercoledì 17 maggio 1978 


Da oggi i cittadini campani 
protetti contro la burocrazia 

La legge è stata approvata ieri dal consiglio regionale — Rinviata la discussione sullo snelli¬ 
mento delie procedure per i lavori pubblici — Hanno assistito 200 alunni di una scuola elementare 



U.i ;n C.inip.ini.i il c iU:uliii>i m 

.sciitf Un po' nu-no iiidiro'.o lu-i ron 
fronti (k'iriiiolficu-n/a dt-lla iliaci luna 
aniiiiiiiislraliva. I.'a-.si‘inl)lfa ri'^'ionalo 
li.i, ah'atli. a))pro\.ito airnnaniiiiita l,i 
It'cc,. i^tiiiiti\a del difciiM»i-c cuHo pie.', 
.so la llf^ioiu* Campania. Sono .siali pre¬ 
disposti orfici e con‘:e''in atti a difen 
cleri' il eitt.idino lontro il i-atli\o ancia 
mento della polililie.i ammniistra/ioiu‘. 
Sia eiie si manire-.ti nell'illenittimilà. .si i 
neirmeflicien/a e ni'l ritardo dell'a/.one 
ammniistratua. 

Il diTt'iisore eieieo c' uii.i timira preseli 
tc' in molti ordinamenti .slraiiii-n i- le 
espcrien/c sono tutte positiie: del re-.to 
cpie.sto iiflieio è’ st.ito a.à istituito ni al 
tre Heoioni e anche in t|iie.'.to caso le 
e.-ipe”ien/e Mino buone. Il difensore ci\i- 
co è eonlii'orato eoiiie nn officio reeio 
naie a -.troltora inclii iiloale colleiiato al 
eonsiulio reifioiiale. .Sara l'ielto dall'.is 
semblea reaionale con loto secreto e oi 
lorrerà oii cioorom pan ai cioè tv'iv.i 
dei eoiisifilieri. ovvero c|oaraiita voti. 

Diirera m canea eniciue amo nidoKii 
deiitemenle dalle sorti della leiiishitora: 
.SI- anche il coiismlio dovesse. |H'r esein 
pio. essere sciolto .inlieipatameiite d di 
fensore enico restereblH' sempre in ea 
nea (ler Tareo di tc'iiiiMi .stabilito. Hoc'i 
però essere revocato, .sempre d.d con 
siulio regionale 


Cuiiie lon/ion.i 1 officio del difeiis ire 
eiVKo* K‘ presto detto: clnon(|Oe abbia 
li'mttmiamente chiesto la emissione di 
Oli atto .dia ammimstra/ione re^'ionale o 
aulì enii e .i/.ieiicle dijH-ndenti dall.i lii- 
Hioik- o abbi.i iiiti-res.se ni on procedi 
mento .oiimmistralivo in corso, trascorsi 
treiil.i giorni scn/a che l'iter borocratito 
.si si.i c'ominoto pilo far ricorso al difen 
sore civiio che s'informa sullo st.ito 
dell.i pratic.i 

lo preiedeii/.a i eoiisi'jlieri hanno pr.. 
cecloio alla nomina del collejiio clià re 
visori dei conti della Iteitione. Sono ri 
soli.Ili eletti .\lfonso D, .Maio (PC!). 
.Mess.indro I.entini (DC) e .Mi'ssandro 
limala (PSDI). 

.Mini vol.i/ione pc-r i sei rappresentali 
ti dell.i Heeione m seno <il comitato 
misto p.intetico (»er le .servito milit.o'i. 
(ih eletti sono \'ine<'n/.o De Loca (Ptll). 
Felice Colliani (DC). Cito lorio (P.SI). 
S.dvatore Paolino (PSDI). Knnio D'.\nK-I 
lo (PHD e Francesco Paolo (^oattlia 
nello (PLI). 

Dolio aver approvato la Icf'i'e imr il 
loordiname.ito tariffano dei trasporti in 
concessione di tompelen/.i dell.i Remone. 
c!' p.issata, sempre aironanimilà. la mo 
dilic.i del criteri |)er l'asse,anaziom* di 
aitevola/ioni tinan/iarie alle ccKiperative 
.irtii'iane. 

.\ ipie.sto ponto l'asse.ssore .Mario Del 


’v cn hio cinedev.i clu- si rinviasse l.i di 
SI ossioiu' siill.i lentie che snellisce le prò 
cedole iR-r l'eseto/ione delle oiK'iv poi) 
bliche <• deleiia .11 comoiii le fon/ioni 
.onministrative m niv'rito. L.i rielue.sta 
veniv.i fiitt.i a nome dell'.issessore ai 
L.ivori Poblilici. il socialista Carmelo 
Conte. < he era assente. L'assessore Del 
\'i‘ci Ino motivav.i la richiesta con l'op 
[lortonita rilevata dairassessore Conte 
(Il procedere a iin.i nleltora della lei'j'e. 

11 compagno Diejto Del Rio. por non 
pronoiiciandosi contro la richiesta di nn 
V IO. Liceva osservare che d testo liceo 
/iato dalla competente commissione è 
st.ilo approv.ito .dia unanimità e che 
se la ftionta ritiene (ile debb.i essere 
modilicato deve .itteiu'rsi .die nonni' re 
Holamentari e aniumci.irlo aH'.issemlilea. 
ComniKpie nella prossima sedota. fjià 
liss.ita iH'r marti'di prossimo 211 ma.i;);io. 
d disemio di U'tjv'e deve esseri* discusso. 

.M!-i sedot.i di ieri del consiglio reitio 
inde hanno assistito anche duecento ra- 
e<i//.i delia scuola elementare di San .Mar- 
/.ino sul Sorno. Hanno avuto cosi modo 
(Il rendersi conto di tome fun/.iona una 
iissemlilc.i legislativa. Succe.ssivamenlt* 
sono stati r.cevuti a P.da/./o Reale dal 
presidente dell'tissemblea rettionale 
Nell.i foto; i ragazzi della scuola ele¬ 
mentare di S. Marrano sul Sarno mentre 
seguono i lavori del consiglio regionale. 


L'.... nuova ininacei;’ frrava 
sul "olfo (Il N.nwli. Con 
lappro-simars! (tedi sta;:;one 
c.stiv.i ; ;((■> nnp.ant; di depn 
ia/.;one m funzione luiv-'O 
tutta la rosta n.scbiano la 
paralisi, riversando nel mare 
eia inqum..to le acipie luride 
(leUiiTero si.stem.i fognano 
(Il tuli i la piovnicia. Gl: ol 
tre lento operai addetti al 
loro funzion.imento ri.srhiar.o 
Il licenziarne.ito e da alcune 
.settimane ne iire.saliann eli 
impianti. 

Fu dolio fepidem.a di cole 
ra nel settembre 'TU clie la 
ci'.stione dt'iili impianti. iL 
proprietà dei Connin;. p.i.sso 
alba Ca.s.-;a per i. Me/.zouior 
no. con rimi>.'4no di rimvt 
torli ;n .se.sto e potenziarli. 
Nei fnittomiK) la Regione 
C.impanu' rvreblie dovuio 
promuove.e un consorzio tr.i 
luti: i tàmum: int«’ressif. cu. 
«ffaJare l.i ste.slione definitiva 
dei depara'or: Purtroppo 

qiir.sto miiiecno e rimasto di 
saite.so 

Nelle settim.iiie .-(o.-sc. m 
tento, e scaduto i! i-ontr.iito 
Ira 1.1 C.a,s.sa per il .Mt'7.zo 

g.iirti.» e le due (Iute pr;v.-ie 

- la DPR e la Tursi — ciie 
fornivano 1 ! pe.son.i’e noce.' 
s.irio i>er il funzion.un'nto 
dveli unpi.int: riu-li oltre 
renio l.iveratori .ide.-^.-o pemie 
la minaccia del licenziamento 
e .-olo zrazie a! loro .sen.so di 
re.-jtiuisalvilit.à è -tato a.s.'.ru 
rota ugualm.'ute la con:.mi ta 
del sc.'vizio (i: depurazi-m»' 

Per so.lerit tre una rip.d.i 
.stsiuf.on.' del problemi ’ I.i 
vor.iton. romunque. tianiu; 
deci.so d. pre.siiLitre s inlsi.! 
(amente tinti il. imp.ant:. 
r.ient.e propr.o ler; .1 fedi- 
razione CGII.CI.SLLTL d. 
Xejx'.l. in inviato una Ictter.v 
Urgente vi p.eiett»'. .i:"ass;’.- 
.s<sre ri rr.onde .ili- .-X-vqiie. 
Come, a: .sind.i,': de. Comuni 
d; N.t;>s!i Torre dei Greco. 
Capri, Nola e a! med.co prò 
vincia'e. per rìenunzi.are li 
drainm.aticu.a deila situazione 
e per ricii.edere una prom » 
ronvevazione ri; tilt:, rii enti 
tm-.'ie.'-'.ai.. 

Un preetxlente ineontris -z a 
r-: er.i -vol'o nel nie.-e d; 
prie allv Rceione In ou''la 
?fde fu propasto un r.finan 
7 ..amento deil.i ae.^ti.uie da 
ixirle deila l'.S'-^a ivr il M.’z 
zoriorno e s; etdte fimpecno 
di'l'.i 'Z.un.ta rer onale e dee.; 
on*; locai; per Iv eO'i.uizion? 
entio fuest'.tnno del eon.-or 
ZIO tra i Comuni, da .'''.'ora 


OGGI LE « VOCI » 
NON ESCONO 

I 

Per assoluta mancanza 
di spazio la rubrica ■ Vo¬ 
ci della città > oggi non 
sarà pubblicata. Ripren¬ 
derà regolarmente ad usci¬ 
re venerdì prossimo. 


pero non .se ne e fatto più 
nulla. 

Col 1. in.u.’f'K» la Ca.s.s.1 lia 
annunciato clic avrcijlie .so 
spt'.so il p.'.j;amento alle due 
ditte private che. a loro voi 
ta. hanno provveduto a invi.s 
re ani. operai le leitere di 
iicenziamento. 

.( Se I.i .situazione — .si lev 
ve in un eomiinieato della 
federazione .sinci.u'ale unitaria 

a scnuito della ce.ss.izione 
del finanziamento devi; mi 
pianti d.- p.irlc della Ca-ssa. 
finora non è diventata peri 
volosa. lo .si deve .ilio .spinto 
di .sacrificio e di eompren 
sione dinio.straio dai l.ivora 
tori che. pur presidi.indo vh 
imp.anii. eomiiiiiano a tenerli 
m efficienza per non avvia 
v.irc le eondizoini ivien. 
co,s.(n!.>r!e di Napoli e dell.i 
prov.m la .Aiiuaimonie. prò 
uno per mancanza d: fondi, 
c imuid.in»» .1 e.-aurir.s: le 
SCO,te d; materie prime iri^i 
ro e .l'troi pt'r la deparazio 
ne. con la cnn.-;t'vucnte fer 

m. ita per torz.i mavziore de 
vi: uno..(liti >' 

f:S.ìTTORlM -I dipcn 
denti dell'e.'.ittona d; Napol, 
.'On<) m lotta Lo .stato d: .vv: 
taz.ione tende a ottenere va 
ranzie e preci-si comporta 
meni- a tule'a del jxisio d: 
levoro d.i parte delle livnrlie 
vest;scnno il servizio 
B.inca Nazionale de! I.;uoro. 
l)vnco di Roma e B.inco d: S 
Spirito Queste hanrlie fino 
ad (>vvi non tianno dimostra¬ 
to di voler affron'are rei'; 
sfnmi-nte : nrol»<-ini ehe 
ponvono (' clic .r.tanto. d. 
vc'i'.no u'ventl 

Feco, in liteve d; ehe s: 
■■’*..! I . leve.' per ]\ riior 
ma dell.v r:.sro.s.s:n!'.e (iell-’ 
orevede l'.vh-sì zione 
delle e.-ittor.e t'd il p.izamen 
!o de; 'ni)',!'; pre.-s-o vi. sp-.'r 
telli txnoari, a fwrt.re dal 
1983 S poneva, ro.si. ;i prò 

h.ema dei d p-.'r.dent; delle '• 
.suttorie. I/on. P.vhrinlf. die 
allora er.a m;n>:ro delie F. 

n. 'nze. .«'.sicuro che l'.'-tuaziv 
ne della nform.a avrcblie 
previsto anche ra.s.surb:mcnio 
del l'h'.u'ouale e.'-attori.de 
n-t'.-s'> vi. i-'tUut; oanet.; 
vestor: «ie! servizio, a.ssirura 
z one die lu rih.id.ta .-.uece.' 
,s.v «mente ani he dal minist.-o 
Mali.i'i. Per.ilt^ii le b-nche 
.ste.sse dettero il proprio a.- 
-en-o. 

Porche allora lo .stato di a 
v.i iZ’o’ie e p.-rdiè cuique an¬ 
ni pr.ma die la levve vada in 
vivere? G: es.«ttnria!: m It.aha 
i-ono H OV) A Naixili .-oniì 
-18(1 E' cempren-sibile. .sosten 
tono que.-ti lavor.-'tcr:. che 
un numero rosi elevat«a die 
dipendenti non p«xs.sa e.ssere 

a. s. orbito d: coiixv p.'e.s.-io le 

b. anciie. anche perchè v: .sono 
problemi di nquahf.eazione 
profe.s.sionale. Erro perche .si 
rit ene nece.-'sano clic il pas 
.'avvio .sua vraduale e cominci 
subito, ptr arrivare a com¬ 
pie; ire loperazione entro il 
198,1 


Inqualificabile episodio a Salerno 

Aggredito da mafiosi 
un delegato operaio 


li china di inlimidazione 
crealo ne. confronti dei la 
voratori dt'll.i lE.MS.A Sud in 
lott.v. da gruppi inaf;o.s;. e 
.'fonato Taltra m.itlina in 
una vr.ave agvre.ssione. Ne e 
riina.sto vitiim.i .1 compagno 
Vinct-nzx) Aliperta delevato di 
falibric.i. Mentre in auto .si 
recava al lavoro m un c.vn- 
ticre pre.s.so Irnspc-dale S. IjCo 
nardo di Salerno. Vincenzo 
.-Miperta e .stato affianc.ito e 
bl(x*cato da una vettur.a AIt2 
ros.s( con le larvile coperte. 
No se;-io fresi quittro indiv.- 
diii dii"’ io lianno p.-elevito 
a viva forza e du.'-ame.nle ba 
.stonato. 

.-Appena diffusa la notiz.a 
nel caniie.T vii opera; lian 


Al circolo della stampa 

Presentati nuovi 
modelli Alfa Sud 


Sono .stati pre.'ent.it. ieri 
al c.rcolo del’a stampa i mio 
v: m.a.iell. .Alfa'.id 71 e Sprint 
duo ve*ture si .ivv.vivono, 
coi'.'t'r.andiv pre.s.soché iualte 
rata la iine.i dell.i c v.-rozze 
r.a d; mo*-ar; ;vu ixvten*; 
13,vi e 1490 centimc-r. ciitvic. 

Le mo.lifirhe r.vuardino 
anche vi; .nt« rn. (he app.aio 
no .'ivcialm.’nte pm la .< TI -. 
maveiormcnte curati La ver 
sione 1.3 è .st. 4 *a p«vr:at.v 
1,350 reniimctr; cub ei d. c. 


I lavoratori temono per il posto di lavoro | 

Sono presidiati i depuratori 
Non si sa chi deve gestirli 

La gestione finanziaria della Cassa del Mezzogiorno è finita ad aprile > Non sì riesce a fis¬ 
sare una riunione alla Regione - Sono in lotta, intanto, anche ì dipendenti dell'esattoria ! 


no .saspt'.'O iinmediatanicnte 
il lavoro scioperando per 
un'or.i in .sevno (ti prote.sia. 

l lavoratori deU’ex .Aenm 
p.anti. ora (lell'IE.MS.A-Sud. 
sono m lotta perclvé il po 
-sto d: lavoro e niinacciato. 
dallazienda die .subordina 
ovili attività ai finanziamen 
li pulililici riciucsti. F-s,si cine 
dono .inche clic il nuovo sta- 
bilimemo che dovrà e.ssere co 
.struito una volta ottenuti i 
fondu .sorva in provincia d; 
Napoli. 

Vi .'ono pero .ntere.'.s: clien 
telar; che .s; opjvonvono a 
que.'ta .scelta. Si .■>p;eva cicsi 
r. clima d. intimidazione e 
l'avvre.-'.sione .subita dal coiti 
pavno Aiiperta. 


lindrat.v per con.-x'ntire di po 
ter vi.avviare alia velocità 
m.v,-v.'..ma con.->en::ia da. limi 
;; ree.'ntemento impasti: 140 
'Km h la? due vetture pas.sa 
no o-s-'Cre fornite indifferen 
temente :>;a con il motore da 
13.V) che con quello d.v l»9u 
Qu.anto cc^tano? I/.A'ta.sud 
« TI chiavi in mano, tut 
to conipr(?so tanche IV.A». 
cinqu-’ milioni e otKxientom;- 
1.1 lire La ve.-^ione Sprint 
casta un milione in più. 


Manifestazione antifascista 

Gli Inti Illimani 
sabato al Palasport 

Una maiìifostaziono di scii'/^ netà con il popolo ura- 
vu.i.ano. in loti.» cciitro la dittatura fascista, è in pro- 
vramma per sab.vto prossimo alle ore 18 al Palazzeito dello 
Sport. Interverranno gli Int: lUiman: e Yamandu Pala- 

eios. 

Hanno aderito i movimenti giovanili dei partiti demo- 
rr.atici e le crcanizzazor.i sindacali. Parteciperanno anche 
.1 senatore Ennque Rodriguez, del Fronte Amplio, il com¬ 
pagno Maurizio V.alonz;, Michele Viscardi, segretario prò 
vinciale dell.-» federazione CGIL CISL-UIL. Sergio Sbragia. 
per t movimenti giovanili. 

I tagliandi invito per l'inecntro al Palasport si possono 
ntirare presso il centro proarammazicnc spettacoli del- 
l’ARCI regionale, in via Paladino 5 dalie ore 10 alle 13 
e dalle 10 alle 20 . 


La Banca d'Italia ha nominato un commissario straordinario 

Stamane il Credito Campano 
non riapre i suoi sportelli 

Ieri e lunedi « pellegrinaggio » di clienti alle filiali di Pozzuoli, Giugliano, Napoli e Casoria per ritirare i soldi 
Saranno garantiti gli interessi dei risparmiatori - Un’inchiesta sulla gestione del gruppo facente capo a Grappone 




La Ranca di Crc.lito Cani 
pano è neirocchio del cicloni'. 
Il .^uo consiglio di ainintnisira 
zioiit* è .stato .sciolto c. nella 
.ste.ssa giornata di ieri, la 
Ranca d'Italia ha nominato un 
coinini.ssiirio stntordinario. 

La carica ì* .stata assunta 
dal doti. .Andrea Della Peni 
ta (Ile ha deci.so. tra l'altro, 
ehe a partire da oggi le lilia 
Il (Iella banca — a .Napoli, 
liiugliano. Ca.'oria e Po/./.uoli 
(love li.t sede la direzione g«* 
iierale — resteranno ehui'e. 
La deeisioiie era onnai uelL 
aria. Tra ii'ti e l'ahro ieri, in 
f.itti. gli sportelli della bali 
ta erano 'tati presi d'.issal 
to da teiitinai.i di tisparinia 
tori ciii*. ine-^si ni all.irine da 
alcuni- \«Ki fatte 'vir.ire negli 
iillinu tempi, avi v.ino ritirato 
tutti i loro nsp.trmi. 

.Solo a (■itigltano. tu due 
giorni. (' stato pt«*lt*\ato t ir 
ca un ini.tardo di lire. .A Poz 
/noli, iiueee. fino a tarda se 
ra. ( 'è .stat«> un - fx-llevi t- 
iiavgio » (Il piccoli risp.irini.t 
tori elle hanno ncliieslo la re 
.stituzione dei loro soldi. Heii 
pri'.-'to la filiale deiristitiito 
non è stala più in grado di 
fronteggiare la massiccia n 
eliiesla di li(|uidttà tk'i .suoi 
clienti. 

Nella .serata di ieri il coni 
mi ssa rio Della Penita ha dif 
fusti il seguente coinunitato: 

-* La lìam a di Credila Cainiui 
no. a .•a'ifuito del decreto del 
ministro del Tesoro, in data 
LI tnanfiio l'JTS è stata posta 
in (jestioue sirattrdinaria ai 
sensi dell'art. .17 hit. .1 della 
lefjite bancaria, ('nn prorre 
dimento del (jorernatore della 
lianra d'Italia nel medesimo 
{liorno il sottoscritta c stato 
designato commi.ssario provn- 
sorio. nelle more della nomina 
degli organi prerisli dalla prò 
cedura. 

« Le gestioni straordinarie 
hanno in linea di principio la 
fmalitìi di regolarizzare Vani- 
mini.strazione e o di risanare 
l'azienda per re.sliluirla alla 
gestione ordinaria, a meno ehe 
e'u't non sia di fatto obìeitira 
mente iinpos.sihile: nel qual 
caso rengono esperite rie al 
ternatire. sempre in rista del 
la tutela dei depo.dtanti che 
t' eorniiiKjiie .snlfoptiordola. 

« Per quanto riguarda, poi. 
la situazione di fatto della 
azienda, il .sottoscritto ha rile 
nido opportuno adottare il 
prorredimento di sospensione 
di tutte le passirilà del Cre 
dito CnmfHino. in relazione al 
la temporanea carenza di li 
qniditf'i. nella prospettira di su 
pararla nel più hrere inter 
ralla possibile ». 

Chi' co.sa è. dunque, acca 
ditto'.’ .Vegli ambienti bancari 
si parla di t cri.si di credibili 
tà " del Credito Campano. Non 
si e.sehtde. infatti, che la dif 
fusione di voci allarmisticbv* 
.sulla .situazione finanziaria del¬ 
la banca .sia stata pilotata da 
chi aveva interesse a .scredi 
tare ri.stituto 

Infatti, nonostante ratinale 
logge bancaria tuteli coinun 
(pie il risparmiatore, i clienti 
del Credito Campano, in tnag 
gior parte eoinmercianli e a 
grieoltori. si .sono affrettati 
per ottenere la restituzione 

.Ancora fini» a |k»cìii me.si fa 
la banc.i era con.siderata una 
delle più .sene tra 1 piccoli 

i.stilnti (Il credito o|K'rami 
nell'area nafxiletana. Xe fa 
cova fede il rapporto tra .gli 
.mpieglii (circa venti mibar 
( 11 ) e I de(>«i'iti tifi miliardi). 
Inoltre iie er.i ammini.stralo 
re delegati» e proprietario m 
contra.'tato H«-nato Caiei.ipuo 
ti. uomo d affari legalo a Ca 
millo Crociani e al la'ftbvre, 
ebiamalo i il b.inebiere di S. 
tJenn.in» ^ alludeiuk) alle .site 
.imicizie tvililiclie altolocate. 

Circa (lue mes; fa. però, il 
potente banchiere — non si sa 
jH'r quali ragioni — decide d, 
di.sfar.si del Crs*dito Campa 
no che. attraverso una .sene 
di .spericolate opt'razioni fi 
nanziarie. è f.niK» .-artti» il con 
troilo di un altro jX'r.s«»navgio 
più volte al centro di epi'od; 
.il limite della legalità: l’.i' 
.'icuratore (ìian P.i'ipia'e 
(irappoiie. intraprendente ti 
talare delia Lloyd Ccntaunv, 
elle ii.i .mjxi'to (onte prc'i 
dente «lei i-on'igI;«' di amm; 
ni'tr.izkv.ie il p.idie. (Joc.in 
m, e\ quv'tore. die. ragg.uii 
to teJefoiiK amente, ii.i p.-efe 
rito n«>u rilasciare ale un ,1 di- 
chi.arazione .suU'argtimento. 

Sembra dm proprio la .sca¬ 
lata di (Ir.app-tne . 1 . vertici 
della banca abbia suscitato la 
reazitine del tecchio gruppo 
dirigente, alia (pi.tle ha fat¬ 
to .seguito la precx'cupaz.one d; 
.altri « b.indr.en minori > che 
non \edoix» di buon occhio V 
espandersi dei metodi dello 
.spregiudicato assicuratore ne! 
campti creditizio. 

K' girata con iii'i'tenza. ne¬ 
gli ultimi giorni, la \ixe .se 
rondo la quale il Credito Cam 
pano atreblx? regL'trato una 
perdita di (kxliri miliardi in 
seguito ad un prestito a quat¬ 
tro .s(Kietà finanziarie, die 
possono farsi risalire allo 
stes.so Grappone. « In .so.dan 
za — si dice — Groppone .si è 
.serrito della banca per finan¬ 
ziare altre sue attirila più 
redditizie ». 


E' finita con una denun 
eia per a sotlrazione con 
sen.stiale di minorenne e 
violenza carnale » la .storia 
cl'anioie tra nn ragazzo d; 
21 ami., AHncenz.o linix? 
r.Urice. ed una ragaz/.i d; 
14 anni apixma compiuti, 
.-A.V. del none De Ga.sper. 
a Ponticelli. 

Vincenzo Imperatrice e 
Imito a Poggiore.ile. mcn 
Ut- l.t ragazza e .st.ita tr.i 
sler.i.i .11 uii Istituto rel.- 
g.c.'.o (1. rieducazione a Cani, 
pob.i-vio, .All.i t)a-.e della de 
iuinc..i. prc.-ieiual.i d.il p.i- 
die .idoltivo di'll.i giov.ine, 
.1 quanto pare .-^oU.into vec- 
clii pregiudizi .sul eciiso, sul- 
l'cLi t‘ .'Il «'la'iitu.ih .1 1)110 
111 parili! » pel .1 m.itri- 
iiion.o 

A'iiicen/i) .iveva cono.-vcui 
U) .-A.A'. (|ualclif .inno l.i. I 
due giovani ab.t.ino nel pa 
polo.-^ò qiiari.t'rt' De Ga.sp.' 
ri a poclii isol.iii d. di.si.in 
za. uno ,il numero 19. l ai 
tra airiino. La rag.izza gli 
n.i.scondc chi' h.i 12 anni 
Dice, a (ju.nito s. d. a 
vt'rnt' 14. -Ma iiut'.-.ie co.st'. 
tutto -.oinmato, per loro con 
tano poco. 1 ! loro llir> d, 
vc'nta. lutati., pan pi ..110 
una >< (•()'(( sena »: ; dui' 

stanno tiene .insieme 

P.i.ss.ino uno. due anni 
Nel .settemlire .scorso a A'm 
cr-nzo Iiiiper.it ricc muore il 
padre, un eamioni.sta di»' 
lia un auiotreno di sii.i prò 
pr ola. 

Sulle .spalle del giov.uic 
cade il pe.'O deirintera f.t 
miglia, li. .sua madre C.ir 
mela T.irallo, di due .sorelle 
d; 18 e 14 anni. d. .suo fr.i 
tello di 20 ehe nel fr.iitem 
p.» .s! e silos.!ro ed è anche 
divent.ito padre di un Ivain 
bino. 

.A marzo, ne. giorni d 
P.i.squ.i .A. A’. conles.'a d: 
e.s.sere rimasta incinta. Ahn- 
cen/o non .s; perde d'ani 
ino (* dice tulio alla ma 
(Ire. affermando die .si viio 
le .spo-^an*. « Glicl'ho seni 
pie detto che la rarjazza era 


A Rione De Gasperi, a Ponticelli 

Una storia d’amore 
finisce con 
denuncia e arresto 

Vincenzo Impornlrice in carcere per violenza car¬ 
nale e soltrazione consensuale di minorenne - Lui 
a Poggioreale, lei in un istituto a Campobasst, 


m 




Vincenzo Imperatrice 

tìoppo piccola. > 11(1 i{iiiiii(lo 
in sono trorata di /ionie 
al .( guaio '> — afferma Car 
mela Tar.illo — non ho po 
tuta far altro che due: ra 
hioie sposuteri. K cosi, pei 
hi pinna rolUi. .1. V. e re 
nula il cds'i nostia. .Va it 
padre adottiro ha ilenun 
'■iato il fatto. Ci ha ronro 
rato la polizia leiiiniiiiiìe 
ed abbiamo lioruto riric 
cumpiKinaie a casa la ra- 
(/azza: ma lei è toiiiiitn di 


nuovo da noi a Si e noe 
tuta la falsa — conlinui 
Cirnu'la T.irallo. .incor.i ve 
si.t.i a buio, con 1 tigli at 
torno clic i.i «-.rcondano .n 
ciedii'.i. parl.i a l),is.s.i voce 
per non svi'gh.ire il iiipiiii 
no di pochi me.s! — l'iih 
b'amn 1 larcompagliata a ca 
sa. . 4/(1 il .1 aprile hi ta- 
gazza e nlai nata Km il 
irorno di Kan Vincenzo, ro 
leva festeiigiai e l'ononiiisti 
IO con >/ “lidanz.ito". In 
tanto la (/!(iridanza andai a 
(Iriniti » 

Cai'iiicla viene interrotta 
d.t una vicina die ha bus 
s.iui alla porta, vuole .sa 
Ilei e .SI' fi sono novità, ini; 
Si .siede e riinende i! .suo 
r.iceoMlo. « Ieri mattimi 
‘l'altro giorno min alle I2d0 
sono (iniriite tic. i/uattio 
macchine delta Volante, 
hanno circondato il palaz¬ 
zo c(i hanno ammanettalo 
Vincenzo. La lagazza riiiin- 
no poi tata ria. La gente si 
•' ìihelhita. ha rapito il drain 
ma di mio figlio Vincenzo, 
"he non ha reagito. Son ca¬ 
pisco. non capisco pei che 
’ iiìihiano inie.stato.. ». 

Noi pre.s.si deiredilicio 
ilcr.'isokUo 19. seduta su 
■in.i sedi.!, (•’(' >< .4' Regina ». 
una donna gra.ssa die cer 
,a di arrangmr.s: con le 
< biondi')' e i gelati, quando 


è ('.Stale .1 A' stata mia io 
s't che (lini ho capito — iif 
'erma andie lei Vincenzo 
h'ipeiati'ce <■ un hxiro ra¬ 
gazzo. lino di lineili che non 
'/(limo fastidio (I ne.ssuno. 
''Lamio (mestato come se 
fosse un pei noioso elimina- 
'e . " 

E c. r.iccoiU.i. insieme con 
una \ icm.i dii' il motivo 
■lei s gran nt.uto » del p.t- 
.lie (il .-A A’, e st.ilo il 

.'('Oso. .< A" un nomo -- so 
'‘..ene - che i 011 guesta de- 
piimc'd ha " ngu.u.ito". l'in- 
■e’izo e la figlia ». 

Poco d.si .mie un’.ibra 
hoiteg.i .ur.iiigi.iia .suiru- 
'( .0 di «-.isa. un.) sigmvra an- 
zuma ve.stii.t a lutto, ciriain- 
il.iia d.i un.i si'i'.t' d. vici 
ne Su un -1 banrai lello " le 
'•g,nette di coiit ralvlianrio 
• he iH'rineiioiio .1 tanti (lU; 
(l. .irr.uigi.u's'. 

.( .'sono malata di ciioie e 
'/nando ho risto die la po 
ìizia .s'eia schieiata come 
s" dovesse anesfaie il "linn 
.t Io Cìmliano" mi sono sen¬ 
tita male — .lili'nna "Don¬ 
na .Antonietta" — ■ stamane 
ho chiamato il medico, mi 
ha dato ben 10 gocci’ ». 

Dichiara voUando.si vcr.so 
cti me (' vi’r.so le vicine' 

I Hanno .sbnglinto. hanno 
sbaglialo. I due mgiizzi sta 
vano bene insieme, lineilo 
’ù non dorerà fai arrestare 
Vincenzo ». 

.Alleile le altre vicine .so 
no riaccordo che dennneia 
re A'incenzo Imperatrice non 
e .stata ima cosa « liclla ». E 
sc la jireiidono anche con la 
[Kiliz.ia. Solo qii.ilcuna os 
serva die gli uomini del ra 
Ii'tano Mauro, sono dovuti 
intervenire perché c'era li 
mandato d; cattura cnics.so 
dal magistrato. 

E come per .( GiidietUi e 
Romeo », anche questa '< Lo 
ve .story » del none Do Oa- 
spcri ha .iviito un finale, 
per ora. dramnialico. 


Vito Faenza 


A Casoria in via Cavour alle 19,40 di ieri sera 

Due «killer» sparano in una impresa 
di pompe funebri: 1 morto e 2 feriti 

Toiiiniaso Russo è spirato dopo il ricovero in ospedale - Grave il titolare del- 
Tesercizio e un suo dipèndente - Le indagini dei CC - Una vendetta del racket? 


Violenta sparatoria in una 
impresa di iioinpc funelin di 
via Cavour 144. a Ca.soria 
ieri .sera alle 19. Un dipcn 
dente della ditta. Tomma.so 
Rus.so. aliitante a Ca.soria in 
via Padre Ludovico, di 29 
anni, e rimasto ucciso, nien 
tre il titolare dcire.scrcizio, 
.Angelo Ca.staldo di 52 anni 
residente ad .Afrago'.a vi.t 
Ro. ed un altro .suo dipcn 
dente .sono rimasti grave 
mente feriti. 

■Alle 19.40 due per.sone coni 
paiono .sulla porta del ne¬ 
gozio. formato dal retrolMit 
tega, dove .sono stipate le 
bare, c da un vano elio af 
l'accia su via Cavour, dove 
il Ca.staldo con Tomma.so 
Ru.sso e Giu.scppe .-Arrichiel- 


lo. che .ilm., a Casavaiore in 
via 30 /..tiglio, stavano giiar- 
d.indo la televisione che c 
.sistemata in un angolo del 
la .stanz.-v. proprio affianco 
dt'iringrt’s.'O. 

I tre non hanno il tempo 
di alzare gli occhi clu' i due 
(killer» iianno estratto due 
pi.stok*. calitiro 7.05. ed lian 
no fatto fuoco. Per alcun; 
attimi in via Cavour non 
.sono che echeggiati gli .spa¬ 
ri. almeno una quindicina a 
giudizio del capitano Ma.strn 
fini die .sta cond'ucenrio le 
indagini. Po: : due sicari -- 
con molta calma — hanno 
deposto le armi e sono scap 
p.iti. per una decina d: me 
In a piedi. Tino ad un auto 
(he 1 : stava a.-pettando. 


Aquarium: telegramma 
di Valenzi a Andreotti 

Il consiglio di amministrazione della Stazione zoologica 
di Napoli, si è riunito ieri in seduta straordinaria per affron¬ 
tare I piu gravi problemi che impediscono a questo impor¬ 
tante centro di ricerca di svolgere pienamente il suo ruolo 
nell'ambito dell'! moder.ns ;:csrca biologica. In primo luogo 
e stata trattata la situazione finanziaria e la linea da 
seguire in relazione allìter parlamentare della legge di 
rifinanziamento e all integrazione del bilancio 1977. 

La seduta e stata sospesa e riprenderà nei prossimi 
giorni alla luce delle attese assicurazioni, sia da parte 
governativa che parlamentare, sui provvedimenti che si 
intendono adottare. 

La posizione del consiglio di amministrazione è eviden¬ 
ziata nel telegramma che il sen. Maurizio A/alenzi. sindaco 
di Napoli e presidente del consiglio stesso, ha inviato al 
presidente del Consiglio dei ministri, on. Andreotti per 
chiedere urgenti indifferibili provvedimenti, anche di carat¬ 
tere amministrativo, e la sollecita convocazione di una 
delegazione del consiglio di amministrazione. 


!! ciiiquKntitdiK’tiitc .-Aiigc- 
b» Ca->tal(i() o i suoi duo di 
pendenti sono rima.sti colpiti 
da una decina rii p.illottol(‘. 
Soccorsi dai carabinieri c da 
alcune per.sone accor.-,c ap 
pena Teco degli .spari s'era 
spenta sono .stati trasportati 
in osiiedale. .Angelo Castal- 
(io e Tomma.so Itiisso al Car¬ 
darelli. mentre GiusepjX’ Ar- 
ricliiello è stato condotto 
agli « Incuratnli ». 

.Alle *20 circa il veniinovcn- 
ne Tomm.iso RU'..so è spirato. 
Le condizioni di .Angelo Ca¬ 
staldo rimangono gravi, tan¬ 
to che i sanitari lianno de¬ 
ciso di trasferirlo nel rcpar 
to nanimaz.ione I.e condi¬ 
zioni del ventt.-^ettenne Giu- 
-.eppe .Arricliiello sono giu¬ 
dicate « serie » d.t; medici 
anclie se non gravi. 

IjC prime indagini dei ca 
ralvinier. - fra't.intn -- s; 
sono orientate verso tuia 
probaliile vendetta del -c ra¬ 
cket delle pompe funcliri 
.anche .'C non vengono trala 
-nate altre piste, come quel 
'.a. anche .se improtvvhilc. di 
una vendetta p^r-on.a’.e 

Su! luogo dose e avvenuta 
l.t sparatoria si e r.adunata 
ima grande folla che iia as 
.sisTito fino a .sera inoltrata 
a tuti! I rilevamenti compia 
ti dag'.i investigatori. I! fat 
to ha .sconvolto molti, .-..a 
per la sua dinamica che per 
la ferocia dimostrata dai 
"killer", i qual; eviden'e 
mente - o lo fanno capire 
la quindicina di colpi csplos- 
e il tipo di p.stola u-ati — 
-ono andati nel negozio di 
-Angelo Castaldo con l'mten 
z.ione d; a-sass.nare i tre pre 
'enti. 


Per favoreggiamento 

Arrestato 
ieri un 
dipendente 
del Cardarelli 

Intorvonuto a nome del .-in 
dac.sTo per impedire che i 
carabinieri per(iU'.si!s.'ero di 
pendenti de: Cardarelli iv) 
.six-*t; di furti, è stato arre 
.stato ieri mattina, al terni, 
ne d; un interrog.vtorio. con 
;'accii.'.-i di favoreggiamento 
aggravato Si civiama Pa.-qtia 
ie G.angrande ;1 rappre.sen 
'ante a cui è Porrata '..i diir.s 
e^:>■'r enza 

- I fatti elle gì; 'w'cngono ad 
dell'a;: accaddero oitsiche 
nie.-e f.i i raraliin eri. dop-i 
un.a .-r^T.c d: .segn.alazion: .siil- 
!a .scompir.'a il; ;ngenti quan 
■;t.a d, p.-odott. a! mentarl r 
d. altr; generi dalle rucine 
de’l'o.s;>eda:e CvrcLare!!;. 
gii Tf.no -ndag.ni e una .sera 
aK'ora di iisrit « blocc.arono 
'e vetnire di aieuni dipen 
d«—,t; .'Ube quali fu.-ono tro 
'.a,; d ver.-,', prodo": de; qun 
.; .non .s. - .-eprx- .sp.egaro la 
prò*, enlenza S'*; pendone fu 
cono arres'ate 
In qu''’.'.'ccr.a.s.or.e aop'info 
P-a-qiia'-’ G ingrand'* fece or 
.senzare a; rarah;n'<'ri ehe «1 
i'in'erno ri'’;ra=ped-a;e non 
era cor.-.('nino loro di fare 
oerqtt.'.z.on- Per q ie.sto fat 
*o venne d-'-n-inc ato e ieri e 
.'*3*0 .a.-re.'*ato 


irrito' 


PICCOLA CRONACA 


ZONA FLECREA 

A r..cr M-'O-ts cc. lò - - 
tato ro-j FKg-ea pc- cesti.; p-» 
ìm c'c l’als gc- 

ANALISI VOTO 

A Sa.v 5eS;s; a-o ere 20. as- 
serrblr* p;- u.v a.-.sl Si (3;! voto. 
cc.T Nespo'.. 

SEGRETARI SEZIONE 

A Stella •.Mazzslia». ore 19. 
rion:one dei scg.-etari e degli a.-n- 
nv.nislralori delle se;.cni della 
zona, con Pastdre. 

QUESTIONE FEMMINILE 

Alla <4 Giornate», or: 17.30. 
d.battito Sii marx sino e quesiion: 
lenvmir.ile. con .Mssola 

SCUOLA DI PARTITO 

Il 22 e li 23 maggio, presso 
la scuola .nterregio.-a.e d. Castel¬ 
lammare di Slabia. avra luogo un 
seminario sul linanziamento pub¬ 
blico dei partiti. 

F.C.CI. 

' Domani alle ore 18, in fede¬ 
razione. comitato direttivo provin¬ 
ciale con all'o d la situazione 
politica e 1 inmat.sa della FGCI 
sul la-.oro. 

A Ct-ia.a. ogg alle 17. ncl- 
fambito de! seminar.o sulla pro¬ 
posta politica del PCI. d battito 
sul rapporto tra PCI • siova.o.. 


IL GIORNO 

Ogg. n'.errn'...di 17 ni.gg 
g.o 1978. Onoma''!ro; Pa-qus 
;e ‘domani Ver.anz.oi, 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 16 Rich.e.ste di 
pubblicazione 48. Matrimoni 
rcheiOM 23 Matrimoni ci 
vih 5 Deceduti 33. 

LUTTO 

E' morto il compagno Ro 
dolfo Passaro. vecchio mili¬ 
tante iscritto al PCI dal 1921. 
Al familiari dei caro Rodolfo 
giungano in questo momento 
le più sentite condoglianze 
dei comuni.sti di Fuorigrotta. 
della federazione napoletana 
del PCI e della redazione del- 
l'« Unità ». 

CONFERENZA 
SUL * LESSICO 
ETIMOLOGICO 
ITALIANO» 

Domani alle o.'-e 18.30 nella 
.sede del Goethe In.stilut — 
Riviera di Ghiaia. 202 — il 
prof. Max Pfister terrà una 
conferenza .'u; « Il procr'S'O 
del '.cssico etimologico ita- 


l.ano ». Il « Le.i.-.!co etimolo¬ 
gico Hai.ano», la cui pubbli- 

c.izione in parecr.ni volumi 
inizierà ne', pros-simo in\cr 
no. raccoglie tutte le parole 
della lingua c di tutti i dia 
letti Italiani, di ogni epo-a. 
e no traccia una stona pun¬ 
tuale 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazz.a Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Ghia.a 
77; via Mergelhna 14S. S. Giu¬ 
seppe: via Monteoliveto I. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Caroonara 83; 
Stazione Centrale corso Luc¬ 
ci 5; calata Ponte Casano¬ 
va 30. Stalla-S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Mater- 
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei; Colli Aminei 
249. Vomero Arenella: via 
M. Pi.scicclh 138; via L Gior¬ 
dano 144. \ia Mcriiani .33; via 
D. Font.in.! 37; vi.« S.monc 
.Martini 80 Fuorigrotta: piaz 


za Marc'Anto.no Colonna 21. 
Soccavo: '.la Epomeo 154. 
Pozzuoli: cor.'O Umlieno 47. 
Miano Secondigliano: 'orso 
Secondighano 174. Posillipo: 
via Petrarca 10.5. Bagnoli: 
Camp; Fiegrei. Poggioreale: 
v.a Staderaa 139. Ponticelli: 
v.a Ottaviano. Pianura; via 
Duca d'.Aosta 13. Chiaìano- 
Marianella - Piscinola: c..so 
Napoli 25 (Mariancììa I. 

NUMERI UTILI 

Pronto intarvento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-I3i. telefo¬ 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitane dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12», telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefe.stiva. telefono 315 032 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita c.sclu.sivamcntc por ti 
tra.'jporto malati infettivi, 
.servizio eontiniin per tulio lo 
24 ore, tei. 441344. 
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In tutto lo regione si ovvio uno riflessione sul risultato elettorale 


Ovunque molto forte il divario 
tra amministrative e politiche 

In Campania, rispetto al '72, la DC avanza del 4,3%,il PCI dell’r/o, il PRI dello 0,8% - Perde tre 
punti il MSI - Il PSI recupera sulle politiche - Diversità all’interno della tendenza generale 


PAG. 11 / napoli-Campania 


I risultati del voto di do 
nienlca c lunedi sono orinai 
definitivi; è ora po.TSitnlo in 
divlduare le linee distintive 
di questo voto, anclie se c 
ovvio che al suo interno in 
sognerà « scavare » c<in motta 
serietà per coinprendci ne fi¬ 
no in fondo. Comune per 
Comune, il significato, 

I risultati complessivi nei 
comuni superiori ai cinipie 
mila abitanti sono indicali 
nella taheila a fianco: risai- 
lano l'avanzata deinwii-st a 
na. del 4,3 per cento rispetto 
alle precedenti amministrati¬ 
ve, l'aumento dell'l per cento 
dei comunisti, il recupero dei 
sociali.^t 1 (<‘he sono dello 0,5 
per cento .soltato ai di sotto 
delle precedenti amministra¬ 
li voi i! lezirero incremento 
del PIU, clic Buadai'iiH Io 0.8 


per <cnto sulle amministrati 
ve e il tracollo del MSI. nel¬ 
l'ordine di circa tre punti 
percentuali. 

Il confronto più corretto, 
va evidentemente fatto con le 
p.ecedent! elezioni ummini- 
•Si rati ve, anche .te è impos-^i- 
liile non tenere pre.sentl i 
«randi fatti di (piestl anni; li 
r'lerenduin, il 15 e il 20 
yrni^no del '70; rispetto ai da¬ 
ti del 20 gallano, ad esempio, 
i: no.stro partito subi.sce una 
f!e.s.ìione netta scendendo dal 
O.'i per cento al 17,90 per cen¬ 
to attuale e la DC regi.slra 
una crescila di circa 3 punti 
(aveva il 89,8 per contoI. 

Sempre rispetto al '76 il 
PSI recupera B punti e mez¬ 
zo laiiché .si riporta prcssap- 
I piK'o ai livelli dello ammi- 
I n.'.slrative, mentre alle politi- 


] che aveva ottenuto r8.5 per 
cento. Rispetto alle politiche, 
la sconfitta del MSI è ancora 
più netta perchè questo par¬ 
lilo è sce.so dal 9.6 per cento 
del 20 giugno al 4.44 di ades 
,so. Il PRI ottiene lo stesso 
I risultato del '76, il PLI an 
che. 

I 11 risultato In seggi con¬ 
quistati dal nostro partito 
.seppure con differenziazioni 
interne, conferma quello In 
1 percentuale. Nei comuni su- 
! psrlorl ni 5000 abitanti della 
I Campania li PCI conquista 
156 .seggi contro 1 154 che a- 
veva avuto nelle passate 
amministrative; in provincia 
di Avellino 1 seggi del PCI 
passano da 19 a 21, nel San- 
} nlo da 2 a 1, In Terra di 
lavoro da 49 a 54, in provln- 
I da di Salerno da 17 a 12, in 


Questi i comunisti eletti 


Pubblichiamo i nomi del 
consiglieri comunisti eletti 
nel comuni dove si è votalo 
con il sistema proporzionale. 

In provincia 
(li Napoli 

CASORIA 

Carmine llaronc. Luigi Vi¬ 
tiello, Gaetano Aiulreano, 
Luigi Colaps. Luigi Gricco, 
Domenico Rullo, Salvatore 
Uuotolo, magio Russo (ind.), 
Vincenzo Russo. 

CERCOLA 

Claudio Calveri, Domenico 
Di Costanzo, Giovanni Di 
Piore, Gennaro Di Paola, 
Luigi l'Mlo.sa, Andrea Fusco, 
Mario Lanzn, Carlo Miraco¬ 
lo. Giovanni Picardi, Gen¬ 
naro Sito, 

BOSCOREALE 
Vincenzo laccarino, Fran- 
cc.sco Barblero, Vittorio Ci¬ 
rillo, Ada Luongo, France.sco 
Oliva. 

GIUGLIANO 

Giacomo Maliardo. Gen¬ 
naro Di Girolamo, Antonio 
Di F’iore, Ktlorc Amelio, An¬ 
tonio Gargiulo, Antonio Mai- 
sto, Vincenzo D'AIterio, Do¬ 
menico Taglialatela. Umber¬ 
to Roga, France.sco Davide. 
GRAGNANO 

Tommaso lo/j'ino, Vincen¬ 
zo De Si mone. P’rance.seo 
Moccia, Mari.sa Ingenito, An¬ 
gela La Mura. Luigi Troiano, 
Antonio Divuolo. 

monte di procida 

Gennaro Mollnarl, Mauro 
zXgo.stino. 

PIANO DI SORRENTO 

Francesco Saverionisso. 

PORTICI 

Tina La Gatta, Andrea 
Santanlello. Mario Papa 
(ind.), Knrico Pclclla. Guido 
Zinno. Aldo Cecio (ind.t, Ni¬ 
cola Mazzarelli. Ciro Acam 
l>ora. Nunzio Varlese, Dino 
IDc Lorenzo lind.i. 
PROCIDA 

Ugo Esposito. Giovanni 
Lubrano liavadera. 
QUALIANO 
Lidia Nnzzolillo. 


S. GIUS. VESUVIANO 
Angelo Cntolo, Raffaele 
Uiiaro. (11 nona? del terzo 
(■(insidierò del PCI non è 
ancora nolo». 

S. SEBASTIANO 
Vito Gigante, Pasquale 
D'Angelo, Vito Inserra. 
VOLLA 

Giancarlo Maslrogiacomo. 
Aldo Passare (ind.). Frati- 
ce.sca Batlistella (ind.), Vit¬ 
torio Cecore, Ferdinando Pa- 
paro (ind.). 

In provincia 
di Salerno 

AMALFI 

Tommaso Biamonte, Anto¬ 
nio Pinto, Salvatore De Cre- 
•scendo. Michele Spada. 

CAMPAGNA 

Riagio Luongo, Gennaro 
D'Ambrosio, Gennaro One.sti, 
Domenico Balestleri. 
CAMEROTA 
Vincenzo Coco. 
MONTESANO 
Dino Fioro. (Il nome del- 
Taltro con.siglicre comunista 
eletto non è ancora nolo). 
ROCCADASPIDE 
Michele Gorga. 

In provincia 
di Caserta 

AVERSA 

Nicola Della Vecchia. An¬ 
gelo lacazzi. Antonio Ra- 
scato. Aniello Co.scione, Car¬ 
melo Parisi. Lucio Trasi, Be¬ 
niamino Andreozzi. 
CASAGIOVE 

Giuseppe Spiezia, Giusep¬ 
pe Comes. Pa.squaie Russo, 
Giuseppe Di Biasio, 

CASALUCE 

Donato Ausilio. Ruggiero 
Cut ilio. Luigi Ro.ssi. 
CASAPULLA 
Mario Granatiello. 

CESA 

Villano Vespasiano, Cosare 
Fiore. Nicola Oliva. Bruno 
Di Domenico. Giu.slino Bor- 
saccliic'.lo. Nun'/io Migliaccio. 
MACERATA CAMPANIA 
Giuseppe Stellato, Raffae- 


I le Nacca, Sabatino Tomma.so. 
I Rosa lasevoh. Stanislao Nap- 
j pa. Luigi D'Amico, Antonio 
I Minclone, Giu.seppe Cascrta- 
I no. Natale Francesco. 
MARCIANISE 
Zarrlllo Cinimino, Nicola 
D'Ambrosio, Rodolfo Abba¬ 
te, Angelo Pero. 

MONDRAGONE 
Ugo Di Girolamo. Cìildo 
Capolasto. 

S. MARCELLINO 
Manfredi Doll'Avorsana, 
Vittorio Melodia, Luigi Ba¬ 
rone. 

S. NICOLA LA STRADA 

Francesco Nlgro. Nicola 
Tranquillo. Domenico De Ro¬ 
sa. Nicola D'Andrea. Pa¬ 
squale Fronzino. 

S. FELICE A CANCELLO 
Vincenzo D’Andrea. 

S. MARIA A VICO 
Antonio Balletta, Felice 
Verlezza. 

TRENTOLA DUCENTA 

Nicola Rennella. Giuseppe 
Di Maio. Giuseppe Botti¬ 
glieri, Pietro Petrenga. 

In provincia 
di Avellino 

ALTAVILLA 

Carmine Ro.ssi, Giuseppe 
Villani, Benito Rossi, Pelle¬ 
grino D'Onofrio. 

LIONI 

Antonio Glolno, Pierino Pa¬ 
store, Pellegrino Garofalo, 
Carmine Garofalo. 
MONTECALVO 
Giu.seppe Castiello. Nicola 
Cardino, Giovanbattista Cri¬ 
spino, Antonio De Fiorio, Re¬ 
mo De Marco, Mario Paila¬ 
dino. Antonio Russolillo. 
MONTELLA 

Vito Molinari, Antonio Bo¬ 
sco. Gerardo Moscariello, 
Bruno Fierro, Felice Basile, 
Domenico Gremaglia. 

In provincia 
di Benevento 

S. GIORGIO DEL SANNIO 

Angelo Antonio Lafrazia. 


provincia di Naixjli da 67 a 
68. Airinlerno del ri.sultalo 
cornple.ssivo, che ha comun¬ 
que una tendenza diffusa e 
generalizzata, ci .sono co 
munque ri.sullati differenti. 

Tra 1 Comuni .superiori al 
5000 abitanti va notato il ri¬ 
sultalo di Aversa, il grosso 
centro a rido.sso di Napoli, 
dove 11 nostro partito avanza 
di circa 4 punti percentuali 
risjjello alle precedenti co 
munali ed aumenta di un 
con,sigllere la sua rappresen¬ 
tanza passando da 6 a 7 seggi 
e sfiorando l'ottavo che, per 
il gioco del resti è stato as¬ 
segnalo alla DC (da 20 a 23 
consiglieri). 

A Casoriu. gro-sso centro 
del Nai>olelano, il PCI mi¬ 
gliora di due punti e mezzo 11 
voto del '72 e guadagna un 
consigliere (da 8 a 9) anche 
se si tiene molto al di sotto 
dello splendido ri.suUato del 
20 giugno. A Portici il PCI 
« litMie » i suoi 10 consiglieri 
alleile se avanza In percen¬ 
tuale dello 0,6 per conto 
mentre la DC guadagna due 
seggi a spese della destra. 

A Marcianise al PCI ha un 
nuovo seggio (da 4 a 5) con 
lo 0,6 per cento in più. 

Ottimo il rl.sullato de! 
nostro partito <i Lioni. il gros¬ 
so centro in iirovincia di A- 
vollino dove i conuinLstt pas¬ 
sato dal 12.02 [jer cento al 
19.70 j)Sr cento (- da 3 a 4 
consiglieri. 

Nettamente negativo è in¬ 
vece il risultato di Giugliano, 
altro centro del napoletano, 
nel quale la Insta comunistga 
con il simliolo del gallo 
.scende da! 85.8 per cento del 
le amministrative al 24 iK'r 
cento perdendo circa 12 punti 
percentuali e subendo una 
diminuzione del suoi seggi 
dai 15 che aveva ai 10 di 
oggi. E‘ evidentemente un ri¬ 
sultalo sul quale hanno avuto 
un grandis-simo peso le que¬ 
stioni del governo locale. 

Tra i coimini piccoli i ri- 
•sultati interessanti sono lan- 
ti.s.simi: da Volla. in provin¬ 
cia di Napoli, dove 1 comu- 
ni.sti raddoppiano seggi (da 8 
a 6) e percentuali, a San Se¬ 
bastiano. (love parimenti il 
PCI raddonpia i voti e ottie¬ 
ne 8 consiglieri (prima il PCI 
ne aveva solo uno), a Mace¬ 
rata Campania dove le sini- 
.stre hanno la maggioranza. 
Non buoni invece i risultati 
di Boscorcale (• 1 seggio), 
Gragnano (- 1 seggio). Cam¬ 
pagna (-1 seggio) méntre un 
seggio viene conquistato a 
Camerota dove il PCI non c- 
ra rappre.sentato. In tutto il 
Cilento, del resto, il risultato 
è jxi.sitivo per il nastro parti¬ 
to nei Comuni inferiori ai 
5000 abitanti. 

In Irpinia le sinistre ricon¬ 
quistano il Comune di Fri 
genio, ma perdono quello di 
Ì..acedonia. I.Ka segreteria della 
federazione Irpina comuni¬ 
sta afferma in un suo comu¬ 
nicato che il risultato, « pur 
facendo registrare l'abituale 
•scarto rispetto alle politiche, 
conferma la sastanziale soli¬ 
dità dei proce.ssi di crescita 
del partito c di spostamento 
in avanti del costume politi¬ 
co » pur tra dati di un an¬ 
damento alterno. 


NEI COMUNI DOVE SI E’ 

VOTATO CON LA PROPORZIONALE 


Questi i risultati definitivi 

. -g 

- 

'78 

O' 

. 0 

amministrative 

precedenti 

0/ 

/o 

differenza 


DC 

148.426 

44,4 

113.765 

40,1 

+ 4,3% 


PCI 

60.066 

17,9 

47.941 

16,9 

+ 1.0% . 


PSI 

50.747 

15,2 

44.668 

15.7 , 

. — 0,5% 


PSDI 

23.288 

6,6 

20.821 

7,3 

— 0,6% 

Pubblichiamo i risultcìti definitivi relativi ai 

. PRI 

11.187 

3,3 

7.002 

2,5 

+ 0,8% 

Comuni superiori ai cinquemila abitanti ed il 

PLI 

4.807 

1.4 

6.327 

2,2 

— o.sro 

raffronto con le precedenti elezioni ammini- 
slralive (in alcuni Comuni si è votato nel '73). 
A lato è indicata la variazione nelle percentua* 

' MSI 

14.822 ‘ 

- 4.4 

20.851 

7,3 

— 2,9% 

DN 

2.148 

0,6 

— 

— 

— 

li dei partiti. Da notare che, in questa occasio¬ 
ne, la lista di LC era presente solo a Portici e 

DP 

LC 

1.204 

0,3 

— 

— 

— 

che nel titolo « Civiche ed altri » sono anche 

1.160 

0,3 

—■■■ 


-- 

comprese liste unitarie di sinistra. 

Civicho 

e altri 15.927 

4.7 

12.899 

4,6 

+ 0,1% 


Fino a tarda sera è continuato Io spogli o delle schede 


Portici: si attende l’esito 
del voto per i quattro quartieri 

Completi e definitivi solo Ì dati relativi alla terza circoscrizione - Incremento di PCI e PSI rispetto al voto am¬ 
ministrativo dell'altro giorno - Vengono eletti sedici rappresentanti per ognuna delle quattro circoscrizioni 


Denunciava in un articolo il vecchio sistema di potere 

Sanza: assolta F Unità 
contro Fex sindaco de 

La magistratura non ha ravvisato il reato di diffamazione aggravata a mozzo 
stampa - Dichiarazione dell'avvocato Pastore - li lavoro della giunta dì sinistra 


« L’esempio ” buono ” di Soma non è af¬ 
fatto buono, è piuttosto cattivo, il Comune 
è fermo al 15 giugno, il clicnlelismo ora 
impera veramente... la casa comunale è un 
fortino, chiusa con un cancello... ». 

Que.sta fra.se. dal tono chiaramente rab¬ 
bioso. si è ritorta su chi l’ha pronunciala, 
e cioè suU’ex sindaco de di Sanza, un pic¬ 
colo Comune nel mezzo del Vallo di Diano, 
ora amministralo dal PCI dopo venti anni 
ininterrotti di direzione democristiana. 

La magistratura romana, infatti, ha dato 
ragione a!r« Unità » per un articolo pub 
bucalo 11 21 maggio de! ’76 in cui si ripor¬ 
tava la positiva esperienza amministrativa 
di Sanza, e la ferma volontà di lotta degli 
abitanti che con il voto del 15 giugno hanno 
voluto cambiare pagina. 

Nell’articolo si accennava anche ad una 
grave vicenda di cui fu protagonista il col¬ 
locatore del paese, fratello dcU’e.v sindaco. 

'( Appena si è insediata la nuova ammi¬ 
nistrazione — scrivemmo in quella occa¬ 
sione — il dirigente del locale ufficio di 
collocamento, uomo della DC. per " punire ” 
i comunisti non si è più preoccupato di far 
lavorare le donne del paese. Solo una ven¬ 
tina. le più legale alla precedente ammi¬ 
nistrazione, non avevano perso il lavoro ». 

Tutto questo ha provocalo la reazione 
deirc-X sindaco e di suo fratello. 

K' iniziato cosi un lungo proce.s-so — prc.s 
50 la quarta sezione penale del tribunale 
di Roma —. in cui il compagno Sergio Pa 
slorc. difensore del sindaco comuni.sia Bo 
nomo ha puntualmente rintuzzato tutte le 
arcu.se. Nella sua requisitoria, grazie alle 
prove addotte in giudizio, il pubblico mi¬ 
nistero. Paolino DcILAnno. ha chiesto l'as 
soluzione completa di tutti gli imputati (due 


croni.sti. Marco Dcmario c Antonio Polito, 
il direttore rc-sponsiibiU? ilcH’Uintà e il coni 
pagno Bonomo). 

11 tribunale lia accolto questa richlc.sta. 
Tutti gli impiitiiti. inliitti. .-ono stati :i-> 
solti — perche il fatto non su-^si.-itc — dalla 
accusa di diffamazione aggravala a mezzo 
stampa. Solo il compauMio Bonomo, invece, 
è stato condannato ii .'>(1 mila In-.- di milita, 
con i benefici di legge, per diffamazumc 
generica. NcH’articolo, infatti, affermava: 

.< Per anni gli abitiinti del pac.sc hanno .sop 
portato un sistema di potere basato sul : 
clientelismo: benessere per pochi e miserili 
per multi ». 

La sentenza, che già rende giu.sti/.ia al 
nostro giornale, è stata comunqiu; impu 
. gnata perché il compagno Bonomo ijo.s.-^a 
es.scre assolto anche dall’accusa di diffama- 
- zione generica. '( Que.sta .seiitemn — com 
menta il compagno Sergio Pa.storp (he, m 
sicme al compagno Fausto Fiore, ha difeso 
i comunisti imputati — dà alto della cor¬ 
retta critica svolta. 

« Risulta però incomprensibile — conti¬ 
nua — la condanna per " quella " frase. 
Davvero non si comprende, infatti, come 
il riferire ad un generico sistema di potee 
la critica politica di aver adottalo metodi 
clicnlclnri, possa essere considerato un fatto 
diffamatorio in senso giuridico penale. Sarà 
interessante in proposito leggere la motiva¬ 
zione della sentenza ». 

Per avere uiTidea della condotta politici 
del gruppo dirigente de dì Sanza, basterà 
ricordare che anrlic in occasione delle due 
riunioni straordinarie del cons;gho comu- 
naile per la .strage di via Fani e per l'urei- 
sione di Aldo .Moro. la DC locale ha prefo 
rito disertare le .sedute. 


PORTICI — Ultimato lo 
.spoglio delle .schede rela¬ 
tive al rintìovo del consi¬ 
glio comunale, jiro.segue .a 
Portici lineilo per i qual- 
tn» eon.sigli di (luartiere. 
per i (inali si è votalo con 
teinporaneainente. In ogni 
consiglio verranno eletti 
10 consiglieri di circoscri¬ 
zione. per nn totale — quin¬ 
di — di 01 rappresentanti. 

.-\1 inoinento .solo per uno 
(lei (iu.it Irò qutirtleri si han¬ 
no i dati definitivi. Sì trat- 
t:i d(‘l terzo, che corrispon¬ 
de alla zona ba.s.sa di Por¬ 
tici (piazza S. Ciro, parte 
di vi.i Libertà, zona del 
Porto). Nella tabella pub- 
l)lic:it;i di fianco sono ri- 
liortati ! voli e le percen¬ 
ti).ili ottenute dai singoli 
p.irtiti. 

Il PCI. in particolare, 
nel terzo quartiere ha ot- 
tenuln il ‘27.5 per cento su¬ 
perando di oltre tre punti 
la porcenlutile ottenuta 
neH’elezione per il rinno¬ 
vo del consiglio comunale. 
.Ma anche il PSI migliora 
le sue posizioni ottenendo 


il 9.1 per cento rispetto al 
18 Cr delle ammlnistiMtivo. 

L;i Democraz.i;! cri.sll.in;i. 
invece, almeno per quanto 
riguarda 11 terzo quartie¬ 
re. regi.slra una fle.ssione 
di circa l'I.ó per cento r;- 
spello alla percentuale ot¬ 
tenuta in queste ammini 
stratlve. Sensibile anche il 
calo del PRI (circa Tuno 
per cento). 

Abbozzare analisi, come 
detto, è ancora prematuro 
vista tinche Iti parzialità 
dei dati a disposizione per 
(luanto riguardti (piesle 
elezioni eircoseriziontili. Ci 
seiTibra. però, dì poter af- 
lermtire — anche con tut¬ 
te le riserve nece.s.s;irie — 
che la gente di Portici ha 
volato in m;uiiera aliphin 
to divers.i i»er i eon.sigli di 
ipiarticre rispetto al con¬ 
siglio comunale. 

Ed è un dato (luestn che.' 
se confermato nelle altre 
3 circoscrizioni, deve o.sse- 
re approfondito e v:ilutato 
con la dovuta attenzione. 
A.s.sieme a tutto 11 resto, 
naturalmente. 


Il voto nel 3“ quartiere 


Partiti 

PCI 

MSI 

DC 

PSI 

PRI 

PLI 

PSDI 

Totale volanti 


Percentuale 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 418.266 - 415.029) 
Riposa 

TEAtRO SANCARLUCCIO 

(VÌA S. Pasquala, 49 > Tala¬ 
fono 405,000) 

Ore 21.30 Teatro Libero presen¬ 
ta • La Joconde > di Lamberto 
Le-nberlini da Naiim Hikrr.et 

TEATRO CO.MUNQUE (Via Pof- 
l’Alba. 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ta 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.S00) 

Riposo 

SANNAZARO (Via China, 157 • 
Tel. 411.723) 

Riposo 

POLITEAMA (Via Monta di Oio) 
Tel. 411.1S3 

Riposo 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 6S6.265) 

Ripeso 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pin¬ 
ta S. Luifi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Margha- 
rila 2S • Tel. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sac. B. Ceziolino Ercelano) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na 
Ironale. 121) 

Ripeso 

S. MARIA DELLA PACE (Via dei 
Tribunali) 

Ripeso 

CINEMA OFF D ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 • 
Tel. 377.0461 

Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 6S3 114) 

Ecce bombo. c:n N Mortiti - SA 


MAXIMUM 

ECCE BOMBO 

Un film di 

NANNI MORETTI 


NO (Via Santa Calenna da Siena 
Tel. 415.371) 

Ore 17 e ore 21,30: Standard 
di S PetruJrell.i 

NUOVO (Via MoniceaUarlo, 18 
rei. 412.410) 

Mlaaouri, con M. Brando - OR 


Spettacoli: vi segnaliamo 

* standard a (No) 

«Ecce Bombo» (Maximum. An.ston) 

« lo e Annie » (Cme Club» 

I Goodbye amore mio» (Alcycnc) 

« Me H » ( Amba.sciaiori) 

« Mezzogiorno dì fuoco» (Italnapolii 
a Vizi privati, pubbliche virtù» (Vittoria) 


CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te- • 
telone 660.501) ! 

10 c Annie. con VV. Ailcn • SA j 
CINEM.T iNCUNIRl (Parrocchia di J 

Riposo 1 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI- 
ba. 30) ! 

Riposo , 

circolo CULTURALE a PARLO I 
nERUOA » (Via Positlipo a4G) ; 
Riposo 

spot CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere) | 

11 fratello più lurbo di Sherlock ' 
:iolmes, co.n G V.’ eden • SA j 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA . (Tel. 370 871) 

L'uomo ra^no. co."» N Hinv 
mond • A ’ 

ALCtONE (Via Lomonaco. 3 • Ta- I 
lelono 413.680) I 

Goodbye amore mio. con R. Orey. j 
toss - S 

AMB \Sci.3TORI (Via Crispi. 23 
Tei. 69312S) 

M.A.S.H.. D Sulbsrlind - SA 

ARe .«.eri .NU rVia .tiaBaiaifri <u 

Tri ai(t>3ll 

Il giardino dei supplizi, ccm R. : 
Vai Hooi DR (VM 18) 
AUGUSItU (Piazza Duca a'Aotla ; 

Tel. 415.361) ; 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni- I 
to. 19) j 

Diamanti sporchi dì sanyue. ! 
C Cass neUt - DR (V.M IS) t 
CORSO (Corso Meridional* Tele¬ 
fono 3z9 911) 

I 5 della squadra specilla 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 413.134) 

La lebbre del sabato sera. co.-| J. 
Tra.o.ia OR (V.M 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, anyalo 
Via M. Schipa ■ Tel. 681 900) 
Quel maledelto treno blindalo, 
con B Svcnsson • A 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268479) 

Salvate il Cray Lady, con C He- 

ston ■ DR 

FIAMMA (Via C. Pocrlo. 46 • T» 
lelono 416 9St) 

Candido erotico 

FILANGIERI (Via Fllanfldrl 4 - To- 
lelono 417 437) 

3 almpaiicha caroyna a vlastro 
intiema Itllcl tmliando • Im¬ 
brogliando 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Sella d'argento, ccn G. Gem¬ 
ma - A 

MEliCOPULITAN (Via Chiaia Te¬ 
lefono 418.8801 
I cinque della squadra violenta 
ODEON (Piazza Picdigrolla. n. 12 
Tel. 667.360) 

I 5 della squadra speciale 
ROXY (Via Tarsia Tel. 343.149) 

Morte di una carogna, con Alain 
Delon • G 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 39 
Tel. 41S.S72) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Duello al sole, con ). Jones - OR 
ACANTO (Viale Auguste - Tele¬ 
fono 619.923) 

La calda bestia, con A. Arno - 
DR (VM 1S) 

ADRIANO iTel 3I300S) 

Angala, con S. Loren • S 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
lata - Tel. 616303) 

II più grande amatore del mon¬ 
do, co.n G. Wieden • SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tel. 377.SS3) 

Angela, con S Lc.-e.n • S 
ARCO (Via Alessandro Pocno. 4 
Tel. 224.764) 

Spermula, con D. Hsddcn • DR 
(VM 18) 

ARiSTON (Via Morghen. 37 - Te- 
lelono 377 3S2I 
Ecca bombo, con $. Moratti • SA 


ARISTON 

ECCE BOMBO 

Un nim di 

NANNI MOREHl 


AUSONIA (Via Cavara • Telefo¬ 
no 444.700) 

Il cittadino si ribella, con F. Ne¬ 
ro - DR (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti - 
T-I. 741.92.64) 

Piedone l'airicano, con B. Spen¬ 
cer • A 

BERNINI (Vìa Bernini. 113 - To- 
lelono 377.1091 
Incontri ravvicinali, con R. Orey- 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te- 
lelone 444.800) 

Incontri ravvicinati, con R. Drey- 
fusS - A 

Diana (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.5271 
Alle ore 21.30 spettacolo tcalra- 
le con le sorelle Bandiera e 
Aususto Martelli 

EDEN ( Via C. Santelica • Tele¬ 
fono 322.7741 
Coppie erotiche (VM 18) 


' EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
I Tel. 293.423) 

I Morte di una carogna, con A. 

I Delon - G 

I GLORIA « A • (Via Arenaccia 2S0 
I Tei. 291.309) 

1 La figlia del diavolo 
I GLORIA « B > 

Angela, con 5. Loren - S 

i MIGNON (Via Armando Diaz - 
1 Tel. 324.893) 

j Spermula. con D. Haddon - DR 

j (VM 18) 

1 PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

t Corrimi dietro che II acchiappo. 
! ore 1630, 22.30. A. G.rardot 
I SA 

i TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
I lelono 268.122) 

) Coppie erotiche 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

N. P. 

AMERICA (Via Tilo Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lezza-o - G (V.M 14) 
ASTORlA (Salita Tarde ■ icielo- 
no 343.722) 

La sbandala, con O. Modugno 
SA (VM 16) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

Genie di rispetto, con J. 0'Nc;!l 
DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele 
fono 619.280) 

Morte di una carogna, con A. 
Orlon - G 


... Non lamentatevi più per la 
mancanza di buoni film ! 


OGGI all’ EMPIRE 

(VIA GIORDANI - TEL. 681900) 


! Prima ti diverti e poi trattieni il fiato! 







l -v 

V 


QUEU lURLEDETTO 
TRENO BLilllDRTO 

atrteviruvi. -w-nj bu «rxknm. fiwcrv. C».- 
'QUEI MAlfniTTO TRENO BUNOATO 
« BOSVENSON- PFTER HOOTEN- FRED WIlilAWSON 
MICHAa PERGOIANI- JACKIE BASEHART- MICHEL CONSTANTIN 
DEBRA BERGER u - RAVMtW MARM.’^TDRF 

lAN BANNEN -w.-Tfc .r J*.. . b- - . ■ vf » 

ENZO G l ASTEi ! ARI 



BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 j 
Tei. 341.222) ' 

Coldiace, il lanlastico superman i 
casanova (Corso Garibaldi. 33U ^ 
Tel. 200441) I 

Gli ullimi giorni delle SS | 

DOPOLAVORO PT (Tel. 32’ 319) - 
Lo spavaldo, con R Rcdioid i 
DR (VM M) I 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 - 
Tel. GS5.444) i 

Mezzogiorno di fuoco, cs.-. G:r/ j 
Coo.'cr - DR j 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
35 - Tel. 760.17.12) | 

Amore in Ire dimensioni i 

MODERNISSIMO (Via Cisterna ! 
Dell'Orto - Tel. 310.062) ; 

La signora c slata vioirnlala. , 
ccn P. T i;.:i - SA (VM 14) 


PIERROT (Via A.C. De Meli. 58) 
Tel. 756.78.02) 

Notti porno nel mondo - DO 
(VM 18) 

POCILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tei. 769.47.41) 

•Ripeso 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalteggcri 
Tel. GI6.925) 

Suspiria d; Da.-io Ar-jsr.lD - DR 
(V.M 14) 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

R asso 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.5S) 

L'eretico 

VITTORIA (Via M. Piscitrili, 8 
Tel. 377.937) 

Vizi privali, pubbliche virtù, con 
T. Am Sc.o/ - DR (V.'.l 13) 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 




L/V',ESI£rtt D 


OGGI 

AL CINEMA 


ARLECCHINO 


una « PRIMA » 
SPETTACOLARE 


Ulti 

n' ? N i.jL 

ì .K'i Ni'? 


il piu’ grande tra i capolavori 
vincitore di IO Premi Oscar 
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FILM 


PER TUTTI 
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R£DAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità mercoledì 17 maggio i978 


Nei 5 gross[coiTiuni dove si è votato domenica 

IL PCI GUADAGNA SETTE SEGGI 


Ci sono condizioni per dare vita 
a giunte democratiche e di intesa 

Dai giornali locali gratuite distorsioni del significato del voto — Conclusioni affret- 
i3te — li partito valuterà con molta serietà le battute d'arresto e gli insuccessi 


TOTALE NEI CINQUE COMUNI MAGtilORI 

TOTALI COMUNI: San Banadstto, Civitanova March#, Porto San Giorgio, Grottam- 
mar#, Novafaltria 


! PARTITI 

PCI 

PSI 

PRI 

PSOI 

OC 

PLI 

OEM. NAZ. 
MSI 

Liste civiche 
POUP 

t Nuova sinistra 


AMM. ’78 

voti pare, saggi 

26.916 36 39 

7.181 9.6 13 

3.658 4,9 5 

2.784 3,7 4 

27.836 37,3 62 

806 1,1 — 

359 0.5 — 

2.409 2.2 3 

1.750 2.3 3 


AMM. '72 
pare, saggi 

31,5 52 
10 13 


01FF. COM. POL. '76 
pare, saggi pere. 


A colloquio col sindaco Vinciguerra 

« L'imporfante è 
risolvere al più 
presto la crisi » 

« E' impossibile un governo senza il PCI 
o senza la DC » — | « limiti invalicabili » 


Dichiarazione del 


compagno Verdini 


.MI iikìoiii.iiii del \ oto ili 
UNI IMil.i MI.IU‘lll.:i;ill. pel' 
il liiiiHUo (lei 1.3 coMiiiiii 
iirllf |)ro\iiK f (Il \l.uci.i 

t.l .\m dii f l’i il SI- 

^jrct.ii 1(1 n'didii.iU (Idi l’CI. 

('Illlld'd \'( l d.ll!, Ii,i dicliM 

iMto II .1 l'altro ( 
tnnilo iiiiìriiiicn ,id/(( CMi 
{li'iaìn liti U'iiH' flit- 

Iti .'.lllllllKI (’ III tt'h'l i.aoiid 

liiiintii iliil'i III itiiifn-iitii 
Ini ijiif.tf (>/c,>idii( d ijiii'l 
Ir i>i)litirlu‘ tiri JO tiiiKiiin 
l'Xl'li (Jllt' lo coll I rollio d 
cerio Irjiilliiiiti rii r Inlr 
ilii indurre mi inni mo ki ri 
(ìrs^itiiir .'alitili iillimi in 
liippi ilrlln nrriiilii piihtirti 
ittiliiniii, ìiiii unii inni r.isr 
re critii iiiiriln cou/roulo 
dir dece fnr .seouipcnre il 


(liiUi lllllllKI, iiniifiimlr rlir 
miillii flit f/r(itt(lr diiittr: 
zi: mi un e.M/uie (ittriiln ilrl 

I uhi 

• lì limi 11 ftimcr hrnr 
-- Ila ( Olii UHI.liti Vi i dilli 
-- iiriiìir I iiimii:ili litn'i 
in 1 Ini il I uni rimili roirir 
\e SI lo, a' ili Iro/i'e od uii 
iH'Itii rulli (Ili !'( I. F. lini 
.slrouo. iH'iiiir ì’tirnn uhi 
rmiiinn-'ln. tra l'diU'n, i-rii 
(Ir iiiiiii piiiihilr im la 
prillili I iiltu nini iiim/i/iu 
rmizii di .aiiislro ni due co 
ninni runir .SuriFrllnu e 
('inliiinrii Miirdir. uieii 
Ire in tulli ph iiltn n.inlhi 
inolio diluì II (die :u'ii:ii il 
Ihtriilii fimniii.ilii nmi si 
pilo ii'iriTinirr ne.ssnno 
rrnltii fiiiininilr 



n lSTOHCEllK 11 sigmiii-rt 
to tifi volo de^h tdetton 
(lei Irwliei comuni marchi 
^'laiu che hanno rinnovalo il 
<ani.si>?ho coimmaU* il 14 c 15 
maci'io. come fanno ccrli 
«omincnli di .stampa, può 
.sdcvitt* a chi mtcrc.ssato a 
tiatic coiictu.'>ioni affienale 
e piv coiilc/ionatc. ma non c 
(•(•Ito utile HI cilliuhm delle 
Marche ciu* invece di lutto 
h.iMiui hi.soKUo meno che di 
idlenon .-.ol ledi azioni emoli 
\e. K‘ una lezione che lui li 
dovrehlMMo prendere da^li 
.'.le.s.si elettori. 1 (piali hanno 
mo.-.tn»lo (h .-aeolien», re.•^tan 
do anc<>iati a pn'ci.se esnjdi- 
/(• po.sl(‘ dalla "lave .siUiazio 
ne del p.ie.se hanno paried 
palo in ma.ssa al voto, hanno 
latlorzalo i pallili denuHra 

t id 

Si nleKKuno bene i dall e 
.si dica .sc non ò (pic.slo il 
mc.s.saci’io cliT* è insello dalle 
urne, ilestiiimo ai dati con 
dell N<“i 13 eomiini rinnova¬ 
ti .SI e eluaramenle raflor- 
■/.iio il ruolo di governo d(‘l 
l’C’l rispetto alla .siluazioiu' 
del 1972. Ne.s*,un parlilo avan 
■/a (pianto il PCI. che miada- 
•rna. nt‘i ((imuni con pin di 
5 mila ahitanti. 4.5 punti m 
penentnale e 7 .seiiei (P.'irli 
to siM iali.sla -1)4. Nuova .si 
ni.stra • 1.4", : Partito r«*pul) 


PARTITI 


AMM. '78 

pere. seggi 


Entusiasmo a Novafeltria, il Comune strappato al monopolio de |j NOV 

« _ ■ j PARTITI AMM. '78 

«Un momento che aspettavamo | "« 

da 20 anni> dicono i compagni || Ji ]• 

PLI 23 0.5 — 


hheano - 0.3; PSDl 1.9; DC 
• 0.4: PLI -1.1; MSI -2.3; 
Liste civiche — 0.9). 

In due di que.sli comuni. 
Civilanova Marche e Nova- 
feltria, c'è adiliritliira uno 
.st>leiidi(lo nsullato p(*r il Par 
tuo coinuni.sia e la .sinistra, 
che compiistano la maK^io 
ranza. Nei comuni che han 
no volalo con il .sisidua miic- 
ipontano. le miiKCioranze di 
.-.inistriv pa.sr>ano da 5 a 2. 
ma ovmupie il ri.siiUato è .sta¬ 
to deidinmato da p(>chi.s.shnt 
voti, mentre complt'.ssivami'n 
te (•'(> un avan/.amenlo ih'i- 
cent naie delle sini.-'tre. 

In particolari', il PC!, in 
(pici dii'pic comuni, ha avu¬ 
to .M'iiipri' un risiiltnlo .ilio 
t'ic/.ioiii ainmmi.st rat ive di 
molto inlt'iiore al volo poh- 

t ICO. 

'rutto vii) non .siipnlica che 
anche il no.-,tro inn i ilo non 
dovrà valutale con molta -.c- 
l'i'la vii in.->ucce.s.si o le hai 
tute (il arre.sto; anzi dovrà 
individuarne !(> ean.se ed 
adottai^' tuli! (pu'vh avvili 
.■%lani(‘nli nell.i piopria azio¬ 
ni' politica che SI ri'ndernn 
no n(*ce.s.sari. 

Che sen.so ha però scr. 
vi're clic <■ la DC torna ad 
e.s.ser(' il primo parlilo dello 
Marche )>. come fa il Coriie- 
re Ailiintiroì E’ una concili- 


NOVAFELTRIA 


.suine del tutto vraliuta. .se è 
velo che la compo-sizione po 
litica del ciiupie eonuini è 
molto diversa r...petto alla 
media regionale, r .-,(• e vero 
chi' mentre nel '72 m ipiesti 
.'.le.-v.s! comuni lo scaito ti.i 
DC e PCI era di 5 4 punti in 
pei ceni naie a lavou' della 
IK;. ovvi la ili.stanza si c ac 
corciata airi.3",'i 

Ancora piu insensata e l ai 
terma/.ione di'l Ncs/o ihi Ciir 
lini), .secondn 11 (piale la li 
nea delle larvile inte.-e u.-,ci 
rebhe nuh'hohta nelle Mar 
che per II lallor/.iinento del 
P.Sl. del P.spi e del Piti 
.Non e lor.se Vero che ipuMt i 
tie palliti hanno pr(‘.--o fi'r 
ni.imeni e piv-izinne. .ns.emt' 
ni foniiinist 1 . in Livore di 
una vninla orvaniea ili mie 
sa per il vovemo della He 
vione'’ 

Dia il compilo di tulli in 
n'alià (' un ailio in ovni co 
ninne. Ma dove (•'è una mav 
vioran/a d('i p.irtili di sini 
-stra. sia dove la .sitnazione 
IMihtìea (' pili incerta come 
a Kan Henedetlo di'l 'l'ronlo 
i' a Porlo S. Giorvio. occoi re 
andare .'.ululo alla formazio 
ne (Il mavvioranze ampie, di 
giunte di inte.ìti. di provr.im 
mi di emi'rvenzn. 


Aldo Amati 


AMM. '72 
pere. seggi 


Il successo rappresenta l'approdo di una continua crescita del partito - Risili- !j 
tati non negativi a Barelli, Sassofeltrio e Mercatino Conca - Voto ragionato |i 


DIFF. COM. 
pere. seggi 

-t 5,7 : z 

t 1,9 

— 0,1 - 

-1 2,8 - 

— 9,4 —^ 

-1 0,5 - 

--1,3 


POL. '76 
pere. 


l’KS.\H() — -v I n moiiu nlo 

che .Ptoiidov.imo da \eiit'an 
ni M e 1,1 fiM-'C più a-icol 
tata tiM i i-omp.igMi che di 
\i(le\.uio ir.i entu-.i.i.-»mo e 
comiiio/ioiie le loro re.i/ioiii 
.il giuii'Vere co-Uuiuo dei ri 
.sidtati che avrchhero coMseii 
tito (Il .str.ipp.ire all.t DC do 
po inni, di iiuiilx'ri'otto domi 
Ilio r.immiiu.'.tr.i/ioiie comii 
naie di .\o\ .ifeltri.i. 

.Ma il teriiiiiie - atti ^.i - 
mal -.1 addile all'ideiitiiu <i- 
/.loiie dei niotni che h.iiuio 
perme-.'.o un ri-.iilt.Uo coni 
C- s.iIt.iiite nel lenirò m.ivvio 
re dcll.i \'.il .M.irei ( h .,1 e nel 
runico (lei (|U.litro comiiin 
del Pe.s.in-'C in cui si i- \n 
tipo ( ol sl^tem.| propor/ioii.i 
le. Il .'.ncce-.-.o rappre-.enta 
l'approdo (Il nii.i (oiitiiiu.i 
»rev(it.i (111 p.irlito. -.ni in 
ele/ioni .immiiii'tr.iiixe i hi- 
ivihtiche (38,!t"i. lul 1972. 
■12.7'’Il nel 1976 e l.'l..'»"" ovv.i. 
L'n p.irtito che h.i tenuto du 
ri» .''Omprc. m ovni circo-'i.ui 


/.I. frontevvi.indo le iinticlie 
(li>criiiiin;i/.ioin ilemocrisl line 
e rc-.|iiiu;en(lo con l<i r.iipo 
Ile ed il confronto le pni l'c 
( enti .>inim.-nliih//ii/.ioni 

K' --t.iiii .niehe l.i ripro 
\ii. (lUe-^t.i IH c.tsioue eletto 
r.ile. dell.i» (iihdità del me 
lodo del l.uoro pohliKi. Ir.i 
di/'on.ili' e .. mimilo ». eh.- i 
(oinp.i'^ni hanno saputo (om 
Pieri’ c.i^.i per c.i-.ii. piirliiii 
do ((tu 1.1 celile. iis(olt.mdo. 
olfrciido i’ 1 erciuido lii col- 
lahora/ioiie per di''Ciitere prò 
hleini M’iiz.i preemdi/i.ili di 
idealoCiii. In l.uoro siolto 
loii p.ii .ite//.i e fiduciii. che 
l.i po|iul,i/ioiie h.i mostrino 
di I oiuliviilore. 

I,.i DC h.i iH-n-.ito di |)o;cr 
ruorrere. (.ome nel p.usii 
to. ,1 quei mutui di e--.upe 
r.i.'ioiie e .i! nchiiuui di iui 
tulle p.uiic per fiir pende 
re .iiuor.i uii.i \oltii 1,1 hiliin 
ci.i .1 proprio f.uore. ma le 
e .iiidat.i maK-; l.i vente h.i 
e-.prc'.'o un \olo r.i vio'iiito. 


,i( ( (U'Iiciido lii pio|Hul.i un; 
tiiri.i del f'CI. (• r.iHoivan 
do iiiu lie i. PSI ridili elido «il 
min.Ilio il pe-ei della de--li'<i 

Oi.i .--i prc'ciU.nio lUKui un 
pevni iK-r il p.irtito. i ite --i 
iu-'Uiuc la uriinde ropoiua 
hilit.i di .mumii-'liMre mi 
centro che coliO'.ce il |H’'>o d: 
vraiidi prohlemi s-ici.ih ed e 
coiiomui. L'impcviio (• quel 
Io (Il d.ir \ it.i r.ipidiimeiitc .ni 
nn.i iiuo\.i iimmini'.tr.i/.ioiK e 
metter.-.! siihito .il lavoro. 
Provincialmente il voto i' > 1,1 
to iiet-'.itivo |H-r il PCI nel tre 
piccoli comuni di Man hi. S.i-, 
.sofcltno <• Mercalinn Coti'.i 
fu (|UcsCiiItimo iniiuiiie .-.i c 
revÌNtritta tuia forte «iv in/.i 
Li anche r.-'iHtlo .d 2(1 cn 
"no che non .--i e coiurctiz 
/at.i iiell.i coiKiiii'.t.i (ìeiriim 
miiii''trii/!oii(- per 'oli 6 voti. 

Due il (oinp.iViio LiimlMT 
lo .M.irtello’.t!. ■'(■Vret.irio del 
1,1 I-’i’(h’r.i/i() i(- prov ilici.ili ■ 

■'li V (ilo di Pv '.tro e delle 
■Miirclie. .il (Il lii di ovni m 


tere-.Milii si ruiiienliih/./a/ioMc 
dimo->tr.i lii j'itiste/za della 
nostra linea, che pas.Mi. co 
nu eini’rve diiircfcelleiitc ri 
"Ult.tto di Novafeltriii. quando 
rumiamo a siueit.ire un di 
lialtilo iipprolondUo 

< Hit Hit.indo ovili forni.I (lì 
deniavov!.i — .ivvnmve -Mar 
lellotti - - .dilli,lino loiiterniii 
lo la iKutiM Kiercn/ii .Ma lii 
voereii/.i deve cariitleri/zan- 
ovuiuiue 1 comporl.imeiiti di 
tutte le forze politiche. ()mn 
di covh.imo (nie.->ta occa'io 
ne Iter rih.idne l.i no-lra ri 
cha'-.t.t che Ma d.tta inni so 
lu/ioiu- riipul I itllit crisi re 
Volli.ile. ncH'interesM- delle 
IMipohi/utni m.trclrvi.nu-, nel 
l'interesse del!.i demociM/i.i e 
delle istilu/ioni. .Nmsuno ere 
d.t o si illuda che si pos 
s,i sUisvire il ((iicsti pnihie 
mi che si posSiiiKi risolvere 
.tltu.iiido le pro|).i>tc che i co 
munisti iiviiii/aiio da teinpit c 
inr le (pi.ih .SI battono con 
cocrcii/ii 


CIVITANOVA MARCHE 


PARTITI 


AMM. '78 

pere. seggi 


AMM. '72 
pere. seggi 


PCI « 

PSI : 

PRI 
PSDl 

DC i 

PLI 

Dem. Ndz, 
MSI 
PDUP 
PR 


9 336 
2A77 
883 
935 
8.479 
442 


DIFF. COM. 
pere. seggi 

t 3 

—0,4 — 

—0,3 

— 1,4 —1 

‘ 1,3 ■* 1 

—1,3 — 1 

— 1,9 -1 


POL. '76 


GROTTAMMARE 


Dal nostro invialo 

MACERATA — La crisi della Regione sla ormai viaggiando 
verso una soluzione; ieri i parlili sono stali impegnati m un'al¬ 
tra riunione collegiale. Si valuta anche il risultalo del volo: si 
e detto (he (jiicsid .uiclibc nilluito sull .h i unln per il nuovo 


Voveriio ri’vion.ilc. \( i osl.imciit'i mi p.i' trii|)|)ii mcn.iiiii'o. 
1 (‘((mlihiio dei r.ippoiti di tiu/.i ,i livello i crioii.ilc può c.scie 
scoiiip.mmatt, ml.nti .soltan 


PCI riconfermato primo partito 

Possibile una 
svolta a 


Soddisfacenti dati neirAscolano 

E’ urgente un 
accordo a 


Civitanova M. San Benedetto 


PARTITI 


PCI 

PSI-PRI 

DP 

PRI 

PSDl 

DC 

PLI 

MSI 

PDUP 

PR 


AMM. '78 
pere. 


AMM. '72 
e. seggi 


DIFF. COM. 
pere. seggi 


POL. '76 
pere. 


2.089 

692 

193 

565 

3.015 

28 

250 


M.-\CK.H.\TA — S,v-t.vn 7 .!.vi 
nu'iite po.-'itiva per ù Pt'I I.» 
tornata eletutr.tle .laim.n: 
slrat:v.\ nel'.i re.i''a p,-ov .n 
cia'e marcr.ate.->e. In romple.-. 
sO v; è .s*a:a un.t Itiion i it-nu 
la. Lo .-iixtst.iiiiento poi .zeiu’- 
ra'.e a tavtiie deil.t Dt' r.on 
ha '.ni’.-ut .a Peim.t S Cì tn.in 
ni. ove ramni,ni.'Tr.iz.onc ..i. 
c.a o < 1 ; sin.str.) e .-viat.a con 
fermata. K' ri.'Ult.ito invece 
determinante a Muccia .1 p.u 
picco’.o eie: 4 c'imin: u-.’-Tt--, 
s,at;. dove anciic dii'.e mr.nie 
amnnnisTr.it.ve .o .-.'iru» •'! 
Ir due ;L--to c.'.i tH-n ;;;n.:ato 

.A Ca.-'te'. a-.’.v.e.ndo .» DO 
non r riuscita ad .rnd.ire 
tre ’.l r>u'.;aTo dcl.t' (>, 1 ..;•( ìu' 
del "76 e le .sin.stre -upc.-.»:.''' 
pre.-e ne! loro iiv-- eir.e. ; r;- 
siiltat; rie', e preeedent; air. 
m:n .-tr.vtive. 

Ma ;l fia*o -^ei-.-.v diilvb .■» 
p:u sivn.fu'.i; .vo r;-_'u.ìrd.ì C. 
v.t.’.nova Marcile ;l cornane 
rì; 'jr.vn luu.ja '.t.. ainente 
p;u imj>ur:an’e de; qu.rttro 
•.ntere.-s-'.it; al'.» •o:ui.»ta eletto 
rale lìi.r espre.-'.'O d.\ .-olo ol 
tre ìft) per eei.'o dc'l'elefo 
rato provu.eia'e'. runico do 
\e s;.\ votato con ;! s.-’-'e 
ma oropor.’ or. » e Hi un con 
testo d; rad.cale ac-’emit.».'o 

n(* del b.^'.^r'^nio le.spre.s-o 
da ur..» s •Jit.l.ca' .V .1 sMinmr- 
.Ma del PLI da. d me.'c.unen'o 
tu ter'.n.n. d. .'-ej-r; d-c. 
PSDl e del M.Sl e d i uu.i 
fl’C.-s-'.or.e de: rcpubbl.c.ani ' il 
PCI s; e conterm.aro ;1 pr;:no 
parr.'o c.Tuadu-io nop.osta:i;e 
un ;ncrrniento dell;» DC. ;»u 
iT.entanrìo di 3 piint; in per 
co:Ku.ile ri.si>Nto al '72 e p.».-; 
.s.»ndo d.a Li t» 17 .-eir’Vi Qne 
.sto d.ato raffrontato alla con 
fcrm.a de! Prtl che ha m.vnte 
BUto ; mio; 4 .-ec»’!. .apre la 
.«trada alla |>Os-;.h:''ta d. una 
saolt.a nella .air.:n;n;.stra.';one 

« Il n.sult.ito elettorale d; 
Civitanova Marche — sa-t-.e 


u" ’.n uiv.v breve not.» ;1 e»iii'i 
■p.ivno lir’uno Hr.ivet';, .--t’vre 
T.arro piov.nr.ile de’ PCI — 
ila p;'em;.»’o la ;>o! i .e.v ui'.i'.v 
r;.i del PCI. la e.Mvtrva d. 
ci'vei r.o che ;ì uo'.tro p.irl ’o 
il.» -..liuno e.spruut re ’H tu'': 
.'lUfs:' an:i d: tr.iv.celio prò 
!o:uto anci'.e .» l.ve'o .amiu 
n!.--tra';v<v •• .-opra*'ufo l'..i 

niaieato M !>■■'-.t;v .ta d; una 
lisi.i qua if.eat.t ed a:>Tia 1 : 
PCI t- r i’onte'in.ito pruno 
’parti'o (ìi’Il.) (■!;•.» a'inii‘:iMn 
»lo 2 --eee; '.ie:',o a! 72 DC 
e PSI oee. uiuo la ir.aeeo 
;'iu-.i .o-' 4 i';i'.» di'! -e'er.' 

(ic.e.-’o {’K’r !'.o: e ;I ’.v.u'.'o d. 
;i.vr'e!i 7 i iì-t .Lire al'a < '!.» 
nu.» ,»nun.n -■:r .»7 ,a;'.e e‘! e;en 
•e oii.'l-'ie.jt.i e l.i-e.,n;ei'.*e 
untar:,» 

« D.» sni,-n,v _ condurti .1 
re .r.n.''e ri li Br.»veTt; — c: me' 

• amo a! lavoro per ore''!: ti"--' 
routa'to cor. le al're f.arze 
rvo';* rl-.e bu-i'; e oer def’.i'. re 
rapdinvente un nuovo a-vve- 
to arum n'.sT'ai’vo I! no. To 
cr:e:i:.»:;:en‘o i lu^'o- ;,»•<'' 

;• Tiv,-i I"- l'n;'.:*.'» < 1 . tn"e l-- 
fo'ze l'K'l t cl e rientocra' elio 
ner.-l'.e d ci;ie-to ban.ro ti 
'Cjr.o C’.v .'artova M.arciie eri 
;: nae.-e v> 

l’n.» ror.';riera 7 .:one .'c. .m 
pii’te inf'r.e Per qu»n*o r; 
sruaid.a '.:nc:drr,za nei da'o 
e'e'''r,i> como'es'.vo ri. 
q’uel'.a ohe :! cornn»''no Co- 
sut'i det.nsce Tt'oiid» del'.» 
nr.i'nnri.a emozror.e eh" <■ è 
de'rrnrna’a ,:i t’i'to •' P.o've 
ner e': •>vveiì'menl: di queste 
sott’.ni.ane «. F.hbeue. n’orjr o 
j-.'i ren'-: nn'i p eco'; dove 
meno serrato .svolve ;' d; 
battito DoI’Tico. i'e'ettor.’to 
h.a man’fes'.ato ron i.n voto 
ri. ':ol’dar:e'à alla DC il dolo 
re per otioirii avvenlment;. 
e^urunoido ;n oue.sto modo 
;I MIO deriso r.fiuto del ter- 
roi-'-mio Anche oue-to è un 
dato di cui toner conto. 


ascoli —- XC'to »\an.^.» 
nien'o r.spetto .ili.' .. .i;r,:'.'..n. 
-tr.-tive .) d-'l 72 ( ;:' .-■-'■u 
.n vot ; e ;n )>• r.'rntu.ilr • 
.i-’li.i prov;:’.r..i di .-V-tol S 
e •.■.'t.co a Su'. ìf--nrdetti> 
P .S Cto.''-'..>. O.Kct.'.min.tre 
.M.ir.'.ito .1 v.1,1 ( m.i n;-’ 
nu (i. al^-’o-,* I : 'p-'".! a' •• 
[v»’ " .'i.e (!•’. 7 ('> 

D.c- ;1 >’,inip.i:7no C;pr .»n; 
'•■Jie'.ìrio dell 1 :ed-r iz.n:;-' 
Pl'I dt .V.'Col' P c--;',o " I 

,).i.»(iro del'.» --.t u (.’ou'' aiu 
:u;n .'*r.'.’ v » vie! .iie.». ',-7 u’-.. 
;’.ell.» n-)s'r.» p.*'>v u.-..» e pu 
* • ■.,-.»m-'nt-- p.u .ì'.c.’ttv» .icl 
72 . .r.v,»r.e l.idd.'i.e ;.r.;v e 
.»;;. .!'■» .»v:r.v ;::'..» ;'.e. 

rtuivirt; iva! t.r; ’r.» ; iptrt '. 
’p- r im a, ’o.'.- u u .i.c.v va 
;>’r '.» r u’.o.i' pr.':»'' 


;>’r .» r u’.o.i' pr.':» • 

ni; d-'.ì » r.-:”e';.v N.in 1; 
'Otto p»rt.'; (Il ora.ir.v 

.aA-oltra l'.mi v; .-o’.ua for^e 
ixl’tirlne d.. -o'e ;v\s-.in,-» 

de'ern::’'. v.e la ct>"duz.<v',-- 
de"'a;n:irT!’''r»7.one Non ce 
'""'a • q ;-'.--'.'! n’’ ivir-"* •!.: 

(i ì'.s i>''t •• o ma 'pv'v-.zz 1 
s o:'.’’ r-'l v<'>'< r'-ie alib a .-» 
c-y'^'n ’e i.ve .'.v-dd-"'' 
nu’tor!. vn- mi p.ire fi:-'' 
riì’' es-i- i; .-ra n'..a 
n'u-a' ■;» d v!'e dem.o 

cratic.a c!e!’a o;;»'e non .'i 
ciuo non 'e;',-r ron.'o ne"a 
.je.'' o--ie .'ìe'l I ro'» p'ubbl’c»' 
« S; ra"or-a nere.-s'à 
de'le larvile intO'*’ e d; con 
■^e-rnen?» c; nvioveremo 
1 ! Par- 'to c.^mv'n''ta Ita 
eonnu'.-'ato un ^ej-j o in p n 
delle precedenti auim :»..stra 
tive a San Rened-.'tto del 
Tr.arito (da 14 è na^-'.ato .a I.ó 
cons'izlieri». .a Porto .S G,.or¬ 
cio (da 9 .a IO aumentando 
i .Miffrac; dell! por conto», 
a Grot fammi re ida 6 .a 7 . 
frutto ric”'aumento in per¬ 
centuale dei voti del 5 9 'r. 

.\ Comiin,an7.» dove iii.s.*'- 
me a Ped.a.so .si votav.a con 


;I .-(i-'ema niac-2.or.'ar:o la 
« 1 .-' 1 (ieniiH ;.»;■(■.» forma 
I.» di r.!ppr,’.-'e f ini ! del PCI 
P.SI P.SDI e li.» .nd'.pende.nt 1 
(<)!'. .. .> 1.77 pr cento ci-'. 

■.('•; il.» -Tapp»'.! 1 .» ma-'Z.o 
r»n 7 .i .1I..1 D 'm,.( raz.a cr..'.'’a 
n.» (’.in.i'i s'.ind,) : 12 .-ezz. 

('■n'r.i ; 3 iiui.c. alle DC 

N*'. nn.e..» C.'''i';'Z'.(^ romu 
!'.»■.<• d. S H-n--d-'’lo de'. 
Tr.'Uto ;1 m »zz centro del 

I. i rcz o.'.e ■.;iterr.'-' »to a qne 

ste e e/e-'.. --.'deran:'.») 16 

.l' ira, .»;!.. ;.a comi!n..-c. 

? -u'. ..C.-'. 2 .'■eli.:!»•»'.c.»n;. ed 

II. , j r .'p .i;r.-’n:e del P.-ri. 

Mo.-n-u’.‘o S-x-iale de.'.a 
l '.-'1 -’V r »pa'’an'.en'.»re e ri 
r V e I D» no'ire eom-' 
.» DC' 1 PCI »:.o a’.i 
.u'.f c. r.'jx't'-a al 72. qua- 
de”a -.'e.s-ia ;>'r.'-’n'u »lo. 

4 3 uer rei.to ;' PCI t il 4 IT 
.a Df' 

Il co;npa>zn,i P.i.alo Poraz 
coll, :>-,ae'-"o eoit^lgl., re c.t> 
munile i insieme a lui .'Ono 8 
• ne.>'le'ti nell.» ' s’.a comu 
n..-'.» ('m azz unz-re a; .'ette 
co-i'izl • r, '.i.-c-^n'; riconfer 
mi'; il’'- ele tor.' .'Cere'a 
- o ri"' C'im.'a'o d- zona de'. 
P.irt 'o com in .'’a d S B" 
ned-'lto .1 h » dichiarato; 

•(.Su! o’o ha pe.'.ato molto 
’.t V rendi Moro II voto co 
ri' r’.nue è .■in.''hc un premio 
P'r il ra che a livello 

’iaz.onil^' ''a parlando .ava.i- 
ti la D-’morrazn rri.s'iana A 
Ive.io ammin.-v’-ativo non 
po.-^'O fare a meno d; met’ere 
in r.saìto la erande afferma¬ 
zione por.'onale del compaeno 
Primo Orezor; (cmea 5600 
preferenze), che .sta a dimo- 
str.are il con,-=en .'0 dcirelotto 
r.ato aìloperato della paiwata 
ammini.strazione. E’ neces.sa 
no. ora die ci .■vi nuni.xca 
.subito fr.a ! p.art.ti democra- 
t’ci per .-avviuneere un ac¬ 
cordo .sulle co.se da fare »>. 


PORTO SAN GIORGIO 


PARTITI 


AMM. '78 


AMM. '72 
pere. seggi 


DIFF. COM. 
pere. seggi 


POL. '76 
pere. 


PCI 2.986 

PSI 952 

PRI 826 

PSDl 463 

DC 3 528 

PLI 176 

Dem. Naz. 73 

MSI 333 

L'S'ta civica 8 d2 

PDUP — 

PR — 


SAN BENEDETTO 


PARTITI 


PCI 10.602 

PS' 2.645 

PRI 1.770 

PSDl 700 

DC 11.109 

PLI 136 

MSI 1.037 

Lisia civica 898 
Nuova 

sinistra 835 

PDUP — 

PR — 


AMM. '78 

pere. seggi 

35,7 15 

8,9 3 

6 2 

2.4 1 

37.3 16 

0.4 0 

3.5 1 

3 1 


AMM. '72 
pere. seggi 


DIFF. COM. 
pere. seggi 


POL. '76 
pere. 

42.4 

6,9 

2.3 

1.6 

26,7 

0.6 

6.4 


2,2 i 

0,9 ! 


lo (l.ill.i pio. .una ( (III- uba 
zioiic ammiMi 4(.Il IV.( ira dm 
anni l puliti lavoiauo 111 
vi’c»' per dnie ima .ms/ck((( 
Lioiir .l'zli ( (piilibii cs'.,!('Ut I. 
comiile.zu m.i cello miele., 
santi. ;,(■ b.iiuii) dillo I loco ,1 
ipiflla lute.s.i ( he -■ e.'-.i .-1 • - 
llii piodotto eont I .ircolpi po 
sit IVI III moli ! ( oiiimii e ( o 
muiut.i moni.ine delle .M.ir 
die. 

l’.u llalUo (Il (| !(' 1 1 p: olile 
mi coll il ..indaco di .M.ice 
lata llelieo \'nu milei i.i, de 
iiioc! I .-1 inno .Siziioi .slildueo. 
(|Ua II diti leolt a pei il . Uo Co 
lumie dopo 1,1 eri all.i He 
•zmiie'.' 

((Le (beo liaiir.um lite » he 
ipie.-.la (lisi eia iiioppoi I uii.i. 
(piiiidi daMuo...i pei 1.1 vita 
(idi.i collet I ivit .1 t pe: l'.il 
livita delle ist il u/ioiil. .S; .--o 
Ilo la.-.eiatl pievaleu- motivi 
(Il teli.',ioni* Ira 1 p.irliti (' il 
piez/o OKI lo p.iiza l.i co 
imiMita I |)iolileiiii .sono e 
'tii'iiiameute nii|ioi taiit 1 ed e 
ni'Uativo die 1 nodi politici 
preiulaiio il siguavvento sii 
(|iu'll: pio'zi ainmat lei L.» si 
tiiazioue (lramm.it tea dii' vi 
viamo dovi ebbe ormai ridila 
mau' ad mi iiiaiuzioie .senvi 
(li n'spoii.'udnlila. 

K Hei 1 eoiiuini il pi-.so da 
.sopportari'(• Im'e con la Hi' 
mone :ivevamo latto delb' 
bjiltaL'lK' pi'r il deei'iitiainen- 
to cil il li.i.sleriiin'Uto ih'lli' 
limziom ormai t'ia tempo di 
andare a i ■■ali/za/ioni con 
cri'ti'. .Mal ('Ile eoiiK' la .sa 
Ulta ed oltre pii'viste dal 
(l('( reto 611 ) 'Hib.senno una 
bittut.i (il .irie.sto e .s; cica 
anzi di'.orn'idaim'nto net co 
munì .. 

Cosa pi'iis.i (l('ir<'sperienzo 
politila lui qui condotlii da! 
I.'» Hi'zioin'. .sotto la "inda dd 
l'inlf.'a a emqiK'’^ 

(( HiH'iigo dii' l'i'spi'ricn/^'i 
conipiuLi .sm stala senz'nitro 
|)()sit :v.i ; SI er.i loiniiitn quel¬ 
la nia"t;ior:ui/a proprio pi'i 
dari' uni» risi)o..la al!(' e.u 
m'iizt' (Iella colleli ivila mar 
diijziano Ct'era il 'zni..to c 
quilibrio tra 1 ii.irtili r ~ jiur 
eoli quoldu' limite — un.i sai 
(Iti capacita o))(*raliva Cri'do 
che m im.i prim.i fa.-i' In 
trnmt.i K'zionale abbia eer 
calo di iiadurre nel eonere 
;o 1 priiKipi dello statuto, 
realizzando 1('"lu mterc.s ,anti 
A mio jKueii' ! noti: poliile; 
.‘U .sareblieio dovuti nmniula 
if' al lermiiie ili'lla le'zisla 
tuia, l'avi'r antieip.ito 1 tem 
pi al!;» '.('nfica polii lea ho 
cteato un i;r.»v(' ritardo ,> 

.Ma (lue.'tn governo non eia 
uisiifl.» n'iit»' (Il front»' alla »• 
rm'igenza. a: nuovi poti'i-i 
ira.slcriti aulì enti locali''' 

« B: poteva ,»fl;ont:»ri' — di¬ 
ce i! sindaco di .Vi.ner;»»;» -- 
in iikkIo jji'od’jttivo l'f'iner- 
genza. Foiimile thvor.sf- non 
un part' po.'.sano dare un :m 
pulsr> all'attiv;t;i della Hf'Zio 
IH'. .'Omniai iio'rdjbero eost; 
tmre un lalleniamento Io e;e- 
do di(' la crisi v.ida .'iipe 
ra’.a pre.sio neH'inlen'.'.sf' rii'l 
il' popolazioni e mi p.ire i he 
i preeerit'iili ('quilibri ro.sti 
tu: vano tuia .soluzione otti¬ 
male. I partiti dovrebbero di 
nio.sfrare .scn.so di ri-spoiisa 
bihta e comporre .subito la 
crisi !.. 

Già. in.» come cnmpor!.». 
tenendo ron'o delie e.'.igenze 
dì tutti"' 

(. St'condo 1.1 in..( (or.ir/.o 
ne della den.orntz:,). <,1 de 
ve t-.s'cre litKi.j (i:a!e”iea tia 
una m.igg.or.in'a <■ -.ina opi>) 
si/ion*'. Se 1 >- (ond.zioni per 
que.sfo non ei .sono, '.anno 
(•e.’‘ca’e ai'ernat.ve eiu' noi. 
lappri'.'Cn'ino una t uza dalle 
rc-.'ixm.-ab.l.t ,i di ( m.-c ma 
forza Nuov; efiUnibr; cre.'i 
!i lianno per no. deinoi ; 
ni iimr. .nv H.i ,u,.i; <}.i-i,,:i 
mentono di zj.irdaie .»!l.'i az 
grezazione delie fo.'-ze in 
chiave progniinni,)’. .1 a. ma 
non (on ie .-'e.''*' (.riraiten 
.s’.icne a 1.'.ei.o d''I.a "(•'*.:o 
ne pril.t.ea O'iurir iivom 
ma fi'.e ; tf-nipi in.ifjrn.o p<-, 
creare cond;.noni divcr.sC In 
f.anto ni! .-eiii.’ir.i tiie :i rap 
jwrto tra ; pir',;:; d(-ii';,’i’e.':i 
■sia g.a 'jr. niodo p-r .'■..-pon 
de.-f a: z,-.ivi problemi rhe 
do))i).«n.(i af:ron’,ire, Qie.st.» 
può e.sse.e in .il'r. t('rni.n. 
la condizione per fu.- ma’ura 
re r.e; psr; :; ma (on-aiievo 
lezza m.izz;r,rf- eti una nur» 
va d..sponib;i.ta 

Rf-sfa 1! fatto pf-ro cii-z c 
.nipa.s.hilf nelle M.archc un 
zoverno .-^enzu» ;1 PCI o seri 
Z.V la DC. c,f/< con unii d. 
oue.s'; pa,alla oppov; 
z.one .. 

n Que.sfo m; p-are del tutto 
evidente Ipote.si di quel tipo 
attengono p;u alla fanta.s.a 
politica che non al a (onere- 
tezza. La DC deve e.pr.me 
re lì .'UO r.iolo di partifo di 
maggioranza relativa, il PCI 
deve dare ;! .sUO contributo 
a! prog.'amma. C: =ono d’ue 
momenti, quello dell'accordo 
prog.-ammatico e quello del 
la gestione. Per quesl'ulti.mo 
aspetto noi individuiamo l; 
miti invalicabili, che tuttavia 
non .sono espre-vvione di una 
pregiudiziale 

Cosa deve fare .subito il 
nuovo governo della Regione? 

« Attuare il decreto 616. im¬ 
pegnarsi nel riequihbrio .so 
CIO economico della regione, 
applicare le leggi qual-.ficin- 
ti che 1.1 Regione lia g;a va¬ 
rato. riordinare il mercato 
del lavoro ». 

I. ma. 


Giornotcì di 
lotta e dì 
mobilitazione 
oggi a Osimo 

OSIMO • Ogip li» 0111 ,*» vi¬ 
vo una gioì unta di lotta a 
di mobilitazione popolare 
pur l'occupaziono o la di- 
fosa del posto di lavoro, 
indotto dalla iedoraziono 
unilarin CGILCISL-UIL 
SI svolgo (lutisla mattina 
uno sciopero gcnoralo cit¬ 
tadino (il (Ilio oro (dallo 
oro IO allo 12). al quale 
hanno aderito tutto lo ca¬ 
tegorie. i partiti donio- 
cratici. Adesioni sono vo 
nute anche dalla Confe- 
sorconti. C.N.A.. Unione 
sindacale del commorcio e 
turismo. Confcoltivatori. 
Un corteo muovora dai 
cancolli della « Lenco » 
por giungere a piazza dot 
Comuno dove parleranno 
Rimetli 0 Vnlentlni della 
federazione rcgionalo. 

Il problcinn occupazio¬ 
nale si c molto aggravato 
in tutto il comprensorio; 
le 80 lavoratrici della MA¬ 
RA da due mesi occupano 
l'azienda (da cinque mesi 
non percepiscono lo sti¬ 
pendio); (|li 800 dipenden¬ 
ti della Confezioni Filot- 
trano temono por una si¬ 
tuazione aziendale al li¬ 
mite del dramma, mentre 
aumentano gli iscritti nel¬ 
lo liste di collocamcnio 
speciale c normale, au¬ 
menta anche il lavoro a 
domicilio. 

Fiera dì Ancona: 
due giornate 
dedicate al 
pesce azzurro 

ANCONA P,-i i.ir di 
ininuiic (|ii('l!,i lollt- 
(I; ni. 1 <• niii.oru :». 'zio; uo 
P‘'i riinpoi : azione di p- 
( e (Li11 '- ,1 CI < 1 , non (•'(■ al 
li.i ida cti" (pu-Ila di 
orn mare il paì)l)|;co a r. 
volgere m.egg-.i.ic allenzio 
ne a! pesce .i/ziirio <d al 
le ’-pi-e." lllalu ni;i-.s'Ve 
Ji.ii 111 L'eii-'iaie II ( onipi 
lo di -en .ibiiizz.ire Top. 
n Olle pnbbl.i .1 n< . iwodo 


p.n eonv .liceiiie 
vo'oni .li 1,imeni e 


*• lo e 
.1 unto 


1 Kn’e .tiilonoino fici.i di 
Anc'nia eni- li.i ;n,er;!') 
il tem.» del i)<--(-i- azzurro 
Ta quelli ein- ciiialleriz 
z.mo la 38 I-',*-ra interna- 
zion-ib della pe.ìrii 

Doni.un. giovedì, e ve 
nerdl 19 ni.iggio .sono le 
din- giornale dediciiie ad 
alirettanli C'in-.i-gni. in 
d‘'tt! appnn'o per dibatt» 
re : inobleni. clic deblKi 
no e -ere n-o',’; [>-r ,»rr; 
v.ire a(i un in.igg.ore ( on 
suino di iK-'< e azzurro ;n 
tenip. liip.d.. I.i.'Koniro 
d.ii.iii.to di g.o-.edi pjO'. 
'.Hi') :■ u ■' Vr<i\yi T' ed .n. 
z. ■; :v( d' 7 . Kn; ; Io' .L; a 
Livore d'; ' o.’.'Mino d( 1 

}>•'((■ .iz/lirro.. dovietii»- 
r.eh..)niare n*'! s-i.on'- dC; 
( onvegn. della F.er.t o An 
S(ina un i.o',-',ol<- niniiero 
< 1 . .mur.,!.:-.’r.i'.or, <o:ii'i 

n.il. e pio.me.al. ( ma 
n. (’. .n (.11 .1 p. op. .0 dai 
Kni.» d'-l d,i).»”i’o 

L) p. ». I IJJ 

• riciuz ();-,• d-, ; e.or; 'irà 
f.iit.» d.tl (impegno Gin 
-■» pp- Cirrzi.f’.i. <l,re”ore 
(l'-.la f'(K>pr.iT,a p'.eato 
r, d. .-X.’.i o.’..i If iler'. eri an 
no ])o; il »lo” 7.*-pp,ll.. d». 
-erv.z.o pi.inifaaz.one .So 
p.'i! VI (( Pr()i) eni.i’L.e.hf d; 
n,< rr u’o d--l p'-ie azzur 
ro ,) e .1 prdl T'iim.nio F, 
ri.inza (i'11 I-’ifu’o della 
a!.rn--n;.'iz.on(- pr' -v'O TUn;- 
ver-.'a d. Pt rug.a. che 
T.T-.-ra ;1 ’.ìtì» " Cara* 
;«-ri-.i,cr,>- nuT.z.<'>na,. del 
p--'ue azziirro n. 

li g orr.o .'rre.-'.vo. ve 
n- rd: 19 .n.-pr*- :."1 r;n 

nova'') ."a.C'r.e de; ro.'ivr 

gni. fin' rriirl.eré f.er.vf, 

(o. '(-rond'i i.i'ir.'ro. z- rr. 
pre all'j..-( _';.,» (;> . pe-re 
.azzurro e rie..»- -cp-r e ;• 
e mav'.v' "In. 7 ..il. 

•.(• (• prop»').’'- p r l'(d :.'.•» 
z.on-- infai.f.i'- e g.()-an; 
le su! rnn.-'imo dd p -re 
con pir’.cobare r.’rrmer. 
’o al ne-re .azzur.'o ,> Re 
la’o.'; Giu-epp.-. c ngo'an: 
cne fra’fera il t'ir.-i " R; 
.'OT'»' iftic'ne e ron-’im. d: 
pe=ce a e ;1 doti F.nr. o 
I>enc:. veter.n.ar.o r'nc re 
lazionerà .'.u « Il pe-^c-'- az 
zurro neH'alimcntaz.one ». 

Con que.ìtc due in.z.at: 
ve e con tuffa un’, 1 '.fra 
.serie di manifes’az.oni 
promozionali. i'E.nie f.era 
di Ancona pone una au’o 
revole canilidatura a d.- 
venire. neH'inimedi.ato fu 
turo. Tistituzione adatta .a 
svolgere un'opera d; .«tu 
dio e d: divulgazione d; 
tutti 1 prohlem. che rien¬ 
trano nel vasto tema dei 
consumo del pe-ce quale 
alimento alternativo. 
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Occorre un’anàlisi puntuale e rigorosa del risultato elettorale umbro 

É avviata la riflessione 

Flessione comunista, tenuta del FSI, lieve avanzata della 1)C, successo repubblicano: ((iiosto è il dato generale emer¬ 
so dal voto - Il risultato più positivo per il PCI ad Amelia - Si tratta di capire cosa è mutato nella realtà sociale 


Resistenze 
e nuove 
incertezze 

Il nostro partito per Ikkiii 
del segretario tegioiiale (imo 
(!alli. ha già espresso le pri 
me vahita/.ioiu sul voto di lu 
nedi. « I/esaiiie più |)on(ler,t 
U) del voto — ha detto il eom 
pagiio Calli — eoiiferma il 
primo giiidi/io ehe alihiamo 
dato eirea il eomiiortameolo 
non univoco dei diversi parti 
ti nei tre coinuiii umliri ». 

t Per (pianto ci riguarda, 
rispetto al dato na/ioiiale. .si 
registra in l'mhria. un diva 
no minore tra il voto attuale 
e le politiclie del ’Vfi. nien 
tre si iniimfesta una li ggi-ra 
fle.ssione rispetto alle ammmi 
•stratise del 12. (!i proponili 
Ilio nei pro.ssinii giorni di i 
compiere una attenta analisi 
critica che permetta di iiuii 
viduare i fattori generali e lo 
cali che lianno influito sul ri 
•siiltato elettorale ». .A (luesto 
.sco|K) per (piesta mattina ò 
stata convocata la segri'ti* 
ria regionale del PCI e nel 
tor.so della settimana <io\rel) 
liero .svolgersi le riunioni di 
tutti i comitati (oinprenso- 
riali. 

« Ciò che vogliamo rilevare 
siihilo -- continua la diclini 
ra/ione del compagno (ìal 
Il — (' ehe gli .spo.slameiili 
elle .si .sono verificati in lini 
hria, pur neiraiidaniento con 
traddittorio di cui ahhiamo 
parlato sono venuti neiram- 
hito dello .schieramento de 
mocralieo della nostra regio 
ne. .Sono da coii.siderare in 
que.sto (piudru la tenuta dello 
.schieramento di .sinistra, il 
.succe.s.so del FUI e il progre 
dire dell.i I)C, proprio laddo 
ve e.s.sa ha avuto gli attcg 
giamenti più aperti ». 

Il compagno Calli ha |kii 
dato anche alcune indicazio¬ 
ni di prospettiva .sulla linea 
che i comunisti hanno inten¬ 
zione di percorrere in futuro, 
il segretario regionale del no 
.stro partito ha sostan/ialmeiite 
confermato la neces-,it,i di una 
collahora/ione più stretta fra 
i diver.-,! p.irtili politici, ripro 
ponendo perciò indicazioni già 
presenti nella strategia dei .o 
munisti. Il risultato del voto | 
sostiene il compagno Galli -- 
indica infatti che la linea di 
unità tra le forze demozrati 
che non mortifica la dialcl 
tua fra i partiti e tra le for¬ 
ze sociali. 

("è d.i augurarsi (|iniidi i he 
il confronto e i processi di 
(onvergen/a in atto riceva¬ 
no dal voto un nuovo impili 
-SO per dare risjio.ste [wisiti 
ve c rapide alla crisi e al¬ 
le attese delle popolazioni um- 
hre ». Nella dichiarazione di 
ieri, il segretario regionale 
del Fri ha parlato di indi¬ 
cazioni politiche generali, ri¬ 
mettendo un giudizio più det¬ 
tagliato sui risultati elettora¬ 
li alla riunione della .segre¬ 
teria del FCI. 

Luneilì .sera il comp.igno 
Calli a caldo, mentre affini 
vano dai seggi i dati avcv.i 
cosi commentatii il risultato: 

« Fer quanto ci riguarda re 
gistriamo il miglior risult.i- 
to ad -Amelia, dove progredia¬ 
mo ri.spetto al 'T2. Registri.i- 
nio una flessione a Trevi, 
dove .SI è realizzata una di¬ 
versa distribuzione dei voti 
neH'ambito della sinistra, 
mentre la DC rnnaiie .stazio- 
naria qui come ad .Ameba. 
Ad .\ssisi. rcgistri.amo una 
flessione sul 72 la .stessa cosa 
avviene al PSI. mentre la DC 
rafforza le .sue jKisizioni ». 1 

« Il dato più omogeneo .ip 
pare quello del FRI che rea¬ 
lizza consistenti avanz.nte a 
Trevi e .ad .\ssisi. .-Mterni i 
risultati del FSDI. II FDI F 
realizza un buon rtsuli.vto a 
Trovi. Quanto alla dc.stra n.ui 
.sembra che Democrazia Sa* 
rionale abbia attratto la b.-isc 
elettorale missina. anche lad 
dove, come ad .Assisi, il M.SI 
ha perso molti voti ». 

« Prob.ibiImenfe questo ri 
sultato — continua il tom- 
pagno Galli — sj .spiog.i c.-vn 
un riflus'O mvxlcrato d qm I 
1.1 fa scia deUVlcttorato i !ic il 
2rt giugno si era spostata .v 
.sini-'tra c soprattutto vcr.'O iì 
nostro partito. li fatto thè i! 
PCI 'I è fatto carie.! dell.v 
cr.vvc situ.vzionc del Paese c 
di una politica di austerità e 
di rigore sul piano ivonomt- • 
co e sociale ha int-on’.rato i 
evidentemente delle ^esi^ten■ I 
re c incomprensioni anco-.- t>t'r ! 
il prolungarsi della <ri>i eoi i 
nomica che ha creato d’.ffieol j 
fà ed ireorte/ze neH’orit ma ' 
mento di diversi .strati so 
eiali ». 

• OGGI DIRETTIVO i 

IN FEDERAZIONE ‘ 

A TERNI I 

TERNI — Si riunisce oggi il ! 
comitato direttivo della Fe- j 
derazionc. All'odg: analisi del [ 
voto di .Amena, situazione po- ■ 
litica e c.vmpagna per il refe- ! 
ren.1um. lav .stc.sso odg .sarà 
pasto in discus-sione venerdì, 
alle ore 16. presso 11 palaz.zo 
di S.vnità nel corso della rivi- 
akMie del comitato federale. 
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Apre « Umbria carni » 78 

A Bastia tornano 
in passereiia gli 
animali di razza 

Venerdì, sabato e domenica sì terrà l'importante ma¬ 
nifestazione che interessa allevatori di tutta Italia 



AMELIA 
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ASSISI 


Flessione comunisM, tenuta del PSI, lie¬ 
vissima avanzata della DC, successo repub¬ 
blicano: ecco la sinlcsi del voto umbro di 
Assisi, Amelia, Trevi. 

La riflessione è (|ià Iniziala. Forze poli¬ 
tiche, opinione pubblica, gente comune si 
interrogano in queste ore sul significalo dei 
risulloli elettorali di domenica c lunedi. E' 
stato un volo emotivo, dettato dai gravissimi 
talli di via Fani c via Caelani? E' al con¬ 
trarlo un segnale diverso che va collo? Quali 
processi sono andati avanti in questi ultimi 
anni c in questi mesi? 

Il compagno Gino Galli, segretario regio¬ 
nale del PCI, nelle dichiarazioni pubblicate 
qui sotto dà inizio od una riflessione che nei 
prossimi giorni non mancherà di essere ap¬ 
profondila. 

Certo il voto di domenica e lunedi è giunto 


in qualche modo inaspettatamente. Ma non HI* 
si tratta ora di t drammatizzarlo », SI tratta | Mb 
innanzitutto di capire bene ciò che nella j DC 
realtà sociale sì è modificalo o si è innescato : 

e quanto di nuovo dal punto di vista ideale_ 

e degli orientamenti di fondo sì è prodotto j 
nelle forze sociali, nelle masse popolari. Un , 
dato comunque va sottolineato: c'h un ritorno | 

di una opzione moderata, sia pure in un |_ 

quadro politico, quello umbro, largamcnlc j 
egemonizzalo dai valori progressisti, dalla j 
forza e dalle posizioni della sinistra c del I PC' 
PCI in particolare. i l‘.S| 

Anche dai risutlatì del 14 e 15 maggio co- PI) 
munque esce rafforzala la politica e la sira- , PH 
legia dell'unità democratica. Senza alcun ! .MS 
dubbio l'intesa fra le forze democraliche su PL 
scala regionale e nei comuni va portala an- DN 
cora più avanti rafforzando In collaborazione HC 
popolare e l'unità della gente, ; PSI 
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Gli eletti 
del PCI 

Amelia 

Rosciti Rino 
Agnpili Ferruccio 
Barchoriiii Giulio 
Botti Sauro 
Ciliani Carlo 
Coco Evarislo 
Leonardi Camillo 
Polito Gianni 
Roggi Osvaldo 
Roscini Carlo 
Sabatini Alvaro 
Scnsini Sandro 

A.ssisi 

Vittorio CecatI 
Giovanni Clanetli 
Sandro Mercurelli 
Carmelo Caratozzolo 
Mariano Borgognoni 
Tina Baioni 
Giovanni Masciolli 
Franco Prosperi 
Savello Bolletta 

Tievi 

Carlo Antonini 
Angola Caterina Natalìnì 
Angelo Cadandri 
Miranda Di Cesare 
Alberto Baldacci 
Natole Bosi 
Giuseppe Brunolli 
Aldo Nocchi 
Giuseppe Scocchetfi 



Preoccupata, ^amministrazione di Terni prende l'iniziativa 

Un questionario a 1600 studenti 
Il -sfenomeno droga» si estende? 

Un interesse maggiore rispetto a! passato nella città — L'irnportante esperienza dei 
giovani del quartiere Le Grazie » — Parlano gii specialisti sul lavoro ancora da fare 


TERNI — A l.GOO studenti 
lornani sarà di.striluiito un 
que.stionarlo: una sene di do 
mande che dovranno servire 
da tesi per tentare di cap.- 
ic 1 motivi che .sono alTorigi- 
ne del diffondersi della dro 
ga. Linizialivn sar.i pre.s.a 


mento giovali.le. I! cent io di 
inlere.sse pcrlanto -si spusla 
dal "drog.ito" a lutti i gio 
vani, ehiainati ad e.spnmeie 
le proprie informazioni. p<-i 


zinnale di (are rieerra. in ; do di potervi realizzare un 
cui le Ipote.^i c gl; obiettivi ; centro antidroga. Si sta dl- 
clie ne .sono alla base .‘^ono I .scutendo .sulla iio.s.-,il)iiilà di 


PEIIUOIA — «Umbria ear- 
ni ‘78» .slà per Iniziare; 
l appiintainento è come al so¬ 
lito a Hastla, da venerdì a 
domenica prossima. Per tre 
giorni più di duemila anima¬ 
li .selezionali eoinprcsl fagia¬ 
ni. imilloni e einghiall alliul 
ranno nel piazzale espositivo 
della fiera di Rnstla trasfor¬ 
mato per l'oifiislone In una 
sorta (tl «zoo» allerto ad al¬ 
levatori e a eiirio.sl. 

Venerdì rinaugiira/.lone uf 
fleliile con 11 piesidente del 
la giunta regionale Germano 
Marri .segnerà l'avvio della 
IV Mo.stra Merealo delle Cai¬ 
ni Integrative (ovini, caprini, 
suini, (‘(pilnl, pollame, plccio 
ni, conigli). 

« Umbria carni » come nel¬ 
le prccedcnll edizioni offri¬ 
rà loccaslone concrela per 
racqiiLsto di capi selezionali 
|)iir mantenendo anclie Tal- 
tri) caraltcre di rcnlro di dl- 
batllto c di informazione sul¬ 
la zootcrnia c ragrlcolliiia. 
L'on. Lodovico Mnschlella. 
qucsl'anno anche In veste di 
presidente dell'ente che fi¬ 
nanzia la manifestazione 
il’E.MAU oppiinto). ha Uhi- 
sitalo le novità di «Umilila 
Caini '7fl 'l'ia lincsle l,i 
pai (cripa/ione litili'lale ed il 
palrocinio delle associazioni 
nazionali di categoria degli 
.ilievalon e lingn-sM) ulti- 
dille della iiiaiillcstazioiie 
nei programmi nii/ionall die 
I Igiiiii dalli) li settoie. 

La tamil della manifesta- 
rione d: latto e cresciiila nd 
tempo, Mipratliitln tra chi o- 
pcr.i concrelamente In agi i- 
I coltili a, .set lori' che propini 
I grazie nd « Umbria Carni » 
I lui pollilo spei iniciitiire con- 
1 erotaniente Tlmporlanza In 
1 lei mini eronoinici deiriiso di 
ni//i“ selezionate, a parità di 
eosll. p.u reddlUzle c quali- 
lativainenle migliori. 

; La nianifeslazione lui an- 
die del resto un .scopo di- 
] dallieo. «Le prove morfolo- 
j gidu* -- lui soilollneato ad 
I esemplo l'un. Masdilellii -• 
j danno inloima/iom sulle 
fonile ammali elle coslitiii- 
I scono lo standard ottimate. 
I il die, Iriidntto nella piatila, 
I mio: dire ad e.seinpio conigli 
capaci di iirodurre àOtlO kg. 
(Il carne l'anno invece delle 
liiecole rese Uadizlonah ». 
1 L’Ipotesi di lavoro rimane 
j cioè .sempre (judla die lui 
mosso Masdndla e gli alt il 
! organizzatori delle inamfe- 
j stazioni di Dastia la sidtein- 
bre ricordiamo c'e Agrliim- 
I lina», introdurre la tecnolo¬ 
gia e la neerea neH agruoI 
tura pe,- niigliorarne la qua¬ 
lità e la lesa. 

Mascliidla lia parlalo di 
« zooiecnieia interna » un iin 
pegno c.oé per oltencre nel 
paese, e, nello s(>ecifieo m 
Umbria, animali sclezlonalt 
die evitino al massimo Tlin- 
j jiortazionc per incroci c nel 
(oniempo possano .sfruttare 


che ne .sono alla base .‘^ono I .scutendo .sulla iio.s.->il)iiila di 1 al massimo le ri.sor.se del ter- 
.•-empre de! tutto estranei a [ trovare un lerreno di iinpc- i reno delle nostre zone. 


dii compila ii que.slionario 


<eziom. atteeglanicnt; nei con- • negando co.si un ruolo attivo 


Iroriti del fenomeno. 

«E’ nostra intenzione coinvot- 


dairamminlstrazione comunale gere di stude»ìti di«‘ eo^ iiii. 


di partecipazione agli iiitervi- 
.siati e in cui i risultati d?l- 
le .sucee.ssive elaborazioni non 


I lo che lia diic.sto, per poter- j 
I la realizzare, un finanziamen : 
to dalla Regione di tre mi- I 
lionl. I 

! Lc.sigenza dalla quale si è 
i parliti è quella di iiUervcni- 

Contrasto con la direzione ! 

; die a lerni, sta a^ssumondo 
^ —- . j jyiejrijioni .sempre più preoc- 

• > I II' cupanti. nella convinzione riic 

Non volevano assemblee , i 

__ .sarà passibile intervenire con i 

In sciopero all Igonto i d'rfct n 

j -stp ultime .settimane .si re 

L'nzienda aveva negato il permesso per i lavora- i nella citui un intcrcs 

. . , , , . ~ r- -1 ' no confronti di qu:-.sto 

lori del secondo turno - Comunicalo Pilcea-Cgil j problema, maggiore rispetto 

I al pa.s.sato. Ne .sono teslimo- 
j ,, i nianze una .sene di awem- ' 


ranno la ixiiKiIazione .stati^tii-ii | vengono mai riportati alla ha 
della ricerca, o almeno l.i i .'^e per un mimmo di verif.ca 


gno comune. i i.e informazioni sullo stalo 

«Quello che è ncce.=sario -- I della ricerca che in Umbria 
aflenna il doti. Ma.s.simo Pur J è partieolarnientc avanzata 
pura del Centro di Igiene | grazie proprio alla manifesta- 
Mentalc — e che ei sia da 1 /.ione di Ba.stia aU’ESAU e 


parte di tutti, quindi in pri¬ 
mo luogo anche da parte degli 


parte di e.ssi che lo vorrà, an- i circa rattcndihihta de: ri.iul ' Enti locali, una pre.scnza pili 
( he nel lavoro d; claiiorazio- I tati .stc.si.i ». ! attiva. Altrimenti il fcnomc- 


che nel lavoro d; claiiorazio- I tati .stc.s.'.i ». ; 

ne e di conduzione delia in- Come si vede rammini.-ìtra- 
chte.sta. nonclie della di.scus /ione ronmnale .si sta niuo- | 
.sione dei ri.suUati. tra.stornian- i vendo. Tra l altro propr.o in 
doli in tal modo da oggetti a questi giorni ei sono stati una 

.‘-oggetti della ricerc.i .ste.^sa. .'cric di incontri tra ammiiii- 

Riteniamo particolarmente .stratori e il gruppo di giova- 

qualificante questa iinpo.-.ta- n: clic occupò, per alcune ore. 

zinne, con la quale intendia- una palazzina vicino ah'ex i 

mo rifiutare il modo tradì- , clinica Canipcggiani, cliicden- ! 


no che per adc.sso è .stalo 
rontnuto. .s.a pcrclié a Temi 
non er.i. (ino a poco temilo fa. 
(.'.te.:o. sia iiercfic le struttu¬ 
re .sanilar.c tianno funziona¬ 
to hene, rischia d: diventa 
re di qui a poro c.>plasivo ». 

g. c. p. 


alla partecipazione degli stes¬ 
si allevatori singoli e asso- 
c.ati sono certamente larenli. 
Moltis.slmi agricoltori non 
sanno le possibilità che nel 
concreto offre lulllizzare a- • 
nimah selezionati e tecnolo- j 
gie avanzate. « Umbria car¬ 
ni » serve appunto a questo. 

L'incremento degli alleva¬ 
menti in Umbria negli ulti- | 
mi anni certamente deve j 
mollo alle informazioni c al- , 


le nuove prospettive che la 
manircstazloiic ha offeito 
Quest'anno gli espositori .so¬ 
no p:(. qtiatlio ditte piesen- 
tano colombi, il ditte ITiO la 
til di selvaggina, itR dille ovl 
ni, lì dille .50 capre, 0 ditte 
■J.à cavalli da carne, fi dlUr 
l.'iO suini magri lia pini. Ibri¬ 
di il'l-'l (he ('i.SAU e ras-.ocia 
/ione iillevalDii hanno speri¬ 
mentalo» e pollnicllcci, (mi 
lo di molti Incroci (per 
(liianto ligiiaida 1 suini ma 
grl la riccica lende a dare 
1.1 possihllllà. .itliavci.so e 
sciupio l ibi 1 ( 1 ( 1 . di oUi-neie 
ammali con ineiisc ciuatte 
lisllclie (lualllntlvc». 

IVi 1 conigli la mostra ^ 
liHeiiegioiiale. ht allevatori 
pie.senteramio 0f)() capi ti.i 
mosti a e slaiiils espo .itivi. 
Ammali che -- come ha so( 
lollncalo l'on. M.isclilella — 
per lo più po,-.sono e.-,( re al 
levati m spa/i maigmaii 

11 progianima picvcdc \c 
iieidi, dopo riiiiuigiira/lone 
iddcudc alle 0, rinlzlo del 
(lil)iittlto SII « li (ululo del 
l'agncolttira iinilna alla hi 
1 (’ della miov.i 1( ggc del Qua 
drifiigl.o c del piano agilioln 
aliini-maic » m cui verià an 
che prescntatii II piano (iiilii 
(Uicmiale dcH'li.y.AU. .Sabato 
la manifestazione coni lima 
con dibattili ni iiiiziatlvc di 
cui diiH'mo Ma vi.i Infoima 
zumi parinola loggia te. 


Avvialo il 
I (lìl)aHi(o .sul 
I piano dì 
sviluppo 

PERUGIA -- Ieri mattina a 
Palazzo Gesaioiii è inizialo 
Il confromo ravvicinato sul 
« piano » legionale di .svlliip 
po I eaplgrnppo del partiti, 
i’ullicio di presidenza del Con¬ 
siglio regionale. I pre.ldeidl 
delle Ire commliKsloni imisi 
hall. Il eomiuigno Gei mano 
Mairi hanno progiammato Ile 
j lappo (‘ le .scadenze della di 
seussloiie Inerente alla po', 
sibilila (Il una bozza iimen 
(male (hi progetto (li svi 
I lappo 

[ Quella (li ieri mattina ò 
stala comunque .solo una riti 
moiK' iniormale. Venerdì in.al- 
lina comincerà invece il la 
Miro di mento. 'Corneranno n 
vedersi dopodomani i capi 
griiinK) elle esamineranno le 
nsuHanze del dibattilo m nii 
la e 1 docunienli. '.la della 
seconda coiiiiiir.slone sia del 
r>.SI die della DC .SI ò dot 
lo die ocrorre approvare II 
lesto del piano per lunedi 2!) 
maggio. 

Giuliano Gìuinau 
giovedì a Perugia 

PERUGIA 327 diapositive 
a 35 millimetri con un .sotto 
fondo rii diitarrc che suona¬ 
no musidie rii Price. Frc.seo 
baldi e dello stesio Giuliano 
Gmman .sono alcune delle 
proposte che Carti.sta perugi 
no presenterà giovedì alle Ifi 
nella .sala della (iiblloteca dei 
l'accademia di Belle arti di 
Perugia. 


• RIUNIONE DELLA COM¬ 
MISSIONE AGRARIA 

Oggi alle ore 16 nei loral; 
della federazione del PCI di 
Perugia .si riunisrc la rom 
missione agraria regionale 
crimunista. 


TERNI — I >1 sciopero i lavoratori della IG.ANTO per 


I ciglio d; falibr.ca di coii.>entire a; lavoratori di parte- 
J cip.ire ad un.t assemblea indctt.i per discutere sulla ma- 
nife.stazinne nazionale del rhiinlei ehe .si terrà a Brindisi. 

I,’a.-;semhlea era .stata organizzata conguintamcnte dai 
coiis.g;.. li-, f.ibbrira delle tre industrie cliimirhc di Nera- 
nio»itoro. ia Tcr(i;cìi.niic.i. la ITRES e I IG.ANTÒ. Era 
sMto co.ivenuto die si s.irobbe tenuta airiniomo del- 
I iautorinie.s.si dell.i Ternichimica. L'as.seinblea. .sarebbe 
dovuta durare, eome poi d; Latto e durata, due ore. e 


gonza di riunirsi e di di.scu > 
tere .suh'u.so della droga. Han i 
no trovato un primo punto di j 
aggregazione nel circolo .AR¬ 
CI» Ettore Angeletti >’ con un I 
primo scambio di Idee cc'. 
dott. Ma.s.simo Purpura del 
Centro d: Igiene .Mentale. 

Subito dopo hanno dec.-so 


Al centro dei Raspanti si discute dì « crisi dello spazio nel teatro contemporaneo » 

Tutti in cantina a fare Vavanguardia 

A Perugia critici, universitari, scenografi seguiranno dibattiti e proiezioni — Un mese di « riflessione » 


Ha avuto inizio venerdì 


« Ozi., epoca — ricorda il 


.sror.Mì prc.v^o il centro ru'.t’i | dep’.i.u.' l’.'.-Mtrutivo dc-r.'ini- 
rale ooh valente dei R.i.^pm- 1 ,t — h.i organizzato lo 


Un r»ipp*C25t.*i..intc (ici 1^ F*edc. 3 ziene ^ ^ 1 pro^e‘^tJ{re 1 ^ ci^sco'^'^o 4 x i■'t'• 
unit.iri.i l.iMir.itor; eh.uvei miz.cn.ilo. Quando ro.-ccutivo | tuzioetal-zzandii n gl; Vnconiri. 
del ocri'.g’iio d; f.ibbri.'.i dCil IG.ANTO Jia chiesto 1 au- j ,\tte.s.so tutti 1 venerdì, a par- 


torizzizione per la partecipazione dei lavoratori del se tire dal prossimo con inizio 
condo tutno c jier i gioiciaheri. la direzione ha rifiutato. j-j ji‘ arùopo di gio- 

Quc-io nonosi.inte d.i p,ir:o .sind.icalc fosse stat.i garan- ^ ,| pjfpura si'n- 

v.t.i ;.i .s.ilv.iju.irdia do::,i produzione, assicurando jl fuii- troveranno per approfondire il 
Z’onamento degli impiao'.i. dibattito pre.s.so :! centro .so 

55omp.e in preparazione della manife.-^tazione nazio- ciale del qu.artiere. c.ambian 
n.ile nei eh. mici, l.i FILCK.A CGIL di Tciin h.a emesso | do sede proprio per co.nvol 


rale poh valente dei R.i.^pm- j ,t — h.i organizzato lo 

t; (in via S. .Agata a Peri.gì.*.» .-p«z;o tfatrale in modo di 

un intere.vsante ciclo di dibai- , .-erondo le proprie e.-.;- 

ti'.i .su « I-a rrc-i dello sp.i'io ‘ eeii/.e culturali e .soci.ili. L'e- 
nel teatro contemporaneo .. j .-.ime eh que--.'.e forme storiche 
che vedrà riiiterve-nio. d; '.ol 1 di oru mizzazione dello spazio 


tenda, il recupero ingcgno.so 
e rre.Ttivo di .spazi rie.st:nati 
m or.gine ad nitri tisi <Ia p« 


.-p«z;o tfatrale in modo di j lazz.ina liberty di Dario Fo. 


laboratorio di Prato di Ron 
(OHI», la fioritura delle canli- 


.-.im.c eli que.ste forme storiche ! ne dell .ivanzua.'dia teatrale. 


trt in volta, d: crit.c. teaira- 


tf-ilr.ìle rivela che c.'-se non 


fiale del qu.artiere, c.ambian sotto il patrocinio e con i! 


h. docenti universitari e ar .sono mai c.ì.suah. ma corri- 
chitctti .scenografi. . --pc'.ndono in modo preciso a 

L'iniziativa, clic si .-volge ' tut’.a quella serie di rappor- 


u*! proprio comunicato stamp.i ccn tl quale si fa il punto 
sullo st.ato e lo prospettive delle industrie chimiche tcr- 
n.-cie I-i FII-CE.A CGIL parte d.a iM.a preme.s.'a politica 
gener.ale, con hi qu.ile si r.cr»iosce che l.i decisione 
pre.'.i d.ill.» FULC nazicn.ile «è giust.i e qualificante 
si.i nei tempi cine negli obicttivi che si prefigge)’. Per 
lumto nguird.i la situazione locale, la FILCE.A CGIL si 
diri'.;.ini ccmmt.i che. nrno-^t.Tite .ilcun; elemf'it. ab 


contributo della Regione, del 
gere nelLi iniziativa tutto ' Comune e dell'.Azienda auto ' 
il quartiere. ! noma di prevede — 

C'è anche 11 proposito di | acc-into a; d;h.itiiM o in coir. ; 
raccogliere ,1 materi.ile che ; cidenza deeli ste.-sii — un.i .se- j 
dalla di.scu,s.s;one verrà fuori i di otto proiezioni film,che < 
per poterlo po: mettere a d.- ,d. altrettante rappre-e.-itaz oni 
.«'pcxsizione degli altri. Si ccr- ’ o esperienze teatrali contem- 
cherà di anahzzuire le mot; por.mee <di pantrn.are intr- 


t; eeonom.ci. .scxtiali. rciigio- ' st.’-ato c 
.si e rulturali che viene an- spettacol 
che c.hiamata "concezione del Ma e ah.rettanto vero che j 
mondo ’ n. questo generale « fervore * ; 

I Teat,-i ch-r la tradizione ci t-?atraIo da un lato non ha | 

ha ron-egnito offrono ancora prodotto definizioni di volu- i 
uno .-p.i7:o scenico adeguato metria .-cenica che entras.se- ' 
e fu.nzionaie alle nuove e.-i- ro nel senso comune e fas.se [ 

cenze. cSi-ino una risposta ro in qualciie modo genera- j 

.‘odd sfacrnte ali.i ricchezza lizzah.h c dali'altro e anda . 
ri. rontraddiz.or.i e «Ile d. to in h'ùona p.irle a .sfoc.are , 
Verse «concezioni del mon- * negl; .-paz; trad.zional; (per ; 
rio» Cile SI riflettono nelle- j co.-r.prer.sibih .stringenti ne- ! 
soer.er.z.a e nella ricerca j re.ssita. oltre che p''r il ris'uc- i 
rìr.iriiir.rtturgic.i del ncs'tro .se | rhio « uflic.ale n delle avan- 
(olo? La questione ov..amen- i guard.e». 1*1 quc-stione natu- . 


«il- «a »«A 4*41., 

soprattutto a Roma. Espenen 
ze cresciut-z m un clima di 
risveglio cr.tico per il teatro 
e di piu largo interesse del 
pjbbl.co. puntudlir.ente regi- 
; st.’-ato dalle presenze agli 


nirm-ir.i ccnv.nui ciir. ncuo- .Tiu- .ocuo. cieoifi.. di analizzul'e ’e mo'- por.mee <di partirò.ire intr- f .‘ortrt stacrnte ahi ricchezza 

b..i.io pe.s.ìto neg.itivnrr.ente. esistono le promesse per ! % azioni profonde che’.-ono al- re.s.se quelle di Grotov-.skj. del ! ri. rontraddiz.or.i e «Ile d. 
uno svi.i'ppo e pe.- una qualificazione delle produzioni | radice del d.ffonder.s; del- 1 Living The.itre. dell Odin I verse «concezioni del mon 
chini.I he te.nane , i ..a-ianze stupefacen Teairct e ;1 do*'ume;-.i ino di t » che s; riflettono nell e 


; chini.i he te.nane , 

i Prospettive d- svliippo clic nct-i sono llmit.ite .'ol 
! t.into nd alcune industrie, m.i a tutto il ccmplesso eh; > 
i mica dcirare.i provinciale, d.i quello pubblico, facente 
j capo nlì'ENI c alla Montedison. a quello privato che h.i 
' nellFlettrocarbonium d; Nam; Scalo l.i .sua realtà più 
! c. -tente. Tutte le produz.on; dclì'.ire.i ternana hanno | 
bii-in-.' p.f.spe’tive d; .morc.ito. prosp-cttive già ndic.ite j 
! nel do.'umfiito posto a base della conferenza provin- j 
} c..ile di produzirno deHottohre del 1976 ' 

S; diceva aH'iniz.o. ci sono stat. è vero, elementi ohe ’ 
i h.ir .'.o girc.ito neg.itiv.imonte I.ui FILCE.A CGIL ne cit.i : 
alcuni: nell'Ital.a meridionale è serto, «si dice per opera 
della SIR ». uno stabilimento che produce film polipro¬ 
pilenico. lo stesso che viene prodotto .1 Temi. Un dop- 
p.cne dell.i Neclil e sorto in Belgio. Ciò nonostante e 
nnnoat.inio I.i cri.s; siamo .n presaiza di prodotti che 
possono trovare un largo impiego nelTagricoltura nel 
i settore tessile, nell’edilizia, nella alimentacene. «Ma 
perené ciò pos.sa tradursi in realtà — conclude la 
FILCE.A CGIL — occorre avere coscienza iJel totale di¬ 
simpegno da p,irte degli imprenditori sia pubblici che 
privati c sapere consegurntemfnte esercitare una pres- 
! sione tale da superare questo stato di co.se. 


t; p.-endendo in e.sime l'.nie Mi'idos .lanoso .sul I,ibor.ito.-io i soer.er.z.i e nella ricerca j re.-NSi'a. oltre che p'-r il ns'uc- 

ra realtà del quart.ere: le teatrale d: Luca Ronconi». I! rì.-.iniir.rtturgic.i del nf>.'.:ro .-e j rhio « uflic.ale n delle avan 

comrxmenti social», i punti di ciclo rii riibattiti-e pro.ezioni ! (olo? La qutitione ovv.amen- j zuard.e». I*i que-->t;one natu- 


incontro. i servizi d; cu. il ' -si cor.cl'uder.i vene.-di 9 g;.i 


' concep.re. se è vero che nel- , 
! le es,oe.-.enze teatrali contem t 
iKir.inee a flominore non e j 
l piu (.‘oltanloi la « parola ». 1 
j rria il ge.>to. le luci, i suoni, j 
j il mov-muento rorale. La que ' 
; spione e aperta e -sollecita ap j 
j porti originali, creativi. Sicu- i 
' ra mente e neccs-sario il con- 
j ror:>o di architetti, scenogra- . 

fi. rcgij'i, autori di testi tea- 
I trali. ma anche di lutti i p>o- 
I to.-.zial; «fruitori-, di queU’an- 
i tichissima forma di comuni- 
j cazione che è il teatro, 
i Gl: appuntamenti piu vicini i 


rii quc-ito vero e proprio .^e. 
minano, che menta di e-ssc 
r*- .,eguito. ..ono per il 19 m-ig 
gio 'proiez.one, alle ore 17 30. 
rii « Ak.'opol-'i .. d; Grotov.skj » 
e per .^ab.ato 20 maggio (proie¬ 
z.one. alle 17.30 de « Il prin 
ripe coriantc » d; G.-otov.vìtJ. 
con l intervento dei prof. Ma¬ 
rciti deiruniversità di Ro¬ 
ma). I! 18 maggio, sc.mpre al¬ 
le 173. ha inizio TeltivltA 
seminariale a cura di Sergio 
Ragni. 

Stefano Miccoiis 


□mNENH 


, quartiere dispone. E' un po' 

! que.-ta anche limpostaz.one 
j che i'ammin.strazi.ine ro.mu 
i naie intende sc.ruirc 

Dice ra-'SCs.-.ore alla sani- 
! là del Comune ri. Temi. Gui- 
' do Guidi: «Lo scopo dell.i n- 
cerc» non è quello di avere 
una stima precisa deH'entiTà 
del fenomeno a Terni, per hi 
quale ci vorrebbero ben altri 
strumenti, nè quello di studia¬ 
re le sostanze, nè tanto me¬ 
no la personalità del sogeet- 
to che fa uso di droga, ma 
piuttosto 11 tipo di rapporto 
che si instaura tra il ta-vs:co 
mane e la sostanza: l'ipotesi 
dt base è quella di considera¬ 
re la tas.slcomanl» come uno 
degli aspetti del disadatta- 


pno. col dorumentario ri; 
Janc.'O e un.i rif.e,s.':or.e su'. 
re.-jXTienza del l.iborator.o d. 
Prato e hintervento del’.'flr 
rhitetto .-c-rnoff.-afo G te .Aulon 


tf- non ha confini nazionali, 
ma e p.i.-ticoiàrm.ente acuta 
per no; itihar... • ite abb.a- 
ino e.-crii-.ito 'nona-tante la 
irrurii e li notevole dave di 
ri;.-,p.-ezzo ricile d.ngen- 


r.ilm.entc non e .-e.T.phce, per- j s* s«' -■> di 
clié non .-! tr.iTta .-guanto del- j turrenO: zt-i 
la pur ne.e.^-.i.'.a - « no „,cnon- ”c':* 
.-tro . 1 VV .-,.1 — progettazione I modernissimo 
arrhrcttonrca, dovrnda^: fa ; zcnitH; (c^ js 
TO i conti con I COn.-ìOlld^ri i PAVONE: Be-S/ 


PERUGIA 

LILLi: Tr»cc« d rSJStno t d. d.-5- 
S* se- --1 diteci..e 
TURRENO: Ze-e:» - U-e s-sit • 
?j'» ■! »*'. I o d» o Sr»?3 
MIGNON: É'c: cola : » 
MODERNISSIMO: Le: =- d *-r.3-e 
ZENITH: (cr »I3) 


t. c del cr.lico tc.atrale ri; ' p'r i ben; culturali, mobi- 


« Panoram.i » Franco Qu.iriri. 

Un mesz quindi di rifles.=:o 
ne e confronto, di respiro na 
zion.ile e internazionale, .su 
; di un tema per più versi af¬ 
fascinante e che offre alla cit- 
t.i e olla regione un’o.'casio 
ne culturale di tutto rispetto 
(non si può fare a meno dì 
riconoscere .sensibilità cultu¬ 
rale e intelligente senso del- 
Topportunìtè ad un centro co¬ 
me quello dei R,ispanti. che 
caslitui.scc ormai una realtà 


1; f-d immobili» un patrimo¬ 
nio imponente di teatri tradi¬ 
zionali. che ra-)tano tutfoggi 
Il luogo privilegiato — comun¬ 
que ritenuto generalmente più 
« appetibile )i — per le rap- 
presenta7.ioni drammatur^- 
che. 

C; sono state certo e.^per.en- 
ze di tipo diverso (e di sipo- 
re talvolta « altem.it ivisti- 
co )>). soprattutto negli ultimi 
liL-iiii. il circuito delle case 
del p-ipolo e dei circoli azien- 


viva nella citta di Perugia), j dall, i'cspcricnza del tcalro- 


paramcin culturali c visuali i 
delle più larghe masse (giu- ! 
.sto è stato il richiamo di i 
Bruno Oieco. nel corso del | 
primo dibattito, alle acquisi- | 
zioni della psicologia transna¬ 
zionale). 

In altri termini c’è un’im¬ 
magine dell'architettura tea¬ 
trale che proviene d« una an¬ 
tica tradizione, e dentro la • 
quale si è abituati a colloca¬ 
re l'evento drammaturgico; c ' 
non è facile, quindi, visualiz¬ 
zare uno spazio scenico di¬ 
verso. Che pure è necessario 


1 LUX: Qui.-ido i *.-T\3r« c pe'-t:- 
j tiont 

j FOLIGNO 

ASTRA: Eminutl rinf«d*I« 
VITTORIA: (thiuio) 

PASSIONANO 

CONCORDIA: (chiufo) 

GUBBIO 

i ITALIA: L« mizz«tt« 

I ASTRAI (chiufO) 

UMBERTIDE 

ELIOS: Li Rusri 


1 DERUTA 

DERUTA: Li cm S«: t f.vtftr* 

c'-.e .-.d3V3 

I ORVIETO 

t SURERCINEMA; Interno di M 
I (onvenin 

CORSO; Mircii o muori 

PALAZZO; Ci«U« 


TODI 

TEATRO COMUNALSt Torà Tara 

TERNI 

POLITEAMA: tn<L«nt 
VERDI; I ligi. d«l gingtttr 
FIAMMA: L« csrll più pizzi dii 

rra.ids 

MODERNISSIMO: L« illigr* I culi 
LUXt R«lli di giorno 
rttMOHTIi Rogoni • du« pesti 
ELETTRA: Orili la donna MPa 
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SICILIA - Le liste comuniste si allestano attorno al 20 per cento Con(]uistali dalle liste unitarie 17 comuni minori 


Il PCI tiene rispetto al ’72 Successo delle sinistre 

mentre avanzano la DC e il PSI unite nei centri sardi 

Confermato in tutta Pisola il ricorrente scarto tra voto politico e amministrativo - Buoni risultati nel Palermitano e Conferma di PCI e PSI e Quarto e Porto Torres — Nel grosso centro cagliaritano 
pesanti flessioni a Gela e Niscemi - Raddoppiati i voti a Patti - Su 17 comuni minori le sinistre ne riconquistano 7 i comunisti aumentano di due seggi — Molto significativi i risultati nel Nuorese 


Dalla nostra redazione 

PAI.KUMO - Ui DC aviiti 
/a (Il t)Uic 7 |)unti 
alle pincdciit I ainmiiiist i a 
t’.vc ui!v punto <• n\c/,/.o in 
p;ù rispetto al ‘7(1 1 . in base 
al ricpilouo lifiifiali* ile. r; 
snltaii (le; 11 comtmi sic: 
halli (leve si e vot ito il M e 
là 111 nptio col sii.Ii ni,a piopor 
/lonale. ha percentuale coni 
ple.s-siva (le; vot: sciulocro 
c.al: tocca ,| l.■t,.àI",, l .,ocia 

l.sti recuperano ainiuanienle 
la nett i lles.ionc che avev;i 
no iailiito (lue anni la. p is 
.•■aiKlo al là",,, con un .in 
mento iMirceiit naie d, tie 
punti. 

Il volli cmniini'.t.i .si atte 
•Sta. con il 1!).7I".,. od un li 
vello piu .ilio d; (|ua-.i un 
punto e nie//o n .petto ,i i 
railliaiti delle plceeileiil am 
m nisi 1 .Il ive Un r.sulialo etn* 

accoppia, pelo, .ill.i neon 
lerin.i (lei 1 leni I cui • se 11 I o 
I r;i Vot o poi : I leo ed a mini 
niitial.Vo' nelle ele/.on; del 
lf>7(i te li'.tc del |>(’I .iveviilo 
Ini.Iti., Iipoiiato :l ;U",, dei 
voti. 

Il conlroMlo 111 uni eie 
•/.ione e r.iHra v em- compii 
calo anche dalla pie-.eii/i 
In (pie:,i ull 1 ma con.-u .t a'.'.io 
ne di un minierò meno alto 
In (|ucsta occasione di In.te 
ria.s.al leale come niiiisl.- di 
siiiistra ■) l’or nella dilli 
colta (Il mdividicire m e.-se 
la prevalenza di candidati 


deiruna e deiralira compo 
nenie, il rallronln con.sente 
(oiinnupie di definire II ri 
sultalo (omplessivo del l’Cl 
in Sicilia come una « lenii 
la » rlsjietli) alle anunini 
slrallve precedenti, o t ut fai 
più come una lievissima 
ilessione. 

! Il (|U idro ip inuale si urli 
((ila. poi. m ni.tiiiera al 
(pianto dillercnziata nello 
.-.te,..e amhtio (l"i comuni i.i 
CUI ele/loiie e stata caralte 
diz/at.i (lai si-,tema iiropor 
Zloiiale- miniti nei cenili 
con iiopolazione Ira i cuuiue 
e 1 (iiecmilla aiutanti lo 
scarto coll le aiminiu .1 rat i 
ve preccdeiili del Millraitl 
ah" liste d(d l’f’l (’• (Il (piasi 

I punti e mezzo a \'ant;n'e|o 
delriill mia (dezione i II |iun 

II in niello rispetto alle po 
ili a he I ; m i ceni ri iii.omio 
ri. con |)o|)ola/.ione .Mitici io 
re ai III mila ahitaiili. c'e 
invece un dislivello di iiez 
zo pillilo lo (i..à:t in me 
no •• I ! .pel lo a le pi ecedeiil I 
ammiiii.st I ut ive. il i:i;i:< m 
meno 11 .Ilei lo al li)7ii. 

('lo .si .siiieva con l'artico 
lazioiic (III lerciiz.iata de! vo 

10 coiiminsla nel Ieri ilorio 
dell'e ola ai canto ai succe., 
1,1 riportati m tutta una .serie 
di comuni della pioviiieia 
(Il l’aleinio -■ Altolonte. 
(i.Ilici, (lei da — dove sono si i 

11 r.iei,' unii e a volle si siipe 
lano. 1 Incili delle .sles.e 
eliv.ioni del l!l7li. o (iiil'ie .i 


Meno (li 5.000 abilanli 

4 nuovi comuni 
alle sinistre 
in Basilicata 

A Tursi e Sliflliano il PCI avanza sul '72 • A 8e- 
nise conferma il voto del ’76 - Cala ad Avigliano 


Dal nostro corrispondente 

l’OTK.N'Z.V — In M.isilie.ita 
.SI \<itava per il riiiiiovo ili’l 
l'oiismlio comiiii.ile ili hi co 
munì, lune dei (piali con si 
sterna mam^ioritario e (pi.it 
Irò con il sistein.i proporzio 
il.de. la- sinistre unite i un 
(piistapo I (c.miiiii (Il Oppido 
huc.ino. .M.iscliito. Oliveto l.u 

c. mo. ('.iiiiihim.n'.eiare e man 
teuitouo l'aniiiniiislr.i/.ione a 
h'r.mca\ill.'i sul Siiini. Mentre 
a lussi e Stiitliano in provili 
ci.l (Il .M.Itera — due dei (piai 
tro ( (iinuiii dove SI vot.iv.i con 
il sisteiii.i proiHir/ioii.ilc -- il 
l’h’l avaii/.i in .seiipi c |>rr 
('eiituale rispetto alle prece 
denti ainmiiiist''.itive. anche 
.se non rajtttiuiiee d voto delle 
politiche del ’Tl'i: in (piesii 
((tinimi la DC perde l,i inai: 
i;i(ir.m/.i assoluta. .\ Semse. 
in iin.i delle situ.i/iotn più 
(•oiliplessc e dil’ricili della re 

"t.ine. li l’.irtito i «itiiinii^la 
italiano m.mtieiie sost.iiizì.d 
mente le site forze riconfer 
mando d voto politno di-] 'Tlì; 
ad .\v iitli.iiio i cointt:ii'-ti sU 
biscono llM.i forti' flessione 
o.nt.mdo il prezzo di una con 
(fitta sul pia'io .immiitistr.i 
tivo non sempre c.ip.ice di 
Ìin|H'i:narsi nella ricer» .1 del 
la unità, dell.i coll.dvora/ione 
fr.i le forze demo, rat ielle e 
rhe !ia prodon.i .mclu' diffi 
rolt.i allinteruo del eirtito. 

s In iic'it'r.de per d l’CI ,111 
che in Ivisilicahi — si af 
ferma in un.i Ui-t 1 della se 
Creti'n.i reition.de — :! voto 
(le! Il inaituio lo'iferma il 
pcrm.incre di un div.irio tr.i 
il risultato delle ele/iom (vo 
litiche ed elezioni .miimnt 
.strative, divar.o tradizion.de 

m. i (piesta volta più marcato. 

d. iì.i 1.1 sjr.inde .iv.inzi'a dt-l 

i:nii::io. \el complesso in 
U.isilic.i’a d P('l riconferni.i 
ron Un iilteri<'r(' .nime'ilo la 
crande forzi 'Jtà re-jistrat.i 
nelle nreci'denti elczs'iii .1111 
m;:iis'»-.itiv e: (p.les'o rende 
Pi's'th.le l.i'or.ire ivr I.i co 
.«Ciiiizs-’e. Ilei ccnr.ci: d-tve 
è v.'*,ito. d: .m''m"i:''r.i^io 
ni fondate su'runttà delle Ter 
7t' d; s; ps'ra e S.lll.l (Sil'.l 
Kir.izion.' f-.i tutte le forze 
dt'mii, ratteiu'. 

.Mire re.izno'i; e eemmi'ut!. 
A M.iscir.t.i, d.jve le s-.mstre 
naiti' h.ri IO raece.lto 1 ! .>1.1* 7- 
c le.nuu.statii jvr l.i prima 
volta r.immtn-.'tr.ìzione co 
nuM.i'e. ;1 v.inn'aeno Oneste 
Di Ni'll.i, seizret.irti» dell.i s«' 
zte.ie eonr.imst.i csirime un 
primo i:!u.l:z;o. i Pemm che il 
risultato sj e.-mmenti eio 
«pit' iti'nv. lite e; d.ei- :1 i .nii 
p\"no D; Xel’a ■ e che i:l; 
elettori .ihhiano d.ito fidin m 
ai preirr.imma (he .ihhi.im.* 
re.alizzato eon assemhle.' pi> 
fs l.irt e al tempo 'tesso un 
vc.to (il con.l.tii'i.i al notah.le 
della D<' (li* ha sempre mi 

n. nr.it i neha v t:i ammmi 
.str.itiva. .S-i't I st.iti (^'termi 
n.mti sen.’a dubbio, una parte 
deila Coldirctti i l'.e ha Ciò 
c.uo eoi ivii la carta doll.i 
Co'pera: iva ner la v.dorizza 
*;one de'd'.\':hanico. visto che 
h nr non h.a f.itto n'ente 
yv.'r ipi- sto, e 1 .: prcse i/.i m 
ifst.i di c.evani e per la 
{ihina voll.-i delle donno. 


(ìrcsso successo delle liste 
sinistre mute anche a ()p|)i(lo 
l.uc.mo (-ll.ll'i ) dove i coni 
p.i^in II.nino scituito le fasi 
dello spintilo eletlorale mi 
liuto per mmiito .ittraverso 
K.idio .\Ito Mradano. ^treimta 
(Il Uiovaii; e cittadini c ad 
Ohvcto l.ucaito. in provincia 
(Il .Matcr.i, Miioiia affermazio 
He del PCI anche a 'hrecchiiia 
(ll!l.l'’r ) e iiolMistailte non ab 
hi.i coiKpust.ito la iniiiorau 
z.i .solo per 12 voti ad .\iiz.i. 

Infine, il scttrelario della 
feder.izioiie eoiiiiimsta di l’o 
te.l/a. comp.inno Piero Di 
Siena ci ha rilasciato la s(' 
jjui'iite dichiarazioiie: s Pur 
Se in provincia di l’oteiiza i 
risiill.iti elettorali li.inno m lì 
iie.i (li m.issima risficccliiato 
h.mdamento n.i/ioiiale. parti 
(■(ilarmente positivi sono tilt 
tavìa ì risultali dei comuni al 
d: sotto dei .1 mila aliitanti. 
I.iddove li sinistra si ('• pre 
sentat.i imita. ( olile ad Oppi 
(I.). M.iseliito, C.iixima'-'.iliore 
e Krancavilla rico:i(|UÌstaii(lo 
o coiKiiiist.indo per I.i prima 
volta le ammiiijstr.izmMi co 
miniali. l’articohirniente si 
miific.itiio. poi (’• il risult.ito 
(li Sellisi' dove il PCI ha ri 
e.'oferni.ito ; risultati d('I ’TIÌ 
ili 1111.1 situ.i/ioiK' diffii'ile. 
< 1 : nravi tensioni sociali, di 
Ì!ie('rte nn'spt'ltive per il fu 
turo (’el! 1 zo'i.i dojn» il (oni 
plet.imt'’tto (leiriiiv.iso di M-tu 
te.-otU'.:no *, 

Arturo Giglio 
Stigliano 

A.MMINISTR T.S. PCI voli 
llfhà. J.à. -J - . . 6 ' 021 : 1 ; PSI 10tà2. 
22.('. .. .à si'srsi; DC 190Ì. 

8 .soi: 2 i; MSI 187. ; Altri 

882. .8.7'-. 1 seiisio. 

POMTICflE '76: PCI voti 
131.8. .^à0; PSI 82.8. Ifi.4'-. ; DC 
21)28. 80' : M.SI -221. 8 4'. 

PRECFDFMTI AMMINI 
STPATIVF PCI voti 018. 
2(8.7' . 8 soc'Jì: PSI 8 . 88 . 18.8'',, 
.8 so!:s:i; PSDI 2.88. .8,7'.. I 
soccrto; DC 288.8. .82.8' . Il 
.sootti; Pl.l 80, 0.7 ?,I.SI 
287, . 8.8 ., 1 seeiiio 


Tursi 


Seni SO 


AMMTN'ISTH '78 PCI voti 
T.SO, ■:.8.7 .. .8 S 022 Ì; PSI 882, 
1.8.2.. .8 ' 022 ;; PSDI.8.80. 

t 8 .f.'.. 8 se': 2 ’. : DC tO' 88 . 82 . 8 ' ■, 
7 M.Sl h» . 8 ^. Aitr; 

870. lor .. 2 -seee;. 
POI.ITICHE 78 PCI voti 
:ì2,8. 3,8.8'.; PSI 20.8. 6,1 . ; 
PSDI 21.8. 8 . 8 ',; PHI 23. 

0.7'-; nr ;82.8. 8.8 3'.; PI.I 
7. 0.2 ; ; VSl 181. 4.2 . . 

PRFCFDEXTI AMMIXI 
STK AT1VF PCI PSI .838. 
17.S .. .8 .' 0221 . PSDI 727. 
28 2',, .8 sec 2 !. DC 1 . 888 . 

. 8:,.8 .. u MSI ;03. 

8,8 .. I sejc'.o. 


AMMINISTR '78; PCI voti 
I.87I. .80 r. .8 .'0221 ; PSI 242. 
8 .. l .secato; PSDI iI 8 . 2.8 , ; 
DC 1.80.Ì. 84.3 .. 10 .seegi; MSI 
248. 6 '.. 1 .'(' 22 : 0 . 

POLITICHF •76- PCI voti 
1.830. ,83.4'.; PdUP 20 . 0.5'.; 
Radicali 8 . 0.2''r ; PSI 83. 
2.1'.; PSDI 53. 1.3'.; PRI 
21 0.5'., DC 2103. 53'.; PLI 
2.8. 0,6 , ; MSI 143. 3.5'r. 

PRECEDENTI AMMINI 
STR.XTIVE; PCI 1318. 40,7'., 
0 <C2Vi’. PSI 203. 6.4 .. l 
.scec'.o; PSDI '269. 8.3'I sec- 
2 . 0 ; DC ino. .^8.4'f. 7 hcpgi; 
MSI 300. 0,2'.. 2 seggi. 


Ci'iitiirlpc iKiimi). VI .sono, 
miniti. 1 mavì cali deha 
lorzii elettorale del PCI m 
alcuni del (■('iitii |)i inel|) (li, 
collie ( iela ( d ( <immi" di 
87 nnuv ahilanti nel cuore 
del >( iHilo i> |)('l lolchimieo 
eh(' laiiprescntava l.i ma^ 
'z.l('i(' eoncenl 1 azloiK' d ( Id 
Imi II II miinitioi, Ni.'.cenù 
(Callani.sM'tia I. Fiivai.i *A 
KiiKi'iiloi lu'lla .Sicihii lutei 
Ila. Pachino iMiraeiisai nel 
lo Z(lcol(i .sud oilellt.lle del 
l'it.olii. Puri lima l'I'i apaii: 1 
nella va.l(' di'l Melai' 

CiiK'stt uhnni iisnltiiti, m 
parie Icitali a sii n,i/iom lo 
e.ih la Nisci'im, pi'r e.a'in 
pio, .si ('Ia .'.voila m pio .1 
mila (h'ihi eamp.i^na elello 
ial(' una corart/ai.a hati.i 
2 ha (Il I innov:iin('ni(I miei 
no al |iaititoi. incidono pe 
sant (-mente .sHirillel'eilK'Ill o 
'zeiu'rali' Un (piadro eoin 
pie,'..IVO che M'ull.i m.iiea 
to (puini.i a. risultato ot 
tenuto dalla DC - oltre 
elu' dall.i .spceilicila del vo 
to :imimiiis| 1 at IVO d.il eh 
ma delei'iiimato n(-!ho|)nii(i 
ne pilhhliea dal eiave a.-,al 
lo cver.uvo 

h(' i)('rdlt(' tatte reni'tra 
re dal PCI vanno d.il .(•(•(■(i 
calo di ( h'ia ( (pia.,; i:( punt 1 
Ira ima amimnist 1 al iv:i i- 
haltra. 18 n.sp<-tto alh- po 
litiehi-i. ai 14 punii di Ni 
'(■('ini. ai 8 di Fav-.-ira. ai l 
di P.n'hllio. alla Iles-UotK' 
tu’.coia p.n eoMt(-nnta di Co 
miso iRagusai. dovi- il PCI 
pur avan/ando m (dia a-, 
sohua di voti, la n-^ist lare 
uno scarto di tic punti m 
mi'iio it.siu'tio alle amiiiuu 
str;itiv(', di due alle politi 
elu'. mentre nel eoiilcinpo 
P.SI (' DC |•(-^;lsl rano mi In 
eremeiito di-I .8 pi-r celilo 

Parlanna 1 Trapalili in 
eoiifidiilo coll !(' ultime :ini 
ministrativi' fa ri'i’i'.tr ir(' 
im calo di tre punti per il 
PCI. mia avalizat.i di si-tlc 
punti d('I P.SI (' di olio per 
la DC 

.Ma il n.sidtato, ahhiamo 
di'lto, non e caratt'-nz/alo 
da omogi-neita ti'iriioriale 
SI prenda il caso di limerà, 
un pa('.s(' ih'l Ni-v.<-iiii a mi 
tiro di .'ichioppo da Ni.s('('mi, 
dovi' il PCI si'gna un balzo 
ili avanti di 5 punti nsp!-t 
lo alli' amimnist rat 1 V('. e la 
DC iM'idi' la mattitioranza 
di'i S(' 22 i a! eniisii'hn eonui 
tiah'. A Patti ( Me.ssma ) m i 
la zona colpita dal teiri'ino 
lo II mt'.si' .scor.so. il PCI 
raddoppia i voti d(‘II(- animi 
nisfrativi'; a S. Anu'-lo di 
Mrolo iMi'.ssinai si arriva 
pi-i'smo ad una impi'iinaia. 
eoi 12 pi'f cento di voti al 
PCI. 7 punti in pui rispetto 
alle .'iinmmist I at IVO. .sli app;i 
tt alla DC. aprendo co'-i la 
strada ad una m-ttissmia n- 
(•onqui.st:i di'l comune alb- 
.sinistre. 

Pi-r ipa-I che riuuarda 1 
eoimmi con oltr»' eiiuiia-mda 
ahitanti f* possibile iieonlei 
mari', sulla base di-i sultraui 
ottenuti, una lumiiinistrazio 
ne di sinistra in ipiattro 
2 iunt(' MI otto u.sci'nir le 
cifre coni umano a lavorile 
mialti lo schieramt'iito d; 
sinistra a Mirahi-ila in Oae 
cari (Catania), Comiso (Ra 
gusai. CamiKihello di Fica 
ta (' Ravanusa l.•^ 2 rl 2 ('n^ol. 

F,' miiKissiiiilc. mv(-ct'. una 
giunta eoiniiosta dalU- forze 
(il sinistra a Cìeia. Ni.scr'im 
'Callanis-setta I. Kavara e Ca 
stelteiiiiini i Agi iia ntoi. Nei 
eomuiii dove si v votato col 
■sisK'in.i maggionttirio. listi' 
unitarie di .-.inistra hanno 
prevalso in (|uas! tutti 1 ci-n 
tri del .M('.ssine-<': Ca.s.'irò. do 
V(' ha prevalso una h.sta 
PCI P.SI Indipi'iident 1 , Mon 
t.libano Flieona «PCI P.SI 
Indipi'ir.Ient 1 1 , Mi.n«ì.an;e: 
(P.SI peti. I.ìmina (PSI 
PCD. hi'ir. « PCI PSI Dis.^i 
denti DCi, nvili.sola di S.ni 
la .Manna di Salma ne'har 
ripelago ilelh' Folle. Forza 
D'.'Xgri) (PCI PSl Dissidenii 
nei. .Saponari (PCI Indin.'ii 
dentii. V.ild'.n;i (PCI PSI- 
Indi:>ende;itt I ; vengono rt 
eonferinate !«' .iinnnni'traz.o 
ni di stnisrra d: Racema mi; 
monti NebrcHli. di .Malvoglia 
e rii Roi'cella Valdemone. an 
(’or.a in provincia d: Me.-v'i 
na. (' di Casti-lh'ina iPaler 
mo). 

Nel Palermitano le .snii.-tre 
vincono h- eiezion: anelli- 
nel comune di Sci'.Iato, nien 
tre in provincia di Trapani 
due n.sultati .significativi .-o 
no .stati haffenn.izione della 
lista PCI - DC IndilK-ndent : 
chi' ha c.icc;at«> cìaM.a gnid.a 
dei Comune di S.in Vito 
Lo Caiào gli ex .amir.in'sTr.a 
tori innnis;:: p«'r (pi.sod; d; 
m.afia e '..i ct'nqu'.sta dt 1 Co 
Illune di F.xignana che 
r.ig'grupp.a innqurnnla a'n: 
taiit: d.'h'.ntero .irc-.pel.ig'i 
d-h-.' Fg.id.. '.n pr<'v;:ic:a d. 
Trap.an:. 

Neile l'o’e nnr.or.. olir.’ a 
que.s’.o n.sultato «' .1 quello 
d; Lino recstra '.a!f«r 
m.iziorte delia i;.--’.! romutv. 
sta d; Latnped’is.i ( .Agrigcn 
to' Cile per '.a pr ma volt i 
eonqui.sta ; qu.i'tro segg. dt-. 
la minoranza prevaier.do s-.d 
la li.st.i fa.sci.sta. con una 
avanzata di più di tre p-.in 
fi in nerccntuale ri.spetto a', 
le politiche 

Nel comple.M-o 17 c.smun; 
:n cu; .'i votava co', "..tema 
m.a 2207(1 arto s.ir.mr.o am 
m nastrar; da s,-h;er.iinen'; 
di ?.n'.''tra De'.'.e 'cdiet g.un 
te d; sn'''ra u.sc-nf.. .•■eit.'' 
vengono riconfermate l*a .'i 
nistra p-^rde inf.i’.tt mal 
.stncsC Ntzza S e'li.a e L'.hrtz 
71 , nel Palermitano P-'tral’a 
So't.ana. Sei.ara e San Ci 
pirrello cn que?t'iiltimo co 
mime per uno .scarto di so'.t 
ventiatto voti tra la Ust.a 
romp»a,s:a da coinumst: e ir 
dipendenti rispetto ai risul¬ 
tati riponati da dem(Kri.slia- 
ni c .socia'.i.sti raggnippati 
in un unico schieramento 1 . 
San Michele di Ganzeria 
ICatania). Mont.ahegro. Reai- 
monte e Buona neLAert- 
gemino. 

V. va. 



Ila volato r88,() per cento 

Le consiitlazioni dì (toiucnic,a hanno fallo rcijitlrarc un'alta 
percentuale di vol.inli. Alla chiusura dei scgqi, lunedi alle 14 
si era recalo alle urne l'88,6'!„ dei cilladini aventi dirillo. 
Nelle precedenti coiiMilla/ioni la media nazionale si era afte- 
siala sull'87“„. 

Nella foto: un seggio eletlorale ancora affollalo poco 
prima della chiusura. 


Dalla nostra redazione 

ttAdl.lARI — I ii.ultiiti (le! 
le clc/.iniii nei 87 Cuiiiuiii sal¬ 
di iiilcie.sMitl al volo e ,.11 
li-Miiaiio la liiii-a (Il tciuldi- 
za nazhiialc il P(JI aviin- 
za nspvUo alU' .imiiiUiistra 
Uve del '72 i-d airclra siillit 
polliiclu- del '78. Il PSI ic- 
ciipi-iii sulle politiche e mg 
giunge 1 livi'lll de) '72; la 
DC aumenta nspeilo alle 
due pi (■('ed('iil 1 l■onsuHllzm 
ni 1 partiti lalei ma>it((i 
gono le poslztoni. mentre il 
PLI ediit .lillà a perdei'i' c 
il .M.SI suhisce una iiilerio 
re Miinlitt.i Cfuf'.ie valuta- 
/(Olii rijtuard.iiio gli II Co 
11111(11 dove e voi.(lo coll 
il -.e.tem.i pi opoi z.( • lah- In 
tulli gli .litii pii coll Comu 
III le slnistie mule avanza 
Ilo. Ini.liti il MCI (' la -.mi 
'àia hanno 1 iin(|Uisi a I o ii 
S.irdegn.i 17 ('(iiiiim: mini»- 
11 . in alt 11 3 e '>! at.i eonlcr 
m,iI.( h.i miMii.i ,11 azii (li- di 
siile.Ira, U Coinuii'. .'.«<10 
Mal: pi'.(luti 

In 7 di-eli H ('limimi dove 

e V (il al II I II) l.i |i: 1 i|ioi 
ZKinale li l'( 'I (■ il M.SI ut ■ 
teiigiiio Un m.iggior nume 
1(1 d: seggi e po , .(ino lo: 

mare maggioraiizi- ..l.ilel; 
A l/uarlu .S Fletiii il (■eli 
tri) di I II i-.i liti iiiihi ahU:iii 
ti di'!l:i priiviuiia d: C.i 
'.'hall MCI e M.SI luiiiiio 
coiKlUlsIii t o la ma gi: ;(ira( iz t 
as.voliita e SI 1 io i|umdi in 
‘grado (Il Idi mure la i;iunia 
miil:in:i. dopo si-i anni di 
(■«■litro Sirie. I lii. 

Nel grosSi coiiuml di'lla 
einlur.'i cagliarli.iiia 
Quartu, .Sinmii. ('a|)iit«'rt:i. 
Diihanovn — il MCI h;» gua 
da'guato compie .'iva metile 
7 nunt 1 sulle iimiii.ie .1 r.it ive 
del '72 e pel(lul:i li punti 
sulle nollt ielle del '7(ì t^ile 
sii 1 l'I'.ultali del luistio jiar 
Ilio nei -1 Impiirta'iti e<'n- 
tn- 12 l.àa voli iHI.I'. I. con 
Irò 7 187 (27,r«!l'.i del "u! 

(' la.llD (Kì.C'i'.l del '71; I 
seg'.ri c'Ienuti dal Mftl m'i I 
(■(■(itri ;,e<i(i HI coni rii i 81 
piccedenl i. |1 M.SI passa da 13 


a II .'.eggi, ed oli,elle unii 
lii'iicnl dille del 18..à7 ' . . gUii 
(l.egiliii Ilio olile il punti sulli' 
poh! ielle, t.a DC, semine iie. 
t glo'.si ('..liuini del C.u'.lia 
r.l.ii.o, g.u.id.ign.i HI punti -.iil 
le poh; ielle e 7 pili II ; sulle 
.immini .t r.it iv'e del '7'.’ 

h; -pi '.menilo iin.i p: :m.i Va 
luliizione l.t '.( 'reti-i 1,1 I eg.o 
II,(le del MCI alleinia (he 
" I lei reailt. 11 ; eie: tor.i 11 della 
.S.iidi-g. 01 s; lipiopone iiuell.i 
(In.Il leazioiii- con le elezioni 
pohliehe ehi- .emhi.iv.i 'aipi- 
I .( 1,1 •■ ( .S'ii'li 01 :ent.i Ilio II 1 

delhelet Ini alo - eeill < Ula lil 
liel.i del M('I - lei pe .(lo 
I(li I cnient e il di'amm.i che il 
Mac .(■ ha VI . -ilto eon la v ; 
(■('i.dii del hi II ,\lin 0 In que 
■ ■ o i| Ila (Il o l.i I )C .1 nelle III 
.S.ii (li-ert.i Vide noi :,ol() li 
(eli|(" nei ' e le po-.lzK 111 d>'lli' 
pa '('..it e I / ' loin aminini -. 11.1 
t ive. tiei I- .1 nd.it. I di' i (- I 11 
-.'.lllal I di'lle '.te .■ •■ clcza in 
pot’.t i ta' de! "li'i II MCI e 
.1 nil.it >> a v.ii il I I : net t o ■( Ile 
pie. ('di n‘. elczi nu iinuii.ni 
st ' . 1 1 1 ve cont I 1 hilcndo a 1 l.i 
(■( • iipii ,t a d. nuov e a nim:ni 
'.I ! .1 zìi mi. na I il I e i ev i-.l 1.1 mi 
regie ;,o ri,petto itile elczio 
n; po! ;l a hi- ■■ 

(1 I moiii't.a He - ( oiii lildi' la 

noi a del III 11 0 p.i 1111 o ei 
-,ernie .1 ;1 ii'cupeio del l’.SI, 
eia- e u.i 1 ! ;i-o!a: iiieiHe ■.l"iu 

I l(■:ll 1 V(i r lei gl o .'.1 ( (111 l i ( ‘lo 
pilo ('(in: elit iK- una inizia 

t iva un ' .1 n.i per l,i (orni.i 
z.ione de|!i‘ nuove amiii:i u .l 1,1 
zumi Nat uralmi-nie un 1 1 sul 
tiilo eii'.i compie *> richiede 
U'i e 1 me a pie (>loii(l;i i » che 
gli oraarii del MCI condili ran 
no nei |>ro . .imi l’ioi ni >s 
• * * 

S.-\.S;>.\R1 - Nono .tilnte i,i 

leggeiii Ile ■.ione del MCI 
('.! Itili vot 1 . '.'8 IH ' . e U ■ ("'l'i i 
II'.petto alle limmliii'.l r.it ivc 
del '72 i28.7i. la piu eoie.l 
■.temi' perd’tii risp’-tlo ;ille 
poliliehe del ’7i'>, il latto piu 
.ntlliliCiil n (» iiile elezioiu (Il 
Mot lo Ton i' . e lil po .•.ih.lliit 
(Il conlermice l:i giimta di 
' int'Hra. che ha retto 1 antim 
«n -1 l ie/ione eomuniile m-'.'li 

II 1 I 1 111 1 limi:. Cif) «*' re 


.so po.e.ilille (la uil.i iliipoi 
laipe av.inz.itii dei .sociali-, 11 . 
che guiidiitnano Ilei. 11 pcd 
ti ti.'.Jietto il! 28 giuguo leis 
-..indo dal lli.H al 21,2 '. . 

l.e elezioni nel Comune lui 

I Itami h.iiino l.il Io reg.-.1 r.i 1 e 
pule Un gio'.sn ilici «-iiii-mI i > 
della DC. che |M'.sa d.il 23.H, 
del '72 e dal 3à.-l dii '78 al 
.lV.!t.i t.'av.inza 1 :i demnei 1 .1 la 

n.( (' ( ompi eli .ilele. oH 1 e elle 
pel l.i .('1 le di 1.1 ! Io. ; già no 

II che li.i'iipi inlluenz.iio il 
voi 0 ili t Ut t o il M.ie .e, anche 
|ier 11 I lidi no nelle h'.te dello 
'.(■lido cKiet.i'o del giuppo au 
tonoino (i.AD Cjue.to giuppo 
di deiiloel l.'.l l.ilu mdipelldeil 

1 1 .1 ei.l alli I Hauato d.ill.i 

I )( ', pi'i p.i 11 eeip Ile a . ,ieme 
,1 eoimin e.l 1 e ■,oeia ! ; st ; a H.i 
giuniii (Il ‘,lnl Ila 

11 '.'lece i'.o de!!.i DC non 
cmhi .i eoiiutniplc ', 1111 icieie 
pel d.ile V;t » ad m la aiutili 
ni.l’.izione ihver'.a .Sei indo 
le pi lille de-li.,i: az.on inl.it • 
II, 1 ! I oinp I "no ',01 la ' 1 - 1.1 
M' .Ilice-.coni a .'.(" o: e 1 ■ '.o 
naie (■ e.ipole.l.i d' I M.SI ha 
ma n. I (“.l a t o la vo!i eii a d. pio 
sei-li I ! e la poi I' le.i (Il III nt 'I e 
(Il co! I.i lidi a z ( rie col M( ' I. che 
lei d.i* Il 'I ìtnp- ' 1.1 nt I 1 1 ,u 1 
lati nelh.iminm: . 11 .iz,' • le del 
( 'imiune /> 

l.e SI II e.l I e ha'iiio 1 onuu 1 
'.t.ilo la ni.r.’gail.t'iz.i .incile 
:n :i II 11 eent 1 1 della pi ov;n 
( 1,1 (I. .S.i. i;; A ('.( 1 l'e'.’.he, 

(Itincdn e Yluros. Comuni .1 
l'iill ic.il ivi ner la colisi .1 etile 
p: e ,( • iz.i d: la vie . 11 (e ; del 
polo IIiilii'.tr.ale. le Ii'.te UHI 
larie di s''i!;-,tia hiiiino con 
(pie lato la ma'.p'ini a nza iu, 
-.(•luta del vili! e dei ■.(".'gl 
Impietan’i le ii I |erm izii ■ n a 
M'iut cleoni' Rnci-iidoria e Mo 
rutta 


NDOMO -- Degli undici 1 
Comuni in prnvuieia di N>io i 
ro die.c doiiieniea i.i ('■ vota I 
lo iit-r il rinnovo delle ainm: ( 
ni..lraz:on. eomnn.ili itutti j 
co! .'.' .tema maggioriianoI ."i ^ 
.'Olio ..tali (-’ compii.st all >, da > | 
MCI e dalle li..le millane ih , 
■.uii.lia A ()rot"lh. elle eon J 
.'tulli ,'ihitant; i- il f’imiune piu 1 


trro.'g.o. dopo mia '.la.-.l di ol 
tre un veiilemiii) di aiiiiiiuii 
.sli.izione eeiit rl.st. 1 . la li.lfl 
MCI uidei»i'uileiili ha eonipii 
.'.'.ilo il Comune con H.'ltl voli, 
coll uno .scili lo (Il ttiu voti rl- 
.'.lictto iill.i h .t.i DC MSDI 
lutti e ..('(Ilei 1 e.indidatt eil 
Iteiaiino :i lar p.irt" delln 
nuov a nmmliii.-.t ra/:oii('. iii'-n 
tic alla DC e ai pallili mi 
luei loeehei .nino (piatilo ,,ei; 
gl 

I' ( jiii-i.to I i, .ull .(lo --- (Tee 
'l'ole .MarieddII, ■.(• 1:1 et .11 ;(i 
pi (IV . 11 ( 1 .( le (l('l!:i |‘'( i( ■ I di 
Nuoro, ('letto ad ()io''-lli — 
e .1 ;iio po.. .ibile lem .'.olo rr.-i 
zie ili pollerò .0 lavino ( 1 ; in 
tot m.izioiie eap:l!.ne ..viiltia 
nel eoi -.o della e.imp igiui '• 
!(•' lo: a le ( ■; .:.i ino hai tuli da 
.nini p'-relie 1 pioli!'-mi di 
(|U'-..to p.ae ,e veir. .e| ,, (f 
1 1 leit al I in un .minio p.Ù 
gelici,i!d iiiiiipM'ii or::i!e. per 
una v.ilor:'zazaiM'- deU'c-.iao 
Mi;.i a "I ( I p I ,t (u a le in cnlle 
g llllelllo ( (HI le (pid olii po 
..'(■ d.iho ..v.luppo (lell:i Sir 
(li- 'n.i ceiII 1.1 le il.i ( )t ' .1 n.i r 
dall.» nuova ehi , .e opci ai.i n 

I.;i ll'.l .1 eomun: .1 e IP'II 

pemlent I •,! (• pin e il |(•rm.lt:l 

eoli un o' t uno I i .iiH alo a 
( tei gel ;i I .oeilll. dove c ,;t .-1 
lo ' eon f :l I o ;1 teli' .il o ,it 
tilaio d.illa I l'-nioer.iz.ia eri 
•,l lana Io -ale di miieil.i <■ eh" 
eli elelloii .oi'l:i.. (-1 o ,1 •■il 
'.ne, a 'l'nei, dove fin.ihii-n 
le l'umiti delle .siili,Ile ha 
i.i rapp.ito 1! Couiune -H.l 1 de 
..1 1 a pai I et I iva e .11 f.i ,i- 
( Ile da .'.empie lo hiiniin am 
lutili.'.Irato; iid Flint dove gli 
alni.Hit I h.nmo detto " no " 
al ( lienteli .ino e al (-.'imp.ini 
I:sino della iDeiiioei izla eri 
■ 'liinia 11 M.-.ullato pai .111 

prulilllte le '.ine.tre Ulll'e lo 
hanno oiteniito ;i 'l'orp'. 
;i8t3 alillaiil!, .-.iilla eost :l onen 
tale .‘.arda a nord di Nuo.o. 
dove eonlermaiio la loio nel 
ta i>rev;i!enz;i 

Nei p;eeoh centri di Lofzo 
r .i! e IMa...'..n le .-.iin.'.i re per 
dono 1 (.‘omiim che pa . ,-ni'> 
all.i IH.' Ad ./-.ili, F.ter.iih. 
(iadoni le .'.in.sire reggit iano 
limi fle.'.'.ioiie 


Risiillali (illerni nelle diverse province in l^nglh 

Flessione della DC nel Tarantino 

Duo (lei (io cdiiiiiiii ili (li sud» doi .5000 iihilaiili, Kucciifiir/iilii o iVIuiiloiiisi, .sono siali ooiiiiiiislali ilìillo siiiislro 
Noi cuiiiuiio più griiiulo, Caslollaiiola. il PCI giiadiigna duo seggi - Noi Fuggiaiiu il PCI perdo il 2.0 por ooiilu 


Dal nostro corrispondente 

■fAItAN hO - Mo.-.ilivo li.sull.i 
to del voto m (iroviiK-'.i di 
'l'.ir.nito. Due de. Ire Comu¬ 
ni ne; (|u.il! .SI e votato con 
il .s’-ieiiiii maggiorii a no, Roc 
(■iitorz:it;i e Moiitcuisi. .sono 
■stai; coiunn.sta '1 dalie .-. ni..tre 
unite «entr.inilii le ;niiin-:n- 
•str.izioni er.iiio da lungo tem 
po .1 din'z.Kiii;' deiiuii'n.it ia 
n;ii. .-\ Rnee.ilor/ata la ii.s'a 
di .sini.-.tra lia !-;eevuto 178 
voti, la h.s’;i de 413. .-8 Monte- 
lii.st i da!: eletloral; .sono; .si- 
lli.sr.i \ 2iVl. DC HIHI Come .-1 
vede duiKiiu- mi torte .scarto 
di voti .svp.iri 1 due .soli.era 
meni:, noti l.i.seìando :ilcun.'i 
meert:'zz;i .sur.,i .nvt'r.sioiie di 
teiideiiza mali!fe.Sata da! vo 
to. .Si tr.itia inl.iit! d; due Co 
mun nei (pi.il; la DC lia .mi 
m:n;.'‘r.ito con . metoil; .-.ii- 
ji'i.i:! o veectii <1; un ii.inito 
eie'' non hi iincor.i coll') le 
uovtii prof(vn:t - de'la tua 
zmiu pol t;,'.i ed h.i tierp'iui- 
to ne'g'u ■,i!'i:n; ami; 'lU; i po.; 
t.ei .-.etturia «■ d; ciini.'Uri 
vo:,-o !(' foi z.e d--:no: r.it .che 
c d; .siin.str.i 

Ne! Comune p:u 'g.-o-.-o ìm 
' r:('..'at(' .i! voto. C.i.s'iz!! ni.'-- 
'a. .! PCI i; I guadagli >',-1 p;. 
.siH'tte. ;i!!e ul'imc ,amm;n;- 
.-:r.it;v-' de; '72 .! .8.1' pi, 
.'.iìkIo -1 I 3 a lu .-ogg; Li DC. 
'protcnd.(mente d;v;.-:i e 


ral.i. Ili! perduto :i IH',. D,( 
notate iiiielie l'iivanziila del 
MSI eti ' p;i I d i] ;{.;t ji; .à.ii',. 
Il M.SI guari.egii:i h 8.1'. ri 
.s.|>'ito alle prceedent; iimin: 
iii.st r.it ive. m.i .si 11 MI'.il di vo 
ti democn.st talli .'iperl .niieiile 
coni u;t; miIì.i ;;. 8 ;i fa-cLsta. 

Un.i eoiisisteiile avanzala 
re'giiitra lì PCI iinelie a Lalcr 
z.i. Guadagna miatt: il 2.‘P. 
r;,-.pe’to alle iirt-cedenf; ani 
mmi.sinitive e:l un .seggio. I! 
P.SI pa.-.,s;i d.ilhll il! 1:8 8 '. e 
eoruiiit.sta due nuov; .seggi idii 
3 .1 : 8 i. La DC retrocede d.i! 
83.1 al 38.8 paidcndo il -t ..8 , . 
In (jiie.sto Comune :! P.irt .to 
rei)ul>l>liean(' eon(pr..sta un 
■seggio, nu'iit.'-" h P;SDI con 
fermi» i 2 .sc'g'g; elle g;ù ave 
va. Ctrollii leltenCme.'ite mve 
re ;I .M.SI II partito f:i.s.'-i.-.t;i 
Iierda di un co jx) ii 12 .. 8 ' .. a 
te.s*mionianz.i d. un gtncrale 
tivanz imeiiTo «• ni 1 forz.amen¬ 
to del t:',-,suto demorratteo in 
un ffoniune clie i>ure ei,« .^!a 
to un;* roi'c.iforte m .-v-mii. 

Am ile .id Av.-tr.»n;« la DC 
pe.rde m.a.s.s.rr:;»mente n.'p-'t 
to .(! '72. perde itifati; 7.8 . . 
lì PCI conf-riiii» pr.Micimen 
te «.--•• teniamo ronto dcli'i II 
c.v.r-it 1 ! r:,-u'.!.'ito dei!*' 
p;,'e 'dent. .unni.ni.-.! rat ive. 

.-v.'i te.-,; .11 qu''''o Co;n;ine nel 
.\nr);e cju. ;! P.SI gu id;i 
g.; • .'.'1 pf-r.-'-n!Il i’.-' i;! 2 2 '- • 

Il .-«ilo r..su!:.iTo neg.i‘.;vo 


per la .-.mi.stra ir prov:nc';i '; 1 '. 
'h.ir.into (• (pi«'l!-( d: P.ii eg:a 
no, dove il l’CI |)erde ii.spet 
to ili '72. come pure il PSI. 
mentre l;i DC gu.idiigmi mi 
.'(•g'g.o e p:i.v,.'i d.il .83,7 ai .83,-I 
pe;- eeiito, 

1 ! dillo i-omizle.s-avo (pmidi 
che filici ge dii voto ne. 7 Co 
numi deh.i provincia d; 'ha 
riinto (atipico ri.spotto ai da 
lo nazionale» e clic la .-,ini..'i-i 
iiv.'iiizi ovmi(|ui- Ir.lime che a 
P.iiigiiino. L'av.mzit.i d'ìia 
.smi-str.i e htlaneiata ira ; due 
par'iTi. e:o" irii ;1 PttI e ;! 
IbSl La DC perd*' ovim(|U -. 
ri.spcilo ili '72 oltre il 8',. .11 
.-eggi e in p reen'.uak'. a eon 
ferma die le p)...z:oni .ini; 
unit.irie non pagano ed .inz; 
vengono (•o:():t(' d;igh ei.'-'to.'-; 
che dnedono uii;:à. .soiidar." 
t.'i e «-one(>r;I;a t r.i !«• forze 
demoeriit;di-- jrer .'iffron' tre 
! gnivi pr'iblem; (h'ilii prov-;;i 
ria jon.c.i 

Dii netf!.-s;mo ci'u» (-o!p..-i-e 
i la.sc :,-.:((jji !:( .so. t e-elu 
.s;(»iìe d; Ciislr';l.i;ieta dove ; 
vo'- de - io r;i)(-tinm«» — .-r> 
no eonfUi t; nel Movimeiì"» 
Sr»';:a!e. F p.is.-;ir.o ;nf.a'': 
dal IO a'. 7.tr. 1 par'it. int'-r 

ir.edi mveee ra.'ìorzano pi., 
f.vimente ha loro pr.-.si'iiz, 1 

Agl: id'ri 8 Cì'rmun; g .1 
.'imm;n;.M , a'. zì.i!;;» .•.;n!-':-i 

• compre o ;1 Comune d. '» .1 
r.a;itoi .'e ne aggiutrgono dun 


(pie altr. 'tue RoccaIor/.:»t t 
e .M'>n;L 1 ;,I -....a prò 
.Tpc''iva apre p-r .-Avetra 

Ila e Laterza. 

La DC 1 a ;-.ilH ;na u'».'! pu'» 
n'.n guardare con preoccupi 
z Olle al vo’o d'-l .1 jirovinc;.» 
lo.iic.i P.-rceiit II li; <■ .■.'■g;'; 

.sono p.ii b.i.s.-,! ri.sjietto al '72 
ed anche d; nu>lto, percllé'' 
Crcdiiimo d. poter due con 
.-.(ili li-.(-n'e ( «-rtez/a die (|Ui la 
D(; ptga mut d:. gl il/.:.'. r.. ,p'-i 
io .dia p:)lit;(-it nazio.'UiIe. il 
.set tal ;-uno. !e dim. lire [ire- 
(-o.i'-ette. ; lon; (iuar,intott<- 
.'(•• 1 ; di ('"ri; .'.(>• to.vegr-’-t.'ir: 
gl; iitteagg.allieti’: icgiiliv; ;i! 
Connine di Taranto, albi Pro 
v;n(-. I •• III (■:;!..'•iiii'i d'-i Co 
muli; :n cu-, .si e vo'at'i. .s'. 
ji'egi.’io 

Luciano Mìneo 


Dal no.stro corrispondente 

FCàfifìI.A I ri.sUÌt.it-. e!et 
lo.".ih m-'g! II eoiiv.iivi in <u; 

<• ••(;• l'f» m p.-r.v:i.c:;i d; 
Foggi,I .'(>;.> orma; ,-i!h.i''en 

■ri (-sa.me deh" f--rz<- pohtu h'c. 

I risult.it: p'iS-tiV! .s; sriio 
.'ivc'-e .■‘(■'g;:.i '1 .id Asrol; .Si- 
‘iiiino e Dclicf-to Ad A-''»!: 
.! PCI (Hi.tiic là:;} voti I:(à ..8 
(ei'i;'ji 3 .-'--gg. <1110 .n 
’.iiti I (o.:•;■(> 3’’. - ;)r' ( ‘-'i"i 

•e. La DC jx-rde ;a m.igg.'» 


[-.(ii/ii a--, .(.'iuta p.is .indo dal 
Iti.'!'. d<'l 72 (Il i.egg.» .(Ih.il 
tu.ile 88.1'. e 10 M-g^i. A De- 
luctf» 1 ! PCI migliora ((ui.:- 
s'( iHem' lHe il ..uo elet'oiil 
'(» p.is.alido dal 17.à', (-1 :-.eg 

gli al 28'. (à ,-,(ggii. 

Vi'-ne t idillici.'..Oli.ito li 
P.SDI eìie lidi».- preccdiiili eii: 
z.u.iu. il r.s.enie ,-ii PRI. uveva 
ottfMUto il 30.1'. (6 .-.l'g'gii 

cont IO il IH.trdi oggi e 8 
.--eggi II l'.si lui ottenuto m 
•.•(•(■«■ il 12,3'. t'2 ■seggi». iiv(' 

va primii h 8 , 8 ‘. e un ;u-ggio. 
Cali! 1.1 DC die vìi d.il 81', 
(Il .'.eggi I del 72 a! 3!l.à'. eon- 
.serviiiido gl; ste seggi. A 
■S. .Miirco in I.iini!., PCI, DC, 
P.SI niiint'-ilgono sr.-itail/ial- 
mente ìe loro porzioni. 

.Ma Vediamo 1! riepilogo 
eompless'.vo dei ('i.'iiiini .su 
jx-.'iori ai .à miia abitanti in 
(ili SI e vota’o ui pr(»vme:.'i 
(li F<»gg.a. Il PCI iia ofdiiit'/ 
iO'Jì.à V'.'l pav; .il 27.8'. e(.i-> 
tro i! 30.2'. (!<-!Ie ji:ecedent ; 
aniiiìin't-t : . 1 '.ve II PfM p“rde 
2 gg:. Po-:i;vo 1 ! ri.uita'o 
rie- ngii.irda il P.SI ciie ha 
otteiiuto I0I.8 voti par; a! 
ìfi.ri'. con'.'i la preiedentf* 
*l'lia !e 'l.-Il';;.;»'., mcntie 
h PSDI in.iiH.'tu- !•■ p')’,;/.o 
11 . 'Oli !!217 vo'. 1 3 . 1 ')', I 

I ..1 DC ;n n.’oviriiii 'J 
F'j-.’'g.,i r-''g.,s‘ra un '.egg'-'.o 

a v.i n/a mento d'i o''f'iU 


lo l.ààt*') voti 


ri a! 11,3 , 
'■'litio i! 3:i,0.i', dei 72. P'-i 
'le t'-imio inv'-c" !.i d«-,!.:a. 
Calano infatti !;he;aii ciir 
p.i-.',ano d.ilhl.I - all'attuale 
0.3 . e:l ;! .MSI che nel 72 
aveva r3.1à',, t.repde ;d 7 ', 

I»i (pie .lo (pi.(dio, negati 
V(i il voto (Il I.uc'-.-'Ji Ciu; il 
PCI passi» d.»l .81.1»', (Id 72 
.'iH'iiI! naie 28.3'. ed , .eggi 
da 18 .seendonr» a 11. .Miglio 
rad') 1 S(»eii!i-.t| clic o'iengo 
no .à -,eggi (uno ;ri jjìui r la 
loro rinr'('l.’uale >ale d,a!l'3.7 
per ( entri a! 13'.. mimi' re più 
evidi-ipe ;1 ri.iillato a favo 
re d'-I P.SDI (he iia ottfil’ito 
il ;>.3'. (-1 s'‘g::i. (hir- in iiiùi 

m'-ntre l:i de:stra flette -,en- 
sih.lrnenfr- e ne f.'indo le '.pe 
.se il p[,f f. i! .M.SI' il primo 
min ri*--.r f ;i comp.ir.t a re .al 
ciiii '.cgg.o. niMifre 1 f.a .eisi; 
ne perd'no uno jxi-, .,1 mio da 
ì il 3 F-: v< n;,! jno a!'..i DC 

Lo '"ido'-ror .a'ri 'i" -<-n" !' 

D I', e 17 e-gg: l’ir.n .n pl '8 ' 
'o’ ‘ -'i :1 38 2'. fi/-'. 72 An-iie 
.a Carp.nri ■! ris'i'.' i'r» r^on ^ 
buon'», fi Mf.'I jj'-rd'- hi vo’i 
erf .n pc""'r-nt "la'e n i -' a e.rfr» 
da 'Vii s’iffr.ig! i30'i'. I rfe’ 72 
• igi. iit'ualì 770 '2.87'7 1 . ';’ 

M.Sf rn.i';':"i - .< i»',-!/on: 

•r.i-'ì're '.1 DC, ' I g'.’.'jrige " 
à2.2'. e-n'ro il ' 8 . 8 -! rfe! 72 

Roberto Consiglio 


Andamento positivo nei piccoli comuni, cido in quelli più grandi 

La Calabria riflette le tendenze del Sud 

Avanza la DC, clic recupera sul 20 giugno: il PCI tiene complessivanicnte sulle precedenti amministrative pur 
facendo registrare un calo deiri ,8 forte recupero del PSI - Il PCI avanza di 2 punti in provincia di Reggio 


Dalla nostra redazione 

CAT.\N/..\Ht) — I! voto l i 
i.ibrc'e nflito 'al' gr. 
i.iiee le tende i/'e o-iires-e nel 
più .iinpio voto merid.iinalr. 
Ltn.i .iv.in/.it.i in.is^tcìa dd!.i 
r>C ( ite rocupor.i ov’jnq.ie l.s 
flessioni' subì:.!, r. spetto .il 
'72. il 'Al .Si.igt o-dei '76. ur.i 
tenin.i fiiticosa. (a>:i flessioni, 
de'. p.»r",;'.o (oin.iiì.'t.i r.'ix-'.'.o 
;i!:e pret fdei-.ti .imnviii'tr.U; 

V t' (iì l'iii-'tr.i 'p.ir:.'.ii in f .i 
l.ihr:.! Ini un i.iìo ;n ;>er 
len’.i.iie de'ihi.H - .in q.i.is; 
totale riea,>cro dell.- iKi^./.o 
ni social.s-.f ihe vanno in ni 
rtint r.T'i .il d; s.Tpr.t dello 
Stesso r.su’.tato del 26 r.ovein 
bre ‘72. C i' neil.i no'tr.i re 
gione un crollo dell'e.strcni.i 
do'tra fa.'C!':.»: ;1 .M.SI (Ws 
s.i snf.itti. noi 21 comun: cor. 
più di 5 mila abitant:. da! 
7..8'r del '72 al 4.‘.*tl'r del ’7R 
con un arretmmento in .se.gg: 
e voti clic è genemlizzato. l'n 
.aumento, di un punti» e mez 
70. lo f.8 registrare in\«Te i! 
PSDI che aumenta anche :1 
numero de; seggi, mentre re¬ 
pubblicani e liberali ,s; .i.sse 


piu •! meno, '•ulu- fx» 
' z.o.u; dii '72 I n nu-ivo .ir 
re'.r.imen','». ri-jK-ito a! Ai g:.i 
gtl'i, l'i '.ll>;s(ono le h'te 
C't.'enn'te; Demix r.i/:.i prò 
III.ir ..1 p.»".» d.iil l.-à ' .il 

n.i!» 

Una avanzata di quasi d le 
.nun:; su; '72 il PCI la re.c: 
'tra. n-.-l dato coinple-s.sivo 
delia provincia di Reg.gio. nei 

p.Tes; dove si (- v.i'.vto col 
s,s;,-m» pr(>iN>r/:on.ile. B.ion. 
s a ce-'i sono veUiil; a t ,iu 
! mi.i. dove :! PCI ji.i's.» dal 
28 .'> ' .i! 26.2 ' ; a C.rupie- 

frondi dove 'i av.in/.i d; b-.n 
sei punti .sul d.To delie am 
ministrative precedènti; a 
M.unmo'a. a B>ival;no. nella 
stessa B.ignar.i dove :1 f’CI 
mantiene le posi/.on: delle 
(omunal. del '72. .Anche a 
X'il’a S. Giovanni juir arre 
trando in percisnluale il PCI 
gu.'dagna un seggio Sempre 
nei comuni sopr,-» i .8 mila 
ahttanli. un buon risaltato 
c'è .sta;»» a Girifalco con un 
aumento di quasi tre ii-.inti; 
.1 Sersale con un licviss m» 
int remento; a Fu.'ialdo. sul 
Tirreno Co.sentmo. con ti.ie 


j),int. e mezzo ;ri p;:'j .> il ri 
"-.ilt.ito dt’I ,2; un.i 'cr,.: Ili ' 
sio.'ìe s; e avu:.i i:ivr(e .i 
Ctii.ir.ivaiii- (ei,;r,i!<. dive ;i 
PCI jx-rde qi.is; Ai ii'i'g. 
in (K"r( enf.iaìe » i.i DC r;<- 
guari,ig:!,j l.j. .1 (i i.irdav (Ile. 
a Af.tr:na d. (> on'.i I.imi.i. 
ad .Ac r; i7 :).;ri:. ;n ir.en.i . 
a P.ì'ila. a R.i'^.i-io (18 j» in 
ti in m»'no>. a .'hirano Ca 
labro 

-A Crotone, i! ((nt.’'o i):u im 
l»rtante dove è votato. -.1 
PCI arretra d; qu.is; 8 p.in 
ti in confronto alle ammini- 
-strative. passando dal 41.1'^ 
del '?2 al 37.3 r del '73, L i 
DC avanza di d.eci p.int; 
pi»rtando5i al 33''. mentre 
il PSI non r»Tupera il voto 
del '72 pur facendo registra 
re un .sensibile miglioramen 
to ri.spotto a! 20 giugno. Da 
registrare, sempre a Cmto 
no, il netto miglioramento 
dei socialdemocratici, l'arrc 
tramento dei repubblicani, la 
sconfitta netta del MSI, La 
lista civica *Trc Spighe». 
com[>i-;a da c\ consiglieri 
comunali espulsi dal nostro 
parlilo, ha ottenuto il 4.-l'«- 


td tin '« ggi'i C e do d.rv ■- d 
r.'iit.it'i d. {'.'•■it'i:;'’. (:■ - :.') 
n.i't.int'' ; .ir.'i tr.mK-:.' I del 

}'(T l(ht :X-,'-de ' f:-. 

giicre comun,ile» e del F’SI. 
c-t (■ ne jx rfic 'i :>,■. prrm.ine 
’.i possio.; ;,i d. -in.'i riC'i-'. 
tu/ior." d(-il.i rr..»-,g.'iranz.! (i; 
sirc'tr.i ( ìK' ini (i;K-r.!t<i :r. 
q,;i't; .nini ,d (iim’-int . Cu 
m in.st.. 'iK iali'ti e soc.Tlde 
mofr.itici totalizzano infatti '23 
cnnsigher: su 40. 

quanto r.gu.irda il vo¬ 
to pei ( (imui'i. con p-ipolaz.o 
ne inferiore ai .» m;!.i ab.tan 
ti. n.imeros; sono ; cen'r; 
dove le sinistre, per la pri 
m.i volta, hanno conquistato 
la magg.oran.ca. in perecntua 
le e in seggi. 

Il caso più si.anificalivo è 
Gonfienti, nel Catanzarese, 
amministrato por anni da una 
g-unta di destra e conqui¬ 
stalo con una lista unitaria 
antifasci.sta formata da DC. 
PCI e PSI. .Anche a Fabri¬ 
zia. nelle Serre C.iianzarcsi. 
una li.sta civica comprenden¬ 
te il nostro partito ha cinto 
>1 una lista pre.sent.ita da! 
PSI che ha gestito da .'.ilo 


.".(gì; u.'.m; ,inn; u m nu i • g.nra.'./,» 
!).ii -A zz.ir.o J*;tC'i'.,:. nel , hi ..'t d 
i.i Pre-.i.i ( o--t nt.n.:. ;! PCI ■ g.'i.-'-ir;/'- 
;ia z-o".a.i;--*..i:'i :i (■ini.irn- ; s<i:;.) ii.',t 


'■i.vié.M- jxi-,90 
• ■ cornim; !'■ mag¬ 
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ne è stala riconfermala con 
.82-2 voti alla lista di sinistra, 
cosi cc>me a San Fili dive 
!(- Sinistre tianno raggiunto 
7à4 vot:. .A San fiiorgio M'»r 
gelo, in prov.ncia di Reggio 
Calabria, la lista di sinistra 
ha raggiunto quasi il ói'r. 
aumentando di tre punti in 
confronto alle precedenti am 
m:n;s:rative. .A Bruzzano le 
s.nistre hanno conqui.stato il 
comune; co.>i pure a Caraffa 
del Bianco, .A Casole Bruzio. 
nel Cosentino, il PCI ha la 
ma.ggìoranza assoluta dei voti. 

Nei comuni del Reggino sot¬ 
to i 5 mila abitanti le pre- 
c-cxlenti maggior.inzc d; con 
tro .sinistra t r.ino tre. In li.i'C 
ai risultati del 14 e del 1-8 
magg.o questo tipo di mag- 


b.l. or.i in sf-ttf- cii.m. 

S’jll e.sitz» ck-tt'irale (• venu¬ 
ta. tra le altre, un.i d.di.a- 
raz.one del comjjag.'.o C.,-.tan 
tino Fittante. resfjon'a'o.;.- re¬ 
gionale degli enti loca!,. i S: 
è riprodotta in Calabr a — ha 
detto Pittante — in termiin; 
più accentuati, la tradiz.-^male 
tendenza di una divar.cazio 
ne tra voto politico e voto 
amministrativo. In alcun; con 
tri. retti dalle .sinist.-e. si è 
registrata una fk-svione an 
che rispetto al '72. Siamio ora 
impegnati ad una riflcss.one 
attenta, comune per comu 
ne. per analizzare fattori e 
cause che non ti.mno permes- 
.so il dispiegars; di tutta ìa 
nostra forza ». 

Filippo Voltrì 
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PAG. 11/ le regioni 


Prime valutazioni e analisi 

Abruzzo: i comunisti 
mantengono le 

posizioni del 1972 

Risultato contraddittorio tra i vari coiiuini - Il Pei tiene 
nei i;randi comuni e avaii/a in (|ueliì al 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA -- Pillilo valuto 
ztonl ccl nnnllsi. in Abiuzzi). 
ilol voto (li (lomcnica o inno 
di; Il .scKiolaMo icgloimlc del 
nastro pallilo. compaKiio 
Sandlrocco. ha dif;htaralo tra 
Tnllro clu‘ all'intorno di una 
londonza conforiiio a (piolla 
nazionale. « .si nianlfe.slano 
dlfferonziaziont dovute a lat- 
tori lottali che andranno al 
tentamento valutali » e cton- 
elude con la eonvlnzione ehe 
« il rl.sullato elettorale non 
Iniroduet* di per .sé .spinte al 
nuitainento del ((uadro iioliti- 
co fondalo .sulla ttollahora 
zionc delle forze deinoerali 
che ». he differenziazioni di 
cui parla Saiullroceo. .sono 
airanall.si del eoinilalo regio 
naie, delle federazioni e delle 
Eozlonl nel laie.sl in cui .si e 
votato; ma vi sono pure al 
rune tendenze alihastanza 
generalizzate. 

« Il PCI in Aliruzzo -- dice 
Ciancio, della .si'greteiia re 
Rionale -- mantiene o flette 
leggermente .sulle posizioni 
del '72. la DC L'om|)le.s.siva 
niente avanza, i soclali.sti .si 
rafforzano, ma (pie.sti dall 
generali na.seono da una arti¬ 
colazione piuttosto eomple.s 
.sa ». Nei comuni con più di 
mila alillanll. il PCI mantie 
ne .so.slanzialmente il voto del 
’72 (olire il 31 per cento», il 
PSl avanza di un punto e 
mezzo, la DC di 4 punti: 
crollano lellcralinenle le liste 
civiche ed eterogeneo e c'f- 
un forte ridimensionamento 
del MSI lanche considerando 
1 voti andati a DN. calano 
complessivamente di un pun¬ 
to e mezzo». 

I cosiddetti partiti Inter¬ 
medi «tengono» o .si ralfor 
zoilo quasi dappertutto; nel 
« gioco » dei seggi II PCI 
mantiene quelli che aveva. 11 
PSI ne guadagna I. la DC fi. 
Altro dato generalizzalille. ò 
l'avanzata del nostro parlilo 
nel comuni in cui si à volalo 
con la maggioritaria; Bussi 
In provincia di Pe.scara. 
Tlalano. Tornlmparle, San 
Demetrio In provincia deU'A- 
qulla e Bellanlc in provincia 
di Teramo, sono 1 comuni In 
cui il PCI si è rafforzato ri- 


mnqui.stando raiiimlni.st ni 
ziomr; Colonnella t Teramo i. 
S. Kuleniia (Pe.scara). hentel 
la (Chietli. Pereto e Capili 
guano ih'A(iulla). I comuni in 
CUI amministriamo piT la 
iniiiia volta. Questo dato in 
forma da sò il risultalo della 
Marslca — dove non ha voto 

10 ne.ssun comune con la 
propoizionale e in particolare 
nella Valle Roveto, zona in 
cui nel iias-sato il PCI .s|ie.s.so 
non riusciva neppure a pre 
.sentale liste. Ii'eiilrata del 
nostro partito nelle minoi'in 
ze dei comuni di Po.ssa, Ofe 
na e Prezza in provincia del 
l'Aciuila. è un altro dato si 
gnillcallvo. 

Nei eoiiiuni con popolazlo 
IK' siipiu'lore a .'ì mila idiitan 
11. il risultalo conlraddttto 
no: se la fedcuazloiu! del PCI 
di Temmo ldo|io il risultalo 
l•sa!lante di Notaresco, dove 

11 PCI Ila coiKiulstato Ì‘2 seg 
gl su 2(t e il mantenimento 
delle po.sizloni a PiiK'toi può 
afiermare in un comunicalo 
che « si riconfermala la 
tendenza allo spostamento a 
sinistra di tutta la (rrovln 
eia ». a Clneti si sottolinea il 
« grande recupero » consegui 
to dalla OC. che. |irohahll- 
itu’itle suH'onda del fatti na¬ 
zionali. ha visto lortemente 
ridotta la dls.sidenza interno 
nei comuni di Casali e Guai 
dlagrele. espandendosi anche 
a danno del MSI a Vasto. 

In provlr.cia di Chicli, 
que.slo recuiiero della DC ha 
fatto perdere alle sinistre 
raimninist razione di piccoli 
comuni, come Scemi, nel 
(piali tuttavia il voto del PCI 
ha superato le percenluali 
del 'Tti Sempre ne! Va.sl(‘se. 
a Castiglione. Dogiioln e Villa 
Santa Maria, la DC compilsta 
con slancio le ammlnistrazio 
ni. Si aprono un po' In tutte 
lo jirovtncc situazioni delica¬ 
te. fluidità che -- (' un pare 
re diffu.so fra 1 dirigenti del 
PCI — vanno affrontate con 
rlsiwstc unitarie e solldnrleti'i 
democratica. E' Il ca.so di Pi 
noto, dove la perdita di un 
.seggio da parte della DC. In 
pri'senza di due .seggi con¬ 
quistati dalle liste civiche, 
non apro di per .sé a situa¬ 
zioni nuove, visto che il PCI 


di sotto dei 5 mila 


ha conservato 1 suol fl seggi 
su 20. E' il ca.so di Guardia 
gl eie dove la slnislra <'■ tic 
ne ». con i suol IO seggi 
( omple.sslvl. ma dove la ri 
composizione interna della 
DC le fa conquistare t) .seggi 
(l'ultimo seggio l'Iianno preso 

I liberali ». E' ancora 11 ca.so 
di Popoli il cui risultalo (' 
stato definito « Inattc.so » dal 
la segreteria provinciale del 
PCI: qui il nostro partito ha 
perso un seggio e insieme al 
PSI ne conta 10, a fronte del 
0 .seggi democristiani e del 
l'unico (unico in tutta la re 
glone» a Lotta Continua. 

« Nece.s.sariamente — dice 
Con.sole. segretario del PCI 
(Il P(\scara - - a Po|)oll si 
dovrà andare ad una Intesa 
fra le lorze politiche demo 
crai Ielle » 

Altra situazione « llulda » ('> 
(luella di Pndota Peligna 
(PCI 3 seggi. 10 insieme (d 
PSl e al PSDI. 7 alla DC e 11 
al .MSI): tutti casi In cui la 
m'ce.ssltà di dare ammlnl 
strazioni stabili -- si sottoll 
nea nelle l('(lcrazl(ml e al 
comitato regionale del PCI — 
si coniuga con 1» linea stia 
teglea di una sempre più am 
]ila uniti\ tra It' forzi' iiolitl 
ch(>democratiche ha mancata 
uniti» fr.'i le fuize di '.mi.lra 
in alcuni casi, ha deliniulna 
to il .succes.'io della DC. che 
ircr esempio a MiUioppcllo, in 
provincia di Pescar;», neon 
(|ulsta il colmine, ammini¬ 
strato m'gl» »iltiml 10 anni da 
»ma lista clvlc.a e dove -- — 
a conti fatti — l'unità tra 
PCI (‘ PSl avrebb»' detenni 
nato la vittoria delle sinistre, 
Que.ito « tara » non ha per 
fortuna iie.snto a Bu.ssi. 
sempre in provincia di Pe 
scara dove il PCI ricomiulsta 

II comune con 11 5-l.S per 
cento del suffragi. 

Contraddizioni ed articola 
zioni del volo si int re;\'ian(* 
anche con 11 rlfle.sso del fatti 
nazionali, che hanno Influito 
maggiormente nel posti dove 
la DC tradizionalmente aveva 
più forza e il nostro partito 
era più debole ((' il ca.so di 
Vasto). 

Nadia Tarantini 


MOLISE - Risultati differenziati da zona a zona 


Il PCI avanza a Giiglionesi 
ma perde nei centri minori 

Nella importante cittadina i comunisti liainio conqui¬ 
stato il 3 % dei voti in più - Forte recupero dei socialisti 


Contenuta avanzata dei democristiani 


rispetto al '76 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — E' ancora 
presto per dare dei giiidiz» 
e fare delle rifles.sioni sul 
voto del H maggio, ma quel¬ 
lo che si può dire è che .su i 
questa consultazione elettora- j 
le hanno influito molto i tra- j 
gici fatti di terrorismo che .si i 
sono 5us.scguiti in questi ulti¬ 
mi due mesi. Andiamo . co¬ 
munque ai risultati. 

Nei comuni di Trivento e 
Guglionesi unici due comuni 
superiori a 5 mila abitanti 
il PCI ne! primo centro ha 
mantenuto la i)ercentuale del 
*72. però ha perso un seggio, 
mentre a Guglionc.si lia gua¬ 
dagnato un seggio con 3 puri- j 
ti di percentuale in più ri- 1 
spetto alle ammini.strativc del i 
'72 ma è diminuito ri.spetto / 
•Ile politiche. 

Nei comuni inferiori a 5 mi¬ 
la abitanti it PCI. insieme ai ■ 
socialisti, conquista il comu- i 
ne di Civitacampomarino i>er 
la prima v-olta. riconquista il 
comune di Porto Caniwue e 
perde sempre insieme ai so¬ 
cialisti il comune di S. Mar¬ 
tino in Pensilis che viene con¬ 
quistato da una lista che rac¬ 
coglie socialdemocratici, re 
pubblicani, democristiani e 
anche elementi di destra mol¬ 
to vicini al MSI. 

In altri comuni come Rati¬ 


no prende per la prima volta i 
la niinoran/.i con »ina lista i 
, di partito. L'na affermazione 
»»otevolc ha:ino avuto alcune 
liste eterogenee di dissidenti 
democristiani die tolgono 4 
comuni alla DC. .Affermazio | 
Ile anche dei socialisti che j 
pa.s.sano da uno a .1 seggi a 
Triventi e confermano il se.g- 
gio ;i Guglionesi. nei paesi 
inferiori a .ó mila abitanti il 
PSl riconq»ii.sla alcuni co 
numi. 

Il dato complessivo del PSl 
è dato da un recupero di voli 
ri.spetto alhì p<ìlitic!ie del 'Tfi, 
La DC ha avuto un iiurc 
mento di voli ma assai p:ù 
mixiesto di (indio regi.stratn 
a livello nazionale, questo re¬ 
cuperando voti a destra e por- j 
dondoli a favore delle liste 
di dissidenti (K'nux^ristiani. 

Comunque nel Molise bi.so- 
gna dire d»e è prevalso anco 
ra un.n volta il gicu-o delle 
clientele e anche la presenza 
dei candidati che raccolgono 
il voto delle parentele e si sa 
che nei piccoli comuni avere 
una famiglia estesa può esse 
re decisivo ai fini del risulta¬ 
to finale. 

Intanto airintcrno del par¬ 
tito sono iniziate Io primo in 
nionj degli organi.smi dirigen¬ 
ti c continueranno anche du¬ 
rante tutta la seitima.na con 
la riunione del comitato re 


gionaie prima e poi dei due 
comitato federali. 

Ecco quanto ci ha dichia¬ 
rato il com|)agiio Bruno Xin- 
ghiiii scgielario della fede¬ 
razione del PCI di Campoli.is 
so; « .Anci»e il rsultato elello 
ralc del Molise riTlelte il dato 
na/ioiiale. .\ mio avvi-:o in 
(juc.ste elezioni sono pre. i’.si 
tra gli altri due elementi di 
fondo: da un.» p;»rtc il cl:!i'..> 
generale che .s: è av»ito dal ib 
marzo con l’eccidio delle 5 
guardie in via Fani. ìi r.i;)i 
mento dciron. Moro e il .s»ic- 
cess»vo barbaro assassinio a 
4 giorni dalie eiezioni: l'altro 
falKJ è che dal 16 marzo c 
prevalso l elemento della di 
fe.sa (difcs.i delle istituzioni 
democr.ttieli»’) risjH'tto all'ele 
mento d»-l c.unbiamcnto. 

In sostanza :n q»lest.( eam 
p.agna elettorale si c parl.ito 
{)oeo dei problemi deii cmer 
genza. o< cupaziono. .Mez¬ 
zogiorno. zone interne. 1' 
emarginazione dell.» aericol 
tura. Al centro della tensione 
vi è .stato il proclama dell' j 
ordine pubblico con la seque¬ 
la di attentati che giorno per 
giorno .«i verificano nei m.ig 
glori contri d’It.alia. 

.Anche nel Moli.-e -si è tori 
ficaia una forbice tra voto 
amministrativo e politico; ma 
Luto piisitivo risjH'tto .alla ten | 
denza nazion.tle il nostro p»r- | 
tito nei due ce.itri ni.ig.e'ori i 
delia regione do\e >’ è \ot.ito 
con la pri>i>»r/;on.»!e è rim.» 

.'to 1^)11 I.» -tes-.» jx'r.entna 
le a Tr;Vento ed è .iiinient.ìlo 
di qua.'i 3 punti a Gueltones;. 

E' chiaro che (j-.ust: eie 
menti da '-ili non r.esc.mo a 
spiegare de'l tutto :1 r.su'.ta 
to complessivo ette sj è avuto 
nel Molise. Gi.à da qiie>'..i 
m.ùtìna nella riu.iiono delia 
segreteria region.^'t' si è fatta 
una prima valutazione del vo 
to. il dib.ilt to s.Tr.» approfon¬ 
dito nt'-.gli organism: rcgiona 
li e fecioral: nri pro-.sim: gior 
ni; ma .sopr.Tttutt.» la v.d.iM 
zionc nello singole realt.'» ci 
potrà dare la misura e il 
. .senso politico di queste eie 
zioni- 

Tra lo prime risposte viene 
come riflessione quella della 
presenza e deirorg.'’nizzazioiH' 
del partito sul territorio. 11 
{ ruolo e i compiti nuovi degli ! 
j enti loc.ili in rapp-mo anche 
; al ruolo del partito ». 

t Giovanni Mancinone! 


Le maggioranze nei 
Comuni al di sotto 
dei 5000 abitanti 

ROM.A — Le elezioni con .sistema maggioritario hanno intcrc.s 
salo 555 comuni. Secondo una sintesi dei mini.stero dcUTnterno 
si sarebbero avuti i seguenti risultati: PCI 18 maggioranze 
con 405 consiglierit nelk' precedenti comunali 2t) ma.-'gioranze 
con 503 consiglieri): PSI 1.3 niaggiomnzc c 213 consiglieri 
(prima 16 c 310 consiglieri); Misto di sinistra 7tl m.iggi»ìranzo 
con 16Ò9 consiglieri contro 60 e 1055 consiglieri. 

La DC ha conquistato 285 maggioranze e 41-39 ccnsiglicri 
(in precedenza 264 e 39’25 co.isigliori». Non si rcei'ira più .il 
cuna maggioranza di contro ceiilro s;nistr.T (prima or.ino 9 
con 140 consiglieri), mentre 61. con 898 consiglieri (rispetto 
allo 63 con 994 consiglieri .sono di centro sini,stra. Ix* maggio¬ 
ranze di contro sor».> 5 contro lo 15 del 1972. le eterogenee 76. 
quelle rette da indipendenti 5, altrettanto dal PSDI. nessuna 
dal PLI. dal PRI c d.il .MSI. 

Si regi.strano infine una maggioranza DC PPTT c una del 
PPTT da .solo, nel Trentino, 

Da .segnalare che tre comuni .sono .senza maggioranza. 


I risultati elettora li nei Comuni sopra i 5.000 abitanti 


ABRUZZO 


Popoli 

COMUNALI 1978: PCI voti 
1 R.'I7. 41'.. scKiti 9: PdUP in:i. 
4 8, l; P.Sl 34(i. 8 7. 1: P.SDt 
.37. 0,0. - ; DC 1.722. 43.1. !); 
PLI 1. - , - ; DN 8. 0.2, 

M.SI 80, 2 1. 

POLITICHE '78: PCI voli 
2'231. ;')'2.l<;: PDU1> '.»l, 

PR li). 0,.'); P.SI 31.1. 8.1: P.SDI 
.38. 1.4; PRI 31. 0.7; DC 1.'280. 


:(0; 

PIÙ 19 

0.5. 

MSI 

181, 

4.3; 

'Tot. 

4.258. 





PRECEDI 

•IN'TI 

COMUNALI: 

PCI 

1.005, 

44,9. 

seggi 

10; 

PSI 

:(2.*i. 

H.H, l; 

PSDI 81. 

4.2: 

DC 

1 559. 4'2.1. 

9; 

.VISI 

78. 

2.1; 

'Tot. 

:i.7on. 

20. 





Piatola P. 

COMUNALI '78: PCI 1.519. 
29 3'.. fi; P.SDI 382, 7.3''^. 1; 
DC 1.819. 35,fl''f. 7; MSI 716. 
13,8'. 3; P.Sl 7(t9. 13.0';. 3. 

POl.ITICHK '7(1 PCI voli 
2 283. 43.3'.; PDUP 83. 1.0; 
PR :i0. ().«; PSl 23.'i. 4..5; PSDI 
131», '2.7; PRI 7fi. 1..5; DC 1.718. 
32,7; PLI 33. 0.0; .MSI fi.'iO. 12,4, 
'l'ol. .')'244. 

PRECEDENTI COMUNALI: 
PCI 1.003. 38.3. segKl f. PSI 
419. 8.2. 1; PSDI 21.5. 4.2; DC 
l.fl70. ;(2.«. 7; .MSI :'>29. 10.3. 2; 


Notaresco 

COMUNALI '78; PCI 1.982. 
61';. 12: PSI 324. B.’CI'r 1. 
DC 1.-299. 33.41',. 7; PSDI 
140, - -; MSI T29. 3,3'.. 

-; PLI 4. O.P*. —; Deim> 
crnzlR nazionale 10. 0.2',. —. 

POLITICHE ‘Id: PCI voti 
2,111. MA'. ; PDUP 30. 1: PU 

17. 0..5; PSl 100. 4.4; PSDI 
:>3, 1.4: Pili 24. 0.0; DC l.lfi'2, 
:tl.0; PLI li. (».;t. .MSI !4.'>. 
9.9; 'Tot. 3.74.'’>. 

PRECEDENTI COMUNALI : 
PCI l .'xVl. 47.7. soKKl 10; PSI 

;i.>a. 10 , 11 . 2 : psdi loo. sx i; 

DC 1.185, 36.-2. 7; 'Tot. 3.276. 20. 

Vasto 

CO.MUNALI '78: PCI voti 
4109. 24.2',; PSI 1414, 8.3; 
PSDI PRI 0.32. 5.4 DC O'iul, 
55.1; MSI 946, 5.5; DN 201, 
1.1. 'Totali 1C953. 

POLTTICHE "/6: PCI voli 
5.ft'26. '.14.8'; ; PDUP -n.i. 1.3; 
PR 108. 0.6; PSI 1.11». 6.5; 
P.SDI 2 : 16 , 1.4; PRI :i:t8. 2: 
DC 7.521». 44.2; PI.l li». 0.7; 
.MSI 1 4'22. 8.4; 'Tot. 17.011. 
PRECEDEN'l'I CO.MUNALI: 
PCI 3n:i7. 27.9. seggi 8. PSI 
903. 0 . 8 . 2: PSDI 'ZO.L 2. 1: 
DC 7.13:i. .50.0. 10; MS! 1.770. 
12,0, 4; 'Tot, 14 098, 30. 


Filieto 

AMMINISTR '78: PCI voti 
2407, 39.7'ri seggi 9; PSI 387. 
0.4. 1: PSDI '20. 0 3; DC 2305, 
38. 8; DN '23. 0,4; PLI 19. 0,3; 
MSI 4.5. 0,7; Eterogenee 801, 

14.2. 2. 'Tot. 0(X)7. 20. 

POLI TICHE '70: PCI voti 
2 917. 49,1',; PDUP 73. 1.2; 
PR 27. 0,5; PSl 281. 4.7; PSDI 
85. 1.4; PRI '29. 0 5; DC 2 348. 
;t9.5; PLI 10. 0,3; MSI 104. 
2.8; 'Tot. 5.910. 

PRECEDENTI COMUNALI: 
PCI 2 303. 45..3. seggi 9: PSI 
30'2. 5.9. 1; DC 2.184, 42,9, 9; 
Tot, 6.090, 20. 

CAMPANIA 

Giiardlagrele 

AMMINISTR. *78; PCI voti 
2i:i2. .32,1',. seggi 7; PSI 1026, 

16.4. 3; PSDI 67. l.O; DC 2788. 

41.9. 0; PLI 374. 3.6. l; MSI 
200. 4.0. 'Totali 66.53. 20. 

POLTTICHE '70: PCI voli 
'2(174. 39.2‘'i: PDUP 114. 1.7; 
PR 47. ».7: PSI 681. 10; PSDI 
101. 2.4; PRI 93. 1.4: DC 2.605. 
.39; PLI IW». 1.0; .MSI 287. 4.2; 
'Tot. 6.830 

PRECEDENTI COMUNALI: 
PCI 1.9.38. 32, seggi 7; PSI 
877. 14.5. 3: PSDI 168, 2.0; 
DC 2.494. 44.1. 8; PLI .3'22. 5.:i, 
1; MSI 271. 4.5. 7. Tot. 6.070, 
20 . 


Altri 248. 4.8. I. Tot. 5.131. '20. 

_ 

PUGLIA - BASILICATA 


Avigliann 

A.M.MINIS'TR. '78: PCI voti 
'(',o:i. '27.4',. .seggi 8; DP 313. 
4.0; PSl .'lOO. 7.4, 2; PSDI 241. 
3..5. 1; DC .3788. ,5.5.7. 18; .MSI 
97. 1.4. 'Totale OHOH. 30. 

POLTTICHE '70: PCI voli 
'27r.'2. Kl.l!',. PDUP liti. '2.7; 
PR 11.0.2; P.Sl 489. 7.2. P.SDI 
1 . 5 : 1 ; PRI 32. (».5: DC 290.3, 
-12.'.»; PIÙ 31. 0..5; .MSI 199. 
2,i» .Altri :i. Totale 0701. 
PRECEDEN TI COMUNALI : 
PCI 2.321, 35.2. seggi 11; PCI- 
PSI 209. 3.'2. 1; PSI 00.5. I0..5. 
;t. PSDI '201. 4. 1; DC ‘2!M)9. 
45. Il; .M.SI 145, 2.2. 'Totale 
0(ì03. ;(o. 

Andria 

A.M.MINLS'TR. '78; PCI voti 
lil'20.5. 38,4'.. seggi 17; PSI 
.531.5. 11.2',. 1; PSDI 1870, 

3.9',. 1; PRI 258. O.S'^r, — : 
nc I9‘2:i7. 10..5’;. 17; PLI 225, 
0.5';. DN '297. 0.0';. 

MSI ‘2(»<»0. i.t:. l. 

'Totale 47.503. 40. 

POLTTKHIE '70: PCI voli 
21.!»'25. 40.5',; PDUP 240. 0.5; 
PR 130. 0.3; PSI 1807, 4; PSDI 
0;(0. 1.4; PRI 390, 0.8; DC 
18 9,57, 40.2; PLI 179. 0.4; MSI 
‘2817, 0, 'Totale 47.177. 
PRECEDENTI CO.MUNALI: 
PCI 1.5..509. 38.,5. .seggi 16: 
PDUP 755. 1.9; PSI 5189, 12.0. 
5; P.SDI 1905. 4.8, 2; DO 
13.418. 3 : 1 . 2 . 11: PLI 798. 2; 
MSI 2801. 0,9. 3. 'Totale 40.475. 
40 . , , . ^ . ■ - •'» 

Corato 

AM.MINISTR. *78: PCI voli 
059'2. 2»),8'5. seggi 11; PSl 
2292. 9.3',. 4; PSDI 1772. 

7.1',. 2: PRI 210. 0,8'7. —: 
DC lO.lOti. 41.K7. 16; PLI 40. 
0.1',. —; MSI 3473. 14.8','-. 7. 
Totale 24.485, 40. 

POLITICHE '76: PCI voti 

a.''^.3, :i,).i';; pdup 16 . 1 . 0 . 7 ; 

PR 111 0.5; PSI 14(55.6; PSDI 
721, 3; PRI 158, 0.7; DC 86;i9, 
35.4; PLI 137. 0.6; MSI 4436, 

18.2. 'Tot.alo 2I..393. 
PRECEDENTI CO.MUNALI: 
PCI .5934. 27.3. .seggi 11; PSI 
2:)0G. 10.9. 4; PSDI 1488. 6.8. 2; 
nc 80'28. 36.9. 16; PLI 452. 2.1; 
.MSI .3193. 10.1, 7. Totale 

21.766. 40. 

Castellancta 

A.M.MINIS'TRATIVE 1978 : 
PCI 2 803 voti. 30 3'^,. .seggi 10; 
PSI 519. .5.0. 1; PSDI 96. 1. —; 
DC 4661. 58.8. 16; PLI 14. 
0.2. —; MSI 1.091, 11.9. 3. To¬ 
tale 9 184. 30. 

POLITICHE '76: PCI voti 
3612. 38,9; PDUP 44. 0.5; PR 
63, 0.7; PSI .383. 4.1: PSDI 72. 
0.8; DC 3782, 40.7; PLI 34, 
0.4; MSI 1221. 13,2. Altri 7. 
Totale 9283. 

PRECEDENTI COMUNA¬ 
LI: PCI 2238. 27.2. seggi 8; 
PSI 272. 3.3. !; PSDI 81. 

DC 4642. 56.4. 18; .MSI 6.37. 

7.7. 2 Altri .358, 4.4. 1. Tota, 
le 8228. 30. 

Copertiiio 

AMMINISTR. '78; PCI voti 
5782. 44.5',. .segg; 14; PSI 7.')6. 
.5 8~. 1; PSDI 26. 0.2',. 0; 
DC .58.39. 45',. 15; PLI 291. 
2.2'L 0; .MSI 293, 2.3'ri 0. 
Totale 12 992 .30. 

POLITICHE '76: PCI voti 
4776. 37.80; PDUP 139. 1.1; 
PR 26. 0.2; PSI 371. 2.9; PSDI 
93. 0.8: PRI 60. 0.5; DC 6.370, 
59.4; PLI 44. 0.4: MSI 744. 5.9. 
Altri 6. Totale 12.033. 

PRECEDENTI COMUNA¬ 
LI: PCI 5088. 41.8. -seggi 5; PSI 
513. 4.8. 1; PSDI 113. 1,1: DC 
4356, 40 9. 13; MSI 571. 5.4. 
1. Totale 10 641. 30. 

Ceglie M. 

AMMINISTR *78: PCI voti 
2486, I9.6C. sezg. 6; PSI 589. 
4 6 ',. 1; PSDI 6H 4 8';. 1; 
PRI 58. 0 5';. 0; DC 7374. 
.5,3 20. :9; PLI 104. 0.80. 0; 
MSI 793. 6 2 0 . 2; .Alt.ri 670. 
5.3 O 1. Tot.a'.e 12 678. 30. 


POLITICHE *76: 

PCI voti 

30 : 0 . 2.3.2; PDUP 

536. 

4.6; 

PH .56. n.4; PSI 

.368. 

2.9: 

PSDI 2.37. 1.9; PRI 

74. 

0,6: 

DC 6.V’2. .59.9; PLI 

53. 

04; 


MSI ;295, 10. Aìtri li. Totale 
12 ,332. 


; PRECEDENTI COMUNALI: 

PCI '2831. 'Z5.:(. seggi 8; PSl 
I ;il8, ‘2.2; PSDI :(.55. :i.‘2. l; 
j DC fll7'2. .5.5.2. 17; MSI 10.50. 

9.4, :l Altri 43;). 4 . 1 . 1 . 'Totale 
11.185. 30. 

Taurìsano 

AMMINISTR. '78: PCI voti 
USO. 20.8',. seggi 4: PSl 652. 
n.B. 2; PRI 8.10. 15. 3; DC 
•2496. 4.5.2. 10; MSI 395. 7.2. L 
'Tot. .5.52.3. 20. 

POLITICHE '76: PCI voti 
1240. '22.7'.; PDUP T.18, '2.5; 
PR IH. 0.3; PSl 572. 10.5; 
PSDI 139. 2.0; PRI 171, :(.l; 
DC 208.>. 49.2; PLI 15. 0.3; 

I MSI 476. 8,7. Altri 1. 'Totale 
fvi:(5. 

PRECEDEN'l’I COMUNA 
' LI: PCI 87.5. 20.4. seggi 4; 
rei 582. 13.5. 3: PRI 805. 20.1, 
4; DC 1 : 100 . 30.4. 7; PLI 107. 
3.9; MSI 504. 11.7, 2. 'Totale 
4299. 20. 

Tricasc 

AMMINISTR. '78: PCI voti 
C.5'2. 7.0',. seggi 2; PSI 1108. 

13.5. 4; PRI 70. 0»; DC 5»4C. 
69, 22;.MSI 780. 9. 2. 'Totale 
8622. 36. 

POLI TICHE '76: PCI voli 
900. 10.4: PDUP 105. 1.2: PR 
'20. 0.2; PSI 614. 7,1; PSDI 
171. 2: PRI 146. 1.6; DC 6224. 
71.8; PLI 23. 0.3; MSI 403, 6.3. 
Altri 2. Totale 8068. 

PRECEDENTI COMUNA¬ 
LI: PCI 201. 2.9; PSI 984. 14. 
4: PRI 274. 3.9. I; DC 4771. 
67.8, 22; MSI 812, 11.5. 3. To¬ 
tale 7(M2. 30. 

Terlizzi 

AM.MINISTR. '78: PCI voti 
.301.3. 22.3';. .seggi 7: PSI 1.570. 

11.6, 3. PSDI 792. 5.8. 1; PRI 

I. 34. 1: DC 5941. -13.9. 1.5; PLI 
31, 0.2; DN 119. 0.9; MSI 19:)7. 

14.3. 4. 

POLITICHE *76: PCI voti 
4099, 30.6', ; PDUP 91. 0.7; 
PR 79. 0.0; PSI 982. 7.3; PSDI 
419. 3.1; PRI ia>. 0.8; DC 
.52.50. .39.2; PLI 03. 0.5: MSI 
2317. 17.9; Totale 13.4IL 
PRECEDENTI COMUNALI: 
PCI 2890, 24.7. seggi 8: PSI 
10:(2. 8 . 8 . 2; PSDI 787. 6,7. 2; 
DC 4672. 40, 12: PLI 101, 0.9; 
.MSI 2313, 18,9, 6. Totale 

II. 693, 30. 

Milierviiio M. 

AMMINISTR. '78: PCI voti 
2387. 31.5 ;. .^eggi 10; PSI 990. 
13.1T. 4; PSDI 212. 28ri. 0; 
DC 361.1. 47.7'-;, 15; PLI 11. 
O.r;. 0; .MSI 368. 4.8ri. 1. 
Totale 7581. 30. 

POLITICHE '76: PCI voti 
31.38. 39.7 ri: PDUP 56. 0.7; 
PR 27, 0.3: PSI 706. 8.9; PSDI 
161. 2; FRI 33. 0.4; DC 31.58, 
40: PLI 29. 0.4; MSI 59'J. 7.5. 
Totale 7901. 

PRECEDENTI COMUNALI: 
PCI 2995. 40.6, .seggi 13; PSI 
743. 10.1. 3; PSDI 148. 2; DC 
2032; 39.2. 12; PLI 6.3. 0.9; MSI 
530. 7.2. 2. Totale 7.376. 30. ' 

( 

San Donaci 

AM.MINISTR. '73: PCI voti 
849. I9.9ri. -segg: 4; PSI .540. 
12.6",. 2; PSDI .314. 7.4',. 1; 
DC 1152. 27';. 6; PLI 2. 0. 0: 
MSI DN 77, 1.8',. 0; Eiero 
genca 1335. 31 3ri. 7. 

Totale 4269. 20 

POLITICHE 76: PCI voti 
1163. 28.3',; PDUP 40. 1: PR .5, 
0.1; PSI 449. 10.9; PSDI 441, 
10 7; PRI 22, 0.5; DC 1879. 
4.5.7: PLI 9; MSI 107. 2.6; 
Ailri 1. To:. 4116. 

PRECEDENTI CO.MUNALI: 
PCI 823, 21,7. seggi 4; PSI 
704. 18.6. 4; PSDI 415. 10.9. 2; 
DC I«9. 48,8, 10. Tot. 3791. 20. 

Laterza 

AMMINISTR. *78: PCI voti 
1801. 22.4'>. seggi 7; PdUP 
287. 3.6ri, I; PSI 1275. 15.9ri. 
3; PSDI 695. 87ri. 2; PRI 
454. -5.7",. l; DC 310). 33.6';. 
13; MSI 110. 5.1ri. I. 

To;a> 8022. 30 
POLITICHE *76: PCI voti 
2124. 27..3ri PDUP 111. 1.4: 
PR 30. 0.4; PSI 679. 8.7: PSDI 
319. 4.5; PRI 194. 2.5; DC .37N. 
48,3; PLI 24. 0.3; MSI 472, 6.1. 
.Miri 6. To:a> 7787. 
PRECEDENTI COMUNA- 
, LI; PCI 1327. 19,5. seggi 6; 


PSl 732. 11.1. 3: PSDI 003. 

8.9. 2; DC '2031. 48.2. 14; MSI 
1183, 17,4. .5. Totale 6801, 30. 

Spinazzola 

AM.MINIS'TR. *78: PCI voli 
1521. 29 2'.. .leggi 0; PSI 482. 

9.3, 2; PSDI lOq. 2.0; PRI 12. 

0,2; nc 29;)1. 56.2. 12; PLI 16. 

0.:); MSI 143. 2,8. 'Tot. 5213. 20. 

POl.n'ICHE *70: PCI voli 
2251. 42,8'; ; PDUP 17, 0.3; 

PR 20. 0.4; PS! 187. 3.0. 

PSDI 2!». 0,6. PRI 20. 0.4; 

DC *2330. 41.7: PLI 43. 0.8; 

.MSI .'HO, 0.5. Totale 3257. 
PRECEDENTI COMUNALI: 

PCI !097. 38.7. seggi 8; P8I 
3R:1. 7,4. l: DC 2237, 43.8. 9; 

Altri 321. 10.1, 2. 'Tot. 5138, 20. 

Maglie 

AM.MINISTR. *78: PCI voti 
1582. 17,Ori. seggi 5; PSl 1175. 

I. 3*;. 4; PSDI ft'1.1. 7.4ri, 2: 

DC 46-13. 51.Ori. 17; DN 230. 
'2.5';. 0; MSI 700. 7.0ri, 2. 
'rotale 8972. Mi. 

POLITICHE *76: PCI voli 
2300. 26.1';; PDUP 108. 1.2: 

PR 62. 0.7; PSI 269, 3; PRI 
112. 1,2: DC .'(886. 43: PLI 49. 

0.5; MSI 1.539. 17. Altri 3. To¬ 
tale 90;(P,. 

PRECEDENTI COMUNA¬ 
LI: PCI 840, .seggi 3: PSI 786. 

3; PSDI 411. 1; DC 4208, 17: - 
PLI 111: MSI 97-2, 4. Altri • 
•503. 2. Totale 7959, 30. 

Gioia del Colle ‘ 

AM.MINISTR. *78: PCI voti 
4041. 2,3.3ri. seggi 7; PSI 694. 

4',. 1; PSDI 418. 2.4',. 0; PRI 
1163. 0.7*;. 2: DC 819.5. 47.3';, 

15: PLI '27. 0.2ri. 0; MSI 1367, 

D';. 3; Eter. 1226. 7.1ri. 2. 
Totale 17.331. 30. 

POLITICHE -76: PCI voti 
.5:(37. tio.a*:, ; pdup no. 1 ; pr 
151, 0.9; PSl 908. 5.1; PSDI 
409. 2.3; PRI 639, 3.6: DC 7.108, 

41,4; PLI 127, 0.7; MSI 2587, 

II. 6. Totale 17.605. 

PRECEDENTI COMUNALI: 

PCI 3,560, 22.8. .seggi 7; PSI 

76.5. 4.9. l: PSDI 674. 4.3, 1; | 

PRI 1236, 7.9, 2; DC 5380. 34.2, 

12; PLI 144, 0.9; MSI 2661, 

16.9, 5. Totale 15.716, 30. 

Triji^gìaiio ! 

AMMINISTR. *78: PCI voti 

I. 568. 14.3';. seggi 4; PSI 973. 

8 8';. .1; PSDI 1172. 10.7ri. .3; 

PRI 280. 2.4ri. 0; DC 6001. 
31.8';. 18; PLI 18. 0.2ri. 0; 

MSI 478. 1.1';. 1; .Ml.sta 496, 
4..5ri, 1 . Totale 10.996. 30. 

POLITICHE *76: PCI voti 
3001. 27.8',; PDUP 88, O.B; 

PR 49. 0.5: PSI 813. 7.5; PSDI 

6.3.5. 5.9: PRI 146. 1.4; DC 5161. 

47.8: PLI 77. 0.7; MSI 818, 

7.6. Totale 10.788. 

PRECEDENTI COMUNALI: 

PCI 1646, 18.3. seggi 6; PSI 
916. 10.2. .3; PSDI 106.3. 11.8. 

3: PRI 181. 2; DC 4342. 47.2. 

13. PLI 268. .3; .MSI 581. 6..5, 

2. Totale 9000, 30. j 

Leveraiio 1 

AMMINISTR. -78: PCI voti j 

893. 12.2',. .segui .3; PSI 1650. ' 

22.5. 7; PSDI .306. 4.2. I: DC 
4026. 54.8. 17; MSI 466. 6.3. 2. 
Totale 7.341, 20. 

POLITICHE '76: PCI voti 
12.58, 17.6ri; PDUP 113, 1,6; 

PR 14. 0.2: PSI 1098. 15.4: 
PSDI 262. 3.7. PRI 34. 0.5; 

DC .36.50. 51.2; PLI 28. 0.4; 

MSI 669. 9,4. Altri 4. Totale 
71.30. 

PRECEDENTI CO.MUNA 
LI; PCI 531. 8.6. seggi 2; PSI 
2436. 39.6. 12: DC 2510. 40.8. 

13; MSI 680. Il, 3. Totale 
6157, 30. 

Veglie 

AMMINISTR. -78; PCI voti 
1146, 15.8'r. seggi 5; PSI 1821. 

25, 0; PSDI 196. 2,7; DC 3705, 

51. 16; MSI 403. 5.5. 1. Totale : 
7271. 30. 

POLITICHE "TS: PCI voti 
1937. 27.3'',; PDUP 72. I: PR i 
21. 0.3; PSI 923. 13.2; PSDI 
3.33, 9.8; PRI 34. 0.5; DC 3;6I. 

45.3: PLI 8. 0.1; .MSI 477. 6.8. 
.Altri 5. Tota'.e 6976. 

PRECEDENTI COMUNA¬ 
LI: PCI 978. 16.9. sezgl 5; 

PSI 1557. 26.9. 9; PSDI 677, 

II. 7. 3: DC 1778. 30.7. 10; MSI 
» 162, 2.8. Totale 5798, 30. 


SARDEGNA 


Doniiisiiovas 

COMUNALI -78: PCI 1.166. 
33 4',. 7; PSI 1.179. 33 8',. T; 
DCPSDI 971. 27,8',. 6; D.N. 
14. 0,4. —; MSI 160. 4.6, —. 
Tot. 3.490. 

POLITICHE *76: PCI voti | 
1714, 49.7' ; PDUP 29, 0.8; | 
PR 17. 0.5; PSI 381. 11.1; 
PSDI 66. 1.9; PRI 22, 0.6; DC 
973. 2E.2; PLI 30. a9; MSI 
216. 6.3. Totale 3448. 
PRECEDENTI COMUNALI; 
PCI 754, 27,1. -seggi 6: PSI 
1064, .33.2. 8; DC 666. 23.9. 5; 
PLI 11.5. 4.1; MSI 187, 6.7, 1. 
Totale 2786, 20. 


•Sant adì 

COMUN.ALI riS: PCI 612, 
21.4';. 4; PSI 523. 13,2ri. 4; 
PSDI 252. 8 8',. 1; DC 1.057. 
36 9ri 8; PLI 7. 0.2'i. —; 
D.N. 31. l.lri. —. P. sardo 
d’Az. 384. 13,4ri. 3. Tot. Z866. 

POLITICHE '76: PCI voti 
loia 36.7',; PDUP 63, 2.2; 
PR 24. a9; PSI 557. 19.6; 
PSDI 39. 1.4: PRI 21. 0.7; 
DC 924, 32.6; PLI 23, 0.8; MSI 
145. 5.1. Totale 2836. 
PRECEDENTI COMUNALI: 
t PCI 3.38. 14. .seggi 3; PSI 
I 966. 40. 8; DC 804. 3.3,3, 7. 
Altri 306, 12,7. Totale 2114, 20. 


Sinnai » 

COMUNALI *78; PCI 2353. f 
40.7ri. 9; PSI 673. lL6ri. 2; 
PSDI 38. 0 7",. — ; DC Z062, 
35.7ri. 8; PLI 452. 7.8ri. I; 
D.N. 53. 0.9"c. — : MSI 150. 
2.6ri. —. Tot. 5.781. 

POLITICHE 76: PCI voli 
2406. 444ri: PDUP 80. 1.4: 

PR 20. 0.5: PSI 359. 6.4; PSDI 
55. l; PRI 28. 03; DC 2084. 

37,3; PLI 183. 3.4; MSI 271, i 
43. Totale 5531. 

PRECEDENTI COMUNALI; 

PCI 1513. 31.9. seggi 7; PSI 
291. 6,1. 1; DC 22.55. 47.5. 10; 

PLI 513, 10.8. 2; MSI 173. 3.7. 
Totale 4745, 20. 


Quartu Si E. 


AMMINISTR. *78: PCI voti 
6007. 29.8',. seggi 13; PSI 
4(M8, 20.1. 8; PSDI 764. :(.B. 1; 
PRI 580. 2.9. l; DC 7336. 36.'3. 
15: PLI 50. 0.2; DN 351. 1.7; 
MSI 1041. .5,'2. 2. Tot, 20,177. 40. 

POLITICHE '76: PCI voti 
8'2n2. 42,3S ; PDUP 201. 1.1; 
PR 217. 1.1: PSl 'J.'»)!. 13,2; 
PSDI 1440. 7.4; PRI 31'2. 1.6; 
DC 4882. 25.2; PLI i:i8. 1.7; 
MSI 1451. 7.5. Totale 19l(»7. 
PRECEDENTI COMUNALI: 
PCI :t7rt7. '2.5, .s^gKl 11; P.Sl 
:i:(47, '22 2 0; PSDI 289. 1.9. 
PRI 550, 3.7. 1: nc 3397. 22.6. 
10; MSI 13.53. 9. 3 Altri 1888 

12.4. 5. Totale 15059, 40. 


S. Giovanni S. 

AMMINISTR. '78: PCI voti I 
767. 21,6'.. .seggi .5; P.SI Ii4!), 
20,H'i. 4; DC 1401. 45'i. 10; 
PLI 12. O.lri. 0; DN IB. 1.5',. 


0: MSI 

:)0, 

1,2'., 

0; 

Mista 

eCnl I (Ministra 

■20'2 

. 6,5' 

:. 1. 

'Totale .1117. 

•JO. 



FOLTI 

•ICMI 

!•: '70 

PCI 

voi 1 

i:)27, 4 ;). 

r>' . : 

PDUP .5.5. 

1.0; 

PK 17, 

()•'>; 

P.Sl 

104. 

15.2; 

PSDI ItH, 

, 1.3: 

PRI 

12. 0.4 

; DC 


:(2.«; PLI '.'fi. 0.9. MSI 
11». ;i,9. ’l'ntale 3(».>I. 
PItKCKDEN TI CO.MUN.M.l 
PCI :(7i. i:..2. s.'ggi :ì; psi 
252. 10.3. 2: DC «23. 21.4. 5. 
Altri 709. 28.8. 6. 'Totale 2458. 
20 . 


Porto Torres 

AMMINISTR '78: PCI voti 
2499. 23 8'., .seggi 8; PSI 2231. 
21.2',. 7; P.SDI T20. l.l'L 1; 
PRI 415. ;i9ri. 1: DC 4013. 
38.2ri. 12; MSI 4.30. 4.1',. I; 
DP.AO 191. 1,8'i. 0; Pari, 
sardo d*Az IH)*». 2.0';. 0, 
'Totale 10 510. ;)n 

POLITICHE ■•;«: PCI voti 
3977. 38.2',; PDUP 8fl. 0,8; 
PR 69. H.'L PSl 1161, 11.2; 
P.SDI 2 : 1:1 2,2: PRI 299, 2,9; 
DC :n«7. :ì('.,2; pli :ii. 0 , 3 ; 
M.SI 781. 7..'S. 'Totale 10107. 
PIHX'KDKN'TI Ct)MUN.-\LI: 
PCI IKlfi. 23.7. seggi 7: P.SDI 
493. «.3. 2; nc 2243, 28,8. 9; 

, M.SI :195, ,M. 1 Altri '2813 .36.1. 

1 11. Totale 7790, .10. 


CALABRIA 


Acri 

AM.MINIS'TR. '78: PCI voli 
4.199, .37',. .seggi 12; DP 427, 
.1.7, l; PSl 1344, 12.3. 4; PSDI 
140, 1.2; DC 3944. 32. Il; .MSI 
611. 3; Civica i:(20. H.‘2, 2. 
'Tot. 12.193. 30. 

POLITICHE '76; PCI voli 
6'200. .54.5',; PDUP •24'2. 2.1; 
PR 48. 0.4; P.Sl 1013. 8.8; 
PSDI 98. 0,9; PRI .'17. 0.3; 
DC imo. 29.1; PLI .35. 0.3; 
.MSI 407. 3.6. 'Totale 11470. 
PRECEDENTI CO.MUNALI: 
PCI 4583. 44. seggi 14; PSl 
1400. 13.4, 4; DC 4109. 30.4. 12; 
MSI :i'26. ;».L 'Totale 10418. 


Cinquef rondi 

AMMINISTR *78: PCI voli 
1(K»7. 31.'»',. seggi 7; PSI .'.!((», 
18.4',. 4; P.SDI II.». 1.1',. 0. 
PRI 8fi. 2.7',. 0; DC 1401», 
44,7'L 9; DN T2. 0.4',. 0; .MSI 
26. 0.8';. 1». 'Totale 31.55. '20 
POLITICHE "(fi: PCI voli 
1621. .50.2',; PDUP 47. 1.5; 
PII 14. 0.4; pai 279. B.c; PSDI 
38. 1.2; PRI 5fi. 1.7; DC 977 
30.2: PLI 18. 0.6; MSI 182. 
.5.0. 'Toifile 32 : 12 . 
PRECEDENTI CO.MUNAI.I: 
PCI 800. 29.7. .seggi 6; PSl 
.3.59. 12.1. 2; DC 1C81. .58. 12. 
Totale 2900, 20. 


Crotone 

AMMINISTR. -78: PCI voti 
10.440. 37..t',. .seggi Ifi, PSl 
:!458, 12.4',. .5; PSDI 1477. 

.5,3'.. 2; ITtl 310, 1.3',. ; 

DC 9244. :(3‘;. 14; PLI 389. 
1.4';. ~; DN 9». 0,4'.. ; 

.MSI i:(;i3. 4,8',. ' 2 . Ind'.p. 
T23n. 4.4:. 1. 'Tot 27 080. 40. 

POLITICHE *7(5: PCI voti 
13910. 40.3',; PDUP -ItlO, 1.6. 
PR 159. 0.6; PSI 2161. 7.5; 
PSDI 499. 1.7; PRI 755. 2,0; 
nc 8270. 28.7; PLI 2:17. 0.8; 
.MSI 2 : 127 . 8.1. 'Totale 28793. 
PRECEDENTI COMUNALI '. 
PCI 9450. 41.1. seggi 17: PSI 
394(1. 17.‘2. 7; PSD! (TCl. 2.8. 1; 
PRI 584. 2,.5. 1; DC 5281. 23. 
9; PLI 752. 3.1. 1; .VIRI 2155, 
9.1. 4. Totale '2'29f?2. 40. 

S(‘r.sale 

AMMINISTR '7(1 PCI voti 
1191. '29.7',. seggi 8; PSl 117. 

14.9. ;t; PSDI K». 0.3; DC 1192. 

39.7. h: MSI IDI. 5.4. 1. 'Totale 
3001. 20. 

POLITICHE 70: PCI voti 


154.'). 

.52,7' 

, ; PDUP 20 

. i; 

PHI 

493, 

13.8; 

PSDI 

39. 1; 

Pili 

:)8. 

1.3; 

DC (1 

128. 21, 

1; l'L 

I u. 

0 . 3 , 

MSI 

237. 

H I. T 

òt.'ile 

2029 


PK! 

ilCKDKN'Tl 

COMUNALI: 

PCI 

1010, 

, 39.3. 

■seggi 

8: 

PSI 

200. 

n.2; 

DC 

1083. 

41.9. 

9: 

.VLSI 

199. 

7.7. 1 

. 'Tot,ale 2 

1588. 

20, 







Cut I O 

A.M.MINIS'TR. *78: PCI voti 
1800. ;tl.7',, .seggi 10; PSI 
lUt:., 20.5. fl. PSDI 118. 2; DC 
2710. 40. 14. Tot. 5879. 30. 

POLITICHE •7(V PCI voli 
207;». .50.9', : PDUP fil. I: PR 
24, 0.4; PSl '/OH. 12,8; P.SDI 
14. 0.2. Piti 59. 1; DC: 1890. 
32; PLI fi. 1.1. MSI 1.30. 2.2 
'l'olale 591.5 

PRECEDENTI COMUNALI : 
PCI 1820. ;i5,fl, seggi li; PCI- 
PSl 401. fi.n. :i. PR 164, 3.'2. 1; 
PSI 7(12, Il.V, l. DC 1(195, ;i.3..5. 
10. .VISI 159, 2.7. 1. Totale 

ÓKKI, 30. 

Rossano 

AM.MINISTR '78 PCI voli 
2,380. IH'., .seggi fi. DP 377. 

2.7, P.Sl 192(1. 11.6, 4; PSDI 
1.581. 12, 3; DC, OOa'l. 4.5.6, 15; 
MSI 91(1. 7, 2. 'Tot. 13 191. 30. 

POLrTIt;iIE '7«. PCI voli 

482.5, :i7.8',. PDUP 2;i7. 1.9. 
PR .50. 0.4. P.Sl 8.50. (1.7; PSDI 
.506. 4. PRI (15. 0.5; DC 1873. 
;ia.l; PLI fi'/. 0.5; MSI 1297, 

10.2. 'Totale 1277(1. 
PRECEDEN TI CO.MUNALI : 
PCI 3i:i'2. 31. .seggi 10; PCI- 
PSI :i36, 3.3, 1; P.Sl 9(10. 9.6, 
l: P.SDI 023. 8.1; DC 3743. 
.37. 11: M.SI 1117. 11. a. 'To 
tale 10121. 30 


SICILIA 


Niscemi 

A.VLVHNIS'TR. '78: PCI voti 
3.5:t(), 21.!)',, .seggi 8; PSI 1519, 
1(».9, 3; !>SD1 811. .5.7, 2; PRI 
27:). 1.0; DC 67IM. 47.3. 17; 
M.Sl-DN 946. 6.7. 2. Totole 
14.188, :i2. 

POLITICHE '70: PCI voti 
6419, 43.8',; PDUP 108, 1.2; 
PR 48, 0,3; PSI B8'2, 6; P.SDI 
.39.5, 2.7; PRI 101. 0.7: DC .5180, 

3.5.4. PLI 00. 0.0; MSI TOH. 9.1; 
Altri :i0, 0.2. 'Tot. 14.657. 

• PRECEDEN TI COMUNAI.I ; 
PCI 47.36. 37.8, seggi 1.3; P.Sl 
1000, 8. 2; PSDI 51.5, 4,1, 1; 
PRI 6.57. .5,3, 1; DC .359.5. 28.7. 
10; PLI 214. 1,7: M.SI 1102. H.ll, 
3; Altri 696, 5.6, 2. 'Totale 
12.515. .32. 

Mus.somcli 

AM.MINISTR. '78; PCI voti 
083, 13.6',. seggi 4; P.Sl 901. 

12.5. 4; PSDI 455, 0.3. 2; PRI 
104, 2.6; DC .3837, 5.3. 17; MSI 
DN 279. 3,9, l; Altri SBC, 8,1, 2. 
Tot. 7.233. 30. 

POLITICHE '76: PCI voti 
1706, 24',; PDUP 44. 0.0; PR 
31. 0.4; PSI 607. 8.6; PSDI 220, 
3.1; PRI 107, l..>; DC 3359. 
40.8; PLI 28. 0.4; MSI 806. 
11.4; Altri 12, 0.2. Tot. 7100. 

PRECEDENTI COMUNALI 
PCI 860. 13,2, .seggi 4; PSI 
781, 11.8. 3; PSDI 421. 6.4. 2. 
DC 3526, 53.4. 17; PLI 102. 1.5; 
MSI 905, 13.7, 4. Tot. eoO», 30. 

Mclilli 

A.M.MINLSTR. '78: PCI voti 
1816, 27.3',. .seggi 8; P.Sl 049. 

9.7, 3; DC 2661. 40. 13: PLI 
474, 7.1. 2; .M-SI DN 255. 3.8, 1. 
'Tot. 6659. 30. 

POLITICHE '76: PCI voti 
2790, 43,3ri; PDUP .31. 0.5; 
PR 30, 0,5; PSI 418. 6,5; PSDI 
171. 2.7; PRI 103, 1.7; DC 
2184. 33.8: PLI 24.5. 3.8; MSI 
472, 7.3. Altri 1. Totale 6458. 
PRECEDENTI COMUNALI: 
PCI 1514, 28.1. -seggi 9. PSI 
083, ll.\ 5; DC 2166. 40.1. 13; 
PLI 1u». 7.6, 2; .MSI 327. 6.1. 1. 
Totale 5393. 30. 

Casteltermini 

A.MMINISTR. '78: PCI voti 
926. 1.5.3',. .seggi 5; PSI 20'2.3. 
.T3..5. 10; DC 2935. 13.6, 15; 
MSI 160, 2.6. To:. 6(H4. 30. 

POLITICHE '76: PCI voti 
18.39. 31,6',; PDUP 47, 0.8; 

PR 17. 0.3; PSI 130.5. 22,5; 
PSDI 27. 0.5; PRI 2-3. 0.4; 

DC 2346, 40.4; PLI 10. 0.2; 

MSI 187. 3.2; Altri 12, 0.2. 

Tot. 5813. 

PRECEDENTI COMUNALI 
PCI 1326. 24.1. seggi 7; PSI 
1865. 3.3,9. 11; DC 2004, 36.4. 11; 
MSI 313. 5.7, 1; Tot. 5503, 30. 

Favara 

AMMINISTR. riS: PCI voti 
2333. 17,9ri. seggi 6: P3I 4249. 
26 9. 9; PSDI 771. 4,9. I; DP 
461. 2.9; MSI-DN 516, 3,3 1; 
DC 6934. 44.1. 15. Tot. 

POLITICHE '76: PCI voi» 
6025. 40.4',; PDUP 2.35, 1,6; 
PR 30. 0.4; PSI 1913. 13; 
PSDI 334. 2.6; PRI 12.3. 0.8; 
DC 5.303. 3,5.6; PLI 130. 0 9; 
MSI 681. 4.6; Altri 3.3, 0.2. 
Tot. 14.906. 

PRECEDENTI COMUNALI 
PCI 3203. 24.4. seggi 8; PSI 
3.327. i5.4. 9; PSDI 847. 6 5. 2; 
DC 3779. 35.4. 12; PLI 320. 2.4; 
MSI 648, 4.9. 1. Tot. 13 124, 32 

Partanna 

COMUNALI '78: PCI voti 
1807. 22.5ri. seggi 7: PSI 914. 
11.4ri. s. 3; DC ,372.5. 46 ori 
s. 16; MSI DN 193. 2.4",. .s. —; 
DN CD 314. 3 9",. s. 1; PSDI 
150. 1.9",. s. PLI 324. 4',. 
6. 1; PRI 471. 5 9',. s. 2; 
DP 81, Iri, 5. —; MOV. Lav. 
Soc. 41, 0.5ri, s. —. Totale 
votanti 802a 

POLITICHE TO: PCI voti 
2913, 38.9ri; PDUP 175. 2.2; 
PR 29. a4; PSI 955. I2.I: 
PSDI 74. 1: PRI 294. 3.7; DC 
2752, 34.9; PLI 255. 3.2: .MSI 
437, 5.5. Altri 6. Totale 7892. 
PRECEDENTI COMUNALI: 
PCIPSI 1843. 25.6. seggi 8: 
PR 499. 09. 2; PSI 3-33. 4 6. 
I: PRI 302. 4, 2. 1; DC 2301. 
38.8. 13; PLI 503, 7. 2; MSI 
298. 4.1. 1. Altri 631. 8.8. 2, To¬ 
tale 7212. 30. 


Naro 

AMMINISTR. '78: PCI V(ìtl 
19;tfi. 27.5'., .•%eggi 8; P.Sl Ifib, 

fi,.'»'.. 5; p;sDi t'xi. (».!»';. 0; 
PRI 2.52. l; DC :(4Bl. 

•19.4'^. 16; .VLSI 137, 1.9",. 0. 
'Totale 7018. .'ÌO. 

POLTTICHE '70: PCI voti 
:io;(.5, 42.5'.; pdup 0, 0,1; 
PR 17. 0.2; PSI 400. 0.4; PSDI 
481, 6,7; PRI 62, 0,9; DC 2605, 
:)7,8; PLI 19. 0.3: MSi :)48. 4.9; 
Altll IO. 0.1. 'Tot. 7136, 
PRECEDEN TI COMUNALI : 
PCF J477, 22.4. .seggi 7; PSI 
1.591, '21.2. 7; PSDI 16:), 2.5; 
PRI 10.3, 1.0; DC 2721. 41..3, 14; 
PLI 88. 1.3; M.SI 443. 6.7. 2. 
Tot. 0.580. .'((I, 

Valledulmo 

AM.VIINISTR. '78: PCI voli 
.532. L5,8':. .seggi 3; PSI 009, 
27. fi; PSDI 08; 2.9; DC 1639. 

4.3.7. 10; .VISI 188. .5,0, 1. l'O- 
talc .3.306. 20. 

POLITICHE '76; PCI voti 
7.59 22.9':: PDUP 1.5. 0.5; PR 
13. 0.4; PSI 476, 14.4; PSD! 
KM. 3.1: PRI 10. 0.5: DC 1722, 
.52: PLI 12. 0.4. MSI 188. .5,7. 
Altri 9. 0.3. Totale 3.314. 
PRECEDENTI CO.VlUNALl: 
PCI 490. 15,0. seggi 3; PSI .563, 

18. 4: PSDI 108. ,3.4; DC 1717. 
.54.0. 12; MSI 2.59, 0.3. 1. Tota¬ 
le .3137. 20. 

Canipobcllo L. 

AMMINISTR. '78: PCI voti 
2669. 41.6'.. seggi 13; PSI 93.5. 

14.6. 4; P.SDI 380. 5,9 1; DC 
2.306. 35.9. 12; .VISI 129. 2. To¬ 
tale 6419. .30. 

POLITICHE *70: PCI voti 
.3222. 49.4':; PDUP 82. 1.3; PR 
20. 0.3; PSI 512. 7.8; PSDI 159. 
! 2 4: PRI .39. 0,6: DC 2275. 34.9; 
PLI 6, 0.1: .VISI 207. 3.2; Altri 
5, O.I; Tot. 6527. 

PRECEDENTI COMUNALI; 
PCI 2572, 4.5.3. seggi 14; PSI 
733. 13, 4; PSDI 407, 7.2. 2; 
FRI 1.30. 2.4. 2; DC 1472. 2.5.9. 
8; .VISI 357, 0,3. 2. Tot. 5682, 30. 

Gela 

i AM.VIINISTR '78; PCI voti 
1 .5601. 16,1"-. seggi 7: PSI -5303. 

15.2. 6; PSDI 3803. 10.9. 4; PRI 
1.300. .3.7. I; DC 13 7.55. ,39.5. 18; 
PLI 1419, 4 1. i; DNCD 041. 

2.7. 1. MSI DN im 5.7. 2; 
Altri 730, 2 1 To', 34.?56. 40 

POLITICHE '76; PCI voti 
11 259. 32.4': ; PDUP 320. 0.9; 
PR 161. 0.5; PSI 3249. 9.3; 
PSDI 2617, 7.5; PRI 213. 0.5; 
DC 134.50. .38.7; PLI 223. 0,6: 
MSI 3260. 9.4; Altri 5/J. 0.1. 
Totale 34 802. 

PRECEDENTI COMUNALI : 
PCI 8142, 28.8. seggi 12: PSI 
2658, 9.4. 4; PSDI 2897. 10.3, 4; 
DC 10237. 36.2. 15: PLI 481. 
i 1.7; MSI 2993, 10.3. 4: Altri 
942, 3.3. 1. Tot. 23 255. 40. 

Castiglione S. 

.5MMINTSTR. *73: PCI voti 
€27. 186'-. .seggi 4; PSI 241. 
I 7.1 I; PSDI 25. 0.7; PRI 625. 

18.5. 4; DC 1745. 51.7. Il; PLI 
8. 02; .MSI-DN 31. 2.4, Totale 
3378. 20 

POLITICHE '76 PCI vntj 
8.26. 24.9'- ; PDUP 21. 0.6; PR 

19. 0.4: PSI 241. 7.2; PSDI 98. 
2.9; PRI 453. 13.5: DC 1404, 
41.8; PLI 41. :.2. MSI 25). 7.4; 
Altri 3. 0.1. Tot. 33.59 

PP-F.CEDE.NTI CO.VIT'NALI: 
PCI 426. 1.1. segg: 3; PSI 1S4. 

4.7. 1: PSDI :;9. 3.6; PRI ;0.53. 
.32..3. 7. DC 1262. 33 .5. 8; PLI 

7.5. 2.3; MSI 184, 3.6. 1. To¬ 
tale 3273. 20. 

Cinisi 

AMMINISTR. '73; PCI voti 
429. 10”-. .segg; 2; PSI 380. 

8,9. 2; PRI 24.3, 5.7. 1; DP 260. 
6-1. 1; DC 2098, 49.1. II: PLI 
43a 10. 2; MSI 282. 6.6. 1; 
Altri 153. 3.6. Tot. 4275. 20. 

POLITICHE *76: PCI voti 
567. 19.9'i; PDUP 148. 3,6; 
PR 29. 0.7; PSI 305. 7,5; PSDI 
1077. 26.4; PRI 47, U; DC 
1.506. 36.9; PLI 39. I; -MSI 
359. 8,8. Altri 9, 0.2. Totale 
4067. 

PRECEDENTI COMUNALI: 
PCI 217. 5.8. seggi 1; PSI 346. 
92. 2; PSDI 1283. ,34. 7; PRI 
156. 4.1; DC 1369. 36J, 8; PLI 
237. 64, 1; MSI 166. 4,4, 1 . To¬ 
tale 3774. 20. 


Villafraiica T. 


A.V1MFNIHTR. 

•76: 

PCI 

vot 1 

172. 

i.r-. 

Moggi 

1; 

PSI 

610, 

14.9', 

.3; 

PSDI 

128. 

3.1' 

,. 0; 

PRI 

in. 

2.7';. 

0; 

DC 

2264, 

.54.6': 

. 1 ^; 

PLI 

150. 

3,8' 

'-. 0; 

.VISI 

252. 

0.1'; . 

1; 

Ind. 

412. 

10,7’, 

; 2 . 

'Tota Ir 

• 41 

44. 20. 

POLITICHE ■ 

76: 

PCI 

voti 


4'20, 10.8'- ; PDUP 48. 1.2; PR 
29. 0,7; PSI 584, 14.9; PSDI , 
Ufi. 3; FRI 67. 1.5; DC 2052.» 
.52.5; PLI «4. 1.0; .VLSI .VZ 6 , 
i:(..5. Altri 0,3. 'Totale .3908. 
PRECEDENTI COMUNALI : 
PCI PHI 188, .5.3. .seggi 1; PSI 
.301, 11. 2 . PSDI 110. .3.3; DC 
22.57. 0.3.7, 14; .VISI .559. 15.B. 3. 
Altri :i5, 1. 'Totale 3540. 20. 

Coniiso 

AM.VIINIS'TR. *78; F»CI voti 
6768. 40.9':. -seggi 14; PSI 2240, 
135'-. 4; PSDI .540. .3..3ri. 1; 
PRI 210. 1,.3'-. 0; DC 51.58. 
:»l.l".. 11; PLI 284. 1.7'ri. 0; 
.VISI 13.38. 8.3':. 2. 

'Totale 16. 08 . 32. 

POLITICHE *70 PCI voti 
7315, 43.8^: ; PDUP 313, 1.0; 
PR 87. 0.5; PSI 1208. 7.2; 
PSDI .332, 2; PRI 112. 0.7; DC 
.5289, 31.7; PLI 74. 0,4; MSI 
19.50, 11,7. Altri 6, Tot. 10 680. 
PRECEDENTI CO.VlUNALl 
PCI 6535, 44.3. seggi 13. PSI 
1328. 8.8. 3; PSDI 611. 4,1. 1; 
DC .3847. 2.5..5. 8: PLI 316. 2.1; 
.VISI Z321. 1 . 5 . 4 , 5. Tot. 15.108. 
.32. 

Butera 

COMUNALI’ 78; PCI voti 
1028. 27.39'-. Reggi 6 ; PSI 
643. 17.08'-. s. 3; PSDI 274. 
7.28':. fi. 1; DC 1820. 48 34'i. 
•s. 10 . 

POLITICHE '76: PCI voli 
1388. 35':; PDUP 15. 0.4; PR 
10. 0.1; PSI 366, 9.2: PSDI 144, 
3.6: PRI 53, 1.3; DC 1766. 44,5; 
.VISI 203, 5.1; Altri 5, 0.1. 
Tot. 3965. 

PRECEDENTI COMUNALI: 
PCI 816. 22.3. -seggi 4; PSI 
697. 19. 4; PSDI 244. 6.7. 1; 
DC 1319, 49.6. 11: MSI 91. 2.5. 
Tot. 3667. 20. 

Ravanusa 

AMMINISTR. '78: PCI vn‘t 
2436. .32 7ri. seggi 10; PSI 
2290, 30.9'-. 10; DC IM.tB. 33'“-. 
li; .MSI 257. .3.4"-. 1. 

To'a'*-* 7451, .32 

POLITICHE '76- PCI voti 
3010. .38.4'-: PDUP 47. 0 . 6 ; 
PR 11. 0.1; PSI 2259. 29.2; 
PSDI 41. 0.5; PRI lì. 0.1: 
DC 2.035. 26 3; PLI 8 . 0.1; 
MSI 321. 4.1. Altri 4. O.L 
Tot. 7747. 

PRECEDENTI COMUNALI: 
PCI 2.398. 36.5. .seggi II; PSI 
2029. 30.1, 10; DC 2015, 29.8. 
10: MSI 310. 4.6. 1. Total- 
6752, 32. 

Racalmuto 

A.MMINISTR. ria: PCI vot4 
?A7. 17.3"-. seggi 5; P5I 1223. 
24.7"c. 8 ; PSDI 237. 3 8 ri. I: 
PRI 163. 3 3'-. 1; DC 2250. 
45.4"-. 15; MSI HO. 2.2ri —. 
To'ale 4958. .30. 

POLITICHE ri6: PCI voti 
11.36, 2 . 3 . 6 '-; PDUP 37. 0.3; 
PR 14. 0.3; PSI 1099. 22.8; 
PSDI 143. 3; PRI 65. 1.4; 
DC 1913. 39.7; PLI 24. 0.5; 
MSI 376. 7.3; Altri IS, 0.3. 
To* 

PRECEDENTI COMUNALI' 
PCI 62.3. 1.3.7. segg; 4: PSI 
928. 2)..5. 7; PSDI 154. 3.4. 1; 
PRI 149. 3.3. 1. DC 1944. 42.8, 
13; PLI 72. 1.6; MSI 514, 

11.3. 2; Altr; 155, 3.4. 1. To¬ 
tale 4539. .30. 

Mineo 

AMMINISTR '78; PCI voti 
461. n.8ri. segg: 2; PSI 415. 
10.6':. 2; PSDI 33. 0 3':. 0; 
PRI 290. 7.4':. 1; E>C 2022. 
SI.6ri. 12; PLI 71. l.Bri. 0 ; 
DN 147. 3.7ri. 0: MSI 4«2. 
12.3ri. 3. Totale 3921. 20. 

POLITICHE ri6: PCI voti 
1099. 28.3'-: PDUP 19, 0.3: 
PR 16. 0.4: PSI 185. 4.8: PSDI 
32. 0.8; PRI 239. 6.2; DC 1672, 
43.1; PLI 27. 0.7; MSI 537, 
15,1: Altri 3 Tot. 3873. 

PRECEDENTI COMUNALI; 
PCI 579. 16 . 7 . seggi 3; PST 
171, 4.9. 1; PSDI 53. 1,5: PRI 
2i». 5A 1: DC 1200, 34J), T; 
PLI 24. 0.7; MSI 460, IM. t. 
Tot. 3477. 20. 




























